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AVVERTIMENTO. 



romana 

'<^0 fc#.A,N^^ V* 


AllMndice dell’ opera del Vasari noi abbiamo creduto 
utile di mandare innanzi una Tavola alfabetica dei nomi de- 
gli Artefici, ‘ la cui vita si legge nell’ opera stessa; acconj- 
pagnandola coll’ indicazione degli anni della nascita e 
della morte di ciascuno , e , in difetto loro , col tempo del 
fiorire. Coloro che vorranno porre l’occhio su questa nostra 
, novella fatica , ben si accorgeranno che molte delle date 
poste nella presente Tavola si differenziano da quelle che 
si leggono in testa di ciascuna Vita : e questo è avvenuto , 
perchè nuove indagini ci hanno fatto scoprire le inesattezze 
nostre e le altrui, e datoci il modo di emendarle. Vero è, 
che queste correzioni non si sono potute fare se non intorno 
agli artefici toscani e più specialmente ai fiorentini , essen- 
doché c’ era impossibile di istituire fuori della Toscana 
quelle stesse ricerche che avemmo agio di fare copiosa- 
mente ne’ nostri Archivi. Confessiamo nondimeno che an- 
che rispetto ad alcuni toscani , massime i più anticlii, è 
stato forza di doverci contentare delle indicazioni Vasaria- 
ne; le quali , sebbene a noi apparissero dubbie o in tutto 
sbagliate, non abbiamo potuto chiarire o correggere, per 


* Questa Tavola fu giSi stampata a pochi esemplati fuori di commercio, e 
solo per regalarne agli amici; ora si riproduce eoa alcune correzioni. 

VlsAM. — Indice, a 
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difetto di que’ medesimi aiuti che ci avevano giovato per 
le altre. 

- I fonti da cui traemmo le notizie che ci hanno servito 
a queste rettificazioni, possono ridursi a quattro, e tutti 
di grande autorità; ciò sono: 

I Libri dei Battezzati della città di Firenze, conservati 
nell’ Archivio dell’Opera secolare di Santa Maria del Fiore; 
i quali cominciano dal 1450; 

1 Libri dell Età, cioè quelli che contengono per alfa- 
beto , distribuiti per Quartieri e Gonfaloni , i nomi dei citta- 
dini fiorentini abili per legge o per privilegio agli uflìcj della 
città; dove è notato l’anno, il mese e il giorno della na- 
' scita di ciascuno. E questi libri, che cominciano dal 137G 
e giungono fino alla metà del secolo XVIII , ne fanno prova 
incontestabile; avvegnaché servissero di riscontro al notaio 
delle Tratte per accertare la età di coloro che erano eletti 
ai magistrati; 

I Libri de’ Morti della città di Firenze, dei quali ve- 
ramente abbiamo tre serie : la prima si compone di due 
grossi volumi, che dal 1379 giungono al 1412 ; la seconda 
è'quella che appartenne all’ Arte dei medici e speziali, la 
quale dal 1424 tira fino al 1777; la terza, che ha il suo 
principio dal 1450 e giunge fino ai nostri giorni, fece parte 
dei libri dell’ uffizio della Grascia ; 

Le Portate al Catasto, tanto della città quanto del con- 
tado, che cominciano dal 1427 e vanno fino al 1505; nelle 
quali parimente è notata 1’ età delle persone che compo* 
nevano la famiglia di ciascun cittadino. 

• Altri aiuti ci hanno dato i Libri dei Morti di varie chiese 
e conventi; le Matricole di alcune Arti, come quella dei 
medici e speziali, di cui era membro l’Arte dei pittori; 
l’altra di Por Santa Maria, ossia della seta, nella quale 
andavano anche gli orafi ; e finalmente la matricola dei 
maestri di pietra. 
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Tutti questi libri, eccetto quelli dei 5at<«zoti , com’ è 
detto,’ si conservano nel R. Archivio Centrale di Stato di 
Firenze. 

G. Milanesi, C. Milanesi, C. Pini. 

Questo noi dicevamo nel febbraio del 1864. Sono 
dunque passati sei anni innanzi che potessimo metter fuori 
questo faticoso Indice di tutta l’Opera Yasariana, sebbene 
da parecchio tempo fosse stato condotto a fine. ‘ Per quali 
cagioni sia avvenuto questo ritardo , non è qui luogo il dire. 
Quando pigliammo nel 1845 la fatica di illustrare le Vite, 
noi eravamo quattro ; pubblicato il quinto volume ci ridu- 
cemmo a tre, non avendo potuto più prestare il suo uti- 
lissimo e pregiato concorso T illustre padre Vincenzio Mar-, 
chese de’ Predicatori , promotore di questa impresa. Nella 
quale procedemmo con un sistema critico, forse nuovo 
allora in Italia, che consisteva nell’ accettare qualunque 
discussione sopra punti tuttavia oscuri o controversi della 
storia dell’arte, e nel risolverli con piena libertà di giudi- 
zio , senza curarci dell’altrui autorità, quando contradicesse 
alle ragioni della storia e della critica. Perciò noi abbiamo 
combattuto dentro i termini della convenienza, e senza . 
passione, ma per solo amore del vero, le vecchie e strane 
opinioni, le false congetture, le incerte o guaste tradi- 
zioni colla guida della cronologia , coll’ esame attento 
delle opere e delle maniere, e colla giusta interpretazione 
de’ documenti e delle antiche testimonianze. Ed era ben 
tempo che siffatti studj d’ erudizione e di storia artistica 
si giovassero in Italia di que’ medesimi aiuti che pel pas- 
sato avevano portato cosi gran luce ed utilità alle altre 


’ È debito di giustieù il dichiarare, che almeno la metb del presente Indice 
fu compilato dal Sìg. Conte Scipione Bichi Borghesi di Siena, al cpjale per tanto 
amorevole servigio prestatoci, intendiamo di -rendere pubblicamente le maggiori e 
più distinte grazie. 
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discipline. Oggidì la storia dell’arte non si può scrivere 
più colla sola autorità del Vasari e del Baldinucci : da un 
lato , il progresso delle nostre cognizioni fatte più certe e 
più sicure perchè cavate da fonti autentici ; dall’ altro, una 
più franca e ragionevole indipendenza nel giudicare de’ fatti 
e nell’ interpretarli secondo i canoni della buona critica , 
hanno meglio addestrato gli scrittori alla trattazione di 
siffatto argomento che riesce sempre nuovo e sempre bello. 
Ma nello spazio di venticinque anni, le molte pubblica- 
zioni fatte in Italia e fuori intorno alla storia generale e 
parziale delle nostre arti , e le ricerche e studi da noi non 
mai intermessi, hanno operato che le aggiunte e le cor- 
rezioni alle cose dette dal Vasari e anche alle nostre, siano 
divenute abbondantissime ed importantissime: le quali po- 
tranno aver luogo nella ristampa delle Vite, che l’Editore, 
consigliandosi col proprio interesse, ha in animo di intra- 
prendere. Ma in questo medesimo spazio noi abbiamo fatto 
una perdita dolorosa ed irrimediabile. Carlo Milanesi, che fu 
uno de’ più utili ed operosi collaboratori della nostra im- 
presa, fino dal 10 di agosto del 1867 non è più. Una cru- 
dele malattia d’ intestini , dopo averlo travagliato per tre 
anni, fattasi ribelle ad ogni cura, lo rapiva in Siena sua 
patria ancor nel vigore della età, togliendo a lui la sod- 
disfazione di veder compiuto con quest’ Indice un lavoro al 
quale aveva dato per tanti anni gran parte de’ suoi studj e 
del suo tempo ; ed a noi il conforto e l’ aiuto di un fra- 
tello, d’un amico e d’im compagno carissimo. 

Di Firenze, li 19 ottóbre 1870. 

Gaetano Milanesi. 
Carlo Pini. 
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TAVOLA ALFABETICA 

DELLE VITE DEGLI ARTEFICI 

DESCRIHE DA GIORGIO VASARI 

CON GLI ANNI DELLA LORO NASCITA E MORTE 
CAVATI DA DOCUMENTI AUTENTICI. 
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NOTA SPIEGATIVA. 


Il numero romano, posto subito dopo i nomi, indica il tomo; 
V arabico, la pagina. 

I nomi chiusi fra parentesi quadra sono stati aggiunti da noi, 
cavandoli dai documenti. 

Gli anni sono ridotti al computo comune. 


SPIEGAZIONE DELLE ABBBEVIATURE. 


a. vale architetto. 

aret. vale aretino. 

ing. 

j) 

ingegnere. 

boi. 

» 

bolognese. 

intagl. 

» 

intagliatore. 

crem. 

» 

cremonese. 

min. 

» 

. miniatore. 

fiam. 

» 

fiammingo. 

mus. 

» 

musaicista. 

fer. 

» 

ferrarese. 

0. 

» 

orafo. 

fior. 

y> 

fiorentino. 

P- 


pittore. 

frane. 

y> 

francese. 

s. 

2> 

scultore. 

lomb. 

5) 

lombardo. 




mod. 

» 

modenese. 




nap. 

D 

napoletano. 




pad. 

» 

padovano. 




par. 

2) 

parmigiano 




per. 

» 

perugino. 




rom. 

I» 

romano. 




sen. 

1 > 

senese. 




urb. 

JD 

urbinate. 




ven. 

D 

veneziano. 




ver. 

ì> 

veronese. 




vie. 

X) 

vicentino. 


Digilized by Google 


Digrtized by Google 


IX 
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DELLE VITE DEGLI ARTEFICI. 





Accademici (Gli) del disegno. — XIII, 159. 

Agostino [di Giovanni], s. a. sen. — II, 1. ' 

Fiorito nel 1330. — M. 1348. 

Agitolo [di. Ventura], s. a. sen. — II, 1. 

Fiorito nel 1326. — M. 1349? 

Alberti Leon Batista, [di Lorenzo], a. fior. — IV, 52. 

N. 1405, 18 di febbraio. — M. 1472. 

Albertinelm Mariotto [di «Biagio di Binde], p. fior. — 
VII, 180. 

N. 1474, 13 d’ottobre. ‘ — M. 1515, 5 di novembre.* 

* Liltro de’B.'iUczznti, ad annum. 

S Libro de’ Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Pier Maggiore. 

Adlori Alessandro [di Cristofano di Lorenzo], p. fior..— 
XllI, 170. 

N. 1535, 31 di maggio. * — M. 1607 , 22 di settembre. * 

* Libro 3® dell’ Età. 

* Libro de’ Morti , ad annum. Fu sepolto in S. Cristofano. 

Altissimo (Dell’) Cristofano o Tofano [di Papi], p. fior. 
— XIII, 173. 

Fiorito nel 1554. — M. 1605 , 21 di settembre. * 

' Li’ ro c’; 'orli, acl annum. Fu sepolto in S. Pier Maggiore. 
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Ammannati Bartolommeo [d’Antonio],s.a.fior. — XIII, 187. 
N. 1511, 18 di giugno.* — M. 1592, 14 di aprile.* 

* Libro 3* dell* Edi. 

^ Libro de* Morti, ad anoum. Fu sepolto in S. GioTaooioo. 

Andrea del Castagno — V. Castagno (^del) Andrea. 
Andrea di Cosimo Feltrini. — V. Feltrini. 

« 

Andrea detto l’ Orgagna. — V. Orgagna. 

Andrea Idi Piero di Marco Ferrucci! da Fiesole, s. — 
Vili, 137. 

N. 1465.* — M. 1526, 30 di giugno. 

* L’anno della sua nascita si ricava dalla portata fatta nel 1487 da Piero di 

Marco di Manni di Sandro [Ferrucci] scarpellino (Catasto del Contado, 
Quart. S. Giovanni, Piviere di Fiesole e Canonica di Fiesole N* 269), 
il quale dice , che Andrea suo 6gUuolo aveva 22 anni d*eta, ed era 
allora di stanza a Napoli. 

Andrea [di Niccolò di Domenico] dal Monte Sansavino, s. 
a. — Vili, 161. 

N. 1460. — M. 1529. 

Andrea del Sarto. — V. Sarto {del) Andrea. 

Andrea [d’Ugolino] Pisano, s. a. — II, 33. 

N. circa il 1273. — M. 1349?* 

* Fare che Andrea morisse circa il 1349, mancandoci dopo il marzo di 

quest’ anno ogni memoria di lui. Egli era allora capomaestro della 
Fabbrica del Duomo d’ Orvieto , per la quale aveva fatto la Blaestà 
di marmo che è dentro l’arco della porta maggiore di essa chiesa. 
Successegli in qnell’ ufBcio Nino sno figliuolo, e Io tenne dal 1 8 di 
luglio fino al novembre del 13i9, (Archivio della Fabbrica del Duomo 
d’ Orvieto. Libri d’ uscita , ad annum.) Ora se cosi è, c se si ha da 
credere al Vasari, che lo dice morto di 75 anni d’età, la nascita 
sua sarebbe stata intorno al 1273. 

Angeuco fra Giovanni. — V. Fiesole (da) ec. 

Antonio [di Francesco] viniziano, p. — II, 171. 

Fioriva dopo la metà del sec. XIV.* 

' Fu matricolato all’ Arte de* Medici e Speziali di Firenze a di SO di set- 
tembre del 1374. 

Aristotile da San Gallo. — 'V.Sangallo {da) Bastiano detto 
Aristotile, 
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Arnolfo di laro [ossia di Cambio da Colle di Valdelsa], 
a. s. iìor. — I, 207. 

N. 1240. — M. 1311, 13 di marzo.* 

* Necrologio di S. Maria del Fiore, Dell’Archivio dell’Opera secolare 

del Duomo. 

Artefici italiani diversi. — XIII, 140. 

Artefici fiamminghi diversi. — XIII, 147. 

Baccio d’ Agnolo [di Donato Baglionj], a. intagl. fior. — 
IX, 223. 

N. 1462.* — M. 1543, 0 di maggio.* 

' Portata d’ Agnolo suo padre, lavorante in Zecca, fatta nel 1480- Quart. 

' S. Giovaoni , Confai. Vaio. 

’ Libro de’ Motti , ad annum. 

Baccio da Montelupo. — V. Montelupo (da) Baccio. 

Baunaca VALLO (da) Bartolommeo [di Gio. Battista Ramen- 
ghi], p. boi. — IX, 84. 

N. 1484. — M. 1542, d’agosto. 

Baldovinetti Alesso [di Baldovinetto], p. fior. — IV, 101. 
N. 1427, 14 di ottobre.* — M. 1499 , 29 di agosto.* 

' Libro 3* dell’ Eti. 

* Libro de’ Morti, ad annum. Fu riposto in S. Lorenzo. 

Bandinelli Baccio [di Michelangelo], p. s. fior. — X, 293. 
N. 1493, 12 di novembre.* —M. 1560, 7 di febbraio.* 

* Libro 3* dell’Eti. 

‘ Fu sepolto nella Nunziata. 

Barbiere (Del) Alessandro di Vincenzio Fei detto, p. fior. 

— XIII, 183. 

N. 1543. - M. 1592, 28 di dicembre. ' 

* Libro de’ Morti ad annum. Fu sepolto nella Nunziata. 

Bartoli Taddeo [di Bartolo di M° Nino, barbiere], p.Jsen. 
— II, 183. 

N. 1363. — M. 1422 di settembre. 
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Bastiano detto Aristotile. — V. Sangallo (da) Bastiano. 

Bartolommeo (don) abate di San Clemente, min. p. flor. 

— V, 44. 

N. 1433?* — M. 1491. 

‘ Noi dubitiamo cbe il Vasari non cada in errore circa all’ anno ddla sua 
nascita. La famiglia della Gatta fu fiorentina ed ebbe un Francesco di 
Bartolommeo, cartolaio, il ijuale nella sua portata al Catasto del IMS 
(Quart. S. Croce , Goof. Bue) nomina tra i suoi figliuoli un Hattio 
della età di nove anni, il quale nelle portate successive non comparendo 
più , dà con qualche ragione a supporre , che fattosi monaco col nome 
di Don Bartolommeo, fosse quello stesso che qui è detto Abate di 
S. Clemente, pittore e miniatore. Sarebbe perciò nato nel 1A33. 

Bartolommeo (fra) [di Paolo Del Fattorino] di San Marco, 
p. fior. — MI, 150. 

N. 1475. ‘ — M. 1517, 3 di agosto. 

* Egli nacque certamente in quest’ anno, e non nel i469, come dice U Ta> 

sari: e questo si conosce dalla portata di Paolo di Iacopo di Piero 
suo padre fatta al Catasto del 1480 (Quart. S. Spirito, Confai. Persa), 
dove a Bartolommeo suo 6gììuolo egli assegna sei anni di età. 

Beccafcmi Domenico [di Iacopo di Pace], p. e maestro di 
getti, sen. — X, 176. 

N. 1486. — M. 1551, 18 di maggio. 

Bellini Gentile [di Iacopo], p. ven. — V, 1. 

N. 1426. — M. 1507, 23 di febbraio. 

Bellini Giovanni [di Iacopo], p. ven. — V, 1. 

N. 1427. — M. 1516, 29 di novembre. 

Bellini Iacopo, p. ven. — V, 1. 

N. 1400? — M. 1464? ‘ 

* L’ ultima sua opera e del 1460. 

Bellucci [o Belluzzi] Giovambatista, da San Marino. — V. 

San Marino, 

Berna, p. sen. — II, 160. 

N.... — M. 1381? 

Boccaccino, p. crem. — Vili, 211. 

N. 1460? -M. 1518? 

y 
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Bologna Giovanni [di Giovanni], s. a. fiam. — XIII, 190. 

N. 1524. — M. 1608, 14 di agosto. ‘ 

* Lil>ro de* Molti, ad annum. Fu sepolto nella Nunziata. 

Botticelli Sandro [di Mariano Filipepi, detto il], p. fior. — 
V, 110. 

N. 1447. — M. 1510, 17 di maggio.* 

* làLro de’ Morti, ad anaum. Fu riposto in OgnissanU. 

Bramante DA Urbino [Donato d’ Angelo, detto], a. p. — 
VII, 124. 

N. 1444. — M. 1514, 11 di marzo. 

Bronzino, Agnolo di Cosimo detto il, p. fior. — XIII, 159. 

N. 1502. — M. 1572 , 23 di novembre. * 

^ Libro de* Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Cristofano. 

Brunellesciii Filippo [di Ser Brunellesco] , s. a. fior. — 
III, 193. 

N. 1379. * — M. 1446, 16 di aprile.* 

* Nel libro 1® dell’ Elli del i429 il Brunellesco si dice di 50 anni d* età, 

onde sarebbe nato nel 1370, e non nel 1377, come pone il Vasari. 

^ Il Brunellesco mori la notte del Venerdì santo del li46, ebe in quel- 
1* anno cadde al 15, veniente H 16 d* aprile. Ciò si ritrae da una me- 
moria posta nel Libro de* Debitori c Creditori dal 14i3 al 1490 
segnato C. a carte 92, che si conserva nell* Archivio dì S. M. Nuova. 

Questa memoria dice cosi : m Rode di Ser Brunellesco di Filippo di Tura 
dicn dare insin’adi xxdi luglio 1446 per le ragioni e clngioni che apresso 
direno. Egli b vero chomc *1 1397 Scr Brunellesrho di Filippo di Tura 
sopradetto fecìe testamento per mano di Ser Filippo di Scr Luca Fran- 
ce.schi notaio fiorentino, e lassò suoi eredi Filippo e Tomaso suo* 
figliuoli, e manebando sanza figliuoli ligiUimi c naturali detto Filippo 
e Tomaso , lasciò per 1* una metà della sua eredità allo spedale di Santa 
Maria Nuova, e l’altra metà a’ figliuoli di Scr Tomaso Aìdobrandi, 
chom’ aitare al Rigistro bianclio de* Testamenti a 124. £ di poi i detti 
Filippo e Tomaso divisono detta eredità di detto Scr Bruncllescho, e 
tocchò a Filippo la ebasa di Sa* Michele Bertoldi c fior. 537 */, di mo- 
neta comune, c a Tomaso toccò la chasa di Gualfonda e fior. 537 
di decla moneta, e rinunente masserizie per ciaschuno. E dipoi dettò 
Tomaso si chomisse e fccie professione ne* frati delle Carnpora apresso 
Firenze, i qua* frati sono al presente sotto la Badia di Firenze, c det/o 
Filippo morì sanza JigliuoU del mese d' aprile 1446 la notte del 
vcner(Ti santo. Il qual Filippo lasciò suo rede per testamento Andrea 

di Lazzero di Cavalchante, chome dal testamento aparc per scr » 

(manca nel libro.) 
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Buffalmacco, Buonamico [di Cristofano detto], p. fior. — 
II, 46. 

Viveva ancora nel 4351. 

Bugiardini Giuliano [di Piero di Sinione], p. fior. — X, [346. 
N. 1475.‘ — M. 1554, 17 di febbraio.* 

* Piero di Simone sensale, suo padre, dice nella porlata al Catasto del 1487 

(Quart. S. Giovanni, Gonf. Leon d’Oro), che Giuliano ha dodici anni 
d*eta. Era nato perciò nel 1475. 

* Libro de* Morti, ad annum. Fu sepolto in S. M. Novella. 

Buonarroti Michelagnolo [di Lodovico], p. s. a. fior. — 
XII, 157. 

N. 1475, 6 di marzo. — M. 1564, 18 di febbraio. 

Buontalenti Bernardo [di Francesco di Domenico di Ste- 
fano d’ Iacopo], p. a. ing. fior. — XIII, 178. 

N. 1536. — M. 1608, 6 di giugno.» 

* Libro de’ Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Niccolò Oltrarno. 

Butteri Gio. Maria [di Pier Andrea dal Borgo San Sepol- 
cro], p. fior. -XIII, 172. 

N — M. 1606 , 4 di settembre.* 

* Libro de’ Morii ad annum. Fu sepolto nella Madonna de’ Ricci. 


Calavrese Marco. — V. Marco Calavrese. 

Camicia Giumenti [di Lionardo d’ Andrea], a. fior. — IV, 131. 

N. 1427. * — Viveva ancora nel 1505. 

‘ Chimenti Camicia o Camici, legnaiuolo ed architetto 6orentino, nacque 
in quest’ anno , come si ritrae dalla portata al Catasto del Contado, 
Quartiere di S. M. Novella , Piviere di S. Giovanni di Firenae , popolo 
di S. Lucia dentro alle mura, fatta nel 1487 da Andrea suo fratello, 
nella quale egli dice che Chimenti aveva CO anni d’età, ed era allora 
in Ungheria. Nella portata del 1505 lo stesso Chimenti si dà l’età 
di 78 anni. 
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Camilliani Francesco [di Giovanni], s. fior. — XIII, 189. 

N.... — M. 1580, 13 di ottobre.* 

* Libro de* Morti, ad aoDum. Fu riposto Deila Nunziata. 

Caravaggio (da) Pulidoro [Caldaia], p. lomb. — IX, 55. 

N....— M. 1543. 

Carpaccio Vittore, p. vcn. — VI, 85. 

La sua prima memoria come artista è del 1493. 

Carpi (da) Girolamo [di Tommaso], p. fer. —XI, 221. 

N. 1501. — M. 1550 ; altri dicono 1508. 

Castagno (del) Andrea [di Bartolommeo di Simone], p. fior. 
— IV, 139. 

N. 1390. * — M. 1457, 19 di agosto.’ 

* il Vasari facciulolo morto nella età di Gl anno, ed essendo vero che ciò 

avvenne nel 4457, la sua nascita, risalendo per 61 anno, cadrebbe 
nel 1396. 

^ Andrea, secondo i libri de* morti , passò di questa vita a di 19 d’agosto 
del 1457, e fu sepolto a’Servi ; il che e confermato da una memoria che 
è in un libro di Ricordi dell’Archivio dì S. Maria Nuova , segnato A. 
dal 1400 al 1455, a carte 468 ; dove si dice, tra l’altre cose, che Andrea 
di Rartolommeo da Castagno dipintore, Gno dahgennnio del 1450 incO' 
minciò a dipingere la cappella maggiore della chiesa di Saol’Egidio, al* 
legatagli per il prezzo di 100 fiorini d’oro, e vi lavorò fino al settembre 
del 1453, c non fini quella pittura ; e che in quel tempo egli stette nella 
casa dello spedale, dove aveva una camera nella infermeria, quando 
con un compagno e quando con due , continovo alle spese dello ape* 
dale. E che dipoi detto Andrea mori a di 19 d’agosto 1457. Vedi an» 
cora quel che si dice di lui nel Giornale storico degli Archi<vi To~ 
$cani. Voi. Vi, Genn.^Marzo 1$62, dove con buoni argomenti si 
dimostra essere una favola che egli ammazzasse Domenico Veneziano. 

Castel Bolognese (da) Giovanni [di Bernardo Bernardi], 
intagl. di cammei. — IX, 236. 

N. 4495. — M. 1553 , 22 di maggio. 

Cavallini Pietro, p. rom. — II, 81. 

N....‘ — M. 1364? 

* La più antica memoria che si conosca oggi dell’ esser suo e del 1308, nel 

qual’ anno era in Napoli ai servigi di Carlo 11 d’Angiò e di Roberto suo 
figliuolo. — V. Schulz E. G., l ^fontmi. dell* Ital. infer. (in ted.j. 
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Cecca [Francesco d’Agnolo di Francesco, detto la], a. e ing. 
flor. — V, 35. 

N. 1447. — M. 1488^ di maggio. ‘ 

« Libro de’ Morii, ad annura. Fu riposto in S. Piero Scheraggio al dì 5 del 
detto mese. Fu chiamato sempre ha Cecca e non II Cecca. 

Cellini Benvenuto [di Giovanni d’ Andrea], o. s. fior. 
XIII, 484. 

N. 1500, 3 di novembre. — M. 1571, 13 di febbraio.' 

* Libro de’ Morti, ad annum. Fu sepolto nella Nunziata. 

CiOLi Valerio [di Simone], s. fior. — XIII, 199. 

N. 1529. — M. 1599, 25 di dicembre. ' 

* Libro de’ Morti, ad aonum. Fu riposto nella Nunziata. 

CiMABUE Giovanni, p. fior. — I, 219. 

N. 1240? — M. 1302? 

Clovio don Giulio, min. scbiavone. — XIII, 129. 

N. 1498. — M. 1578, 5 di gennaio. 

CoNTUCCi Andrea. — V. Andreu dal Montcsatisavino 
Correggio (da) Antonio [di Pellegrino], p. — Vili, 94. 

N. 1494? — M. 1534, 5 di marzo. 

Costa Lorenzo, p. fer. — IV, 239. 

N. 1460. — M. 1535 , 5 di marzo. 

Credi (di) Lorenzo. — V. Lorenzo di Credi. 

Crocifissaio (del), Girolamo di Francesco. — V. Macchietti 
Girolamo. 

Cronaca, Simone [di Tommaso d’Antonio, di Frosmo, di 
Naldo] detto il, a. fior. — Vili, 115. 

N. 1457, 30 di ottobre. — M. 1508, 21 di settembre.' 

> Libro de’ Morti, ad annum. Fu riposto in S. Ambrogio. 

Danti P. Egnazio [di Giulio], matem. e cosmogr. per. — 
XIII, 194. 

N. 1537. — M. 1586, 19 di ottobre. 
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Danti Vincenzio [di Giulio], s. per. — XIII, 191. 

N. 1530. — M. 1576, 26 di maggio. 

Desiderio [di Bartolommeo di Francesco detto Ferro] da 
Settignano , s. Cor. — IV, 226. 

N. 1428. ‘ — M. 1464, 16 di gennaio.* ' 

^ Duiderio nella sua portata al Catasto del 1457, Quart. S. Gio. Gk>Qf. 
Chiavi, dice di avere veutinove anni. V. Giornale storico degli Ar- 
chivi 2brcofli j an. 1 862 , Voi. VI , pag. 17. 

* Libro de* Morti, ad annum. Fu sepolto io S. Pier Maggiore. 

Dello [di Niccolo di Dello], p. s. fior, — III, 46. 

N. 1404. * — Viveva ancora nel 1463. 

^ Dalle portate di Niccolò dì Dello suo padre (Quartiere 5. Spirito, Gouf. 

• Drago) fatte nel i i27, 1430, 4433, non si cava con precisione l*aoDO 

della nascita di Dello, essendo in questo tra loro discordi. Pure battono 
tutte c tre tra il 1402 e il 1408. Ci siamo tenuti a un computo di mezzo. 

Do-MENICO [di Bartolommeo] Viniziano, p. —IV, 139. 

Fioriva nel 1438. — M. 1461, 15 di maggio.* 

^ Libro de* Morti , ad annum. Fu seppellito in S. Pier Gattolini. Intorno 
alla Tavoletta dell’essere egli stato ammazzato da Andrea del Castagno, 

, vedi quel che è detto nel voi. VI del Giornale storico degli Archivi 

Toscani , an. 1862, Genn.-Marzo, p. 1 e seg. 

Donatello. — V. Donato. 

Donato [di Niccolò di Detto Bardi, volgarmente detto Dona- 
tello], s. fior. — III, 243. 

M. 1386.* — M. 1466, 13 di dicembre.* 

* Tre portate dhnno il 1386 per 1* anno della sua nascita ; solamente quella 
del U30d'ail 1388. 

^ libro de* Morti, ad annum. Fu riposto in S. Lorenzo. 

Dossi Battista [di Niccolò], p. fer. — IX, 9. 

N. ... — M. 1548. 

Dossi [Giovanni di Niccolò cognominato Dosso], p. fer. — 
IX, 9. 

N. circa il 1479. — M. 1542. 

Duccio [di Buoninsegna], p. sen. — II, 165. 

Fioriva nel 1278. — M. 1339? 

Vasaki. — Indice. b 
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Ercole [di Giulio Cesare Grandi] ferrarese, p. — FV, 247. 
N. circa il 1460. ‘ — M. 1531. 

' Ercole, che fu della famiglia Grandi, nacque intorno al 1460. Nel 1483 
si trova per la prima volta nominato in Bologna come pittore. Nel 1493 
Io ricorda una lettera della duchessa Eleonora di Ferrara , pubblicata 
dal cav. Luigi Napoleone Cittadella. 


Fabriano (da) Gentile [di Niccolò di Giovanni di Masso*], p. 
— IV, 152. 

N. circa il 1370. — M. intorno al 1450. 

* Nel Libro Nero delle Matricole del Contado all’Arte de* medici e spesiali 

di Firense, segnato di n^ iO, si legge che sotto 1* anno ai 21 di 
novembre fu matricolato : Magister Gentilis Nicolai lohannis Massi 
de Fabriano pictor, habitator Florentie inpopulo Sancte Trinitatis. 
(Arch. Centrale di Stato di Firenze, Arcb. delle Arti. — Medici e Spe« 
ziali.) 

Fancelli Giovanni [di Paolo , detto di Stocco], s. fior. — 
XIII, 200. 

N.... — M. 1586, 1 di luglio.» 

^ Libro de’ Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Pier Maggiore. 

Fattore, Giovanni Francesco [Penni *] detto il, p. fior. — 
Vili, 241. 

N. 1488? — M. 1528. 

^ Noi abbiamo grandissimo dubbio ebe il cognome di questo arteBce non 
sia de* Penni, ma sibbene de* Perini. Nella Vita di Marcantonio, il 
fratello di Gio. Francesco, chiamato Luca, e detto Perini; t cosi Ca* 
terina loro sorella , maritata a Ferino del Vaga , e chiamata Chaterina 
Perini nella iscrizione posta a questo arteBce. Una famiglia Penni non 
sappiamo che sia stata in Firenze, almeno ne* tempi del Fattore, ma 
si più famiglie Perini. 

Federigo di Lamberto [Susterman] , p. fiam. — XIII, 177. 

Fioriva nella seconda metà del secolo XVI. 

Fei Alessandro. — V. Barbiere {del) Alessandro. 

Feltrini Andrea [di Gio. di Lorenzo], detto di Gosimo, p. 
fior.— IX, 106. 

N. 1477, 12 di marzo.» — M. 1540? 

* Libro de’ Bittezzati , ad annum. 
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Feltro (da) Morto, p. ven. — IX, i06. 

N. circa il 1485? — M. dopo il 1519. 

Ferrucci Andrea. — V. Andrea da Fiesole. 

Fiamminghi artefici. — V. Artefici ec. 

Fiesole (da) Andrea. — V. Andrea da Fiesole. 

Fiesole (da) frate Giovanni [di Pietro, detto l’Angelico], p. 
— IV, 25. 

N. 1387. — M. 1455, 18 di marzo. 

Fiesole [da] Mino. — V. Afmo da Fiesole. 

Filarete, Antonio [Averulino, detto il],' s. a. fior. — 111,287. 
N.... — M. 1465? 

Francesca (Della) Piero. — V. Piero della Francesca. 

Francesco di Giorgio [di Martino], p. s. a. sen. — IV, 204. 
N. 1439, 23 di settembre. — M. 1502, di gennaio. 

Franciabigio , [Francesco di Cristofano detto il] p. fior. — 
IX, 96. 

N. 1482. — M. 1525, 14 di gennaio.* 

* libro de’ Morti, ad annuro. Fu sepolto io S. Pancrazio. 

Francia Francesco [di Marco di Giacomo Raibolini], o. p. 
boi. -VI, 1. 

N. 1450. — M. 1517, 5 di gennaio. 

Franco Battista, p. ven. — XI, 317. 

N.... — M. 1561. 

Gaddi Agnolo [di Taddeo], p. fior. — II, 150. 

N. 1333. * — M. 1396, 16 di ottobre.* 

' Se Agnolo b certo che mori nel 1396, e di sessant’ anni , secondo il 
Vasari, la sua nascita risalirebbe al 1333. 

* Libro da’ Morti, ad aooum. Fu sepolto in S. Croce. 
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Gaudi Gaddo [di Zanobi, p. mus. fior. — I, 293. 

N. 1259. — M. 1332.* 

* Le ragioni che ci muovono a mutare la cronologia di Gaddo Gaddi , se- 

guita £no ad ora da tutti circa l’ anno della sua suscita e quello della 
sua morte, sono queste. Gaddo si trova matricolato all’Arte de’ me- 
dici e spexiali sotto l’ anno 1313, che secondo il Vasari sarebbe quello 
della sua morte. Di più negli spogli del Dcll’Ancisa, Gaddo è ancora 
▼ivo nel 1337. Crediamo dunque che il 1313, sia errore di stampa e 
che debba mutarsi in 1333. Stabilito questo , risalendo per 73 anni, 
che tanti gliene da di vita il Vasari, noi troveremmo che egli nacque 
nel 1359 o 60 in circa. 

Gaddi Taddeo [di Gaddo], p. fior. — II, 109. 

N. circa il 1300.— M. 1366.* 

* Ass^oamo quest* anno alia morte del Gaddi , persuasi da una memoria 

riferita dal Dell’Àncisa, tratta dai libri della Gabella de* Contratti di 
Firenxe , nella quale sotto l’anno *1366 si 1eg;;c nominata Francesca 
d’AIbizo Ormanni donna che fu di Taddeo Gaddi pittore. 

Galassi Galasso, p. fer. — IV, 213. 

N. 1438? — M. 1488? 

Garbo (Del) Raffaellino. — V. Raffaellino del Garbo. 

Garofolo, Benvenuto [di Pietro Tisi, detto il], p. fer. — 
XI, 221. 

N. 1481 . — M. 1559, di settembre. 

Gatta (Della) don Bartolommeo. — V. Bartolommeo (don). 

Genga Bartolommeo [di Girolamo], p. a. urb. — XI, 86. 

N. 1518. - M. 1558. 


Genga Girolamo [di Bartolommeo] , p. a. urb. — XI , 86. 

N. 1476. — M. 1551, 11 di luglio. 

Giierardi Cristofano [di Guido] detto Doceno, dal Borgo 
San Sepolcro, p. — XI, 1. 

N. 1508, di novembre. — M. 1556 , 4 di aprile. 
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Gherardo [di Giovanni di Miniato di Gherardo del Fora], 
p. min. fior. — V, 60. 

N. 1445. ‘-M. 1498.* 

* Portata del 1480-81 di Bartolommeo, Gherardo e Monte di Nanni di Mt> 

niato ; Quart. San Giovanni, Gonf. Drago, a car. 6S7. 

^ In quest’anno Gherardo insieme con Monte suo fratello fa la sua por- 
tata al Catasto ; ma nel medesimo anno egli e detto già morto ne’ libri 
de* Monaci della Badia diFirenae, dove si parla della pigione d’una 
bottega di quel monastero che tenevano i due fratelli* Fu di co- 
gnome del Fora e non del Favilla ^ come per errore fu detto. 

Ghirlandaio. — V. Grillandaio. 

Ghiberti Lorenzo [di Cione], s. fior. — III, 100. 

N. 1378.‘ — M. 1455, 28 di novembre.* 

^ Si noti che lo stesso Lorenzo dice di esser nato in quest* anno , c non 
nel 13S1 come pone il Vasari, nel Processo che ebbe circa alla sua le- 
gittimità. V. Mem. wig. Hai. di Belle Arti ^ pub. da M. A. Gualandi, 
Serie IV, pag. 2!. 

* Libro de* morti, ad annum. Fu sepolto io S. Croce* 


Giocondo (Fra) [Giovanni], a. ver. — IX, 155. 

N. 1433? — M. 1515.* 

* Si e creduto foo ad ora che 1* anno della sua morte fosse il 1519, ma il 
Cicogna ha provato colla testimonianza de* Diarii del Sanudo edililar« 
cantonio Michiel, che Fra Giocondo era morto certissimamente nel 15 1 5. 
Il mese e il giorno non si può ben determinare , ma deve essere stato 
fra il giugno e il luglio di quell’ anno. (V. voi. Ili , parte 111, delle 
Memorie dell* Istituto Veneto j pag. 395.) 

Giorgione [Barbarelli] da Castelfranco, p. ven. — Vili, 80. 

N. 1478. — M. 1511. 

Giottino (Tommaso detto). — V. Tommaso ec. 

Giotto [di Bondone], p. a fior. — I, 309. 

N. 1276. — M. 1337, 8 di gennaio. 

^ ■ 

Giovanni da Castel Bolognese. — V. Castel Bolognese (da) 
Giovanni. 
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Giovanni (di Niccola) Pisano, s. a, — I, 258. 

N.... — M.1320.* 

^ Ma se Giovanoi fece il sepolcro di Enrico degli Scrovegni nell* Ajrena di 
Padova l’anno 1321 segnato loaimis magister {sic) HiceoU, egli 
deve esser morto dopo qud tempo. Nel 1331 nn Giovanni PU 
sano scolpisce un giglio per la porta di S. Pier Gattolini di Firenie. 

Girolamo da Trevigi. — V. Trevigi {da) Girolamo. 

Giulio Romano [di Piero Pippi de’ lannuzzi] , p. — X, 87. 

N. 1499. — M. 1546, 1 di novembre. 

Gozzoli Benozzo [di Lese di Sandro] , p. flor. — IV, 184. 

N. 1420. — M. 1498.* 

* Nella portata di Sandro di Lese, avolo di Benoxzo, del 1433 (Quart. 
S. Spirito, Gonf. Drago), Benoixo è detto essere di IS anni d’età ; per- 
ciò egli sarebbe nato nel 1420 il che è confermato ancora dalla portata 
dello stesso Beooszo del 1480, in cui si dà di 60 anni. 

Nel 1497 si trovò, insieme con altri artefici, a dare il lodo del preezo 
delle pitture fatte da Alessio Baldovinetti nella cappella de’ Gianfigliazzi 
in S. Trinità. — V. questo lodo nell’ opuscolo intitolato : jllcimi do- 
cumenti artittiei non mai stampati; pubblicato per le nozze Vaj- 
Farinola nel 1855; Firenze, Le Honnier, in 8°. Che Benozzo morisse 
nel 1498 si conosce dalla portata al Catasto di quest’ anno (Quartiere 
S. Spirito, Gonfalone Drago), fatta da monna Bartolommea che si dice 
figliuola che fu di Benozzo di Lese di Sandro, e vedova di Piero di 
Francesco di Pagolo. 


Granacci Francesco [d’Andrea di Marco], p. fior.— IX, 217. 
N. 1469. — M. 1543, 2 di dicembre. * 

t Libro de’ Morti, ad annum. Fu seppellito in S. Ambrogio. 

Grandi Ercole. — V. Ercole ferrarese. 

Grillandaio Benedetto [di Tommaso Bigordi], p. fior. — 
XI, 284. 

N. 1458. — M. 1497, 17 di luglio. * 

' Libro de* Morti, ad annum ; e libro de’ Morti della Compagnia di S. Paolo, 
segruto P, nell’ Archivio dell’Arcispedale di S. Maria Nuova, a carte 42. 
Fu riposto in S. Maria Novella. 
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Grillandaio David [dì Tommaso Bigordi], p. mus. fior, — 
XI, 284. 

N. 1452, 14 di marzo. * — M. 1525, 12 di aprile.* 

^ Libro de’ Battezzati. 

* libro de* Morti, ad annum. Fu sepolto io S. Maria Novella. 

Grillandaio Domenico [di Tommaso Bigordi] , p. fior. — 
V, 65. 

N. 1449. — M. 1494, 11 di gennaio.* 

* Libro de* Morti, ad aonum. Nel Registro de’ fratelli morti della Compa- 

gnia di S. Paolo, cosi si dice di lui: m Domenìcbo di Tommaxo di 
Cburrado Bigbordi, dipintore, detto del Grillandaio, mori sabato mat- 
tina, a di XI di gennaio 1493 (s. c. 1494) di febre pestilenziale, secondo 
si disse, perche mori in 4 di : e quelli che erano sopra la Parte non 
voUono vi s’andassi al morto, e non vollo (sic) si sotterrasse il di. Sot- 
terrossi sabato sera in Santa Blaria Novella, tra le 24 e 1’ una ora; e 
Dio gli perdoni. Fanne grandissimo danno, percbb era buomo di cbooto 
per ogni parte di suo* qualità, e dolse molto generalmente.» Archivio 
dell* Arcispedale di S. Maria Nuova, Compagnia di San Paolo, libro P, 
dal N*> 43 al N” 47, 3forti della Compaf^nia^ a carte 39 tergo. 

Grillandaio Ridolfo [di Domenico Bigordi] , p. fior. — 
XI, 284. 

N. 1483, 4 di febbraio.’ — M. 1561, 6 di gennaio.* 

* Libro 3® dell* Eli. 

^ Libro de’ Morti, ad annum. Fu riposto in S. Maria Novella. 

Iacopo di Casentino, p. fior. — II, 178. 

Fioriva nella metà del secolo XIV. 

Iacopo detto l’Indaco, p. fior. — VI, 133. 

Fioriva nel 1509. 

Indaco. — V. Iacopo detto l’Indaco. 

Lappoli Giovanni Antonio [di Matteo di ser Iacopo] , p. 
aret. — X, 198. 

N. 1492. — M. 1552. 

Lastricati Zanobi [di Bernardo], s. fior. — XIII, 200. 

N.... — M. 1590; 14 di aprile. * 

^ Libro de* Morti, ad*annum.*Fu sepolto in S. Pier Maggiore. 
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Laurati Pietro [di Lorenzo Lorenzetti, detto] , p. sen. — 
11,26. 

N.... — M. circa il 1350. 

Liberale [di Iacopo], p. ver. — IX, 155. 

N. 1451. — M. 1536. 

Liconio Gio. Antonio da Pordenone, p. — IX, 26. 

N. 1483. — M. 1539. 

Lionardo [di ser Piero d’Antonio] da Vinci, p. s. fior. — 
VII, 11. 

N. 1452. — M. 1519, 2 di maggio. 

Lioni Lione, s. aret. — XIII, 111. 

N.... — M. 1585 circa. 

LiPPi FRA Filippo [di Tommaso], p. fior. — FV, 114. 

N. 1412? ' — M. 1469 , 9 di ottobre.* 

’ Fu 6gUiio1o di Tommaso di Lippe d’altro Lippo, beccaio, e di An- 
tonia di ser Bindo Sernigi sua donna. 

* Necrologio del convento del Carmine, ora nella Biblioteca Magliabechiana, 
Codice E (N° 985 dei Mss. dei Conventi soppressi), a carte 41. 

Lippi Filippo [di fra Filippo], p. fior. — V, 242. 

N. 1457. — M. 1504, 18 di aprile. ‘ 

^ Libro della Compagnia dei pittori, detto il Libro Rosso j dal 147S al 1530, 
dove a carte 56 si legge. « Filippo di frate Filippo da Prato mori addi 
18 d'aprile 1504, e soterrossi in Samichele Tisdomini. Idto gli per- 
doni. » 

Lippo [di Corso ?] p. mus. fior. — II, 205. • 

N. intorno al 1354. Viveva ancora nel 1430. 

Lombardi Alfonso [di Niccolò Cittadella, da Lucca, detto], 
s. fer. — IX, 9. 

N. 1488? — M. 1537. 

Lorenzetti Amdrogio [di Lorenzo], p. sen. — II, 65. 

N. sulla fine del secolo XIII. — M, circa il 1348. 
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Lorenzetti Pietro. — V. Laurati Pietro. 

Lorenzetto [di Lodovico di Guglielmo], s. a. fior. — Vili, 2H. 
N. 1490, 23 di giugno.* — M. 1541. 

' Libro de’ Battezzati. 

Lorenzo di Dicci, p. fior. — II, 225. 

N. 1350. — M. 1427. 

» 

Lorenzo [di Andrea d’Oderigo] di Credi, p. fior. — Vili, 202. 
N. 1459. ‘ — M. 1537, 12 di gennaio. 

* Vedi la Portata al Catasto del i 480-81 (Quart. S. Spirito, Gonf. Ferra) di 
monna Lisa vedova di Andrea di Oderigo orafo, e madre di Lorenzo. 
In essa si dice che Lorenzo ha 31 anno, e che sta a dipingere per il sa- 
lario di Gorini l’anno con Andrea del Verrocchio. 

Lorenzo (don) [di Giovanni], monaco degli Angeli di Fi- 
renze, p. min. fior. — II, 209. 

La prima memoria che di lui si trovi come pittore è del 1410. 

Lorenzi Batista, [di Domenico detto Batista del Cavaliere], 
s. fior.— XIII, 198. 

N. 1527. — M. 1594. 

Lorenzi Stoldo |di Giovanni], s. fior. — XIII, 197. 

N. 1534. — M. 1583, 7 di settembre. * 

t -Libro de’ Morti , ad annum. Fu sepolto nella Nunziata. 

Lotti Lorenzo. — V. Lorenzetto. 

Lotto Lorenzo, p. ven. — IX, 140. 

N. circa il 1480. — M. dopo il 1554. 

Macchietti Girolamo [di Francesco di Mariotto crocifissaio], 
p. fior. — XIII, 176. 

N. 1534. — M. 1592, 3 di gennaio. * 

* Libro de’ Morti, ad annum. Fu sepolto nella Nunziata. 

Maiano (da) Benedetto [di Lionardo d’Antonio], s. a. fior. 
— V, 128. 

N. 1442. — M. 1497 , 24 di maggio. * 

* Libro de’ Morti, ad annum. Fu sotterrato in S. Lorenzo. 
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Maiano (da) Giuliano [di Lionardo d’ Antonio], s. a. fior. — 
IV, 1. 

N. 1432. — M. 1490, di dicembre. 

Mantegna Andrea [di Biagio], p. pad. — V, 157. 

N. 1431. — M. 1506, 13 di settembre. ‘ 

* La morte del MaDtegoa è notificata al marchese Francesco Gonzaga da 

Francesco suo figliuolo in una lettera del 15 settembre del 1506, come 
avvenuta nella domenica precedente , la quale in quell* anno cadde nel 
■13 del detto mese. (V. Lettere pittoricJie^ ediz.dcl Silvestri, Vili, 16.) 

Manzuoli Tom-Maso, [di maestro Antonio] , detto Maso da 
San Friano, p. fiort — XIII, 175. 

N. 1536. — M. 1571 , 2 di ottobre. * 

* Libro de* Morti, ad annum. Fu sepolto nel Carmine. 

Marcantonio Bolognese [Baimondi] , intagliatore in rame. 

— IX, 256. 

N. circa il 1475. — Nel 1534 era già morto. 

Marcilia (da) Guglielmo [di Pietro de Marcillat], p. frane, e 
maestro di finestre di vetro. — Vili, 96. 

N. 1475. — M. 1529. * 

^ Il Marcillat, senza forse, morì nel 1529, cioè nello stesso anno in cui 
essendo sanus mente, licei torpore latiguens, fece a* 30 di luglio, 
il suo testamento pubblicato nel Giornale degli Arcfdvi Toscani, 
an. 1859, voi. Ili, pag. 151. 

Marco Calavrese, p. — IX, 115. 

N. 1496? — M. 1542? 

Margaritone [di Magnano], p. s. a. aret. — l, 302. 

N. 1216. — M. 1293. * 

^ Deve essere morto certamente innanzi al 1299, perchè nel Ruolo de* fra- 
telli della Fraternità di Arezzo, cominciato in quell* anno e dove 
erano ascritti quasi tutti i cittadini, il suo nome non si trova. Ed 
a questo proposito mettiamo avanti una nostra congettura, la quale 
è che nella stampa del Vasari sia corso un errore, cioè che invece 
del 1313 come vi si legge, dovesse dire 1293, e che il Vasari avesse 
veramente scritto quel millesimo cosi MCGXCUI,elo stampatore tras* 
ponendo alcune lettere, ne componesseun nuovo che dice MCCCXIll., 
Se poi Margaritone morì nel 1293 come congetturiamo, e di 77 anni , 
come dice il Vasari, egli sarebbe nato nel 1216. 
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Martini Francesco. — V. Francesco di Giorgio. 

Martini Simone, p. sen. . — II, 86. 

N. 1285? - M. 1344, di luglio. 

Masaccio [dir ser Giovanni di Mone Guidi della Scheggia] da 
San Giovanni di Valdarno, p. — III, 153. 

N. 1401. - M. 1428. ‘ 

^ Masaedo, come attestava Giovanni detto lo Scheggia suo fratello e pari* 
mente pittore, nacque certamente il 21 di dicembre del 1401 giorno 
dedicato a S. Tommaso apostolo, e mori senza dubbio in Roma nel 1428, 
di 26 anni. Disse bene dunque il Vasari, e innanzi di lui il Landino, 
che egli morisse di quella età. (V. il Giornale storico degli Archivi 
Toscani^ an. 1860, voi. IV, pag. 494.) 

Masolino [di Cristofano di Fino] da Panicale , p. fior. — 
III, 135. 

N. 1384. ‘ — M. 1447 ? * 

^ Masolino fu Bgliuolo di Cristofano di Fino imbiancatore, il quale nella sua 
portata del 1427 dice che Tommaso suo 6g1iuulo è di età d* anni 43, 
che sta in Ungheria, ed ba un credito di parecchi fiorini cogli eredi di 
Filippo Scolari (Pippo Spano). Masolino sarebbe perciò nato nel 1384. 
(V. il Giornale itorico degli Archivi Toscani, an. 1860, voi. IV, 
pag. 192.) 

^ Me* libri de’ Morti di Firenze troviamo che ai 18 d* ottobre del 1447 fu 
sotterrato in S. M. del Fiore un Tommaso di Cristofano, il quale 
forse 6 il nostro Masolino da Panicale. 

Matteo Del Nasaro. — V. Nasaro {del) Matteo. 

Maturino, p. fior. — IX, 55. 

N.... — M. circa il 1528. 

Mazzuoli Francesco [di Filippo, detto il Parmigianino], p. 
parm. — IX, 119. 

N. 1504, 11 di gennaio. — M. 1540, 24 d’ agosto. 

Memmi Lippo [di Mommo di Filippuccio], p. sen. — II, 86. 

N....— M. 1357? 

Mehhi Simone. — V. Martini Simone. 

Messina (da) Antonello [di Salvadore d’Antonio], p. — 
rv, 74. 

N. circa il 1414. — M. circa il 1493. 
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Michelangiolo da Siena. — Y. Siena {da) Michelangiolo. 

Miciielozzi Michelozzo [di Bartolommeo di Gherardo di 
Borgognone], s. a. fior. — III, 270. 

N. 1391.' — M. 1472.* 

V 

* Lo stipite,^ Firenze, della casa de* Mtcbelozzi, fu Bartolommeo di Ghe- 

rardo vacato Borgognone , di Borgogna, sarto: il quale a* 9 d’aprile 
del 1376 domandò alla Repubblica di esser fatto cittadino 6orentino, e 
r ottenne. (Archivio Centnle di Stato, Provisioni della Repubblica di 
Firenze, ad annum, a carte 35.) 

* Libro de’ Morti, ad annum. Fu riposto io S. Marco a* 7 d’ottobre del detto 

anno. 

Minga (del) Andrea [di Mariotto], p. fior. — XIII, 176. 
N.... — M. 1596, 8 di giugno. * 

* Libro de* Morti, ad annum. Fu sepolto in S. M. Morella. 

Mino [di Giovanni di Mino] da Fiesole, s. — IV, 231. 

N. 1431. ‘ - M. 1484, 11 di luglio. * 

* Mino fu certamente da Poppi, come si dice nella sua matricola all’Arte 

de* maestri di Pietra ; t nacque fra il 1431 e il 32, perche nella sua por- 
tata del 1470 dice di avere 40 anni di età; e nell* altra del i4S0 se ne 
dà 48. Va errore di stampa nel Gaye fece risalire al 1400 la nascila di 
questo arteBce. 

* Libro de* Morti, ad annum; e Libro de’ morti sepolti in S. Ambrogio 

dal 147S al 1511 , segnato di n** 458 nell* Archivio Centrale di Stato, 
Archivio de’ Conventi soppressi : 5. Ambrogio. 

Mino Maestro, s. nap. — IV, 131. 

Operava nella metà del secolo XV. 

MiRABELLo di Salincorno [di Antonio Gavalori o Gavori], 
p. fior. — XIII, 176. 

N.... * — M. 1572, 28 di agosto. * 

‘ Hiiabello fu figliuolo di Antonio detto Salincorno, tintore, e di ma- 
donna Dianora sua moglie. Ebbe un fratello di nome Pacino. Vedi 
ne' Parlili degli Olio a’ 15 di dicembre 1562, voi. 62, a car. 169, una 
condanna di lui, del padre suo e del suo fratello per una rissa avuta 
con ser Cornelio cantore e una monna Brigida sua fante. 

* Libro de’ Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Pier Maggiore. 

Modena (da) Pellegrino. — V. Pellegrino da Modana. 
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Montelupo (da) Baccio [di Giovanni d’ Astorre Sinibaldi], s. 
nor. — Vili, 181. 

N. 1469. ‘ — M. 1533 ? 

* Baccio nella sua portata del 1504 (Catasto del Contado, Quart. S. Gìot. , 

Popolo di S. Pier maggiore di dentro), dice di essere nell*etk di 35 anni; 
perciò nacque nel 14G9. Ed in questo si accordano le altre sue portate 
degli anni precedenti. 

Montelupo (da) Raffaello [di Baccio], s. fior. — MII, 181. 
N. 1505.* — M. 1567. 

* RaQacIIo deve esser nato tra il 1504 e il 4605, perchè egli nella portati di 

SUO padre del 1504 non apparisce tra i suoi 6gliuoli. 

Montorsoli fra gio. Angiolo [di Michele d’ Agnolo], s. fior. 
— XII, 20. 

N. 1507. — M. 1563, 1 di selterabre.* 

* I«ibro de* Morti, ad annum. Fu sepolto nella Nunziata. 

Morandini Francesco [di ser Stefano], da poppi, p. fior. — 
XIII, 174. 

N. 1544. — M. 1597, 9 di aprile. * 

* Libro de* Morti, ad annum. Fu sepolto nella Nunziata. 

Morto da Feltro. — V. Feltro (da) Morto. 

Mosca Simone, s. a. fior. — XI, 74. 

N. 1475. — M. 1553. 

Naldini Battista [di Matteo], p. fior. — XIII, 174. 

N. 1537. — M.... 

Nanni d’Antonio di Banco, s. fior. — III, 55. 

N. nella seconda metà del secolo XIV. — M. 1420, 21 di 
dicembre. * 

t Vedi gli Spogli del Libri dell’ Opera di S. Maria del Fiore latti dal Senatore 
Carlo Slrozai, ora nell’ VIEiio della R. Deputazione della Nohiltk e Cit- 
tadinanza. 

Nasaro (Del) Matteo, p. intagl. di cammei, ver. — IX, 236. 
N.... — M. 1548? 
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Niccola Pisano, s. a. — 258. 

N. ne’ primi anni del secolo XIII. — M. 1278. 

Niccolò di Piero [di Lamberto, detto Pela], s. a. aret. — 

III, 36. 

Fioriva nel 1396. — 1456 ? ‘ 

^ Supponiamo che morisse in quest* anno. Nel libro de’ Morti di Firenie 
dal i450 al 1459 leggesi, sotto il di 11 di dicembre del 1456 , che 
Niccolò di Piero fu riposto a’ Senri , e mori di Teccbiaia* 

Orgagna Andrea [di Clone], p. s. a. fior. — II, 122. 

N. 1308? — M. 1368?* 

* Noi crediamo che 1* Orgagna morisse sul 6nire del 1368, sapendosi che 
in quell’ anno appunto ai 25 d* agosto, essendo egli malato assai grave, 
i Consoli dell’ Arte del Cambio diedero a 6nire a Iacopo suo fratello 
la tavola del S. Bilatteo, che avevano allogata ad Andrea a di 1 5 di set* 
Umbre 1367, per un pilastro di Or San Michele. Certo e, che dopo 
quell’ anno non si trova altro ricordo di lui, se non nel 1376, ma come 
di persona già morta. Il Vasari pone la sua morte all’anno 1389; 
noi invece colla scorU de’ documenti abbiamo congetturato che acca* 
desse nel 1368. Ma vogliamo fare osservare che forse in questo, come 
in altri casi, l’ errore sia più della stampa che del Vasari, perche mul- 
tando e capovolgendo solamente l’ ordine de’ due ultimi numeri 
del 1389 ne abbiamo 1368. Se poi l’ Orgagna morì di sessant’ anni , 
come afferma il Vasari, egli sarebbe nato’ nel 1308. 


Palha Iacopo [d’Antonio], p. ven. — IX, 140. 

N. 1480. — M. 1528. * 

‘ Il Palma fece testamento a’ 28 di luglio del 1528 e mori ne* primi giorni 
dell’agosto seguente. Vedi la HaccoUa Veneta n^ 2, pubblicata dal 
cav. Barozzi, dove b riferito il detto testamento. 

Panicale (da) Masolino. — V. Masolino. 

Paolo (di Mariano) Romano, s. — IV, 131. 

Operava nella metà del secolo XV. 

Parmigianino. — V. Mazzuoli. 

Pellegrino [di Giovanni Munari] da Modana, p. — Vili, 241. 
Fioriva nel 1483. — M. 1523, 21 di dicembre. 

Penni Gio. Francesco, detto il Fattore. — V. Fattore. 
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Perugino, Pietro [di Cristoforo Vannucci, detto il], p. — 
VI, 29. 

N. 1446. — M. 4524. 

Perdzzi Baldassarre [di Giovanni di Salvestro di Salvatore], 
p. a. sen. — Vili , 219, 

N. 1481 , 7 di marzo. — M. 1536, 6 di gennaio. 

Pesello, Francesco [di Stefano, detto di] , p. fior. — IV, 180 
N. 1422. • — M. 4457, 29 di luglio. * 

* Fu nipote ex-filia di Giuliano d’Airigo detto Pesello; eia nascita sua si 

ricava dalla portata del detto Giuliano fatta nel i427 (Y. Giornale 
storico degli Archivi Toscani ^ anno ISCO, voi. IV, pag. 189.) 

* Libro de* Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Felice in Piaaza. 


Pesello [Giuliano d’Arrigo, chiamato], p. fior. — IV, 180. 
N. 1367. * — M. 1446, 1 di aprile. * 

* Questo si ritrae dalla sua portata del 1427. (V. Giornale storico ee., 

an. voi. e pag. cit. qui sopra.) 

* Libro de’ Morti, ad annum. Fu sepolto nel Carmine. 


Pieri (Rossi) Stefano [di Piero], p. fior. — XIII, 174. 

N.... — M. 1629, 13 di gennaio. ‘ 

* Libro de’ Morii, ad annum. Fu sepolto in Ognissanti. 

Piero [di Lorenzo di Piero , detto] di Cosimo , p. fior. — 
VII, 112. 

N. 1462. ‘ - 1521 ? 

* Piero di Lorenzo di Piero d’Antonio succhiellinaio, nacque nel 1462, 

come apparisce dalla portata di suo padre del 1480 (Quart. S. Gio., 
Gonf. Leon d’oro), dove egli dice: «• Piero mio figliolo ista al dipintore 
e non a salaro. Riparasi in botega di Cosimo (Rosselli) a S. Maria in 
Campo M. Piero aveva allora 18 anni dì età. 

Piero [di Benedetto] della Francesca, dal Borgo S. Se- 
polcro, p. — IV, 13. 

N. 1420? — M. 1506? 

PiNTELLi [o Pontelli] Baccio, a. intagl. fior. — IV, 131. 
Fioriva nel 1480, e viveva ancora nel 1492. 
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PiNTuniccHio, Bernardino [di Botto di Biagio, detto li], p. 
per. — V, 264. 

N. 1454. — 1513, 11 di dicembre. 

Piombo (Dal) Sebastiano — V. Sebastiano Viniziano. 

PiSANELLO Vittore, p. intagl. di medaglie, ver. — IV, 152. 
N. circa il 1380? — M. 1451. 

PoGGiNi Domenico [di Michele di Paolo di Donato], s. intagl. 
di medaglie, fior. — XIII, 200. 

Fioriva nella prima metà del secolo XVI. — M. 1590, 
28 di settembre. ‘ 

* Mori in Koma ed ebbe sepoltura in 5. Giovaoni de’ Fiorentini. (Ar- 

chivio Centrale di Firenze. Decima Granducale. Giusti6cazioni di 
Città dell’anno 1590, al n° 47ìt.) 

PoLLAiuoLO (Del) Antonio [d’ Iacopo di Giovanni Benci, 
detto], 0 . s. p. fior. — V, 90. 

N. 1429.' — M. 1498. 

* Questo e il vero anno della nascita d’ Antonio, come sì conosce dalla por- 

tata al Catasto (Quart. S. Spirito , Gonf. Drago) Catta nel 1430 da 
Iacopo d’Antonio di Giovanni Beaci, poliamolo, suo padre, dove 
Antonio è detto essere di anni 1 d’ età. 

PoLLAiuoLO (Del) Pietro [di Iacopo di Giovanni Benci, 
detto], p. fior. — V, 90. 

N. 1441.* -M. 1489?* 

* Nella portata fatta nel 1446 da Iacopo suo padre, si dice che Piero lia 

5 anni d’ età. 

* Il Zani |>one in quest’anno la sua morte, ma non ne porta nessuna prova. 

POLLAIUOLO (Del) Simone. — V. Cronaca, 

Ponte (da) Giovanni, p. fior. — II, 147. ‘ 

N. 1307?— M. 1365? 

* Di Giovanni da Ponte tutto h incerto j la nascita, la morte, le opere. Noi 

crediamo che il Vasari abbia confuso in gran parte le notizie di «presto 
pittore con quelle di Giovanni Tossicanì (ossia Toscani), che fu quasi 
suo contemporaneo, e mori nel 4430, e con un altro pittore di nome 
Giovanni di Marco , nato nel 1385, che viveva ancora nel 1434. 
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PONTORMO. — V. Puntormo. 

Poppi (da) Francesco. — V. Morandini. 

Pordenone (da) Gio. Antonio. — V. Licinio Gio. Antonio. 
Porta (della) fraBartolommeo.— V. Bartolommeo (fra)ec. 

Primaticcio Francesco [dì Giovanni], p. boi. — XIII, I. 

N. 1504. _ M. 1570. 

Properzia de’ Rossi. — V. Rossi (de’) Properzio. 

PuLiDORO (da) Caravaggio. — V. Caravaggio (da) Pulidoro. 

PuLiGO Domenico [di Bartolommeo d’Antonio], p. fior. — 
Vili, 131. 

N. 1475. — M. 1527. 

Puntormo (da) Iacopo [di Bartolommeo Carrucci], p. fior. — 
XI, 29. 

N. 1494. — M. 1557, 2 di gennaio.* 

* Libro de* Morti , ad annum. Fu sepolto nella Nuoziata. 

Quercia (dalla) Iacopo [di Pietro d’Angiolo di Guarnieri], 
s. sen. — III, 19. 

N. 1374. — M. 1438, 20 di ottobre. 

Raffaellino [di Bartolommeo di Giovanni di Niccolò Cap- 
poni, detto] DEL Cardo, p. fior. — VII, 190. 

N. 1466. — M. 1524. 

Raffaello da Montelupo. — V. Montelupo (da) Raffaello. * 

Raffaello da Urbino [di Giovanni Santi], p. a. — VIII, 1. 
N. 1483, 28 di marzo. — M. 1520, 6 di aprile. 

Raimondi Marcantonio. — V. Marcantonio Bolognese. 

Ricciarelli Daniello da Volterra, p. s. — XII, 84. 

N. circa il 1509. — M. 1566, 4 di aprile. 

VasaRi. — Indice. e 
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Robbia (Della) Luca [di Simone], s. fior. — III, 59. 
N. 1400. — M. 1482, 22 di febbraio. ‘ 

‘ Libro de’ Morti, ad aonuin. Fu riposto in San Pici Maggiore. 


Romano Giulio. — V. Giulio Romano, 

Rosselli Cosimo [di Lorenzo di Filippo], p. fior. — V, 27. 

N. 1438.* — M. 1507, 7 di gennaio.* 

^ Pare nato in quest’ anno , ed ia ciò si accordano la portata di suo padre 
(Quart. S. Giov., Gonf. Drago} del i446) che Io dice di 8 anni, e quella 
dì esso Cosimo, del 1480, che si chiama di 43 anni d’età. 

^ Libro de* Morti, ad annum, e Libro de* morti di S. Ambrogio. (Arch. 
del Monastero di S. Ambrogio, nell* Arch. Centrale di Stato di Fircnte.) 
Fu sepolto nella Nunsiata. 

Rossellino, Antonio [di Matteo di Domenico del Borra, 
Gamberelli, detto il], s. fior. — FV, 217. 

N. 1427 — M. 1478?* . 

^ Nel libro detto dello Specchio de’ maestri dell’arte della Pietra le sue par-> 
lite vanno dal 1465 al 1478, anno in cui molto probabilmente mori. 


Rossellino , Bernardo [di Matteo di Domenico del Borra , 
Gamberelli, detto il], s. fior. — IV, 217. 

N. 1409. — M. 1464.* 

* Bernardo mori dopo lunga infermità , e fu sepolto in S. Maria del 
Fiore a di 23 di settembre 1464, come apparisce nel Libro de’ Morti 
di Firenze sotto quell* anno. 

Rossi (de’) Properzia [di Girolamo], s. boi. — IX, 2. 

N. circa 1490. — M. 1530, nel febbraio. 

Rossi (de’) Vincenzio, s. fior. — XIII, 188. 

N. 1525. — M.... 

Rosso (il) [Giovambattista di Iacopo detto], p. fior. — IX, 67. 
N. 14967 — M. 1541. ' 
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Rovezzano (da) Benedetto [di Bartolommeo d’ Iacopo di Bar- 
toloimneo], s. fior. — Vili, 175. 

N. 1478. ‘ — M. poco dopo il 1552. 

* Fu matricolato all* Arte de* maestri di Pietra il 3 di giugno del 1508. 
Era di cognome Gratini o Grazini. Vecchio e già cieco si commesse 
con strumenti del 26 giugno e del 27 di luglio del 1552 ne* Monaci 
di Vallombrosa, dando loro iOO scudi d*oro del sole col patto che 
gli dovessero somministrare il vitto, durante la sua naturai vita. 

Restici Gio. Francesco [di Bartolommeo], s. a. fior. — 
XII, 1. 

N. 1474, 13 di novembre. ’ — M. circa il 1554. * 

' UWo 2® dell’Età. 

^ Qtulora sia vero che egli morisse, come alfcrma il Vasari, di ottant* anni. 


Salviati (del) Francesco [di Michelangiolo di Gio. Battista 
di Moisò de’Rossi, cimatore, detto], p. fior. — XII, 47. 

N. 1510. — M. 1563, 11' di novembre. 

San Friano (da) Maso. — V. Manzuoli Tommaso. 


Sangallo (da) Antonio [di Fi ancesco di Bartolo di Stefano 
Giamberti], a. fior. — VII , 209. 

N. 1455. ‘ — M. 1534, 27 di dicembre.’ 

* Ciò si ricava dalla portata di Giuliano e di Antonio del 1487, Catasto del 
Contado, Quart. S. Maria Novella, Piviere di S. Gio. di Firenze, Popolo 
di S. Lorenzo fuori delle mora a lato a S. Gallo. 

^ Libro de* Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Maria Novella. 


Sangallo (da) Antonio [di Bartolommeo d’Antonio di Barto- 
lommeo Picconi, detto], a. fior. — X, 1. 

N. 1485. ‘ — M. 1546. 

* La pollata di suo padre al Catasto del Contado, del 1504, Quart. S. M. 
Novella, Piviere di S. Giov. di Firenze, Popolo di S. M. Novella di 
dentro, n®3, gli dà 19 aaui d’età. 
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Sangallo (da) Bastiano [di Lorenzo d’Antonio], detto Ari- 
stotile, p. a. fior. — XI, 200. 

N. 1485. ‘ — M. 1551, 31 di maggio.* 

* Nella portata del i487 di Lorenzo d* Antonio d* Andrea, farsettaio (Ca- 

tasto del contado, Quart. S. Maria Novella, Piviere, di S. Gio. di Fi- 
renze, Popolo di S. I^orenzo dentro a Faenza), Bastiano suo 6gUuolo 
ha S anni d* etk e Gio. Francesco altro suo 6gliuo1o, che fu architetto 
militare, sei anni. Moglie dì Lorenzo e madre di questi due arte6ci fu 
monna Lena o Maddalena, sorella di Gèuliano e di Antonio il vecchio 
da Sangallo. 

^ Libro dei partiti dei Capitani di Parte , ad annum. 

Sangallo (da) Francesco [di Giuliano Giamberti], s. a. fior. 
— XIII, 186. 

N. 1494, 1 di marzo.* — M. 1576, 17 di febbraio.* 

* Libro 2o dell' Età. 

* Libro de* Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Maria Novella. 

Sangallo (da) Giuliano [di Francesco di Bartolo di Stefano 
Giamberti], a. fior. — VII , 209. 

N. 1445.* — M. 1516, 20 di ottobre.* 

* Nella sua portata del 1487 egli dice d’avere 42 anni d’eta. V. Sangallo 

Antonio di Francesco. 

^ libro de* Morti, ad annum. Fu sepolto in S. Maria Novella. 

Sangemignano (da) Vincenzio. — V. Vtncenzto da Sange- 
mìgnano. 

San Marino Gio. Battista [di Bartolommeo Bellucci o Bel- 
luzzi], a. ing. mil. — XI, 86. 

N. 1506 , 27 di settembre. — M. 1554 , 22 di marzo. * 

' Mori a San Polo in Chianti. 

Sanmichele Michele [di Giovanni], a. ver. — XI, HO. 

N. 1484. — M. 1559. 


Sansa VINO (da) Andrea. — V. Andrea dal Monte Sansavino. 

Sansavino Iacopo [d’Antonio Tatti], a. fior. — XIII, 69. 

N. 1477 . 18 di aprile. * — M. 1570, 27 di novembre. 

• Libro dc’BaUezuli, ad aDOiim. 
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Santacroce Girolamo Napoletano, s. — IX , 9. 

N. 1502? — M. 1537. 

Sarto (Del) Andrea [d’ Agnolo di Francesco di Luca di 
Pagolo di Migliore], p. fior. — Vili, 250. 

N. 1487. ‘ — M. 1531 , 22 di gennaio. * 

* L* anno della nascita di Andrea li ricava , con più precisione che non 

abbiano fatto il Vasari e gli altri, dalla portata al Catasto del Contado, 
del 1487, di Agnolo suo padre (Qaart. 5. Maria Novella, Piviere di 
San Gio. di Firenxe, Popolo di S. Maria Novella dentro, n** 1), dove si 
dice che Andrea ba un anno d* età. — Per sempre più mostrare quanto 
sia iàlso quello che alcuni raccontarono intorno all’origine forestiera 
del padre d* Andrea, e al preteso suo casato de’ f'annucchi, àireaìo 
che i suoi maggiori furono laroratori di terra, i quali abitarono 
in prima nel popolo di S. Maria a Buiano, del Piviere di Fiesole, Q uart. 
S. Gio.; poi tornarono a S- llarioa Montereggi; in ultimo, Francesco, 
avo d’ Andrea , e tessitore di panni lini , venne a stare presso le mura di 
Firenze, Quart. di S. M. Novella, Piviere di S. Gio. di Firenze, e Po> 
polo di S- Maria Novella. Finalmente Angelo padre di Andrea abitava 
nel 1487 in Gualfonda dentro Firenze, e nel 1504 nel popolo di S. Paolo. 

^ Andrea mori certamente nel gennaio del 1531, come si ritrae da un libro 
della Compagnia di San Sebastiano, di cui Gn dal 1528 egli era fra» 
tello ; nel quale si legge, che a’ 22 di gennaio 1530 (s. c. 1531) 
m si fece un uGzio per 1* anima d* Andrea dipintore. A Dio piacia 
tiralo al suo beato regno. » (Archivio dello Spedale di S. Maria Nuova, 
Compagnia di S. Bastiano.) 

ScARPACCiA Vittore. — V. Carpaccio Vittore. 

Sciorina (dello) Lorenzo [di Filippo], p. fior. — XIII, -174. 

N.... — M. 1598 , 3 di luglio. ‘ 

* Libro de’ Morii, ad aimum. Fu sepolto io S. TrioiU. Il suo cognome 

fu de’ Taiani. 

Sebastian Viniziano [di Francesco Luciani], frate del 
Piombo, p. — X, 121. 

N. 1485. — M. 1547 di giugno. 

Settignano (da) Desiderio. — V. Desiderio da Settignano. 

Siena (da) Michelangiolo [di Bernardino?], s. — IX, 9. 

Fioriva nel 1524. 

«• 
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SiGNORELLi Loca [d’ Egidio di Ventura], da Cortona, p. — 
VI, 136. 

N. circa il 1441. — M. 1523. * 

' Mori Ira gli ullimi giorni di novembre, e i primi di dicembre di qud- 
l’ anno. 

SiMONE (dal Vasari detto fratello di Donatello), s. fior. — 
III, 287. 

Fioriva nella metà del secolo XV. 

SiMONE DETTO IL Cronac.a. — V. Cronaca. 

Sodoma Gio. Antonio [di Iacopo Bazzi, detto il] da Ver- 
celli, p. — XI, 141. 

N. 1477. * — M. 1549, 14 di febbraio. 

* Questo, dopo le varie coDgetture degli scrittori, risulta il pi^k probabile 

anno della nascita del Baui (e non Rasai), secondo che ne ba assai 
bene ragionato il P. don Luigi Bruaaa, barnabita, nelle Notizie intorno 
alla patria e ai primi studi del pittore Giovan Antonio Bozzi detto 
il Soddoma, stampate nella Miscellanea Prima di Storia Italiana^ 
edita per cura della R. Deputasione torinese di Storia Patria. 

SoGGi Niccolò [di Iacopo], p. fior. — X , 209. 

N. 1480. * — M. circa il 1551. 

* Ciò si ritrae dalla portata al Catasto (Quart. S. Spirito , Confai. Ferza) 

del 1 480-8 1 , fatta da Donato di Iacopo Soggi e da altri di questa famiglia. 
Il nostro Niccolò aveva nel 1480-^1 un anno di età. Pare che nascesse 
in Arezzo, dove suo padre era allora di stanza. 

SoGLiANi Giovanni Antonio [di Francesco], p. fior. — IX, 42. 
N. 1492. — M. 1544, 17 di luglio.* 

‘ Libro de’ Morti , ad annum. Fu riposto in S. Maria Novella. 

Spinelli Farri [ossia Guasparri di Spinello di Luca], p. aret. 
— Ili, 144. 

N. 1387. * — Nel 1444 era tuttavia in vita. 

‘ Questo si cava dalla portata di Guasparri e di Baldassarre, fratelli e 6gliuoIi 
di Spinello dipintore, fatta nel 1427. (Quart. S. Spirito, GonCNicchio, a 
car. 930.) Guasparri era allora infermo, e cosi era stato da otto anni , 
senza poter guadagnare. 
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Spinello [di Luca Spinelli] Aretino, p. — II, 185. 

N.... — M. 1410, 14 di marzo.* 

^ Libro de* Morti della Fraternità d’ Àrezso» ad annum. Fu sepolto a Mo* 
rellO) e non a S. Agostino, com8 dice il Vasari. 

Starnina Gherardo [d’Iacopo], p. fior. — • II, 200. 

N. 1354. — M. 1408? 

Stefano , p. fior. — II, 15. 

N. 1301? — M. 1350? 

Stradano Giovanni, p. fiam. — XIII, 180. 

N. 1523. — M. 1005, 3 di novembre. * 

* Libro de’ Morti, ad annum. Fa sepolto nella Nuntiata. 


Tapi, Andrea [di Ricco], p. fior. — I, 281. 

N. 1250? — M. dopo il 1320.* 

‘ È molto più probabile che Andrea nascesse intorno a quest’anno, che 
nel dSiS, come pone il Vasari. Quanto a quello della sua morte, noi 
crediamo che sia da riportarsi dopo il 1«520, trovandosi egli registrato 
tra molti altri pittori sotto quest’anno nel libro antico della Matricola 
deir Arte de’ medici e speziali, in questo modo: Andreas vocatus Ta^ 
fus olim Jiicehi. 

Timoteo [di Bartolommeo Vite o della Vite] da Urbino, p. 
VIII, 146. 

N. 1467. — M. 1523, 10 di ottobre. 

Titi, Santi [di Tito] dal Borgo S. Sepolcro, p. — XII, 182. 

N. 1536, 6 di ottobre.* — M. 1603, 25 di luglio.* 

* Libro 4® dell* Età. 

* labro de* Morti , ad annum. Fu riposto nella Nunziata. 


Tiziano da Cador [di Gregorio Vecelli], p. ven. — XIII, 17. 
N. 1477. — M. 1576, 27 di agosto. 
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Tommaso [di Stefano] detto Giottino, p. fior. — II, 139. ‘ 

* Il Vasari ha rìuailo e confuso in uno solo il nome e le opere di tre 

artisti diversi; cioè di Maso, di Giottino e di Tommaso di Stefano. 
Maso fu 6gtiuolo di Banco e matricolalo all* arte intorno al 134Ì5. 
Viveva ancora nel 1350. Giotto , detto Giottino, nacque da maestro 
Stefano pittore, e le sue memorie giungono 6no al 1368. Finalmente 
Tommaso di maestro Stefano, forse fratello di Giottino, fu pittore 
e maestro di pietra, alla quale ultima arte si matricolò nel 1385. 
Egli viveva ancora nel 1395. Di lui era forse quella statua di quattro 
braccia nel campanile del Duomo di Firenze, che il Ghibertì dice 
fatta da Maso suddetto e il Vasari dal suo fantastico Tommaso di 
Stefano detto Giottino. 

Torrigiano [Piero di Torrigiano d’Antonio, detto il], s. fior. 
— VII, 202. 

N. 1472j 24 di novembre. ' — M. 1522. 

‘ Libro 2® dell’Età. 

Trevigi (da) Girolamo [di Piermaria Pennacchi], p. — IX, 51. 
N. 1497? ‘ — M. 1544. 

* Il Federici, correggendo il RidolB che pone la nascita di Girolamo nel 1 508 , 

vuole con più ragione che egli sia venuto al mondo nel 1497. E questa 
data ci par più probabile, se è vero, come lo stesso Federici afferma ^ 
che egli nel 1521 compisse la tavola lasciata imperfetta da Fra Marco 
Pensaben , domenicano. 

Tribolo, Niccolò [di Raffaello] detto il, s. a. fior. — X, 243. 
N. 1485. — M. 1550, 7 di settembre. 

Uccello, Paolo [di Dono di Paolo, detto], p. fior. — III, 87. 
N. 1397.* — M. 1475, 11 di dicembre.* 

' Al padre suo, che era di profeasioDe barbiere e cerusico e nativo di Pra- 
tovecebio, fu data nel 1373 la civiltà fiorentina. Abitava allora nel 
popolo di S. Iacopo Oltrarno. (V. nell’Arch. Centrale di Stato, U 
libro delle Provvisioni della Repubblica di Firenze, ad annum, a 
car. 109.) La madre di Paolo fu Antonia di Giov. Castello del Bec- 
cuto sposata da Dono il 21 d’agosto del 1387. 

* Libro de’ Morti, ad annnm. Fu sepolto in S. Spirito. 

Udine (da) Giovanni [di Francesco de’ Ricamatori], p, — 
XI, 300. 

N. 1487, 15 di ottobre. — M. 1564. 
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LTgolino [di Neri o Guarnieri di Graziano*], p. sen. — II, 15. 
N. 1260? —M. 1339. 

* Intorno alla famiglia di Maestro Vgolino, redi quel che si dice nel dot- 

naie storico degli Archivi Joscani (1859), toL UI , pag. 1 e seg. 

Urbino (da) Raffaello. — V. Raffaello da Urbino. 

Urbino (da) Timoteo. — V. Timoteo da Urbino. 

Vaga (Del), Ferino [di Giovanni Bonaccorsi, detto], p. fior. 
— X, 137. 

N. 1499 , 29 di giug;no. — M. 1547, 19 di ottobre. 

Valerio [Belli] Vicentino, intagl. di cammei. — IX, 230. 
N. 1468? — M. 1546. 

Vasari Giorgio [d’Antonio], p. a. aret. — 1,1. 

N. 1511, 30 di luglio. — M. 1574 , 27 di giugno.* 

‘ Labro de’ Morti, ad annum. 

Vasari Lazzaro, p. aret. — IV, 07. 

N. 1380. — M. 1452. 

Vecchietto (o Vecchietta) Lorenzo [di Pietro di Giovanni, 
detto il] p. s. sen. — IV, 204. 

N. 1410, 11 di agosto. — M. 1480 di giugno. 

Vellano da Padova, s. — IV, 108. 

N. 1430? —M. 1500 0 1502? 

Verrocchio (Del), Andrea [di Michele di Francesco Cioni, 
detto il], p. s. a. fior. — V, 139. 

N. 1435.* — M. 1488. 

* Le sue portate al Catasto (Quart. S. Croce, Gonfal. Ruote), del 1457 e 

del 1480 , ci dicono che egli era nato nel 1435. 

Vincenzio [di Bernardo di Chele Tamagni] da San Gihignano, 
p. — Vili, 146. 

N. circa il 1490. — La sua ultima memoria è del 1529. 


Digilized by Google 


XUI TAVOLA ALFABETICA DELLE VITE DEGLI ARTEFICI. 

Vinci (da) Lionardo. — V. Lionardo da Vinci. 

Vinci (da) Pierino [di Bartolommeo di ser Piero], s. Cor. 
— X, 281. 

N. 1520? — M. 1554? 

Vite (Delle) Timoteo. — V. Timoteo da Urbino. 


Zucchero Taddeo [d’ Ottaviano] , p. da Sant’Agnolo in Vado.* 
— XII, 104. 

N. 1529, 1 di settembre. — M. 1566 , 2 di settembre. 

ZuccHi Iacopo [di Maestro Piero di Zanobi], p. Cor. — 
XIII, 181. 

N. 1541. — M.... 
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A 


.%b»ti ]Vi«eol6, detto Niccolò 
dell'Abate, pittore tnodanese. 
. — Sue notizie , XI , 241 , e 
seg. XllI, 5 e seg. 


Abbaeo e Abaco) Antonio, ar- 
chitetto romano. — Pubblica 
un libro di antichità; IX, 289, 
e n. 2, eX, 17. Creato d’An- 
tonio da Sangallo il giovane, 
lo aiuta ne’ disegni delle for- 
tificazioni di Parma e di Pia- 
cenza, X, 10. Costruisce il 
modello di S. Pietro di Roma, 
secondo il disegno del detto. 
Antonio daSangallo, 17. Mette 
in stampa il detto modello, 
insieme colla pianta di quel 
tempio, ini. Nominato, XII, 54. 

‘ Abbaco Mario, figliuolo di An- 
tonio. — Intaglia parte delle 
stampe del libro di suo pa- 
dre, IX, 289, n. 3. 


Aeeiaiuoli Angelo, vescovo di 
Firenze. — Fa dipingere a 
Giottino la cacciata del Duca 
d’ Atene nella torre del Pala- 
gio del Potestà, li, 142. 

Aceiaiaolt Dordano. — Fa 
edificare in Firenze la chiesa 
di S. Niccolò di via della Scala, 
11, 185, e n. 3. 


Acelaluoll Uonato. — Qua- 
dretti dipinti per lui da Fran- 
cesco Salviati, XII, 60. 


Acciainoli locano. — Fa dipin- 
gere a Spinello Aretino in 


S. Niccolò di Firenze, 11, 185. 
! n. 3-. 

' AccIbIuoII Raffaello. — Ha 

un quadro di Nostra Donna 
dipinto da Francesco Salviati, 
XII, 57. 

Ack Giovanni, maestro di ve- 
tri, fiammingo.— Sue finestre 
I in Santa Gudula di Brusselle , 
i. XIII, 154. 

, ■ Adeodato, scultore. — Scolpisce 
: l' architrave sopra la porta di 

Sant’Andrea di Pistoia, 1,240, 

1 n. 1. 

I .Aertaen. — V. Arsen Pietro. 
’.Agablti Pietro Paolo, scultore 
i da Sassoferrato. — Lavora di 

; terra cotta invetriala, III, 77. 

I Sua opera nella chiesa de’Cap- 

j puccini di Arcevia, ivi, n. 2. 

! Agli Giovanni. — Fa dipingere 
\ a Nuovoli un tabernacolo ad 

! .A,ntonio Veneziano, 11, 175. 

Agnello (dell’) Giovanni, Doge 
di Pisa. — Comanda a Tom- 
maso scultore pisano di fargli 
il disegno di un palazzo, di 
' una sedia regale, e del monu- 

mento di Mai'gherita sua mo- 
glie, 11, 42, n. 2. 

,%gncn Girolamo. — V. Ilerto- 
ghen Dos. 

.Agnolo di Crintofano, fratello 
del Franciabigio e suo scola- 
re. — Dipinge nel chiostro 
di San Pancrazio e fa una 
insegna di bottega, IX, 104. 

I Agnolo di Oounino. V. Angelo 
I di Donnino. 


* Qtie’ nomi di artisti clic sono jiTcccduli da un aslcrisco non si leggono 
nel Vasari, ma sono nelle note e ne’Lonimenlarj. 

Vasari. — Indice, 1 
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Agnolo di K.orentino o di l/0> 
ronzo, da Arezzo, pittore.— 
Rifa la Nunziata dipinta da 
Giovanni Tossicani (ossia To- 
scani) nel Vescovado d’ Arez- 
zo, li, -I45. Discepolo di Do- 
menico Pecori, V, 63. 

.Agnolo di Polo de’ Vetri, pla- 
sticatore fiorentino e scolaro 
del Verrocchio, V, 15t, 

Agnolo Scneae. — V. Angelo | 
di Ventura. i 

Agobbio (da) Odcrigi, minia- | 
tore, amico di Giotto, I, 321. I 
— Minia molti Kbri per la ! 
libreria del palazzo del papa, 
ioi. Il Vasari possedeva alcuni | 
suoi disegni. Lodato da Dante, 
•ui, 322. I 

* .Agostino di Antonio di Due- 

do, scultore fiorentino. No- 
minato dal Vasari , III , 67. 
Non fu della famiglia della 
Robbia, 68, n. 2. Fa in Peru- 
la la facciata di S. Rernar- 
ino, ivi, n. 2, e 69. Lavora j 
storie nella facciata del duo- 
mo di Modena, 68, n. 2. — | 
Gli è data a fare da^li operai j 
di Santa Maria del Fiore una | 
figura di un gigante, e ne 
guasta il roanno , ivi, ivi, e 
Xll, 172, n. 2. Suo lavoro di 
terracotta nella SS. Annun- 
ziata , 111, 77, n. 1. 

Agostino ed Agnolo, scultori 
ed architetti senesi. — Loro 
Vita, II, 1-14. Non sono fra- 
telli, 1 , n. 1. Apprendono 
l’arte da Giov. Pisano, 2. Lo 
aiutano a fare la tavola di | 
marmo nel Vescovado d’Arez- | 
zo, 3. Agostino dà il disegno | 
del palazzo pubblico di Siena, j 
ivi. Sono creati architetti del ! 
Pubblico, ivi. Fanno la fac- j 
data del Duomo di Siena volta ' 
asettentrione,«t;i. Edificano la 
Porta Romana e rifanno quella 
a’ Tufi, 3, 4. Cominciano la 
chiesa e convento di S. Fran- i 


DELLE PERSONE. 

cesco in detta città, 4. Chia- 
mati ad Orvieto, fanno alcune 
sculture nella facciata del 
Duomo, ivi. Lodati da Giotto 
e da lui raccomandati a Pier 
• Saccone , 6. Lavorano la se- 
poltura del Vescovo Guido 
Tarlati d' Arezzo, 5-7. Una 
tavola di marmo storiata in 
S. Francesco di Bologna, non 
è opera di questi artefici, 7 e 
n. 1. Edificano un castello 
nella stessa città , 8. Rimet- 
tono il Po nel suo letto, ivi. 
Sono premiati dai signori 
Estensi, ii)i. Disegnano il nuovo 
duomo di Siena, tei. Vi fanno 
la fonte pubblica o Gaja, dove 
conducono l’acqua, 9. Edifi- 
cano la Sala del Gran Consi- 
glio e la torre del palazzo 
pubblico, ivi. Agnolo fa una 
cappella e una sepoltura pel 
cardinale Giov. Gaetano Or- 
sini in Assisi, ivi. Agostino 
muore, 10. Loro discepoli, 

10, 13, 14. 

‘ Agostino di Ciovnnni , scul- 
tore e architetto senese. — 
E probabile che e^li sia 
l’Agostino Senese di cui scrive 
la Vita il Vasari, II, 1, n. 1. 
Lavora nella torre del palazzo 
pubblico di Siena, 9, n. 3. 
Sino a che anno giungano le 
sue memorie, 10, n. 1. Ebbe 
un figliuolo di nome Giovanni, 
scultore, tot. Ha parte prin- 
cipale nella costruzione della 
fortezza di Massa Marittima , 
ivi, n. 2. È uno degli archi- 
tetti della facciala del palazzo 
Sansedoni di Siena, ivi. 

’ .Agostino di Maestro Rosso, 

architetto senese. — Non è 
da confondere con Agostino 
Senese nominato dal Vasari , 

11, 10, n. 2. È uno degli ar- 
chitetti della facciata del pa- 
lazzo Sansedoni in Siena, ivi. 

Agostino Milanese. V. Busti 
Agostino. 
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%)S<Mitino Tencsiano. V. Ve- 

neziano Agostino. 

Agrate Marco, scultore. — Suoi 
lavori nella facciata del duo- 
mo di Milano XI, 273, e n. 6. 

Agreati Livio, da Forlì, pittore. 
Dipinge in Vaticano e nella 
Sala de’ Re, XII, 76 e 121. 
Lavora in Ravenna, in Narni, 
in Roma, e in Porli, XIII, 15. 

È condotto in Augusta dal 
cardinale di questo nome, «vi. i 

Almo Domenico, detto il Vari- | 
gnana, e dalla patria, il Bolo- j 
gna. — Scolpisce una storia 
nella cappella della Madonna ! 
di Loreto, Vili, 170, e n. 1 
e X, 230, n. 2. Fa una sepol- 
tura nella Trinità di Roma . 

• X, 166. Ritrae di cera il 
Laocoonte, XIII, 72. Fu forse 
chiamato ancora il Vecchio da i 
Bologna, ivi, n. 2. 

.%ken Giovanni. — V. .\ck Gio- 
vanni. 

Aiberti Antonio, pittore ferra- j 
rese , discepolo di Agnolo j 
Caddi. — Sue opere, II, 165, ! 
e n. 3. Ricordato, Vili, 148, ; 
e n. 3. i 

Alberti Leon-Battista, archi- 
tetto fiorentino. — Sua Vita, 
IV, 52-62. Sua perizia nelle i 
lettere e nelle scienze, 52, i 
n. 1 e seg. Sua nascita, 63, I 
n. 2. Sue opere letterarie e i 
scientifiche, 34, e n. 2,3, 4 e 5. ! 
È il primo a tentare di ri- 
durre i versi volgari alla mi- 
sura dei latini, ivi. Sue opere 
di architettura in Roma, 53, 
n. 2, 3, 4. Dà il modello ! 
della chiesa di S. Francesco a ^ 
Rimini, 53 e 66, e n. 1 . Trova j 
uno strumento per lucidare 
le prospettive naturali e per | 
ridurre le cose piccole in mag- ; 
gioì' forma, 57. È credulo in- 
ventore della camera ottica , 
ivi, n. 1. Fa la facciata della 
Chiesa di Santa Maria Novella 


di Firenze, ivi, e n. 2. Dà il 
disegno di varie fabbriche per 
i Rucellai in Firenze, ivi e 58. 
Fa la tribuna della chiesa 
della Nunziata in detta città, 
59, e n. 1. È chiamato a Man- 
tova, ove dirige varie fabbri- 
che, 60. Suoi disegni posse- 
duti dal Vasari, 61. Altre sue 
opere di architettura e di pit- 
tura in Firenze, 61 e 62. Suo 
ritratto, 62, n. 2. Sua de- 
strezza e forza fisica, ivi, 
n. 3. Sua morte, ivi, n. 4. 
Commentario intorno ai suoi 
scritti artistici, 63-66. Suo 
trattato d’ architettura da chi 
tradotto, 1. 95 e 96, n. 1. 

.Alberti (degli), famiglia. — Sua 
diramazione in Arezzo e in 
Firenze, IH, 130. Edilica la 
badia del Sasso in Casen- 
tino, ivi. 

.Alberti Michele , fiorentino , 
scolaro di Daniello da Vol- 
terra. — Dipinge nella cap- 
pella dei della Rovere alla 
Trinità dei Monti, XII, 94. 
Esecutore del testamento ed 
erede d’ una parte delle cose 
dell’arte di Daniello da Vol- 
terra, 101. 

Albertlnclli Marlotto, pittore 
fiorentino. — Sua Vita , VII , 
180-189. Apprende la pittura 
da Cosimo Rosselli e diviene 
il compagno di Fra Bartolom- 
meo, 180. Studia le antica- 

f lie raccolte da' Medici, 181. 

ermina le pitture lasciate 
imperfette da Fra Bartoloni- 
meo, 182. Aitre sue pitture 
in Firenze, 183. Abbandona 
1’ arte e apre osteria, 184. 
Ritorna all' arte e continua a 
lavorare, ivi, e seg. Tavola 
per la compagnia di San 
Zanobi , 184 e 185 n. 3. 
Altre sue pitture a Firenze, 
a Viterbo ed a Roma, 185 e 
segi e XI, 30; e a Bologna, 
VII, 185, n. 4. Sua morte, 
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ivi. Suoi disegni, 187. Suoi di- 
scepoli, tifi. Fa il proprio ri- 
tratto, 155. — Maestro di 
Innocenzio da Imola, IX, 93. 

Fa compagnia all’ arte col 
Bugiardini, X, 3i7. Insegna a 
Iacopo da Pontormo, XI, 30. 

■ .%lber(o, frate minorità. — La- 

vora nella fontana maggiore 
di Perugia, 1, 269, n. 2. 

* ,%lbizo di Pietro, scullore fio- 
rentino. Fa 1’ ornamento di 
un labernacclo di Or San 
Michele, 111, 2W, n. 4. 

,%Iciati Andrea. — Suo epitaf- 
fio ad una pittura del Vasari, 

I, 16. 

■ .%ldcgrevcr Alberto , incisore | 

tede.sco, IX, 296, n. 2. 

.Aldigcri da ®evio. — V. Alti- 
chieri da Zevio. 

‘ .AlCiioandri Uomcnico, scul- 
tore fiorentino. — Scolpisce 
in Ispagna il sepolcro del prin- 
cipe Don Giovanni, Vili, 193, 
n. 4. Piglia a scolpire il sepol- 
cro di Don F rancesco Ximenes 
de Ci.sneros arcivescovo di 
Toledo: ma morendo lui, è 
fatto da altri, secondo il suo 
disegno, ivi. 

Alcool Cialcazzo, architetto 
cugino. — Discepolo di Gio. 
Battista Caporali, VI, 57. n. 1 . 

Si vuole autore della chiesa i 
di Santa Caterina a porta Tici- ! 
nese di Milano, XI, 273, n. 4. 1 
Sue opere in Perugia, in ! 
Genova ed in Milano , XIII , j 
125 e seg. ' | 

’ .«lesolo d’ Andrea, pittore fio- ' 
contino. — Dipinge in San- I 
t’iacopo di Pistoia, 11,19, n. 2. 

‘ .«Ifani Cesare, di Domenico, ' 
pittore perugino. — Sue no- 
tizie, vi, 84. 

.«Ifani Domenico , di Paris , 
pittore perugino. — Discepolo 
di Pietro Perugino, VI, 55 
Sue notizie , 81 . Sue pitture 


a Perugia , ivi e seg. Baccoglie 
in Perugia il Rosso Fiorenti- 
no. IX, 73. 

Alfani Orazio, di Domenico , 
pittore perugino, VI, 56. Sue 
pitture a Firenze, 82. A Pe- 
rugia, 83, 84. Sue notizie, ivi. 
Architetto pubblico della sua 
patria, ivi. Fondatore del- 
l’Accademia Perugina del Di- 
segno, ivi. Sua morte, ivi. 

Alfonso ■■ d' .Aragona, re di 

Napoli. — Suo ritratto, IV, 7, 

n. 1. 

.«Igfaisi Oalaaso. — V. Gelassi. 

Aliffe (d') il conte. — Esecutore 
testamentario del Sanazzaro , 
XII, 27. 

Alighieri Dante. — Amico di 
Giotto e da lui ritrattato, 1 , 
311. Lo conduce a Ravenna, 
324. Gli dà alcune invenzioni 
di pitture, 325. Quando fosse 
a Padova, 334, n. 4. 

.Allotti Pier Giovanni, ve- 
scovo di Forlì. — Detto il 
Tanlecose, 1, 40; e XII, 228 
e 238. 

.Allegri Antonio. — V. Cor- 
reggio. 

Allegri liorcnzo, pittore. — 
Zio del Correggio, e da alcuni 
detto suo maestro, VII, 95, 
n. 2. 

Allori Alessandro, pittore fio- 
rentino, detto del Bronzino. — 
Copia il ritratto del Duca Giu- 
liano de’ Medici dipinto da 
Raffaello, Vili, 34, n. 2. Fi- 
nisce le pitture del Poggio a 
Calano cominciate da altri, IX, 
101 , n. 3. Dipinge un quadro 
per r apparalo dell’ esequie 
del Buonarroti, XII, 302. Di- 
scepolo del Bronzino, e Acca- 
demico del disegno: sue no- 
tizie, Xlll,170e seg. Quando 
ir.oi isse , 172, n. 1 . 

' .Aloise da A'apoli, miniatore. 
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Suol lavori rio libri corali di 
S. Pietro di Perugia. VI, 318. 

AUichieri da Zevio, pittore 
veronese. — Nominato, VI, 
86. Familiare de' Signori della 
Scala, 89. Sue opere in Ve- 
rona e in Padova, 90-91 . Che 
parte avesse nelle pitture 
della cappella di S. Giorgio in 
Sant’ Antonio di Padova, 109 
e seg. Suoi freschi nella cap- 
pella di S. Felice della delta 
chiesa ,112. 

AltiMimo (dell’) Cristofano, 

pittore fiorentino , scolare del 
Pontormo e poi del Bronzino, 
XIII, 17-3. Accademico del 
disesno, ivi. Copia i ritraili 
degli uomini illustri del Museo 
Giovio, ài', n. 3. 

.Altoviti niado, mercante fio- 
rentino. — Fa fare al Vasari 
una tavola per la cliiesa di 
Sant’ .Apostolo di Firenze , I, 
17. Nominato, 19, 21. Suo ri- 
tratto dipinto da Raffaello, e 
credulo quello dello stesso 
pittore. Vili, 32, e n. 3. Fa 
dipingere a Francesco Salviali j 
l’arme di Paolo III, nella fac- I 
data della sua casa , XII , 33. 

.%lnnno nìiccolò, da Fuligno, 
pittore. — Sue pitture a Fu- 
ligno, V, 277, e n. 3, a Assisi, 
ài, in varj luoghi della Mar- 
ca, 278, n, 2, alla Bastia 
neil’Umbria. ivi, a Milano, ivi. 
Creduto maestro del Peru- 
gino, VI, 30, n 3. Insegna 
all’ Ingegno e al Pinturic- 
chio, 76. 

Alvaro di Pietro, pittore por- 
toghese. — Sue pitture in Vol- 
terra e in Pisa, li, 223, e n. 5. 

‘ Amadeo, incisore di coni, mi- 
lanese. — Sua medaglia di 
Borse d'Este, IV, 137, n. 3. 
Nominato, 174. 

‘Amadeo, o Amadio Gio. An- 
tonio, scultore pavese. — 
Autore dell' Arca di marmo 


in S. Lorenzo di Cremona, 
ora nel duomo, XI, 261 , n. 2. 
Notizie intorno a questa e ad 
altre sue opere, ivi. 

' Amaitco Pomponio. — Suoi 
freschi nella sala del Consiglio 
di Belluno , V, 17, n. 6. 

Amatriee (della). — V. Matrice. 

‘ .%maroni Benedetto , senese , 
intagliatore di legno, XII, 93. 
n. 3. 

‘.«mbrogio d' Andrea, orafo 
senese. — Fa una statua di 
argento pel duomo di Siena , 
V,103. 

‘Ambrooi (degli) Marco. — Vedi 
Melozzo da Forlì. 

*.%merigo, orafo fiorentino, chia- 
mato a giudicare nel concorso 
per la nuova facciata del duo- 
mo di Firenze, VII, 247. 

.%mieo Bolognese. — V. Asper- 
tini Amico. 

Ammannatini, detto ilGrasso 
licgnaiuolo. — V. Grasso. 

.%mmannati Bartolomnieo , 

scultore ed architetto lioren- 
tino. — Disegna la fonte e la 
loggia della Vigna Giulia, I, 
40. Lavora una facciata in 
una testa della sala del Gran 
Consiglio di Firenze, Vili, 
123. Gli sono date a fare al- 
cune sculture nel Palazzo 
Vecchio, X, .336. Sua statua 
del Nettuno per la fonte di 
Piazza, ivi, 337 , 341 , 342, e 
XIII, 101, e 103, 106, e 
n. 1. Scolpisco la sepoltura 
di Francesco Maria I, duca 
d’ Urbino , XI, 91. Studia le 
cose del Buonarroti, 320. Fa 
alcune statue per una pro- 
spettiva d’una commedia, 328. 
Lavora nel palazzo della Vi- 
gna Giulia, All, 111. Scolpi- 
sce le statue della cappella e 
sepoltura dei Del Monte, 234. 
Ruba da giovanetto a Miche- 
langelo molti disegni, ài. Fu 
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scolare di Iacopo Sanso vino, ' 
XIll, 100. Suoi lavori in Pa- i 
dova, in Roma ed in Firenze, 
ivi. Accademico del Disegno , , 
187. Sue notizie, tw. 

‘ Animannato {dell’) BatUsta. — 
Proposto per fare una statua j 
alta sepoltura di Michelangelo j 
Buonarroti, non accetta. XII, j 
310, n. 2. ! 

'Anastagi Ciò. Battista di ì 
Mariotto, orafo perugino. — j 
Fa una nave d’argento dise- ‘ 
gnata dal Perugino, VI, 62. | 
'.Andrea dall’ Aquila, scultore. 
— Scolare di Donatello, la- ; 
vora nell’ Arco del Castel- 
nuovo di Napoli, IV, II. I 
‘ Andrea di Bartolo Battilori, | 

F littore senese. — Nominato, 

I, 218, n. 1. 

‘Andrea di Bonaiuto, pittore. 
— Chiamato a consigliare da- 
gli operai del duomo di Fi- 
renze, li, 119, n. 1. 

Andrea di Cosimo. — V. Fel- 
trini. 

‘.Andrea Cremonese, incisore 
di medaglie. — Nominato, IV, 
174. 

Andrea da Fiesole. — V. Fer- 
rucci Andrea. 

’ .Andrea di Giusto^ pittore. — 
Sua tavola in Firenze, IV, 
191 , n. 3’. Sue notizie , ivi. 
.Andrea dal monte Manso- 

vino. - V. Contucci Andrea. 

.Andrea Pisano, scultore cd 
architetto. — Sua Vita, li, 
33-io. Di chi fu figliuolo, 33, 
n. 1. Fu veramente da Pon- 
tedera, ivi. Stato della scul- 
tura innanzi a lui , 33. Studia 
le sculture antiche , 34. Fa 
alcune figurine di marmo in 
Santa Marina Ponledi Pisa, 36. 

È chiamato a Firenze a’ ser- 
vigj dell’Opera del duomo, 
ili. Gli è dato a fare la statua 
di Bonifazio Vili, ed altre 


statue e sculture per la fac- 
ciala del duomo, iti, e 36. 
Suo tabernacolo sopra una 
delle porte di fianco del duo- 
mo medesimo , 36. Non è au- 
tore della Vergine di marmo 
sopra la porta della Miseri- 
cordia , ossia del Bigello , ivi, 
n. 2. Dà il disegno del castello 
di Scarperia, 37. Opere che 
si dicono falle da lui in 'Ve- 
nezia, ivi e n. 2. Alza una 
parte delle mura di Firenze, 
ivi. Manda al Papa in Avi- 
gnone una croce di getto, 37. 
Gli è dato a fare una porta di 
bronzo . per S. Giovanni , 37 
e seg. E aiutato in detto la- 
voro da Nino suo figliuolo , 
39. Fa il tabernacolo per 
1’ aliar maggiore della stessa 
chiesa , 38. Sue sculture per 
il campanile del duomo, ivi. 
Fa il modello del tempio di 
S. Giovanni di Pistoja, 40. 
Non può essere l’ autore del 
monumento di messer Gino 
da Pistoia, ivi. Allarga pel 
duca d’ Atene la piazza della 
Signoria e forfifica il palazzo 
pubblico, 41-42. Fa altri la- 
vori pel medesimo duca , 4l . 
È fatto cittadino fiorentino, 42. 
Intorno a quali anni furono 
l’opere sue, ivi. — Suoi disce- 
poli . 42 e seg. Altri suoi di- 
scepoli non nominati dal 
Vasari 44, n. 2. Sua morte, 44. 
Nominalo, 1 , xxvii. 

‘Andrea di Bi«(oro, da Firenze, 
pittore. Suoi dipinti nel Cann- 
posanto di Pisa, li, 93, n. 1. 

‘Andreani Andrea. — Intaglia 
una prospettiva dipinta dal 
Riccio, pittore senese, XI , 1 70. 
Intaglia in legno un’ opera di 
Tiziano, Xlll, 26, n. 4. 

‘Andrioloda Venezia. — Archi- 
tetto della cappella di S. Fe- 
lice nella chiesa di Sant’An- 
tonio a Padova, VI, 113. 
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Angelico (1') — V. Giovanni 
(frate) da Fiesole. 

Angelo di Donnino . pittore 
tìorentino. Amico di Cosimo 
Rosselli. Sue pitture a Firen- 
ze, V, 32, e seg. Disegna il 
ritratto di Benedetto da Ro- 
vezzano, Vili, 180. È chia- 
mato a Roma dal Buonarroti, 
percliè gli mostri il modo del 
dipingere a fresco, XII, 190. 

'.Angelo di Ventura; scultore c 
architetto senese. — È pro- 
babile che egli sia 1’ Agnolo 
Senese di cui scrive la vita il 
Vasari, II, 1 , n. 1. 

Angibolgi Cino. — V. Pistoia 
(da) Cino. 

.Anglò (d') Cario. — Sua venuta 
in Firenze, 1, 22S, n. 4. Va 
a vedere la tavola dipinta da 
Cimabue per Santa Maria No- 
vella, itii. 

* Angiolino di maestro Giotto, 

scultore, nominato, 1,339, n. 2. 

* Anguisciola Anna , pittrice 

cremonese. — Copia la Ma- 
donna detta della Scala, del 
Correggio, XI, 260, n. 2. 

Anguisciola Elcna, pittrice 
cremonese. — Si fa monaca, 
XI, 260, n. 2. 

Anguisciola Europa , pittrice 
cremonese, XI, 269. 

Anguisciola Encia , pittrice 
cremonese, XI, 2o9. 

Anguisciola Minerva, pittrice 
cremonese, .\I, 267. — Fu 
anche dedita alle lettere, «ri, 
260, n. 2. 

.Anguisciola Sofonisba, pit- 
trice cremonese. — Chiamata 
in Spagna, IX, 7-8. Suo dise- 
gno mandato da Tommaso 
de’ Cavalieri al duca Cosi- 
mo, 8. Discepola di Giulio ; 
Campi, XI, 257. Diviene cieca, | 
ivi, lì. 3. Suoi ritratti, ivi, 
e 258. Fa il ritratto della re- 
gina di Spagna, ivi. Sua let- 1 


tera a papa Pio IV, «Vi e 259. 
Dipingerli proprio ritratto, 
XII , 155. 

Anichini Luigi, ferrarese, in- 
tagliatore di gemme, IX, 250. 
Si disputa sul suo nome, ivi, 
n. 1. 

.Annibaie di iVanni di Baccio 
Bigio, pittore Horentino. — 
Creato di Francesco Salviati, 
XII, 77. 

Anonimo, pittore ferrarese. — 
Sue pitture a Padova, VI, 95, 
n. 3. 

Anonimo, Frate de' Servi, pit- 
tore. — Discepolo di Barto- 
lommeo della Gatta, V. 51. 
Sue pitture in .Arezzo , ivi. 

‘ Ansano , o filano, di Maflco, 
scultore senese. — Aiuta Ia- 
copo della Quercia nel lavoro 
della fonte Gaia, 111, 26, n. 1. 

' Ansano , o filano di Pietro , 
pittore e miniatore senese.— 
Minia un antifonario e un Sal- 
terio per il Duomo di Siena , 
VI, 178, e 183, e un Breviario 
per le monache di Santa Chia- 
ra, 183. Finisce il gran fresco 
sulla porta Romana della sua 
patria, ivi. Sue qualità artisti- 
che, ivi. Minia un libro per Io 
spedale 184. Descrizione delle 
sue miniature. 224, 225, 236, 
238, 239, 242. 

Ansolmi Micbclangelo. pit- 
tore parmigiano. — Dipinge 
nella Madonna della Steccata 
di Parma , XI, 246. Sue noti- 
zie, «ai, n. 1. 

‘Ànsovino, da Forlì, pittore. — 
Nominalo, IV, 199, Sue pitture 
in Padova, VI, 93, n. 1. 

Anssc o .Ansse. — V. Hemme- 
ling o Emmellnck Hans o 
Giovanni. 

.Ansaino da Forlì. — V. Anso- 
vino. 

Antonello da Messina, pit- 
tore. — Sua Vita, IV , 74-82. 
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Notizie della sua famiglia, 77, 
n. 3. Va in Fiandra ed impara 
da Giovanni da Bruggia (Van- 
Eyck) il segreto di dipingere 
a olio, 78. Si ferma in Vene- 
zia: sue opere, 79. Torna in 
Germania, ivi, n. 2- Insegna 
il suo segreto a Domenico Ve- 
neziano , 80. Suoi quadri in 
Firenze, ivi, n, 4. Sua mor- 
te, 81. Commentario alla sua 
Vita, sulla questione se la sco- 
perta della pittura a olio sia 
dovuta a Giovanni Van-Eyck, 
83-100. 

* .4Bten-Francesco di Gio- 

vanni, da S. Giovanni di 
Valdarno, pittore, nipote di 
Masaccio. — Nominato, III , 
163, n. 3. Giovanni suo fi- 
gliuolo. pittore, nominato, tui. 

.«ntonj (degli). — V. Antonello 
da Messina. 

*.%ntonJ (degli) Antonio, pittore 
messinese. — Sua tavola nella 
Cattedrale di Messina. IV, 77, 
n. 3. 

'AntonJ (degli) lacobello d’Anto- 
nio, pittore messinese. — 
Sua tavola in S. Domenico di 
Messina, IV , 77, n. 3. 

* .%ntonj (degli) Salvatore d'Anto- 

nio. — Sua pittura nella chiesa 
di S. Francesco d’ Assisi, IV, 
77,11.3. 

AntoniMM, pittore romano. — 
Stima una pittura di Filippino 
Lippi , V. 249. 

'Antonio di Banco, scultore, 
padre di Nanni. — .41 servi- 
zio dell’ Opera del duomo di 
Firenze, III, S5 , n. 2. 

* Antonio di Benedetto orafo , 

scolare di Neri di Dicci , II , 
2o8. 

.%ntoniodi Cristoforo, scultore 
fiorentino. — Discepolo del 
Brunellcschi , 111 , 241. Fa le 
statue equestri di bronzo di 
Niccolò e di Borso d’ Este a 
Ferrara, ini, e n. 3. 


*.%ntonio di Domenico, di Si- 
cilia. — Aiuta il Ghiberli nel 
lavoro delle porte di S. Gio- 
vanni, III, 129. 

Antonio di Donnino, pittore 
fiorentinu. — Scolare del 
Franciabigio, IX, 104. Dipingo 
nel chiostro di S. Agostino al 
Monte Snnsavino,t'fi. Sue pit- 
ture in Arezzo, ivi. Sua tavola 
nella chiesa de’ Servi di Fi- 
renze, ivi e n. 4. Dipinge una 
storia per una prospettiva 
d’una commedia , XI, 210. 

Antonio di Domenico, pittore 
fiorentino. — Dipinge nell’ap- 
arato per le nozze del duca 
esimo, X , 270. 

.Antonio di Filippo, pittore 
pistoiese. — Lo stesso, al dir 
del Della Valle, che Antonio 
Vite, li, 202, n. 3. 

‘Antonio da Forli. — Dipinge 
nella cappella del Podestà a 
Padova , IV , 121 , n. 1 . Forse 
è lo stesso che .Ànsovino da 
Forl'i. V. Ansovino. 

‘ .Antonio di Giacomo. — V. Or- 
manni. 

» 

Antonio di Giorgio da Sctti- 
gnano. — V. Settignano (da) 
Antonio di Giorgio. 

‘Antonio di Girolamo, minia- 
tore fiorentino. — Minia i 
libri corali del duomo di Fi- 
renze, VI, ICo. Descrizione 
delle sue miniature, 199-200. 

Antonio, frate olivetano, pit- 
tore. — Suoi lavori a S. Mi- 
chèle in Bosco, a Scaricalasino 
ed a Montoliveto Maggiore , 
XI, 235. 

.Antonio da Padova, pittore. — 
Sue pitture a Padova , VI, 93, 
n. 4 , e 94 , n. 1 . Forse è lo 
stesso che Antonino o Anso- 
vino da Forli. — V. Ansovino. 

Antonio da Saccone, maestro 
delle prime lettere di Giorgio 
Vasari, XII, 48. 
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Antonio di Salvi, orafo fioren- 
tino. — Lavora nel dossale 
d'argento dell’altare di S. Gio- 
vanni di Firenze, V, 92, n. 4. 

Antonio (don) di Simone. — 
Scrive i libri corali per il duo- 
mo di Firenze, VI, 164. 

Antonio di Tonimaiio, orafo 
fiorentino. — V. Mazzingo. 

.Antonio vcncsiano. pittore..— 
Sua Vita, n. 171-177. Lavora 
nel duomo di Siena, 171, n. 1. 
Scolare di Agnolo Gaddi. in 
Firenze, ivi. Suo fresco nella 
sala del Consiglio di Venezia, 
ivi. Suoi dipinti in S. Spirito, 
in S. Stefano ed in Sant’ Anto- 
nio di Firenze. 172. Condotto 
a Pisa per dipingere nel Cam- 
posanto , 173-175. Suo modo 
di dipingere a fresco, 175. 
Torna a Firenze, e dipinge 
un tabernacolo a Nuovoli, ivi, 
e una tavola alla Certosa, 176. 
Lascia la pittura e diviene 
medico, iri. Muore, ivi. Suoi 
disegni posseduti dal Vasa- 
ri, 177. Suoi discepoli, ivi. 
Suo ritratto, ivi. Si vuole che 
lavorasse nella storia degli 
Anacoreti del Lorenzelti nel 
Camposanto di Pisa, II, 27, 
n. 4. 

Antonio da Terzelli. — Fa un 

modello per la cupola del 
duomo di Firenze, III, 218. 

Antonio A'ite, pittore pistoiese. 
— Sue pitture nel Campo- 
santo di Pisa, II, 59, n. 3. 
Scolare di Gherardo Stami- 
na, 202. Vuoisi che sia lo 
stesso che Antonio di Filippo^ 
pittore pistoiese, ivi, n. 3. 
Dipinge il capitolo di S. Nic- 
colò in Pisa, ivi. .Altre sue 
opere in Prato , in Pistoia c 
nel Camposanto di Pisa, ivi, 
n. 3. Dipinge nel Palazzo del 
Ceppo di Pi ato , 215. 

Anveroa (d'] Gogllolmo, ar- 
chitetto fiammingo, XIII, 155. 


AnyeriM (d’) Ugo. — Sua tavola 
in Santa Maria Nuova di Fi- 
renze, 1 , 163. 

Apollodoro, greco. — Il primo 
che ritrovasse il pennello, I, 
192. 

Apollonio, greco. — Maesiro 
di musaico del Tali, I, 281. 
Lavora con lui i musaici di 
S. Giovanni di Firenze , ivi e 
seg. Non fu greco , ma pro- 
babilmente fiorentino , 288. 

Arca (dall’) Kieeolò, scultore. — 
Non fu bolognese , ma schia- 
vone 0 m^lio puglie.se. 111, 
29, n. 2. Termina l’ Arca di 
S Domenico in Bologna, ivi. 
Altri suoi lavori in questa 
città, tri. Non fu discepolo di 
Iacopo della Quercia , ivi. 

‘Arditi, 0 d’ Ardito, Andrea, 

orafo fiorentino. — Fa la re- 
liquia d’ argento della testa 
di S. Zanobi, 11, 11, n. 5. 
Altri suoi lavori di oreficeria 
per il duomo di Firenze, ivi. 

Aretino Lionardo. — Elegge 
e dichiara i soggetti delle sto- 
rie da farsi nella terza porta 
di S. Giovanni di Firenze, III, 
113, n. 3. Conduce a Firenze 
Pani Spinelli, 144. 

Aretino Pietro. — Invita a Ve- 
nezia il Vasari, I, 20. Lo 
prega a fare un apparato per 
la festa de’Signori della Calza, 
ivi. 

Aretuai. — V. Pellegrino da 
Modena. 

Arezzo (d’) Fra Guittone. — 

V. Guittone. 

Arezzo (da) tSiccolò. — V. Nic- 
colò di Piero d’ .Arezzo. 

Aristide, pittore greco. — Sua 
tavola di Bacco pagata dal re 
Aitalo sei mila sesterzi, 1 . 1 93. 
Posta da Lucio Mummio nel 
tempio di Cerere in Roma, ini. 

Aristotile da Sangallo. — 
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V. Sangallo Bastiano, detto 
Aristotile. 

AHperto re longobardo. — Fa 
edificare la chiesa di S. Sai- ; 
valore in Pavia, I, 203. 

.%rio8lo (.edovleo. — Loda Gio- j 
.vanni Bellini , Lionardo da 
Vinci, e il Mantegna, V, 17, ; 
e n. 1.1 Supposili e la Gas- | 
saria, sue commedie, recitale 
nelle feste della Compagnia 
della Cazzuola, XII, 10. Con- 
sultalo da RafTaello intorno ai 
personaggi da introdurre nelle 
storie dipinte nel Vaticano , 
Vili, 19, n. 2. • 

’ArnoIdi Alberto, scultore fio- 
rentino. — Sue notizie. II, 36, 
n. 2. 

.Arnolfo di l,apo (ossia di Cam- 
bio), architetto e scultore fio- 
rentino. — Sua Vita , 1 , 237- j 
237. Fa una cappella di mar- ; 
mo in Santa Maria Maggiore i 
di Roma, I, 244, e n. 3. Scoi- | 
pisce il ritratto di Onorio 111 : 
e la sua sepoltura, iui. Fa la 
cappella e sepoltura di papa 
Bonifazio Oliavo, 1, 244, n. 3. 
Tabernacolo col suo nome in 
S. Paolo di Roma, »oi. Non 
fu figliuolo di Lapo come fa- 
voleggia il Vasari, ma di un ! 
tal Cambio da Colle di Val- 
delsa, 249, n. 4. Discepolo di 
Niccola Pisano, 249. Quando 
nato, io». Dà opera al disegno 
sotto Cimabue, ivi. Dà il di- 
segno della loggia e de’ pila- 
stri di Orsanmichele, 230. Col 
suo consiglio si ordina che 
nel Poggio de’ Magnoli non si 
muri , ivi. Fonda la Loggia 
e Piazza de’ Priori , e alcune 
cappelle di Badia , lei. Il 
campanile di questa chiesa 
non è opera sua, ivi , n. 3. Dà 
il disegno della chiesa di Santa" ! 
Croce, ivi e 231. Fa levare j 
intorno al tempio di S. Gio- j 
vanni tulle l’ arche e sepol- | 
ture, 251 . Impelliccia di mar- : 


mo il di fuori del detto 
tempio, ivi. Disegna i castelli 
di S. Giovanni e di Castel- 
franco in Valdarno, 232. Fa il 
disegno e il modello di Santa 
Maria del Fiore , 232-234. È 
falso che da Arnolfo avesse 
origine la famiglia Lapi, 253. 
n. 2. Dà principio al Palazzo 
de’ Signori , 234 , 235. Sua 
. morte, 266, n. 2. Come avesse 
ideato di voltare la cupola di 
Santa Maria del Fiore, 256. Fa 
il deposito del cardinale di 
Braye in S. Domenico d’ Or- 
vieto, 266, n. 1. Sua andata 
a Perugia, ivi, 269, n. 2. 
Aiuta Niccola Pisano nel per- 
gamo del duomo di Siena, 267, 
n. 2. Sua statua , III, 240, n. 2. 

Arrigo (d'I Gioliano, pittore.— 
V. Pesello. 

Arrigo, pittore fiammingo. — 
Aiuta il Vasari nelle pitture 
del Vaticano, I, 64, n. 3. Rifa 
un fresco del Ghirlandaio nella 
cappella Sistina , V, 70, n. 5. 

Arrigo A’II , imperatore. — 
Sua sepoltura, li, 3, n. 3. 

Araen Pietro, detto Pietro 
■.ungo, pitture fiammingo, 
XIII, 153. Il suo nome era 
Aertsen, detto Langepier , iri, 
n. 3. 

Aapertini Amico, pittore bo- 
lognese. — Invidia Properzia 
de’Rossi, IX, 4. Nominato, 84. 
Invidia il Bagnacavallo, 87. 
Sue notizie, ivi, n. 5. Facciate 
dipinte da lui in Bologna , 88. 
Dipinge a Roma ed in Lucca , 
ivi. e lì. 3 e 4. Suo fresco in 
Sant’Iacopo diBologna, 89. Suo 
arco trionfale per la venuta 
di Carlo V, ivi. Impazza, ivi. 
Attende anche alla scultura , 
90. Suo Cristo morto, in S. Pe- 
tronio, ivi. Dipinge con am- 
bedue le mani, ivi. Sua na- 
tura, ivi. 

Aspertini Guido, pittore bolo- 
gnese, fratello di Amico. Fu 
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discepolo di Ercole ferrare- I 
se, IV, 282. Sue opere a ' 
Bologna, ivi, n. 3. Muore gio- j 
vane , 253. Suoi disegni nel 1 
libro del Vasari, ivi. 

' Assalonne di Ottaviano , pit- 
tore da Perugia. — Scolare j‘ 
di Pietro Perugino, VI , 68 , ! 
n. 3. I 

* Assisi (da) Tiberio. — Scolare i 
di Pietro Perugino, VI, 58, 
n. 3. 

Atene {Gualtieri Duca di). — | 
Coll’ opera di .Andrea Pisano '■ 
allarga e fortifica la piazza e | 
il palazzo de’ Signori di Fi- | 
renze, li, 41. Disegna di fab- j 
bricare una fortezza sopra la | 
costa di S. Giorgio, e di fare i 
altre opere di fortificazione j 
alle mura ed alle porte della 
città, ivi. Tenta di ridurre il ! 
palazzo suddetto in forma di ; 
castello e di fare altre fortifl- i 
cazioni e ingrandimenti , ivi, I 
e 42. Non si vuol servire di I 
Taddeo Gaddi, perchè fioren- 
tino. 42. È cacciato a furia di 
popolo, ivi. 

Attavnntc, miniatore fiorentino, 
detto anche Varile. — Descri- | 
zione delle sue miniature in un | 
codice di Silio Italico, IV, 40. i 
Se dette miniature gli appar- 
tengano. 43, n. 1. Minia altro 
codice ai Marziano Capella, 
ora nella Marciana a Venezia, 
ivi. Imitatore di Bartolommeo 
della Gatta, V, 54. Sua fami- 
glia, 53. Codici da esso mi- j 
niati, 56e seg. Dipingale palle 
della sfera o orologio di Lo- 
renzo della Volpaia, 59. Sue 
miniature ne’libri corali del 
duomo di Firenze. VI, 174, 
199, 200. Altre sue miniature 
pel mona.stero degli Angeli, | 
174, 206, 207, 269. Libri mi- ; 
niati per Mattia Corvino nella , 
Biblioteca Estense. 174. Sue j 
qualità artistiche, 175. 1 
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Ausse. — V. Hemmeling, e Em- 
melinck. 

Austria (d’) tHarnhorita. — 

Compra la Vigna Giulia, detta 
da lei Villa Madama, Vili, 42, 
n. 4. 

Avaeehia (dell’) Francesco , 

orafo fiorentino. — Scolaro 
di Antonio del Pollaiolo, V, 
92, n. 3. 

Avanzi o d' .Avanzo Iacopo, 

pittore bolognese. — Dipinge 
nella chiesa della Casa di 
Mezzo, III, 40 e spg. Nomi- 
nato, VI, 86. Dipinge con Al- 
tichieri da Zevio a Verona, 90. 
Lodato dal Mantegna , it-i. Sue 
pitture a Padova,. 91. Altre 
sue pitture a Verona, ivi. — 
Quale parte abbia avuta nei 
freschi della cappella di San 
• Giorgio nel Santo di Padova, 
110 e seg. Altre sue opere in 
Padova, 113, e seg. 

Avanzi A'iccolò, veronese , in- 
tagliatore di gemme , e mae- 
stro di Matteo del Nassaro, 
IX, 243. 

.Aversa (da) Don Matteo, oli- 
vetano, conduce il Vasari a 
Napoli , 1 , 23. 

.Averulino. — V. Filerete An- 
tonio. 

B 


Baccio d' .Agnolo, architetto 
fiorentino. Sua Vita, IX, 223. 
La sua prima professione fu 
il legnaiuolo e intarsiatore, ivi. 
Suoi lavori in queste arti fatti . 
in Firenze, 224. Va a Roma 
e attende all'architettura, io». 
Consiglia sopra i lavori della 
Sala grande del Palazzo Vec- 
chio , ivi. Intaglia un orna- 
mento di legname per una 
tavola di Fra Bartolommeo, 
ivi. Fa la scala, le colonne e 
le porte della Sala dei Du- 
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gonio, 223. Sue fabbriche di ; 
architettura in Firenze, 225 
e 226. Arebitetto di Santa Ma- 
ria del Fiore, comincia il bal- 
latojo della cupola, 227. Prin- 
ci|)ia il pavimento di Santa 
Maria del Fiore, io«. Fa un 
arco per la venuta di Carlo 
V in Firenze, ivi, n. 2. Muore, 
ivi. Prospetto cronologico 
della sua vita c delle sue 
opere , 232. Fa 1’ orna- 
mento per una tavola di Fi- j 
lippino Lippi, V, 251, n. 3. j 
Dirige la costruzione della | 
Sala del Consiglio di Firen- 
ze, VII, 3t. Compagno d’ An- j 
Ionio da Sangalloatras|x>rlare ' 
il gigante del Dandinelli, 228. 
Fa un disegno per la facciata 
di S. Lorenzo di Firenze, Vili, 
61, n. 1 . Biasimato per la cor- 
nice del palazzo Bartulinì, li 8. I 
È richiesto del suo parere 
per la Sala del Consiglio nel I 
palazzo della Signoria, 121. 
Capomaestro della delta sa- 
la, i22, n. 1 e 2. Fa un forni- 
mento di legname per una 
camera di Pier Francesco 
Borgherini, 268. Fa fare una 
tavola ad Andrea del Sarto 
per commissione di Bartolom- | 
meo Panciatichi, 27i. Con- ! 
duce in piazza il gruppo d’Èr- 
cole e Cacce del Bandinelli, X, 
314. Stima le statue di bronzo 
fatte dal Rustici per il S. Gio- 
vanni, XII, 6. Concorre al 
disegno della facciata di San | 
Lorenzo di Firenze, 201. Fa ‘ 
un modello della delta facciala 
secondo il disegno d’ Iacopo 
Sansovino, XIII, 78. 

Baehiacca .%ntonio. V. liber- 
tini Antonio. 

Baehiacca Francesco d’Uber- 
tino(delto il), piltor fiorentino. 
Fratello di Baccio e di Antonio 
ricamatore, VI , 52 c n. 3. 
Sue pitture a Firenze e a Dre- 
sda, tei, n. 4 e 53. Uipioge nel- 


r apparato per le nozze del 
duca Cosimo, X, 270. Lavora 
in una prospettiva per una 
commedia, XI, 209. Dipinge 
alcune storie in un arco trion- 
fale, 217. Amico d’ Andrea 
del Sarto, 218. Suoi quadri 
er Gio. Maria Benintendi, e 
ier Francesco Borgherini , 
219. E preso dal Duca Cosimo 
a’ suoi servigi, 219. Fa alcuni 
cartoni per arazzi, ini. Sua 
morte, 220- 

' Baccani Vadano, archilclU) 
llorentino ; fa un disegno per 
la nuova facciata del Duomo 
di Firenze, VII, 241. 

Bachcrini Ventura, tisico fio- 
rentino, antenato del Brunel- 
leschi. 111, 194. 

‘Badile Antonio, pitlor vero- 
nese, creduto maestro di Or- 
lando Fiacco, IX, 186, n. 1. 

Baiglioni Atalanta, dà a fare 
un Deposto di croce a Raffaello, 
Vili, 9 e 10. 

Baglioni Baccio. V. Baccio 
d’ Agnolo. 

BaKlioni Raitacllo. Compa- 
gno di G. F. Rustici nel cercare 
la congelazione del mercurio, 
XII, 6. 

Bagnacavallo (da) Bartoloni- 
nico, pittore. Sua Vita, IX, 
84 a 92. Suo cognome 85, n. 1 . 
Lavora alla Pace di Roma, 85. 
E in S. Petronio di Bologna 
a concorrenza di altri pittori 
bolognesi , tri. In compagnia 
di Biagio Pupini lavoralo San 
Salvadore di Bologna, 86 u 
n. 1. Sue pitture in Bologna 
nel palazzo del Potestà, in 
S. V’itale e ne'Servi, ivi c n. 4 
e 5. .Altre in S. Michele in 
Bosco, in S. Stefano e in San- 
l’Jacopo, irle 87. Tavola nella 
Misericordia fuori di Bolo- 
gna, ivi. Muore, tri. Invidialo 
da Amico Asperlini, tri. Sun 
tavola a Bologna, VI, 1 1 , a. 3. 
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Sue pitture a S. Michele in 
Bosco, XI, 235, e n. I . Insegna 
l’arte al Primaticcio, XUl, 2 
e n. 3. 

Bagnaeavallo Gio. Battinta) 

pittore bolognese , 1 , 29. La- 
vora col Rosso a Fontaine- 
bleau, IX, 80. Aiuta il Vasari 
a Roma , XI, 14. 

Baia (il), bombardiere. Uno dei 
fondaiiori della Compagnia 
della Cazzuola, XII, 11. 

' Baldassarre , fabbro, presente 
al concorso per la nuova fac- 
ciata del duomo di Firen- 
ze, VII, 247. 

Baldassarre da Peseia, (Tu- 
rini) Esecutore del testamento 
di Raffaello Sanzio, Vili, 59. 

’ Baldi Filippo. Chiamato u giu- 
dicare nel concorso per la 
nuova facciata del duomo fio- 
rentino, VII , 240. 

Baldinelli Baldino , pittore 
fiorentino. Discepolo di Dome- 
nico del Ghirlandaio, V, 85. 

Baldini Baccio , orafo fio- 
rentino. Intaglia stampe con i 
disegni di Sandro Butlicelli, 
IX. 258. 

Baldini Giovanni, pittore fio- 
rentino, nominato , XI, 223. 

Baldinucci Filippo. Criticato 
amaramente dal Cinelli, 1, 220 
n. 1. 

' Balducci Giovanni , scultore 
e architetto pisano; probabil- 
mente scolare di Andrea Pi- 
sano, II, 44 n. 2. Fa il monu- 
mento di Guarnieri Castracani 
in San Francesco di Sarza- 
na, ivi, ivi. E il pergamo in 
Santa Maria del Prato in 
San Casciano. ini. L'arca di 
San Piero martire in Sant’ Eu- 
storgio di Milano, ivi. Scolpi- 
sce la porta maggiore io 
Santa Maria in Brera , ivi. 
Forse è 1’ autore dell’ Arca di j 


Sant Agostino in Pavia , XI , 
270, n. 1. 

Balducci l,elnio. Fonda uno 
spedale in Firenze, 111 , 89, 
n. 3. 

' Balducci tHuUoo di Giu- 
liano, pittore di Città della 
Pieve, scolare del Perugino, 
VI, 58, n. 3. Impara l’arte 
sotto il Sodoma, XI, 163. Sue 
opere, 164. 

Baldovlnetli AIcsho, pittore 
fiorentino. Sua Vita, IV, 101- 
107. Quando nacque e sua fa- 
miglia, 101, n. 1. Sue opero in 
Firenze, 102, e seg. Suo ri- 
tratto, 102, n. 3 e n. 4. Suo 
disegno posseduto dal V'asa- 
ri, 104. Impara 1’ arte del 
musaico e la insegna a Dome- 
nico Ghirlandaio, 105. Suoi 
lavori in musaico, ivi. Altro 
suo ritratto, iet. Astuzia usata 
per esser ricevuto commesso 
nello Spedale di S. Paolo, 106. 
Sua morte, 106 e 107, e n. 1. 
Suoi discepoli, 106. Altre sue 
opere in Firenze, 107, n.2. So- 
miglianza d’una sua pittura con 
un’ altra di fra Filippo Lippi, 
121. n. 3. Nominato, I_, 221. 
Racconcia i musaici di S. Gio- 
vanni, 283. Stima con Zanobi 
Strozzi una tavola di Neri di 
Bicci, li, 234. Stima la pittura 
di Dante fatta da Domenico 
di Michelino, 266, n. 4. Cerca 
un modo di dipingere diverso 
dalla tempera, IV, 74. Giudice 
nel concorso della nuova 
facciata del duomo di Firen- 
ze, VII, 247. 

'Ballini Camillo. Dipinge nel 
soffitto della Sala dei Pregadi 
di Venezia, IX , 37, n. 4. 

Bambaia. V. Busti Agostino. 

Banco (di) IVanni di Antonip, 
scultore fiorentino. Sua Vita , 
111 , 53-38. Di dii fosse discepo- 
lo, 35, e n. 2. Sue. statue ne’pi- 

i lastri di Or San Michele, 66, 
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57. È aiutato da Donatello, ivi. 
Sua statua nella facciata di 
Santa Maria del Fiore, 57. Se 
sia di lui la statua di S. Lò in 
uno de'piiastri di Or San Mi- 
chele, iri, e n. 2. Ottiene molti ‘ 
unicipubblici in patria, 58. Sua 
morte, ivi, .e n. 1. Suo ri- 
tratto, ivi. E sua la mandorla 
sopra una delle porte di Santa 
Maria del Fiore, 58, n. 2. 

È pagato per un modello 
della cupola di detta chie- 
sa, ivi. 

Il«iiilinclli Baccio , scultore 
tìorentino, Sua Vita, X, 293. 
Figliuolo di Michelangiolo ore- 
lìce, ivi. Quando nato, 294. 

E posto all’ orafo in bottega 
del padre suo, ivi. Si dà a ! 
lavorar di rilievo, 295. Dise- ! 
gna il cartone del Buonarroti 
e lo straccia segretamen- 
te, 296. Vuole imparare a di- 
pingere, e sua astuzia, 297. 
Suoi lavori di pittura , 298 , 
304. Suoi lavori di scultura 
in Firenze , iri e seg. Va 
a Loreto e vi lavora , 300. i 
Fa incidere alcuni suoi dise- : 
gni, 299, .302. Fa un modello j 
per la sepoltura del re d’ In- | 
ghiitcrra , 302. Copia il Lao- 
coonle. 303. Disegna una st(> 
ria per San Lorenzo , 304. E 
fatto cavaliere di S. Pietro iw. , 
Suo modello del gruppo di l 
Ercole e Cacco, 306. Lo scol- 
pisce in marmo, 307, 313. Suoi 
cartoni, 308. Va a Roma e vi ' 
lavora per conto delPapa,309. I 
Dona un bassorilievo a Car- 
lo V, ed è fatto cavaliere, 310. 
Gli è allogata la statua del 
principe Doria, iin, 313, 316, 
Gli sono allogate le sepolture 
di Leone X e di Clemente 
VII, papi, 318. E quella di i 
Gio. delle Bande Nere, 321. 
Suoi lavori nel Palazzo Vec- 
chio , ivi e seg. Coro di Santa 
Maria del Fiore , 327 e seg. 1 
Statue dell' Adamo ed Èva e 


del Cristo morto , 331 , 333. 
Suo alterco con Benvenuto 
Cellini , 334. Concorre alla 
statua del Nettuno di Piazza, 
•337. Suoi cartoni per le pittu- 
re del Palazzo Pitti, 338. Il 
Cristo morto nella chiesa dei 
Servi. 339. Sua morte, 340. 
Sue qualità, 344. Lavora nel 
Palazzo della Signoria , 1 , 
44. Nominato. I, 48. Suo 
gruppo deir Ercole e Cac- 
co , 1 05. Lavora nella sala del 
Gran Consiglio di Firenze, 
Vili, 125. Finisce una storia 
cominciata da Andrea Con- 
tucci a Loreto, ioi, 168, e n. 1. 
Lodato da Ralfaello da Mon- 
lelupo, come buono disegna- 
tore, 191. Va ad imparare il 
dipingere da Andrea del Sar- 
to, 265, e n. 2. Lavora nel- 
l’apparato per la venuta di 
Leone X in Firenze, 267. Si 
adopera per scampare Marcan- 
tonio Bolognese dalla prigione 
IX, 278. Suoi disegni intagliati 
da esso Marcantonio, ini. Al- 
tro suo disegno intagliato dal 
Beatricetto , 286 , n. 1. Ricor- 
dato, X, 245. Fa le sepolture 
di papa Leone X, di papa 
Clemente VII , e di Giovanni 
delle Bande Nere, 269. Mae- 
stro di Pierino da Vinci, 282. 
Fa alcune ligure per il carro 
della Compagnia del Bronco- 
ne, XI, 37. Sua statua del- 
l’Orfeo, 76. Scredita l’Èrcole 
del Montorsoli, Xll,29. Lascia 
non finita la statua del principe 
Doria, Xll, 29. Spezza 1’ Er- 
cole cominciato dal Montorsoli 
per fame cornici, 35. Disegna 
il cartone del Buonarroti, 179. 
Ottiene un pezzo di marmo 
che prima era stato dato a 
Mirhelagnolo, 211,212, en. 1. 
Fa il modello d’ una Nostra 
Donna per 1' orinolo di Mer- 
cato Nuovo , XI 11, 74. 

Bandinelii Clemente, figli uolo 
naturale di Baccio, X, 314. Fa 
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di terra un ritratto del Duca 
Cosimo, 336. Maltrattato da 
Baccio suo padre, va a Roma 
e vi muore , ivi. Lascia imper- 
fetto un gruppo del Cristo 
morto, 337, 339. 

Bandinclli Mlchelangiolo , 
orelice, padre di Baccio, lodato 
da RaHaello da Montelupo, 
Vili, 191. Lavora per Lorenzo 
de’ Medici duca d’Urbino iui. 
Eccellente cesellatore, e pra- 
tico nelle grosserie, X, 293. 

Bandini Giovanni di Bene- 
detto da Castello, scultore 
fiorentino. Fa una statua per 
l'apparato dell’ esequie del 
Buonarroti, XII, &9, 310 
e XIII , 199. 

Bdndini Giovanni. Della Com- 
pagnia della Cazzuola, XII, 12 

’ Bandino di Stefano. Aiuta il 
Ghiberti nel lavoro delle 
porte diS. Giovanni, III, 128. 

Barba (della) daeopo. Fondi- 
tore fiorentino , X, 309. 

Barbalnnga. V. Cornelis Gio- 
vanni. 

Barbarelli. V. Giorgione da 
Castelfranco. 

Barbiere (del) Alcasandro, 

pittore , scolare di Ridolfo del 
Ghirlandaio, di Pietro Francia 
e di Maso da S. Friano. Ac- : 
endemico del Disegno, XIII, ! 
183. I 

I 

Barbiere (del) Domenico, pit- I 
tore e maestro di stucchi , I 
fiorentino. Aiuta il Rosso nei j 
lavori di Fontainebleau, IX, 80. 

Barbigia (del) Mesuibotte. 
Della Compagnia della Caz- 
zuola , Xll , 12. 

Barbigia (del) Kiceolò. Della 
Compagnia della Cazzuola , 
XII, 12. 

Barile Gian, pittore fiorentino, 
primo maestro di .Andrea del 
Sarto , Vili, 232. 


'Barili Ànionio, intagliatore di 
legno , senese. Suoi lavori 
nella libreria dei Duomo di 
Siena, V, 28.3, e n. 2. Sue 
notizie, Vili, 87-95. 

Barili Giovanni, intagliatore di 
legno, senese. Intaglia le porle 

. e i palchi di legname del pa- 
lazzo Vaticano, Vili, 42. Fa 
1' ornamento della tavola 
della Trasfigurazione di Raf- 
faello, 60, n. 1, e X,126. Sue 
notizie e suoi lavori. Vili, 87- 
95. 

Barlacehia (il). Vedi Barlacchi. 

Barlaectai Domenieo. Ade- 
rente della Compagnia della 
Cazzuola , XII, 12. 

Barlacchi l'ommaito , intaglia- 
tore. Rintaglia le stampe di 
Marcantonio fatte sui disegni 
di Raffaello, IX, 277. Mercante 
di stampe, 289. 

Barocci Ambrogio di Anto- 
nio, scultore milanese. Suo 
fregio in ba.ssorilievo nel pa- 
lazzo del Duca di Urbino, IV, 
205, n. 2. Nominalo, Vili, 68. 

Barocci Federigo da Urbino, 
pittore. Dipinge nel palaz- 
zelto di Belvedere, Xll, 119. 

'Barnaba da Modena, pittore. 
Suoi dipinti nel Camposanto 
di Pisa, li, 93, n. 1. 

Barna. V. Berna. 

Baronino. Mura la fonte sotto 
il palazzo nuovo del Vatica- 
no, Xll, 111. 

Bnrozzi, V. Vignola Iacopo. 

Bartoli Cosimo. Traduce il 
Trattato di architettura di L. 
B. Alberti, I, 96, n. 1 . Possiede 
un libro di cose d’arte scritto 
da Lorenzo Ghiberti, 111, 102, 
e 122, n. 3. Dà notizie al Va- 
sari di un codice di Silio Ita- 
lico miniato, IV, 41. 

* Bartoli Giovanni , detto il 
Rosso, scultore fiorentino. 
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Sua statua nel campanile del 
duomo di Firenze,lll,2o0,n.3. 
Suo mausoleo a Verona, ivi. 
Sua statua a Tolentino, ivi. 

Barloli Pieraccino. Della 
Compagnia della Cazzuola , 
XII, 12. 

Bartoli Taddeo, pittore senese. 
Sua Vita, II, 218-224. Di chi 
fosse figliuolo, 218 e n. 1. Di- 
pinge la cappella del Palazzo 
Pubblico diSiena, 219. Lavora 
in Padova, 220. In San Gimi- 
gnano ivi. In Pisa, ivi. Suo 
ritratto, ivi. Sue pitture in 
Volterra, ivi. E in Monte Oli- 
veto, ivi. Sua tavola in Arez- 
zo, 222. Torna in Siena, ivi. 
Va a Perugia e sue opere in 
detta città, ivi. Torna in Sie- 
na , e muore , ivi. Suo testa- 
mento, e suoi eredi, ivi, n. 5. 
Suo disegno posseduto dal 
Vasari, 223. Sua tavola nel 
Duomo di Montepulciano, 223, 
n. 5. Tavola di Martino di Bar- 
tolomnieo a lui attribuita erro- 
neamente, 11, 31, n. 2. Sue 
pitture in Voltorra, JCII, 85 
n. 2. 

Bartolo di maestro Predi, 

pittore senese. Non fu padfedi 
Taddeo Bartoli, 11, 218, e n. 1 . 
Sue opere in S. Giraignano, 
219, n. 1 e n. 2. Sua tavola 
in S. Francesco di Montalcino, 
ora nella Galleria dell’Istituto 
di Belle Arti in Siena, ivi, n. 1 . 

Bartolo di Bliehcie (lo stesso 
che Bartoluccio padre adot- 
tivo del Ghiberti). Aiuta detto 
Ghibertinel lavoro delle porte 
di S. Giovanni, III, 129. | 

' Bartolomnieo d’ Antonio, mi- 
niatore fiorentino, minia nei 
libri corali del Duomo di Fi- 
renze, VI, 164. Descrizione 
dei suoi mini, 243, 244 , 246, 
246. 

‘ Bartolommeo , pittore fioren- 
tino, contemporaneo di Cima- 
bue, I, 213, e n. 7. 


Bartolommeo, legnaiuolo fio- 
rentino. Lavora per il Brunel- 
leschi un modello della cupola 
del Duomo, 111, 214. 

‘ Bartolommeo lombardo , gar- 
zone di Lorenzo Lotto pitto- 
re, Vili, 196. 

Pra Bartolomeo. Vedi Porta 
(della) Bartolommeo. 

Bartolommeo Trombone. 

Della Compagnia della Caz- 
zuola , Xll , 12- 

‘Bartolommeo di David, pit- 
tore senese, dipinge nello 
spedale di Siena, XI, 192. 

Bartolomeo (Don) Vedi Gatta 
(della). 

‘ Bartolommeo di Prosino , 

orafo fiorentino, fa i fornimenti 
ai libri corali del Duomo fio- 
rentino, VI, 164. 

Bartolommeo di Iacopo di 
.«artino, pittore, scolare di 
Domenico del Ghirlandaio, e 
padre di Jacopo da Pontor- 
mo , XI , 29. 

‘ Bartolommeo zoppo. Chiamato 
a giudicare nel concorso per 
la nuova facciata del Duomo 
fiorentino , VII, 247. 

Bartoluccio. V. Bartolo di Mi- 
chele. 

Barughetta Alonso. V. Beru- 

ghetta. 

Bosaiti Marco, pittor venezia- 
no. Nominato VI, 86. Chia- 
mato erroneamente dal Vasari 
Basarmi, o Bassiti, 100, e 
n. 4, e 102, n. 1. Sue opere a 
Venezia, 96, n. 2, 100, e seg., 
e 102, nel Friuli , a Bologna, 
101 , n. 1 . e in Germania , ivi. 

Busarini. V. Basaiti. 

‘Bussano (da) Pranccseo. Di- 
pinge nel soffitto della Sala 
de' Pregadi di Venezia , IX , 
n. 4. 

Bussano (da) Jacopo. Suoi qua- 

! dri ricordati , XllI , 42. 
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Basalti Marco. V. Basaili. 

**«s*iono di Corso, scultore 
fiorentino. Aiuta Iacopo della 
Quercia nel lavoro del fonte 
battesimale di S. Giovanni di 
Siena, 111 . 27 . il L 

Hastian Causerò, pittore vene- 
ziano. Nominato, VI, 8tL Cre- 
duto dal Vasari fratello del 
Carpaccio, 97L Sue opere a 
Venezia, ivi, n. ^ Stima una 
pittura di Giorgione. ivi. Suoi 
disegni jjosseduti dal Vasa- 
ri , iUL 

"Bastiano di tialvadore, inta- 
gliatore di legname, fioren- 
tino ,XI, 194. 

Battista d' Angiolo. Vedi Del 
Moro. Battista. 

Battista di Benedetto , scul- 
tore, scolare deirAmmaimati, 
XIII, 188. 

Battista da Città di Castello, 

pittore , XI, ì Lavora in pa- 
tria nel palazzo Vitelli , 4 

Battista, pittor vicentino, inta- 
glia in rame, IX, 2^ e m 2, 

Battistino pittore , scolare del 
Rosso, IX , tL 

■ Barna di Turino, intagliatore 
senese. Suoi lavori nel coro 
del duomo di Siena, 111, 21, 

IL 1. . 

Baviera (il), garzone di Raffaello. 
Riceve in dono dal maestro 
alcune stampe, Vili, 3S, No- 
minato, 31. Mercante di stam- 
pe, IX, 283. Fa intagliare dal 
Caraglio i disegni del Rosso, 
ivi. Fa disegnare a Ferino del 
Vaga alcune delle Trasforma- 
zioni degli Dei, X, 1S7. 

Bassi. Gio. Antonio da Vercelli. 
V. Sodoma. 

Beatricetto Niccolò, intaglia- 
tore in rame, allievo di Mar- 
cantonio, IX, 274 D. 3. Inta- 
glia un disegno dei Bandinelli, 
IX, 28C. n. L Altri suoi intagli, 
e sue notizie, 290, e n. 2. 

Vasaio. — Indice, 
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Beatricio Niccolò. V. Beatri- 
cetto. 

Beccafami Domenico, pittore 
e maestro di getti, senese. Sua 
Vita, X, 176. Fu figliuolo di 
Giacomo di Pace , lavoratore 
di terra , »w. Suoi primi mae- 
stri, ivi. Da Lorenzo Beccafu- 
mi ebbe il ca.sato, 177. Va a 
Roma e studia le opere di 
Michelangiolo e di Raffaello , 
ivi. Ritorna in patria , ini. 
Descrizione delle opere che 
vi fece, 178 e seg. Sue storie 
di commesso di marmi nel 
pavimento del duomo di Sie- 
na, 186. Chiamato a Genova 
dal principe Doria, 189. La- 
vora nel palazzo di lui, 190. 
Va a Pisa e vi fa alcuni quadri 
per il Duomo, ivi, e 164. Torna 
a Siena e vi conduce altri la- 
vori, 191. Intaglia stampe, 193. 
Getta di bronzo alcuni angeli 
pel duomo della sua patria 
192. Si ammala e muore, 194. 
Prospetto cronologico della 
sua vita e delle sue opere 193. 
Alberello della sua famiglia, 
197. Suoi lavori di commesso 
nel duomo di Siena, 176. Dà 
al Vasari notizie intorno ad 
Iacopo della Quercia, IH, 23. 
Amico di Baldassarre Peruzzi, 
Vili, 237. Suo cartone della 
Storia di Mosè stimato dal Pe- 
ruzzì,2M. Dipinge nel palazzo 
Doria in Genova, IX, 3^ 
e X, 161. Sue pitture nel 
duomo di Pisa, IX, M. Inta- 
glia stampe nella maniera di 
Lgo da Carpi, XI, 282. Sue 
pitture nell’Oratorio di S. Ber- 
nardino di Siena, XI, 131 
e 186. 

Bcccwio (del) aer BalTaello, 

uno dei fondatori della Com- 
pagnia della Cazzuola, XII, LL 

Beceri Domenico, pittore fio- 
reiKino, discepolo di Dome- 
nico Puligo, vili, 136. 

Becerra. V. Rizzerà. 

2 
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Bedoli Girolamo. V. Mazzuoli 

Girolamo. 

Begarolli Antoala, piasi icato- 
re modanese. Creduto mae- 
stro del Correggio, VII, 95, 
n. 2. Sue opere, XI, 243 e seg. 
Opinione del Buonarroti sopra 
le sue figure , XII , 281 . 

Bebam Bartolommeo, inci- 
sore tedesco , imitatore di 
Marcantonio, IX, 274, n. 3. 

‘ Bcham Giovanni Sebaldo, in- 
cisore tede.sco. Suoi intagli, IX, 
297, c n. 1. 

Bcllagamba Giovanni, pittore 
di Donai, XllI, 151. 

‘Bcliamino, architetto senese. 
Compie la fonte Branda di 
Siena, II, 1 , n. 2. 

Belli Valerlo. V. Valerio Vi- 
centino. 

Bellini Gentile , pittore ve- 
neziano , figlio di Iacopo. Sua 
Vita, V. 1-20. È chiamato Gen- 
tile in memoria di Gentile da 
Fabriano , 1 . Ammaestrato 
nell’arte da Iacopo suo padre, 

2. Sue opere a Venezia , 3 , 
6, e seg. Va a Costantino- 
poli ed è onorato da Mao- 
metto 11, 13. Fa il ritratto del 
detto Sultano in pittura e in 
medaglia, 14, e n. 2. Muore 
in Venezia, ivi, e n. 3. Com- 
mentario alla sua Vita, 21-23. 
Altre sue opere a Venezia, 
22, a Milano, «vi, e a Ber- 
lino, 23. Nominato come inta- 
gliatore di medaglie, IV, 173. 

Bellini Giovanni, pittore ve- 
neziano. Sua Vita, V, 1-20. È 
ammaestrato nell’ arte da 
.Iacopo suo padre, 2. Sua pe- 
rizia nel fare ritratti dal na- 
turale, 4, e 16, n. 1. Impara 
il segreto di colorire a olio 4, 
n. 3. Sue pitture a Venezia, 4, 
e seg. e 11 , e seg. Sua mor- | 
te, 10, e n. 1. Altre sue pit- 
ture a Padova, 10, c a Pesaro 
11 , in Inghilterra, ivi, n. 2, i 
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e a Berlino, 12, n. 3. Lodato 
dal Bembo, e dall’ Ariosto, 16, 
e seg. Sua tavola a Rirnini, 1 7. 
Suoi di.scepoli, ivi, e seg. Sua 
medaglia coniata da Vittore 
Camelo, 19, n. 3. Suo elogio 
scritto dall’ Agl ietti, ivi. Com- 
mentario alla sua Vita, 23-26. 
Altre sue opere a Venezia, 
23, a Vicenza, 24, a Milano, 
ivi, e a Firenze , iui. Suoi ri- 
tratti, 2). Sua tavola a Na- 

f ioli, u’i. Altre sue pitture in 
nghilterra, ivi, e in Germania, 
26. Sue miniature, tot. Quadro 
commessogli dalla Marche- 
sana di Mantova con inven- 
zione del Bembo, ivi. Nomi- 
nato, V'II , 6, e IX, 142. 
Dipinge nella sala del Gran 
Consiglio di Venezia, XI, 333, 
n. 3. Maestro di Tiziano, Xlll, 
18. Suo Baccanale dipinto pel 
duca di Ferrara, 23. 

Bellini Jacopo , pittore ve- 
neziano. Sua Vita, V, 1-20. 
Discepolo di Gentile da Fabria- 
no, 1. Fu il miglior pittore 
del suo tempo in Venezia, ivi. 
Ammaestra i suoi figliuoli 
nell’ arte, 2. Suo ritratto, io». 
Sue opere a Verona, e a Ve- 
nezia, ivi, e seg. Commen- 
tario alla sua vita, 20-21. Al- 
tre sue opere a Padova, 20 , 
e a Venezia, 21. Quando ap- 

P rendesse l’arte da Gentile da 
abriano, IV, 165. Fa pace di 
offese ricevute da un Bernardo 
fiorentino, ivi. Discepolo di 
Gentileda Fabriano, 168. Mae- 
stro di Liberale Veronese, IX, 
166. Dipinge una cappella in 
Verona, ivi. 

BellinianOfO BcllinlTUtorC) 

pittore veneziano. Nominato, 
VI, 86. Suo pitture già a Ve- 
nezia ora a Vienna, 104 e 
n. 2. 

Bellucci Gio. BaUiata. Vedi 

Sammarino. 

Beltraflio. V. BoltralBo. 
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Bembi BenUsEio, pittore cre- 
monese, che non va confuso 
con Bonifazio Veronese, XI, 
2ol, n. 2. Dipinge nel palazzo 
pubblico di Milano, 252, n. 2- 

'Bembi Gio. FranccaeO) pit- 
tore cremonese. Sue pitture 
nel Duomo di Cremona, at- 
tribuite erroneamente dal Va- 
sari a Bonifazio Bembi , XI , 
252, n. 3. 

'Bembo Romano, pittore cre- 
monese. Si creae che abbia 
aiutato il Pinturicchio nelle 
pitture della Libreria del duo- 
mo di Siena, VI , 182. 

Bembo Card. Pietro. Com- 
pone poesia con molta fatica, 
IH, G3. Loda Giovanni Bellini, 
V, 16. 

* Benato dacopo di Marco , 

orafo veneziano. Suo crocifìsso 
in San Marco di Venezia, II, 
13, n. 6. 

' Bene! Ciarlo, canonico fiorentino 
ed architetto. Presenta un di- 
segno al concorso per la fac- 
ciata del duomo di Firenze , 
VII, 239 e 244. 

‘ Beneidi Clone. Chiamalo a con 
sigliare dagli operai del duo- 
mo di Firenze, II, 119, n. 1. 

Bene! Domenico, pittore fio- 
rentino, aiuta il Vasari nelle 
pitture di Palazzo Vecchio , 
XI, 26 e XIII, 183. 

Benedetto, pittore fiorentino 
scolare del Sogliani , IX , 49, 
Va in Francia con Antonio 
Mini e vi lavora, iui. 

‘ Benedetto di Domenico d’ An- 
drea, scolare di Neri di Bicci, 
Il , 259. 

Benedetto (Fra) da Fieaole, 

miniatore , fratello dell’ An- 
gelico. Sue notizie, IV,26,n. 2 
e 45. 

Benedetto da Maiano, Vedi 
Maiano (da) Benedetto. 


Benedetto da Bovezzano.Vedi 

Rovezzano (da) Benedetto. 

Benedetto da pcaeia. V.Pagni 
Benedetto. 

'Benedetto di Salvcatro, prete. 
Minia un libro corale per il 
Duomo di Firenze, VI, 164. 
Descrizione delle sue minia- 
ture , 257. 

Benedetto AI. Dove sepolto, 
I, 276, e n. 3. Chiama Giotto 
a lavorare in Roma, 320 e seg. 

Bcnich Cevina , miniatrice 
fiamminga, servi il re d’ In- 
ghilterra, XllI, 154. 

Benieh limono, miniatore 
fiammingo, XIII, 153. Sue 
notizie, 154, n. 1. 

' Bcnincarta di Cotto, orafo. 
Chiamato a consigliare dagli 
operai del duomo di Firenze , 
li, 119, n. 1. 

Benintendi (famiglia). Varj di 
detta famiglia che hanno la- 
vorale le figure votive di cera 
V, 153, n. 2. 

Benintendi Franceaco fio- 
rentino. Possedeva un San 
Giovanni di Raffaello, Vili, 48. 

Benintendi Orsino, ceraiuolo 
istruito dal Verrocchio a fare 
ritratti di cera, V, 152. Suoi 
lavori in varie chiese di Fi- 
renze, 153. 

Bcning Bimone. V. Benieh. 

Beniaius Bimone. V. Bcnich. 

Bcntivogll, protettori del Fran- 

! eia, VI, 5. 

'Benvenuti Gio. Battista dello 
l'Ortolano, pittor ferrarese. 
Si suppone autore delle mi- 

I niature di un libro nella Bi- 

blioteca Estense, VI, 324. 

Benvenuti Ottangolo. Della 
compagnia della Cazzuola , 
XII , 12. 

' Benvenuti Simone, detto dei 

i Crocefissi, pittore bolognese. 


Digitized by Googic 


20 TAVOLA de’ nomi DELLE PERSONE. 


Dipinge nella Chiesa della 
Casa di Mezzo in Bologna, III, 
40, 41. Altre sue pitture in 
Bologna, 40, n. 4. 

Benvenuto di Giovanni del 
Gnaata , pittore e miniatore 
senese. Non fu figliuolo di 
Giovanni di Paolo, VI, 186. 
Suoi mini in un graduale del 
duomo di Siena, 237. Maestro 
di Bernardino Funga! , pittore 
senese, XI, 173. 

Bergamo (da) fra Damiano, 

domenicano, maestro di tarsie, 

I, 479, e n. 2. Fa un quadro di 
legni tinti pel Cardinal Sal- 
viati , XII, 56. Lavora di tar- 
sia in Bologna coi disegni del 
Vignola, -132. 

Berna, pittor senese. Sua Vita, 

II, t60-t64. Suo vero nome, 

160, n. 1. Suoi affreschi in 
S. Agostino di Siena, 160, e in 
S. Margherita di Cortona, 161 . 
In S. Agostino di Arezzo, ivi 
e in S. Spirito di Firenze, ì 6t , 
162. Altri suoi lavori in Arezzo, 
■162. Suo ritratto, ivi. Lavora 
a fresco nella Pieve di S. Gi- 
mignano di Valdelsa , ivi. 
Muore. Suo Epitaffio, ivi. n. 5, 
ivi. Onori resigli da’ Sangimi- 
gnanesi, 163. Suoi disegni pos- 
seduti dal Vasari, ivi. Sue no- 
tizie date dal Ghiberti , I , 
XXXVI. ’ 

Bernabei Tommaso , pittore 
cortonese detto Papaceilo. 
Dipinge nel palazzo del Car- 
dinale Passerini, VI, 145. Sue 
notizie ivi. n. 4. Sue opere a 
Perugia e Cortona , ivi. Suoi 
disegni, ivi. Sua morte, ivi. 

■ Bernardetf o , orafo fiorentino, 
chiamato a giudicare nel con- 
corso per la nuova facciata del 
duomo di Firenze, VII, 247. 

Beraardcilo di Mona Pa- 
l>era, orafo fiorentino. Ri- 
conduce Donatello suo amico 
da Siena a Firenze, III, 260. 


' Bernardino di Giordano. 

Aderente della Compagnia 
della Cazzuola , XII, 12. 

Bernardino Perugino, pit- 
tore, confuso col Pinturicchio, 
V, 272, n. 1. Sua tavola attri- 
buita al Pinturicchio , ora nel 
Museo di Parigi, tv» , ivi. 

Bernardo di Bruxelles , pit- 
tore. Lo stesso che Bernardo 
Dorley, o Dorlet e anche Dor- 
lech. Studiò a Roma sotto 
Raffaello e sopraintese ai la- 
vori degli arazzi fatti tessere 
in Fiandra da Papa Leone X , 
XIII, 150, e n. 7. Pittore di 
Margherita d’ Austria e di 
Carlo V, ivi, ivi. Quando na- 
cque e morì, ivi, ivi. 

‘ Bernardo di Francesco, mae- 
stro di vetri fiorentino. Gli 
sono allogati due occhi di ve- 
tro per il duomo di Firenze 
HI, 121, n. 3. 

‘ Beriiardo di i.orenzo, archi- 
tetto fiorentino. Creduto ar- 
chitetto del palazzo e chiesa 
di S. Marco in Roma , IV, 9. 
E delle fabbriche fatte innal- 
zare da Pio li in Pienza, IV, 
207. Architetto di Niccolò V, 
220, n. 3. 

Bernardo di Mona Mattea , 

maestro muratore. Conduce 
le fabbriche disegnate dal Va- 
sari, XIII , 191. 

Bernardo di Piero , scultore. 
Chiamato a consigliare dagli 
operai del duomo di Firenze 
11, 119, n. 1. 

Bcrnasaano, pittor milanese, 
eccellente nel lavorar paesi, 
frutti ed animali, IX, 25. 

‘Bernino K.orcnxo , scultore 
fiorentino, fa i mausolèi di 
Agostino e Sigismondo Chigi 
in S. Maria del Popolo, Vili, 
47 , n. 3. Suo tabernacolo di 
bronzo in S. Pietro di Roma. 
X, 170, n. 1. 
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Bcrtani Cllovaa-Battiata, ar- 
chitetto mantovano. Tira a fine 
la fabbrica del duomo di Man- 
tova, X, n. 3. Sue opere, 

XI, e seg. Suo libro sulla 
voluta ionica, 2V8. 

Bertini Domenico , da Galli- 
cano. Fa fare a Matteo Civi- 
tali il tabernacolo per la 
cappella del SS. Sacramento, 
e il tempietto del Volto Santo 
nella cattedrale di Lucca, III, 
31 , 32. Sua sepoltura, 32. 

Berlini Pnaqnino. Protegge 
Francesco Salviati, XII j 65. 
Possiede un suo quadro di una 
Santa Famiglia, 67. E un dise- 
^0 di un Crocifisso , del me- 
desimo, ivi. 

Berlini Snlrestro, nominato. 

XII , 67. 

Berto liinaiolo, pittore. Manda 
le sue pitture in Ungheria, IV, 
134. Forse è lo stesso che 
Berto di Segna, iw, n. 5. Muo- 
re in sul fiorire di sua vi- 
ta, 135. 

'Berto di Segna, pittor fiorentino. 
Ascritto al Ruolo dei pittori, 
IV, 134, n. 5. 

Bertoldo, scultore fiorentino, 
discepolo di Donatello. Ter- 
mina i lavori del maestro. 111, 
261 , 267. Sua medaglia di 
Maometto, Il , lui, n. 2. Capo 
deir Accademia d’ arti nel 
giardino de’ Medici, iw. No- 
minato come intagliatore di 
medaglie, IV, 174. Custode 
del giardino de’ Medici, VII, 
204. Insegna l' arte a Giuliano 
Bugiardini, X, 346. Rinetta i 
pergami di Donatello per San 
Lorenzo, XII, 162. Suoi la- 
vori di getto, ivi. 

Bertucci lacopone. V. Faenza 
(da) lacopone. 

Berughetta Alonco , pittore 
spagnuolo. Termina una tavola 
ai Filippino Lippi, V,251. Di- 
segna il cartone del Buonar- 



roti, X, 296; XII, 179. Copia 
di cera il Laocoonte, XllI, 72. 

Betti Biagio. V. Cutigliano (da) 
Biagio. 

‘ Betto di Geri , orafo. Chiamato a 
consigliare dagli operai del 
duomo di Firenze, ll,119,n.1. 
Suoi lavori d’oreficeria per 
r altare e per la chiesa di San 
Giovanni di Firenze, V, 92, 
iT 4 e 93, n. 2. 

’Bevegnate, frate Silvestrino, 
perugino. Lavoranella fontana 
ma|giore di Perugia, I, 269, 

'Biagio, maestro. Lavora di 
musaico in 8. Giovanni di Fi- 
renze, I, 292, n. 1. 

Bia^o, maestro. V. Pupini 
Biagio. 

‘Biancbi Francesco, alias Fra- 
ti, pittore modanese. Creduto 
maestro del Correggio, VII, 
n. 2, 95, 

Biancbini Bartolomeo , uomo 
di lettere, amico del Francia, 
VI , 20. 

* Biancbini Vincenoo, musnici- 
sta. Lavora in S. Marco di 
Venezia, XIII, 51 , n. 3, 52, 
n. 1. , 

Bianco Simone, scultore fio- 
rentino. Lavorò a Venezia, 
VI , 106. Lodato dall’ Aretino, 
ivi, n. 4. 

Bibbiena (da) cardinale. Ve- 
di Dovizie Bernardo. 

Bibbiena (da) Jacopone, mae- 
stro di casa del card. Ippolito 
de’ Medici, XII, 53. 

Bice! di Lorcnso, pittore fio- 
rentino. Sua tavola nel duomo 
di Firenze, II, 232. Autore 
della massima parte delle 
opere attribuite dal Vasari a 
Lorenzo di Bicci suo padre. 
Vili, 140, nota 1 . Dipinge gli 
Apostoli in Santa Maria del 
Fiore, X, 299, n. 2. 
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nict-i (di) 1%'cri. V. Neri dìBicci. 

Bicntinn (del) iuaceitro Ja- 
copo. Aderente della Compa- 
gnia della Cazzuola, XII, 42. 

' Bigari Vittorio. Sua tavola in 
S. Petronio di Bologna, IV, 
244, n, 2. 

Bigarino. V. Begarelli Antonio. 

Bigio, Vanni di Baccio, scul- 
tore ed architetto fiorentino. 
Gli è allogata la statua di 
papa Clemente VII nella sua 
sepoltura X, 321. Sue copie 
della Pietà scolpita da Miche- 
langelo, XII, 470, n. 2.Buba da 
giovanellomolte carte disegna- 
te al Buonarroti, XII, 234. Ri- 
fonda il ponte di Santa Maria 
in Roma, 240. Sue brighe per 
entrare architetto di S. Pietro 
ìp luogo di Michelangelo, 26G. 
E cacciato dalla fabbrica di 
S.* Pietro, 207. Per sua colpa 
rovina il ponte di Santa Ma- 
ria, ivi. Scolare di Raffaello 
da Montelupo, e poi di Lo- 
renzetto, X11I,424. Sue opere 
di scultura, ivi. Studia archi- 
tettura sotto Antonio da San- 
gallo, 423. 

Bigordi (Famiglia). Àlbero di 
detta famiglia, V, 88. V. Ghir- 
landaio. 

Bilia (della) Battista V. Bat- 
tista da Città di Castello. 

Biondo Flavio da Porli. Amico 
di Leon Batt. Alberti, IV, 55. 

Biringucci Vannoccio, sene- 
se. Nominato. Vili, 230, n. 4. 
De.scrive un disegno capric- 
cioso del Peruzzi , 237 , n. 4 . 

Biszerra, pittore spagnuolo, l, 
29. Aiuta il Vasari nelle pit- 
ture di Roma, XI, 44. Dipinge 
alla Trinità de’ Monti, XII, 94 
e n. 2. 

Bica (de) Enrico. V. Dinant (da) 
Enrico. 

Blondcel Eaneillotto. V. Lan- 
cillotto pittore fiammingo. 


‘Boatcri Jacopo, pittore bolo- 
gnese. Scolare del Francia, 
VI, 44, n. 4. Sua tavola nella 
Galleria de’ Pitti, tot. 

Boceaccino Boccaccio, pittore 
cremonese. Sua Vita, Vili, 245 
a 247. A Roma biasima le 
opere di Michelangiolo, 245. 
Dipinge la cappella di Santa 
Maria Traspontina , ivi. Torna 
a Cremona e vi dipinge nel 
duomo ed in altri luoghi, 246. 
Insegna l'arte a Camillo suo 
figliuolo ivi. Sue opere, ricor- 
date, XI, 222, 234. 

Boccaccino Camillo, pittore 
cremonese. Apprende l’ arte 
da Boccaccino suo padre. Vili, 
246. Dipinge in S. Gismondo 
fuori di Cremona, 247, e XI, 
252 e n. 4 Non tutte le pitture 
che di lui cita il Vasari sono 
sue, Vili, 246, e not. 2. 

‘Boccardino Francesco, fio- 
rentino, detto il Boccardino 
giovine, miniatore. Nominato, 
V, 63. Creduto autore d’ una 
miniatura in un libro corale 
di S. Lorenzo, VI, 49('. Minia 
alcuni libri corali per San Pie- 
tro di Perugia, 349. 

Boccardino Giovanni di Giu- 
liano, miniatore fiorentino, 
detto il Boccardino vecchio. 
Minia i libri corali della Badia 
di Firenze, V, 63. E alcuni libri 
del duomo di Firenze, VI, 4 65. 
Altre sue miniature in Firen- 
ze , in Siena ed in Perugia , e 
forse anche a Monte Cassino, 
475, e seg., 479. Sue qualità 
artistiche, 477. Descrizione 
delle sue miniature , 234 , 232, 
269, 287, 288, 289, 298 299. 
Minia ancora libri per San 
Pietro di Perugia, 318. 

Boccalino, architetto, V. Ri- 
baldi Giovanni. 

‘Boldrino, intagliatore in rame. 
Incide un disegno di Tizia- 
no, IX, 290, n. 4. 
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‘Boldù GiOTBiinl .incisore di coni , 
veneziano. Nominato, IV, 173. 

Bolgarini Barlolontmco, pit- 
tore sene.se, discepolo di Pie- 
tro Lorenzeiti , li, 3i. Martino 
di Bartolommeo , pittore se- 
nese, non fu suo figliuolo, ivi, 
n.2. Lavora in Siena e altrove, 
32. Sua tavola in Santa Cro- 
ce , ivi. Fa il ritratto del mae- 
stro , ivi. 

Bolostaini BartoIoBameo. V. 

Bolgarini Bartolommeo. 

Bologna (il). V. Bagnacavallo. 

Bologna (il), scultore. V. Àimo 
Domenico, detto il Varignana. 

Bologna Giovanni , scultore 
fiammingo. Sua statua di Fer- 
dinando I de’Medici in Arez- 
zo , Vili , 172 , not. 1. Fa 
un modello per il Nettuno 
di Piazza, X, 341 . Parole det- 
tegli da Michelangelo, XII, 
274, n. 2. Dà notizie al Vasari 
dei pittori fiamminghi, XllI, 
161. Accademico del disegno, 
190. Sue nolizie, ivi. Alcuni 
schiarimenti intorno a lui e 
alle sue opere, 201. 

Bologna (da) Orazio. V. Sam- 
macchini Orazio. 

Bolognese Pellegrino. Vedi 
Tibaldi. 

BoltraOlo o BcUraillo Gio. 
Antonio, pittore milanese. 
Discepolo di Lionardo daVinci, 
VII, 38. Suo quadro prima a 
Bologna, qra a Parigi, VII, 39, 
n. 1. Altre sue opere a Milano, 
ivi, n. 2. Gli è attribuito un 
quadro del Vinci, 45. 

Boia Hans, pittore fiammingo, 
XllI , 153, n. 3. 

'Bonaceorso di Cino , pittore 
fiorentino. Dipinge in Sant’Ja- 
copo di Pistoia 11, 19, n. 2. 

Bonanno, scultore pisano. Fon- 
da il campanile del duomo di 
Pisa, 1, 241. P'a la porta di 
bronzo del duomo stesso, 1, 
242. E la porta di bronzo di 


Santa Maria Nuova di Mon- 
reale, ift, n. 3. Avanzo della 
sua sepoltura, it’«. 

Bonasone Giulio, intagliatore 
bolognese, IX, 290. Sue ope- 
re , ivi, e n. 5. 

Bonifasio, pittore veronese, 
dettoVeneziano dal Vasari. Sue 
pitture in Venezia, XllI, 109. 

‘Bonilli Vincenzo, pittore da 
Poppi, Finisce la tavola fatta 
per la Badia di Poppi da An- 
drea del Sarto, Vili, 288, n.2. 

‘Bono, pittore ferrarese. Nomi- 
nato come coniatore di meda- 
glie, IV, 173. Scolare del Pi- 
sanello, 174. Sue pitture a 
Ferrara , ivi, n. 1. Dipinge a 
Padova e a Siena, ivi. 

Bonaignori. Vedi Monsignori. 

Bonvicinl Aloaaandro, Vedi 
Moretto. 

Bortione Paris, pittore trivi- 
giano. Rifa parte d’ un quadro 
di Giorgione, VII, 82, n. 2- 
Lavora nella Scuola di San 
Marcodi Venezia, IX, 143, n.1. 
Imitatore di Tiziano, XIII, 47. 
Segue la maniera di Giorgione, 
ivi. Gli è tolto un quadro da 
Tiziano, allogatogli per la 
chiesa dei Frati minori di Vene- 
zia, ivi. Dipinge a Vicenza, ivi. 
Suoi lavori in Venezia, ivi e 
48. Altri in Treviso, ivi. Va in 
Francia e lavora per quel re 
e per altri, 49. Manda quadri 
in Polonia , e in Fiandra, ivi. 
Lavora in Augusta , in Crema, 
in Genova ed a Milano, 50. Sue 
opere portale in Spagna , ivi. 
Suo quadro per la dfuchessa 
di Savoia , 61 . Quando moris- 
se, ivi, n. 1. 

Borghini l.orcnzo. Possiede 
■ un quadretto con una caccia 
di diversi animali, di G. F. 
Rustici, XII, 6. Amico del 
Montorsoli, 39. 

Borghini Bon vineenzo. Ami- 
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CO e consigliere nelle opere 
d'arte al Vasari, l,G3-6o. Dise- 
gni da lui posseduti di RaiTaelr 
lino del Garbo, VII, 195. E 
fatto luogotenente dell’ Acca- 
demia del Disegno, XII, 45. Pos- 
sedeva un quadretto votivo 
d'un soldato, dipinto da Cec- 
chino Salviati, 51. 

Borgo (dal) Cristofano. Vedi 
Gherardi. 

Borgo (dai) Giovan Paolo, pit- 
tore , I, 29. 

Borro BatiHta, aretino, pittore 
di vetri, allievo di Guglielmo 
daMarcilla, Vili, 107. Fa due 
finestre per il salotto del- 
1’ Udienza in Palazzo Vecchio. 
XIII, t)6-66. 

.'Borroni cav. Giovanni Andolo. 
Rifa le pitture di Giulio 
Campi in Santa Margherita di 
Cremona, XI, 256, n. 1 
‘BortolotU AmIobIo, pittore da 
Correggio. Creduto maestro 
del Correggio, VII, 93, n. 2. 

Bob Birolamo, pittore fiammin- 
go , I.X , 296 e n. 1 . Lo stesso 
che Girolamo Agnen da Her- 
toghenbosch , detto anche 
Busch, XllI, 161, e n. 5. 

BoBch Birolamo. Vedi Bos Gi- 
rolamo. 

Boscoll Giovanili, scultore da 
Montepulciano , ai servigi del 
Duca di Parma, XIII, 16. Fon- 
tane fatte da lui per il detto 
Duca, tui. Lavora di stucco nel 
Palazzo Vecchio, ini. 

Boacoli Haao da Fiesole, scul- 
tore , scolare di Andrea da 
Fiesole. Ajuta il maestro, e 
fa una statua per il sepolcro 
di Papa Giulio II, Vili, 141 e 
n. 5 e 6 , e Xll, 218 e n. 2. 

Bottegai Jacopo. Della Com- 
pagnia della Cazzuola, XII, 11 . 

Botti Matteo. Possedeva un ri- 
tratto fatto da Raffaello ad 
una donna dal pittore amata. 
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VIII, 63. Congetture sopra 
questo ritratto , ivi, nota 1 . 

Bottieelli Batista, maestro di 
legname, XII, 56. 

Bottieelli Sandro, pittore fio- 
rentino. Sua Vita, V, 110-127. 
Scolaro di F. Filippo Lippi, 
111, e IV, 128. Sue opere in 
Firenze, III, 127, e seg. Sua 
tavola a Berlino, 111, n. 2. e 
113. n. 2. Dipinge in Roma 
nella Cappella Sistina, 116. 
Sue stampe in legno , 117 e 
118, n. 1. È seguace del Sa- 
vonarola, io». Fa diverse burle, 
118 e seg. Sua morte, 120, e 
n. 2. Altre sue pitture a Pisa, 
a Montevarchi e ad Empoli, 
121. Lavora stendardi, e drap- 
perie di commesso, tei. 
Suoi disegni nel libro del Va- 
sari, 122. Commentario alla 
sua Vita, 1^127. Altre sue 
pitture a Firenze, iui, e a 
Lucca, 127. Pitture ad esso 
attribuite nel palazzo Span- 
nocchi a Siena, V, 84, n. 3. 
Sue pitture nella Sala della 
Mercanzia, 96, n. 1. Maestro 
di Filippino Lippi, 242. Gli è 
allogato il musaico della cap- 
pella di San Zanobinel duomo 
di Firenze, VI, 167. Giudice 
nel concorso della nuova fac- 
ciata del detto duomo, VII, 
247. Suoi disegni incisi da 
Baccio Baldini , IX, 258. 

Bovio Binilo, Servita. Chiama 
il Montorsoli a ■ Bologna per 
fare l’ aitar' maggiore nella 
chiesa dei Servi, Xll, 40. 

BOMCO, Ponehlno do. Bat- 
UBfai,detto, pittore veneziano. 
Suoi lavori in Venezia ed al- 
trove, XI, 338 e n. 3. 

Bou» Birolamo , mosaicista 
veneziano. Lavora in S. Marco 
di Venezia, XllI, 33, n. 1. 

Bosaato Bartolomnico. mo- 
saicista veneziano, XllI, 53 
e n. 1 . 
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Boy»in Bené. V. Renato fran- 
cese. 

Bramante da Vrbino, archi- 
tetto e pittore. Sua Vita, VII, 
‘124-142. Protetto da papaGiu- 
lio II, 424. Sua nascita, e suo 
vero nome e cognome, 42S 
en. 4. Studia Topere di Fra 
Carnevale, ivi. Va a Milano , 
426, e a Roma, 428. Suoi mae- 
stri, it)i, n. 4. Sue opere in 
Lombardia, e in Romagna, mi. 
Dipinge in S. Gio. Laterano, 
429. Studia le fabbriche an- 
tiche, ioi. Sue opere di archi- 
tettura a Roma, 430 e seg. 
Va a Bologna, 434. Istruisce 
nell’ architettura Raffaello , 
ivi. Suoi disegni a Firenze, 
ivi, n. 4. Suo ritratto, e me- 
daglia in suo onore, tui, e 436, 
Fa il disegno di Santa Maria 
di I.oreto, 436. Fa i disetmi, e 
comincia la Fabbrica di San 
Pietro, «ui, e seg. Favorisce 
Raffaello, e lo conduce a Roma, 
438. Si dilettò di poesia, ivi, e 
n. 3. Sua morte, 439. Suoi al- 
lievi, ivi. Sue lodi come archi- 
tetto, ivi. Imita in Belvedere 
di Roma la scala del cam- 

f anile di San Niccola di Pisa, 

, 263. Fa venire a Ruma 
Raffaello, Vili, 43. Gli fa 
vedere le pitture della cap- 
pella Sistina, 22. Gli mura un 
palazzo a Roma, 34. Riordina 
la loggia del cortile di San 
Damaso in Vaticano, 14, n. 3. 
Fa venire a Roma il Marcilla 
e maestro Claudio francese, 
97. Comincia I’ ornamento di 
marmo della camera di Nostra 
Donna in Santa Maria di Lo- 
reto, 467. Altri suoi lavori a 
Loreto, ivi e 468. Non è l’ar- 
chitetto della chiesa di San- 
t’Eligio di Roma, 234, n. 4. È 
aiutato da Antonio da San- 
gallo, X, 2. Insegna la pro- 
spettiva ad Aristotile da San- 
gallo, XI , 203. V uolsi architetto 
della chiesa delia Steccata 
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di Parma, 247. Poco amico 
del Buonarroti, XII, 488. Fa 
il palco per dipingere la volta 
della cappella Sistina. 489. 
Tenta che a Raffaello sia data 
a dipingere l’ altra metà della 
volta della detta cappella, 
491. Favorisce Jacopo San- 
sovino, XIII, 72. 

Bramante da Milano, pittore. 
V. Braraantino. 

Bramantini. Artefici milanesi . 
XI, 277. 

Bramantini Agostino, pittore 
milanese. È oscuro se l’opere 
attribuitegli dal Vasari appar- 
tengano a Bramante da Miia- 
no, 0 a Bartolomeo Suardi, 
che vissero contemporanei con 
detto nome, IV, 47, n. 4, Sue 
pitture nel Vaticano atterrate, 
^7 e 48; Vili, 43, n. 6 e 
p.44jXl 279, eXIll, 73. Altre 
sue pitture in Milano, 48, 
Maestro di Bramante Lazzari, 
VII, 428, n. 4 e XI, 280. Altre 
sue opere oggi perdute, XI, 
279. Suo libro di disegni di 
antiche fabbriche lombarde, 
269 e 280. Sue notizie , 268. 

Bramantino ii vecchio , pittore 
milanese. Insegna l’arte ad 
Agostino suoflgliuolo, XI, 279. 

Bramantlno. V. Suardi Barto- 
lommeo. 

Brambilarl Francesco. Vedi 
Brambilia. 

‘Brambilla Francesco, scul- 
tore milanese. F'a il modello di 
un tabernacolo pel duomo di 
Milano, XI, 244, n. 2. Lavora 
nella facciata e nella chiesa 
del detto duomo, 274 e n. 4. 

‘Braneazio di Woferl. Si allunga 
con Neri di Bicci, li, 260. 

Branconlo Glo. Batista. In- 
nalza in Ruma un palazzo col 
dise^o di Raffaello, Vili, 3f, 
not. 3 e 43, not. 2. 

Brasacco. V. Bozaco. 
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Brani Lorcnso detto 11 Ru- 
■tleo. V. Rustico. 

Brescia (del) Andrea, pittore. 
Sue notizie e lavori, XII, 60. 

Brescia (da) Giacomo. Edifica 
un palazzo in Roma con ar- 
chitettura di Raffaello, Vili, 
43, not. I. 

Brescia (del) BafTaello, pittore. 
Nominato appena dal Vasari. 
Sue notizie, XII, 50, n. t. 

Brescianino Andrea. Vedi 
Brescia (del) Andrea. 

Brescianino RafTaeilo. V. Del 
Brescia Raffaello. 

Bresciano (il) garzone di Lo- 
renzo Lotto, Vili, 197. 

Bresciano Jacopo. Scolare del 
Sansovino. Suoi lavori nel pa- 
lazzo pubblico di Brescia , 
XIII, 100. 

Bresciano Gian Girolamo, 

pittore. V. Savoldo. 

Breoghel Pietro, pittore fiam- 
mingo. Sua Passione di Cristo, 
dipinta col disegno di Alberto 
Duro, XIll, 148, n. 6. Nomi- 
nato, 151, n. 6,153, e n. 5. 

Brini Francesco, pittore fio- 
rentino. Dipinge nella facciata 
di Santa Maria Nuova, V, 61. 
Altro pittore dello stesso no- 
me e cognome vissuto nel 
secolo XVll, ivi, n. 8. 

Brioseo. V. Riccio Andrea. 

Bristol (di) Conte , vescovo di 
Derby. Porta in Irlanda un 
putto scolpito da Raffaello, 
Vili, 47, nota 1. 

Bronxino Anselo. pittor fioren- 
tino. Notizie delle sue opere, 
XIll, 159. Scolare del Pontor- 
mo, ini. Sue opere in Firenze, 
160 e seg. Lavora per il Duca 
di Urbino, 160. Dipinge alla 
villa di Castello , 162. Fa 
cartoni per panni di arazzo, 
164. Lavora in Pisa, 165,167. 
Sua tavola per Portoferrajo, 
ivi. Sua morte, 170, n. 1 . Sco- 
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lare di Raffaellino del Garbo e 
del Pontormo, VII, 1 96. Fa una 
tavola pel duomo di Pisa, IX, 
47. Sue pitture incise, 295. 
Concorrente di Gio. Antonio 
Lappoli, X, 199. Dipinge 
nell’ apparato per le nozze 
del duca Cosimo, 270. Non 
vuol lavorare in quello pel 
battesimo di D. Francesco 
de’ Medici, 272. Lavora alla 
Certosa presso Firenze, in- 
sieme col Pontormo, XI, 47,51 . 
Dipinge il coperchio di un 
ritratto fatto rial Pontormo, 
65. Lavora all’Imperiale, villa 
dei Duchi di Urbino, 66, 89. 
Dipinge alla villa di Careggi, 
60. E a Castello, 61. Fa car- 
toni per arazzi, 62. Copia un 
quadro di Nostra Donna di 
Lionardo, 62, n. 2. Finisce le 
. pitture in S. Lorenzo , la- 
sciate imperfette dal Pon- 
tormo 66, n. 1. Dipinge una 
storia in una prospettiva di 
commedia, 210. 

Bronzino Alessandro. Vedi 
Allori Alessandro. 

Bruca Jacopo, scultore ed ar- 
chitetto fiammingo, maestro 
di Giovanni Bologna, XIll ,155. 

Brnggia (da) Giovanni. Vedi 
Eick (Van). 

BroKsln (da) Ruggiero, pittore, 
fiammingo, creduto il padre di 
Ruggieri Vander Weyden, 
XUl, 148, n. 5. Sua morte, fv». 
Nominato, I, 163. 

Brugniioll Bernardino , ar- 
chitetto veronese, XI, 129. 
Fa il campanile del duomo 
di Verona , quello di Sau 
Giorgio insieme colla cappella 
maggiore, e la Madonna di 
Campagna, ivi. 

Brngnuoll Luigi, architetto. 
Tira innanzi la fabbrica della 
Àladonnadi Campagna, presso 
Verona , XI, 122. Seguita il 
lavoro della cupola e del 
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campanile di San Giorgio di 
Verona, tui. Ricordato, -124. 
Riceve da Gian Girolamo San- 
micheli i disegni e modelli 
fatti per l’isola di Cipro, i28. 
Attende alla fortificazione di 
Famagosta, ivi. Compisce la 
fortificazione di Legnago, 129. 

BrancllcKCbi Filippo^ sculto* 
re, ed architetto fiorentino. 
Sua Vita, 111, i 93-242. Sparuto 
della persona, i93. Dà nuova 
forma all’ architettura, itii. Al- 
tre sue virtù, 194. Sua fami- 
glia e sua casa, 194 Sua na- 
scita, 195. Apprende l’arte 
dell’ orafo, in». Suoi lavori 
di orificeria a Pistoia, iw. 
Orinoli lavorati e macchine da 
lui ideate, 196 e n. 1. Si 
dà all’ architettura , e alla 
scultura, 196. Primi suoi la- 
vori in architettura, ivi. Fa 
una statua di legno di una santa 
Maria Maddalena per i frati 
di Santo Spirito, 197. Fa ve- 
dute di prospettiva, ivi. Im- 
para la geometria da Paolo 
Toscanelli, 198. Studia le cose 
della Scrittura Santa, e di 
Dante, iti. Fa un Crocifìsso di 
legno in concorrenza con Do- 
natello, 198, 199. Concorre 
al lavoro delle porle di San 
Giovanni, 199. Sua generosità 
verso il Gbiberli, 200. Va a 
Roma con Donatello e studia 
architettura, 201. Rintraccia 
unislrumento per alzar pietre, 
detto LUivella, 203. Torna a 
l'irenze, ivi. Va a Cortona a 
vedere un pilo antico, 204. 
Fa la burla del Grasso le- 
gnaiolo , ivi. Aiuta il Ghiberli 
a rinettare le porle di San 
Giovanni, ivi. Torna a Roma, 
ili. È richiamato a Firenze 
por il lavoro della cupola di 
Santa Maria del Fiore, 205. 
Suo discorso in un’adunanza 
con gli Operai di della chie- 
sa, e coni consoli dell’ arte 


della Lana, 206 e 206. Ricusa 
di fare un modello per detta 
cupolae vaaRoma, 206. Torna 
a Firenze, e in altra adunanza 
con gli operai, è messo fuori 
come pazzo, 207 e 208. Sua 
prova dell’uovo, 209. Sua re- 
lazione in scritto, ivi e seg. 
Gli è allogato il lavoro della 
cupola predetta in compagnia 
del Ghiberli, 212 e 213. Sop- 
porta mal volentieri la compa- 
gnia delGhiberti,2l3e seg.Mo- 
di che usa per liberarsene, 21 4 
e seg. Rimane solo governalo- 
’reecapoa vita di tutta la Fab- 
brica, 218. Non restano i ma- 
levoli dal farlo disperare, «vi. 
Suoi provvedimenti alle op- 
osizioni dei lavoranti, 218, 
19. Sua attività nel prower 
dere a tutto , 21 9 e 220. E 
tratto per il Quartiere di San 
Giovanni, 220. Perchè è stato 
chiamato da-alcuni Filippo di 
Ser Brunellesco Lippi, «vi. E 
fatto catturare da’ consoli del- 
l’Arte de’ Maestri, e imme- 
diatamente liberato, 221, n. 1. 
Suoi modelli esistenti nell’Ope- 
ra del Duomo, ivi, n 2. Mo- 
dello della Lanterna, 221 e 
seg. Fa il modello del Capitolo 
di Santa Croce perla famiglia 
Pazzi, 224, e della Casa Busini 
{oggi Palazzo Quaratesi), ivi, 
e della casa e loggia degl'in- 
nocenti, ivi. Va a Mdano 225, 
Fa i modelli di varie fortezze, 
ivi. Modello della Badia di 
Fiesole, ivi. Altri suoi lavori a 
Vico Pisano, Pisa, Pesaro e 
Milano, 226. Chiesa di San 
Lorenzo in Firenze, ivi e seg. 
Modello di un palazzo per 
Cosimo de’ Medici non ese- 
guito, 228, 229. Tempio degli 
Scolari presso il convento 
degli Angioli, 229 e seg. Pa- 
lazzo de’ Pitti, 230 e seg. In- 
gegni per una festa sacra in 
San Felice in Piazza , 232- 
235. Suoi disegni per il mar- 
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chese di Mantova, 236. È lo- 
dato e onorato da v.ari prin- 
cipi e signori, iià È adope- 
rato dalla Repubblica come 
ingegnere nella guerra di 
Lucca, twi, n. 3. Altri suoi la- 
vori in Firenze, 236. Palazzo 
del Capitani di parte Guelfa, 
ivi. Chiesa di Santo Spirito, 
237 e seg. Sue risposte argute, 
238. Sua morte, ivi. Onori che 
gli son tributati, e sua sepoltu- 
ra, 239. Sua arme, ivi. Suoi di- 
scepoli, ivi, e 241 . Suo ritratto 
in Santa Maria del Fiore, 240. 
Sua statua, ivi, n. 2. Si serve 
per modello di Santo Spirito 
e di San Lorenzo, della chiesa 
di Sant’ Apostolo, 1, 206. Sua 
cupola del Duomo. Nominato 
252, e n. 3. Modo da lui tro- 
vato per levare il carico e 
fare più svelta, la cupola, 256. 
Concorre al lavoro delle porte 
di San Giovanni, 111, 103. Aiuta 
il Ghiberti nel lavoro della ter- 
za porta di San Giovanni, 118. 
Compiange la morte di Ma- 
saccio, 163. Fa un crocifisso in 
concorrenza con Donatello, 
246. 

Brmnetto, maestro d’organi, ve- 
ronese, IX, 479. 

Brani Lionardo^ V. Aretino 
Lionardo. 

Bruno, pittore fiorentino, e com- 
pagno di Buffalmacco, 11, 46, 
57. Dipinge in San Paolo a 
Ripa d’Arno di Pisa, 57. Scrive 
presso la bocca delle figure 
da esso dipinte alcune parole, 
ivi. Dipinge in Santa Maria 
Novella di Firenze, 69. 

'Brano di Ser 1.apo marci, o 
Mazzei. Prende a fare il gra- 
ticolato di bronzo della cap- 
pella della Cintola nel Duomo 
di Prato, III, 40, n. 1. Fa il 
modello della lanterna della 
cupola del duomo di Firenze , 
222 , n. 1 . Termina il gratico- 
lato di bronzo della cappella 
della S. Cintola di Prato , ivi. 


Bruoaoorci Domenico, pittore 
veronese. Notizie delle sue 
pitture in Verona, in Mantova, 
Vicenza e Venezia, XI, i32 e 
seg. E in Trento, 133, n. 3. 
Sua tavola in Santa Barbera 
nel castello di Milano, 248. 

Brusosorei Felice, pittore ve- 
ronese. Sua tavola nella chiesa 
della Trinità di Verona, XI, 
133. Studia l’ arte in Firenze, 
ivi. Scolare di Matteo del Nas- 
saro, 245, e n. 4. 

Bada, (del) Bernardo, pittore, 
scolare di Andrea del Sarto. 
Ha nome di dipingere gl’ im- 
piccati nella facciata del pa- 
lazzo del Potestà ed in quella 
della Mercanzia vecchia. 
Vili, 2, 91. 

Buda (del) Girolamo, pittore 
.fiorentino, X, 294. 

Baffalmacco, pittore fiorentino. 
Sua Vita , Il , 46-64. Disce- 
polo di Andrea Tafi, 46. Sue 
burle, 46-51. Dipinge nel mo- 
nastero delle Donne di Faenza 
in Firenze, 49. Suo disegno 
posseduto dal Vasari, ivi. Di- 
pinge nella Badia di Settimo, 
61 . Fa due tavole a’ Monaci 
della Certosa di Firenze 52. 
Dipinge nella Badia di Firenze, 
ivi. In Ognissanti di Firenze, 
ivi. In San Petronio di Bolo- 
gna, ivi. In San Francesco 
d’ Assisi, 63. Nel Vescovado, 
nel Duomo vecchio , e in San 
Giustino di Arezzo, 53. Sue 
avventure con un bertuccione 
del vescovo di quella città, ivi. 
Ordina una festa sull' Arno, 
66. Dipinge in S. Paolo a Ripa 
d’ Arno di Pisa, in compagnia 
di Bruno di Giovanni, ivi. Pit- 
ture altributegli nel Campo 
Santo di Pisa. 68. Fa i disegni 
delle pitture di Bruno in Santa 
Maria Novella, 69. Fa un San 
Cristoforo di dodici braccia, 
60. Dipinge in S. Giovanni 
fra r Arcora di Firenze , 61 . 



In San Francesco , o in Santa 
Margherita di Cortona, iti. 
^'i„San Francesco d' Assisi 
nella Cappella del cardinale 
Alvaro. In Perugia nella 
Cappella Buontempi in San 
Domenico 61, 62, Burla i 
Perugini nella pittura di San- 
t Ercolano, 62. Modo usalo 
per farsi pagare una pittura, 
W. Muore nello Spedale di 
banta Maria Nuova in Firen- 
ze, 63, 64, n. Sue notizie 
®?^',‘fe dal Ghiberti, I, XXI- 
AXII. Dipinge in Pisa a San 
Paolo a Ripa d’ Amo, I, 286. 

BniMiano (il) V. Cavalcanti An- 
drea. 

BngiardinI CSluIIano. pittore 
liorentino. Sua Vita, X., 346. 
Impara l’arte nel giardino 
de Medici sotto Bertoldo scul- 
tore , ivi. Amico del Buonar- 
roti , mi e VII, 203. Va alla 
scuola di Domenico Ghirlan- 
X, 347. Fa compagnia 
all arte con Mariotto Alber- 
tinelli, ini. Sue opere in Firen- 
ze ini, 348, 349, 351, 352. In 
Bologna, 348. Sua morte, 352. 
Racconcia alcune tavole dipin- 
ta da Paolo Uccello, III, 96. 
Termina una tavola dì Fra Bar- 
Wommeo, VII, 170, e n. I e 2 
Fa i ritratti di Baccio Valori 
di papa Clemeule VII, e del- 
T arcivescovo di Capua, X, 
133. Ordina una delle feste 
Compagnia dellaCazzuo- 
la. All, 12. E chiamato a Roma 
dal Buonarroti, perchè gli mo- 
stri il modo di dipingere in fre- 
sco, 190. Dipinge il ritratto del 
Buonarroti, 280, e n. 2 e 3. 

Buglioni Benedetto, scultore 
fiorentino. Eredita il segreto 
degli invetriati dai Della Rob- 
hia,, HI, 73, n. 2 e V, 154. 
buoi lavori in Firenze, ivi e 
VII, 136. Sue notizie, ivi, n. 1 . 

Buglioni Santi di Benedetto 
scultore fiorentino. Eredita 
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da suo padre il segreto degli 
invetriati. 111 , 73, n. 2. e V, 
134. Aiuta il Tribolo nell’ap- 
parato per le nozze del duca 
Cosimo, X, 270. Fa di basso- 
rilievo il ritratto del Buonar- 
roti nell’ apparalo per le sue 
esequie, XII, 300. 

Bnonafè I,conardo di Gio- 
vanni, monaco certosino fio- 
rentino. Fa costruire la Loggia 
dello Spedale del Ceppo di Pi- 
®!,9'^’.HI, 85. Fa fare ibasso- 
™ievi di terra invetriata della 
Badia Tedalda, ivi, n. 1. 

‘Bnonamieo, architetto e sculto- 
re. Sue sculture nel Campo- 
Mnto di Pisa e nella Pieve di 
Mensano , terra del Senese , 
I, 239, n. 1 . 

Buonamico di Criatotano. 

Vedi Buffalmacco. 

Buonarroti Michelangiolo. 

Sua Vita, XII, p. 157 a 311. 
Nasce a Chiusi nel Casentino 
158en.1. Discendedai conti di 
Canossa, ioi. Esame di questa 
opinione, 333, e seg. Prende 
amicizia con Francesco Gra- 
nacci, 159. È posto all'artecon 
Domenico Ghirlandaio, ivi. 
Correg|e un disegno dei mae- 
stro, 161. Ritraedi penna una 
stampa di Martino Tedesco, ivi, 
e n. 1. Protetto da Lorenzo il 
Magniheo, disegna nelgiardino 
de’ Medici e vi scolpisce una 
^sla di Fauno, 163. È preso 
in casa del Magnilico e stipen- 
diato da lui, 164. Scolpisce 
la battaglia dei Centauri, ivi , 
e n. 3. suo bassorilievo di 
una N. Donna , 164. Disegna 
le pitture di Masaccio nel 
Carmine, 165. Morto il Ma- 
gnifico, ritorna col padre, 163. 

Fa un Ercole di marmo , ivi. 
Piero de' Medici gli fa fare 
una statua di neve, 165. Cro- 
cifisso di legno per Santo Spi- 
rito, 166, en. 1. Studia anato- 
mia sopra i corpi morti, ioi. 
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Va a Bologna e poi a Venezia, 
ivi. Ritornato in Bologna, cade 
in pena, ed è liberato da 
Anton Francesco Aldrovandi, 
ivi. Fa per l’Arca di San Do- 
menico un Angiolo ed un San 
Petronio, ivi. e 467, n. 1. È 
amato dall’ Aldrovandi, tei. 
Torna in Firenze o fa un 
San Giovannino per Lorenzo 
di Pier Francesco de’ Me- 
dici, itH. Fa un Cupido che 
poi è venduto per antico, e 
suoi particolari , 167, 168, e 
n . 2 e 3. Va a Roma e comin- 
cia pel Cardinal San Giorgio, 
una figura di marmo, ivi, e 169 
e n. 1. Fa un cartone di un San 
Francesco, tu», e n. 2. 'Altro 
Cupido e un Bacco per Jacopo 
Gallo,<tit e n. 3. Fa una Pietà di 
marmo posta in San Pietro di 
Roma, 170. Torna in Firenze 
e gli è data a fare la figura 
del David. 172. Burla il Sede- 
rini, 17i. David di bronzo per 
il Sederini, 175e 34-2. Abbozza 
due tondi di marmo per Tad- 
dooTaddei eperBartolommeo 
Pitti couNostra Donna, e l’apo- 
stolo San Matteo per l’ Opera 
del Duomo, 176, 176, e n. 1, 2. 
Altra Nostra Donna in un ton- 
do, di bronzo, iui. Sacra Fami- 
glia dipinta per Angiolo Doni, 
iri, e 177, n. 1. Cartone della 
guerra di Pisa , ivi, e 178. Il 
quale dopo aver servilo di stu- 
dio a vari artefici, è stracciato, 

179, e n. 3. Papa Giulio gli dà 
a fare la propria sepoltura 

180, en. 1. Va a Carrara per 
cavar marmi , ivi. Dona due 
Prigioni della delta sepoltura 
a Roberto Strozzi , e una Vit- 
toria a Cosimo de’ Medici, 182 
e n. 1, 2, 3. Sdegnato col 
Papa fogge da Roma , e torna 
a Firenze, 184. Lavora nel 
cartone , ivi. È richiamalo dal 
Papa con tre Brevi a Roma , 
lui. Vuole andare a servire il 
Turco, ivi. Persuaso da Pier 


Sederini va a Bologna e si 
riconcilia col Papa, 186. Vi fa 
di bronzo la statua del Papa. 
186 e 187, n. 2. Suoi motti 
ad alcuni bolognesi, 187. La 
statua del Papa è distrutta dai 
Bolognesi, lui. Contro sua vo- 
glia prende a dipingere la volta 
della Sistina, 188. Chiama a 
Roma varii pittori fiorentini 
per veder da loro il modo di 
lavorare in fresco, 190. Non 
restane soddisfatto, 190. Sco- 
pre la pittura della metà della 
volta, 191. Conduce a fine la 
pittura, di tutta la volta, ivi. 
Disagio patito da iui 193. De- 
scrizione delle pitture della 
volta , ivi e seg. Papa Giulio 
ordina che si finisca la sua se- 
poltura, 200, 201. LeoneXgli 
dà a face l'opera della facciata 
di San Lorenzo in Firenze, 
ivi. Per l’architettura vi con- 
corsero molti artefici, ivi. Va a 
Carrara ed a Seravezza per 
far cavare marmi, 202,203. Fa 
il modello di alcune finestre 
inginocchiale per il palazzo 
de’ Medici, 203. Per la morte 
di Papa Leone è sospeso il 
lavoro della facciata di San 
Lorenzo , 204. È chiamato a 
Roma da papa Clemente, ivi. 
Lavora alla Libreria e alla se- 
poltura della sagrestia nuova 
di San Lorenzo, ivi. Minac- 
ciato dal Duca d’ Urbino per 
il contratto della sepoltura di 
Giulio li, tei. Si accorda cogli 
agenti del Duca d’Urbino, tw». 
Torna a Firenze e volta la cu- 
pola della sagrestia nuova di 
San Lorenzo, 205. Descrizione 
diess^, e della Libreria, ivi, e 
206. È fatto Commissario ge- 
nerale delle fortificazioni di 
Firenze , ivi. Fortifica il pog 7 
gio di San Miniato, ivi. K 
mandato a Ferrara per vedere 
le fortificazioni di quella citt^. 
u le artiglierie del Duca Al- 
fonso, lui. Comincia per quel 
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Duca un quadro di una Leda, 
207. Lavora segretamente In 
statue per le sepolture me- 
dicee di San Lorenzo, ivi 
Descrizione di. queste sepol- 
ture, 207 e seg. È fatto de'Nove 
della Milizia , 209. Non cre- 
dendosi sicuro in Firenze, fog- 
ge segretamente per andare a 
V’onezia, ivi. Giunge a Ferrara 
ed è onorato e carezzato da 
quel duca, 210. Giunge a Ve- 
nezia , e fa a preghiera del 
Doge Grilti un disegno per il 
ponte di Rialto, 210, 2H. Ri- 
chiamato in patria vi ritorna, 
2M. Finisce la Leda, lui, e 
n. 2. Arma il campanile di San 
Miniato, ivi. Ottiene dal Gon- 
faloniere di Firenze un pezzo 
di marmo per farvi una statua, 
ivi, e 212 e n. \. Finito l'as- 
sedio di Firenze e cercato 
dalla Corte, rifugge in casa di 
un amico, 212. Papa Clemente 
gli restituisce le solile prov- 
visioni, e vuole che attenda 
all’opera di San Lorenzo, ini, 
214. Statua dell’ Apollo per 
Baccio Valori, tei, c n. 4. Sua 
risposta ad un F'errarese man- 
datogli dal Duca Alfonso, 213. 
Dona ad Antonio Mini la Leda 
con multi cartoni e disegni, 
ivi. Dà a fare alcune statue 
per la Sagrestia a varj mae- 
stri, 214. Dà i modelli del 
palco della Lib/eria di San 
Lorenzo, ivi. É chiamato a 
Roma dal Papa per dipingere 
le facciate della Cappella Si- 
stina, io». Fa disegni e schizzi 
per questo lavoro, ivi. Tratta 
cogli agenti del Duca d' Urbino 
per conto della sepoltura di 
papa Giulio, 215. Ricusa di 
prestarsi all'opera della citta- 
della di Firenze, ivi. Per paura 
del duca Alessandro non vuol 
tornare in Firenze, tei. Accor- 
do per la sepoltura di papa 
Giulio, ivi. Attende al cartone 
del Giudizio, 216. Muore papa 


Clemente e si ferma l’ opera 
della Sagrestia e della Libre- 
ria di San Lorenzo , ivi. Paolo 
in vuole servirsi di lui, «ui. 
Michelangiolo ricusa e tenta 
di partire da Roma , iui. É vi- 
sitato in casa dal Papa che gli 
promette di aiutarlo nella sua 
questione col duca d’Urbino, 
217, e 312. Fa nuovo contratto 
cogli agenti del Duca, 217 De- 
* scrizione della sepoltura di 
Papa Giulio, ivi, e seg. Esem- 
plare di Dante da lui disegnato 
ne’margini, ivi, n. 2. Dipinge il 
Giudizio finale nella cappella 
Sistina, 219 e seg. Nel dipin- 
gere, cade dal ponte, 221 . De- 
scrizione di questa pittura , ivi 
e seg. Freschi nella cappella 
Paolina, 224- Interviene ad una 
Dieta adunata per dar princi- 
pio a fortificare Borgo, 225. 
Porta al Papa un disegno delle 
fortificazioni di Borgo, 220. 
Comincia a scolpi.re un Depo- 
sto di croce, ivi. È creato ar- 
chitetto di S. Pietro, 228. Ri- 
cusa qualunque provvisione 
per questo carico , ivi. È ap- 
provato il suo modello, 229. 
Descrizionedella nuova forma 
di S. Pietro, ivi. Fa un dise- 
gno per dare una nuova for- 
ma al Campidoglio, e descri- 
zione di esso, 230- Fa il model lo 
del cornicione del palazzo 
Farnese, 231 e seg. Favorisce 
Guglielmo della Porta, 232. 
Suo consiglio circa al monu- 
mento di papa Paolo 111, 233 
e n. 2. e circa le sepolture dei 
del Monte, 234. Sdegnato col- 
l'Ammannato e con Nanni di 
Baccio Bigio, e perchè, ivi. 
Papa Giulio 111 gli conferma il 
motuproprio di Padlo III, in- 
torno alla fabbrica di S. .Pie- 
tro, 235. Dà consigli per i la- 
vori della V’igna Giulia, e rifa 
la scala di Belvedere , ivi. Suo 
sonetto al Vasari che gli pre- 
sella l’ opera delle Vite, 236. 
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Propone di mettere nella , 
Chiesa di S. Giovanni de’ Fio- I 
reniini le sepolture dei Del j 
Monte, m. Brighe contro di 
lui per cagione della fabbrica 
di S. Pietro, 238. Sua risposta 
al cardinale Cervino , 239. 

Il Papa gli fa fare un modello 
della facciata d'un suo palaz- 
zo, ivi. Rifonda il ponte di Sanla 
Maria di Roma, 240. Il duca 
Cosimo tenta di farlo tornar«/ìn 
Firenze, 242. Se ne scusa , «ui. 
Ricercato sulla forma da lui 
ideata per la scala della Libre- 
ria di S. Lorenzo, ivi. Sua 
lettera intorno a ciò, ivi. Di 
nuovo è perseguitato dalla 
setta sangallesca , 243. Nuove 
istanze del duca Cosimo per- 
chè torni a Firenze , ivi. Pa- 
tisce di renella c di altri mali, 
244. Sua risposta al Papa circa 
alle ligure del Giudizio, 24o, 
e n. 4. Gii è tolto l'uffizio della 
Cancelleria di Rimini , ivi. 
Muore l' Urbino suo servito- 
re, ivi, e 11 . 3. Sua lettera per 
questa cagione al Vasari, 246. 
Adoperato nelle fortificazioni 
di Ruma, ivi. Fugge da Roma 
e va nelle montagne di Spo- 
leto, ivi. Torna a Roma e ri- 
prende il lavoro della Pietà , 
247. Per qual cagione la spez- 
zi, ivi. Quali opere finisse nella 
sua gioventù, e quali lasciasse 
imperfette, ivi e 248. Madonna 
colBambino nella chiesa di No- 
stra Donna di Bruges, 247, n. 3. 
Abbozza un’altra Pietà, 249. 
Sdegnato per le mene dei suoi 
nemici, pensa di tornarsene 
a Firenze, ivi. Ne è sollecitato 
per lettere dal Vasari, ivi. 
Manda un sonetto al Vasari 
per mostrare di , non esser 
rimbambito, 2o0. È confortato 
dal duca Cosimo a rimpa- 
triarsi , ivi. Cagioni che lo ri- 
tengono in Roma, ivi. Confor- 
tato dagli amici a fare un mo- 
dello della cupola di S. Pietro, 


232. Ne fa uno piccolo di terra 
ed unaltrogrande di legno, ivi 
e 253. Descrizione della Cupo- 
la, ivi e seg. Pio IV gli confer- 
ma il motuproprio dei suoi 
antecessori come architetto di 
S. Pietro, 260. Fa il disegno 
della sepoltura del marchese 
di Marinano, ivi. É ricercato 
del suo parere sopra l’ al- 
zare la volta della sala grande 
del palazzo Ducale di Firen- 
ze, 262. É onorato in Roma 
dal duca Cosimo, ivi. Visitato 
ed accarezzato dal principe 
Francesco de' Medici, ivi. Fa 
disegni fier Porta Pia e per 
altre porte di Roma e per la 
nuova chiesa di Santa Maria 
degli Angeli , 263. Per la 
stessa chiesa fa il disegno per 
il ciborio da gettarsi di bron- 
zo , ivi. Suoi disegni per la 
.chiesa di San Giovanni dei 
Fiorentini , 264 e seg. Si tenta 
di levarlo dal governo della 
fabbrica di S. Pietro , 266. 
Suo sde^o per le brighe di 
Nanni di Baccio Bigio , ivi. 
Manda Daniello da Volterra 
a’ soprastanti della fabbrica 
di S. Pietro per smentire i 
suoi malevoli, ivi. Pensa di 
ritornare a Firenze, 267. Il 
Papa lo assolve dalle calunnie 
dei suoi nemici, ni. Vuole 
che sia eseguito il suo disegno, 
268. E ordina che non si 
muova niente da esso dise- 
gno, ivi. Si animala e chiama 
a Roma Lionardo suo nipo- 
te. 269. Fa testamento e 
muore, ivi. Suoi studi di ana- ' 
tomia, 270. Onorato da vari 
principi per le sue virtù, ivi. 
Sue qualità morali , intel- 
lettuali e artistiche , 274 e 
seg. Sue amicizie, 272. Fa 
molti disegni a Tommaso 
de' Cavalieri, e il ritratto di 
lui in un cartone, ivi. .Altri 
disegni per tavole dipinte da 
Marcello Mantovano, 273. Sua 


Gangli 


TAVOLA de’ NOMI DELLE PERSONE. 


33 


Statua della Vittoria, wi e n. 2. 
Ama e pratica gli artefici, 274. 
Suoi discepoli, l'ri. Mala for- 
tuna avuta con loro, »i’t. Vo- 
leva scrivere sopra l’anato- 
mia , ivi. Si diletta della 
lezione di Dante e di altri 
poeti, 27.'}. Compone versi , 
e ne manda atta Marchesana 
di Pescara , iri. Disegna per 
lei una Pietà, un Cristo e la 
Sammaritana, ivi. Si diletta 
delle Scritture Sacre , 276. Ha 
in gran venerazione l’ opere 
del Savonarola , ivi. Dona a 
varii i suoi disegni , cartoni , 
pitture e modelli, 277. Fa 
il cartone di una Venere 
baciata da Cupido e di un 
Noli me tangere, dipinti dal 
Pontormo, ivi. Sua liberali- 
tà, ivi. Sua memoria, 278. Di 
natura sdegnosa , ivi. Suoi 
detti notabili , hi e seg. Suo 
ritratto, 284. Gli è dato se- 
poltura in Sant’ Apostoli di 
Roma, 285. Trasportato a Fi- 
renze segretamente dal suo 
nipote, «Vi. Onoranza fattagli 
dall'Accademia del disegno, 
286. Descrizione dell’ appa- 
rato per r esequie, 293 e seg. 
Lodato con orazione da Bene- 
detto V'archi, 308. Messo in 
Santa Croce in un sepolcro 
di marmo, 310. Commentario 
alla sua vita, 312. Prospetto 
cronologico della sua vita e 
delle sue opere, 333. Il Car- 
dinal Piccolomini gli alloga 13 
statue per la sua cappella nel 
duomo di Siena , 340 e 345. 
Va a Pisa e Livorno per le 
fortificazioni, 366, 367. Ripa- 
razione d'Arno a Pisa, iw. 
Fortifica Arezzo, 369. Fugge 
da Firenze ed è dichiarato 
ribelle, 371. Invitato dal Duca 
di Mantova a fargli qualche 
lavoro, si ricusa, 377. Fa una 
testa di cera ed un disegno di 
Santa Caterina, 383. Disegno 
e modello di una saliera per il 
Vasari. — Indice. 


duca d’Urbino, tri. Modellodi 
cera di un cavallo per lo stesso 
Duca, 387. Disegna la sepol- 
tura perCecchino Bracci, 391. 
Francesco I, re di Francia gli 
domanda qualche lavoro di 
sua mano, 392. Sua affezione 
verso il Vasari, I, 22. Si 
prova a lavorare il porfido, 99. 
Disegna una nicchia di cipol- 
laccio per Clemente VII, 101 . 
Statua del David, 103. Orna- 
menti di travertino nel palazzo 
Farnese, 109. Altri in S. Pie- 
tro di Roma , tri. Lodato co- 
me architetto, 120. Maestro 
eccellentissimo negli scorti , 
157. Sua scultura trovata in 
Boboli, li, 148, n. 2. Loda 
Masaccio, 111,138. Discepolo 
di Domenico Ghirlandaio, V, 
85. Sua querela col Perugino, 
VI, 46. Ama Iacopo Indaco, 
e poi gli viene a fastidio, 133 
e seg. Dirige 1’ architettura 
della sala del Consiglio , VII, 31 . 
Rivale di Lionardo da Vinci, 
35 , n. 3. Studia nel giardino 
Mediceo, 203. Percosso nel 
viso dal Torrigiano, ivi. Suo 
cartone della guerra dì Pisa 
ricordato. Vili, 5. Fugge da 
Roma per evitare lo sdegno 
del papa, 22. Suo cartone 
studiato da Raffaello, 51. Ri- 
chiesto del suo parere intorno 
alla sala del gran Consiglio di 
Firenze, 121. Fa lavorare Raf- 
faello da Montelupo nelle 
sculture della sagrestia di San 
Lorenzo, 184 e seg. Era man- 
cino naturalmente, 191. Dise- 
gno d’una Cleopatra per Tom- 
maso de’ Cavalieri, IX, 8. Fa 
alcuni disegni per una cas- 
setta di cristallo del Cardinal 
Farnese, 241, en. 2. Suo detto 
a proposito d’ una tavola 
d’ Ugo da Carpi, 281 . Suoi di- 
segni incisi, 288. Cornicione 
del palazzo Farnese da lui di- 
segnato, X,20. Lavora nella 
sagrestia di San Lorenzo, 250, 
3 
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2o1 . Non vuol dare le misure 
della scala della Libreria di 
San Lorenzo , 273. Il Band incili 
gli toglie il marmo dove vo- 
leva scolpire Ercole e Cacco, 
305. Odiato da Dotnenico Bo- 
ninsegni e perchè , tui. Amico 
di Giuliano Bugiardini, 3i6. 
Che gli dicesse, 350. Gli dise- 
gna alcune ligure per un suo 
quadro,, 351. Dissuade dal 
mettere intagli nella sepoltura 
del cardinale del Monte , XI , 
83. Suoi cartoni condotti in 
pittura dal Pontormo 50, 57, 
68 e seg. Stima le tre statue 
di bronzo fatte dal Rustici per 
S. Giovanni, XII, 5. Alcuni 
suoi cartoni, disegni e mo- 
delli vanno in mano del Ru- 
stici, 18. Fa lavorare il Mon- 
torsoli nella sagrestia di San 
Lorenzo e nel monumento di 
Giulio II, 24, 25. Favorisce 
Daniello da Volterra, 73, 74. 
Fa un disegno per la fontana 
di Belvedere, 92. Che dicesse 
di Tiziano , Xlll , 35. 

Iluoncanwig’i Giovanni ^ pit- 
tor veneziano. — Nominato , 
VI, 86. Soprannominato il Ma- 
rescalco, tOo, n. 2. Sue opere 
a Venezia, a Montagnana e 
a Vicenza, ivi, e n. 3. 

nuonOgli Benedetto, pittore 
perugino. - Dipingala cappella 
del Magistrato di Perugia, IV. 
149, n. 1 . Amico del Pinturic- 
chio, V, 275. Suo pitture a 
Roma e a Perugia, ivi. Creduto 
maestro del Perugino, VI, 30, 
n. 3. 

Buoni i«iccolò. —Tiene i conti 
di G. F. Rustici, Xll, 7. Gli 
rimase di lui un crocilisso, 
diversi bassorilievi e disegni , 
8. È uno della Compagnia del 
Paiuolo , 9. Prende in cura le 
cose di Giovan Francesco Ru- 
stici quando va via in Fran- 
cia , 17. 

Btionineicgna da Venezia. — 


Lavora alla fontana maggiore 
di Perugia , 1, 269, n. 2. 
Buono Burtoionimco , archi- 
tetto bergamasco. — Conduce 
innanzi il campanile di San 
Marco di Venezia, 1, 239, n. 3. 
Autore deile Procuratio vec- 
chie e di altri edifizi in Vene- 
zia, ivi. Protomastro della 
repubblica di Venezia, XIII, 
82, n. 1. 

Buono, architetto e scultore. 
— Autore di molte cose in 
Ravenna, I, 238-239. Fonda 
Castel Capuano e Castel del- 
r Uovo in Napoli , 239. Non è 
il fondatore del campanile di 
San Marco di Venezia , ivi. 
Non è r autore dell’ architrave 
figurato sopra la porta di 
Sant’ Andrea di Pistoja , 240 
n. 1. Quando lavorasse in Pi- 
stoja, ivi. Dà il disegno d’in- 
grandire Santa Maria Maggiore 
di Firenze , ivi. Fa il palazzo 
della Signoria d' Arezzo, iute 
n. 4. 

Unontalenti Bernardo, pit- 
tore ed architetto fiorentino. 
— Fa il modello della nuova 
sagrestia di San Lorenzo, 1, 56, 
n. 1. Dipinge un quadro per 
[ r apparato nelle esequie del 

! Buonarroti, XII, 305. Miniato- 

re, architetto, ed accademico 
del Disegno, Xlll, 178. Sue 
notizie, ivi e seg. 
Buonvicini AIcMttnndro , pit- 
tore bresciano. — Nominato, 
VI, 107 e n. 2. 

‘Busca Giovun Bnttisla, mae- 
stro di getti. — Fonde il taber- 
nacolo di bronzo del duomo 
di Milano, modellato da Fran- 
cesco Brambilla, XI, 274, n. 1. 
Bnscbelto, architetto del duomo 
di Pisa , I, 20S, e n, 3, 209. 
'Basini Giovanni d'Antonio. 

— Scritto nel Libro della Com- 
! pagnia de' pittori fiorentini , 

t fi, 259. 
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Busti Agostino, scultore lom- 
bardo, detto il Baiubaia. — 
Nominato, VI, 106, a. I. Co- 
mincia in Milano la sepoltura 
di Gastone di Foix , e fa l’altra 
pe’ Biraghi, Vili, e n. o, 
C, 7, 184 e n. 1, 2. Sue no- 
tizie. XI, 271. 

Boti Eiuerecia, monaca. — 
Fugge dal convento di Prato 
conF. Filippo Lippi, IV, 122. 

Butteri Ciiovan Maria, pittore 
fiorentino.— Dipinge un qua- 
dro per l’apparalo nell'eseqiiie 
del Buonarroti, Xll, 300. Sco- 
lare del Bronzino e accade- 
mico del Disegno, Xlll, 172. 
Quando mori, iri, n. 2. 


C 

Caccianimici Francesco, pit- 
tore. — Lavora col Bosso in 
Fonlainebleau, IX, 80. 

Caeeianimici Vincenzo, pit- 
tore bolognese , amico e imi- 
tatore di Francesco Mazzuola, 
IX, 136. Sua tavola in San 
Petronio di Bologna, ivi. 

Caceini Giovanni , scultore. — 
Fa il busto di -\ndrea del Sarto 
posto nelchiostricino dei Servi 
Vili, 296, n. 1. 

’ Cacialli Giuseppe, architetto 
fiorentino. — Dirige la conti- 
nuazione del palazzo Pitti , 
III, 231, n. 1. 

Cagliari Paolo, pitlor vero- 
nese. — Sua tavola pel duomo 
di Mantova, XI, 133. Dipingo 
nel palazzo Portesco a Tiene, 
134, 135, Nella villa Soranza 
a Castelfranco , nella facciata 
del palazzo Cappello e nella 
soffitta della Sala de' Dieci in 
Venezia , ivi. Notizie de' suoi 
lavori , ivi , e n. 1. Scolare di 
Giovanni Caroto , lui. 

Cniono (il). — Aderente della 
Comp. della Cazzuola, XII, 12. 


Calabrese , pittore anonimo. — 
Lavora in Roma varie opere, 
I.X, 116. 

Calabrese Siarco, pittore. — 
Sua Vita, I.X, 115. Si ferma in 
Napoli , ivi. Di chi creduto 
scolare, ivi n. 1. Sua tavola in 
Sant’ Agostino d’ .Aversa, 1 16. 
Muore, fri. Suo scolare, ivi. 
Lavora in Roma nell’apparalo 
per la venula di Carlo V, XI 
318. 

Calamcch Andrea, scultore, 
da Carrara. — Fa due statue 
por l’ esequie del Buonarroti, 
XII, 298. Scolare dell'Amman- 
natoXllI, 187, n. 3. Va a Mes- 
sina, ivi. Quando morisse, ivi. 

Calaniech l.azzaro, scultore 
da Carrara. — Fa due statue 
per l’ esequie del Buonarroti, 
XII, 298. 

Calandrino, pittore fiorentino, 
amico di Bruno, e di Buffal- 
macco, 11, 46. Suo vero 
nome, ivi. 

Calcagni Tiberio, scultore ed 
architetto fiorentino. — Ac- 
compagna a Firenze Taddeo 
Zuccheri, XII, 126. Finisce la 
Pietà del Buonarroti , 248. E 
una testa di Bruto cominciata 
dallo stesso, 264 o n. 2. Leva 
la pianta della chiesa di San 
Giovanni de’ Fiorentini, 265. 
Gli è dato ad eseguire il dise- 
gno di essa chiosa, ivi. Ne fa 
un modello di terra, ivi. Il 
cardinale Santa Fiora gli al- 
loga una cappella a Santa Ma- 
ria Maggiore, ivi. 

CalcarGiovanni. — V. Calcker. 

Caicker Giovanni, pittore 
fiammingo, amico del Vasari, 
muore giovine in Napoli, Xlll, 
150. Il suo vero cognome fu 
Stephen di Calcar nella West- 
falia, ivi, n. 1. 

CaIdcrinI Gkovannandrca , 

giureconsulto bolognese. — 
Sua sepoltura, li, 13. 
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Caldera Polidoro. — V. Cara- 
vaggio (da) Polidoro. 

CalcBdario Filippo, architetto 
veneziano.— Noraioato, 11,37. 

'Calvi CaMiaro, pittore geno- 
vese, imitatore di Ferino del 
Vaga, X, 163, n. 4. 

* Calvi Pantaleonc, pittore ge- 

novese, imitatore di Ferino 
del Vaga, X, 163, n. 4. 

Calvo Marco Fabio. Ad istanza 
di Raffaello da Urbino traduce 
Vitruvio in volgare , Vili , 
p. S6, nota 1. 

'CaUoKo Piero, pittore, co- 
gnato del Montagna, V, 17, 
n.6. SuepittureaPadova,iw. 

Calzolaio (del) Sandrino, pit- 
tore, scolare delSogliani, IX, 
49. Suo tabernacolo in sul can- 
to delle Murate,' ttì. Dipinge 
allo Spedale del Tempio, iei. 

‘Caniaino di CrcHccntino, ar- 
chitetto e scultore senese, 
caponiaeslro dell’ Opera del 
duomo di Siena, li, 3, n. 3. 
Ebbe un figliuolo di nome 
Tino,scultore e architetto, ivi. 

Cambi Tommaso, mercante 
fiorentino , fa dipingere al 
Vasari la sua casa di Napo- 
li. l, 26. 

• Cambia»© ciovaiini, pittor ge- 

novese, imitatore di Fermo 
del Vaga , X, 163, n. 4. 

Cambia»o Luca, pittor geno- 
vese , imitatore rii Ferino del 
Vaga, X, 163, n. 4. 

Camclo Vittore, incisore di 
medaglie , veneziano.— Nomi- 
nato, IV, 173. Fa la medaglia 
di Gentile e di Giovanni Bel- 
imi, V, 19, n. 3. 

‘ Camerino (da) fra Jacopo , 

musaicista. — Lavora di mu- 
saico con fra Jacopo da Tor- 
rita, I, 28o, n. 1. 

Camicia Chimcnti, architetto 
fiorentino. — Sua Vita , IV, 


131-1 38. Lavora per il re d Un- 
gheria, 134. Sua morte, 13o- 

Camilliani Francesco, scul- 
tore fior, e accademico del Di- 
segno, discepolo del Bandinel- 
li. — Sue notizie, Xlll, 189. 

Cammei (de') Domenico, mila- 
nese, incisore di pietre prezio- 
se , IX, 237. Si ricerca se sia 
persona diversa da Dome- 
nico Compagni , ivi , n. 3. In- 
taglia il ritratto di Lodovico il 
Moro, 238. —V. Compagni. 

‘ Campagna Girolamo, scultore 
veronese. — Confuso con Giro- 
lamo Campagnola, V, 159, n. 1 . 

Campagnola Girolamo, pit- 
tore padovano. — Nominato , 
VI, 86. Sua lettera a Leonico 
Tomeo sopra diversi artefici 
lombardi, 90 e n. 3 e V, 169. 
Scolaro dello Squarcione, VI, 
69. Confuso con Girolamo 
Campagna , V, 159, n. 1 . 

Campagnola Giulio, pittore e 
incisore padovano. — Nomi- 
nato, VI, 86. Figliuolo di Gi- 
rolamo Campagnola, 95. Lodi 
che gli vengon date dai suoi 
contemporanei, ivi, n. 2. Sue 
opere a Fadova, ivi. 

Campcllo (da) Fra Filippo. 
— Ajuto di Jacopo tedesco 
nella fabbrica della chiesa 
d’ Assisi, 1, 216, n. 2. Archi- 
tetta la chiesa di Santa Chiara 
del medesimo luogo, rei. 

Campi Antonio, pittore cremo- 
nese , fratello di Giulio. — 
Suo pitture in Milano, XI, 
256, e n. 4. 

Campi Bernardino, pittore cre- 
monese. — Termina un quadro 
del Solario a Favia, VII, 105, 
n. 1 . Nominato, XI, 257, n. 3. 

’ Campi Felice. — Copia una 
tavola di Fermo Guisoni, X, 
113, n. 2. 

Campi Galeazzo, pittor cremo- 
nese. — Sue opere, XI, 254, 
255 e n. 1. Suoi figliuoli, ivi. 
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Cumpi viiilio, pittorecremone- 
.ep. — Sua tavola nel duomo di 
Mantova, Xl,2W.Suo ritratto 
esistente nella R. Galleria di 
Firenze, dal Baldinucci atlri- 
buìto a Galeazzo suo padre, 
2ot. n. i. Ha i principii del- 
1' arte da suo padre , e poi 
segue la maniera del Sojaro , 
e in ultimo si perfeziona sotto 
Giulio Romano, 235 e n. 3. 
Sue opere in Cremona e in 
Milano, ivi e 236 260. Suoidi- 
.scepoli , 237. 

Campi %'inecnEO) fratello e 
scolare di Giulio ; pittore cre- 
monese, XI, 256. 

Canigianl Giovanni. — Della 
Compagnia della Cazzuola , 
•Xll, 12. 

Cannci'i %nscimo, pittor vero- 
nese, discepolo di Giovanni 
Caroto, IX, 180. Sue pitture 
nel Palazzo de' Soranzi in 
Castel Franco e sul Tesino, iut. 

Canoctaa (di) {Conti. — Fanno 
fare una Santa Famiglia a Raf- 
faello, Vili, 32. 

Canozio CriatoforodaLendina- 

ra, fratello di Lorenzo. — Suoi 
lavori di tarsia, V, 173, n. 3. 

Canozio Gio. Marco da Len- 
dinara, figlio di Lorenzo, in- 
tarsiatore. — Nominato, V, 
173, n. 3. 

Canozio l.orcnzo da Lendina- 
ra. — Concorrente del Alan- 
legna, V, 173. Suoi lavori di 
plastica a Padova, ivi. Sue 
pitture in detta città, ivi, n. 3. 
Suoi lavori di tarsia a Pado- 
va , a Venezia, a Modena 
e a Lucca, ivi. 

Capanna Jacopo, pittore se- 
nese. — Ajula a lavorare Do- 
menico Pecori già vecchio, V, 
32. Congelturesullasua perso- 
na, Vili, 237, n. 2. 

Capanna Puccio, pittore fio- 
rentino. — Lavora un Croci- 


fisso in compagnia di Giotto 
suo maestro, I, 329. Dipinge 
in San Cataldo di Rimini , V, 
336. In San Francesco d’ As- 
sisi, ivi e 337. In Santa Tri- 
nità e nella Badia di Firenze , 
ifi. lo San Francesco e in San 
Domenico di Pistoja , 337. 
Nella chiesa degli Angeli d' As- 
sisi, ini. Sue opere in Bologna; 
338. Ajuta Giotto a dipingere 
in Assisi , 338. .Se sia fioren- 
tino o d’ Assisi, 338. 

Caparra Kiccolò detto il Gros- 
so , fabbro fiorentino. — Sue 
notizie e suoi lavori di ferro, 
Vili, 118-120. 

Capocaccia Mario anconitano. 
— Fa ritratti di stucco a co- 
lori, XIII, 118. 

Caporali Bartolomeo, pittore 
perugino. — Loda le pitture di 
Giannicola, VI, 86, n. 4. Padre 
di Giovanni Battista, 57, n.1. 

Caporali Benedetto. — V. Ca- 
porali Giovanni Battista. 

' Caporali Giacomo. — Minia un 
libro corale per il Monast. di 
San Pietro di Perugia, VI, 31 8. 

Caporali Giovanni Battista, 
e non Benedetto, come lo chia- 
ma il Vasari. — Discepolo del 
Perugino, VI, 57. Sue notizie, 
ivi, n. 1. Sue opere in Peru- 
gia, tui. Si esercitò anco nel- 
l'architettura, e commentò Vi- 
truvio, 58, e n. 1 , e 143. Di- 
inge nel palazzo del Cardinal 
asserini, V, 43. 

Caporali Giulio , pittore e 
architetto perugino, figliuolo 
di Giovanni Batista, VI, 38, 
e n. 2. 

Cappelli Barone. — Fa dipin- 
gere ad Agnolo Gaddi una ta- 
vola per S. Maria Maggiore, II, 
154. E la cappella maggiore 
nella stessa chiesa a Spinello 
Aretino, 186. Suo ritratto, ivi. 

Capriani Giovanni Francesco 
da Volterra. — Sua soffitta di 
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legname intagliata nel duomo 
di Volterra, XI, 2i9, e n. 5. 

‘Caprina (del) Meo. — Chiamato 
al concorso per la nuova fac- 
ciala del duomo di Firenze, 
VII, 247. 

'Caprina (del) Siniono. — Pre- 
sente al concorso per la nuova 
facciata del duomo di Firenzi!. 
VII, 247. 

Caprioli Aliprando da Trento. 
— Intagliatore in rame, IX, 
281, n. 3. 

'Caracci Agostino. — Incide in 
sette lastre una Natività con i 
Magi , disegnala da Baldas- 
sarre Peruzzi, Vili, 228, n. I. 

‘Caracci Annibale. — Suo di- 
segno di una delle storie di 
Baldassarre Peruzzi alla Pace 
di Roma, Vili, 224, n. 2. 

CaradOBso Ambrogio, detto il 
Foppa. — Lavoratore di conj, 
e plasticatore di Pavia. Nomi- 
nato, IV , 174 e VI, 3, e n. 2. 
Medaglie da lui coniate, VII , 
435. 

Caraglio Cliovan Jacopo, in- 
tagliatore e architetto verone- 
se.— Intaglia su i disegni del 
Rosso, IX, e n. 2. Scolare di 
Marcantonio Bolognese, I.V, 
274, n. 3. Suoi lavori d' inta- 
^glio dai disegni di varj maestri, 

‘ «ri, e 284. Va in Polonia e 
attende a incidere gioie , e al- 
l architettura, toi. Intaglia 
per il Baviera le Trasforma- 
zioni degli Dei disegnate da 
Perin del Vaga, X, 157. 

Caravaggio (da) Polidoro, pit- 
tore. — Sua Vita, IX , 55 a 66. 
Di che cognome fosse, ivi, 
n. 2. Di manovale diviene pit- 
tore, SO.Far.oropagnia con Ma- 
turino, «ri. Lavorano di chia- 
roscuro facciate di case e di 
palazzi, it'i. Facciata a Monte 
Cavallo dirimpetto a San Sal- 
veslro; altra dirimpetto alla 
porta del fianco di San Salva- 


dorè del Lauro; storia dalla 
porta del fianco della Minerva; 
fregio di sopra San Rocco a 
Ripetta, foi. Facciala sulla 
piazza di Capranica, e due 
di graffito in Borgo Nuovo e 
sul canto della Pace , 57. Al- 
tre facciate nella casa degli 
Spinoli presso Parione e vi- 
cino a Tordinona, 58. Altra 
nella via che va all’ Immagine 
di Ponte, e un’altra alla piazza 
della Dogana a lato a Sant’Eu- 
stachio , tri. Cappella in que- 
sta chiesa dipinta da lui, ivi- 
Facciata de’ Cepperelli, ed 
un’altra dietro la Minerva, 
ivi. Facciata nella PAsa dei 
Savelli, 59. Pitture nel giar- 
dino del Dal Bufalo presso 
Trevi e nella casa del Baldas- 
sino accanto a Sant' Agostino, 
ivi. Altra facciata a Monte Ca- 
vallo presso Sant’Agata, ioi. 
Facciata presso San Pietro in 
Vincola, 60. Altra dietroPiazza 
Navona, ivi. Altre pitture a 
San Silvestro di Monte Ca- 
vallo nella casa , nel giar- 
dino e nella cappella di Fra 
Mariano Fetti, «ri. Facciata 
della casa del cavaliere di 
Volterra presso Torre San- 
guigna , «vi. Dipingono in San- 
t’ Agostino di Roma , tri. Loro 
facciate in Campo Marzio , 
sul canto della chiavica, sotto 
San Jacopo degli Incurabili e 
nella casa de’ Caddi, 61. .Altra 
facciata di contro a quella 
de’ Caddi , 62 e n. 1. Si divi-- 
dono per cagione del sacco di 
Roma, ivi. Maturino muore 
di peste, 63. Polidoro va a 
Napoli e vi dipinge in Santa 
Maria delle Crazie ed in al- 
cune case , ivi. Sue tavole in 
Sant' Angiolo, «u«. Va a Mes- 
sina, vi dipinge e attende 
all’ architettura. Archi trion- 
fali da lui ideati per il ritorno 
di Carlo V, ivi. Tavola di un 
Cristo che portala croce , 64. 
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Suoi amori , ivi. Si dispone 
per riveder Roma , ed è ucciso 
da un suo garzone in Messina, 
ivi. Nominato, Vii, 8. Dipinge 
nelle Loggie Vaticano, Viti, 
42. Creduto maestro di Marco 
Calabrese, IX, <t5, n. t. 

Carboni Fuligno^ vescovo di 
Fiesole. — Dove sepolto , I, 
23), e n. ). 

Carigliano (da) Biagio. V.Cu- 
tigliano (da) Biagio. 

Carlo I re di Napoli. — Protegge 
Niccola Pisano, I, 268. 

Carlo V, imperatore. — Feste 
fatte al suo ingresso in Roma, 
VI, 133. 

‘Cario, prete da Venezia. — Mi- 
nia nei libri corali del duomo 
di Siena, VI, 179. 

' Carmcro Hai (co, scultore. — 
Fa il busto di Paolo Cagliari. 
XI, )3S. n. 1. ’ 

‘Camerali Domenico. — Sue 

pitture in San Pietro di Mo- 
dena, XI, 243, n. 4. 

Carnovale (detto il) Fra Bar- 
(olomco, pittore. — Sue ope- 
re studiate da Bramante, VII, 
123. Chiamavasi fra Bartolo- 
meo Corradini, iui,n. 3. Sue 
notizie , ivi. Sue pitture a Ur- 
bino, e a Milano, ivi. 

Caro Annibale. — Eccita il Va- 
sari a scrivere le vile degli ar- 
tefici, 1, 29, 30. Nominato, XII, 
69. Sua lettera a Taddeo Zuc- 
cheri sulle invenzioni da di- 
pingersi in una camera del 
palazzo diCaprarola, 140-152. 

Carola (detto 11) maestro Anto- 
nio, intagliatore, di legno, fio- 
rentino. -Nominato, II, 36. In- 
taglia nelle poppe delle galere j 
fiorentine, secondo i disegni di 
Perin del Vaga, X, 162'. Uno 
degli architetti dei carri della 
Compagnia del Diamante, XI, 
34. Lavora nel palco di le- 


gname della Libreria di San 
Lorenzo, XII, 214. 

Caroto Giovanni, pittor vero- 
nese. — Scolare di Liberale, IX, 
171. Dipinge in Verona, 178. 
Dipinge il ritratto di sè e della 
moglie, ivi. Disegna le anti- 
chità di Verona, 179. Muore, 
ivi. Suoi discepoli, 180. 

Carolo Giovanni Francesco, 
scolare di Liberale da Verona. 
— Incisore di medaglie, IV , 
173. Nominato, VI, 107; IX 

170. Va a stare col Mantegna, 

171. Sue opere in Verona^ ivi 
e seg. 174. A Milano 173. In 
Casale, fui. A Isola e in Mal- 
sessino sul Lago di Garda, 173. 
Fa ritratti in pittura ed in 
medaglie, 176. Lavora bellis- 
simi paesi, 177. Muore, ivi. 

‘Carpaccio Benedetto, pittore 
veneziano. — Figliuolo o ni- 
pote*di Vittore, VI, 97, n. 5. 
Sue opere a Venezia , fui. 

Carpaccio Sebastiano. — No- 
minato, VI, 86. Creduto dal 
Vasari fratello di Vittore Car- 
paccio, e lo stesso che Bastian 
Lazzero, 97, n. 5. 

Carpaccio Fittore , pittore 
venez.— Sua Vita, V'^l,St.3-108. 
Detto erroneamente dal Va- 
sari Scarpaccia, 83. Suo ri- 
tratto, ivi, n. 2. Incertezza 
intorno alla sua patria e agli 
anni della sua vita, 93, n. 4. 
Sue opere a Venezia, 96. Sua 
famiglia e suoi discepoli, 97, e 
n. 8. Commentario alla sua 
Vita, 109-132. Altre sue opere 
certe a Venezia, a Ferrara, 
Berlino e Parigi, 116 e 117. 
A Capo dTstria e Milano, 118. 
Dipinge nella sala del gran 
Consiglio di V‘cnezia, XI, 333, 
n. 3. 

Carpi (da) Girolamo, pittore 
ferrarese. — Sua Vita, XI, 221. 
Lavora in compagnia del Ga- 
rofolo suo maestro, 228, e seg. 
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231 . Si esamina se debba dirsi 
de’Carpi, o da Carpi , ivi, n. 5. 
Va a Bolojina, e vi lavora 
23i, 238 , Copia molte opere 
del Correggio, 232 e seg. Fa 
compagnia all’ arie con Biagio 
Pupini , 234. La disfà , 235. 
Copia una pittura del Parmi- 
gianino, e secondo altri del , 
Correggio , 238, o n. 3. Serve j 
in Roma il Cardinal Farnese , 
iui. Fatto architetto di Belve- 
dere , 239. Torna a Ferrara, 
tt'i. Ne rifa il castello in parte 
bruciato, tei. Sua morte, ini. 

Carpi (da) Tommaso, pittore 
ferrarese, padre di Girolamo , 

XI, 231. 

Carpi (da) Cgo, pittore e inta- 
gliatore di stampe in legno a 
più colori, I, 187; Vili, 37 e 
IX, 280. Suoi intagli, IX, 280. 
Sua tavola dipinta senza pen- 
nello in Roma, ivi e 281, e 
n. 1. Detto di Michelangelo a 
proposito di questa tavola. 281 . 
Intaglia un Diogene, dal Va- 
sari attribuito al Parmigiani- 
no, ivi, n. 2. 

Carpi (da) lUcsser Jacopo , 

medico. — Gli è donato dal 
Cardinal Colonna un San Gio- 
vanni di RafTaello, Vili, 48. 

Carpi (da) i.conollo. — Madonna 
fattagli da RalTaello , Vili, 30. 

Carpi (da) cardinale Rodolfo. 
Possiede una Madonna di Raf- 
faello, Vili, 30. Sua morte, u’i, 
n. 2. Possedeva il Virgilio , 
detto poi Mediceo , ivi. Pro- 
tegge Daniello da Volterra, 

XII, 74. 

Carrara (da) Antonio, scultore. 
Vili, 143. 

Carrara (da) Danese. — Vedi 
Cattaneo. 

' Currari Uuldassarro da Forlì , 
pittore. — Nominalo, IV, 199. 

Corrucci Jacopo. — Vedi Pon- 
tormo. 


i Carso (dal) Giovanni, schlavo- 
ne. — Dipinge di grottesche 
nel palazzetto di Belvedere, 

XII, 119. 

Cartoni 1%'iecoiò, detto Aiccolò 
Xoccolo, pittore, scolaro di 
Filippino Lippi, V, 254. Sue 
pitture in Arezzo, «ui. 

Casa (della) Wiceolò, intaglia- 
tore in rame. — Fa il ritratto 
del Duca Cosimo de’ Medici , 
e quello del Bandinelli , attri- 
buiti dal Vasari ad Enea Vico, 
IX, 286, n. 1. 

Casella Cristofano , pittore 
parmigiano. — Sue opere, XI, 
245, n. 3. 

Casignuola Jacopo, scultore 
milanese. — Lavora in Roma, 

XIII, 124. 

Casignuola Tommaso, scul- 
tore milanese. — Lavora in 
Roma, XIII, 124. 

* Cassana Giovanni ,%ntonio. 

—Fa un’aggiunta allatav. della 
Madonna di Raffaello , detta 
del Baldacchino, Vili, 13, n. 2. 

Castagno (dal) Andrea, pittore 
fiorentino. — Sua Vita, IV, 
139-151. Come gli venne il 
desiderio della pittura, 140. 
Condotto in Firenze da Ber- 
nardetto de’ Medici, ivi. Sue 
opere ivi eseguite, 141, e seg 
Migliora 1’ arte nel fare gli 
scorti, 143. Suo cattivo natu- 
rale, 145. — Impara il se- 
greto di colorire a olio da 
Domenico Veneziano, 146, e 
n. 1, e 1, 164. Lo uccide a tra- 
dimento, IV, 148 e 149, n. 1. 
Suo ritratto, 148. Dipinge i 
congiurati contro i Medici , e 

f erciò fu detto Andrea degli 
mpiccati, 130. Sua morte, iet, 
n. 4. Suoi discepoli, 131. 

(fastcllani Leonardo, pittore 
napolet. — Nominato, IX, 116. 

Castelli Cristoforo. — Vedi 
Casella. 
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Caafcllo CiiAvanni BatlUia, 

piltore genovese, imitatore di 
Ferino del Vaga, X, 163, n. 4. 

Caatello (da) Ciiovaaal di Bc- i 
ncdcUa. — Vedi Bandini. 

‘Casleinuovo (detto) Giovanili 
di Pieiro. — Vedi Giovanni 
Pietro. 

Caotigliono Baldasaarre. — 

Sua lettera sopra un Putto scol- 
pitoda RalTaelIo, Vili, 47, n. 1. 
Lettera di RafTaello scritta a 
lui intorno alla sua Galatca, 
Vili, 22, n. 4. Gli è attribuita 
altra lettera scritta da Raf- 
faello, 36, n. I. 

CaottglionI (da) Barioloiu* 
nico, pittore. —Discepolo di 
Giulio Romano, X, 96. 

Caatracani Guarnieri di Ca- 
«Iruceio. — Sua sepoltura , 
II, 44, n. 2. 

‘Castro (da) Pra I.orcnso dei 

Frati Minori. — Scrivedue libri 
corali.ora nella chiesa diOgnis- 
santi di Firenze, XI, 304, 30o. 

Calane! Pietro, architetto e 
scrittore senese. Nominato, X, 
193. Sue notizie, ivi, n. 6. 

Catena Vincenzo, pittore ve- 
neziano. — Nominato, VI, 86. 
Suenotizie,98,n.2. Si esercitò 
nel fare ritratti, ivi. Sue opere 
a Venezia, Vienna , Crema 
Liverpool e Berlino , ivi, e 
n. 3. 

Cattaneo Danese da Carrara, 
scultore. — Ritrae Alessandro 
duca di Firenze, IX, 16. Amico 
di Francesco Torbido, X, 184 
Dà notizie al Vasari degli ar- 
tefici veronesi, 215. Ritrae 
-Messandro Contarmi, XI, 124. 
Scolaredel Sansovino. Lavora 
in Venezia , in Padova , e in 
Verona, XllI, 101, e seg. Ac- 
cademico del Disegno, 183. 

Cavalcanti Andrea di Cazza- 
ro, detto il Baggiano, scul- 
tore fiorentino. — Stima la 
sepoltura fatta da Luca della 
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Robbia per raons. Benozzo 
Federighi vescovo di Fie.«ole, 
HI, 67, n. 2. Scolare del Bru- 
nelleschi , 239. Fa 1’ acquaio 
della sagrestia del duomo di 
Firenze, lui, n. 2. Quali ope- 
re gli si possano attribuire 
in Pescia, ivi. Erede del Bru- 
nelleschi, ivi. Ne fa il ri- , 
tratto, 210. ‘ ' 

Cavaliere (del) Battista. — Fa 
una statua per f apparato del- 
l' esequie del Buonarroti, XII, 
299. 

Cavalieri Gian Battuta , in- 
tagliatore in rame , da Trento, 
IX, 281, n. 3. 288. 

Cavalieri Tiberio, scolare di 
Pierino da Vinci, X, 291. 

Cavalieri (de’) Tommaso. — 

Guida il lavoro della nuova 
forma del Campidoglio , se- 
condo il disegno di Michelan- 
gelo, 230, 231, n. 1. Ha vari 
disegni da lui, XII, 272. È ri- 
tratto da lui in un cartone , ivi. 
Po.ssiede i disegni di Miche- 
langiolo messi in opera da Fra 
Bastiano del Piombo, ivi. 

'Cavalli Antonio da Trento.— 
Intaglia in rame alcune cose 
del Parmigianino, IX, 127. No- 
minato, 281, n. 3. 

Cavallini Pietro, pittore ro- 
mano. — Sua Vita , II, 81-85. 
Discepolo di Giotto, 81. Sue 
opere in Roma, ivi. Dipinge 
r immagine della SS. Nun- 
ziata in varie Chiese di Fi- 
renze, 82, 83. Dipinge nella 
chiesa di San Francesco di 
sotto in Assisi , 83. Nel Duomo 
di Orvieto, 84. Sue opere di 
scultura, tvi. Fu assai devo- 
to, io». Suoi discepoli, 85. Sua 
morte, ivi. Sue notizie scritte 
dal Ghiberti, I, XXII. 

Cavazzola Paolo, pittore vero- 
nese, scoiare di Liberale, IX, 
171 , e di Francesco Moroni, 
199. Dipinge in Santa Maria 
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doli' Organo e nella Madonna 
della Scala, 182. Suo vero co- 
gnome, ivi, n. 2. Suoi lavori 
in Verona , 199. Muore gio- 
vane, 201. 

'Cavino Giovanni, incisore di 
coni, padovano. — Nominato, 
IV, 173. 

‘Cavrìano ■‘'raneciieo, incisore 
di coni. — Nominato, IV, I/o. 

Cay Guglielmo, pittore fiam- 
mingo, condiscepolo del Flo- 
ris, Xlll, 152. 

Cecca (della) Bernardo , inge- 
gnere del Comune di Firenze, 
VII, 209, n.2. 

Cecca (detto il) Franccaco, 
d’ Angelo, ingegn. fior.— 
Sua Vita, V, 35. Suoi ingegni e 
invenzioni per le feste pubbli- 
che, e sacre rappresentazioni, 
36. Suoi disegni nel libro del 
Vasari, iO. Costrusse il ponte 
per fare i mosaici della tribuna 
di S. Giovanni, 42, e IV, 105 
e n.2. Suoi ingegni e macchine 
militari, ivi. Sua morte in j 
guerra, ivi. Suo ritrailo, V, ; 
43, e n. 2. 

Cecca (della) Girolamo, lavo- ' 
ralore di commesso , e piflero ; 
della Signoria di Firenze. — ; 
Nominato, V. 138. j 

'Cecco di Corsi -ro, scultore se- i 
nese. — È uno degli architetti 
della facciata del palazzo San- 
sedoni di Siena, II, 10 , n. 2. ! 

' Cecco di Giorgio, scultore sene* 
se.— Lavori di terra invetriala 
a lui attribuiti 111,82. | 

‘Cecco di Piero, pittore pisano. ! 
— Rislaura le pitture dell'Or- 
gagna nel Campo Santo di 
Pisa, II, 127, n.3. Sue tavole 
in Pisa, ivi. 

Cegia (del) .%vvedulo, vaiajo , 
amicissimo di Francesco Sal- 
viati, XII, 61. 

’Cclandro (del) Sunti d' .Apol- 
lonio, pittore da Perugia. — i 


Dipinge inunatav. cominciala 
dal Perugino pel palazzo dei 
Signori di Perugia, VI, 41, n. 5. 

Cellini Baccio, intagliatore in 
legno. — Lavora per il re 
d’Ungheria, IV, 134. Nomina- 
to, V, 138. 

Cellini Benvenuto, orefice e 
scult, fiorentino. — Nominato, 
IV, 174. Fa la testa del duca 
Alessandro per le monete di 
Firenze, IX, 16. Sue medaglie 
e monete col ritratto di Cle- 
mente VII, e del duca Alessan- 
dro de’Medici, 254. Suo alterco 
col Bandinelli, X, 334 e seg. 
Fa un modello per il NeUuno 
della Piazza de'Priori,337,3'rO 
e seg. Ebbe una parte de' di 
segni e modelli del Buonar- 
roti, XII, 18. Riporta di Fran- 
cia alcuni cartoni di Miche- 
langiolo fatti per la cappella 
Sistina, 213. .Accademico del 
disegno. Sue notizie, 184eseg. 

‘Cellino di Ackc, scultore e ar- 
chitetto senese.- Compire il 
tempio di San Giovanni di Pi- 
stoia , Il , io, n. 1 . 

‘ Cenni Francesco di Ser Cen- 
ni, piltor fiorentino. — Suoi 
dipinti del 1410 nella cappella 
di S. Croce in S. Francesco 
di Volterra, XII, 85, n.2. 

Cenni Fasquino, pittore sene- 
se. — Capitano della Compa- 
gnia dell' arte de' Pittori in 
Firenze, II, 183. 

Crnaini Bernardo di Burt<^ 
Ionico- orafo fior. — Aiutali 
Ghiberti nel lavoro delle porte 
diS. Giovanni, 111, 129. Lavora 
nel dossale d'argento dell'al- 
tare di S. Giovanni di ri- 
renze, V, 92, n. 4. 

Cennini Cennino di Drcn, da 

Colle di Val d’ Elsa, pittore , 
discepolo di .Agnolo Caddi, 11, 
156. Scrive nelle Stinche un 
libro sulla pittura, 157, e n. 1. 
Suo dipinto sotto la loggia 
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dello spedale di Bonifazio 
in Firenze , 137. 

Cepperello (da) Giovanni. — 

Fa dipingere a Iacopo del 
Conte e a Francesco Sai viali 
nella compagnia delia Miseri- 
cordia de’Fiorentini in Roma. | 
XII, 36. i 

Ccraiolo (del) Antonio, pittore, j 
scolaro di Lorenzo di Credi, ! 
Vili, 132. Sue opere, ic» e se- j 
guenli. Scolare di Ridolfo del 
Ghirlandaio, e altre sue opere, 
XI, 294. 

Ceri (de’) Andrea. — Prende in 
bottega Ferino del Vaga per 
insegnargli l’ arte dei disegno, 
X, 138. E poi lo acconcia con 
Ridolfo del Ghirlandajo, 139. 

Ccrvelliera (del) Battista , 
maestro di commessi di legna- 
me, pisano. — Suoi lavori nel 
duomo di Pisa, IV, 2. Propone 
Perin del Vaga per le pitture 
del detto duomo, X, 163. 

Cesare da Sesto, pittor milane- 
se. — Dipinge con Baldassarre 
Peruzzi alcune stanze del ma- 
schio della rócca d Ostia, Vili, 
221 , 222. 

Cesari Alessandro detto il 
Greco 0 il Grcchctto, inta- j 
gliatore di gemme e di coni, IX, 
230. Ritrae in medaglia papa 
Paolo 111, Pier Luigi Farnese, 
il Duca Ottavio di Parma, il 
Cardinal Farnese, e Enrico II, 
re di Francia fatto in cor- 
niola, hi e 231. Nominato, 
IV, 174. 

Ccsariano Cesare, geometra e 
architetto milanese. — Com- 
menta Vitruvio, VII, 126. Sue 
notizie, tfi, n. 1. Fu scolare 
di Bramante, ivi. Fu ancora 
miniatore, ivi. Condusse a 
termine l' interno del Duomo 
di Milano, iti. Commentatore 
di Vitruvio, XIII , 73. 

Cesnrlno da Perugia. — V. 
Rossetti. 


Cesati Alessandro. — V. Ce- 
sari Alessandro. 

Cesi Bartoloninieo, pittore bo- 
lognese. — Suo quadro del- 
r Assunta nel duomo di Siena, 

X, 192, n. 1. 

Ceuriiis Guglielmo. — Vedi 
Cueur. 

Chalcar Giovanni. — Vedi 
Calcker Giovanni. 

' Chiari Domenico, intagliatore 
di legno, liorentino. — Lavora 
nel coro del duomo senese , 

XI, 171. 

Chigi Agostino, mercante se- 
nese.— Fa dipingere RalTaello 
nel suo palazzo e mdla sua 
cappella in Santa Maria della 
Pace, Vili, 22, 23. Sua morte, 
47, e n. 2. 

'Chrieger Cristofano, intaglia- 
tore in rame tedesco. — Nomi- 
nato , IX , 298, n. 1 . 

Christa Pietro, pittore fiam- 
mingo, lo stesso che Pietro 

Chrislophasen.— Nominato, I, 
1G3,e XllI, 149, n. 3. 

Cianfanini Benedetto, pitto- 
re, discepolo di Fra Bartolom- 
raeo della Porla, VII, 1/2. 

Cianfanini Glo. di Bene- 
detto. — Scolare di Lorenzo 
di Credi, Vili, 206, n. 3, 20/, 
n. 1 . Stima !e pitture di Ro- 
dolfo del Ghirlandajo nella 
cappella dei Palazzo de’ Si- 
gnori, 209. 

Ciapino, legn. — Acconcia il 
Tribolo con NanniUnghero, a, 
244. F'a i banchi della Libre- 
ria di S. Lorenzo, XII, 214. 

Ciappino. — Vedi Ciapino. 

"Ciardino del t»nena. •— Chia- 
mato a consigliare daglioperai 
del duomo di Firenze, II, 119, 
n. 1. 

Ciarla lUagia di Ci®- 

sta , madre di Raffaello da 
Urbino, Vili, 4, n. 2. 

1 Cicilia, (il) scultore fiesolano. — 
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Fa la sepoltura di Luigi Tor- 
nabuoni in S. Iacopo in Campo 
Corbolini, Vili, U4. 

Cicilia Napoletano, scultore. 
— Lavora con altri nella bot- 
tega di Daccio da Montelupo, 
Vili, -193. 

Ciciliano Angiolo, scultore.— 
Sue sculture nella facciata del 
duomo di Milano, XI, 273. 
Conduce il portico di S. Celso 
cìi Milano, secondo il disegno 
di Bramante, ivi, e n. 2. 

Cico^a Ciirolanio, ricamatore 
e ingegnere veronese, IX, 179. 

Cicognara conte Leopoldo. — 
Possedeva certe medaglie di 
lombo da lui attribuite a Gio. 
aolo Poggini , ma che forse 
sono del Pastorino, Vili, 112 
nota 1. 

' Cignoni Bernardino , minia- 
tore senese. — Minia nei libri 
corali del duomo di Siena, 
VI, 179 e 184. Descrizione 
dei suoi mini, 229. 

Cima, Gio. Batta da Concglia- 
no, pittore. — Nominato, VI, 
86, Scolare di Gio. Bellini, 100. 
Sue opere a Venezia, ivi, Con- 
fronto della sua maniera con 
quella del Bellini, ivi, n. 1 . Sua 
tavola a Milano, ivi, n. 2. Al- 
tre sue pitture a Venezia, a 
Conegliano, a Mordano, a Bo- 
logna, Milano, Parigi, Berlino 
e Vienna, 118, e seg. 

Cimabae Giovanni, pittore fìo- 
rent. — Sua Vita, I, 219-^. 
Sua nascita, 319. È mandato 
dal padre a esercitarsi nelle 
lettere in Santa Maria Novel- 
la, ivi. Lo acconcia ad impa- 
rare r arte da alcuni maestri 
greci , 220. Fa il dossale per 
la chiesa di Santa Cecilia, 221 . 
Fa una tavola con Nostra Don- 
na per Santa Croce, ivi. 11 ri- 
tratto di San Francesco, ivi. 
Altra tavola grande per Santa 
Trinità, ivi. Lavora in fresco 


allo Spedale del Porcellana, 
ivi, e 222. Fa un crociflsso 
grande per Santa Croce, ivi. 
Una tavola con San Francesco 
per San Francesco di Pisa, ivi. 
Altra tavola con Nostra Donna 
per la stessa chiesa, ivi. Tavo- 
letta con Sant’ Agnese in San 
Paolo a Ripa d’ Arno a Pisa, 
223. Dipinge in San Fran- 
cesco di Assisi, ivi 0 seg. Nel 
chiostro di Santo Spirito di Fi- 
renze, 224. Manda alcune sue 
cose a Empoli, 223. Sua gran 
tavola con Nostra Donna per 
Santa Maria Novella , ivi. 
Cristo in croce perSan Fran- 
cesco di Pisa, ivi. Aiuta l'arte 
colle parole scritte per espri- 
mere il suo concetto, ivi. È 
messo per architetto alla fab- 
brica di Santa Maria del Fiore 
in compagnia d' Arnolfo , 226. 
Lavora di musaico nel duomo 
di PLsa, ivi n. 2. Sua morte, 
ivi. Maestro di Giotto , ivi. 
Lascia molti discepoli, ivi. 
Dove sotterrato ed epitaOio 
fattogli, ivi. Suo ritratto, ivi. 
Disegni di sua mano posseduti 
dal Vasari, 228. Per quali 
cagioni Cimabue levò maggior 
grido di sè fra i contempora- 
nei e i predecessori, 236. Com- 
mentario sulla educazione ar- 
tistica di Cimabue ; e sulla 
esistenza dell’ arte e degli ar- 
tisti in Toscana , innanzi a lui, 
229-236. Insegna il disegno ad 
Arnolfo, 1,249. Maestro di 
Giotto , I , XVII-XVHI, e 
310. Nominato, I, 214. Sua 
famiglia, 219. 

Cinelll Giovanni. — Sua amara 
critica al Baldinucci, I, 220, 
n. 1. 

Cini Simonc, intagliatore fio- 
rentino.— Fa fintaglio ad una 
tavola di Spinello, aretino, II, 
193, 194,n. 1. 

Cinque (del) Battista, inta- 
gliatore fior. — Fa un orna- 
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mento a un’opera del Tribolo, 

X, 252. Lavora 1 banchi della 
Libreria di S. Lorenzo, XII, 
2X1. 

doli Cosimo, da Settignano. — 
Restaura il fonte battesimale 
del duomo di Pisa, 1, 280, n. 2. 

'Cioli Matteo, scultore, chia- 
malo a giudicare nel concorso 
per la nuova facciata del duo- 
mo fiorentino, VII, 247. 

doli Simonc, scultore fioren- 
tino. — Discepolo di Andrea 
Conlucci, Vili, 173. Condotto 
a lavorare alla Madonna di 
Loreto, X, 13 e 250, XI, 76. 
Vi lavora un profeta, XI, 240. 

doli Valerio, scultore fiorenti- 
no. — Restaura alcune statue 
antiche del Cardinal Farnese, 

XI, 238. Fa la statua della 
Scultura per il sepolcro di 
Michelangelo in Santa Croce 
di Firenze, XII, 3I0, e XIII, 
199 . 

Clone, orafo fiorentino, padre di 
Andrea Orcagna, I, XXXIII, 
n. 2. Fa la maggior parte del- 
l'altare d’argènti) di San 
Ciiovanni, II, .11. Il reliquiario 
d’ argento della testa di San 
Zanobi, non è lavoro suo, 
ivi e n. 5. Muore, iut. 

Cipri (di) la Regina. — V. 

Ecuba. 

Circignani iViceolò dalle Po- 
marance, pittore. — Lavora 
in Orvieto, XIII, 146, e n. I. 

Cittadella Alfonso. — V. Lom- 
bardi Alfonso. 

Clulfagni Bernardo, scultore 
fiorent. — Fa un sepolcro per 
Sigismondo Malatesti in San 
Francesco di Rimini, IH, 60, 
n. 5 e 294. Si vuole autore 
anche della sepoltura d’ Isotta 
degli Alti nella suddetta chie- 
sa, 60 Aiuta il Ghiberli nel 
lavoro delle porte di San Gio- 


vanni, 429. Lavora a Lucca e 
a Mantova, 294. 

Cirerehlo Vincenzo , pittore 
detto dal Vasari Verchio da 
Brescia t ma è da Crema, VI, 
406, e n. 4. Sue operea Crema 
e a Milano, ivi. 

Civetta (il) — V. Dinant (da) 
Enrico. 

Civitali Matteo, scultore luc- 
chese. — Sua Vita e opere , 
111, 30-35. Sua nascita, 30. Di 
chi fosse scolare , ivi. Suoi 
primi lavori in Lucca , ivi. 
Quando andasse a Genova, luf. 
Fa la sepoltura di Pietro da 
Noceto in San Martino di 
Lucca, 31. Altri suoi lavori in 
detta chiesa , ivi. E in San 
Michele, 32. Fa il tempietto di 
marmo, e la statua di San 
Sebastiano all’altare di San 
Regolo in San Martino, 32, 33. 
Fa gli ornamenti di marmo 
per gli altari del duomo di 
Pisa, 33. Fa il ponte a Modano 
sul Secchio, 34. Suoi lavori a 
Genova, ivi. Sua scultura nella 
Galleria degli Ullìzi di Firenze, 
35. Sua morte , ivi. Discepolo 
di Jacopo della Quercia, III, 
28. Suoi lavori in Lucca , ii'i, 
e 29. Sua statua in Pisa in 
casa Pesciolini, 29, n. 4. 

'civitali Vincenzo, scultore 
lucchese. — Fa delle aggiunte 
al tempietto di San Martino 
in Lucca , III, 28, n. 6. 

Claudio francese, maestro di fi- 
nestre invetriate. Vili, 97,98. 
Muore in Roma 98. 

Cleef (van) Martino, intaglia- 
tore di stampe, tedesco, l.X, 
259, n. 2. 

'Clemente, incisore di coni, da 
Urbino. — Nominalo, IV, 474. 

Clementi Bartolommeo, scul- 
tore, orefice e architetto, da 
Reggio. Nominato VI, 406. 
Avolo di Prospero Clementi, 
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iui, n.l.e XI, 2i4, en.i. Sue 
opere a Reggio c a Padova , 
VI, 106. Sua famiglia, ioi. 

'Clementi Clemente, scultore, 
da Reggio, figliuolo di Barto- 
lomeo. — Nominalo, VI. 106, 
n. 1. 

'Clementi Giovanni .%ndrca, 

scult., da Reggio. — Figliuolo 
di Bartolomeo, VI, 106, n. 1. 
Sue sculture a Reggio, ivi. 

’ clementi Girolamo, scultore, 
orafo e architetto, da Reggio. 
— Nominato, VI, 106, n. 1. 

'Clementi Prospero, scultore, 
da Reggio. — Nominato , VI, 
106. n. 1. Sue opere, XI, 24i, 
e n.-5 e 245. 

Cleofante Corintio. Il primo 
che usasse colori presso i 
Greci, 1, 172. 

CIcves Gio8. Gran coloritore c 
ritrattista fiammingo, lo stesso 
che Joris Van Cleef, XIII, 
160, e n. 4. 

Clovio don Giulio, miniatore 
croato. — Sua Vita, XIII, 129. 
Attende alla miniatura, it’i. Si 
sforza d'imitare lo opere di 
Michelangiolo, 130. Fugge, pel 
sacco, da Roma e si fa reli- 
gioso in Mantova, ivi. Suoi la- 
vori perii cardinale Grimani , 
per il Gaddi e per il Cardinal 
Farnese, 131 e seg. Descri- 
zione delle storie miniate per 
un Ulfizio della Madonna per 
il Cardinal Farnese, 132 e seg. 
Dimora appresso il Duca Co- 
simo, e lavori che gli fa, 133, 
137 e n. 1. Impara la minia- 
tura da Girolamo dai Libri, 
IX, 212. Nominato, XII, 69. 

'Cobelli Ceonc da Forli, pittore. 
— Sua cronaca, IV, 199: e 
200, n. 1, e 202. 

Coca 0 Cocca Jeronimo. — 
Vedi Cock Girolamo. 

Coccia Mictacle. — V. Cockier 
Michele. 
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‘Cocchi Pompeo di Plergcn- 
tilc, pittore, scolare del Pe- 
rugino VI, 68. n. 3. Stima un 
quadro di Lattanzio Pagani, 81 . 

Coch Girolamo. — V. Cock Gi- 
rolamo. 

Cock Girolamo, intagliatore 
fiammingo. — Suoi lavori, IX, 
283, e n. 2; 294, e seg.; 297. 
Intaglia alcuni disegni del- 
l'IIemskerck, Xlll, 149. 

Cockier 0 Coxicr Michele , 

pittore fiammingo, IX, 293. 
Suoi lavori in pittura, ivi. c 
n. 1. Suo pitture a Santa Ma- 
ria de Anima in Roma, X, 
227, e XIII, 149. Ritrae una 
tavola del Van Eyck, XIII , 
149. 

Coco Giovanni pisano. — Dà a 
fare una tavola a Francesco 
Traini, li, 130, n. 3. 

Coda nartòiomeo , pittore , 
figliuolo di Benedetto. — Sue 
opere a Pesaro, V, 18, e n. 2. 
A Rimini, ivi, n. 2. Sua morte, 
ivi. Dipinge in Santa Colomba 
di Rimini, I.X, 91 e n. 4. 

Coda Benedetto , pittore fer- 
rarese. — Discepolo di Gio- 
vanni Bellini, V , 18. Sue 
opere, ivi, n. 2. 

Codi Benedetto. — V. Coda 
Benedetto. 

‘Cotacci Salveatro da Fiesole, 
scultore, lavora nella botteea 
di Baccio da Montelupo, Vili, 
192. 

‘ Cola di Ciello di Pietro, da 

Roma. — Aiuta il Ghibcrti nel 
lavoro delle porle di S. Gio- 
vanni, IH , 129. 

Colle (dal) BatTuelio, pittore, 
da Borgo San Sepolcro , sco- 
lare di Giulio Romano. — Sue 
pitture alla Villa dell'Impe- 
riale presso Pesaro, IX, 23 e 
XI. 89. Cede al Rosso l’opera 
d’ una tavola che doveva fare 
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pel Borgo, IX, 74. Oipinge col 
disegno di Giulio nel palazzo 
del cardinale della Valle, X, 
90. Aiuta Giulio Romano in 
Roma e in Mantova, XI, t. 
Sue pitture al Borgo, e a Città 
di Castello, 2. E nella fortezza 
di Perugia , '13. Dipinge in Na- 
poli, ivi, e in Roma nel Vati- 
cano , a. Insegna l' arte al 
Doceno, ivi. Fa i cartoni dei 
disegni fatli per gli arazzi da 
Angiolo Bronzino, XIII, 164. 

Colle (da) Siiiiono. — V. Si- 
mone da Colle, I, XXXI. 

CollcUuJo (del) Ottaviano, 

scultore, scolare di Zanobi La- 
stricati c Accademico del di- 
segno, XllI , 200. 

Coloiiiho Rcaldo, medico del 
Buonarroti, XII, 2 h3. 

Colonia (di) , scultore antico. — 
Sue notizie scritte dal Ghi- 
berti , I , XXVIII-XXIX. 

Colonna .«scanio. — Dona a 
Giulio III una tazza antica di 
porlido , I, 99. Dove essa al 
presente si trovi, 1, 99, nota. 

Colonna Iacopo, discepolo del 
Sansovino. — Suoi lavori in 
Venezia, XIII , 91. E in Pa- 
dova, 95. 

Colonna Cardinal Pompeo. — 
Fa dipingere a Raffaello un 
San Giovanni, Vili, 43. È da 
lui donato a Jacopo da Carpi 
suo medico , ivi. 

‘Cornane Gio. natta. — Lavora 
la parte architettonica del ta- 
bernacolo di S. Lorenzo del- 
1’ Escuriale, XIII, 117, n. 1. 

Como (da) Guido, scultore. — 
Suo pergamo in San Bartolom- 
raeo di Pistoia , 1 , 283 e n. 1 . 

Compagni Domenico, intaglia- 
tore di gemme. — Si ricerca 
se sia persona diversa da Do- 
menico do’Cammei, I.X, 237, 
n 3. Nominato, IV, 174. 


l'Compagnoni Alesaandro, pit- 
tore bolognese. — Riscopre gli 
aQreschi di Schifanoia, III, 41- 
! Condivi .%.*icanio. Biografocsco- 
laro del Buonarroti, .VII , 137, 
n. 1 , e 274. 

Concgliano. — Vedi Cima. 

Conipcrte. — Vedi Cuniperto. 

Conte (del) dacopo, pitlor fio- 
rentino. — Scolare di .\ndrea 
del Sarto, Vili. 295. Sua con- 
correnza con Francesco Sal- 
viati , XI, 321. Dipingo nella 
Compagnia della Misericordia 
de’ Fiorentini, XII, 56. Suo 
Deposto di croceinS. Giovanni 
de' Fiorentini in Roma, 69. Di- 
pinge il ritratto del Buonarro- 
ti, XII, 260. Sue pitture in 
S. Luigi di Roma, XIII, 10 e 
I'r2. Altre suo opere, 144. Sua 
morte, ivi, n. 1. 

Conti Domenico, pittore fio- 
rentino. — Compra la Carità 
dipinta da Andrea del Sarto, 
Vili. 290. Suo scolaro ed 
erede delle cose dell’ arte , 
295. Fa fare un epitaffio, in 
memoria del maestro, ivi. Di- 
pinge nell’ apparato per le 
nozze del Duca Cosimo, X, 
270. Dipinge una storia in una 
prospettiva da commedia, XI, 
209. 

Conti Sigismondo. — Fa di- 
pingere a Ralfaello la Madonna 
detta diFuligno, Vili, 23, 24. 

‘Contini Gio. Dattisfa, archi- 
tetto rom. —Fa il disegno i er 
la rinnovazione della chiesa di 
S. Domenico di Ravenna, IV, 
240, n. 3. 

‘Contino Bernardino, archi- 
tetto veneziano. — Costruisce 
i due monumenti Cornaro, 
IX, 207 , n. 1 , 

Contucei .Andrea, dal Monto 
Sansavino, .'cultore ed ar- 
chitetto. — Sua Vita, Vili, 
161-173. Figliuolo di Niccolò 


Digilized by Google 


48 


TAVOLA de’ NOMI DELLE PERSONE. 


e non di Domenico , <61 e 
n. 2. Nella sua fanciul- 
lezza guardando gli armenti 
disegnava nel sabbione, ivi. 
Condotto a Firenze, fu posto 
all'arte con Antonio del Pol- 
laiolo, 162. Fa due tavole 
di terra che furono invetriate 
dai della Robbia, toi. Fadue 
capitelli al Cronaca per la sa- 
grestia di S. Spirito di Firen- 
ze , ivi. Gli è dato a fare il ri- 
cetto di detta sagrestia, ivi. 
Architetta e scolpisce la cap- 
pella del Sacramento in delta 
chiesa, 163, 164. Richiesto dal 
re di Portogallo va ai suoi ser- 
vigi. 164. Dopo nove anni ri- 
torna a Firenze, 165. Condotto 
a Roma da papa Giulio II, 
gli sono allogate due sepol- 
ture, 166, e not. I.Fa San- 
t’ Anna con Nostra Donna ed 
il Putto in Sant’ Agostino di 
Roma, ii’i, e n. 2. Va a Lo- 
reto e lavora molte cose per 
la Santa Casa di detto luogo, 
167-170. Seguita il palazzo 
della canonica della Santa 
Casa di Loreto , ordinato da 
Bramante, 170. Fa la for- 
tificazione di detto luogo, 
171. Si fabbrica una casa 
a Sansavino sua patria e vi 
archiletta altre cose, 171. Per 
Montepulciano fa una figura 
grande di terra del re Por- 
senna, ivi. S. Rocco di terra 
cotta per la chiesa di Batti- 
folle, tri. Scolpisce il fonte 
per il Battistero di Volterra, 
«ni. not. 2. Tabernacolo per 
il corpo di Cristo e due statue 
per Santa Maria del Fiore, ini. 
Dà il disegno delle scale della 
salita al Vescovadodi Arezzo , 
171, e seg. Sua morte, 172. 
Dà il disegno di alcune scul- 
ture della Chiesa della Ma- 
donna delle Lacrime di Arez- 
zo, V, 53, n. 5 . Studia nei 
giardini Medicei, VII, 205. Fa 
un disegno per la facciata di 


S. Lorenzo di Firenze, Vili, 

61, n. 1. E i capitelli della 
sagrestia di S. Spirito, 121. 
Nominalo, X, 249. Lavora alla 
Madonna di Loreto , 300. 
Tratta per avere il marmo 
storpiato da Simone da Fie- 
sole, XII, 172. Maestro di Ja- 
copo Tatti dello il Sansovino, 
XIII, 70. 

Cook Mattia, pittore d’ An- 
versa, XIII, 150. 

Capo, maestro ingegnere. — La- 
vora a condurre l’acqua nella 
fontana maggiore di Perugia, 

I, 269, n. 2. 

'Coppo di Marcovaldo, pittore 
fiorent. contemporaneo di Ci- 
mabue.— Dipinge a San Ja- 
copo di Pistoia,!, II, 19, n. 2, 
234, e n. 4. Sua tavola a San- 
ta Maria de' Servi in Siena , 
233-235. 

‘Corbizi Citte o litui, miniatore 
fiorentino. — Sue qualità ar- 
tistiche, VI, 177. Sue notizie, 
189. Descrizione delle sue mi- 
niature, 311. 

Cordegliagbi Giannetto, pit- 
tore veneziano. — Nominato , 
VI, 86. Sue opere a Venezia, 
101. A Berlino, a Vicenza, e 
in Inghilterra, «ni, n. 2. Suo 
vero nome, «ni. 

Cordetla. — V. Cordegliaghi. 

Coricio Giovanni, tedesco. -— 
Alloga al Sansovino Andrea il 
gruppo di Sant’Anna, e a 
RaiTaello il Profeta Isaia per- 
la chiesa di Sant’ Agostino di 
Roma , Vili, 22, not. 2. 
Corioiano Bartolommco, in- 
tagliatore tedesco, l.X, 298, 
nota 1 . 

Corioiano Crlatofano, inci- 
sore tedesco in legno. — Inta- 
glia i ritratti degli artefici per 
r opera del Va.=;ari, I, 215, 
nota 1, e IX, 298. Altre sue 
notizie, IX, 298, n. 1. 
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'Cortolano Glovaeebino Teo- 
doro, intagliatore tedesco , 
IX, 5598, n. 1. 

‘COriolano Gio. Bafiota, inta- 
gliatore tedesco, IX, 5598, n. I. 

Coraelia Giovaanl d’ Amster- 
dam, pittore; lo stesso che Jan 
Cornelius Venneyen o Ver- 
mey, e anche Majus, XIII, 
450, e n. 8. In Italia fu chia- 
mato Giovanni Barbalunga , 
ivi, ivi. 

Corniole (delle) Giovanni , 
intagliatore di gemme, fiorent. 
— Giudica un lavoro di mo- 
saico fatto da Monte di Gio. e 
da David del Ghirlandaio, VI , 
467, e Vili, 209. Impara l’arte 
d' intagliare pietre preziose 
per favore di Lorenzo de’Me- 
dici, IX, 237. Fa il ritratto in 
comiuola del Savonarola, ivi. 
Fu figliuolo di un Lorenzo, «ni, 
n. 4 . È uno dei chiamati a giu- 
dicare del luogo da darsi al 
David del Buonarroti, ivi, ivi, 
e XII, 343. 

Corniole ( delle ) IKanni di 
Prospero, orefice fiorentino, 
IX, 237, n. 4, e XII, 48. 

* Corniole (delle] Prospero di 
Eiodovleo di Giovanni, inta- 
gliatore di pietre dure , X , 
48. n. 4. 

Corradini. — Vedi Carnovale, 
Fra Bartolomeo. 

‘Corradini Francesco, inci- 
sore di coni , mantovano. — 
Nominato, IV, 474. Medaglie 
da lui fatte. 475, e n. 3. Di 
dove fosse , ini. 

Correggio (da) Antonio, pitto- 
re.— Nominato, VII , 7. Sua 
Vita, VII, 94-405. Sua nasci- 
ta, 95, n. 4. Il suo cognome 
fu Allegri, ivi. Quali furono i 
suoi maestri, ivi, n. 2. Non fu 
di origine oscura, ivi, n.3. Suoi 
dipinti a Parma, 96, n. 2. e 
seg. Suoi disegni nel libro del 
Vasari, 97. Altri suoi dipinti 
Vasari. — Indice. 


a Mantova, 99 j a Roma e 
a Berlino, 400, n. 4 ; a Mo- 
dena, ora a Paridi, ivi, n. 2; 
a Napoli, ivi; a Bologna, ora 
all’ Escoriale, ivi, n. 3 ; a 
Reggio, ivi, e seg.; a Dre- 
sda e in Inghilterra, 404 , 
n. 2 e 3. Suoi ritratti, 404, e 
n. 4. Supposta cagione della 
sua morte, 402. Sua sepoltu- 
ra, 403, n. 2. Prospetto cro- 
nologico della sua vita, e delle 
sue opere, 405-444. Altre sue 
opere a Correggio , 406 , a 
Dresda, 406, 408 e 409, a 
Pietroburgo, 407, e a Parma, 
409, 440. 

Correggio(da)Pomponio, detto 
Cleto, figliuolo d’ Antonio pit- 
tore.— Sue notìzie, e sue opere 
a Parma, e a Correggio, 405, 
n. 2. Suo quadro nella Cer- 
tosa di Pavia attribuito dal 
Vasari al Parmigianino , XI, 
238, n. 3. Sue opere copiate 
da Girolamo da Carpi, XI, 
232 e seg. 234, 238. 

‘ Correzzoln Matteo , intaglia- 
tore ferrarese di legname. — 
Fa r ornamento ad una tavola 
del Garofolo, XI, 227, n. 4. 

Corsi Bardo , amico del Mon- 
torsoli, XII, 39. 

Corsini Bertoldo, provvedi- 
tore generale. — Quel che 
rapportasse al Duca Cosimo 
contro il Vasari, I, 40. 

Corsino di Bonaiuto, pittore * 
fiorentino. — Capitano della 
compagnia dell’ Arte de’ Pit- 
tori in Firenze, II, 483. 

Cort Cornelio. — Intaglia un 
quadro di Tiziano, XIII, 38, 
n. 5. 

‘Cortona (da) Pietro — Dipinge 
nella cappella del tabernacolo 
di S. Pietro in Roma, X, 470, 
n. 4. 

‘ Cortona (da) Gio. Battista. — 

Lavora di musaico in S. Gio- 
vanni di Firenze , 1, 292, n. 4 . 

4 
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Corvino lUattia , re d‘ Unghe- 
ria.— Libri per lui miniati, V, 
61 . Protegge gli artisti fioren- 
tini, 129. Lorenzo il Magnifico 
gli dona due teste di metallo 
del Yerrocchio, 142. Chiama 
Filippino Lippi in Ungheria, 
ma inutilmente, 247. Due ta- 
vole dipinte dal Lippi per lui, 
col suo ritratto, tri, 

Cooiiuo 'l'iir*. — Vedi Tura 
Cosimo. 

Coflini Silvio , scultore fieso- 
lano.— Scolare di Andrea Fer- 
rucci, e suo aiuto; Vili, 141, 

1 42. Sue notizie, 1 41 -1 44. Abile 
nelle grottesche, ivi. Sue ope- 
re, 141-143. Scortica un im- 
piccato e si veste della sua 
pelle, 143. Va a Genova ai 
servigi del principe Doria, tei. 
e 144. Lavora varie cose nel 
Duomo di Milano, e vi muo- 
re, tei. Sue sculture e stuc- 
chi nel palazzo Doria a Ge- 
nova, X, 158, e n. 2. Suoi 
lavori nella facciata del Duo- 
mo di Milano, XI, 273. 

'CoBinaU, scultori, architetti, e 
niusaicisti romani. — Operano 
di musaico nel duomo d’ Or- 
vieto, I, 213, n. 1. Kominati, 
244, n. 3. 

‘ <<M)niali Adeodato di Cosi- 
mo. — Sue opere di musaico 
in Santa Maria Maggiore di 
Roma, I, 213, n. 1. 

Cosmè di Tura. — Vedi Tura 
Cosimo. 

Cosso Franeesco , pittore fer- 
rarese. — Sua tavola in San 
Petronio di Bologna attribuita 
al Costa, IV, 240, n. 4. Fu il 
maestro d' Ercole ferrarese , 
247, n. 1. Suo affre.sco nella 
Madonna del Baracene in Bo- 
logna, ivi. 

’Coatm Annilwlc, pittore. — 
Sua tavola pubblicata dal pro- 
fessore Resini, IV, 216, n. 1. 

‘Costa Ferino^ pittore ferrarese. 
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— Lavora nel palazzo del Te 
a Mantova, IV, 246, n. 1. 

‘Costa Francesco, pittore, e 
incisore ferrarese. — Nomi- 
nato, IV, 246, n. 1. 

Costa Ciirolamo, pittore ferra- 
rese. — Discendente da Lo- 
renzo Costa, IV , 246, n. 1. 
Sua nascita, e sua morte, ini. 

Costa Ippolito, pittore man- 
tovano. — Discendente da Lo- 
renzo Costa, IV, 246, n. 1. 
Sua nascita , e sua morte, loi. 
Sua tavola nel duomo di Man- 
tova, XI, 248. 

Costa Lorenzo , pittore ferra- 
rese.— Sua Vita, IV, 239-246. 
Sua nascita, 239, n. 1. Di chi 
sia stato discepolo, ici, n. 2. 
Sue opere in Ferrara , 240, o 
in Ravenna, ivi, e in Bologna, 
241, 243 e 244, n. 2, c in 
Mantova 241 , e seg : nel 
Museo del Louvre, 242, n. 1. 
e nel Museo di Berlino , 244, 
n. 2. Suo ritratto, 244. Suoi 
disegni nel libro del Vasari , 
245. Suoi discepoli , ivi. Sua 
morte, 246. Sua discendenza, 
ivi, n. 1. Se abbia dipinto 
nella Sala di Schifanoia,lll, 45. 
Creduto maestro dei Dossi, 
IX, 21, n. 3. Maestro di Boc- 
caccino cremonese , XI, 223. 
Dipinge nel palazzettodi Bel- 
vedere, XII, 120 e n. 2. 

‘ Costa Laisi, pittore ferrarese. 
— Nominato , IV, 246, n. 1 . 

Costa Matteo. — Suo quadro 
nel palazzo di S. Sebastiano in 
Mantova, IV, 242, n. 2. 

Costante II imperatore. — Gua- 
sta e spoglia la città di Roma, 
I, 203. 

Costantino, imperai. — Opere 
di scultura e di architettura 
fatte in Roma al suo tempo, 
I, 197 c seguenti. 

‘Costanzo, maestro. — Lavora 
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di musaico in S. Giovanni di 
Firenze, I, 292, n. i. 

‘CoaUmzo, incisore di coni. — 
Nominalo, IV, 175. 

'C<Mie diovanni, pittore fran- 
cese. — Lavora per il duca di 
Normandia, IV, 86, n. 3. 

* rolignola (da) Bernardino. — 
V. Zaganelli. 

Coticnola (da) Franecaea. — 

Sue notizie, IX, 150. Di che 
cognome fosse , it-i, n. 3. Suoi 
lavori in Ravenna , ivi e seg. 
in Parma, Forlì e Imola. 

C^iignuola (da) dlrolamo. — 

Nominato , IX, 8i. Diche co- 
gnome fosse, 90, n. 2. Fa vari 
ritratti in Bologna, it'i. Tavola 
e pitture in S. Michele in Bo- 
sco, e in Santa Colomba di Ri- 
mini, 91. Altri suoi ritratti, 
ivi. Tavola in Monte Oliveto 
di Napoli, ivi. E in Santo 
Aniello, 92. Muore, ivi. Al- 
tre sue notizie e opere, iei, 
n. 2. 

Couek Piero, pittore fiammin- 
go. — Fa cartoni per arazzi. 
Lo stesso che Pietro Coeck, 
XIII, 151, e n. 8. Traduce in 
tedesco le opere di architet- 
tura del Serbo, ini. 

Couain leoB. — V. Cugini Gio- 
vanni. 

Covoni Antonio. — Presente al 
concorso per la nuova facciata 
del duomo Qorentino, VII, 
247. 

Coxic Bfiebclo. — V. Cochier 
Michele. 

‘CoBxa dio. Uattisto, pittore 
ferrarese. — Ritocca alcune 
pitture a fresco di Girolamo 
da Carpi in S. Francesco di 
Ferrara, XI, 236, n. 3. 

CoBsarelii diaeomo, scultore 
e archit. senese. — Compagno 
ed amico diFrancesco di Gior- 
gio, IV, 208. Sue notizie, ivi, 
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n. 5. Capomaeslro dell'Opera 
del duomo di Siena, V, 284, 
n. 1. Modella le mensole degli 
angeli di bronzo del duomo 
suddetto, X, 193, n.1. Gli sono 
allogati pel duomo suddetto 
dodici apostoli di bronzo, XI, 
163. È fatto maestro di disegno 
ai fanciulli della bottega del 
duomo di Siena, ivi. 

‘Cauarclll Guidoceio di Gio- 
vanni, pittore e miniatore 
senese. — Minia nei libri corali 
del duomo di Siena, VI, 179. 
Sue notizie, 184. Descrizione 
delle sue miniature, 228, 230, 
231 , 232, 233. 

Cozaercllo Jacopo. —V. Coz- 
zarelli Giacomo. 

Credi (di) korenzo, pittore 
fiorentino. — Sua Vita, Vili, 
202 a 210. Non fu di cognome 
Sciarpelloni, ma Credi , lui. 
n. 2. È posto da .Andrea suo 
padre all’ orefice, 202. Si 
pone alla pittura sotto .Andrea 
del Verrocchio, 203. Prende 
cura degli interessi e degli og- 
getti d’arte di .Andrea del V’er- 
rocchio, iui. Va a Venezia, iui. 
Per la morte del suo maestro 
torna a Venezia e conduce il 
corpo di lui a Firenze, 203. È 
erede delle cose sue del- 
l’arte, e gli è affidato di 
condurre a termine la statua 
di Bartolorameo da Bergamo, 
204 e n. 1. Fa di pittura una 
Nostra Donna, sul disegno di 
Andrea, e copia perfettamente 
una tavola di Leonardo, 204. 
Sue opere, 204 a 206. Di- 
pinge pel duomo di Firenze 
un San Giuseppe 203. Lavora 
per la compagnia di S. Ba- 
stiano , ivi. Sua tavola in 
Montepulciano, ivi. Tavola 
di Cestello, ivi. Dipinge in 
Or S. Michele e in Santa 
Chiara, tui. Altri suoi lavori 
in Firenze, ivi e 206. Si com- 
mette nello Spedale di Santa 
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Maria Nuova, 206. Colorisce, 
per il duomo di Firenze , un 
Crocifisso di legno, scolpito da 
Benedetto da Majano, 206, 
not. 3. Per lo stesso luogo 
rassetta i cavalli dell’ Acuto e 
di Niccolò da Tolentino, due 
sepolcri e sei Apostoli, ioi. 
Sua morte, 207, e n. 2. 
Suoi discepoli , ivi , e seg. 
Lascia molte opere imper- 
fette, ivi. Prospetto cronolo- 
gico della Vita e delle opere 
sue, 209 e seg. Da Andrea del 
Verrocchio è eletto suo ese- 
cutore testamentario : 209. 

E uno dei giudici dei disegni 
e modelli per la facciata di 
Santa Maria del Fiore, ivi. Ag 
giunge alcune figure e fa l'or- 
namento alla tavola dell'An- 

f elico in S. Domenico di 
iesole, ivi, e IV, 29, n. f. 
Stima le pitture della cappella 
de’ Signori nel Palazzo Vec- 
chio, fatte da Ridolfo del Ghir- 
landajo, ivi. Stima un Apostolo 
pel Duomo scolpito da Baccio 
Bandinelli, 2'I0. Riconduce da 
Venezia a Firenze le ossa del 
Verrocchio , V, f5f ; IV, 29, 
n. f . Giudica un lavoro di mu- 
saico fatto da Monte di Gio- 
vanni e da David del Ghirlan- 
dajo, VI, 167. Seguace del Sa- 
vonarola, VII, 153. Studia nei 
giardini di Lorenzo il Magnifi- 
co, V^ll, 205. Maestro di Gio- 
vanni Antonio Sogliani,IX,42. 

Credi (di) Oderigo, orafo. Fu 
padre di Andrea, da cui nacque 
Lorenzo di Credi, Vili, 202, 
nota 2. 

Cremona (da) «Irolamo. — 

Vedi Girolamo. 

Cremonn (da) GeremUi. — 
Vedi Geremia da Cremona. 

Cremonint Gio. Battista , 

pjtt. da Cento. — Ridipinge le 
pitture del Calassi nellaChiesa 
di Santa Maria del Monte 
presso Bologna, IV, 2U, n. 3. 
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Creoeione Giovanni Filippo, 

pittore napoletano. — Scolare 
di Marco Calabrese, IX, 116. 

Criopo. — Vedi Riccio Andrea. 

Criopo TilH^rio. — Fa lavorare 
il Vasari, I, 23. 

Criata Pietro. — V. Cbrista. 

Cristofano dal Borgo. — Vedi 
Gherardi. 

Crlstofano da Ferrara. — 

V e di Cristofano da Modena. 

Criatofano da Modena, o da 
Ferrara, pittore.— Dipinge 
nella chiesa della Casa di 
Mezzo in Bologna, 111, 40. 
Scolare di Vitale Bolognese , 
41 , n. 1 .Sue tavole in Bologna, 
ivi. E nella Galleria Costabili 
in Ferrara, ivi. 

‘Cristoforo da Ferrara, inta- 
gliatore.— Suoi intagli a Ve- 
nezia, VI, 127. 

‘Cristoforo di Paolo, orafo fio- 
rentino. — Lavora nel dossale 
dell’ altare di San Giovanni 
di Firenze, V, 92, n. 4. 

‘Cristoforo di Stefano, pittore se- 
nese.— Racconcia la Madonna 
sopra la porta maggiore del 
duomo di Siena, li, 163, n. 5. 

‘Crivelli, Carlo, pittore ve- 
neziano. — Suo quadro a 
Roma, V, 201. 

‘Crivelli Taddeo. — Miniatore 
di una Bibbia nella Libreria 
Estense, VI, 322. 

Crobotli iFautcr. — V. Gual- 
tieri fiammingo. 

Croeiflssaio (del) Girolamo, 
pittore fior. — Discepolo di Ri- 
dolfo del Ghirlandaio e Acca- 
demico del disegno, XIII, 176. 

Cronaca (detto il) Simone, ar- 
chitetto fiorent. — Sua V^ta, 
Vili, 116-126. Nasce da un 
Tommaso d’ Antonio polla- 
juolo, 446, not. 1. Va a Roma 
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H6, H6, e n. 1. Chia- 
mato il Cronaca, e perchè, 
iui. Seguila il palazzo di Fi- 
lippo Strozzi, <17,en. + e2. 
Fa la sagrestia di Santo Spi- 
rito in Firenze, 12t e n. I. 
2. Architetto della chiesa di 
San Francesco al Monte e 
del convento de' Servi 121, 
e not. 5. Capomaestro della 
sala del gran Consiglio in Fi- 
renze, 421-123. Fa la scala 
per la medesima sala, 424. 
Seguace delle dottrine del 
Savonarola , 426. Sua mor- 
te, ivi. Ebbe un fratello di 
nome Matteo ivi. Prospetto 
cronologico della Vita e delle 
opere sue, 427-430. Albero 
della famiglia del Pollajuolo, 
430. Dirige l'architettura della 
sala del Consiglio di Firenze, 
VII, 31 . Presente al concorso 
per la nuova facciata del Duo- 
mo di Firenze, VII, 246. È il 
vero autore del castello di 
legname per trasportare il 
David del Buonarroti, XII, 

474, n. 4. 

CucuF Ctmgliclmo. Scultore e 
architetto liammingo, XIII, 
455 e n. 4. 

Casini Ctiovanni, architetto 
frane. — Suoi intagli e scritti 
d’ architettura, IX, 290, e n. 4 

Cangi Baitiata, pittore dal 
Borgo San Sepolcro, garzone 
del Vasari.— Disegna con lui 
in Roma, 1, 43. Ajuta il Vasari 
nelle pitture di S. Michele in 
Bosco, XI, 6. Dipinge a Vene- 
zia per la Compagnia della 
Calza , 9 e seg. e I, 20. 

Cangi I,eonardo, pittore dal 
Borgo S. Sepolcro.— Nomina- 
to, I, 43. Dipinge nel palaz- 
zotto di Belvedere, XII, 449. 
Disegna la cappella del Giu- 
dizio di Micheiangiolo , X, 

475, e n. 2; 1,13, n, 3. 

Cnnlperio re de* Longobardi. 
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— Fa edificare un monastero 
e tempio a S. Giorgio detto 
di Coronate , I, 206. 

Curii I.epri Aleasandro. — Fa 

incidere una tavola di Andrea 
del Sarto da lui posseduta , 
Vili, 264, n. 4. 

Catigliano (da) Biagio, pittore, 
scolare di Daniello da Volter- 
ra , XII, 402 e n. 2. 


D 


Daddi Bernardo, pittore fio- 
rentino. — Scolare di Spinello 
Aretino, II, 484. Sue pitture 
in Santa Croce di Firenze, ivi. 
Sua morte, ivi. Albero genea- 
logico della sua famiglia, iv», 
n. 4 . Consigliere della compa- 
gnia dell’ arte dei Pittori, 483. 

Dado (del) Macafro, intaglia- 
ture in rame.— Allievo di Mar- 
cantonio, IX, 274, n. 3. Incide 
le storie di Psiche e d’ Amore 
disegnale da Michele Coccia, 
293, n. 2. 

Date 'di) Giovanni, scultore, 
architetto e poeta fiammin- 
go, XIII, 455. 

Dalmasi Cippo, pittore bolog. 
— Sue notizie , II, 208, n. 2. 
Sue opere in Bologna , 208. 

‘Dalmasio di Jacopo Scanna- 
becchi, pittore bolog., padre 
di Lippo Dalmasi, II, 208, n.2. 

Dameaa Cuca . — Vedi Luca 
d’ Olanda. 

'Daniello di Ceonardo, detto 
Daneao, pittore senese. — 
Lavora con Lazzaro suo fra- 
tello, e con Dello fiorentino 
nell’ orologio della torre del 
Palazzo Pubblico di Siena , 
III , 46, n. 5. 

Daniello da Volterra. — Vedi 
Ricciarelli. 
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Danni. -Vedi Dionigi d’ An- 
drea ec. 

Dante iilrolamo. — Scolare di 
Tiziano , aiuta il maestro m 
molle opere, XUI, So. 

Danti Egnaaio, frate domenic. 

— Pubblica i Commentari alla 
prospettiva del V ignota, pre- 
mettendovi le notizie di lui, 
Xll, 153,n.a. Sue carte geo- 
grafiche, Xm, 194eseg. 

• Danti Teodora, pittrice di Pe- 
rugia. — Scolara del Perugino, 
y\. 58, n. 3. 

Danti vinccnao, orefice e scul- 
tore perug. — Riconduce 1 ac-^ 
qua nella fontana maggiore di 
Perugia, l, 470. Termina due 
statue incominciate da Andrea 
Contucci, Vili, 165, n. 6. Fa 
un modello del Nettuno di 
Piazza, X, 341. Dipinge un 
quadro per l’apparato del- 
roscquic del Buonarroti, -^ti, 
308. Sue opere in Perugia ed 
in Firenze, XUI, 191 e seg. 
Dario da Trevigi , pittore allievo 
dello Squarcione, V, ibO. 
Amato dal Mantegna, 1i6. 

Dati tconardo. — Sua sepol- 
tura, 1, XXXII. 

Davanzo Jacopo, inlaglwlore 
di gemme, milanese. — Nomi- 
nato dal Vasari, e forse è sba- 
glialo con Niccolò Avanzi, vi, 
406, n. 2. 

David pìatoicae, intarsiatore. 
— Sua tarsia in S. Giovanni 
Evangelista di Pistoia, V, 138. 

Dei iMiiiano, orafo fiorentino. 
-Suoi lavori per la chiesa di 
S. Giovanni di Firenze , V , 
93, n. 2. 

Delft (di) Simonc, scultore 
fiammingo, XUI, 15-5 e n. 10. 

Dello, pittore, e scultore fiorent. 
- Sua Vita, HI, 46-51. At- 
tende io gioventù alla scultu- 
ra, 46. Sue opere di terra cotta 


in Firenze, ivi. Fa una statua 
di ottone per l'orologio della 
torre del Palazzo Pubblico di 
Siena, tei, n. 5. Dipinge cas- 
soni e spalliere per le camere 
de' cittadini , 47 , 48. Dipinge 
tutto il fornimento di una ca- 
mera a Giovanni de’ Medici. 
Lavora in fresco nel chiostro 
di Santa Maria Novella, 48. E 
condotto in Ispagna al servizio 
del re, fu». Torna ricco, e 
cavaliere, iui. Sua vanagloria 
umiliala, tri. Torna in Ispagna 
49. Sue opere rimaste in Ispa^ 
gna , ivi, n. 1. Sua mor.te, ir», 
n 2. Suoi disegni posseduti 
dal Vasari, 51. Suo ritratto, 
ivi. Commentario alla sua v ita: 
delle storie del Genesi dipinte 
nel primo chiostro di Santa 
Maria Novella, 51-54. Fa d ot- 
tone la figura del Mangia per 
sonare le ore nell' orologio 
pubblico di Siena, XI, 175. 

Delniinio Camillo Giulio.— 

Suo libro di composizioni sto- 
risto (Ì3 F. Sa!viali| XII, 56. 

De-Por Daniello. — V. Parma 

(da) Daniello. 

’Dcucbcrlnl Macclo, intaglia- 
tore fiorentino di legname. — 
Lavora nel coro del duomo 
di Siena, XI, 171 . 

Desiderio, re de’ Longobardi. 
— Edifica San Piero Clivate, 
nella diocesi milanese, 1, 206. 

Desiderio da 

scult.- Sua Vita, IV, 226-230. 
Imitatore di Donatello, 220. 
Sue sculture in Firenze , ivi , 
e seg. Sua morte, 229, e li. 3. 
Suoi disegni nel Libro del 
Vasari, 230. Suo ritratto, ivi. 
Sue sculture a Napoli, ivi, n.2. 
Lavora nell'arcodi Castel nuo- 
vo a Napoli, IV, 11. A una sua 
Madonna di marmo , Neri a 
Ricci fa un tabernacolo di le- 
gname, D. 237, n.1. Disce- 
polo di Donatello, III, 267. 
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»©-Tob Parlino, pittore flam- | 
mÌDgo, XIII, 152, n. 4. | 

■Kj-Witie ■divino. — Minia con I 
altri il Breviario del Cardinal 
Giiniani, XIII, 153, n. 10. 
‘»ex Ernando, spagnuolo, ar- 
chitetto delta repubblica se- 
nese, Vili, 234, n. 3. 

'DIaccclo (il), orefice. — Insegna 
a Cecchin Salviati i principi 
del disegno , XII , 47. 
Diacccto (da) Dionigi. — Tiene 
i conti di Giov. Francesco 
Rustici, ed ha da lui molti 
bassorilievi , XII , 8. 
Dlamanle (fra), carmelitano, 

E ittore.— Scolare di F. Filippo 
ippi, IV, 127. Sue pitture a 
Prato, ivi, n. 2. Va a Spoleto, 
e lavora con F. Filippo, 128. 

E tutore dì Filippino Lippi 
120 e V, 242. 

Diana Bcnedctlo , pittore 
venez. —Nominato, VI, 86, e 
97, n. 5. Sue opere a Venezia, 
e a Crema, 104, e n. 6. 

DInant (da) Enrico, pittore 
fiammingo, per proprio nome 
Keriymet de Bles , chiamato 
anche il Civetta, XIII, 150 e 
n. 10. 

DInl Giovanni e Piero. — 

Fanno dipingere a F. Salviati 
un Depostu di croce per la 
loro cappellaio Santa Croce, 
XII, 68. 

*Dini liippo, orafo. — Aiuta 
Andrea Pisano net getto della 
porta di S. Giovanni , II, 39, 
n. 3. 

' Dionigi d’ Andrea di Bernar- 
do di Lottino, detto Danni, 
discepolo di Neri di Bicci, 

II, 260. 

‘ DioffHalvi, architetto del Bati- 
stero di Pisa, I, 210, n. 3, 
Doccno. — V. Gherardi. 

’ Dolcebuono, architetto milane- 
se.— Aiuta Bramante ne’dise- 
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gni per la cattedrale di Pavia, 
VII,128,n. 1. 

Domenico (San) Gueman. — 
Dove sepolto, 1,261 e n. 1. 

‘Domenico d’ Agostino, archi- 
tetto e scultore senese. — 
Capomaestro dell' Opera del 
duomo di Siena, li, 168, n. 3. 

Domenico di Baccio d’ Agno- 
lo, intagliatore di legname ed 
architetto, IX, 132. — Sue 
architetture in Firenze, ini. 

Domenico di Bartolo, pittore 
senese. — Non fu nipote nè di- 
scepolo di Taddeo , li, 223, 
n. 1. Suoi affreschi nel Pel- 
legrinalo dello spedale di Sie- 
na, 223 e n. 2. Suoi lavori 
in Perugia, e in Firenze, ivi, 
e n. 3. 

‘Domenico da Capo d’ latria. 

— Discepolo del Brunelleschi, 
III, 241 , n. 4. A lui sì danno le 
sculture di Vicovaro dal Va- 
sari attribuite a Simone fio- 
rentino, ivi. 

‘Domenico di Giovanni. — 

Aiuta il Gbìberti nel lavoro 
dello porte di San Giovanni , 
III , 128. 

Domenico da Lugano. — Di- 
scepolo del Brunelleschi, III , 
241. 

Domenico di iHariotto, le- 
gnaiuolo pisano. — Suoi lavori 
nel duomo di Pisa, IV, 2. 

‘ Domenico di Matteo, ingegn. 
fiorenl. — Mandato alla difesa 
di Lucca col Brunelleschi, III, 
235, n. 3. 

‘ Domenico di Micbelino, pitt. 
fiorent. — Autore della tavola 
nella Metropolitana fiorentina 
col ritratto dell' Alighieri, at- 
tribuita airOrgapa, II, 133, 
n. 4. e 256, n. 4. Discepolo 
dell' Angelico, IV, 39. Sue 
opere in Firenze, ivi e n. 4. 

Domenico dal Monte San- 
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Mvtno, scultore.— Discepolo 
Conlucci, Vili, 473. 

Domenico di Mieceiò^ detto 
del Coro, intagliatore senese 
di legname. — Suoi lavori nel 
Coro del duomo di Siena, 

III, 1- 

Domenico di Parie, fondit. 
Sue opere a Ferrara, nJi. 

Domenico di Polo. — V . Polo 
(di) Domenico. 

Domenico Romano. — Disce- 
polo e aiuto di F. Sai viali, 
XII , 83. 

' Domenico, stagnaio. —Presenta 
il modello della lanterna della 



Domenico Tencaiano, pittore. 
— Sua Vita, IV, 439-451. Sue 
pitture in Firenze ,444, e seg. 
A Loreto, 445. E a Perugia, 
ivi e 4 49, IL L Insegna, al dir 
del Vasari , ad Andrea dal 
Castagno il segreto di dipin- 
gere a olio, 446. Se ciò sia 
vero, mi, n. L, Ucciso a tra- 
dimento dal detto Andrea, 449, 
e IL — Sua sepoltura, 15L 
Sua tavola in Santa Lucia 
de' Bardi, ivi. Impara da An- 
tonello da Messina il modo di 
dipingere a olio, Ij 463, e IV, 
80. Porta in Firenze questa 
nuova maniera di dipingere, 
ivi. La insegna ad Andrea del 
Castagno , L 464. Dipinge a 
Loreto con Piero della Fran- 
cesca, IV, 19, 

Domenico , pittore, veneto. — 
Creduto della famiglia dei 
Campagnola , VI , ^ il Ì, 
Imilatore di Tiziano, ivi. 

‘Domenico da Veneaia, inci- 
sore di coni. — Nominalo, IV, 
473. 

Donatello, scultore fiorentino. 
-Sua Vita, III, 2*3-269. È di 
cognome de Bardi, 244, E, 1, 
Sua eccellenza nell’arte, 244, 
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IL .3, Fa una Nunziata di pietra 
in Santa Croce, 245. E un 
Crocifìsso di legno, biasimato 
dal Brunellescbi, 246. Scolpisce 
la sepoltura di Papa Giovanni 
Coscia. 247. Altre sue opere in 
FirenzeT T47, 248. Sue statue 
nella facciata del duomo, 248, 
e in Or San Michele, 249, Sta- 
tua diS. Giorgio in dettoluogo, 
2o0. Statue nel campanile del 
duomo, iy«e seg. Fa una Giu- 
ditta e un David di bronzo, 
251 , 252. Altre. sue sculture 
in Firenze, 25L E amato e pro- 
tetto da Cosimo de' Medici, 
253 e 254. Sue sculture in 
casa Martelli, 2o4. Sue opere 
in Napoli, 255, e in Prato, 256. 
È chiamalo a Padova a fare 
la statua equestre di bronzo 
del Gattamelata, 256. .Altre sue 
opere in Padova, 251, e in 
Venezia, 258. e in Faenza, ivi. 
Sepoltura fatta a Montepul- 
ciano, 259, Altre sue opere in 
Firenze , tv». Va a Roma e fa 
un tabernacolo in S. Pietro, 
ivi. Sue opere a Siena, tv», 
e 260, n. L Torna a Firenze, 
260. Altre sue opere nelle 
chiese e nelle case de' citta- 
dini di delta città, 2M c seg. 
Torna a Roma e fa l’appa- 
rato per la festa dell’incoro- 
nazione dell’ imperator Sigis- 
mondo, 263. Gli è donato un 
podere a Cafaggiòlo da Piero 
de’Medici,26L Sua semplicità, 
266. Sua casa in Firenze , tv» 
e n. t. Sua morte e sepoltura , 
266. Suo testamento, 267. 
Suoi discepoli, ivi. Suoi di- 
segni posseduti dal Vasari e 
dal Borghini, 26^269. Sua 
statua della Dovizia sulla co- 
lonna di Mercato Vecchio, Ij 
442. Sue avvertenze nel fare 
le figure che dovevano stare 
alte e lontane, 433. Suoi per- 
gami di bronzo in S. Lorenzo, 
1.39 e 159. Riusci eccellente 
ne’bassorilievi schiacciati, tvi. 
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Aiuta Lorenzo di Dicci nella 
pittura della facciata del Con- 
vento di Sanla Croce, li, 232. 
Scolpisce alcune figure sulla 
porla del duomo di Firenze, 
III , 25, n. 2. Fa gli ornamenti 
ad una pittura di Dello Delli, 
42. Giudicauna statua diNanni 
diBanco,66.Come ne acconoo- 
dasse altre quattro di lui in un 
pilastro d'Or San Micliele, 57. 
ra un modello della cupola 
di Sanla Maria del Fiore , 68, 
n. 2. Confronto delle sue opere 
con quelle di Luca della Rob- 
bia, 62. Ammonisce Paolo 
Uccello, 89, 98. Lo conduce 
a Padova , 96. Concorre al la- 
voro delle portediS. Giovanni, 
203. Aiuta in questo lavoro 
il Ghiberti, 228. Amico del 
Brunelleschi, 198. Fa un cro- 
cifisso di le^no censuralo dal 
Brunelleschi, io». Se vera- 
mente concorresse al lavoro 
delle porte di S. Giovanni, l, 
XXXI, n. 1, e 111, 201, n. I. 
Va a Roma, III, 201. Figura 
di S. Gio. Battista pel duomo 
d' Orvieto, 203, n. 3. Mandato 
alla difesa di Lucca, 236, n. 1. 
Sue opere in S. Miniato al Te- 
desco, 284. Sue sculture presso 
Piero del Pugliese, VII, 161. 
Sua testa di marmo posseduta 
dai Duchi d’ Urbino, XIII, 32. 

‘Donati Lorcnso, senese, inta- 
gliatore in legno. — Discepolo 
di Antonio Barili, Vili, 92. 

Donato. — Vedi Donatello. 

* Donato di Martino, pittore se- 
nese. — Fratello di Simone 
di Martino, li, 87, n. 3. 

'Donato di Donato. — Lavora 
di musaico in San Giovanni 
di Firenze, I, 292, n. 2. 

Dondi Giovanni, medico e ma- 
tematico padov. — Mirabile 
orologio da esso costruito, IV: 
203, n. 2. 

Doni Adone, pittore d’ Assisi. — 


Stima una pittura del Capo- 
rali, VI, 57, n. 2. Sue pitture 
nella basilica d’ Assisi, 80. Di- 
pinge nella fortezza di Peru- 

f ia, XI, 23. Altri suoi lavori, 
HI, 246 e n. 4. 


Donzclio (del) Piero, pittore. 
— Sue pitture nel palagio di 
Poggio Reale di Napoli, IV, 3. 




— V'*''*/ * wanoAP.— 

re di Neri di Dicci , II , 260. 
Dipinge nel palazzo di Poggio 
Reale di Napoli, IV, 3, 6 e 7, 
n. 3. 


Oorin Andrea. — Statua di lui 
data a fare al Montorsoli, XII, 
29, 30. 


Doricch. — Vedi Bernardo di 
Bruxelles. 

Dorlet. — Vedi Bernardo di 
Bruxelles. 


Dorle]'. — Vedi Bernardo di 
Bruxelles. 

noMi Dattteta. — Vedi Dossi 
Dosso e Battista. 

Doshì Dosao e Battista, pittori 
ferraresi. — Loro notizie, IX, 
22. Congettura sul loro cogno- 
me, e sul nome di Dosso, iw, 
n. 2. Scolari di Lorenzo Costa, 
♦u»,e rv, 246, n. 3. Lodati dal- 
rAriosto,iu«. e n.4.Dosso amato 
dal Duca di Ferrara, 22. Lavora 

P erilDucadi Mantova, ivi, n. 2 . 

a in Ferrara una tavola nella 
cattedrale, ivi, e n. 3. Dipin- 
gono insieme nel Palazzo Du- 
cale, ivi, e n. 5. Sono fra loro 
in lite, ivi. Fanno una tavola 
per il duomo di Modena, ivi, 
e n. 6. Dipingono nel palaz- 
zo del Cardinal di Trento , 
iw, 23, e n. 2 . E nel palaz- 
zo dell’ Imperiale presso Pe- 
saro , «V» . 24 , e XI , 89. 
Fanno una tavola per il duo- 
mo di Faenza , IX, 23 e n. 2. 
Muoiono, 24 e n.2, 26 e n. 2. 
Compagni del' Garofolo, XI, 
226. Dosso dipinge al duca di 
Ferrara un Baccanale, 236. 
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Dosai Evangollsia. pittore. 
— Nominato, 23, IX, n. 4. 

Dovisio Bernardo, cardinale 
da Bibbiena. — Vuol dare per 
isposa una sua nipote a Raf- 
faello Sanzio, Vili, 57 e 68 , 
n. 4. Uno degli eredi di 
Raffaello , tw , 68 , n. 3. 

La sua commedia della Calan- 
dra recitala dalla Compagnia 
della Cazzuola, XII, 46. 

Duccio di Boninscftnn, pitt. 
senese. — Sua Vita, 11,646-470. 
Dà principio, al dirdel Vasari, 
ai rimessi di marmo del pavi- 
mento del duomo di Siena, 
466, 466. Sedò sia vero, 465, 
n. 2. Padre della Scuola se- 
nese, 466, n. 2. Sua tavola 
dell’ aitar maggiore del duo- 
mo di Siena, 466, e n. 3. Sua 
tavola per Santa Trinità di 
Firenze, 4 67. Sue opere in 
Toscana, iin Sua tavola nella 
Galleria dell' Accademia di 
Belle Arti di Siena, ini, n. 2. 
Altra per Santa Maria Novella 
di Firenze, ini. Altra per la 
cappella del palazzo pubblico 
di Siena , ini. Altra già presso i 
signori Metzger di I irenze, 
ora posseduta dal Principe Al- 
berto d'Inghilterra, iu«. Quan- 
do morisse e sua discendenza, 
468, n. 2. Suoi scolari, iwi. Se 
desse il disegno della cappella 
della Piazza di Siena, 468, 
n. 3. Sue notizie scritte dal 
Gliiberti, 1, XXVIl. Suoi la- 
vori di commesso nel duomo 
di Siena, 1, 476. Nominato,!, 
320, n. 2. 

Durerò Alberto ^ pittore e inta- 
gliatore di stampe , tedesco. 
— Manda a Raffaello un suo 
ritratto condotto da lui a 
guazzo. Vili, 35. Riceve da 
Raffaello in dono molte carte 
disegnate di sua mano, ivi. 
Sue stampe servite ad Andrea 
del Sarto, Vili, 265, e n. 4. 
Sue opere , IX, 260, e n . 2, 264 


e seg. Conviene con Marcan- 
tonio di pubblicare insieme 
le stampe della Passione di 
Cristo, 265. Ritratti da lui 
incisi, 270. Manda il suo ri- 
tratto a Raffaello , 274. Fu il 
primo a intagliare all’ acqua 
forte, 282, n. 2. Le sue stampe 
della passione di Gesù Cristo, 
servono al Pontormo nelle pit- 
ture della Certosa, XI, 47 e seg. 
Sua tavola in S. Bartolommeo 
di Venezia, 330, n. 4. Al- 
tra nella chiesa suddetta , poi 
nella Galleria Camuccini a 
Roma, XIIl, 23, e n. 3. Com- 
pra da Susanna Horebout un 
Salvatore da lei minialo, 454, 
e n. 3. 


E 


Eeuba, regina di Cipri. Suase- 
poltura fatta da Fuccio. Dove 
sia , 1, 260, e n. 4 . 

‘Eduardo d’Odone, pittore in- 
glese. — Dipinge nella camera 
del re d' Inghilterra nel palaz- 
zo di Westminsler, IV, 86. 

Elia, frate. — Edifica in Assisi 
una chiesa col titolo di Nostra 
Donna, 1, 246. 

Enimeliuk Haua, o Cìlovan- 
ni, di Bruges. — Vedi Me- 
miing Giovanni. 

' Euipoli (da) Jacopo. — Copia 
un quaaro di Fra Bartolomeo 
alla Nunziata di Firenze. VII, 
463, n. 2. Copia una tavola 
d' Andrea del Sarto, Vili, 264 , 
n.2. 

Enis K-jer Martino. — Vedi 
Heraskerck Martino. 

Einniio (il) Cardinale.— Chia- 
ma Giuseppe Porta a Roma, 
X, 82. Alloga a varj pittori le 
storie della sala de’ Re in Va- 
ticano, XII, 76. 

*Engelbrceh(sen Cornelio. — 
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Maestro di Luca d’ Olanda , 
IX, 268, n. 2. 

‘Ensola Allo. Franecaco, in- 
cisore di coni, di Parma. — 
Nominato, IV, 174. 

Ercole Fcrrarcac, piu. — Sua 
Vita, IV, 247-253. Fu di co- 
gnome Grandi, 247, n. 1. Sua 
nascita, •ri. Discepolo diFran- 
cesco Cossa e non di Lorenzo 
Costa , ivi. Lavora a Bologna, 
248. Sua abilità nel dipingere 
gli scorti, 249. Suo ritratto, 
250. Sua tavola a Dresda, ivi. 
Sdegnato perchè furon vedute 
per violenza le sue pitture, 
torna a Ferrara, 251. Sue 
opere a Ferrara, Cesena, Ra- 
venna e Roma, ini, e n. 3. 
Sua morte, 252. Suoi disce- 
poli, ivi. Suoi disegni nel libro 
del Vasari, 253. Sue pitture 
in S. Petronio di Bologna, IV, 
241, n. 2. Discepolo di Lo- 
renzo Costa , 245. Nominato , 
VII, 6. 

‘Erizzo .«ntonio, ii.cisore di 
coni, veneziano. — Nominato, 
IV, 173. 

‘ Eztcnse Baldassarre, pittore 
ferrarese. — Nominato come 
incisore di coni, IV. 173. Fu 
scolare di Cosimo Tura , ivi, 
n. 2. Sua pittura nella Galle- 
ria Costabili a Ferrara, «ni. 

Eugenio IV, papa.— Fa fare una 
mitra d’oro al Ghiberti, I, 
XXXm, e III, 112 e 113. 
E al Filarete la porta di 
bronzo di S. Pietro di Roma, 
III, 287 e seg. 

'Eustachio (fra), domenicano. 
— Minia alcuni libri corali del 
duomo di Firenze e di alili 
luoghi, VI, 165, 172, 173. Sue 
notizie , ini. Sue miniature 
descritte, 193, 194, 195, 197, 
198,201,203, 204. 

Eyck (^an) (àiovanni, pittore 
da Brug»ia. — Riputato l’in- 
ventore del dipingere a olio, I, 


DELLE l'EnSONE. 5'J 

163. Varie sue pitture, ivi. 
Suo quadro nella Galleria di 
Berlino, IV, 75, n. 1. Trova 
il modo di dipingere a olio. 
75 e 76. Sue tavole a Napoli, 
77. Insegna il suo segreto ad 
Antonello da Messina, 78. Sua 
morte e sepoltura, ini, n. 2. 

Eyck (van) liberto, pittore, 
fratello di Giovanni , IV, 75, 
n. 1. — Tavola dipinta da lui 
; e da suo fratello nella Galle- 
ria di Berlino, ini. 

Fabio, pittore antico romano. — 
. Dipinge nel tempio della Sa- 
lute in Roma, 1, 192. 

Fabbro ^del) Pippo, scolare del 
Sansovino. — Impazza , XIII, 
76. 

Fabriano (da) dentile. — Vedi 
Gentile da Fabriano. 

' Fabris (de) Emilio, architetto 
fiorentino.— Fa un diseMO per 
la nuova facciata del Duomo 
di Firenze, VII, 241. 

Fabrizio, pittore venez. — Sue 
pitture in S. Maria del Giglio 
vulgo Zobenigo, XIII, 110. 

Facebino (del) Viuiiano di 
diovanni, orafo liorentino, 
scolaro del Pollaiuolo, V, 94, 
n. 1. 

Faenza (da) Figurino, scolare 
di Giulio Romano. — Dipinge 
nella cupola di S. Vitale di 
Ravenna X, 116, e n. 1. Sua 
tavola in S. Bernardino di 
Faenza, e cinque tondi nel 
duomo della stessa città, tei, 
lui. 

Faenza (da) lacopono, pittore. 
— Dipinge nella cupola di 
S. Vitale di Ravenna, X, 116, 
n.l.eXlII, 14. Istruisce Tad- 
deo Zuccheri, XII, 107, e n. 1 . 
I Faenza (da) Marco, pittore. — 
I Sue pitture nel Palazzo Vec- 
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chic, XIII, 16, 16. Accademico 
del disegno, 182. 

Facnsa (dajotfavisno, pittore, 
discepolo di Giotto. — Dipinge 
in S. Giorgio di Ferrara, 1, 338. 
In S. Francesco di Faenza, e 
in Bologna, iat. 

*'*®®*« (da) Pace, discepolo di 
Giotto. — Dipinge in S. Gio- 
vanni decollato di Bologna, I, 
^8. In S. Francesco di Forlì, 
»o». In Assisi la cappella di 
S. Antonio, ivi. 


FaetanI CiianaiaUco, monaco 
ohvetano —Corregge le Vite 
del Vasari, I, 31-32. 

*^***“®ll tilrolaiMo, bolognese, 
orefice e intagliatore di ce- 
sello e di rame. — Cerca dise- 
gni del Parmigianino per in- 
tagliargli, IX, 129. Se fosse 
persona diversa dall’ intaglia- 
tore perugino, chiamato Fa- 
giuolo, 256, n. 2. Intaglia due 
disegni del Giuntalodi, X, 217. 
Disegni lasciatigli dal Salviati 
perchè gl' intagliasse, XII, 68. 
e n. 1. 


■'•Klaolo(il) intagliatore di coni, 
perugino .— N ominato dalCel- 
lini, IX, 266, n. 2. Fu diversa 
persona da Girolamo Fagiuoli 
«t'i, ivi. 


Faleini Harlano, architetto 
fiorentino. — Fa un disegno 
per la nuova facciata del duo- 
mo di Firenze, VII, 241. 

FaleoBelle Alemandro, figlio 
di Gio. Maria. — Lavora di 
armature: si fa soldato e muo- 
re combattendo, IX, 208. 

Falconetto (àio. Antonio, pit- 
tore, fratello di Gio. Maria. — 
Suoi lavori in Rovereto, in 
Verona e in Sacco, IX, 2u2. 
Dipinge aninsali e frutti in mi- 
niatura, ivi. 


Falconetto «io. Maria, pittore 
e architetto veronese. — Sue 
notizie, IX, 202. Scolare di 
Iacopo suo padre e di Meiozzo 


da Forlì, ivi, e n. 6. Sue pit- 
ture in Verona, ivi, 203 e 204. 
Studia l’architettura e dise- 
gna le amichila di Roma e di 
altri luoghi, 203. Suoi dipinti 
a Mantova, a Osimo e a Tren- 
to, 204, e n. 1 . A Padova, 206. 
Fa lavorare di stucchi a Ve- 
nezia e a Padova, ed insegna 
quest’ arte a due figliuoli, 208. 
Discendente da Stefano vero- 
nese, VI, 89, n. 4. Rivede le 
piante delle antichità di Roma 
j*^egn|te da Giovanni Caroto, 

Falconetto Iacopo, pittore ve- 
ronese. - Nominato, IX, 202. 

Falconetto Ottaviano, pittore 
e stuccatore veronese. IX. 
208. ’ 

Falconetto Provalo, pittore e 
maestro di stucchi veronese 
IX, 208. 

Falconi Bernardo Sello, pit- 
tore pisano, discepolo dell’Or- 
gagna II , 135. Suo affresco 
nel Camposanto di Pisa, ivi, 
n.2. 

' Falconieri Paolo, architetto 
fiorentino. — Fa un disegno 
per dar compimento al Pa- 
lazzo Pitti, III, 231. 

Fallaro Iacopo, pittor vene- 
ziano. — Dipinge nella chiesa 
degli Ingesuati di Venezia, 
XIII, Ito. 

*'*1.*®“' Fompeo, architetto.— 
ra un disegno per la nuova 
facciata del duomo di Firen- 
ze, VII, 241. 

Falsasalloni Stefano. — Vedi 
Stefano da Ferrara. 

Fancelli «lovanni, scultore 
fiorentino. — Scolpisce alcune 
cose perii giardino di Boboli, 
X, 338. Accademico fioren- 
tino, XIII, 200. 

Fancelli i,aci^ architetto fio- 
rentino. — Eseguisce varie 
fabbriche disegnate dal Bru- 
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nelleschi, e da Leon Battista 
Alberti, 111,230, e IV, 60 e 61. 
Dirige la fabbrica del palazzo 
Pitti, ivi. Va a Mantova, e dà 
origine alla famiglia dei Luchi, 
ivi. Suo nome sbaglialo dal 
Vasari, IV, 60. n. 2. Capo- 
maestro di S. Maria del Fiore, 
ini, ivi. 

Fmno (da) Hartolommeo', pit- 
tore, nominato, XII, 40i, n. 3. 

Fano (da) Ciirolame, pittore. 
— Compisce l’opera di Da- 
niello da Volterra nelle figure 
del Giudizio di Hicbelangiolo, 
XII, 246, n. i. 

Fano (da) Pompeo, pittore. — 
Insegna a Taddeo Zuccheri, 
XII, 104, n. 3. 

Fantuzxi Antonio. — V. Trento 
(da) Antonio. 

Farinato Battista , pittore 
veronese. — Sue pitture in 
Venezia, XI, 338. Accademico 
del disegno, XIII, 183. 

Farinata Paolo, pittore vero- 
nese. — Dipinge nel duomo di 
Mantova, XI, 133. Dipinge nel 
territorio di Trento, ivi, n. 3. 
Fu di cognome Uberto, e di- 
scepolo di Niccolò Giolfino, 
139, e n. 1 e 2. Sua tavola nel 
Duomo di Mantova, 249. Forse 
fu ascritto all'Accademia del 
Disegno, XIII, 109, c n. 4. 

Farnese Alessandro, cardi- 
nale. — Pitture fattegli dal 
Vasari, I, 21, 22. Ha il cam- 
meo donato dal cardinale Ip^ 
polito de’ Medici a Giovanni 
da Castel Bolognese, IX, 240. 
Lavori fattigli da detto Giovan- 
ni , ivi, e 241 . Possiede alcune 
cose lavorate da Valerio Belli, 
IX. 247. Miniature fattegli da 
D. Giulio Clovio, XllI, 131 e 
seg. 

Farnese, duca Mario. — Com- 
pra una tavola dell’ Angelico, 
dipinta per la chiesa di S. Do- 
menico di Fiesole, IV, 30, n. 1 . 


Farnese, Pier Kiuifi. — Com- 
mette a Giovanni da Castel 
Bolognese una cassetta di cri- 
stallo, intagliata, IX, 241 , n. 2. 
Fa fare disegni per arazzi a 
F. Salviati, alcuni affreschi e 
r apparato quando fu fatto 
duca di Castro, Xll, 55. 

Fniiorc. — V. Penni Gio. Fran- 
cesco. 

Fede (del) ■,uercBÌa, moglie di 
Andrea del Sarto: sua morte. 
Vili, 307. 

Federico Finmminge. — Vedi 
Lamberto (di) Federigo. 

‘Federighi Antonio, scultore, 
ed architetto sanese. — Suo 
lavoro in terra cotta. III, 82. 
Architetto della loggia del 
Papa in Siena, IV, 207, n. 3. 
Sue statue nella loggia della 
Mercanzia in Siena, 211, n. 2. 
Capomaestro del duomo di 
Siena, V, 284, n. 1. Ha il ca- 
rico d’ insegnare il disegno ai 
fanciulli della bottega del- 
r 0; era del duomo suddetto , 
XI, 163. 

Fei Alessandro. — V. Barbiere 
(del) Alessandro. 

Felart laeopo, maestro di ve- 
tri, fiammingo, XllI, 154. 

Feltrini Andrea, pittore fio- 
rentino. — Sua Vita, IX, Ilo. 
Scolare di Cosimo Hosselli e 
di Morto da Feltro, ivi, e V, 
32. Dipinge 1’ ornamento in- 
torno a una Pietà di Pietro 
Perugino in S. Croce, IX, 110, 
e n. 3. Inventore delle facciate 
a sgrafflto, «ut. Lavora nella 
facciata e nel cortile de'Servi, 
IH. Dipinge le cortine della 
tavola dell’ aitar maggiore dei 
Servi, «ut, n 2. Sue grottesche 
nella facciata dipinta di S. Ma- 
ria del Fiore, e nel baldac-- 
chino papale, IH, H2. Suoi 
lavori per apparati e per l’ese- 
uie de’ Principi Medici, ivi. 
ua natura, titt. Fa compagnia 
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nell’arte sua con due artefld, 
ivi. Lavora a Gio. Maria^ Be- 
nintetidi e al Poggio a Calano, 
ivi. Facciate nelle case Gui- 
dotli e Panciatichi, ivi. Lavora 
in uno stendardo per la ve- 
nuta di Carlo V in Firenze e 
di Margherita sua figliuola , 
-MS. Altri suoi lavori per l’ese- 
quie per il Duca Alessandro e 
per le nozze del Duca Cosimo. 
Sua morte, IH. Aiuta Piero di 
Cosimo ne’ lavori d’ una ma- 
scherata, VII, H7. Mette a 
oro le vòlte della sala del Pog- 
gio a Calano, IX, lOI. Lavora 
nell’ apparato per le nozze 
della duchessa Margherita, X, 
254. Suoi lavori ai Servi, XI , 
32. Uno degli architetti dei 
carri della compagnia del Dia- 
mante, 34. 

Feltro (da) Morto, pitture. — 
Sua Vita, IX, 106. Congettura 
sul suo vero nome, tu», n. 2. Va 
a Roma e nel Regno di Napoli 
dove studia le ^ottesche e le 
anticaglie, 107. Tornato a Ro- 
ma attende a disegnar figure, 

108. Va a Firenze per vedere 
i cartoni di Lionardo e di Mi- 
chelangiolo, ed è raccolto in 
casa da Andrea di Cosimo Fel- 
trini. ivi. Dipinge|nella camera 
del Gonfaloniere Sederini nel 
palazzo pubblico, iut. Dipinge 
3 frate Valerio de’ Servi e ad 
Angiolo Doni, ivi. Fa alcuni 
tondi di Madonne, tu». Va a 
Venezia e aiuta Giorgione, 

109. Lavora nel Friuli, iut. 
Entra al soldo de’ Veneziani, 
ed è ucciso a Zara combat- 
tendo, ivi, e n. 3. Eccellente 
nelle grottesche, ivi. Lo stesso 
che Pietro Luzzo detto Zarot- 
to, VII, 87, n. 1. Rapisce la 
donna amata daGiorgione, iut. 

Feo d* .%gBolo, sonatore di pif- 
feri. — Uno dei fondatori della 
Compagnia della Cazzuola , 

. XII, 11. 


Ferdinando Ho di Mapoll. 

— Suo ritratto, IV, 7, e n. 1. 

Fermo (da) Scrallno, amico 
del Montorsoli. XII, 39. 

Fermo, pittor mantovano.— 
Vedi Guisoni Fermo. 

Fcrramola Fioravantc, pit- 
tore bresciano, primo mae- 
stro del Moretto, XI, 263, n. 2. 

Ferrando Spagnuolo , pittore. 
— Aiuta Lionardo da Vinci, nel 
cartone per la sala del Consi- 
glio di Firenze, VII, 33, n.'2- 

Ferrarese Beatrice. — Ri- 
tratta da Raffaello, Vili, .44. 

Ferrara (da) Benedetto. — 
Vedi Codi Benedetto. 

Ferrara (da) Girolamo, sco- 
lare del Sansovino. — Lavora 
a Loreto, XI, 76, e Xlll, 94. 
Nella loggia e nel campanile 
di S. Marco di Venezia, XIII, 
94, e n. 3. 

Ferrari Gandenaio , pittore 
lombardo. — Scolare del Pe- 
rugino, VI, 58, n. 3. Brevi sue 
notizie, Vili, 248, e n. 3. Si 
vuole scolare di Stefano Scot- 
to, del Perugino e del Gio- 
venone, XI, 273, n. 2. Sue 
notizie, e opere, lui, e seg. 

Fcrrcri Marco. — V. Agrate 
Marco. 

Ferrucci .4ndrca. — V. Fiesole 
(da) Andrea. 

Ferrucci Francesco, di Si- 
mone, scultore da Fiesole, di- 
scepolo del Vcrrocchio , V , 
160. — Scolpisce il sepolcro di 
Alessandro Tartagni in S. Do- 
menico di Bologna e quello di 
Pier Minerbetti in S. Branca- 
zio di Firenze, ivi, e n. 2. Fa 
un disegno per la nuova fac- 
ciala del Duomo di Firenze , 
VII, 246. È presente al giudi- 
zio di detto concorso, 247. 
Maestro di Andrea Ferrucci, 
Vili, 137. Suoi lavori inS. Pe- 
tronio di Bologna, ivi, n. 1. 
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Lavora alla Madonna di Lo- 
reto, X, 250. 

Ferrucci Frauccsco. — Vedi 
Tadda. 

Fetti (fra) .«ariano. — Fa lavo- 
rare a Roma fra Barlolora- 
meo della Porta, VII, ■160. 
Sue notizie, ivi, n. -i. 

Fiacco Orlando, pìttor vero- 
nese , scolaro di Francesco 
Torbido. — Sue notizie, IX, 
186. È creduto scolare di .\n- 
tonio Badile, ivi, n. 1. 

Fiammingo Enrico. — V. Pal- 
lidani. 

Fiammingo l.eonardo, pitto- 
re. — Lavora col Rosso in 
Fonlainebleau, IX, 80. 

Fiammingo Hiceolò, maestro. 
— Lavora d’ arazzi per il 
Duca Cosimo de’Medici, XI, 
62. 

Ficini, pittore italiano. — Copia 
im quadro di Lionardo da 
Vinci, VII, 45. 

Fidanaa, pittore anteriore a Ci- 
mabue, I, 233, e n. 6. 

Fiesole [da) Andrea, scultore. 
-Sua Vita, Vili, 137 a 145. 
Figliuolo di Piero di Marco 
Ferrucci, iui. Suo lavoro ad 
Imola, 1^. Chiamato a Napoli 
da Antonio di Giorgio da Set- 
tignano, ingegnere ed archi- 
tetto ivi, e nota 1. Ritorna 
a Napoli, itit. Si trattiene a 
Roma a studiare e lavora- 
re, ili. Lavora in Sant' Ja 
copo di Pistoia, ivi. Lavora 
nella chiesa del vescovado di 
Fiesole, ed in quella di S. Gi- 
rolamo, 139, e n. 2. Gli è allo- 
gata la statua dell' apostolo 
Andrea per S. Maria del Fiore, 
ivi, 140 e n. 2. In compagnia 
d’altri, stima la statua del- 
l’apostolo S. Pietro fatta dal 
Bandinelli per S. Maria del 
Fiore, 139, n. 3. Scolpisce la 
testa di Marsilio Ticino per il 
medesimo luogo, 140, e n. 4. 


Fonte di marmo per il re d’Un- 
gheria, 140, e n. 5. Sepoltura 
raandataa Strigoniaciltà d’Un- 
gheria, ivi. Due angioli per 
Volterra, ivi. Crocifisso di le- 
gno per la chiesa di S. Feli- 
cito, 141. Altro Crocifisso per 
Fiesole, ivi. Dilettossi anche di 
architettura e fu maestro del 
Margone, ivi. Coll’aiuto dei 
suoi scolari Maso Boscoli e 
Silvio Cosini liesolani, fa la 
sepoltura di Antonio Strozzi 
in S. Maria Novella, iui, e 142. 
Sua morte, 141, 142. Chiamato 
a giudicare nel concorso per 
la nuova facciata del duomo 
fiorentino. Vili, 247. Ricor- 
dato , X , 245. Maestro del 
Montorsoli, .VII, 20. 

Ficsoln (da) Francesco di i^i- 
mone Ferracci. — V. Fer- 
rucci Francesco di Simone. 

Fiesole (da) Frate Giovanni. 
— V. Giovanni (Frate) da Fie- 
sole. ' 

Fiesolc(da)Giovanni, scultore. 
— Lavora a Genova nel Pa- 
lazzo Doria, X, 158. 

Fiesole (da) Mino.- V. Mino. 

Fiesole (da) Silvio. — V. Cosi- 
ni Silvio. 

Filarete .Antonio, scultore ed 
architetto fiorentino. — Sua 
vita, III, 287 , 294. Fa con 
Simone creduto fratello di 
Donatello, la porta di bronzo 
di S. Pietro in Roma, 288. 11 
suo cognome fu Averiino o 
Averulino, ivi, n. 2. Suo ri- 
tratto, 288 e 293. Edifica a Mi- 
lano uno spedale magnifico, 
289. E a Bergamo la chiesa 
maggiore, 290. Suo trattato di 
architettura, 290 e 291, n. 1. 
Sua morte, 293. Suoidiscepoli, 
ivi. .Aiuta ilGhiberti nel lavoro 
delle porte di S. Giovanni, 111, 
118. 

Finale Mario, priore di San- 
t’Apostolo di Firenze. Ospita 
F. Salviati, XII, 75. 
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Filatiebi. — V. Matrice (della) 
Niccola 0 Cola. 

Filipcpi Alcsaandre , detto 
tliaiidro Bottieelll. — Vedi 
Bolticelli. 

* Pllippl GinseppO) pittore fer- 

rarese. — Restaura alcune pit- 
ture a fresco di Girolamo da 
Carpi in S. Francesco di Fer- 
rara, XI, 236, n. 3. 

Filippino Lippi. V. Lippi Fi- 
lippino. 

* Filippo di Corao. — Lavora di 

mosaico in San Giovanni di 
Firenze, I, 292, n. i. 

‘ Filippueeio, orafo senese. Avo 
di Lippo Memmi. Nominato, 
V, 404. 

Filoteaio. — Vedi Matrice (delia) 
Niccola. 

Fllotteaco.— V. Matrice (della) 
Niccola. 

FlnlguerraTommaaoo Mmo, 

orefice fiorentino. — Lavora di 
niello alcune Paci per S. Gio- 
vanni di Firenze, V, 92. Suoi 
disegni nella Galleria degli 
Lflìzi, ivi, n. 3. Candelieri d'ar- 
gento da lui lavorati per la 
chiesa di S. Jacopo di Pistoia, 
93, n. 3. Nominato, 1, 484. Suo 
lavoro d' un Sole messo d’oro 
da Neri di Ricci, li, 2o6, n. 6. 
Si esamina se abbia mai inciso 
stampe, IX, 266, n. 4 . Sua ce- 
lebre Pace, ivi, ivi. 

Fiore [del] Colantoni^ pittore 
napoletano. — Nominato, 1, 
463, n. 3. Dipinge a olio se- 
condo la maniera fiamminga, 
IV, 95. 

‘ Fiore (del) Crlotoforo, pittore. 
— Confuso con Jacobello de 
• Flore, VI, 446. 

Fiorini Ginnibatiaia. — Aiuta 
il Vasari nelle pitture della 
Sala de’ Re in Vaticano, I, 64, 
n. 3, e XII, 424 . 

‘ Fiorenso (di) Ixireiuo; pittore 
perugino. — Creduto maestro 


di Perugino, VI, 30, n. 3. Dà 
il lodo sulle pitture di Gian- 
nicola, 56, n. 4. 

Firenae (da) Deaiderio, scul- 
tore. — Lavora in Venezia in- 
sieme con Tiziano, XllI, 95, 
n. 5. 

FiviaEano, pittore. — Morto nel 
contemplare una sua pittura, 
VI, 43, e n. 2. 

Floriani Antoni!^ architetto 
da Udine. — Nominato, IX, 34 , 
n. 3. 

Floriani Franecaeo, pittore e 
architetto da Udine. — Scolaro 
di Pellegrino da Sandanieilo, 
IX, 34 . Suoi lavori di architet- 
tura e d’ idraulica, ivi, n. 3. 
Dipinge una Giuditta e fa un 
libro a penna di disegni di 
architettura per l’ imperatore 
Massimiliano, ivi, e 32. Sue 
pitture nel Duomo di Udine e 
nella chiesa di Brana, 34 , d.*4. 

■ Flore (de) Franceaco, pittore 
veneziano, padre di Jacobel- 
lo. — Nominato, VI, 444. 

Flore (de) dacobcllo, pittore 
veneziano. — Nominato, VI, 
86. Sue pitture a Venezia. 94 . 
Sue notizie, VI, 444. Sue pit- 
ture a Riminì, a Pesaro, a Ve- 
nezia , a Milano e a Ceneda , 
ivi , e seg. 

Floreani Francesco. — Vedi 
Floriani. 

Florigorlo Basiinncllo. — 

Vedi Florigerio Sebastiano. 

FlorigerioBcbaatiano. pittore 
da Udine. — Scolare ai Pelle- 
grino da Sandanieilo, IX, 30 e 
n. 3. Sue tavole in Udine e in 
Venezia , ivi, e n. 4. Dipinge a 
fresco in S. Bovo, e presso la 
porta del Capitano in Padova , 
tvi, n. 5. Affreschi nel con- 
vento di S. Pier martire in 
Udine, 34 . S. Giovanni dipinto 
a fresco in Udine , ivi. Parte 
per certe questioni da Udine 
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e va a stare a Cividale, iw. 
Ebbe la maniera cruda e ta- 
gliente, ivi. Si dilettò di ri- 
trarre cose di naturale al lume 
di candela, ivi. Fece alcuni ri- 
tratti, ivi. Muore, iw, e n. 2. 

Fiori BaHtianOf pittore aretino. 
— Aiuta il Vasari nell’ appa- 
rato per la festa della Compa- 
gnia della Calza di Venezia, I, 
20. E nelle pitture della Sala 
de’ Re nel Vaticano, 29. 

Fioria Cornelio, architetto e 
scultore fiammingo. — Intro- 
duce in Fiandra il modo di 
fare le grottesche, XIII, 153. 

Fioria ó Fiori Franeeaco, pit- 
tore fiammingo. — Suoi dise- 
gni intagliati da Girolamo 
Cocca, IX, 297, e n. 4. Chia- 
mato il Raffaello fiammingo , 
X1I1,131, 152, e n 1. 

Foebetta Giovanni, pittore e 
miniatore francese. — Fa il ri- 
tratto di Papa Eugenio IV, 
nella chiesa della Minerva a 
Roma, III, 293. 

Foccora Giovanni. — Vedi Fo- 
chetta. 

‘ Faggini Gio. Battiata, scul- 
tore fiorentino. — Sua statua 
in Mercato vecchio di Firenze, 
III, 247, n. 5. 

■ Fontana Alberto, pittore mo- 
danese. — Dipinge alle Bec- 
cherie, XI, 24l n. 1 . E nel pa- 
lazzo comunale di Modena, 
itn, e n. 4. 

Fontana Battlata. Vedi Ve- 
rona (da) Battista. 

' Fontana Carlo, architetto. — 
Termina il duomo di Berga- 
mo, 111, 290, n. 3. 

'Fontana Domenico. — Fini- 
sce la loggia del cortile detto 
di San Damaso in Vaticano, 
Vili, 41, not. 3. 

Fontana Prospero, pittor bo- 
lognese, scolare di Innocenzio 
da Imola, IX, 93 e n. 5. — 
Dipinge nel cortile del palazzo 
Vasari. — Indice. 


nuovo del Valicano, XII, 111. 
Sue pitture in Francia, XIII, 
5 e 9. Altre in Roma , e in 
Bobina, ivi. Finisce le pitture 
del 'ribaldi in Sant' Jacopo di 
Bologna, 11. Accademico del 
disegno, 183. 

Fonte (della) Andrea. — Fa 
ritrarre ai Vasari una sua 
donna, I, 41. 

Poppa Ambrogio. — V. Cara- 

dosso. 

Poppa vincenso, pittore bre- 
sciano, detto Xoppo dal Va- 
sari, 111, 285. — Sue pitture 
nel palazzo Medici, ora Vi- 
smara, a Milano, ivi. Dipinge 
nello Spedale della detta cit- 
tà, 290. Nominato, VI. 84. Sue 
opere a Bergamo e a Brescia, 
94, e n. 4. 

Forbicini Eliodoro, pittore di 
grottesche, veronese, XI, 134. 
— Lavora nei palazzi da 
Tiene e dei Canossa, ivi. 

Forlì (da) Fronceoco. — Vedi 
Menzocchi. 

Forlì (da) Franceoco di Mi- 
roEBo; forse lo stesso che 
Francesco di Melozzo. — Di- 
pinge nel palazzo dell’Impe- 
riale del Duca d’ Urbino, IX, 
23, e n. 3. 

Forlì (da) Guglielmo. — Vedi 
Guglielmo, ec. 

Forlì (da) Lilio. — V. Agresti 
Livio. 

' Formiginc (il). — Intagliatore 
dell’ ornamento della tavola 
di S. Cecilia di Raffaello San- 
zio a Bologna, VI, 12, n. 4. 

Fortini David, architetto fio- 
rentino, marito di una figliuola 
del Tribolo, X, 280- 

Fortori Alcaaandro , pittoi'e 
aretino, scolare e aiuto del 
Vasari, XllI, 183. 

Forsorc di (ìpincllo , orafo 
aretino. — Suoi lavori nel Ve- 
scovado d’ Arezzo, pel cardi- 
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naie da Pietramala, e per la 
Vernia , II, 12. Lavora di 
niello in Firenze, 198. 

Foschi (fra) Sairadore. pittore 
aretino. — Aiuto del Vasari 
nelle pitture della sala de’Re 
in Valicano, I, 29. 

* Fossano Ambrogio , detto il 
Borgognone, pittore mila- 
nese. — Suo affresco a Pavia , 
VII, 128, n. 1. 

Frate (del) Cecchino, pittore 
fiorentino, discepolo ai F. Bar- 
tolommeo della Porta , VII , 
172. 

Frati. — V. Bianchi Francesco. 

’Francavilla Pietro, scultore 
fiammingo scolare di Gio. Bo- 
logna. - Fa in compagnia del 
maestro la statua del Gran- 
duca Ferdinando de'Medici in 
Arezzo, Vili, 172, n. 1. Scol- 
pisce il ritratto del suo mae- 
stro, XllI, 203. 

Francesca (della) Piero, pit- 
tore dal Borgo S. Sepolcro. 
— Sua Vita, IV , 13-24. Sue 
tavole in casa Marini Fran- 
ceschi a Borgo S. Sepolcro, 13, 
n. 2, e in casa Frescobaldi a 
Firenze, ivi. E in casa Man- 
cini a Città di Castello, tei. Se 
Luca Pacioli si appropriasse 
le sue opere di matematica, 
14, e n. 1. Suo libro di pro- 
spettiva posseduto da Giu- 
seppe Bossi di Milano, ivi. 
Perchè chiamato della Fran- 
cesca, 15. Lavora per il duca 
di Urbino, ini. Sua tavola 
co’ ritratti del duca Federigo 
di Montefeltro, e della moglie 
nella Galleria degli Uffizi, ivi. 
n. 2. Sue tavole in Urbino, 
ivi. Sue pitture in Pesaro , 
Ancona, e Rimini, 16, e n. 1. 
Suoi affreschi in Ferrara, 17. 
e n. 1. Sue pitture nel Palazzo 
Vaticano atterrate, 17. Torna 
in patria, 18. Opere da esso 
ivi condotte. Ivi, e seg. Di- 
pinge a Loreto con Domenico 


Veneziano , 19. Dipinge in 
S. Francesco d’ Arezzo, 19. 
Descrizione di dette pitture , 
20, e seg. Altre sue pitture in 
Arezzo, 21. Lavora ancora in 
Perugia, 21 . Sua perizia nella 
prospettiva, 22. Studia le 
pieghe de’ panni su i modelli 
di terracotta, ivi. Suoi disce- 
poli, ivi, e seg. Sua cecità, e 
sua morte, 23, e 24, n. 1. Suoi 
libri di Geometria nella libre- 
ria de’ Duchi d’ Urbino, 24. 
Termina le pitture lasciate 
imperfette in Arezzo da Lo- 
renzo di Bicci, li, 232, n. 2. 
Se abbia dipinto nella sala di 
Schifanoia , 111 , 45. Dipinge 
con Domenico Veneziano alla 
Madonna di Loreto, IV, 145. 
Nominato, 199, 200, e VII, 6, 
Sua storia nelle camere Vati- 
cane, Vili, 13. Abita in Ur- 
bino in casa di Giovanni 
Santi padre di Raffaello, 69, 
Suo Trattato di prospettiva, 
71, n. 1. 

' Frunccsehlnl Baldassarre , 

da Volterra, pittore. — Risar- 
cisce una pittura di Francesco 
Salviati neila Pace di Roma , 
XII, 63, n. 1. 

Francesco d* Angelo. — Vedi, 
Cecca (il). 

Francesco d’ .Agnolo detto 
Spillo, pittore. — Vedi Spil- 
lo, pittore. 

' Francesco d'.Antonio, miniato- 
re fiorentino. — Minia nei libri 
corali del duomo, di Firenze, 
VI, 164. E in quelli di S. Lo- 
renzo , 190. Descrizione dei 
suoi mini , 248 , 249 , 250 , 
252, 253, 25 ’i, 255, 256 , 258, 
259, 273, 274, 276, 277. 

‘Francesco d’ Antonio ^ orafo 
senese. — Rifa la cassetta 
della veste di S. Bernardino 
da Siena, V, 108. Altra cas- 
setta pel braccio di S. Gio- 
vanni Battista nel duomo di 
Siena, Vili, 89. 
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' Francesco, araldo della Signo- 
ria di Firenze. Suo disegno 
per la nuova facciata del duo- 
mo di Firenze , VII , 246. 

' Francesco di Barone monaco 
benedettino da Perugia. — 
Maestro di musaico , pro- 
muove l’ andata a Orvieto 
dell' Angelico, 47. 

‘ Francesco di Benedetto dei 
Calici, discepolo di Neri di 
Bicci, 11, 261. 

* Francesco del Borgo 8. Se- 

polcro. — Creduto architetto 
del palazzo, e chiesa di San 
Marco in Roma, IV, 9. 

' Francesco di Cappello, mae- 
stro di legname, fiorentino.— 
Fa l’armatura della pittura di 
Lionardo da Vinci nel palazzo 
della Signoria di Firenze, VII, 
33, n. 2. 

‘Francesco di Domenico legna- 
iuolo, chiamato lHcrone,com- 
pagno del Cronaca nel lavoro 
della sala del Consiglio in Fi- 
renze, Vili, 122, not. 1, e 2. 

* Francesco di Filippo, fabbro, 

temperatore dell' orologio del 
duomo di Firenze, Vii, 246, 
n. 4. 

Francesco Fiorentino, piti. 
— Scolare di Lorenzo Monaco, 

II , 214. Tabernacolo in Via 
della Scala da esso dipinto, ivi. 

Francesco di Giotto, pitture. 
— Nominato, I, 339. 

* Francesco di Giovanni detto 

Brascaecio. — Aiuta il Ghi- 
berti nel lavoro delle porte 
di S. Giovanni, 111, 129. 

'Francesco di Giovanni, pit- 
tore fiorentino, padre di Raf- 
faello pittore , confuso con 
Raffaellino del Garbo, VII, 
197. — Sue pitture a Empoli, 
ini. 

Francesco di Giovanni. — 

Vedi Francione. 

‘ Francesco di Giovanni, sco- 
lare di Neri di Bicci, 11, ^9. 
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‘ Francesco di Giovanni, orafo 
fiorentino. — Lavora nel dos- 
sale d’argento dell’altare di 
S. Giovanni di Firenze, V, 
92, n. 4. 

Francesco di Giorgio. — Vedi 
Martini. 

Francesco di Girolamo da 
Prato. — V. Prato (dal) Fran- 
cesco di Girolamo. 

‘ Francesco di l.conardo del 
Bene, discepolo di Neri di 
Bicci, li, 260. 

' Francesco di Marchetto da 

Verona. — Aiuta il Ghiberti 
nel lavoro delle porte di San 
Giovanni, III, 129. 

‘ Francesco di Mcloszo da For- 
lì, pittore. — Se sia diverso 
da Melozzo, IV, 203. Sue pit- 
ture in Urbino, ivi. 

Francesco di Meri , scultore 
fiorentino. — Chiamalo a con- 
sigliare dagli operai del duo- 
mo di Firenze, 11, 119, n. 1. 

■ Francesco , orafo , chiamato a 
giudicare nel concorso della 

1 nuova facciata del Duomo di 
Firenze, VII, 246. 

Francesco di Pellegrino , 
amico del Rosso, e dilettante 
di pittura, IX, 81. — Accusato 
di furto ingiustamente dal 
Rosso, si difende, 82. E uno 
della compagnia del Paiuolo, 
XII, 9. Fa conoscere a Fran- 
cesco I re di Francia il Ru- 
stici, 17. 

Francesco da Siena , forse 
de’Pomarelli, scolare di Bal- 
dassarre Peruzzi, Vili, 231, e 
n. 2. — Ha parte degli scritti 
del maestro, 234. Fa l’arme 
al cardinale di Trani in piazza 
Navona, ini. Dà notizie al Va- 
sari di Baldassarre, ivi. 

' Francesco di Stefano, scul- 
tore senese. Lavora nel Duo- 
mo d’ Orvieto, IV, 204. n. 2. 

Francesco 1, re di Francia. — 
Dona al papa alcuni arazzi di- 
segnati da Raffaello, Vili, 48, 
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n. 4. Chiama in Francia An- 
drea del Sarto, 270. Sdegnato 
con lui e perchè, 273. Acco 
glie il Rosso pittor fiorentino, 
e lo fa suo provvisionato, IX, 
77. Toglie a’ suoi servigi Mat- 
teo del Nasaro , 2i3. E Gio. 
Francesco Rustici , XII, 17. E 
il Montorsoli, 25. Vuole avere 
appresso di sè il Buonarroti, 
270. Gli scrive per aver qual- 
che cosa di sua mano, 392. 
Richiede al duca di Mantova 
il Primaticcio, XIII, 2. 

* Franchini Miceolò, pittore se- 
nese. — Ristaura le pitture 
di Spinello nella Compagnia 
della Trinità in Arezzo , II , 
193, n, 2. 

Francia Francesco, orefice e 
pittore bolognese. — Sua Vi- 
ta, VI, 1-14. Sua nascita, 1. 

Il suo vero cognome è Raibo- 
lini, e perchè uetto il Francia, 
ivi. n. 2. Lavora d’orefice, e 
fa conj per medaglie, e smal- 
ti , 3. Tiene la zecca di Bolo- 
gna, ivi. Si dà a imparare la 
pittura, 4. Sue pitture in Bo- 
logna, ivi, e seg. Suo ritratto, , 
5, n. 5. Altre' sue opere a 
Modena , Dresda , Reggio , 8. 

A Lucca, Roma, Bologna e 
altrove, 9, e seg. Dipinge per 
il duca di Urbino, 11. .Amico 
di Raffaello, il quale gli racco- 
manda la sua Santa Cecilia , 
12. Sua morte, 13, e 14, n. 2. 
Suoi scolari, 14, ii. 1. Com- 
mentario alla sua vita, 16-26 
Considerazioni sulla causa 
della sua morte, 16-18. Let- 
tera direttagli dal Sanzio, 16. 
Suo ritratto donato al Sanzio, 
lui. Sonetto da lui composto 
in lode del medesimo, 17. Sue 
opere note non citate dal Va- 
sari , a Bologna, Parma, Luc- 
ca, Milano, Vienna, in Unghe- 
ria , a Berlino , Monaco , in 
Inghilterra, e a Firenze, 18-22. 
Suoi figliuoli, e nipoti pittori, 
22, e seg. Prospetto cronolo- 


gico della sua vita, e delle sue 
opere, 26 e 27. Albero della 
sua famiglia, 28. Nominato co- 
me incisore di com, IV, 173. 
Scolare di Marco Zoppo, 177, 
n. 3. Nominato, VII, 6. Mae- 
stro d' Innocenzio da Imola , 
IX, 93, n. 2. E di Marcanto- 
nio Raimondi, IX, 266. 

Francia (àiaeonio, pittore bo- 
lognese , figlio di Francesco 
Francia. — Sua tavola in Bo- 
logna, VI, 11, n. 6. Altre sue 
opere nella stessa città, 23. A 
Parma, Milano e Berlino, 24 
e seg. 

' Francia Clio. Battial^pittore 

bolognese, nipote di France- 
sco Francia, VI, 26. — Si ado- 
pera nella lite fra i Pittori e 
la compagnia delle Arti Bo- 
lognesi, lui. Sua morte, 26. 
Sue pitture rare, e poco co- 
nosciute, ivi. 

‘ Francia Clullo^ pittore bolo- 
lognese , figliuolo e non nipote 
di Francesco Francia, VI, 22. 
— Dipinge in compagnia di 
Giacomo suo fratello, iut, e 
seg. 

Francia Piero, pittore fioren- 
tino. — Dipinge una storia 
per 1’ esequie del Buonarroti, 
Xll. 299, e n. 1. Maestro di 
Alessandro del Barbiere, XIII, 
183, n i. 

Franeiabigio Angiolo. — Di- 
pinge alcune cose disegnate 
dal Bandinelli, X, 308. 

Franeiabigio, pittor fiorentino. 
— SuaVita,lX, 96 a 105. Suo 
vero nome, tui . n. 1. Ap- 
prende r arte da Mariotto .Al- 
bertinelli, ivi. Dipinge in San 
Pancrazio, 97. E in San Pier 
Maggiore fa una tavola, iui, 
e n. 2. Tabernacolo al canto 
di S. Giobbe, ivi. Sua tavola 
in S. Giobbe, ivi. Sue pitture 
in S. Spirito, ivi. Altra sua 
tavola per S. Pier Maggiore, 
98, e n. 2. Dipinge nel chio- 
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Siro de Servi, tei. Guasta, in 
parte, per sdegno l’opera sua, 
99, e n. 2. Dipinge un Taber- 
nacolo a Rovezzano, 100. Suo 
cenacoloalconvenlo dellaCal- 
za,ÌL»,e n. 1,2. Suoi chiaroscuri 
allo &:aIzo, tin, e n. 3. Lavora 
per l’apparato delle nozze del 
Duca Lorenzo de’ Medici 101. 
Dipinge al Poggio a Caiano , 
ivi. Fa una nolomia per Santa 
Maria Nuova, iu». Dipinge nel. 
Convento di Santa Maria No- 
vella , 102. Quadro per Gio. 
Maria Benintendi, «ni. Fa vari 
ritratti, 103. Suo Noli me tan- 
gere, ivi. Sua morte, ivi. Suoi 
discepoli, lOi. Sepolto in San 
Giobbe, 105. Sue pitture, ora 
nella Galleria di Dresda, VI, 
52 , n. 4 , Discepolo dell' Al- 
berlinelli, VII, 187. Amico e 
compagno di Andrea del Sar- 
to, Vili, 252. Dipinge in com- 
pagnia di Andrea del Sarto 
le cortine dell’ aitar maggiore 
de’ Servi in Firenze, 263. Pi- 
glia a finire le storie dello 
Scalzo cominciate da Andrea 
del Sarto , 273. Dipinge al 
Poggio a Caiano , 276. Arci- 
paiuolo o capo della compa- 
gnia del Paiuolo, Xll, 9, n. 1. 
Disegna il cartone del Buo- 
narroti, 179. 

* Franeione , (detto il] Fran> 
eesco diciiovanni, maestro 
liorentino di legname. — La- 
vora con Giuliano, e Bene- 
detto da Maiano nella porta 
della sala d’ Udienza del pa- 
lazzo della Signoria in Firen- 
ze, IV, 9; V. 130, n. 2. No- 
minato, 135, n.2e 137, n. 2. 
Insegna ai fratelli Sangallo, 
VII, 209. Suoi lavori in Fi- 
renze, lui, n. 2. Ingegnere 
del Comune, ivi. Presente al 
concorso della nuova facciata 
del duomo di Firenze, 247. 

Franco Bologneae^ miniatore, 
lodalo da Dante. — Suoi la- 
vori di minio, I, 321-322. 


Franco Battisia, pittore vene- 
ziano. — Sua Vita, Xl, 317. Di- 
segna a Roma le opere di Mi- 
chelangiolo , «ri. Vi lavora 
nell’apparato per la venula di 
Carlo V, ivi, e seg. Va a Fi- 
renze e lavori che vi fa, 319, 
e seg. Vive in casa dell’ Am- 
mannato insieme col Genga, e 
disegna in loro compagnia 320. 
Entra al servizio del Duca Co- 
simo de’ Medici, ivi. Dipinge 
nell’apparato per le nozze di 
Cosimo 1, 321. Sue storie nel 
chiostro della Madonna delle 
VrTtighe a Monte Sansovino, 
323. Ritorna a Roma e vi di- 
pinge varie cose, 324. Va ai 
servigi del Duca d’Urbino,325. 
Fa disegni per i vasi di terra 
cotta per la fabbrica di Castel 
Durante, 326. Lavora per l’ap- 
parato delle nozze del Duca 
d’ Urbino, 327. Altri suoi la- 
vori in Roma, ivi, e seg. E in 
Venezia, 329. Suoi disegni in- 
cisi, 331. Muore, ivi. — Suoi 
intagli, IX, 290 e 291, e 
n. 1. Dipinge nell’ aimarato 
per le nozze del Duca Cosimo 
de’ Medici, X. 269. Sue pit- 
ture nel duomo d’Urbino, Xl, 
91. Sua storia per una pro- 
spettiva di commedia, 211. 
Dipinge nella cappella del pa- 
lazzo di S. Giorgio in Roma , 
XII, 69. E nelle vòlte delle 
scale del palazzo di S. Marco 
in Venezia, XllI, 98. 

Francncci Innoecnso, pittore 
da Imola, IX, 93. — Scolare di 
Marinilo Albertinelli, 93. Stelle 
ancora con Francesco Francia, 
ini, 4, 2. Sue opere in Bolo- 
gna e in patria, lui, e n. 3. 
Contraila la Madonna del Pe- 
sce di Raffaello, ii’i, e n. 4. 
Sue pitture in S. Michele in 
Bosco, foi. Suoi lavori in Imo- 
la, ivi, n. 3. Tavole ne’ Servi, 
e in San Salvadore di Bologna. 
94. Altre sue opere, ivi, n. 3. 
Sue pitture nel Casino della 
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Viola, ivi. Altre sue opere, ivi, I 
n. 3. Tavola e Cappella in 
S. Jacopo, 96. Suoi ritratti , 
ivi. Muore , ivi. Discepolo 
dell’ Alberlinelli , VII, 
Nominato, IX, 8V. Maestro del 
Primaticcio, Xlll, 2, e n. 3. 

Freaeobaidi Stoldo, provvedi- 
tore della chiesa di S. Spirito, 
111, 237. 

" Frigio Siagio. — Chiamato a 
giudicare nel concorso per la | 
nuova facciata del duomo di 
Firenze, Vili, 247. 

Fucclo ) architetto e scultore 
fiorentino. — Favolelta_ intorno 
a lui narrata dal Vasari, confu- 
tala, 1,259 e seg. e n. 3. Autore 
della chiesa di S. Maria sopra 
Arno, 260. Della sepoltura di 
una regina di Cipri, in San 
Francesco d' Assisi, ivi. Va a 
Roma e da Roma a Napoli, 261 . 
Finisce il castel di Capoana 
e il castel dell’Uovo, ivi. 
Fa le porte sopra il Volturno 
a Capua, un barco a Gravina, 
un altro a Melfi ed altre cose, 
262. 

Fagger (i) banchieri di Augusta. 
Loro notizie, VI, 99, n. 1. 

Famaccini Oraalo. — V. Sara- 
inacchini Orazio. 

* Funga! Bernardino ^ pittore 
senese, discepolo di Benve- 
nuto del Guasta, XI, 173. Sue 
tavole in Siena, ivi. Maestro 
di Giacomo Pacchiarotti, ivi. 

Fusinn Andrea f scultore mila- 
nese. — Sue sculture nel Duo- 
mo di Siena, V , 283. 


6 


' Gabbiani Anton nonienleo, 

pittore fiorentino. — Imita la 
maniera di Fra Bartolommeo 
della Porta, VII, 159, n. 2. 

'Gabrielle d' Antonio, orafo 


senese. — Suo lavoro a Luci- 
gnano, VI, 139, n. 7. 

Gaddi Angelo, pittore Qoren- 
tino. — Sua Vita, 11, 150-159. 
Sue opere in Firenze. In San- 
t’ Iacopo tra’Fossi, e al Car- 
mine 151. In Santa Croce, e 
in S. Spirito, 152. Rifà il mu- 
saico , e la cornice del tetto 
di S. Giovanni 152, 153. Fa le 
vòlte e i merli del palazzo del 
Potestà, 153. Sua tavola in 
S. Pancrazio (ora nella galle- 
ria delle Belle Arti), 153, e in 
Santa Maria Maggiore, 154. 
Suoi affreschi nella Pieve di 
Prato, «vi. Altre sue opere in 
Firenze, in S. Romeo_ e in 
Or San Michele, ivi. Rifa la 
Chiesa di San Romolo, ivi. 
Acquista ricchezza colla mer- 
catura, 156. Muore, 155, e n.1 . 

■ Gli è allogata la sepoltura di 
Pier Farnese, ivi. Sua sepol- 
tura, ivi. Suoi discepoli, ivi. 
Suo epitatBo, 158, n. 4. Suo 
ritratto 158. Ingrandisce il 
palagio del Podestà, I, 249, 
n. 2. Lavora di musaico in 
S. Giovanni di Firenze, 292 
n. 1. È raccomandato da 
Taddeo suo padre a Iacopo di 
Casentino e a Giovanni da 
Milano, II, 119. Disegna le sta- 
tue della loggia de’ Lanzi, 
130, n. 5. Gli è allogata la 
sepoltura di Pietro da Far- 
nese nel duomo di Firenze , 
136, n. 1. 

Gaddo Gaddi, pittore e mu- 
saicista fiorentino. — Sua 
Vita, 1,293-299. Aiuta Andrea 
Tali nei musaici di San Gio- 
vanni di Firenze, 294 Fa il 
musaico sopra la porla prin- 
cipale del duomo di Firen- 
ze, 294. Lavora di musaico 
in S. Giovanni Laterano , in 
S. Pietro e Santa Maria Mag- 
giore di Roma, ivi. Nel duomo 
vecchio d’ Arezzo, 295. Nel 
duomo di Pisa, «vi. Fa tavo- 
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Ielle di musaico di guscia I 
d’ uova per S. Giovanni di 
Firenze e per il re Roberto 
di Napoli, 295. Sua tavola di- 
pinta per Santa Maria No- 
velia, »'n. Sua morte, 296. 
Suoi figli e discepoli, ivi. j 
Commentario alla sua Vita, | 
299-301. Aiuta Fra Jacopo da 
Torcila nel musaico del duo- ! 
mo di Pisa, 1, 285- 

'Ciaddf Oiacomo, pittore fio- 
rentino. — Dipinge in S. Fran- 
cesco di Assisi, 11, 156, n 3. 

Caddi CiiovaBDi, pittore, fra- 
tello di Angelo. — Dipinge nel 
chiostro di S. Spirito di Fi- 
renze, II, 136, e in S. Fran- 
cesco di Assisi, ivi, n. 3. 

Caddi Ciovanni, Della com- 
pagnia della Cazzuola, XII, 12. 

— Ordina una festa nella detta 
compagnia, 16. 

Caddi Taddeo , pittore fioren- 
tino. — Sua Vita, II, 109-121. 
Dipinge in Santa Croce e in 
altre chiese e luoghi di Fi- 
renze, 109-112. Nella chiesa, 
e convento di S. Francesco 
di Pisa, 112. Suo ritratto, ivi. 
Rifonda la loggia di Or San 
Michele in Firenze, 113. Fa il 
^onle vecchio, e il ponte a 
Santa Trinila, 115, e il muro 
della costa a S. Giorgio, ivi. 
Dipinge nel tribunale delia 
Mercanzia vecchia , ivi. Sue 
pitture in Arezzo, 115-116. E 
nella chiesa del Sasso della 
Vernia in Casentino, 116. — 
Dipinge nel capitolo e nella 
chiesa di Santa Maria No- 
vella, 117-119. Suoi discen- 
denti cospicui ecclesiastici , 
119. Chiamato a consigliare 
dagli operai del duomo di Fi- 
renze, H9, n. 1. Sua morte, 
ivi. Continua la fabbrica del 
campanile di Santa Maria del 
Fiore ,121. Suoi disegni pos- 
seduti dal Vasari, ivi. Scolare 
dì Giotto. Sue notizie scritte 


dal Ghiberti, I, XX. Lavora 
di musaico in S. Giovanni 
di Firenze, 1, 292, n. 1. 
Tenuto a battesimo da Giotto, 
296 e li. 158. Seguita il cam- 
panile di Giotto, l, 33i. Di- 
scepolo di Giotto, 336. 

Gaefal-uigl. — Messo dal Buo- 
narroti per soprastante alla 
fabbrica di S. Pietro di Roma 
e mandato via dai deputali di 
quella , XII , 466. 

*Gae(a (da) Scipione, pittore, 
scolare di Jacopo del Conte, 
XII, 145, n. 1. 

‘Gaiole (da] Franccaco di Do- 
menico, legnaiuolo fiorenti- 
no. — Intaglia insieme con 
Francesco Monciatto il coro e 
gli armadi della sagrestia di 
San Miniato al Monte, VII, 
246, n. 6. 

Galante , pittore bolognese , 
scolare di Lippo Dalmaso, II, 
208. — Suo affresco in Bolo- 
gna, ivi, n. 3. Suo disegno 
posseduto dal Vasari, 208. 

Gaiaaai Galaaao , pìttor fer- 
rarese. — Sia Vita, IV, 213- 
216. Confuso con Gelasio di 
Nicolò, 213, n. 1. Da alcuni è 
detto Galasso Alghisi , ivi. 
Sue tavole a Ferrara, ivi. Può 
credersi che .imparasse il co- 
lorire a olio da Ruggieri di 
Bruggia, 214, n. I.Sue pitture 
a Bologna, 214, n. 2 e n. 3. 
Sua morte , 215, n. 2. Ram- 
mentato in una satira del- 
r Ariosto, fui, n. 4. Fa H ri- 
tratto di Nicolò di Piero 
scultore aretino. III, 40. Di- 
pinge a olio , 42. 

Galasao, architetto ferrarese. — 
Lavora nelle fabbriche del 
duca di Ferrara , XI , 240. 

'Galeotti Pietro Paolo, in- 
cisore di conj, romano. — No- 
minato, IV, 173 e IX, 264. 
Fa dodici conj pel duca Co- 
simo , XIII, 118. 
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<^«lieno, ricaraatore di Firen- 
ze. — Lavora co’ disegni di 
RaffaellinodelGarbo, VII, 195. 
Sué notizie, ivi, n. 4. Lavora 
per le Cattedrali di Firenze , 
e di Siena, ivi. 

'«alletti Carlo, gettatore di 
bronzo, senese. — Getia due 
mensole modellate dal Coz- 
zarelli, X, 193, n. 1. 
'«alletti «iovanni Andrea di 
• Carlo, senese, maestro di 
getti. — Fonde in bronzo due 
mensole modellate del Coz- 
zarelli, X, 193, n. 1, 

«alle Filippo, Tiammingo, in- 
tagliatore in rame, XllI, 156. 
«allo Egidio, scrive un poe- 
metto latino sopra le pitture 
di Raffaello nella Farnesina, 
Vili, 45, n. 2. 

‘«alluzzo (del) Bernardo, ar- 
chitetto. — Fa un disegno per 
il concorso della nuova fac- 
ciata del duomo di Firenze , 
VII , 246. Fu forse architetto 
di Alessandro, VI, ic«, n. 2. 
'«ambaro (del) orafi c zec- 
chieri, bolognesi , VI , 20, e 
n. 3. — Fanno dipingere una 
tavola al Francia, ora in In- 
ghilterra nella raccolta Du- 
dley, ivi. 

«ambaro Lattanzio, pittore 
bresciano. — Suo quadro in 
S. Benedetto di Mantova, 250. 
Scolare di Giulio Campi, XI, 
257. Genero del Romanino, e 
non del Moretto, 264, e n. 2. 
Scolare di Giulio Campi, ini. 
Sue opere, ivi, e 265. 

* «amboMBi (da) Francraco , 
maestro di vetri. — Allega- 
gione a lui fatta delle finestre 
di vetro per il duomo di Fi- 
renze, III , 122, n. 2. 
«aniberelli Antonio detto 
Roaacllino, scultore fioren- 
tino. — Sua \ ila, IV, 217-224. 
Sua nascita e sua famiglia, 
217, n. 1. Sue opere in Fi- 
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renze, 217 e 219, n. 4. La- 
vora pel duca di Amalfi a 
Napoli, 219. Sue sculture a 
Empoli, ivi. Suoi disegni nel 
libro del Vasari , ivi. Suo ri- 
tratto, ivi. Sua morte, 220, 
n. 1 e 224. Altre sue sculture 
a Prato, 224. Albero genea- 
logico della sua famiglia, 225. 
Stima la sepoltura di Pietro 
da Noceto scolpita dal Civi- 
tali, HI, 31. 

«amberelll Bernardo, archi- 
tetto e scultore fiorentino. — 
SuaVita,lV,217-22S.Sue ope- 
re in Firenze, ^0. E in Pistoia, 
ivi, n. 2. E in Siena , tu». Ar- 
chitetto di Niccolò V. Lavori 
da lui fatti per detto ponte- 
fice nello Stato Romano e in 
Roma, 221 e seg. Se sia 
stalo l' architetto delle fab- 
briche fatte fare da Pio lì , a 
Pienza,223, n.1 .Albero genea- 
logico della sua famiglia, 225. 

«and (da) «inaio, pittore. — 
Sua tavola a olio pel duca 
d’ Urbino, I, 163, e XIll, 149 
e n. 4. 

«and (da) Martino, pittore. — 
Nominato , 1,163. 

«arbo (del) Bailaellino, pit- 
tor fiorentino. — Sua Vita , 
VII, 190-196. Di chi fu figliuo- 
lo, 190, n. 2. Scolaro di Fi- 
lippino Lippi, 191 e V,249 
e 254. Suoi buoni principi!. 
VII, 191. Suoi disegni presso 
il Vasari, ini. Suoi lavori a 
Roma, l'ut, e a Firenze, ivi e 
seg., e a Monaco, 193, n. 1 , 
e a Parigi, 194, n. 2. Fa la- 
vori meccanici , a vii prezzo , 
195. Suoi disegni per i rica- 
niatori , ici. Sua decadenza 
nell’arte, 196. Sua morte, 
ivi. Suo ritratto, ivi. Suoi 
discepoli, lui. Commentario 
alla sua Vita, intitolato; Di 
tre pittori fiorentini creduti 
una medesima persona con 
Raffaellinodel Garbo, 197-201 . 
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Garofolo Beavenuto, pittore 
ferrarese. — Sua Vita, XI, 
221 . Scolare di Domenico Pa- 
neto 0 Laneti o meglio La- 
netti, 222. Poi del Beccaccino 
e in ultimo di Lorenzo Costa, 
ivi e SS3. Va a Roma e studia 
le opere di RalTaello e di Mi- 
chelangiolo, 22i. Suoi lavori 
in Ferrara, 225. Fa compa- 
gnia con i Dossi, 226. Lavora 
in compagnia di Girolamo da 
Carpi, 228 e seg. Sua cecità e 
morte, 230. Sue qualità, ini. 

*G«sparrc d’ Agostino, pittore 
senese. — Sue pitture in San 
Giovanni di Siena, IV, 163. 

‘Gasparro di Giovanni, prete 
da Volterra. — Gli è dato a fare 
l’occhio di vetro della fac- 
ciata del duomo di Siena, che 
poi non ha effetto. Vili, 110. 

Gatta (dellal Don Bartolo- 
meo, miniatore e pittore fio- 
rentino.— Sua Vita, V, 44. Sue 
miniature, 44en. I.Sueopere 
in Arezzo, 46 e seg. Dipinge 
a Roma nella Cappella Sisti- 
na, 46. Suo ritrailo, 47. Fa 
un organo di cartone, 49. 
Altre sue pitture al Monte San 
Savino , e al Borgo S. Sepol- 
cro, ivi. Suoi scolari, iu« e 
51 e 63. Aveva fatto il mo- 
dello della chiesa di Nostra 
Donna delle Lacrime, 63. Sua 
morte, ù»i, e n. 7. Suoi imi- 
tatori nell'arte del miniare, 
■64. Commentario alla sua vita, 
5.6-69. Dipinge a Roma col 
Perugino nella Capi^ella Si- 
stina, VI, 41 e Vili, 13 e n. 6. 

Gatti Bernardino , — Vedi 
Sojaro. 

Gaudenxio Milanese. — Vedi 
Ferrari. 

'Gelasio di fCieolò, pittor fer- 
rarese confuso con Galasso 
Galassi, IV, 213, n. 2. 

Gemma (il) mereiaio, della com- 
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pagnia della Cazzuola, Xll, 

12 . 

Genga Bartolommeo, pittore 
e architetto, da Urbino. — Sue 
notizie, XI, 86. Apprende il 
disegno dal padre, 96. Studia 
la pittura a Firenze, ivi. Si 
dà all’ architettura , ivi. Va a 
Roma e disegna le fabbriche 
della città, 96. Entra al servi- 
zio del duca di Urbino, e fa 
l' apparato per le nozze di 
lui, ivi. E condotto in Lom- 
bardia, ivi. Disegna alcune 
fortificazioni di Verona , ivi. 
È messo in luogo del padre 
sopra le fabbriche dello Stato 
d' Urbino , ivi. Suoi lavori in 
Pesaro , fui e 97. Fa disegni 
per fortificare Borgo in Ro- 
ma , 98. Va a Malta per at- 
tendere alle fortificazioni di 
quel luogo, ivi. Vi si ammala 
e muore, 99. Conduce Bat- 
tista Franco ai servigi del 
duca d’ Urbino, XI, 323. 

Gcnga Girolamo, pittore ed 
architetto da Urbino. — Sua 
Vita, XI, 86. È messo all’arte 
con Luca Signorelli, e lavora 
con lui nel auomo d' Orvieto , 
ivi. Va a stare con Pietro Pe- 
rugino, td. Dipinge in Siena, 
87, e n. 1. Suoi lavori in 
Urbino, io». Si riduce a Ce- 
sena, 88. Dipinge in questa 
città ed in Forlì, 88 , 89. Ri- 
torna in Urbino ai servigi del 
Duca , ioi. Restaura alcune 
fortezze di quello Stato, 90. 
Suoi lavori di architéltura in 
Sinigaglia, in Pesaro ed in 
Mantova, ivi 91. Torna in 
Urbino, si ammala e muo- 
re, 92. Dà il lodo di una ta- 
vola del Perugino , VI , 38. 
n. 1. Discepolo del Signo- 
relli, 147, n. 2. Dipinge in 
Urbino e in Forlì con Timoteo 
Vile, Vili, 162, e n. 2 e 6. 
Architetto del palazzo del- 
r Imperiale. IX, 23. Tiene al 
battesimo un figliuolo del 
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Sodoma, XI, 157, n- 3 e 189. 
Loda una pittura del Peru- 
gino, 192. Lavora di marmo 
in Urbino , XII , 27. 

<^enga don Piero Antonio. 
— Conduce a fine la chiesa di 
S. Pietro di Mondavio , di- 
segnata da Bartolommeo Gan- 
ga, XI, 97. 

Ctentile do Fabriano, pitto- 

' re. — Sua Vita, IV, 152-159. 
Dipinge a Roma In concor- 
renza del Pisanello, 153. La- 
vora nella Marca, nello Stato 
di Urbino, in Siena, e in Fi- 
renze, ivi, Sue tavole nel 
museo del Louvre, e io Pi- 
stoia, 153, n. 4 e .5. E a Pe- 
rugia e a Bari, 154. Suo ri- 
tratto, ivi e 159, n. 3. Sua 
morte, 159. Suoi disegni nel 
libro del Vasari, ivi. Com- 
mentario alla sua Vita, 160- 
168. Sua famiglia, 160. Da 
chi apprendesse l’arte, 161. 
Dipinge in Orvieto, 161. E in 
Firenze, 162. Se è vero che 
lavorasse in S. Giovanni di 
Siena, ivi. Sue pitture in Pisa, 
163. E in Perugia, ivi. In varj 
luoghi della Marca . 164 e seg. 
E in Milano, 164. Quando an- 
dasse a Venezia. 165. Sue 
pitture in detta città, ivi. E 
in Brescia, 167. Sue tavole a 
Berlino, e in Inghilterra, ini. 
È chiamato a Roma , «ui. Sua 
morte e sepoltura, 168. Suoi 
trattati di pittura, ùi. Suoi 
discepoli, tei. Si nominano i 
suoi dipinti netta Romita di 
Val di Sasso , Vili. 69. Dipinge 
nella saia del Gran Consiglio 
del palazzoducale di Venezia, 
XI, 333, n. 3. 

Ciercmia da Cremona^ scul- 
tore discepolo del Brunelte- 
schi, IH, . — Sua opera in 
S. Lorenzo di Cremona, lei, 
n. 1 . È invece di Gio Antonio 
Amedeo pavese. XI, 261 , n. 2. 

Cleri, aretino , intagliatore di le- 


gno. — Suoi lavori in Arezzo, 

V, 138. 

* Cerini Kiceolò di Pietro, pit- 
tore fiorentino. — Sua tavola 
dipinta insieme con Spinello 
Aretino e Lorenzo di Niccolò, 
prima in S. Felicita ora nella 
Galleria delle belle arti di Fi- 
renze, li, 197, n. 1. 

Cerino da Pistoia, pittore. — 
A mico del Pinturicchio, e imi- 
tatore di Pietro Perugino, V, 
276. Sue pitture a Pistoia, ivi 
e n. 2, e a Firenze , ivi, ivi. 
e al Borgo San Sepolcro, m 
e 277, n. 1, e a Poggibonsi, 
it)i, n. 2. Scolare del Perugino, 

VI, 52. 

Celti Bartolommeo di Kano- 

bl, pittore fiorentino, dal Va- 
sari detto Baccio Gotti. — Sco- 
lare di Ridolfo del Ghirlandaio, 
Vili, 132 e n. 1. Va in Fran- 
cia , ivi. 

CberardI Consiglio, pittore, 
officiale della Compagnia del- 
r arte de’ pittori di Firenze, 
li, 183, e n. 1. 

Cberardi Crislofano, detto 
Doccno, pittore dal Borgo 
San Sepolcro.— Sua Vita, XI, 1 . 
Va sotto la disciplina di Raf- 
faello dal Colle, 2. — Studia nei 
disegni del Rosso, tri. Va alla 
difesa di Firenze assediata, 
ivi. Aiuta il Vasari nelle pit- 
ture del palazzo de Medici, 3. 
E condotto a Città di Castello, 
e lavora nel palazzo Vitelli, ivi 
e 5. Lavora in Firenze nell'ap- 
parato per la venuta di Carlo 
V, e per le nozze del duca 
Alessandro, 4, 6. È fatto ri- 
belle, 5. Dipinge nella villa 
Bufalini a S. Giustino presso il 
Borgo, ivi. Dipinge in S. Mi- 
chele in Bosco, fuori di Bolo- 
gna, 6. Cade lavorando, ed è 
in pericolo di vita, 9. Torna a 
finire l’opera di S. Giustino, 
ivi c 13. Suoi lavori a Città di 
Castello, ivi. Va a Venezia col 
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Vasari , e vi dipinge per la 
Compagnia della Calza, e per 
il Cornare il palco di una ca- 
mera, 9 e seg. Dipinge a Pe- 
rugia, ■12. Per essersi amma- 
lato non può andare ,nè a Ro- 
ma, nè a Napoli, 44. E liberato 
dal bando, 45. Dipinge la fac- 
ciata del palazzo Almeni di 
Firenze, 47. Sua natura, ivi. 
Dipinge nel giardino di Ber- 
nardetto de’ Medici, 22. Sue | 
pitture a Cortona, 23. Dipinge 
m Firenze nel palazzo Vec- 
chio, tei. Torna in patria, si 
ammala e muore, 27. Sepolto I 
in S. Francesco, 28. Aiuta il 
Vasari nelle pitture di Bolo- ! 
gna, e di Venezia, 1, 45 e 20. j 

Uberardflu miniatore fiorentino. , 
— Sua Vita, V, 60-64. Lavora ' 
di musaico in S. Maria del : 
Fiore, 60. Dipinge a fresco in i 
più luoghi di Firenze, 64. Suoi 
minii, ivi, e seg. Intaglia in 
rame. 62. Suoi disegni nel li- 
bro del Vasari, ivi. Suoi qua- 
dri a Bologna e a Firenze, 63. ! 
Suoi discepoli, ivi. Sua morte. ; 
64. Sue pitture nella chiesa di i 
S. Giusto alle mura, VI, 34. Mi- 
nia alcuni libri della sagrestia | 
del duomo di Firenze, 464-465. 
Altre notizie intorno a lui, 466. 
Dubbio che non sia sua la ta- 
vola fatta per una chiesa di 
Bologna, ora nella Pinacoteca 
di quella ciltà, ivi, n. 3. Gli è 
allogato il mosaico nella cap- 
pella di San Zanobinel duomo 
di Firenze, 467. Minia un mes- 
sale per la chiesa di S. Egidio, 
468. Sue qualità artistiche, 
470. Descrizione delle sue mi- 
niature, 260, 264 , 262. 

Ubese di Pietro, pittore con- 
temporaneo di Cimabue , I , 
234, n. 4. 

Cibiberti Bartoluceio , orafo 
fiorentino: padre o meglio 
padrigno di Lorenzo Gliiberti, 
ìli, 401. — Disegna ragione- 


volraenle. 423. Suoi disegni 
nel libro del Vasari , ivi. 
Maestro di Antonio del Pol- 
laiuolo, V, 94. 

Gbibcrti Buonaeeoroo, mae- 
stro di getti, fiorentino. — Fu 
nipote, e non figliuolo di Lo- 
renzo, III, 449, e n. 6. Le 
opere attribuitegli dal Vasari 
non sono sue, ma di Vittorio 
suo padre, 420. 

Gbibcrti l,orcnao, scultore fio- 
rentino. —Sua Vita, 111, 400, 
424. Perchè trovasi detto an- 
cora pittore, 400 e n. 4. Di chi 
fu figliuolo, 404 e n. 4. Impara 
r arte dell’ orefice dal padre o 
patrigno , 401. Si esercita an- 
cora in altre arti del disegno, 
e specialmente nel gettare in 
bronzo, ivi. Suo libro di cose 
d’arte, 402. Parte per motivo 
della peste da, Firenze, e va 
a Rimini, ivi. È richiamato a 
Firenze pel concorso del la- 
voro delle porte di S. Gio- 
vanni, ivi. Concorre a detto 
lavoro , ivi e seg. Il suo 
saggio è giudicato il miglioro 
dagli stessi concorrenti, 405. 
Descrizione della porta da lui 
gettata, 405 e seg. Lavora 
ancora di musaico, 409. Fa 
due storie di metallo pel bat- 
tesimo di S. Giovanni di Siena, 
ivi. Fa alcune statue per i pi- 
lastri di Or San Michele, 409 
e 4 40. Altri suoi lavori di getto 
in Firenze, 4 40 e seg. Fa la- 
vori in oro a Giovanni de'Me- 
dici, e a’ papi Martino e Eu- 
genio, 4 42, 443. Gli è allogato 
r altra porta di S. Giovanni, 
4 4 3. Descrizione di delta porta, 
4 44 e seg. Ammirata dai Buo- 
narroti, 448. Ricompense che 
ne riceve, 449. Fa l’ orna- 
mento di bronzo a quella di 
Andrea Pisano, ivi. Suoi figli, 
e discendenti, ivi e seg. An- 
ticaglie da lui possedute, 420. 
Fa diverse finestre di vetri 
colorati, 424. Compagno del 
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Brunelleschi nel lavoro della 
cupola del duomo, '122. Scrive 
in volgare un'opera d’arte, 
■122. Sua morte, ■123. Suo ri- 
tratto, ivi. Suoi disegni posse- 
duti dal Vasari, iui. Albero 
genealogico della sua famiglia, 
425. Commentario alla sua 
Vita. Intorno al lavorìo delle 
porle di S. Giovanni, 126. Ar- 
tisti che lo aiutarono al detto 
lavorìo, 128. Quadro cronolo- 
gico della sua vita, e delle sue 
opere, 132-134. Suo commen- 
tario sull’arte nuova, ed altri 
frammenti del suo MSS. arti- 
stico, I, VII-XXXVII. Descri- 
ve il concorso delle porte di 
S. Giovanni, XXX e XXXII, e 
seg. Suo Ricordo di belle arti 
citato. II , 20. Nominato, 39. 
Ascritto all'arte de’pittori. III, 
129, n. 3. Dato per compagno 
al Brunellesco nell’opera della 
cupola, 213. Lo lascia solo al- 
l’esecuzione di essa, 218. Pre- 
senta il modello della lanterna 
della cupola del duomo di Fi- 
renze, 222, n. 1. Mandato alla 
difesa di Lucca, 226, n. 1. Mot- 
teggiato dal Brunellesco, 238. 
Fa il modello del tabernacolo 
dipinto dall’Angelico per l'arte 
de' Linaiuoli, IV, 33, n. 3. 

, (àhiberti Vittorio di Lorenzo, 
scultore e maestro di getti, 
fiorentino. — Fa gli stipiti di 
bronzo nella porta di Andrea 
Pisano in S. Gio., Il, 39, n. 3. 
Dà a dipingere a Neri di Dicci 
il modello d’ una spalliera 
d’arazzo. 256, n. 6. Termina 
1 ornamento di una delle porte 
di S. Giovanni, III, 119, n. 6. 
Aiuta il padre nel lavoro delle 
porle suddette , 129. Giudice 
nel concorso della nuova fac- 
ciata di S. Maria del Fiore, 
VII, 246. Lavora una cassetta 
di bronzo per la delta chiesa, 
ivi, n. 5. 

Ghib«rti Vittorio di Biionae- 
«orzo, pittore, scultore, e ar- 


chitetto. — Sua pittura satirica 
contro papa Clemente VII , 
III, 119, n. 6. Lavora a Napoli 
nel palazzo del duca di Gra- 
vina, 121. Manda a male le fa- 
coltà lasciategli dal padre e 
dall'avolo, ivi. Muore in Ascoli 
ucciso da un suo servitore, ivi. 
Conosciuto dal Vasari, 124. 

Gliiai Adamo, incisore manto- 
vano, IX, 274, n. 3. 

Ghizi Diana, mantovana, in 
tagliatrice in rame, XI, 250 e 
n. 4, e 274, n. 3. 

Gbioi Giorgio. — V. Mantovano 
Giorgio. 

Gbisi Gio. Battiata. — V. Man- 
tovano Gio. Battista. 

Gbizi Veodoro, incisore man- 
tovano, IX, 274, n. 3. 

Gbiaoni Fermo, pittore man- 
tovano. — Dà al Vasari il ri- 
tratto di Lorenzo Costa, IV, 
244. Scolaro di Giulio Romano, 
tei, n. 3. Possiede il ritratto 
del pittore Francesco Monsi- 
gnori, IX, 192. Dipinge da un 
cartone di Giulio Romano, la 
vocazionedi S. Pietro, X, 113. 
Sue pitture nel castello di 
Mantova e altrove, XI , 248, 
249 e 260. 

Gbirlandaio Benedetto, pit- 
tore e miniatore fiorentino. — 
Sua Vita, XI, 284. Finisce le 
opere lasciate imperfette da 
Domenico suo fratello, ioi. Va 
in Francia, 283. Fu anche mi- 
niatore , m. Sua morte , io». 
Dipinge una tavola in S. Ma- 
ria Novella insieme coi fratelli, 
V, 78, n. 2. 

Gbirlandaio David, pittore e 
mosaicista fiorentino. — Sua 
Vita, XI, 284. Finisce, insieme 
con altri, un quadro lasciato 
imperfetto da Domenico suo 
fratello, ini. Lavora di mu- 
saico, l'ut. Suo lavoro di mo- 
saico mandalo in Francia , 286 
e n. 2. Altri suoi lavori di mu- 
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saico, ivi, e n. 4. Sua morte, 
289 e n. 2. Fa il musaico sulla 
porta dell’ Annunziata, attri- 
buito dal Vasari a Rodolfo suo 
nipote, 292, e n. 1. Dipinge 
con i fratelli una tavola in S. 
Maria Novella (ora a Berlino 
e altrove), V, 78, n. 2. Gli è 
allogata l’opera del musaico 
nella cappella di S. Zanobi in 
S. Maria del Fiore, VI, 467. 
Concorre con Monte di Gio- 
vanni a fare di musaico la te- 
sta di S. Zanobi , tui. Dipinge 
nella Badia di Passignano, 84. 
Litiga non que’ monaci, 82. 
Suoi lavori di mosaico in 
Orvieto e in Siena, 83^ n. 4. 

Ghirlandaio Uonienico, pit- 
tore fiorentino. — Sua Vita, V, 
65-86. Il nome della sua fami- 
glia fu de' Bigordi, 65, n. 2. 
È messo dal padre all’arte 
dell'orafo, 66. Attende al di- 
segno, ed è abilissimo nel fare 
ritratti, 67. Sue pitture in Fi- 
renze , ivi e seg. Suoi disegni 
nel libro del Vasari, 68. Chia- 
mato a Roma, dipinge nella 
cappella Sistina e altrove, 70. 
Torna a Firenze, e dipinge la 
cappella maggiore di S. Maria 
Novella, 74. Suo ritratto, 73. 
Altre sue pitture a Firenze, 78 
e seg. È oltremodo amante di 
lavorare, 80. Sue pitture a 
Lucca e a Pisa, ivi. Giudica 
esattamente a occhio la misura 
delle fabbriche, 84. Altre sue 
pitture a Passivano, ivi e seg. 
E a Carpi, a Rimini e a Vol- 
terra, 82. Suoi musaici a Siena 
e a Firenze 82 e 83. Sue pit- 
ture a S. Gimignano , 84, e a 
Siena, «ui. Suoi discepoli, 85. 
Sua morte, ivi e n. 2. Pro- 
spetto cronologico delle sue 
opere, 86, 87. Albero della sua 
famiglia, 88. 89. Suo musaico 
nel Duomo di Firenze, 1, 474. 
Altro in S. Giovanni, 292, n. 4. 
Scrive de’ ricordi intorno agli 
artefici, II, 20, e n. 4. Impara 


l’ arte del musaico dal Baldo- 
vinetti, IV, 405. Ridipinge 
raffresco degli Orgagna m 
S. Maria Novella, 423. Sua 
tavola nella chiesa di S. Giusto 
alle mura, VI, 33. Gli è allo- 
gato il musaico della cappella 
di S. Zanobi nel duomo di Fi- 
renze, 467. Nominato, VII, 6. 
Chiamato a giudicare nel con- 
corso della nuova facciata di 
S. Maria del Fiore, 247. Ta- 
vola in S. Maria Novella, ter- 
minata dai suoi fratelli , XI , 
285. Altra sua tavola in Vol- 
terra.XII, 85, n. 2. Primo mae- 
stro del Buonarroti, 459 e seg. 

Ghirlandaio (del) Michele di 
KidoUo. — Vedi Michele di 
Ridolfo. 

Ghirlandaio Kidolfo, pittore 
fiorentino. — Sua Vita, XI, 284. 
Ineaminato ail' arte da David 
suo zio, 286. Disegna il cartone 
di Michelangìolo, ivi. Amato 
da Raffaello di Urbino a cui 
finisce un quadro, 287. Sue 
opere in Firenze, io» e seg. 
Copia le forze d' Ercole dipinte 
per i Medici da Antonio del 
Pollaiuolo, 294. Dipinge varie 
cose per apparati, 293, 296. 
Sua morte, 298. Nominato, II, 
36. Sua amicizia con Raffaello 
da Urbino, Vili, 6. Finisce un 
quadro di lui, 42. Slima le pit- 
ture fatte m Arezzo da Gu- 
glielmo da Marcillaj 403, n. 4. 
Manda molti quadri in Inghil- 
terra, Alemagna, e Spagna, 434 
e 432. Lavora nell’ apparato 
perle nozze di Lorenzo ae*Me- 
dici duca d’ Urbino, IX, 4 04. 
Ha dimestichezza con Andrea 
de’ Ceri, pittore, X, 439. Di- 
pinge nell’ apparato per le 
nozze del duca Cosimo, 269. 
Ricusa di lavorare in quello 
per il battesimo di don Fran- 
cesco dei Medici, 272 Ha la 
cura d’ Acconciare la sala del 
Papa in Firenze, XI, 38. Ri- 
formatore dell’ accademia del 
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disegno, XII, 45. Disegna il 
cartone del Buonarroti, 179. 

Cihirlandaio Tommaso , orafo 
fiorentino. — Fa i voti e le 
lampade della cappella della 
SS. Annunziata di Firenze, V, 

66. Inventa un ornamento da 
testa per le donne, e da esso 
acquista il nome di Ghirlan- 
daio, ivi. 

‘ Giacobini Matteo , scultore 
chiamato a giudicare nel con- 
corso per la nuova facciata 
del duomo di Firenze, VII, 
247. 

* Giacomo di Guglielmo di ser 
Gherardo ) pittore di Città 
della Pieve, scolare del Peru- 
gino, VI, 58, n. 3. 

‘Giacomo Milanese, pittore. 

— Dipinge a Perugia coll’ Al- 
fani. VI, 82. 

Giacomo di Paolo, pittore bo- 
lognese. — Confuso dal Vasari 
con l’ Avanzi, VI, 109. Sue 
pitture a Bologna, ivi e n. 2. 

'Giacomo da Poli, pittore. — 
Dipinge con l’Angelico nella 
cappella del duomo di Orvie- 
to, IV, 48. 

‘ Giacomo di Vanni, ingegnere 
senese. — Conduce r acqua 
nella fonte pubblica di Siena, 

II. 9, n. 1. 

‘ Giallo Antonio, pittore, Vili, 
196. 

‘Giallo Jacopo d'Antonio, 

miniatore, Vili, 196, n. 1. 

Giamberti Francesco, archi- 
tetto fiorentino. — Padre dei 
da San Gallo, VII, 209. 

Giamberti. — Vedi San Gallo. 

Giammaria detto Falconetto. 
— Vedi Falconetto. 

Gian Cristoforo, scultore ro- 
mano, discepolo di Paolo Ro- 
mano, IV, 133. Sue opere in 
Roma, ivi. E alla Certosa di 
Pavia, ivi, n. 5. E in altri tuo- I 


ghi di Lombardia, ivi. Muore 
a Loreto, ivi. 

Gian , architetto francese. — 
Tempio tondo di travertino 
da lui cominciato in Roma, I. 
108. 

‘Giangiacomo, napoletano, scul- 
tore. — Lavora a Carrara, 
Vili, 194. 

Giangiacomo da Castroearo, 

pittore, scolare di Lorenzo di 
Credi, Vili, 204, e n. 4. 

‘ Glannelli Domenico, pittore, 
scultore, e architetto senese. 
— Lavoro attribuitogli, XI , 
169. 

Giannieola Manni, pittore di 
Città della Pieve, — Discepolo 
del Perugino, VI, 56. Sue no- 
tizie, ivi, n. 2- Sue pitture in 
Perugia, ivi, n. 3 e 4. 

‘ Giannozzo, ricaroatore fioren- 
tino. — Lavora per il duomo 
di Firenze, 195, n. 4. 

‘Giglio, 0 Cilio, orafo pisano. 
Fa d’argento la figura di S. Ia- 
copo nell’ altare di S. Iacopo 
di Pistoia, li, 12, n. 3. 

Ginori Giambatista. Della 
compagnia della Cazzuola , 
Xll, 11. 

Giocondo (fra), architetto vero- 
nese. — Sua Vita, IX, 155. 
Dottissimo nelle lettere gre- 
che e latine, e nell’ antichità, 
156. Congettura sull’ anno 
della sua nascita, ivi, n. 1. A 
che ordine religioso apparte- 
nesse , tv», n. 2. Rifonda il 
onte della Pietra in Verona, 
57. Dimora a Roma e vi stu- 
dia r antichità , ivi. Sua rac- 
colta d’ iscrizioni antiche, e 
commentari! sopra vari scrit- 
tori latini, 158, 159. Architetta 
due ponti sopra la Senna in 
Parigi, 159. È uno degli ar- 
chitetti di S. Pietro di Roma. 
160. È accettato da'Veneziani 
il suo parere e disegno per 
ovviare agli interramenti delle 
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Lagune, ini. Dà il disepo del 
nuovo Rialto di Venezia, t62. 
Sua descrizione, ivi e <63. 
Muore, <65. Suoi lavori idrau- 
lici e fortificazioni per la 
Venezia, <66, n. 4. Archi- 
tetto della fabbrica di S. Pie- 
tro, X, 5. 

Uioeondo (del) Girolamo. Uno 

dei fondatori della compagnia 
della Cazzuola, XII, <<. 

Giolfino liieeolò, pittore vero- 
nese. — Fu maestro di Paolo 
Farinato, XI. <39 e n. 2. 

‘Giordani, orafo. — Fa le statue 
d'argento per la cappella Si- 
stina in luogo di quelle del 
Verrocchio derubate, V, <4<, 
n. < . Sua statua in Castel San- 
t’ Angelo, Vili, <86, n. <. 

* Giorgio d' Aquila, pittore fio- 
rentino ai servigi del duca di 
Savoia. — Gli è dato a dipin- 
gere la cappella ducale di Pi- 
nerolo in Chambery e al Bor- 
ghetto, IV. 86 e n. <. 

'Giorgio di Giovanni, pittore 
ed architetto militare, senese. 
— Diringe insieme col Riccio, 
XI, <68. 

Giorgio, pittore di vetri fiam- 
mingo. — Lavora finestre per 
il duca Cosiino con i disegni 
del Vasari, Xlll, <5o. 

‘Giorgio da Scbcnieo, scultore. 
— Suoi lavori della porla di 
sant' Agostino, e di S. Fran- 
cesco in Ancona, li, <69, n. 3. 

Glorgiono da Castel Vraneo, 
pittore veneziano. — Sua Vi- 
ta, VII, 80-87. Sua nascila, 80. 

Il suo vero cognome fu Barba- 
relli , iri, n. 2. Dilettasi delle 
cose d’ amore, e della musica, 
8<. Suoi progressi nella pit- 
tura, ir». Si prova con il con- 
fronto dello stile che non fu, 
come dice il Vasari, imitatore 
del Vinci, 8< , o n. <. Da lui 
cominciò la vera arte vene- 
ziana di colorito, tei. Suoi ri- i 


tratti , 87 e 90. Sue opere a 
Venezia, 82, e seg., e a Vien- 
na , 82, n. < , e 83, n. 2, a 
Firenze e a Faenza, 83, a 
Castelfranco e a Trevigi, 83. 
Dipinge una figura che si vede 
da tutti i lati, 86. Suoi disegni 
nel libro del Vasari, ivi. Sua 
morte, 87. Suoi discepoli, ivi. 
Commentario alla sua vita, 

88-93. .Alcune sue pitture non 
descritte dal Vasari a Vene- 
zia, 88. E a Pesaro, ora in 
Olanda, 89, n. < , a Castel- 
franco, Trevigi, Verona, Cre- 
mona, e Genova, 9<, e a Fi- 
renze, Roma, e Vienna, 92- 
Sua ingegnosa pittura, 1, 90. 
Discepolo di Giovanni Bellini, 

V, <9. Nominato, VII, 7. Cre- 
duto autore deile pitture della 
scuola di S. Marco in Venezia, 

IX, <43, n. <. Maestro di Gio- 
vanni da Udine, XI , 300. Di- 
pinge la facciata del fondaco 
de' Tedeschi, Xlll, 20. 

'Giosuè di fltanli, discepolo di 
Neri di Dicci, 11, 260. 

Giolttno. — V. Tommaso detto 
Giottino. 

Giotto di Bondone, pitture, 
scultore e architetto fiorenl. 

— Sua Vita, I, 309-342. Sua 
nascita, 309. Derivazione del 
nome di Giotto, 310, n. 2. È 
dal padre ceduto a Cimabue 
che gl' insegna l'arte, ivi. Ri- 
trae Dante nella cappella del * 
Potestà, insieme con Brunetto 
Latini e Corso Donali, 3<<. 
Dipinge in Badia, ivi e 3<2. 

In fresco in Santa Croce, 312. 

Sua tavola nella cappella Ba- 
roncelli in delta chiesa, 3<3. 

Vi dipinge un crocifisso e 
una Nunziata, 313. E più 
un albero di croco, un ce- 
nacolo ed altre cose nel re- 
fettorio, e negli armadi di sa- 
grestia piccole storie, t'uie3l4. 

Nella chiesa del Carmine , e 
nel palazzo di Parte Guelfa , 

314. Nella Pieve e nel duomo 
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di Arezzo, io» e 345. In San 
Francesco d’ Assisi, 316 a 347. 
In S. Francesco di Pisa, 347. 
Sue storie nel Camposanto di 
Pisa, 348 a 340. Comesi burli 
di un cortigiano, 320. È chia- 
mato a Koraa da BenedettoXI, 
dove dipinge in S. Pietro, ioi. 
322. Fa la nave di musaico 
nello stesso luogo, 322. Fa un 
'crocifisso per Santa. Maria so- 
pra Minerva, 323. È condotto 
in Avignone per Clemente V, 
dove lavora più cose , 323. 
Torna in Firenze e di li va a 
Padova dove dipinge nel Santo, 
ivi e 321. Va a Verona e la- 
vora per gli Scaligeri, e in San 
Francesco, 324. Tornando in 
Toscana, si ferma in Ferrara, 
dove lavora i er gli Estpnsi e 
in Sant’ Agostino, tu». E con- 
dotto da Dante in Ravenna , 
ivi. Va a Urbino e poi ad 
Arezzo, dove lavora in Vesco- 
vado e in Santa Fiora, ivi. 
Torna in Firenze e dipìnge 
nel monastero delle Donne di 
Faenza, 324. Lavora nel duomo 
dì Lucca e nel castello detto 
della Costa, »o», e 326. Sua 
arguta risposta data al re di 
Napoli, 326. Dipinge a Napoli 
in Santa Chiara, nel castel 
dell’ Uovo, e nell’ Incoronata, 
325 e seg. Dipinge a Gaeta, 
32‘7. A Rimini, io» e seg. Tor- 
na a lavorare in Ravenna , 
329. Suoi crocifissi in San 
Marco e in Santa Maria No- 
vella di Firenze , 329. Al- 
tri lavori in quest’ ultima 
chiesa, 329-330. In Arezzo fa 
il disegno della sepoltura del 
vescovo Guido Tarlati, 330. 
Sua tavola portata da Pier 
Sacconi in Arezzo, ivi. Ricu- 
perata da Baccio Gondi , ivi. 
Suo crocifisso per l’Eremo di 
Camaldoli, 330, 334 . Sue opere 
nella chiesa d' Ognissanti di 
Firenze, 334. Il transito di 
Nostra Donna inciso nella 


Etruria Pittrice non è di lui 
ma di fra Giovanni Ange- 
lico, io», n. 3. Fa il disegno 
del campanile del duomo di 
Firenze, e delle storie di mar- 
mo che sono in esso, 332, 333. 
£ fatto cittadino fiorentino , 

333. Dipinge alle monache di 
S. Giorgio, in Badia e nella 
sala del Potestà di Firenze, 

334. Torna a Padova e dipinge 
all’ Arena nell' oratorio della 
Nunziata , 334, e n. 4. è336. Va 
a lavorarea Milano, 334, e n. 4 . 
Tornato a Firenze, muore, 
336. Nel suo testamento la- 
scia una pittura al Petrarca, 
336-336. Dove sotterrato,336. 
Suoi discepoli, 336-339. Na- 
tura di Giotto, e motti arguti 
da lui delti, 339 e seg. Fu 
anche poeta, 339. Sua canzone 
sopra la povertà , 348-360. 
Commentario alla sua Vita, 
343-350. Sue notizie scritte 
dal Ghiberti, I, XVII e seg. 
Nominato, XXVII. Musaico 
della nave di S. Pietro in 
Roma, 474. 11 più eccellente 
de’ discepoli di Cimabue, 226. 
Abita nello proprie case del 
maestro, »u». Contrasta alla 

f randezza di Cimabue, 227. 

estimonianza di Dante , »t>«. 
Rinnovatore dell’ arte, 228. 
Ritrae Arnolfo, 266. Tiene a 
battesimo Taddeo Caddi, 296. 
Va ad Orvieto, 325, n. 5 e H, 
4, 6. Capomaestro della chie- 
sa di S. Reparata, I, 333, e 
n. 4. Dipinge nella sala della 
Ragione di Padova, 334. n. 3. 
Quando fosse in Padova, ini. 
n. 4. Fa il disegno della porta 
di S. Giovanni, gettata di 
bronzo da Andrea Pisano, 11, 
38. Rimuta l’ arte di dipin- 
gere dal greco in latino. 458. 
Sua Madonna dipinta in San 
Pietro di Roma salvata da 
Parino del Vaga, X, 468. 

* CàiovMeebino di Ctiovanni, mi- 
niatore senese. — Minia nei 
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libri corali del duomo di Sie- 
na, VI, 179. 

(■iovacchino da Kevio, fratello 
di Stefano, pittor mediocre 
veronese. — Nominato, VI, 
89, n. 4. 

‘(Siovanni d’ .^icmagna o Te- 
desco) pittore. — Confuso 
con Giovanni Vivarini, VI, 
120, e seg. Dipinge a Venezia 
con Antonio Vivarini, 123 e 
124. 

Giovan Battiata di Jacopo. 

— V. ii Rosso. 

Gio. Bat(iala) scultore verone- 
se. — V. Veronese Giovanoi 
Battista. ^ 

Giovanni XXIII) papa. — Sua 
sepoltura e suo testamento, 
111, 247, e n. 2- 

‘Giovanni creduto fratello 

di Niccolò Mireto, VI, 95, 
D. 3. Sue pitture a Pado- 
va , ivi. 

‘Giovanni di Maestro Agosti- 
no) architetto senese. — Dà 
il disegno del nuovo duomo di 
Siena, li, 8, n. 2. Suo basso- 
rilievo in S. Bernardino di 
Siena , IO, n. I. ' 

‘Giovanni d' Antonio) miniatore 
fiorentino. — Minia i libri co- 
rali del duomo di Firenze, VI, 
Ì64. Descrizio-e dei suoi mi- 
ni, 243, 244, 245, 246. 

‘ Giovanni di Antonio di Ja- 
copo) scolare di Neri di Dicci, 
II, 2o9. — Dipinge un quadro 
del palco della sala del pa- 
lazzo della Signoria di Firen- 
ze, «vi. Aiuta l’Angetico nelle 
pitture d’ Orvieto , IV , 48. 
E Giuliano da Maiano nel la- 
voro per le feste di S. Gio- 
vanni, 256, n. 7. 

Giovanni d‘ Asciano) pittore. 
— Discepolo del Berna. Ter- 
mina gli affreschi della Pieve 
di S. Gemignano, 11, 163. La- 
Vasaii. — Indice. 


vora in Siena nello spedale 
della Scala, ini. E in Firenze 
nelle case vecchie de’Medici, 
ivi. 

'Giovanni di Bartolo ) orafo 
senese. — Suoi lavori a Ro- 
ma, V, 403. 

‘Giovanni di BartolonicO) — 

Lavora nella porta di bronzo 
della sagrestia del duomo di 
Firenze, 111, 63, n. 4. 

* Giovanni di Bindo di Casen- 
tino , pittore. — Ottiene la 
cittadinanza fiorentina, II, 
478. n. 2. 

‘Giovanni Bonsi ) pittore. — 
Chiamato a consigliare dagli 
operai del duomo di Firenze , 
II, 4 49, n. 4. 

Giovanni (fra^ da Campi, do- 
menicano, architetto. — Con- 
tinua la fabbrica di Santa 
Maria Novella di Firenze, I, 
298, 300. Riedifica il ponte 
alla Carraia, 301 . Altre opere 
architettoniche a lui attribui- 
te, «vi. Sua morte, ivi. 

Giovanni da Castel Bologne- 
se ) intagliatore di gioie e di 
medaglie. — Sue notizie ed 
opere, IX, 239, e seg. Si ritira 
in Faenza e vi muore, 242. 

‘ Giovanni di CeccO) scultore, e 
architetto senese. — Capo- 
maestro dell’Opera del duomo 
di Siena, 11, 468, n. 2. 

‘Giovanni del Cicchia) inta- 
gliatore senese. — Suoi lavori 
nel duomo di Siena, III, 21, 
n. 4. 

Giovanni delle Corniòle. — 

Vedi Corniole (delle) Gio- 
vanni. 

' Giovanni di Feo, detto Bar- 
becca) intagliatore senese. — 
Fonte battesimale del duomo 
di Siena da lui intagliato. III, 
24, n. 4. 

Giovanni Fiammingo, pittore. 
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— Lavora con Tiziano, XIII, 
46. Fu di cognonie Chalcar, 
tei, n. Maraviglioso nei ri- 
tratti, »w. Lavora in Napoli e 
vi muore, ivi. Disegna le ta- 
vole della Anatomia del Ve- 
salio, «ui. 

Giovanni , pitlor flamniin^o , 
maestro di Giovanni da Udine 
nel dipingere grottesche, XI, 
301. 

Giovanni (frate) «la Fiesole, 

detto l’Angelico, piitore. — 
Sua Vita, V I, 26-44. Quando, 
e da chi nato, 25, e n. 2. Si fa 
religioso dell' Ordine de’Frati 
Predicatori, 25, e n. 3. Libri 
da esso miniati ne’conventi 
di San Marco di Firenze, e di 
S. Domenico di Fiesole, 25 26. 
Sue tavole nella Gei tosa di 
Firenze , 26. Sue pitture in 
Santa Maria Novella, e in San 
Marco di Firenze , 26 e seg. 
Sua tavola per l’ aliare mag- 
giore di S. Marco, ora nella 
Galleria degli Ullìzi , 28. Sue 
tavole nella palleria delF Ac- 
cademia di Belle Ani di Fi- 
renze, 28, n 4, e nella rac- 
colla Lombardi e Baldi di 
Firenze , mi. E nella pinaco- 
teca di Monaco, ini. Sua tavola 
nella Chiesa di S. Domenico 
di Fiesole, 29. Altra in detta 
chiesa, poi venduta al duca 
Farnese, 30, n, 1. Altra pari- 
mente in detta chiesa, ora 
nella galleria del Louvre, 30, 
n. 2. Altre sue opere in Firen- 
ze, 31, n. 2 e seg. In Torino, 
ivi. In Cortona, 33. In Orvieto, 
ivi. Tratta più volte il sog- 
getto del Giudizio finale, 34, 
n. 2. Sue tavole in Roma, ivi. 
Suoi disegni nella Galleria 
degli Ullizj, ivi. È chiamato a 
Roma, 35. Opere ivi da esso 
condotte, mi e seg. Ricusa 
l’Arcivescovado fiorentino, 36. 
Suoi costumi angelici, 37 e 
seg. Sua morte, 39. Suoi di- 
scepoli, mi. Sua sepoltura, 40. 


Libri da esso miniati in Santa 
Maria del Fiore, 40. Commen- 
tario alla sua Vita, 44-51 . Sua 
famiglia e sua nascita, 44. 
Veste l’abito de’ padri Predi- 
catori, 45. Sue vicende in 
detta religione, ivi. Quando 
chiamato a Roma, 46. Se ve- 
ramente ricusasse l’ Arcive- 
scovado di Firenze, 46 e seg. 
Sua andata ad Orvieto, 47. 
Sue pitture in Roma, 48 e seg. 
Sua sepoltura, 49. Sue tavole 
in S. Domenico di Cortona, 
49 e seg. Altra tavola nel 
coro di delta chiesa ad esso 
erroneamente attribuita, 50 
e 51 . Si restituisce a lui una 
tavoletta attribuita a Giotto, 1, 
331, n. 3. Sua tavola in Santa 
Trinità , ora nell’ Accademia 
delle Belle Arti di Firenze, 
111.286. Suo ritratto, VI, 142, 
n. 3. 

' Gio. Francesco di iMariotto^ 

miniatore fiorentino. — Minia 
in un Antifonario del duomo 
di Firenze, VI, 165. Descri- 
zione delle sue miniature, 207. 

Giov. Francesco ^ vetraio. — 
Dipinge in Roma un’arme di 
papa Leone, IX, 60. 

' Giovanni di Francesco da 
Iniolo) scultore. — Sue scul- 
ture nel duomo di Siena, V, 
107. 

' Giovanni [don] di Francesco^ 

monaco vallombrosano. — 
Scrittore dei libri corali del 
duomo fiorentino, VI, 164. 

‘ Giovanni di Francesco. — 

Aiuta il Ghiberti nel lavoro 
delle porte di S. Giovanni, 
IH, 128. 

Giovanni Francese. — Fa di 

legno il modello del Buonar- 
roti per voltare la cupola di 
S. Pietro, Xll, 253. 

Giovanni Francese, miniato- 
re. — Chiamalo da Roma in 
Arezzo da Guglielmo da Mar- 
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cilla, per fargli dipingere al- 
cune cose, Vili, 104. 

<^iOTanni di boro, orefice fio- 
rentino. — Possedeva il car- 
tone dei Martiri ed altre cose 
di Perin del Vaga, X, 15o. 

Giovanni di Maestro Giorgio, 

pittore. — Scolare del Peru- 
gino, VI, 68, n. 3. 

Giovanni da S. Giovanni di 
Valdarno, pittore, fratello di 
Masaccio. — Nominato, III, 
1o4, n. 1 . 

Giovanni di I.orcnzo di Am- 
brogio, maestro di pietra. — 
Lavora con Niccolò di Piero 
per il duomo di Firenze, 111, 
36. 

Giovanni da JHuiano, scultore 
lìoreritino, fratello di Giuliano 
e di Benedetto, da Maiano. 
— Vedi Maiano (da) Giovanni. 

Giovanni Marliano detto an- 
che Giovanni daHola, scul- 
tore napoletano. — Autore 
delle sculture della porta 
Capuana a Napoli, IV, 12. 

Giovanni (Don) di Michele, 
detto Puello. — Scrittore 
dei libri corali del duomo fìo- 
renlico, VI, 164. 

Giovanni (fra) da Milano, In- 

gesuato. — V. Milano (da). 

Giovanni da Milano, pittore. 
— Discepolo di Taddeo Gaddi, 
II, Ilo. Suoi lavori fatti in 
compagnia di Taddeo in Arez- 
zo, 116. E nella chiesa del 
Sasso della Vernia, ivi. Sua 
tavola in Santa Croce, adesso 
nella gailciìa dell’ Accademia 
di Belle Arti di Firenze, 119, 
e n. 2. Dipinge una tavola per 
la chiesa d' Ognissanti di Fi- 
renze, 120. E in Assisi, ivi. 
Dipinge in Firenze vari taber- 
nacoli in compagnia di Iacopo 
di Casentino, li, 179. 

Giiovanni Modaneoc. — Aiuta 
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il Vasari nelle pitture del Va- 
ticano, l, 64, n. 3. 

* Giovanni da Padova, pittore. 

— Sue pitture a Padova , VI , 
93, n. 4, e 94, n. 1. 

‘ Gio. di Paolo, pittore e minia- 
tore senese. — Discepolo di 
Gentile da Fabriano, IV, 168. 
Sue notizie e opere, VI, 186. 
Non fu padre di Pietro di Gio- 
vanni, di Benvenuto dì Gio. e 
di Matteo di Gio., ini. Sue 
qualità artistiche, 187 Descri- 
zione delle sue miniature , 
309, 310, 311. 

‘ Giovanni di Piero da Iliapoli, 

pittore. — Dipinge una tavola 
per Santa Chiara di Pisa, in 
compagnia di Martino di Bar- 
tolorameo, .senese. II, 3! , n. 2. 

'Giovanni di Pietro, detto Ca- 
•Iclnuovo, intagliatore in le- 
gno, senese. — Discepolo di 
Antonio Barili, Vili, 92. 

* Giovanni PilTero, ed il suo 

fratello, chiamati a giudicare 
nel concorso per la nuova fac- 
ciata del duomo fiorentino, 
VII, 247. 

Giovanni Pisano , scultore e 
architetto. — Sue notizie, I, 
269 e seg. Fa la sepoltura 
di Urbano IV in Perugia, 
2G9. E gli ornamenti della 
fontana maggiore di detta cit- 
tà, iti, e n. 2. Torna in Fi- 
renze, e dà opera alle Mulina 
d’Arno, 271. Va a Pisa e con- 
duce molti ornamenti in Santa 
Maria della Spina, ivi. Gli è 
dato a fare l’ediflzio del Cam- 
posanto, ivi. Va a Napoli e fa 
il Castelnuovo ed altre fab- 
briche, 272. A Siena fa il mo- 
dello della facciata del duomo, 
iui. A Arezzo nel vescovado 
la tavola di marmo dell’ aitar 
maggiore, ornatissima, 272, 
273. La cappella degli Uberti- 
ni, ivi. E il disegno di S. Maria 
de’Sei vi, ivi. Lavora a Orvie- 
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lo, 274. Scolpisce la Vergine 
con due angeli nel duonao di 
Firenze, e il piccolo fonie bat- 
tesimale in S. Giovanni, ivi. A 
Bologna fa la cappella maggio- 
re, e la tavola di marmo in 
San Domenico, tvi. Fa il 
monastero di San Niccola e 
restaura il convento di San 
Domenico in Prato, 275 Re- 
staura il convento di San Do- 
menico di Pistoia, lui. Autore 
del pergamo di marmo diSan- 
t' Andrea in detta città, ivi. 
E della pila dell'acqua santa in 
S. Giovanni Evangelista, 276. 
Fa il modello del campanile 
di S. Iacopo, lui. La sepoltura 
di Benedetto XI, e del ve- 
scovo Niccolò Guidaloili in 
S. Domenico di Perugia, ivi. 
Conduce la nave di mezzo 
della stessa chiesa, ivi. A Pisa 
fa il pergamo grande del duo- 
mo, 277 e seg. Sitolpisce due 
Madonne di marmo per la 
stessa chiesa, 278. Fa la cap- 
pella della sacra Cintola, nella 
cattedrale di Prato, 279. Sua 
pila in S. Pietro in Vinculis 
nel castello di S. Pietro presso 
Pisa, 279, n. 2. Lavora anche 
in avorio, iui. Muore ed è se- 
polto nelCamposantodellasua 
patria , 279. ' Suoi discepoli , 
280. Sue notizie scritte dal 
Ghiberti, 1, XXVll. Pare che 
aiutasse il padre nella fabbri- 
ca di S. Margherita di Corto- 
na, 268, n. \. Forse è autoredi 
due bassorilievi nella facciata 
del duomo d’Orvielo, ivi, n. 2. 
Non potè disegnare la facciata 
del duomo di Siena, li, 2, n. 1 . 
Si serve dell’opera di Ago- 
stino senese nella tavola di 
marmo del vescovado di Arez- 
zo, e nei lavori che egli fece 
in Pistoia ed in Pisa, ivi. 

Giovanni da Pisa^ scultore. — 
Discepolo di Donatello, III, 
268, n. t . Suo lavoro di terra 
colla a Padova, lui. 


fiiiovanni da Piatola. — Disce- 
polo di Pietro Cavallini, 11,85. 

Càiovanni dal Ponte, pittore- 
tiorentino. — Discepolo di 
Giotto, li, 145. Sua Vita, 147 
149. Discépolo di ButTalroacco, 
<47. Sue opere nella Piev& 
d’ Empoli, ini. E in Arezzo , 
<48. E in Fii enze, ivi. Perchè 
chiamato dal Ponte , ivi. La- 
vora a Pisa, ivi. Altre sue 
opere in Firenze, ii-i, e <49. 
Sua morte, <49. Suo disegno 
posseduto dal Vasari , tui. 

‘ Giovanni di Stefano, scultore 
senese.— Suoi lavori di getto 
nel duomo di Siena, IV, 205, 
n. <. Capomaestro della detta 
chiesa, V, 284. Dà il disegno 
della cappella di S. Giovanni 
nel detto duomo senese. Vili, 
89. 

' Giovanni di Tedaldo o dà 

Taldo, miniature senese. — 
Minia in un libro corale del 
duomo di Siena, VI, <79. De- 
scrizione del suo minio, 229. 

'Giovanni del Trombetto, os- 

saio. — Nominalo, Vili, <96. 

Giovanni trombone. — Della 
Compagnia della Cazzuola , 
XII, <2. 

Giovanni (fra] da Verona. — 

V. Verona (da) fra Giovanni. 

Giovanni da Vicenaa, scultore 
earchitetto.— Lavora bene fo- 
gliami ed animali, XIII, <05. 

Giovannini Piero, pittore. — 
Camarlingo della Compagnia 
dell’ arte dei Pittori in Firen- 
ze, II, <83, n. <. 

‘Giovannino da Settignano, 

scultore. — Lavora insieme col 
suo fratello Stoldo, nella bot- 
tega di Baccio da Montelupo, 
Vili, <92. 

‘ Giovenonc Girolamo, pittore 
da Vercelli. — Creduto mae- 
stro di Gaudenzio Ferrari, XI, 
275, n. 2. 
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diovio Paolo, monsignore. — 
Eccita il Vasari a scrivere le 
Vite degli artefici, 1, 29-30. 
Sua lettera a Cosimo I, in lode 
del Pisanello , IV , tS6. 

' Ciirolamo (Do^ da nrescia , 
architetto.— Comincia la chie- 
.sa di Santa Giustina di Pa- 
dova , 4t2, n. 4. 

■* Girolamo da Cremona. — Mi- 
nia alcuni libri corali del duo- 
mo di Siena, VI, 129. Sue no- 
tizie, 181. Si suppone che la- 
vorasse ancora nel codice di 
Raimondo Lullo, nella Maglia- 
bechiana, e in un Breviario 
in Santa Maria Nuova di Fi- 
renze, 182. Descrizione delle 
sue miniature, da 211 a 287. 
Nominato dal Vasari, Vili, 
217. 

^ Girolamo di Giovanni, prete. 
— Scrive un messale per ,la 
sagrestia del duomo di Firen- 
ze, VI, 16o. 

Girolamo Perrarcac. — La- 
vora di scultura alla Madonna 
di Loreto, X, 250. 

‘Girolamo della Masaa. — In- 
tagliatore in legno, discepolo 
di Antonio Barili, Vili, 92. 

Girolamo miniatore. — Forse 
lo stesso che Girolamo da Cre- 
mona, Vili, 217. 

‘Girolamo di Morello, pittore. 
— Forse fiorentino, anteriore 
a Cimabue, I, 233, e n. 5. 

‘Girolamo di Giovanni di 
Stclano. — Fattorino di Neri 
di Bicci, II, 2(i0. 

Girolamo di Tisiano. — Vedi 
Dante Girolamo. 

Girone (da) Galeotto. — Tavola 
dipinta per lui dal Vasari, 1, 
22 . 

Glngni [de'] il romo, fioren- 
tino. — Fa ritratti in medaglie 
di cera, IX, 2oo. 

'‘Giuliano d' .Cndrea di l.orc. 

— Discepolo di Neri di Bicci, 
li, 258. 


Giuliano d'.orrigo. — Vedi Pe- 

sello Giuliano. 

Giuliano di Baecio d’.Cgnolo, 

intagliatore di legname ed ar- 
chitetto fiorentino. — Intaglia 
r ornamento d’ una tavola di 
Francesco Cotignola, IX, 150, 
n. 7. Succede nel luogo del 
padre suo all’opera di S. Ma- 
ria del Fiore, 228. Suoi lavori 
d’ architettura in Pescia, a 
Montughi, a S. Miniato al Te- • 
desco ed in Firenze, ivi. Suol 
lavori nella sala di palazzo 
Vecchio , 229. Tira avanti il 
pavimento di S. M. del Fiore, 

230. Fa il modello dell’ aitar 
maggiore e del coro del duo- 
mo di Firenze, ivi, 329 e 
330. Suoi ornamenti per di- 
versi quadri , 234. Intaglia 
il ciborio e il coro dell’ aitar 
maggiore del Vescovado di 
Arezzo , fui. Muore , 232. In- 
sieme col Bandinelli fa disegni 
per 1’ ornamento della sala 
dell’ udienza e della facciata 
del Palazzo Vecchio, X, 324, 

325. 

‘ Giuliano di Giovanni da 
Poggibonai. — Aiuta il Ghi- 
berti nel lavoro della porte di 
S. Giovanni, III, 129. 

‘ Giuliano di Monaldo. — Aiuto 
del Ghiberti nel lavoro delle 
porte di S. Giovanni, 111,129. 

Giuliano, orefice senese. — Vedi 
Morelli, Giuliano di Niccolò. 

Giulio Camillo. —V. Delminio. 

Giulio 11 papa. — Fa lavorare 
T architetto Braman'e , VII, 

124, e seg. Voleva troppa sol- 
lecitudine nel condurre le fab- 
briche, 132. Ordina a Bra- 
mante la fabbrica di S. Pietro, 

136 . e seg. Dà a dipingere a 
KafTaello le stanze vaticane , 

Vili, 13. Sua morte, 28. 

Giulio Romano, pittore earchi- 
tetto. — Sua \ ita, X, 87. Di- 
scepolo di Raffaello, 88. Con- 


Digilized by Google 



DELLE PERSONE. 


8G TAVOLA de' NOMI 

duce, coi disegni di Raffaello 
molle delle pitture delle loggie 
papali e della loggia Chigi , 
lei. Lavora in alcuni quadri di 
Raffaello, 88. Altri suoi lavori 
in Roma, coi disegni di Raffael- 
lo, ioi. Attende airarchitettura, 
89. Architetta il paipzo Ma- 
dama e vi dipinge, ini e 90. Di- 
pinge la sala di Costantino, 90, 
91 . Tavola di Monte Lucci, 94. 
Atedonna della Gatta . iii. Ta- 
vola in santa Prassede di Roma, 
fui. Tavola per Genova, 95. 
Altra l'Cr Santa Maria de'Ani- 
ma in Roma, ivi. Architetta e 
dipinge il palazzo Turini in 
Roma, 97. Dà il disegno del 
palazzo Alberini , ivi. Con- 
dotto in Mantova ai servigi 
di quel Duca, 98. Architetta 
il palazzo del Tè, e vi di- 
. pinge , 99 e seg. Altri suoi la- 
vori in Mantova, iOtì e seg., 
tiO e seg. Inventa gli appa- 
rati per la venula di Carlo V 
in Mantova, 108. Suoi lavori 
per arginare il Pò, 109. ^'a^un 
disegno per la facciata di San 
Petronio di Bologna, li 4. Ri- 
cercato per andare a Roma 
come architetto della fab- 
brica di S. Pietro, atnmala e 
muore in Mantova, ivi. e 115. 
Prospetto cronologico della 
sua vita e delle sue opere, 117. 
Uno degli eredi di Raffaello, 
Vili, 58, e n. 3. Sua tavola 
dipinta in compagnia di Gio- 
vanni Francesco Penni sul di- 
segno di Raffaello, 243, n. 3. 
Va a Mantova, 245. Crede di 
Raffaello il ritratto di Leone X 
copiato da Andrea del Sarto, 
282. Nominato , VII , 8. Pos- 
siede il ritratto di Alberto 
Durerò, Vili, 35. Fatto capo 
da Raffaello sopra le figure 
delle Loggie, 42. Ha parte 
nell’ edificazione della Vigna 
del papa, ivi, n. 4. Aiuta Raf- 
faello nelle pitture della Far- 
nesina, 48, n. 2. Possedeva | 


un putto scolpilo da Raffaello, 
47, n. Dipinge a olio nella sala 
di Costantino, ivi, n. 4. Ri- 
scuote il resto del prezzo della 
tavola della Trasfigurazione, 
49, n. 1. Suoi disegni per le 
pitture d’ una cappella nel 
duomo di Verona, IX, 177, 
181. Dipinge nella Trinità di 
Roma , X , 1C5. Maestro di 
Raffaello del Colle, XI, 1. 
Dipinge nella sala di Costan- 
tino nel Vaticano e nel pa- 
lazzo del Tè in Mantova, ivi. 
Fa alcuni disegni osceni, in- 
tagliati da Marcantonio, 277. 
Fa conoscere Perino del Vaga 
a Raffaello, X, 142. Suo dise- 
gno per la pittura della Stec- 
cala di Parma, XI, 246. 

‘Giunta, pittore pisano. — Ri- 
trae in Assisi irate Elia , I , 
221 , n. 4. Pitture in S. Fran- 
cesco d' -Assisi a lui attribui- 
te, 224, n. 1 . Suo crocifisso 
in S. Francesco d’ Assisi, 307. 

Giuntalorhi Domenico. — 
Vedi Giuntalodi. 

Giuntalodi Domenico, pittore 
da Prato, scolare di Niccolò 
Soggi, X,214. Sue notizie, ivi 
e seg. 

‘Giolito «I* Andrea di Giusto 

da Volterra, pittore.— Scolare 
di Neri di Dicci , li , 258. La- 
vora per Filippo Lippi, ivi. 
Lavora con Benozzo Gozzoli 
nella chiesa di Sant’ Agostino 
di S. Gemignano, 261 , e IV , 
191 , n. 3. Sue memorie, IV, 
191. 

Giusto, maestro di tarsie, fio- 
rentino. — Lavora con Giu- 
liano da Maiano i banchi della 
sagrestia della Nunziata, IV, 2. 

Gobbo (li) scultore milanese. — 
Vedi Solari Cristoforo. 

Gondi Boccio, amatore delle 
Belle arti. — Possedeva al- 
cune cose di mano di Giot- 
to, 1, 330. 
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Gonmiiga l.odovieo^ marchese 
di Mantova. Fa edificare la 
tiibuna della Chiesa della 
Nunziata di Firenze , IV , 58 
e 59, n- 1. Protettore degli 
studi e delle arti, V, 167, n. 2. 

‘Cloro di Criotoforo — Scrive 
libri corali per il duomo fio- 
rentino, 164. 

*Ooro di Gregorio, da Siena, 
scultore. — Autore dell' urna 
di S, Gerbone nel duomo di 
Massa Marittima, il, 40, n. 3. 

GoMacrt Giovanni. — Vedi 
Mabuse (di) Giovanni. 

Gotti Baccio. - Vedi Getti 
Bartolommeo. 

GOEBoii BcnoExo, pittore fio- 
rentino — Sua Vita, IV, 184- 
192. Sua nascita, 184, n. 1. 
Discepolo dell’ Angelico, 185. 
Sue pitture in Firenze, ivi e 
in Monaco , ivi. E in Roma , 
186. E in Pisa , ivi e seg. E in 
S. Geraignano 188, e a Parigi, 
ivi. Suoi disegni posseduti 
dal Vasari, e da altri, 188, n. 1 
e 189. Altre sue pitture in 
Volterra, 189,en.B. Confuso 
con Melozzo da Forli , 190. 
Sua morte e sepoltura, 191. 
Suoi discepoli, ini. Albero 
genealogico della sua fami- 
glia, 193. Commentario alla 
sua Vita, 194-203. Sue opere 
a Montefalco nell Umbria, 194, 
E a Perugia, 195. E a San 
Gemignano, ivi. E a Castel 
Fiorentino, 196 Prospetto cro- 
nologico della sua vita e delle 
sue opere, 197 e seg. Aiutato 
daGiustodi Andi ea nel lavoro 
delle pitture in Sant’Agostino 
di S. Geraignano, li, 261. Di- 
pinge coll'Angelico la cappella 
di San Brizio nel duomo di 
Orvieto, IV, 48. Sue pitture 
in Volterra, XII, 86, n. 2. 

G. P. - Vedi Pens Giorgio. 

Gra (da) Marco. — Vedi Agrate 
Marco. 


Grafflonc, Giovanni, (detto il) 
pit'ore fiorentino.- Discepolo 
di Alessio Baldovinetti , IV , 
106. — Sue pitture in Firen- 
ze , ivi. Sua risposta a Lo- 
renzo de’ Medici, tri. Sue biz- 
zarrie, 107. Chiamato a giudi- 
care nel concorso per la nuova 
facciata di Santa Maria del 
Fiore , VII, 247. 

‘ Gramnionzio Pietro, pittore. 
— Nominato, VI, 75, n. 3. 

Granarci ft'ranrciico, pittore 
fiorentino. — Sua Vita, IX, 
217. Apprende l’arte da Do- 
menico Ghirlandaio, ivi. Suoi 
lavori in Firenze , «ut e seg. 
Lavora in apparati ed in ma- 
scherate, 218, 219. Finisce 
una tavola cominciata da Do- 
menico Ghirlandaio, 218. È 
chiamato a Roma da Miche- 
langiolo, 220. Sue pitture per 
una camera di Pier Francesco 
Borgherini, tei.. Fa cartoni per 
finestre di vetri colorali, 221. 
Sua natura , 221 . Muore, 222. 
Altre sue notizie, ìvì,d. 1 , 2. Di- 
scepolo di Domenico Ghirlan- 
daio, V, 85. Studia ne’ giar- 
dini di Lorenzo de’ Medici, 
VII, 205; XII, 163. Lavora 
nell’ apparato per la venuta 
di Leone X in Firenze, Vili, 
267. Dipinge a Pier Francesco 
Borgherini una camera, 268. 
Finisce una tavola di Dome- 
nico Ghirlandaio, XI, 285. 
Della compagnia della Caz- 
zuola, XII, 12. Fornisce il Buo- 
narroti de’ disegni del Ghir- 
landaio, 159. Disegna il car- 
tone del Buonarroti, 179. É 
chiamato a Roma da Miche- 
langiolo, perchè gli mostri il 
modo di lavorare in fresco, 
190. 

Grandi Ercole, pittore. — Vedi 
Ercole Ferrarese. 

‘Grassi (de) Battista, pi'.torc 
da Udine. - Suo quadro per 
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la chiesa di S. Cristoforo 
d’ Udine, XI, 3io. 

Crasso (il) legnaiuolo, fioren- 
tino, maestro di tarsie.— Bur- 
lato dal Brunelleschi, III, 204. 
Novella di questa burla, ivi. 
n. 2. Protetto da Mattia Cor- 
vino, V, 129, n. 3. 

‘Grasso (II) mosaicista. — La- 
vora in S. Giovanni di Firen- 
ze, I, 292, n. 1. 

Graaia CeoBardo, pitture pi- 
stoiese, creduto il Pistoja; sco- 
lare di Giovanni Francesco 
Penni, Vili, 224, n. 2. Ta- 
vola col suo nome in Lucca,iui. 

‘Crasiani Ereole, architetto. 
Disegna 1' architettura da di- 
pingersi nella facciata del 
duomo di Firenze, VII, 240. 

Greci, artefici. — Loro modo di 
dipingere a tempera, I, 161. 
Pretesi maestri di Clmabue, 
I , 220. Se è possibile che di- 
pingessero in Santa Maria No- 
vella , «ui, n. 1 ; 230 e seg. 

‘Gregorio di Ceceo di K,uea, 
pittore senese , fi.;liuolo adot- 
tivo, ed erede di Taddeo di 
Bartolo, II, 222, n. 6, — Sua 
tavola nella sagrestia del duo- 
mo di Siena , ivi. 

Gregorio (San) Magno. Accu- 
sato di aver guasto le opere 
d'arte in Roma, 1, 203. Di- 
feso, tot n. 1 . 

Gregorio X , papa. — Lascia 
una somma pei tirare innanzi 
la fabbrica del vescovado 
d’ Arezzo, I, 303. Suo sepol- 
cro fattogli da Margheritone, 
lui, e n. 2. 

Grlmer o Grimmcr Jacopo , 

pittore di paesi , fiammingo , 
Xlll, 153, e n. 1. 

Grimoaldo, re de’ Longobardi. 
— Fa edificare la chiesa di 
Sant’ Ambrogio di Pavia, I, 
206. 

Groaao XaoBi, scultore fioren- 


tino, scolaro del Verrocchio , 

V, 150. Suo carattere bizzar- 
ro , ivi. 

GruamoBlc, scultore. — Scol- 
pisce 1' architrave sopra ia 
porta di Sani’ Andrea di Pi- 
stoia, I, 240, n. 1. 

‘ GruBer l,o<lovieo. — Intaglia 
in rame i mosaici della cap- 
pella Chigi in Santa Maria 
del Popolo, Vili, 46, not. 3. 

Guadagni Tommaso. — Con- 
duce in Lione un quadro di- 
pinto da F. Safviati, XII, 66, 
67. 

Gnaldrada, contessa. — Nomi- 
nata, I, 24S, e nota 2. 

Gualtieri , fiammingo. — Di- 
pinge in una villa presso 
Venezia, Xll, 123. 

Gualtieri, maestro di vetri, 
fiammingo. — Fa ai duca 
Cosimo finestre di vetri a 
fui, co con i disegni del Vasari, 
XIIL 155. 

GuaBto (da) Giusto. — Vedi 
Gand. 

Guanto (da) Martino e Giu- 
sto. — V. Gand (da). 

Guardia (della) Wlecolò, scul- 
tore e orafo. — Discepolo di 
Paolo Romano, IV, 133. Fa 
con Pietro Paolo da Todi le 
sepolture de’ papi Pio H e 
Pio III, lui. 

Guaricnto , pittore padov. — 
chiamato dal Vasari Guariero, 

VI , 86 e 92. Sue opere a Pa- 
dova, 92, e a Bassano, e a 
Venezia , 93 , n. 2. Altre sue 
opere a Padova, 1 1 3. Dipinge 
nella sala del gran Consiglio 
di Venezia, XI, 333, n. 3. 

Guariero. — Vedi Guariento. 

‘Guasta (del) Benvenuto di 
Giovanni, pitture senese. — 
Sue pitture in S. Giovanni di 
Siena, IV , 163. Maestro di 
Bernardino Funga! , XI, 173. 
Sua tavola in Volterra, XII, 
85, n. 2. 
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'Guasta (del) Girolamo di 
BeoTcnuto. piltore senese. 
— Dà il lodo d' una tavola 
, del Perugino, VI, 38, n. 1. 
. Loda in compagnia di Gia- 
como Pacchiarotto, una pit- 
tura di Bartolommeo di David, 
XI, 192. Loda altra pittura di 
Pietro Perugino, ivi. Sua pit- 
tura nella chiesa di Fonte 
Giusta di Siena, 193. 
Guazzetto. — Vedi Naldini Lo- 
renzo. 


Gucci c.apo, pittore fiorentino. 
— Capitano della Compagnia 
dell'arte de Pittori di Firenze, 
li, 183. 

Guelfo Liouardo, credulo Lio- 
nardo da Pistoja. — Scolare 
di Gio. Francesco Penni, Vili, 
2ii, n. 2. 


Gucrrlni Bocco da Marradi, 
architetto civile e militare. — 
Sue notizie, XllI, 128, e n. 1. 
'Guglielmo di Ser Andrea. — 

Aiuta il Ghiberti nel lavoro 
delle porte di S. Giovanni, HI, 
128. 


Guglielmo da Porli, chiamalo 

• Guglielmo degliOrMni. — Di- 
scepolo di Giotto. Dipinge in 
S. Domenico di Forlì, I, 339. 

'Guglielmo (fra) da Pisa, do- 
menicano. — Aiuta Niccola 
Pisano nelle sculture del se- 
polcro di S. Domenico a Bo- 
logna, 1, 261, n. 1. Ingrandi- 
sce S. Michele in Borgo a Pisa, 
I, 263, n. 1. 

‘Guglielmo Monaco. — Sue 

sculture nell’ arco di Castel- 
nuovo a Napoli, IV, 11. 

Guglielmo tedeoeo, architetto. 
— Fonda insieme con Bonanno 
il campanile del duomo di 
Pisa,I, 241. 

Guglielmo tedesco. — Getta 
piccole statue di bronzo co- 
piate dall’ antico-, Nili, 123. 

Guidalottl IViccolò, vescovo. 
—Dove sepolto, 1, 276, e n. 4. | 


!* Goldetto, architetto. — Fa la 
facciata del duomo di Lucca, 
I, 211,n. 2. 

Guido Bolognese, pittore. — 
Vedi Aspertini. 

‘Guido da CittA di Pastello, 

ingegnere. — Lavora nella 
fontana maggiore di Perugia, 
I, 269, n. 2. 

■ Guido da Siena, pittore ante- 
riore a Cimabue. — Nomi- 
nato, I, 233, e u. 1 . 

GuidizzanI .Uarco, incisore di 
conj veneziano. — Nominato. 
IV, 173. 

Gnillicbini t.odovieo, medico 
aretino. — Conduce maestro 
Guglielmo da Marcilla in 
Arezzo, Vili, 101. 

Guisoni e Ghisoni Fermo. 

pittore mantovano. — Dà al 
Vasari il ritratto di Lorenzo 
Costa, IV, 244. Dipinge un 
cartone di Giulio Romano suo 
maestro, X; 113. Sue opere 
nel duomo di Mantova, XI, 
248. E in S. Benedetto di Po- 
lirone, ivi, 2-jO. 


n 


Bamskerek Marlino. — Vedi 
Heniskerck Martino. 

Bcmling. — Vedi Memling. 

Hemskerek Martino, pit- 
tore lìaromingo. — Lavora 
nell’apparato per la venula 
di Carlo V in Roma, XI, 318, 
e n. 1. Suoi disegni intagliati 
da Girolamo Cocca, IX, 293, 
e XIII, 149. Quando e dove 
nato e quando morto, XIII, 
149, n.l ’ 

Hemsen (d’) Paierino, minia- 
trice fiamminga. — Fu al ser- 
vizio della regina di Unghe- 
ria, XIII, 134. 
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Hemnen (d’) Giovanni, pittore I 
fiammingo. — Fu di cognome | 
Sanders, XIII, t50, n. 5. 

Heere (de). — V. Minescheren | 
Giovanni. 

‘Dcrrcra Giovanni, spagnuo- | 
lo. — Dà il disegno dell’ aitar | 
maggiore e del tabernacolo 
di S. Lorenzo dell’ Escoriale , 
XllI, 117, n. 1. 

Ucriegbcn Girolamo. - Vedi 
Bos Girolamo. 

Horcbout Gerardo I.uca, pit- 
tore e miniatore fiammingo.— 
Fu al servizio del re d’ Inghil- 
terra; sono sue le principali 
miniature del breviario del 
Cardinal Grimani e l’ uffiziolo 
di Carlo V. 11 suo vero nome 
fu Gerard Horebout, ed an- 
che Gerani Lucke Horneband, 
XIll, 153, e n. 10. 

Dorebout Susanna, figliuola 
e non sorella di Gerard, Xlll, 
153, e n. 10, 164, e n. 3. Al- 
berto Duro compra da lei un 
Salvatore miniato, ivi, ivi. 

Horneband Gerani Lucke. 
— Vedi Horebout Gerardo 
Luca. 

Hurembonlt Gerard. — Vedi 
Horebout Gerardo Luca. 

Huygens Luca, lo stesso che 
Luca d’ Olanda. 


I 


'Ibi Sinibaldo, pittore di Pe- 
rugia.— Scolare del Perugino, 
Vi, 58, n. 3. 

Imola (da] Innocenco. — Vedi 
F'rancucci. 

Indaco (detto I’) Franeeaeo, 

pittore, fratello di Jacopo, 
VI, 134. Assai maldicente, 135. 
Sue opere in Montepulciano 
e in Arezzo, ivi. Va a Roma 
e vi lavora di pittura, e di ter- 


DELLE PERSONE. 

ra , fui. Suoi disegni nel li- 
bro del Vasari. Dipinge nel 
palazzo del Cardinal di Monte 
in Roma, X, 5. 

Indaco (detto 1') Jacopo, pit- 
tore. - E chiamato a Roma 
dal Buonarroti perche gli 
mostri il modo di dipingere 
in fresco, XII, 190. Sua ta- 
vola nella Confraternila della 
Nunziata di Arezzo, II, 189, 
n.2. Discepolo del Ghirlandaio 
Domenico, V, 85, e VI, 133. 
Sua Vita, VI, 133-136. Piace a 
Michelangiole pel suo buon 
umore, ivi. Sue pitture a 
Roma, ivi e scg. Viene a fa- 
stidio a Michelangelo, 134. Sua 
morte, fui. 

india Bernardino, pittore ve- 
ronese , XI , 134. 

india Tullio, pittore veronese, 
l adre di Bernardino, abile 
ritrattista e copiatore, XI, 
134. 

Ingegno, Andrea di Luigi 

(detto 1’), pittore di Assisi. — 
Scolare del Perugino al dir 
del Vasari , Vi , 55. Suoi di- 
1 unti a Perugia e a Roma, fui. 
Acceca , fui. Beneticato dal 
papa, lui. Correzione degli 
errori ne’ quali è caduto il 
Va.sari circa le notizie di detto 
pittore , 76 e seg. Perchè 
chiamalo l’Ingegno, 78. Sco- 
lare dell’Alunno piuttosto che 
del Perugino , 79. Sue opere 
certe a Firenze e ad Assisi, 
fui. Sue opere già credute 
pitture giovanili di Rafiael- 
lo. Vili, 72, n. 1. 

Ingoili Giovan Battiala, pit- 
ture modenese. — Sue opere, 
XI, 242 e seg. 

Innocenzo IH, papa. — Fa edi- 
ficare due palazzi sul monte 
Vaticano , il torrione tondo e 
parte della sagrestia vecchia 
di S. Pietro, l, 243. Col di- 


Digitized by Coogle 



TAVOLA de’ NOMI DELLE PELSONE. 


91 


segno di Marchionne aretino 
edifica la torre de’ Conti , ivi. 
Conferma la regola di San 
Francesco, I, 245, e n. 2. 

Isaia da Pisa. — Sue sculture 
nell’arco di Caslelnuovo a 
Napoli, IV, H. 




Jacobello c Pietro Paolo del- 
lo Masegne, scultori e ar- 
chitetti veneziani, discepoli di 
Agostino ed Agnolo senesi. — 
Scolpiscono la sepoltura di 
Giovanni da tignano, giure- 
consulto, in S. Domenico di 
Bologna, li, f3. Fanno 14 
statue per S. Marco di Vene- 
zia , ini, n. 6. Jacobello ha un 
figliuolo di nome Paolo, scul- 
tore , ini. 

Jacone. — Vedi Jacopo detto 
Jacone. 

Jaeopi marco. — Della Compa- 
gnia della Cazzuola, Xll, 12. 

Jacopo di An(oiiiO) da Bolo- 
gna. — Aiuta il Ghiberti nel 
lavoro delle porte di S. Gio- 
vanni , IH , 128 

Jacopo di Bariolommco. — 

Garzone del Ghiberti, 111, 129. 

Jacopo Bolognese. — Vedi 
Avanzi Jacopio. 

Jacopo di Casentino, pitto- 
re. — Sua Vita , IH, 17ì^-184. 
Sua famiglia, 178. Scolare di 
Taddeo Gaddi, ivi, e 11, 116. 
Suoi lavori in Firenze, IH, 179. 
In vari luoghi del Casentino j 
ivi. In .Arezzo , 179-181. Si 
esercita neH’architeltura, 180. 
Consigliere della Compagnia 
dell' arte de'pittori di Firenze, 
183. Fa la tavola della cap- 
pella di detta Compagnia, ivi. 
Muore, 184. Suo ritratto, «ni. 
Suoi disegni posseduti dal 
Vasari, ivi. 


I Jacopo riciliano, gettatore di 
bronzo. — Getta un ciborio 
per la chiesa di Santa Maria 
degli .Angeli di Roma, XH, 263. 

i Jacopo (Don] Aretino, abate 
olivetano. — Commette varie 
pitture a Spinello Aretino, li, 
189, 193. 

Jacopo o E,apo, architetto, dal 
Vasari detto tedesco. Si crede 
piuttosto italiano, l, 246, n. 2. 
Architetta la chiesa di Nostra 
Donna in Assisi, ivi e 247. È 
chiamato dai Fiorentini, e fer- 
ma la sua stanza in Firenze 
243. Edifica il palazzo al conte 
di Poppi , in Casentino , tri. Il 
vescovado d' Arezzo, ivi. 11 
palazzo de’ signori di Pietra- 
mala , ivi. Le pile del ponte 
alla Carraia, ivi. La chiesa di 
S. Salvaclore del vescovado 
e S. Michele in Piazza Pa- 
della , tri. Dà il disegno per 
scolare le acque della città , 
249. E per alzare la piazza di 
San Giovanni, ini. Edifica il 
ponte alle Grazie, 249. Trova il 
modo di lastricare le strade , 
ivi. Fa il modello del palagio 
del podestà , ini E di una se- 
poltura per Federigo impera- 
tore, ifi. Muore, ini. 

Jacopo, pittore fiorentino. — 
Scolaro del Botticelli. Burla, 
col maestro, Biasio suo con- 
discepolo, V, 118 e 119. 

Jacopo (Don) monaco degli 
Angioli. — Fu scrittore di li- 
bri corali, fiorentino. Suoi la- 
vori, 11. 213. Celebrato da 
Don Paolo Orlandini, ivi. Sua 
mano serbata come reli- 
quia, tri. 

Jacopo (Fra) musaic’sta. — Se 
sia lo stesso che Jacopo Tor- 
riti mosaicista , 1 , 237 e seg. 
Non potè essere scolare del 
Tafi, ini. Non lavorò di mu- 
saico in Pisa, 288. Potè esser 
maestro d’ Apollonio, tri. Se 
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egli veramente fu da Turrita , 
come dice il Vasari, 291, 292. 

.Jacopo detto Jaronc, scolare 
di Andrea del Sarto. — Di- 
pinge la facciata del palazzo 
dei Buondelmonti , Vili, 295 
e n. 3 Sue notizie, XI , 215 
e seg. Va a Roma, 216. 

'Jacopo 0 Papi di I.orcDEo^ 
orafo fiorentino. — Forse fra- 
tello di Piero di Cosimo. La- 
vora per il duomo di Firenze, 
VII, 112, n. 2. 

'Jacopo, detto Papino, orafo 
fiorentino. — Fa i fornimenti 
ai libri corali del duomo di 
Firenze, VI, 16i. 

^ Jacopo, detto Papero di Pie- 
ro, maestro di legname, fio- 
rentino. — Eseguisce il mo- 
dello di legname dato dal 
Ghiberti, del tabernacolo per 
l’arte de’Linaìoli, ora nella 
Galleria degli Uffizi, IV, 33, 
n. 3. 

"Jacopo, detto Piaiiola, le- 
gnaiuolo. — Fa un modello 
per il concorso della nuova 
facciata del duomo fiorentino. 

'Jacopo di Piero, scultore. — 
Intaglia le statue disegnate da 
Agnolo Gaddi per la loggia 
de'Lanzi , Il , 130, n. 5. 

Jacopo dalia Quercia. — Vedi 
Quercia. 

Jacopo di Sandro, pittore. — È 
chiamato a Roma dal Buonar- 
roti perchè gli mostriil modo di 
dipingere a fresco, XII, 190. 
Lavora per l' apparato nella 
venuta a Firenze di Leone X, 
Vili, 266, e n. 4. 

Jacopo, pittore di Verona. — 
Nipote di Stefano Veronese, 
VI, 89, n. 4. 

' Jacopo da San Severino. — 

V. San Severino (da) Lorenzo 
e Jacopo. 

Janni, maestro francese, forse 
Gianni. — Sue statue di S. Roc- 
co, intagliate in legno, I, 148. 


Janayoor Jooot. — V. Jason 

Gios. 

Jason Gioa, scultore fiammingo, 
XIll, 155, e n. 10. 

J. B.. — V. Beliam Giov. Se- 
baldo. 


K 


Kaikar Giovanni, pittore e 
incisore fiammingo — Vedi 
Giovanni Fiammingo. 

Keur Guglicinio. — V. Cucur 
Guglielmo. 


L 


l4ibaeco Antonio. — Vedi Ab- 
baco Antonio. 

Gafreri o Gafrery Antonio. — 

Vedi Lanferri Antonio. 

'Latri Jacopo, archit. pistoie- 
se. — Sua memoria intorno 
alla cupola della Madonna del- 
1’ Umiltà di Pistoia, architet- 
tata da Ventura Vitoni, e gua- 
sta da Giorgio Vasari, VII, 
143. 

* Lambertini Micheie di Mat- 
teo, pittore da Bologna. — 
Sue pitture in S. Giovanni di 
Siena, IV, 163. 

Lamberti tVieeolò , I , XXXI. 

— Si crede una stessa per- 
sona con Niccolò d’ Arezzo. 
— Vedi Niccolò di Piero. 

Lamberto d’Amaterdam, pit- 
tore, padre di Federigo, XIII, 
153, 156, e n. 6. 

Lamberto (di) Federigo» fiam- 
mingo, pittore ed accaaemico 
del Disegno. Sue notizie, XllI, 
177. 

Lamberto Fiammingo. — Di- 
pinge in una villa presso Ve- 
nezia, XII, 123. 

Lame (delle) maestro Biagio. 
— V. Pupini Biagio. 
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* E.aiuo Pietro, pittore bologne- 
se. — Confortato dal Pastori- 
no, scrive il libretto intitolato 
Graticola di Bologna, Vili, 

m, m. 

l.ampsonio Uomcnico, pittore 

^ e scrittore fiammingo. — Dà 
notizie al Vasari degli artefici 
del suo paese, XIII, 156 e seg. 
Sue lettere al Vasari ivi e 
158, n. 1. 

Lancia Buidassarre , creato 
di Girolamo Genga, XI, 94, e 

n. _4. — Si dà aH'architettura 
militare, e .serve la Signoria 
di Lucca e il duca Cosimo dei 
Medici, 95. Va a Malta, 94, e 
n. 4. Disegna la fortezza di 
Siena, tu», ivi. 

Lancia Pompiiio, scultore da 
Urbino e accademico del Di- 
segno, Xlll, 200. 

Lanciilotto, pittor fiammingo, 
lo stesso che Lancillotto Blon- 
deel di Bruges, Xlll , 151, e 
n. 7. 

Landi Ridoifo. — Quadro di 
una Carità dipinto per lui da 
F. Salviati, Xll, 66. 

* Landi Xanobi. — Chiamato a 
giudicare nel concorso per la 
nuova facciata del duomo fio- 
rentino, VII, 246. 

Landini Criatoforo. — Sua 
famiglia, II, 178, n. 2. 

‘ Landò di Pietro, orafo ed ar- 
chitetto senese. — È chia- 
mato da Napoli a capomae- 
stro dell’Opera del duomo 
senese, li, 8, n. 2. Continua i 
condotti dell’acqua della fonte 
di piazza, 9, n. 1. Bilica la 

^ campana del Comune di Fi- 
renze, 95, n.2. Altre sue noti- 
zie, ivi. Nominato, V, 105. 

Lancio o Laneti. — V. Panetti 
Domenico. 

Langepicr. — V. Arsen Pietro. 

Lantcrri Antonio, negoziante 
di stampe, IX, 288 e 289. Fa 
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incidere varj disegni di Mi- 
chelangiolo, 288. 

Lanfrani Jacopo, scultore e 
architetto veneziano, disce- 
polo di Agostino ed Agnolo 
senesi. — Fonda S. Francesco 
d’ Imola e ne scolpisce la por- 
ta principale, li, 13. Fa le 
sepolture del giureconsulto 
Calderini, e di Taddeo Po- 
poli in S. Domenico di Bolo- 

f na, ivi. Fonda la chiesa di 
ant’ Antonio in Venezia, ivi. 

Lanino Bernardino, pittore 
vercellese, scolare di Gauden- 
zio Ferrari, Vili, 217, nota 6. 
Lansilago, pittor padovano. — 
Stima una pittura di Filip- 
pino Lippi,V, 249. Forse lo 
stesso che Resilao che dipinse 
a Padova, ivi, n. 1. 

Lappoli Gio. Antonio, pittore 
aretino. — Sue amorevolezze 
verso il Rosso fiorentino , IX, 
73. Sua Vita, X, 198. Scolare 
di Domenico Pecori, ivi. Va a 
Firenze sotto la disciplina del 
Pontormo e ne copia le opere, 
199. Disegna nello Scalzo le 
pitture di Andrea del Sarto, . 
200. Sua araicizia con Perino 
del Vaga, ivi. Torna ad Arezzo 
e VI dipinge, 201. Va a Roma, 
e pel sacco é fatto prigione 
dagli Spagnuoli, ma gli riesce 
di fuggire e torna ad Arezzo, 
203. buoi lavori in Arezzo, in 
Casentino e in Bibbiena, ivi e 
204. Fa la prospettiva per una 
commedia in Arezzo, ed altro 
oi^re, 205, 206. Sue pitture 
a Città dellaPieve, e alla Pieve 
a S. Stefano , ivi. Sua morte, 
207. Suoi creati, ivi. Fa il pro- 
prio ritratto, ritoccato dal 
Pontormo, XI, 42. 

Lnppoli MaUco, pittore areti- 
no. — Discepolo dell’ abate di 
S. Clemente, V, 49 e X, 198. 
Sue pitture in Arezzo, V, 49, 
c seg. 
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'Lapo, scultore , diverso da 
quello nominato dal Vasari , 
compagno d’ Arnolfo e suo 
condiscepolo sotto Niccola Pi- 
sano , 1 , 249, n. 4. Aiuta il 
maestro nel pergamo del duo- 
mo di Siena , 267, n. o. 

I.apo. altro sculture fiorentino. 
— Chiamato a giudicare nel' 
concorso per la nuova facciata 
del duomo fiorentino, VII, 247. 

Lapo Tedeacoy architetto. — 
Vedi Jacopo Tedesco. 

■ Lari Antonniaria di Paolo, 
detto II Toa^o. pittore e archi- I 
tetto senese, Viti, 230, n. t. 
Sue opere , 234, n. 3. 

Laroca Pilippo. — Amico del 
Montorsoli, Xll, 39. 

Laroca Franccaeo. — Amico 
del Montorsoli, XII, 39. 

Lasiricaii Xanobl, scultore e 
fonditore fiorentino. — Fa una 
statua per T apparato del- 
1 esequie del Buonarroti, Xll, 
30 1 . Accademico del disegno, 
Xlll, 200. 

* Lattanaio di Giovanni, pitto- 

re. — Scolare del Perugino, 
VI, 58, n 3. 

* Laurana ,da) Ladano. — Vedi 

Lauranna (da) Luciano. 

Lauranna (da) Luciano di 
Martino , di Schiavonia , 
archi'etlo. — Se fu discepolo 
del Brunelleschi , III , 241 , 
n. 2. Architetto del palazzo di 
Urbino, ivi. Creduto archi- 
tetto del palazzo di Poggio 
Reale a Napoli, IV, 12. Archi- 
tetto del palazzo d Urbino, 
203, nota 3. Qual parie abbia 
avuta nella costruzione del 
detto palazzo , ivi, 137, n. 2. 
Proietto dal duca Federigo, 
fui, ii’i. 

Lauraii Pietro, pittore senese. 
— Sua Vita, 11, 26-32. Di chi 
fu figliuolo, 26, n. 1 . Sua pri- 
ma niemoria come pittore, ini. 
È fratello di Ambrogio Lo- 


renzetti, iti. Dipinge insieme 
con lui nello Spedale di Siena, 
ivi, e n.2.Sua tavola nel duomo 
.senese, ivi. Non è imitatore di 
Giotto, ivi, n. 3. Dipinge una 
tavolaaMontolivetodi Chiusu- 
ri , 27. Un tabernacolo sulla 
piazza di Santo Spirito di Fi- 
renze, ivi. Fa una storia a fre- 
sco uelCamposanlodi Pisa, ivi. 
Ed una tavola per S. France- 
sco di Pisloja, 'VI e 28 Dipin- 
ge in fresco e fa la tavola del- 
r aitar maggiore nella Pieve 
d’ Arezzo , 28 , 29. Lavora in 
S. Pietro di Roma, inCorlona 
c in Santa Fiora e Lucilla 
d’ Arezzo, 30, 31 . Suo disegno 
posseduto dal Vasari, 32. Suo 
ritratto, ivi. Madonna da lui 
dipinta sulla porta maggiore 
del duomo di Siena, 163, n. 5. 

Lanrerio card. Dionisio, ge- 
nerale dei Servi, Xll, 28. 

' Laureti Tommaso. — Fa il di- 
segno della fonte pubblica di 
Bologna, scolpila da Giovanni 
Bologna, XIII, 204. 

Lazzari. — Vedi Bramante. 

' Lazzaro di Lionardo, pittore 
senese. — Lavora con Da- 
niello suo fratello, e con Dello 
fiorentino, nell’orologio della 
torre del palazzo pubblico di 
Siena, III, 46, n. 5, e XI, 175. 

‘Lazzaro, scultore fiorentino. — 
Scolpisce il pulpito di marmo 
di Santa Maria Novella, IH, 
200, n. 1. 

* Lederer Cristoforo. — Si crede 
lo stesso che Cristofano Co- 
riolano. V. Coriolano. 

Lendinara (da), intagliatori. — 
V. Canozio. 

Leno Giuliano, architetto. — 
Amico di Bramante, VII, 139. 
Sollecitatore delle fortifica- 
zioni di Parma e Piacenza, X, 
10. Nominato, XI, 201, 202. 

Leonardi conte Gio. Giacomo. 
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— Scrittore di architettura 
militare, XI, 97, e n. 4. 

Leone (San) papa. — Rattiene 
Genserico re de’ Vandali dal 
l’incendiar Roma, I, 204, n.2. 

‘Leoni Francesco, architetto. 
- Fa un disegno per la nuo- 
va facciata del duomo fioren- 
tino, VII, 24). 

' Leonardo, architetto perugino. 
— Lavora nella fontana mag- 
giore di Perugia, I, 209, n. 2. 

‘Leopardo Alessandro, scult, 
fonditore ed architetto vene- 
to- — Comincia la Scuola della 
Misericordia di Venezia, XIII, 
85, n. 2- Termina la statua 
equestre del Colleoni, V, 448, 
n. 4. Presenta un modello per 
la fabbrica di Rialto, IX, 464, 
n. 4. 


Lcyden (di) Luca, intagliatore 
in rame, fiammingo, XllI, 456. 
Lj stesso che Luca d' Olanda. 

Liberale Genslo. — Vedi Libe- 
rale Gennesio. 

Lucrale Gennesio, pittore da 
Udine, — Discepolo di Pelle- 
grino da San Daniello, IX, 32. 
Imita eccellentemente ogni 
sorte di pesci, ivi. Al servizio 
dell’arciduca d’Austria, ivi. 


Liberale, pitture veronese. — 
Sue notizie , IX, 466. Di chi 
fosse scolare, ivi, e n. 3. Sue 
pitture in Verona, ivi e seg. 
Sue miniature a Siena e a 
Monte Olivete Maggiore, 469. 
Dipinge a Bardolino, ivi. Altre 
suo pitture in Verona, 470. 
Muore, io». Suoi discepoli, io». 
Minia alcuni libri corali del 
duomo di Siena, VI, 479. E al- 
cuni codici della Libreria Pic- 
colomini, e dodici Antifonari 
per i Monaci di Monte Olivete 
Maggiore, ora nella cattedrale 
di Chiusi, 480. Sue qualità 
come miniatore, ii». Descri- 
zione delle sue miniature, 243. 
214,215, 246 , 249 , 221. 


Libri (dei) Francesco, il vec- 
chio, miniatore veronese, IX, 
209. — Minia i libri di canto 
da coro in S. Giorgio, in San- 
ta Maria in Organi e in S. Naz- 
zaro di Verona, ivi. Sua mi- 
niatura di un San Giovanni 
Evangelista in San Lionardo 
de’ Canonici, 240. Padre di Gi- 
rolamo dei Libri, ivi. 

•'«■nnecsco, figliuolo 
di Girolamo, miniatore, pittore 
e architetto, veronese, IX, 24 3. 
Lavora in Verona, in Padova 
e in Venezia, 244. Preso ai 
suoi servigi dal vescovo di 
Tornai per condurlo seco in 
Fiandra, ammala e muore, 

Libri idei) Girolamo, pittore e 
miniature veron.— Sue pitture 
in Verona, IX, 240,211. Sue 
miniature a Monte Scaglioso, a 
Santa Giustina di Padova , alla 
Badia di Praja nel Padovano, 
a Candiana e a Verona, 212. 
Insegna la miniatura a Don 
Giulio Clovio, ivi. Muore, 243. 

Licinio Gio. .Antonio. — Vedi 
Pordenone. 

LIè Frynek. - Vedi Liefrinck 
Giovanni. 

Liefrinck Giovanni, intaglia- 
tore in rame, fiammingo. — 
Suoi intagli, IX, 294 e n. 4. 

Lieto. — Vedi Correggio. 

Ligorio Pirro, pittore e archi- 
tetto, XII, 69. — Architetto di 
papa Pio IV, 73. Prima amico 
e poi avverso a Francesco Sal- 
viati, 75. Archi’etta il palaz- 
zotto nel bosco di Belvedere, 
449. Messo sopra alla fab- 
brica di San Pietro, 249. 
Architetto di Palazzo, 260. 
Uno degli esecutori dei dise- 
gni di Michelangiolo per la 
fabbrica di S. Pietro, 268. È 
cacciato via per la sua pre- 
sunzione, ivi. Dà il disegno 
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della sepoltura di papa Paolo 
IV, XIII, 124. n. 1. 

Iiignano [da] Giovanni, giure- 
consulto. — Sua sepoltura, li, 
13. 

Lino, scultore e architetto se- 
nese. — Fa la cappella di San 
Ranieri nel duomo di Pisa, 1, 
279. — V. Tino; 

* Lionardo d' Avanzo, da Ve- 

nezia. — Getta per Andrea 
Pisano la porta di S. Giovanni 
di Firenze, II, 39, n. 3. 

Llonardo di Scr tlloyannl ^ 
orafo fiorentino. — Suoi lavori 
nell' altare d’ argento di San 
Jacopo di Pistoia, li, 12, e III, 
60, e n. 2. Se sia stato maestro 
di Luca della Robbia, ivi. La- 
vora nel dossale d’ argento 
deir altare di S. Giovanni di 
Firenze, \\ 92, n. 4. 

‘Lionardo, scultore. — Scolare 
di Giovanni Pisano, aiuta il 
maestro, 1, 279, n. 2. 

* Lienardo, scultore tedesco. — 

Scolpisce la figura equestre di 
legno dorato di Bartolomraeo 
Colleoni nel suo monumento 
in Bergamo, XI, 261, n. 1. 

Iiionardo da Vinci. — Vedi 
Vinci (da) Lionardo. 

Lionardo, scultore milanese. — 
Lavora in Roma, XIII, 121. 

Lione (da) Giovanni, pittore. 
— Scolare di Giulio Romano, 
X, 96. 

Llonl Lione, aretino, scultore 
e intagliatore di medaglie. 
— Riceve cortesemente Fran- 
cesco Salviati a Milano, XII, 
72. Fa la sepoltura del Mar- 
chese di Marignano, 260. 
Ritrae in medaglia il Buonar- 
roti, ivi. Gli è donato da 
Michelangiolo un modello di 
cera di Erculo che scoppia 
Anteo, e vari disegni, «ui. Sue 
notizie, XIII, 11 1 , e seg. Vari 
ritratti fatti da lui in busti e 
in medaglie, toi, n. 2, 112, 
113, 114. E fatto cavaliere, 
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112.’ Scolpisce la sepoltura del 
Malignano, 114. Sua casa in 
Milano da esso architettata e 
ornata, 115, 116. Nominato, 
IV, 174. 

Llonl Pompeo, figliuolo di 
Lione, scultore e coniatore.— 
Lavora in Spagna, XIII, 117. 
Notizie dei suoi lavori, ini, n. 1. 

LIppI, fra Filippo , pittore 
fiorentino. — Sua Vita, IV, 
114^130. Sua nascita, 114. Ri- 
mane orfano, 115. Entra nel 
convento del Carmine di Fi- 
renze, ivi. Impara la pittura, 

. ifi. Suoi primi lavori, 116. 
Lascia l’abito di frate, e parte 
da Firenze, ini. Fatto schiavo 
in Barberia, ritrae il padrone, 
e ricupera la libertà, ivi e seg. 
Va a Napoli, e dipinge una 
tavola al Re Alfonso , 117. 
Torna a Firenze, ivi. Sue pit- 
ture in detta città, a Fiesole e 
ad Arezzo, ivi e seg. Dedito 
agli amori, 118. Sue pitture a 
Padova e a Roma, 120. Va a 
Prato, seduce e rapisce dal 
convento una fanciulla, 121 e 
122. Ne ha un figlio, 123. Sue 
opere in Prato, 122 e seg. Suo 
ritratto, 123. Lavora a Pistoia, 
125. Altre sue opere a Firen- 
ze, 126 E a Perugia, ivi. In- 
segna a Fra Diamante, 127. Va 
a Spoleto, e vi muore, 128. 
Raccomanda suo figlio a Fra 
Diamante, 129. E dai Fioren- 
tini inutilmente richiesto il suo 
corpo, ivi. Sua sepoltura, ivi 
e V, 217. Suoi disegni posse- 
duti dal Vasari, IV, 130. Altre 
sue opere a Berlino, a Firenze 
e a Prato , ivi. Chiamato a 
Perugia a stimare le pitture 
di Benedetto Buonfigli, 149, 
n. 1. Dà da lavorare a Giu- 
sto di Andrea di Giusto, II, 
2oS. Amico di Neri di Bicci, 
II, 255, e n. 1. Suo quadro 
di un San Girolamo dato a 
dorare al detto Neri, ivi, ivi. 
Discepolo di Masaccio, IH, 
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457. Sua pittura nella cbie- 
sa del Carniine di Pisa, «fi. 
Sue pitturo a Padova , VI , 
^ IL 4. 

ijippi Filippo^ detto Filippi- 
no, pittore liorentino. — Fi- 
glio di fra Filippo. Sua Vita, 
V , 242-2o4-. Discepolo di fra 
Diamante, e del Bolticelli, 2Ì2. 
Termina le pitture della cap- 
pella Brancacci nel Carmine 
di Firenze , e seg. Suo ri- 
tratto, 2 ti. Altre sue pitturo 
in Firenze, 24t. e seg. a Ber- 
lino , 2io , nota ^ a Prato, 
2'ti3 , a Monaco, «fi, a. 2. a 
Lucca, «fi , e a Bologna , 2t7. 
Dipinge due tavole per Mat- 
tia Corvino, iri. Lavoia a 
Roma, ivi, e seg. A Spoleto fa 
il disegno per la sepoltura del 
padre, tri. Dipinge la cappella 
degli Strozzi in Santa Maria 
Novella di Firenze, 2iS e seg. 
Altre sue pitture a Firenze, 
2ó0. Sua morte, 252 e m L 
Onori resigli. 253. Suoi figli uo- 
ii , ift. Suoi discepoli , 254. 
Nota cronologica delle sue 
opere, ivi. Commentario alla 
sua Vita, 2 00-263. Dipinge 
1 nella cappella Sistina, V, 
ilI. Tavola da lui cominciata, 
e lei minala dal Perugino, VI, 
46. Nominato, VII, IL Cede a 
Lionardo da Vinci una com- 
missione , 2lL Suo disegno | er 
il concorso della nuova faccia- 
ta del duomo fiorentino,' 245. 


Lipi i F'rance»co. — Figliuolo 
di Filippino. Lodato dal Ccl- 
lini, V, 253. IL L 


Lippi HubcHo, «li Filippo, 

pittore. — Ha molle opeie di 
mano di G. F. Uuslici suo 
maestro, XII, IL Provveditore 
della Compagnia del Paiuolo, 

Xll, a. 

Eilppo menimi, pittore senese. 
— Cognato di Simone Martini, 
II, SIj m 3. Aiuta S mone 
nella pitture del Capitolo di 
Vasari. — Indice. 


S. Maria Novella, e di S. Cro- 
ce in Firenze, nella tavola 
diS. Caterina, e nelle pitture 
di S. Paolo a Ripa d’ Arno in 
Pisa, II, ai. Dipinge per i frati 
di Sant’ Agostino di S. Gimi- 
gnano,94, e m 2. Suo fresco 
nella sala dei Palazzo pubblico 
di detto luogo, «fi, a, 2, Fa 
una tavola per il vescovo di 
Arezzo , ai. E un’ altra ta- 
vola per la chiesa di S. Fran- 
cesco di Pistoia, 35, Dipinge 
in ,\ncona, e in Assisi, atL 
Modo usalo nel sottoscriversi 
nelle sue opere, ai e il 2. 
Sua lavoia nella chie.sa dei 
Servi di ,Maria in Siena, ivi, 
il. 2, Nominato, 1^ XXVI. 

Lippo, pittore fiorentino. Sua 
Vita, li, 205-208 Sue pitture 
nel monastero di S. Benedetto 
fuori di Firei ze, 205. In ,\rez- 
zo,206.1n Bologna ein P. stola, 
ivi. In Firenze, «fi. Lavora di 
musaico. 207. Fu litigioso, ivi. 
Muore ucciso, 208. Discci obi 
di Giottino, li, 445. Racconcia 
i musaici di S. Giovanni di 
Firenze, 1, 283. 

Fittippo. — Statua col suo nome 
trovata in Siena, L Xlll. Mae- 
stro d’intaglio incavo, I, 492. 

Fiulprando, re de’Longobardi. 
— Edifica in Pavia il tempio 
di San Pietro in Celdauro, L, 
206. 

‘ tilRignolo Uiaconio, incisor di 
coni, ferrarese. Sua medaglia 
di Borso d Esle, IV, 457, n, 3, 
Nominato, 474. 

Lodi (da) mar«!o. — Introduce 
nell amicizia del Vasari, Fran- 
cesco Salvia'ti , XII , 48-49. 
Nominato, 5iL 

Lodovico, scultore fiorentino. — 
Lavoia in Inghilterra e in 
Bari, Xlll, 446. 

Lo mazzo 4-io. Paolo. — Sco- 
laro di Gaudenzio Feriali, 
XI. 275, IL 2, 

z 
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Lombnrdi aUoimo^ ferrarese 
scultore. — Sua Vita, IX, 9 a 
17. Fu di cognome Cittadella 
e oriundo da Lucca, tuL n. 2. 
Lavora medaglie e ritratti di 
stucco e di cera , fui e 10. Fa 

f li ornamenti della porta di S. 
'etronio a Bologna per la co- 
ronazione di Carlo V, 10. 
Scolpiscala sepoltura di Ra- 
mazzotto, fui. Bassorilievi al- 
r Arca di San Domenico e 
nella porla di San Petronio , 
tu» e 11, e n. 2 e 3. Figure 
di stucco nello Spedale della 
Vita, if» e n. 3. Sua statua 
d’ Ercole nel palazzo pub- 
blico di Bologna, H. Angeli 
alla Madonna del Baracano, 
fui e n. 7. Dodici Apostoli in 

S.Diuseppe, 11,12en. I.Fi- 

cure di terra alla Madonna 
del Popolo, 12 _e n. 2. Suoi 
lavori di stucchi a Castel Bo- 
lognese e a Cesena , fu». Suoi 
costumi e natura, fui. Ritrae di 
stucco in medaglia e in marmo 
Carlo V imperatore. 13, H. E 
condotto a R )ma dal cardina- 
le [Ippolito de' Medici , fui. Fa 
per lui la copia di una testa 
antica di Vitellio, ivi. Ritrae 
in marmo Clemente VII e 
Giuliano de' Medici, fui. Gli è 
allogata la sepoUura di Cle- 
mente VII, 14. E data a fare 
a Baccio BandinelU con suo 
gran dispiacere, 16. Va a Fi- 
renze e dona al duca Alessan- 
(f dro un ritratto di Carlo V, fui. 
Ritrae detto duca, fui. Torna 
• a Bologna, vi si ammala e 
muore, 16-17, e n. 2. Lavorò 
ancora per il duca Federico 
di Mantova, 17 e n. 1. Fa il 
ritratto del Pomponazzo, e 
doveva fare quello di Giovanni 
delle Bande Nere, fui, fui. 
Per la chiesa di San Giuseppe, 
poi S. Maria Maddalena di 
Bologna, fece i dodici Apostoli 
in terra colta. Vili, 181, 
n. 2. Sue statue in un arco 
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trionfale per la venuta d» 
Carlo V in Bologna, IX, 89. 
Gli sono promesse le sepolp 
ture di papa Leone X e di 
Clemente VII, X, 317. 

I,oinbitr«li frate .Aurelio, fra- 
tello di Girolamo , scultore e 
gettatore. — Finisce due Pro- 
feti abbozzati dal Sansovino , 
per la Madonna di Loreto , 
Vili, n. 3. Lavora in compa- 
gnia del fratelloper de l ta chiesa 
e fa un tabernacolo di bronzo 
per Milano, XI, 241, e n. 2. 

liombardi Crlalofono, archi- 
tetto. — Chiamato a Bologna 
a far disegni per la facciata 
di S. Petronio, X, 114. Ar- 
chitetto della chiesa di Santa 
Caterina di Milano, XI, 256 
e n. 8. 

Eiombordi Ctlrolonio, scultore 
ferrarese. — Vedi Lombardo 
Girolamo. 

.I,ombardini Tofano. — Vedi 
Lombardino Cristofano. 

Lombardino .Criatofano, ar- 
chitetto. — E condotto a Bolo- 
gna da Giulio Romano, X ,114. 
Lavora con lui nel disegno 
della facciata di S. Petronio, 
fui, e n. 3. Finisce il portico 
diS. Celso di Milano, XI, 273. 
Disegna la facciata e la chiesa 
delle monache di Santa Cate- 
rina alla porta Ticinese di Mi- 
lano, fui. 

I,onibardino, architetto. — V. 
Lombardini Cristofano. 

‘ Eiombardo Antonio , scultore 
veneziano. —Figliuolo di Pie- 
tro, VI, 130. Lavora a Vene- 
zia col padre, fui. Sue scul- 
ture a Padova , fui. 
l,omburdo Girolamo, scultore 
ferrarese. — Possedeva un li- 
bro di disegni d'architettura 
di mano di Andrea Contucci, 
Vili, 165. Suo scolare 173. 
Compisce una storia per la 
medesima chiesa .cominciata 
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dal maestro, 469, e nota 3. 
Finisce quattro statue di Pro- 
feti per la Santa Casa di Lo- 
reto, 470 e n. 3. Suoi lavori, 
XI, 240. 

’ Lombardo Martino, architetto 
veneziano. — Congiunto di 
Pietro Lombardo. Sue opere 
a Venezia, VI, 430. 

' l.«mbardo Moro, architetto 
veneziano.— Figliuolo di Mar- 
tino, VI, 430. Sue opere a 
Venezia, ioi. 

* Lombardo Pietro, architetto e 
scultore veneziano. — Erige a 
Ravenna il sepolcro di Dante, 
VI, 428. Sue opere a Treviso, 
a Cividal del Friuli, e a Ve- 
nezia, 429. Soprastante alle 
fabbriche della Repubblica 
veneta , it>i. Continua la fab- 
brica della Scuola della Mise- 
ricordia di Venezia, XIII, 85 
n. 2. 

'Lombardo Sante, scultore, e 
architetto veneziano. — Fi- 
gliuolo di Pietro, VI, 430. Sue 
notizie, ivi. 

Lombardo Tullio, scultore e 
architetto veneziano. — Fi- 
gliuolo di Pietro, VI, 434 . Sue 
opere a Venezia, a Padova e 
a Treviso, mi e seg. Sua 
morte, 432. 

Lunghi Barbera. — Figliuola 
di Luca, pittrice, XIII, 44. 

i.onghi Lueo, pittore ravigna- 
no. — Sue notizie, XIII, 44, 
n. 2. Dipinge nella chiesa di 
Classi, ivi. 

Lorena, (di) il cardinale. — Fa 
dipingere al Salviati nel suo 
palazzo a Dampiera, XII, 72. 

Lorentino d' Angiolo, pittore 
aretino. — Discepolo di Piero 
della Francesca, IV, 22. Sue 
opere in Arezzo, ivi e seg. 

Lorenaetti Ambrogio, pittore 
senese. — Sua Vita, II, 66-69. 
Fratello di Pietro Laureti, 65, 
n. 4. Dipinge in Siena nel 


chiostro de' tirati Minori, 65. 
Nello spedale di Mona Agne- 
sa, 66. Nello spedale grande, 
ivi. Nel ca. itolo c nella fac- 
ciala del convento di Sant’ Ago- 
stino, ivi. Nel palazzo della 
Signoria, ivi. Sua tavola a Vol- 
terra, 67. Dipinge a Massa, 
ivi. A Orvieto, ivi. In Firenze 
nella chiesa di S. Procolo, ivi. 
Nella chiesa di S. Margherita 
in Cortona, ivi. Sua tavola a 
Monte Olivete di Chiusuri,68. 
Sua morte ivi, n. 3, e 69. Suo 
ritratto. II, 69. Suoi disegni 
posseduti dal Vasari , ivi. 
Commentario alla sua Vita, 
69-80. Nominato, I, XIII. Sue 
notizie scritte dal Ghiberti, I, 
XXIII-XXV. E maggiore a 
Pietro Laurati suo fratello, II, 
20, n. 4. Dipinge in compagnia 
di suo fratello nello spedale di 
Siena, ivi, a. 2. 

Lorenseitl Pietro. ^ V. Lau- 
rati Pietro. 

Lorenoetto, scultore e archi- 
tetto fiorentino. — Sua Vita , 
Vili, 24 4, 244. Discepolo di 
Raffaello, 244- Sposa una so- 
rella di Giulio Romano, ivi. 
Finisce la sepoltura del Car- 
dinal Forteguerri in Sant’Ja- 

■ copo di Pistoia, 442. Lavora 
a Roma coll’aiuto di Raf- 
faello, alla sepoltura di Ago- 
stino Chigi in S. Maria del 
Popolo, 242. Scolpisce una 
Nostra Donna per il sepolcro 
di Raffaello in S. Maria della 
Rotonda, ivi, e quella per un 
mercante de’ Perini alla Tri- 
nità di Roma, 243. Fa il dise- 
gno del palazzo Caffarelli, e 
delle stalle, ad Andrea car- 
dinale della Valle, ivi. Statua 
di San Pietro per accompa- 
gnare al S. Paulo di Paolo Ro- 
mano, 214. Fa il lavoro di 
quadro alle sepolture di Leo- 
ne X , e di Cle.nente VII , 
allogate a Daccio Bandinelli , 
24 4, e X , 34 8. Messo per archi- 
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tetto nella fabbrica di S.Piejro 
da Antonio da San^alio , ivi. 
Muore ed è sepolto in S. Pie- 
tro, VII, 214. Finisce la se- 
poltura del cardinale Forte- 
guerri, V, 149 e n. 1. Lavora 
due figure di marmo per la 
sepoltura di Agostino Cliigi, 
Vili, 46- Particolarità della 
sua vita narrala da Raffaello 
da Montelupo, lOo, e seg. Di- 
segna il cartone del Buonar- 
roti , Xll, •179. Restaura un 
tabernacolo e fa una Madon- 
ra, delta oggi la Madonna del 
Sasso, ia S. Maria della Ro- 
tonda , Vili, 59 e n. 1. 

E,crcn>iy .Antonio di Gico^ 
scultore ed aichitetto fioren- 
tino ed accademico del Dise- 
gno, scolare del Tribolo, Xlll, 
•196. Fa una statua per 1’ ap- 
I aralo nell’ esequie del Buo- 
narroti, XII, 300. 

l.orensi Haitista, dello Ua(- 
liala del Cavaliere, scul- 
tore fiorentino — .Accademico 
del Disegno. Sue opere. XIII, 
498 e seg. Suoi lavori nel se- 
polcro del Buonarroti, in San- 
ta Croce di Firenze, XII, 310. 

■.orensi, Sioldo, scultore fio- 
rentino.-^ Acc ademico del Di- 
segno. Sue opere in Pisa c in 
Firenze, Xlll, 197. Sua mor- 
te, 198, n. 1 . 

ijOrcnzo di BIcci. pittore fio- 
rentino. — Sua Vita, II, 22-1- 
234. Quando nato, 223, e n. 1 . 
Discepolo di Spinello Aretino, 
ivi. Suoi lavori in Firenze, 
225-231. Sua prestezza nel 
lavorare, 227. Suoi lavori in 
Arezzo, 231. Si ammala, e 
torna in Firenze, n"». Conti- 
nua a lavorare in Firenze, «ni. 
Muore, 232. Suoi figli, ivi. Suo 
ritratto , ivi. Ultimo dei mae- 
stri della maniera di Giotto, 
li, 234. Albero genealogico 
della sua famiglia, 235. Com- 
mentario alla sua Vita, 236- 


262. Comincia a dipingere la 
cappella Bacci in S. France-; 
.«co di Arezzo, terminata poi 
da Piero della Francesca, IV, 
19. 

‘Lorenzo Bolognese, pittore. 
— Dipirge nella chiesa della 
Casa di mezzo in Bologna, III, 
41, n.2. 

Lorenzo del Campanaio, scul- 
tore. — Vedi Lorenzetlo. 

‘ Lorenzo di Domenico di 
Francesco. — Scolare di Neri 
di Ricci, li, 259. 

‘ Lorenzo di Giovanili, disce- 
polo di Neri di Bicci, 11, 2-39. 

Lorenzo da Lcndinara. — 

Vedi Canozio. 

Lorenzo di Mariano.' — Vedi 
Marrina Lorenzo. 

Lorenzo di Michele , ricama- 
tore fiorentino. — Fratello di 
Galieno. Lavora per il duomo 
di Firenze , VII, 195, n. 4. 

Lorenzo ( Don ) monaco degli 
Angeli di Firenze, pittore e 
miniatore. — Sua \ila, H, 
209-215. Seguace della ma- 
niera di Taddeo Gaddi, 216. 
Sua tavola dell’ al'are niag-^ 
giore della chiesa degli .Angioli 
di Firenze, ir», e n. 1. Sua 
descrizione, ini. Altra tavola 
alla Badia Adelmi, 2H, n. 1. 
Altre sue opere in Firenze e 
ne’ contorni, 211, n. 4 e 212. 
E in Pisa, 212. Sua morte, 
ivi. Suoi discepoli, 214. Suoi 
disegni posseduti dal A asari , 
215. Commentario alla sua 
Vita, 213-217. Suoi lavori di 
minio nella sagrestia dello 
spedale di Santa Maria Nuova 
di Firenze, 216. Sua tavola 
nella Galleria degli UDìzi, ivi. 
Altra nella galler a di Belle 
Arti in Firenze, dal Vasari 
attribuita a Giotto, ini, e I, 
311,n. 4. Altre sue tavole at- 
tribuite a F. Giovanni Angeli- 
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CO, II, 217. Carattere e merito 
delle sue pitture, ivi. Sua ta- 
vola nella cattedrale di Vol- 
terra, XII, 85, n. 2. 

‘IjOrenBO dì Ntiecolò, pittor fio- 
rentino. — Sua gran tavola 
nel coro di S. Domenico in 
Cortona, IV, 50 e seg. Altra 
sua tavo'a nella collegiata di 
San Gemignano, 50, nota 1. 
Altra dipinta con Spinello 
Aretino, e Nicolò Gerini, già 
in Santa Felicita lì, 197, 
n . I. 

Lorenzo di Pietro. — V. Vec- 
chietta. 

'Lorenzo da San Severino. — 

V. San Severino (da) Lorenzo 
e Jacopo. , 

Loro (da' Carlo, pittore. — Sco- 
lare di Ridolfo del Ghirlan- 
daio, e accademico del Dise- 
gno, XIII, 476. 

Lodi Lodovico di Cuglielnio, 

cani[.anaio, padre di Loren- 
zetto scultore. Vili, 24 4 e 
n. 4. Suoi lavori di getto, ivi. 

Lodi Lorenzo. — V. Loren- 
zetto scultore. 

Lodo Lorenzo, pittore. — Imi- 
ta Giorgione, VII, 87, n. 2. 
Sue notizie, IX, 4 45. Di che 
patria fosse, ivi, n. 3. Segue 
la maniera di Giorgiope, ivi. 
Sue opere in Venezia , ivi e 
seg. In Recanati, 446. In An- 
cona, 447. Lavora a Loreto, 
ivi e 448. Congetture intorno 
al tempo della sua morte, 448, 
n. 4. Altre notizie sulle sue 
gite, ioi , n. 2- Altre sue opere 
non notate dal Vasari, 452. 

Lovanìo (da) Divik , pittore, 
fiammingo. — Si crede lo stesso 
che Dirk Stuerbout, XIII, 4.50 
c n. 2. 

Loianio (da) Lodovico, pittore. 
— Nominato, XllI, 449. Si 
crede autore di una tavola 
del 1415, ivi, n. I. 


101 

Luano (da) Lodovico, pittore. 
— Nominato, I, 463. 

* Luca d’ Agostino di Luca. — 

Va alla scuola di Neri di Ric- 
ci, II, 260. 

Luca d' Olanda, emulo di Al- 
berto Duro nell’ intagliare 
stampe, IX, 268. Suoi lavori, 
ivi e seg. Detto Luca Damesz 
ed anche Luca diLeyden, tri, 
n. 4. Il suo vero cognome era 
Huygens. Scolaro di Cornelio 
Engelbrechtsen, ivi, ivi. 

Luca di Tommè, pittore sene- 
se. — Il Vasari lo dice disce- 
polo del Berna, li, 463. Ac- 
concia la Madonna sopra la 
porla del duomo di Siena, 4 63, 
n, 5. Sua tavola nella chiesa 
de’ Cappuccini fuori di S. Qui- 
riro, ivi. Nella Raccolta del- 
1’ Accademia di Belle Arti di 
Pisa, ivi. E in S. Domenico di 
Arezzo, 464. 

Lucca (da) Antonio, musico e 
suonatore, X, 200. 

Luciani fliebaiiiiano. — V. Se- 
bastiano Veneziano. 

Luciano di Lauranu. — Vedi 
Lauranna (da) Luciano. 

Lugano (da) Tommaso. — Sco- 
lare di Jacopo Sansovino , 
XIII, 99. Lavora nella Libre- 
ria di S. Marco e nella chie.-a 
di S. Bastiano in Venezia, ivi. 

Luini Bernardino, pittore mi- 
lanese. — Sua pittura in Mila- 
no, VII, 43. Gli sono attribuiti 
vari quadri di Leonardo da 
Vinci ivi e 44, XI , 276, n. 7. 
Dal Vasari chiamalo Lupino, 
Vili, 217 e n. 6. Scolare di 
Leonardo da Vinci. Altre sue 
opere , XI, 276. 

Luini Aurelio, figliuolo di Ber- 
nardino. — Ebbe il cartone 
della Sant’Anna del Vinci VII, 
29, n. 4. 

Luino Bernardino e Aurelio. 

— Vedi Luini. 
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Iiuiprando. — V. Liutprando. 
■iona (della) Franeeaeo, archi- 
tetto. — In assenza del Bru- 
nellcscbì dirige la fabbrica e 
Loggia degli Innocenti, e vi fa 
un errore, 111, 226. Comin- 
cia il palazzo dei capitani 
di parte Guelfa, III. 236. Mo- 
lesta il Brunelleschi, tot. 
Eiopt Bontifasio de’ Marchesi di 
' Soragna. — Fonda lo spedale 
di S. Gio. Battista di Firenze, 
II, to9, n. t. 

Lupino. — Vedi Luini. 
l.nven,pittor fiammingo. —Forse 
lo stesso che Livino d’Anversa 
e probabilmente Livino de 
Witte, XIII, U9, e n. 2. 
Lualo Romano. — Dipinge in 
Genova nel palazzo Doria, X, 
461. Dijiinge alcune stanze in 
Castel Sant’Angiolo, X, 472. 

’EiuAbo Pietro da Feltra. — Cre- 
duto dal Lanzi lo stesso che 
Morto da Feltro, IX, 406, 
n. 2. V. Zarutto. 


31 


‘H. . . . fratede'Minoriosservanti. 
— Minia un libro corale della 
chiesa d Ognissanti di Firen- 
ze, VI, 307. 

Mabuae (di) Ciiovanni, pittore 
fiammingo. — Lo stesso che 
Jan Gossaert, XIII, 451, n. 9. 

Blaccbirtti Birolanio. — Vedi 
Crocifissajo (del) Girolamo. 

tHachiavelli Kiccolò. La Clizia 
e la Mandragola, sue comme- 
die, recitate nelle feste della 
Compagnia della Cazzuola , 
XII, 46. 

Biaecbiavclli SEanobi , pittor 
fiorentino. — Discepolo del 
Gozzo!!, IV, 491. Sue opere in 
Pisa, ivi, n. 2, e a Parigi, ivi. 

* siacatro del Dado. — V. Dado 
(del) Maestro. 


Magagni Girolamo, detto 
Giorno del Dodoma, pitto- 
re senese. — Nominato, XI, 
468. Sue notizie e opere, 465, 
e seg. Fa testamento e muore, 
466. Fu compagno del Rustico 
pittore senese, 467. 

Maglione, scultore ed architetto 
napoletano. — Allievo di Nic- 
cola Pisano. Fa la chiesa di 

5. Lorenzo di Napoli, e finisce 
parte del Piscopio, I, 266. 

‘Magna (della) Don Andrea. 
— Scrive alcuni libri per il 
duomo di Siena, VI, 478. 

Magni (de) Guglielmo. — V. 

Magri (de). 

‘ Mai^i (de) Guglielmo. — Mi- 
nia una bibbia, ora nella li- 
breria Estense, VI, 323. 

Maiano (da) Benedetto, scul- 
tore ed architetto. - Sua Vita, 
V, 428-438 Lavora di tarsia, 
428. Va a Napoli , e poi io 
Ungheria, 429. Torna a Fi- 
renze , e si da alla scultura , 
430. Sue scultm e a Firenze . 
ivi, e seg. e a Napoli, 131 , e 
a Faenza , 432. Cronologia 
della sua vita ristabilita , 
431 , n. 3. Fa il pergamo 
di marmo in Santa Croce, ivi. 
Comincia a edificare il palaz- 
zo Strozzi, 433. Fa il palco 
della sala dei Dugento, 431, e 
il portico alla Madonna delle 
Grazie fuor di Arezzo, 436. 
Erige una cappelletta fuor di 
Prato, 137. Sua morte, iu». 
Suoi disegni nel libro del 
Vasari , .iri. Non può avere 
scolpito un Apostolo per San- 
ta Maria del Fiore, 438. Fra- 
tello, e non nipote di Giulia- 
no, IV, 4. n. 2. Apprende da 
Giuliano l’arte di tarsie, l’ar- 
chitettura, e la scultura, ivi. 
Volta la cupola della Madonna 
di Loreto, 5. Sue sculture per 
la porta del castello Nuovo 
di Napoli rimaste in Firenze, 

6. Finisce una statua abboz- 
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zata da Desiderio da Setii- 
«nano in S Trinità. IV, 230. 
Fa il ritratto di Giotto, 1, 342. 
Sue sculture nella chiesa di 
San Giusto alle mura di Fi- 
renze, VI, 34. Fa un disegno 
per il concorso della nuova 
facciata del duomo di Firenze, 
\II, 445. È presente al giudi- 
zio del concorso per la detta 
facciata, 247. Fa un modello 
per il palazzo di Filippo 
Strozzi, Vili, 146, 447. Non 
< è vero che facesse un apostolo 
pel duomo di Firenze, 439 e 
n. 3. Suo crociQsso scolpito in 
legno, Vili, 206, n. 3. 

Haiano (da) Giovanni, scultore 
fiorentino. — Fratello di Giu- 
liano e di Benedetto, IV, 5.. 
n. 2. — Lavora coi fratelli nel 
tabernacolo della Madonna 
dell’ Ulivo fuori di Prato, ivi. 

inaiano (da) Giuliano, scul- 
tore e architetto fiorentino. 
— Sua Vita, IV, 4-7. Studia 
la grammatica per farsi no- 
taio, e poi si mette al legna- 
iuolo, 2. Suoi lavori di tarsia 
in Firenze, ivi. E in Pisa, lui. 
Torna a Firenze, e attende 
alla scultura e architettura. 
ivi. E eletto capomaostro 
della fabbrica di S. Maria del 
Fiore, 3. Suoi disegni d’ar- 
chitettura posseduti dal Va- 
sari, iw. Lavora per il re Al- 
fonso, 3. É chiamato a Roma, 

4. Suoi lavori in delta città, 
ivi. E in Loreto, 5. Torna a 
Napoli e vi muore , 6 e n. 4 . 
Albero della sua famiglia , 7. 
Commentario alla sua Vita, 
8-42. Sua nascila, 8. Fa l’ap- 
parato delle feste di S. Gio- 
vanni, 9. E due armadi per 
la .‘sagrestia di S. Mai ia del 
Fiore, 9. Non successe al 
Brunellesco nella direzione 
della fabbrica di detta chiesa, 
ivi. Neppure del palazzo di 

5. Marp in Roma, ivi. Dirige 
le forlificaz. di Montepoggio- 
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lo, iin. Fa il coro di legname 
per il duomo di Perugia , 
40. Lavori da lui fatti per il 
re Alfonso in Napoli, ivi. 
L’ Arco di Castelnuovo non 
può esser sua opera, 4 4. Archi- 
tetto di Porta Capuana, e del 
palazzo di Poggio Reale, 42. 
Sua morte, ivi. Fa una porta di 
tarsia per il palazzo della Si- 
gnoria diFirenze, V. 430, n.2. 
Suoi lavori di legname in Fi- 
renze, VII, 209, n. 2. Fa due 
disegni per la facciata del 
duomo diFirenze, 246. Archi- 
tetta la loggia del cortile di 
S. Damaso in Roma, Vili, 44, 
n. 3. E la chiesa di S. Maria 
di Loreto, X, 40. 

JUainardi BaalianO) pittore 
da San Gimignano. — Aiuta 
il Ghirlandaio nelle pitture di 
Santa Maria Novella, V, 74. 
n. 2. Dipinge nella Badia di 
Passignano, 84. Discepolo e 
cognato di Domenico del Ghir- 
landaio, 83. Sue pitture a San 
Gimignano, a Firenze, a Pisa 
e a Siena , 84. Altre sue opere 
a San Gimignano, 85, n. 4, 

Hwini Michele, scultore flesc- 
lano. — Lavorò un San Seba- 
stiano alla Minerva di Roma , 
Vin, 438. 

' Maitani i,orenxo, architetto e 
scultore senese. — Capomac- 
stro della fabbrica del duomo 
di Orvieto, I, 268, n. 2. 

Maju». — Vedi Cornelis Gio. 

Malatesfa t$igÌHmondo. — Fa 
costruire la chiesa di S. Fran- 
cesco di Rimini, IV, 56, n. 4 . 

Halatesla, creduto il cognome 
di Lionardo da Pistoia. — Sco- 
lare di Gio. Francesco Penni, 
Vili , 244, n. 2. Sua tavola 
a Castel Guidi presso Pistoia. 
24.5, n. 4. 

Malino l,odovieo. — Vedi Maz- 
zolino. 

Miindcmaeker Mattia. —Vedi 
Manemacken. 
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Mancinaekea SfalUa, archi- 
tetto e scultore fiammingo , 
XIII, 155. 

Bf ancntc da San Ciiovanni , 

medico , della Compagnia 
della Cazzuola, XII, 12. 

Bf anetti 'Antonio , architetto 
fiorentino — Presenta il mo- 
dello della lanterna della cu- 
pola del duomo di Firenze, III, 
222, n. 1 . Eseguisce il lavoro 
della Tribuna deila Nunziata 
di Firenze, disegnata da Leon 
Battista Alberti, IV, 61, n. I. 
Capomaestro del duomo fio- 
rentino, VII , 2i4 e n. I. Dà 
il disegno del pavimento della 
cappella del cardinale di Por- 
togallo in S. Miniato, ivi. Prcr 
sente al concorso della nuova 
facciata del duomo di Firen- 
ze, iri. • , 

Bfanni. — Vedi Giannicòla. 

* Blanfredi Andrea, fi ate ser- 
vila , architetto. — È dato 
per compagno ad Antonio 
Vincenzi nella fabbrica di 
San Petronio di Bologna, I, 
238, n. 4. 

Uangone Giovanni, scarpel- 
lino ed architetto. — Scolare 
di Andrea da Fiesole, Vili , 
I4I. Sua morte, ivi, n. 4. 

Bianno, orefice fiorentino. — 
Nominato, I, 4, e XII, 51. 
Amico di Francesco Salviati, 
XII, 79. 

BIan.«acti Giovanni , pittore 
veneziano. — Suo quadro in 
Venezia, V, 19, n. I. Nomi- 
nato, 86. Imitatore di Gentile 
Bellini, 103. Sue opere a Ve- 
nezia, ivi. Suo ritratto, ivi, 
n. 1. Sua tavola a Berlino, ivi. 
Nominalo, IX, 142. 

Blantrena Andrea, pittore pa- 
dovano. — Sua Vita, V, 157, 
180. Sua origine, 157, n. 1, e 
158, n. 1. Studia sotto lo 
Squarcione che lo adotta per 
figliuolo, 159. Suoi lavori a | 


Padova. 160 e seg. Sposa una 
figlia di Iacopo Bellini, 162. 
E censurato dallo Squarcione 
per la eccessiva imitazione 
dei marmi antichi, ini. Suo ri- 
tratto, 166 179. Sue pitture a 
Verona, a Milano e a Fiesole, 
166 e seg. Sua andata a Fi- 
renze, 167, n. 1, Sue opere in 
della città, 173 e 174, n. 1, e 
a Mantova, 167 e seg., e a 
Roma, 172 e seg. Fatto cava- 
liere, ivi. Incide in rame, 174. 
Sua morte, 179. Lodato dal- 
1’ Ariosto, 180. Albero de’suoi 
discendenti, 181. Commenta- 
rio alla sua Vita, 18^241. 
Suoi dipinti certi, 184-198, a 
Dresda, 184, a Napoli, ivi, a 
Padova , ini e 1 85 , a Milano , 
■<86, 188, 189, 192 e 193, a 
Torino, 188, a Cremona, iri, 
a Berlino, 189 e seg., a Parigi. 
190,' a Mantova, 191, a Roma, 
193 , a Londra, ivi , e 196 e 
seg., a Firenze, 194, a Berga- 
mo, ivi, a Motta del Friuli, tri. 
Suoi dipinti dubbi, 198-203. a 
Londra, 198, a Parma, 199, 
a Padova, ivi, a Milano, 200 e 
201, a Torino, 200, a Pavia, 

201, a Roma, iri, a Mantova, 

202, a Venezia, ivi, a Monaco, 

203, a Vienna, ivi, a .Magonza, 
iri, Sua Bibliografia, iri e seg. 
Suoi disegni, 204-208, a Fi- 
renze , 204 n seg., a Milano, 

205, a Vienna, ivi, a Parigi, 

206, a Monaco, ivi, a Londra, 
ivi e seg., ad 0.\ford, 207 , a 
Udine, tri. Sue incisioni, 209, 
212. Prospetto cronolog. della 
sua Vita , e delle sue opere, 
212-215. Suo merito artistico. 
Disegno, 217 e seg. Colorito, 
223 e seg. Chiaroscuro, 225 
e seg. Prospettiva , 226 e seg. 
Architettura , 231 e seg. Pae- 
se, 232 e seg. Invenzione e 
composizione , 233 e .«eg. 
Espressione, 231 e seg. Sua 
popolarità, 236. Onori tribu- 
tatigli dai dotti, 237. Suoi di- 
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scepoli e imitatori, 238. No- 
minato , VII, 6. Lodato in 
versi da Giovanni Santi, pa- 
dre di RafTaello , Vili , 69. 

• Maestro di Francesco Monsi- 
gnori, IX, <87. Si dà ad inci- 
dere stampe, 2S8. 

Bfanlovano Camniillo. — Di- 
pinge nella Villa dell' Impe- 
riale presso Pesaro , XI, 89. 
Nominato, XII, 58. 

Mantovano Giorgio, incisore 
e intagliatore in rame. — Al- 
lievo di Marcantonio, IX, 274, 
n. 3. Suoi lavori, IX, 288. 
Lavora anche all’ agemina o 
dama.scbina , ini, n. 1. Incide 
una parte delle storie di Mosè 
dipinte in Palazzo Vecchio 
dal Bronzino, IX, 295. 

Mantovano Gio. Battiata, in- 
tagliatore in rame, IX, 274, 
n. 3 , e 285; XI , 250. — La- 
vora di stucco nel palazzo del 
Tè, X, 102. Intaglia molli di- 
segni di Giulio Romano, 111. 

Mantovano Marcello , creato 
di Pel ino del Vaga — Lo aiuta 
nel lestauro di una pittura di 
Gioito, X,169. Dipinge in Ca- 
stel Sant'Angelo coi disegni 
di Perin del Vaga, 175. Colo- 
risce due tavole secondo i di- 
segni del Buonarroti , XII, 
273, e Xlll, 143. Dipinge in 
piccolo il Giudizio dello stes- 
so, Xlll, it'i. È forse di lui il 
ritratto di Vittoria Colonna at- 
tribuito a Michelangelo, ivi, 
noia 2. 

Mantovano lUnaldo. — Sco- 
lare di Giulio Romano, a uta 
il maestro nelle i ilture del 
P'alazzo del Tè, X, 99, 101 e 
105. Suoi lavori, XI, 219. 

Manzuoll Tommaso , detto 
Maso da San Friano. — Di- 
pinge un quadro per l’appa- 
rato dell’ esequie del Buo- 
narroti, XII , 306. Scolare di 
Pier Francesco di Sandro, 
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ed accademico del Disegno, 
XIII, 175. 

* Maratta Carlo. — Rifa i ter- 

mini dipinti da Raffaello nella 
sala della Torre Borgia , Vili, 
40, n. 2. Restaura le pitture 
della Farnesina, 45, n. 2. 

Marca (della) Lattanzio. — 
Vedi- Pagani. 

Marcantonio Bolognese, in- 
tagliatore di stampe, IX, 256. 
— Scolare di Francesco Fran- 
cia, si acquista il cognome dei 
Franci , 265 e n. 2. Lavora 
di niello, 266. Va a Venezia e 
Contraffà le stampe di Alberto 
Duro, ivi e n. 3. Va a Roma 
e si pone a disegnare, 267. 
Suoi intagli su i disegni di Raf- 
faello, 271 e seg. Ritratti da 
lui incisi, 274. Suoi allievi, 
274, n. 3, e 275. Altre sue 
opere , 276. Intaglia figure 
oscene, ed è perciò carcerato, 
277, 278. È liberato per in- 
tercessione del Cardinal dei 
Medici e del Bandinelli, 278. 
È taglieggiato dagli Spagnuoli 
nel sacco di Roma, 279. Sua 
morte, 298. intaglia un dise- 
g^no del Bandinelli , X, 304. 
E alcuni gruppi del cartone 
di Michelangiolo , XII, 179, 
nota 3. 

Marcello. — Prendendo Sira- 
cusa, comanda che si abbia 
rispetto a un pittore famoso , 
I, 192. 

Marchetti Marco. — Vedi 
Faenza (da) Marco. 

Marchesi Francesco — Vedi 
Cotignola (da) Francesco. 

Marchisi Antonio. — Archi- 
tetto della fortezza di Civita- 
vecchia, X , 6. 

• Marchiscllo, pittore fiorentino 

anteriore a Cimabue, I, 233. 

Marchionne, scultore e archi- 
tetto aretino. — Edifica la 
torre de' Conti, I, 243. Non è 
sua la fabbrica della Pieve di 
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Arezzo e il campanile, ma 
solo le sculture della facciata, 
«i>i, 244 e n. f. Fa per Inno- 
cenzo 111 la chiesa e lo spe- 
dale di San Spirito in Sassia, 
I, 24V. Eunacappellain Santa 
Maria Maggiore di Roma, ivi. 
La sepoltura di Onorio III, 
nella detta chiesa , M- La 
porta di fianco di San Pietro 
di Bologna, I, 244, 245, e n. I . 
La cappella e il sepolcro di 
Bonifazio Vili, in San Pietro 
di Roma, I, 244, n. 3. 

Blarcllla (da) Guglielmo, pit- 
tore .francese, e maestro di 
finestre invetriate.— Sua Vita, 
Vili, 96-107. È detto il Prio- 
re franzese e perchè, 101. 
Insieme con maestro Claudio, 
capo di quell arte, viene a Ro- 
ma per fare le finestre nel pa 
lazzo del; apa, 97. Fa due fine- 
stre insieme con maestro Clau- 
dio in S. Maria del Popolo , 
98. Dal Cardinal Silvio Passe- 
rini è condotto a lavorare in 
Cortona, 98 e seg. Suo. modo 
di operare, 99 e .seg. È con- 
dotto ad Arezzo da Lodovico 
Guillichini; vi abita familiar- 
mente e vi fa varie fine- 
stre, 101 e seg. Dipinge le 
volte del vescovado d' Arez- 
zo, 103, e n, 4, e 104. Fa di- 
segni di fabbriche e di orna- 
menti, per cittadini aretini, 
le due porte di S. Rocco, e 
r ornamento di macigno in- 
torno alla tavola di Luca Si- 
gnorelli in S. Girolamo, 106, 
n. 1 . Fa altri ornamenti ed un 
lavamani per Anghiari, 106. 
Fa testamento e muore, 106. 
Nominato, 1,3 e 180. Copia il 
gonfalone dipinto da Cazzerò 
Vasari, IV, 69. 

' Marco lidio, pittore. — Sco- 
lare di Giovanni Bellini. Suo 
quadro a Rovigo, V, 19, n. 1. 

^Marco rulabrcac. — Vedi Ca- 
labrese Marco. 


marco da llavenBa, incisore. 
— Nominato, Vili, 37. 

Marco da Siena, pittore.— Di- 
pinge la volta della espella 
dei della Rovere alla Trinità 
de’ Monti, XII, 93. Sue noti- 
zie, ivi, lì. 3. Scolare di Da- 
niello da Volterra, 102. 

Marco Eoppo, pittore bologne- 
se.— Capo della scuola bolo- 
gnese, V, 159, n. 2. Allievo 
dello Squarcione, e di Cippo 

• Dalmasio, 160 e n 1. Sua ta- 
vola a Venezia , m. Amato 
dal Mantegna, 177. Sue pit- 
ture a Padova , a Pesaro, e a 
Bologna, ivi, e n. 2. e 3. 

Harcolinl Franecaco , inta- 
gliatore, IX., 292. — Sue noti- 
zie, ivi, n. 1. 

‘Marcaealeo Pietro detto lo 
Spada, pittore.— Nominato, 
VI, 105, n. 2. 

‘ Harceeotto .Antonio, incisore 
di conj ferrarese. — Medaglie 
da lui fatte, IV, 174, n. 2. 
Suo ritratto, ivi. 

Margaritonc, pittore, scul- 
tore e architelto aretino. — 
Sua Vita, I, 302-308. Di chi 
fu figliuolo, 302, n. 1. In pa- 
tria dipinge a fresco in San 
Clemente. Sua tavola e cro- 
cifisso in S. Francesco. Altra 
tavola in Santa Margherita, e 
in Sargiano il ritratto di San 
Francesco, 302-304. Dona un 
crocifisso a Farinata degli 
liberti, 304. Dipinge in S Do- 
menico d’ Arezzo , 304. A 
Ghanghereto fa il ritratto di 
S. Francesco, 305. Scolpisce 
alcune figure di legno nella 
Pieve d‘ Arezzo, ivi. Fa la 
sepoltura di pa. a Gregorio 
nel vescovado d' .\rezzo , 
305. Tira innanzi la fabbrica 
del detto vescovado, 306. 
Suo modo di preparare le ta- 
vole per dipingervi , fui. 
Suo dossale per la Pieve , ed 


Digitized by Google 


TAVOLA DE’ NOMI DELLE PERSONE. 


107 


altre cose per S. Agnese 
e S. Niccolò d’ Arezzo , ivi. 
Sue tavoleper S Caterina di 
Pisa, 307. Crocifisso per San 
Francesco d' Assisi, ivi. Fa il 
modello del palazzo dei Go- 
vernatori e della chiesa di 
S. Ciriaco d’.Ancona, 307, 308, 
n. i e 2. Sua morte e dove 
sepolto. 308. Continùa il re- 
stauro del vescovado di Arez- 
zo, I, 248, D. 3, e 272. Sua 
tavola nella chiesa della Ma- 
donna delle Vertighe a Monte 
Saiisavino, XI, 323, n. 1. 

Mariani) Euatcrio di Ser Ma- 
riano, piltore di Peru;;ia. — 
Scolare del Perugino, VI, 68 , 
n. 3. ' 

Mariano d’ Antonio. — Minia 
nei libri corali del duomo di 
Siena, VI, 179. Descrizione 
delle sue opere , 223. 

Mariano di Oomenico) orafo 

• senese. Ilinetta due angeli di 
getto fatti pel duomo di Siena 
da Francesco di Giorgio, IV, 
206, n. 1. 

Mariano da Pcaeia, pittore. — 
Scolare di Ridolfo del Ghir- 
landaio. Sue opere, XI, 294. 
Fu di cognome Graziadei, ivi, 
nota 3. 

Marignolli Lorenao, scultore 
fiorentino. — Lavora in com- 
pagnia di Pierino da Vinci, X, 
280. 

Marini .Antonio, pittore pra- 
tese. — Scopre e restaura le 
pitture di Giotto nella cappella 
del potestà di Firenze, I, 311, 
nota 1. Ristaura le pitture 
di Agnolo Gaddi nella Pieve 
di Prato, II, 154, n. 3. La pit- 
tura del Gozzoli nel palazzo 
Riccardi, già Medici, IV, 185, 
n. 2. E il fresco del Ghirlan- 
daio nel duomo di Pisa, V, 
80, n. 3. 

Marrini. — Vedi Ormanni. 

Marino, orefice fiorentino. — 


Sua cassetta d' argento per il 
Cardinal Farnese, IX, 240. 

Marino di Sircasa , pittore e 
miniatore fiammingo. — Era 
di Zierickzee. Suo quadro 
nella galleria di Copenaghen, 
XIII, 153, e n. 9. 

* Mariotto di Criafofano. — La- 

vora di musaico in San Gio- 
vanni di Firenze, I, 292, n. 1. 

Mariotto di Franeeaeo, pilto- 
re e doratore fiorentino. — 
Fa corapagnfa con Andrea 
Feltrini, IX, 112. 

‘ Mariotto di Mario, orefice pe- 
rugino. — Si fa mallevadore 
di Giannicòla, VI, 56, n. 4. 

Maritano Oiovvnnl. — Vedi 
Giovanni Marliauo. 

Maaini Franeeaeo, da Cesena. 
— Possiede alcuni pezzi del 
cartone della storia deH’Elio- 
doro di Raffaello, Vili, 28. 

Marmitta Claeomo, daParma, 
pittore e intagliatore di gem- 
me, IX, 248- 

Marmitta E.odovioo. — Inta- 
gliatore di gemme, IX, 248 e 
n. 4. Sue opere, ivi. Gran 
maestro di contraffare meda- 
glie antiche, 249. 

* Mareni Pier Paolo. — Scrit- 

tore di una bibbia e di un 
breviario, oggi nella Libreria 
Estense, VI, 322. 

* Marrina, Eorenao di Maria- 

no, (detto il), orafo e scul- 
tore senese. — Sue opere in 
Siena, V, ^4 e n. 1. Capo- 
maestro della fabbrica del 
duomo di delta città, ivi. Fa 
r ornamento di marmo ad un 
altare in S. Martino di Siena, 
X, 179, n. 2. 

Martelli Luigi. — Della Com- 
pagnia della Cazzuola , XII , 
12. Ordina una delle feste 
della detta Compagnia, 17. 

Martelli Boberto. — Protegge 
Donatello, III, 245. 
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Martelli Piero. — Amico di 
G. F. Rustici , il quale gli fa 
alcune cose, XII, ì, 6. 

* Marti .«goHtino , pittore luc- 
chese. — Dipinge il colmo di 
una tavola di Lionardo Gra- 
zia pistoiese, Vili, 244, n. 2. 

Martini Franeeoco di Gior- 
gio, pittore, scultore e archi- 
tetto senese. — Sua Vita, IV. 
204-212. Quando nascesse, 
204, n. 1. Se lavorasse a Or- 
vieto, ivi. Sue opere di scul- 
tura, e pittura in Siena , 205 
e nota 1 e 2. Se sia stato 
l’architetto de’ Palazzi ducali 
in Cibino e in Gubbio, 205 e 
n. 3. Sue opere di architet- 
tura militare fatte pel Duca 
di Urbino, ivi. Suo trattato di 
architettura, 206, n. I . Inven- 
tore del baluardo e della mina, 
ivi. Suoi bassorilievi nel Pa- 
lazzo ducale d’ Urbino, ivi, 
n. 2. Suoi disegni, 207. Fa la 
medaglia di Federigo Duca 
d’ Urbino, ivi. Se fu l’archi- 
tetto delle fabbriche fatte fare 
in Pienza da Pio li, ivi. Opere 
di architettura attribuitegli in 
Siena , ivi , n. 3. Sua morte , 
208 e n. 3. Sua famiglia, ivi. 
Onorato da vaij principi, ivi, 
k n. 4. Disegna la Rocca di Cam- 
pagnano, ivi. Chiamato a Mi- 
lano per dare il suo consiglio 
per voltare la cupola del duo- 
mo, ivi. È r architetto della 
chiesa delia Madonna del Cal- 
cinaio fuori di Cortona, ivi. 
Uffirj da lui sostenuti in pa- 
tria, ivi. Suo ritratto, 209. Fa, 
al dir del Vasari, il taberna- 
colo di bronzo dell'altar mag- 
giore del duomo di Siena, li, 
?67. Se ciò sia vero, ivi, n. I. 
Fa due angeli di bronzo per 
l’altare predetto, ivi. n. 1. 
Incisore di conj,lV, 174. Suoi 
lavori d’ architettura militare 
alia Castellina, VII, 211 , n. 1 . 
Presenta un disegno pel con- 
corso della facciata del duomo 


di Firenze, 245 e n. 2. Re- 
staura il ponte a Macereto , 
Vili, 88. 

Mariinl Giovanni , da Udine , 
pittore. — Scolare di Giovan- 
ni Bellino, IX, 27. Sua tavola 
nel duomo di Udine, ivi, e n. 3. 
Altra in S. Piero martire, ivi, 
e n. 4. Muore, 28, e n. 1 . 

* Harlini E.neiano di liOaran- 

na. — Vedi Lauranna. 

Martino d’ Anversa, o Buon 
Martino. — V. Schongauer. 

* Martino d’ Antonio, prete.— 

Scrive un messale per la sa- 
grestia del duomo di Firenze, 
VI, 165. 

* Martino di Barfoiommeo, 

pittore senese. — Non è fi- 
gliuolo di Bartolommeo Bolo- 
ghini 0 meglio Bolgarini , II , 
31, n. 2. Sua tavola in Santa 
Chiara di Pisa , atiribuita a 
Taddeo Bartoli, ivi. Altra ta- 
vola nello spedale de’ trova- 
telli di Pisa, ivi. Suoi grandi 
affreschi a Cascina presso 
Pisa, ivi. Dipinge la mostra 
dell’ orologio pubblico di Sie- 
na, XI, 175. 

Martino di Bartolommeo , 

scultore fiorentino. — Disce- 
polo del Montorsoli. Va col 
maestro a lavorare a Messina, 
XII , 35. Lasciato ivi in suo 
luogo, 40. Muore, ed è sepolto 
nel capitolo della Nunziata, 
45, e XIII, 188en.1. 

Martino IV papa. — Dove se- 
polto, I, 265, e n. 1 . 

Martino V, papa. — Fa fare un 
bottone d oro e una mitra al 
Ghiberti, III, 112. 

’ Martino (frale), pittore. — Sco- 
lare di Simone Martini. Sue 
pitture in Assisi, lì, 143, n. 3. 

Martino d' Olanda, pittore.— 
Ricordalo, Xlll, 148. 

Martino Tedeoeo. — Sua stam- 
pa della tentazione di S. An- 
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Ionio, coriala in ponna dal 
Buonarroti, XII, 161 o 162, 
rota 1. 

’ Marsinl. — Vedi Ormanni. 

Marzoppini Carlo. — Fa l'epi- 
taffio del Brunelleschi , III, 
2i0, n. 1. 

’ !Ma»!«a (della) Girolamo. — 
Vedi Girolamo della Massa. 

■ IManaerio. — Vedi Tommaso di 
Bartolomeo scultore. 

Sfasarcio da S Giovanni in 
Valdarno, pittore. — Sua 
Vita, III, 151-164. Progressi 
che fa fare alla pittura, 154. 
Sua nascita e sua famiglia, tei, 
n. 1. Suo naturale, 155. Sue 
I itture in Firenze, 155-157. 
Lavora anche discultura. Sue 
pitture in Pisa, 157. E in Roma, 
1 58. Altre sue pitture in Firen- 
zenella cappella Brancacci nel 
Carmine, 159-163. Sua morte 
163. Compianto dal Brunelle- 
sco, ivi. Commentario alla sua 
Vita. Sulle pitture della cap- 
pella Brancacci nel Carmine 
di Firenze, 165-191 . Impara 
la prospettiva dal Brunelle- 
sebi, III, 197. 

Haargne (dolli‘) Jlacobrilo e 
Pietro Paolo. — Vedi Jaco- 
bello e Pietro Paolo. 

Hasigni (de’) Jacobrllo e 
Pietro Paolo, — Vedi Jaco- 
bello e Pietro Paolo. 

Siano del Saggio. — Amico di 
Bulfalmacco, li, 56, e di altri 
uomini burlevoli, 63. 

* Mano di niaalito, pittore fio- 
rentino , contemporaneo di 
Cimabue, l, 233. 

tMaaolino da Panicale, pittore 
fiorentino. — Sua Vita, III, 
135-138. Aiuta da giovine il 
Ghiberti nel lavoro delle porte 
diS. Giovanni, 108 e 135. Si dà 
alla 1 iltura, tri. Non potè es- 
sere scolare dello Stamina, II, 

• 204, e 111, 135. n. 2. Dipinge 


I a Roma nel palazzo Orsini, 
HI, 136. Suoi lavori in Fi- 
renze, irf. Muore, ivi. Assai 
valente nel colorire a fresco, 
tot. Commentario allasuaVita, 
138-143. Suoi affreschi nella 
chiesa collegiala di Castiglioni 
di Olona, 138, 139. Loro de- 
scrizione, 139-143. Discepolo 
di Gherardo Stamina, li, i04. 

'MaMuccio, architetto e scultore 
napoletano.— Compie lachic- 
' sa di S. Lorenzo e il Pisco- 
pio di Napoli, 1, 266, n. 5. 

* Slafas 1%'iccola, architetto an- 

conitano.— Fa un disegno per 
la nuova facciata del duomo 
fiorentino, VH, 241. 

* Matcra (da) Don Brnededo. 

—Preteso miniatore di alcuni 
libri corali del duomo senese, 
VI, 178. 

Malrieo (dalla) tViceoIa o Cola, 

littore. — Sue notizie, IX, 

117. Suo cognome, ivi, n.1. 
Sue pitture in Ascoli, in Cala- 
bria e in Norcia, ivi, n. 1, 2, 
3, 4. Atte: de all’ architettura, 

• e sue opere in questo eserci- 
zio, 117 e n. 4. Fiero caso 
della morte di sua moglie, 

118. È condoto a Città di 
Castello e dipinge nel palazzo 
de’ Vitelli, ivi. Ritorna alla 
Matrice e muore, ivi. 

‘Mafiri fra Gabbricllo, ser- 
vita. — Scrive alcuni libri co- 
rali per il duomo di Siena, VI, 
178. Falsamente creduto an- 
che miniatore, ivi. 

‘Maltoo di Donalo. — Aiuta il 
Ghiberti nel lavoro delle porte 
di S. Giovanni, IH, 129. 

’ Malico di FranccHco d’ An- 
drea, da Settignano. — Aiu'a 
il Ghiberti nel lavoro delle 
poi le di S. Giovanni, HI, 129. 
{* Maffeo di Giovanni, pittore 
senese. — Non fu figliuolo di 
Giovanni di Paolo, VI, 186. 
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‘ Sfatti* di Tommaao, da Reg- 
gio , intagliatore. — Fa l'or- 
nato di una tavola del Perugi- 
no, VI, 44, n. 4. 

Sfaturino, pittore fiorentino. — 
Sua Vita unita a quella di Pu- 
lidoro da Caravaggio. Nomi- 
nalo , VII , 8. Disegna il car- 
tone del Buonarroti, XII, 179. 
— Vedi Caravaggio, da, Puli- 
doro. 

’ Sfaazei o sfarci Bran» di 
aer f,apo. — Vedi Bruno di 
ser Lapo Mazzei. 

'Sfazseito, frate converso dome- 
nicano. — Comincia la chiesa 
di San Domenico di Prato, I, 
276, n. I. 

Sfazzicri. — Vedi Angelo di 
Donnino. 

Sfazzicri. — Vedi Antonio di 
Donnino. 

* sfazzingo , orafo fiorentino e 
lavoratore di smalti. — Aiuta 
ilGhiberti nel lavoro delle por- 
le di S. Giovanni, HI, 428. Sco- 
lare del Pollaiuolo, V, 94 n. 4 . 
Lo stesso che Antonio di Tom- 
maso scolaro del Ghiherti, io». 

Sfazzola Francesco. — Vedi 
Mazzuoli. 

Sfazzola Filippo, pittore par- 
migiano. — Padre di France- 
sco detto il Parmigianino, IX, 
420, n. 3. 

Sfazzola Plerilario , pittore 
parmigiano.— Insegna a Fran- 
cesco Mazzola suo nipote, IX, 
420. Dipinge in Viadana insie- 
me con Girolamo Mazzuoli 
suo genero, 434, n. 2. 

SfazzoUno Fodovieo, pittore 
ferrarese. — Lo stesso che 
Malino. Scolaro di Lorenzo 
Costa, rV\ 246. Sue opere in 
Bologna, nel Museo di Berli- 
no, in Ferrara, e Firenze, iei, 
e n. 2. Sua morte, tei. Si cre- 
de autore delle miniature 
d’ un libro della Biblioteca 
Estense, VI, 324. 


Sfazzoni Giulia, da Piacenza, 
pittore e scultore. — Scolare 
di Daniello da Volterra, XII, 
402. Ha i primi principii del- 
l’arte dal 'Vasari, fw. Orna 
di stucchi e di pitture il pa- 
lazzo del cardinale Capodi- 
ferro in Roma , ivi. Fa il ri- 
tratto in marmo di Francesco 
del Nero, ivi. 

Sfazzoni Gaetano, scultore.— 
Lavora nella sepoltura del 
cardinale Niccolò Forteguerri 
a Pistoia, V, 449. 

Sfazzuoli Franccaco^ detto il 
Parmigianino, pittore. — 
Sua Vita, IX, 449 a 437. Ap- 
prende l’arte dagli zii, 420. 
Se avesse per maestro il Cor- 
reggio, 424 , n. 4 . Dipinge in 
San Giovanni Evangelista, ivi. 
Sue pitture in Viadana, 422, 
e n. 2. Va a Roma, ivi. Ritrae 
se stesso, 423. Dono fatto di 
quadri al Papa, 424, 428. Di-- 
pinge molti quadretti venuti 
poi in possesso del Cardinal 
de’Medici, 424. Ritrae Lorenzo 
Cibo, ivi. Tavola per Maria 
Bufarmi, iui, 426. Quel che gli 
accadesse nel sacco di Roma , 
ivi. Va a Bologna e fa intaglia- 
re alcuni suol disegni , 427. 
Sue pitture in quella ciltà, <t>i. 
È derubato da Antonio da 
Trento, 428, e n. 2. Fa disegni, 
429. Ritrae il Gozzadino colla 
moglie, iei. Quadro con CarloV 
e la Fama, ivi. Ritorna a Par- 
ma e comincia le pitture per 
S. Maria della Steccata, 430. 
Dipinge un Cupido, ivi, 434 , 
n. 4, Madonna detta del collo 
lungo, ivi. Si dà all’ alchimia, 
ini. Tavola per Casal Maggio- 
re, 432. Ha lite con la Com- 
pagnia dellaSteccata,432.Suo 
quadro della Lucrezia, ioi. 
Muore, 433. Sue qualità, tei. 
Albero dei Mazzuola, 437. 
Prospetto cronologico della 
vita e delle opere sue , 438. 
Nominato, VII, 8. Amico di 
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Giovanni Antonio Lanpoli , X. 

. 202 . ’ 

MazzuollCirolano, cugino del 
Parmigianino. — Dipinge a 
Viadana, IX, t22, t3i. Altre 
sue opere in Parma, ivi e seg., 
in Pavia, in Mantova, e a s’ 
Benedetto in Polirono, tse. 
Suo Cupido, it'i. Prospetto 
cronologifio delle sue opere, 
■ISO. Dipinp nella Steccata dì 
Parma , XI, 247. Sua tavola 
nel duomo di Mantova, 249. E 
in S. Benedetto, 2S0. 

Mcetaerlno. — Vedi Beccafumi 
Domenico. 

'llfcclilnJ Gherardo, architetto. 
— Rifà la palla della cupola 
di S. Maria del Fiore, V, 145. 
nota 4. 

Medici (de') AleaaaBdro, duca 
di Firenze. — Sua uccisione, 
I, U. 

Medie! (de') Bcrnardetto. — 

Conduce a Firenze, e pro- 
t^ge^ Andrea dal Castagno , 

Medici (de') Carlo, cardinale. — 
Possiede una tavola di Andrea 
del Sarto , Vili, 264, u. 2. 

Medici (de’)Cosimo, il vecchio. 
— Fa costruire a Michelozzo il 
Palazzo in via Larga, 272. 
Esiliato da Firenze, conduce 
Michelozzo a Venezia, ivi. Lo 
fa lavorare a sue spese, 273. 
Fa edificare con disegno di 
Michelozzo il convento di San 
Marco io Firenze, 278. Altri 
lavori fatti fare a Michelozzo 
in Firenze, e in altri luoghi, 
279 e seg. Fa costruire varie 
fabbriche al Brunelleschi, 111, 
225 e seg. Protegge Donatel- 
lo, 253. 

Medici (de’) Cosimo c Xo- 
renzo. — Fanno fare al Ghi- 
berti una cassa di metallo per 
icorpi di tre martiri, HI, 444 . 

Medici (de’) Cosimo I. — In- 


segna al Tadda il segreto per 
lavorare il porfido, I, 99. 
Abita il palazzo della Signo- 
ria, III, 276. Vi fa lavorare da 
Giorgio Vasari, 277. Favori- 
sce r Accademia del disegno, 
e approva i suoi slaluti, XII, 
44, 45. Mette in Firenze l’arte 
di far panni d' arazzo, 67. 

Medici (de’jGiovaiini di Cosi- 
mo, il vecchio. — Fa lavorare 
di oreficeria il Ghiberti, III, 
442. 

Medici (de') GiovonnI delle 
Bande Kcre. — Ritratto da 
F. Salviati, XII, 66. 

Medici (de') Giovanni, cardi- 
nale. — Dà a fare al Rustici il 
modello di un Mercurio e di 
un David, da gettarsi in bron- 
zo, per il cortile del suo pa- 
lazzo, XII, 3. 

Medici (de’) Buca Giuliano. 

— Ritratto da Raffaello, Vili, 
34. Della Compagnia della 
Cazzuola, XII, 42. 

Medici (de’ì Giulio, cardinale. 
— Dà a aipingere a Raflaello 
la lavoladella 'Trasfigurazione, 
Vili , 48 e 49 , n. 4. S’ intro- 
mette perchè sia pagato aGio- 
vanni Francesco Rustici il 
prezzo delle statue di bronzo 
della chiesa di S. Giovanni , 
XII, 6. 

Medici (de’]lpi»ollto, cardinale. 

- — Mecenate del Vasari ,1,6, 
Propone il Montorsoli al Car- 
dinal Turnone per servire il 
re di Francia, XII, 25. Chia- 
ma a Ruma Giorgio Vasari, 
62, 83. 

Medici (de’i Xeone 'X. — Am- 
mira 1 libri corali del mona- 
stero degli Angeli di Firenze, 
II, 244. Sua creazione. Vili , 
28. Fa seguitare le pitture va- 
ticane a Raffaello, ivi. Suo ri- 
tratto dipinto da Raffaello, 33. 

Medici (de') Lorenzo, il Ma- 
gnifico. — Fa fare una sepol- 
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tura a Spoleto a F. Filippo 
Lippi, IV, t20. Acquista libri 
miniati per Mattia Corvina, 
V,62. Fa restaurare i sanluarj 
d’ Assisi, IS3. Compra oggetti 
d' arto, e li raccoglie nel suo 
giardino per studio degli arti- 
sti, VII, 204. Sua invenzione 
della facciata di Santa Maria 
del Fiore, Vili, 267. Fonda 
una scuola pei giovani artisti, 
XII, '163. Protegge il Buonar- 
roti, ivi. 

Siedici (de') Dnca I.orcnzo. — 

Ritratto da Raffaello, Vili, 34. 

Medici (de’) Maria. — Ordina 
al Motitorsoli di finire il San 
Cosimo per i sepolcri medi- 
cei, XII, 2S-29. 

Medici (de’) Ottaviano. — Fa 

dipingere un S. Giovanni al 
Vasaiii I, 17. 

Medici (de') Piero di Coaimo. 

— Fa lavorare Luca della 
Robbia, 111, 65. Dona un po- 
dere a Donatello, 264. Com- 
mette a Michelozzo una cap- 
pella in S. Miniato al Monte, 
e quella della SS. Annunziala 
in Firenze, 282. 

Medici (de’) Tierl. — Protet- 
tore di Luca della Robbia, III, 
61 . 

Sici Biagio. — Quadro fattogli 
dal Vasari. I, 22. 

'Slolanzi Francesco, (littore 
di Perugia. — Scolare del Pe- 
rugino, VI, 58, n. 3. 

Meldola Andrea. Vedi Scliia- 
vone .Andrea. 

Slclighi Jacopo. — Vedi Meli- 
ghino. 

Mclighino Jacopo, architetto 
ferrarese.— Favori'o dal papa 
Paolo 111, X, 20. Ila gran 
parte degli scritti del Peruzzi, 
Vili, 234. Nominato, XII, 132. 

Melitni Pietro, fiorentino. — 
Fa scolpire il pergamo di S. 
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Croce, V, 133. Suo ritratto, 
iw, n. 2. 

Melone Altobello, pittore cre- 
monese.— Sue pitture in Cre- 
mona , XI , 233, e n. 2. la 
Milano, 251 e 252. 

Hcloxxo da Porli, pittore. — 
Confuso col Gozzoli, IV, 190. 
Sue pitture in Roma, ivi, e 
199 e seg. Suo vero nome e 
cognome, 199. Di chi sia s'ato 
disce|iolo, iti. Altre sue opere 
in Matelxa, 200. E in Fot fi, 
201 . Suo merito nella prospet- 
tiva, ivi. Gli è attribuito il 
disegno della Cattedrale di 
Forli, ivi. Sua morte e sepol- 
tura, 202. Onori resigli, it'i. 
Nominato pittore papale, ivi. 
Suoi ritratti, 203. Se ebbe un 
figlio pittore, ivi. Lodato in 
versi da Giovanni Santi , pa- 
dre di Raffaello, Vili, 69. 

. Maestro di Gio. Maria Falco- 
netto, IX, 202, D. 5. 

Melai Francesco, piltor mila- 
nese. — Amato (tal Vinci, VII, 
26. Fu suo discepolo, iin. n. 2. 
Ebbe i suoi disegni e il suo 
ritratto, ivi. Sue pitture a Mi- 
lano, Parigi e Berlino, ai. 

Mcmling Ciiovanni , pittore 
fiammingo.— Scolare delVan- 
der AVeyden , detto anche 
Emmelinck e Hemling. Suo 
quadro presso Lorenzo dei 
Medici, I, 163, 5. Impara il 
modo di di()ingere a olio, IV, 
76. Altra sua tavola nella 
R. Galleria di Firenze, XIII , 
148 e nota 6. 

Menimi Siinonc. — Vedi Si- 
mone di Martino. 

Menimi I.lppo. — Vedi Lippo 
Memmi. 

* Menimo di Filippnccio, pit- 
tore senese. II, «7, n. 3. 

Mcnabuoi Uiuslo, ( ittorc fio- 
rentino. — Scolare di Giotto, 
VI, 93, n. 3. Perchè detto 
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adovano, ivi. Sue opere a 
adova, ivi, e n. 4, e 94. 

Henighcll«, piltore diValdar- 
no. — Ila disegni dal Buonar- 
roti, e il modello di un croci- 
fisso, Xll, 281. Sue piacevo- 
lezze, 282. 

tUcnKoccbi Francesco, pittore 
forlivese. — Lavora di pittura 
nella Villa dell’ linferiale 
presso Pesaro, XI, 89. Imita 
Marco Palmigiano da Forlì, e 
il Rondinello da Ravenna, 92, 
93. Sue opere in Forlì, ivi. 
Lavora in Venezia, 94. E a 
Loreto nella Madonna, ivi. 

.Uensocctaipiclro Paolo, Aglio 
di Francesco. — Lavora gli 
stucchi delle colonne del cor- 
tile di Palazzo Vecchio diFi- 
renze, XI, 94 e n. 3. 

* .Uenzocchl Siebaoliano, pil- 

tore. — Figliuolo di France- 
sco, XI, 94, n. 3. 

'Jllcrcafi Venfurino. — Vedi 
Venturino da Milano. 

' .Ucrcia (del) ìWiccolò, scultore 
e architetto senese. — Compie 
il campanile del duomo di 
Prato, 1, 279, n. 1. 

* Mercia (del) usano di Kiccolò, 

architetto senese. — Compie 
il campanile del duomo di 
Prato, I, 279. n. 1. 

Meoaina (da) Antonello. — 
Vedi .\ntoncllo da .Messina. 

iMeaaia Giovanni. — Figliuolo di 
Quintino e pittore, Xlll, loO. 

.Hcaaia o Mctaya Quintino, 
detto il Fabbro Ferraio , 
pittore Aammingo. — Dove 
nato c quando morto, Xlll, 
160 e nota 3. 

Mctrodoro, pittore e Alosofo 
greco. — Orna il trionfo di 
Paolo Emilio, I. 192. 

‘ JHicbclangiolo di Bernar- 
dino, orafo.— Forse lo stesso 
che ^^ichelangiolo senese, IX, 
18, nota 1. 

Vasaio. — Indice. 


Michclangiolo, senese, sculto- 
re. — Sue notizie, IX, 17. Di- 
moramolli anni inSchiavonia, 
ivi. Va a Roma e vi lavora 
alla sepoltura di papa Adria- 
no. VI, ivi e n. 5, e VIII, 
227 e n. 2. Muore, IX, 18. 
Congetture sopra la sua 
jiersona, ivi, n. 1. 

IMichelangiolo (fra) dc'Servi. 
— Fa r orazione funebre al 
Xlontorsoli, Xll, .43. 

niicbelo di Unto di Baldo, 
frale dell’ Ordine de’ Predica- 
tori. — Esecutore testamenta- 
rio di Tui'ino Baldesi con Frale 
Iacopo Passavanti per la pit- 
tura del chiostro di S. Maria 
Novella, 111, 64. 

Micbele, fiammingo. — Vedi 
Michele Cockier, o Coxier. 

‘ michele di Scr mciunio,orafo, 

scultore ed architetto senese. 
— Tira avanti il musaico della 
facciata del duomo di Siena, 
II, 166, n. 2. 

.michele da miluno, pittore. 
—Discepolo di Angelo Caddi, 
li. 156. Chi veramente fosse, 
fri, n. 2. 

* .michele di monte, orafo lìo- 
rentino. — Lavora nel dossale 
d’argento dell’altare di San 
Giovanni di Firenze, V, 92. 
nota 4. 

‘ .michele di IViccolò. — Aiuta 
il Ghiberti nel lavoro delle 
porle di S. Giovanni, 111, 128. 

michele di Bidolfo del Uhir- 
lantlaio, f pittore Aorentino. 
— Discepolo del Sogliani , 
IX, 49. Dipinge nell apparato 
per le nozze del duca Cosi- 
mo, X, 260. Scolare di Lo- 
renzo di Credi, XI, 294. Sue 
opere, 295 e seg. Aiuta il 
Vasari nelle pitture di Palazzo 
Vecchio, 298. Accademico del 
disegno, XIII, 176. 

' .michele di Bonco, pittore mi- 
8 
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lanesP. — Nominalo, li, 156, 
nota 2. 

' Micbclino da Milano. — Suo 

lavoro di minio, II, 145, n. 2. 

Micbclino, inlaglialore in gem- 
me, IX, 238. 

.Micbclino, pittore. — Discepolo 
di Giotlino, II, 146. 

MicbetozzoMicbelOBzi, scul- 

_ tore e architetto fiorentino. — 
Sua Vita, 111 , 270-286. Sua 
famiglia, 270, n. 4. Lavora 
con Donatello, e con il Ghi- 
berti ini, nota 2 e seg. Sue 
sculture in San Giovanni di 
Firenze, 274. Fa il modello 
del palazzo Medici in via Lar- 
ga, 271 e seg. Va a Venezia 
con Cosimo de’ Medici , 272. 
Sue opere in detta città, ivi. 
Torna a Firenze, 273. Rimet- 
te le colonne del palazzo della 
Signoria, 273. Altri suoi la- 
vori in detto palazzo , 274 e 
seg. Edifica il convento di 
S.in Marco, 276 e seg., e il 
noviziato di S. Croce , 279, e 
le ville di Cafaggiuoloedi Ca- 
reggi, 200. Sue fabbriche a 
Fiesole, ivi. Fa il modello del- 
r ospizio de’ Pellegrini a Ge- 
rusalemme , ivi. E della fac- 
ciata di S. Pietro a Roma, 284. 
Ristaura la chie.sa e convento 
di S. M. degli Angeli pre.sso 
Assisi, 284 . Dà il disegnodella 

. fortezza di Perugia, ini. Torna 
a Firenze e costruisce il pa- 
lazzo Tornahuoni, ivi. Fab- 
brica la cappella Medici a 
S. Miniato al Monte, 282. Dà 
il disegno della cappella della 
SS. Annunziata, iw. Accresce 
il palazzo de' Medici , ora Vi- 
smara, e disegna la cappella 
Portinari in S. Eustorgio di 
Milano. 285 e n. 2. Suoi la- 
voriaGenova,285.Sua morte, 
tri. Suo ritratto, ivi. Gli è al- 
logata a fare con altri la porta 
di bronzo della sagrestia del 
duomo di Firenze, III, 63, n. 4. 


Aiuta il Ghiberti nelle porte 
di S. Giovanni, 428. Mandato 
all’assedio di Lucca, 236, n. 3. 
Lavora nel pergamo del duo- 
mo di Prato, 255, n. 3 Sua 
statua d’ argento nell’ altare 
di S. Giovanni di Firenze, V, 
93, n. 4. Creduto autore della 
sepoltura della Marchesana 
di Monferrato, XI, 4 43, n. 2. 

‘Mignoli Spcrandio, incisordi 
coni mantovano.— Nominalo. 
IV, 474. 

Milano (da) il Gobbo. — Vedi 

Solari Cristofano. 

* Milano (da) fra Giovanni di 

Antonio, francescano.— Scri- 
ve un messale per la sagrestia 
del duomo di Firenze, VI, 465. 

‘ Milano (da) fra Giovanni, 

ingesuato, mae.stro di orologi. 
— Rifà l’orologio della torre 
del palazzo pubblico di Siena. 

XI, 475. 

Milano (da) Gian Maria, pit- 
tore. -Dipinge per il Cardinal 
Trivulzio a una sua villa 
presso Roma, XII, 86. 

* Minella (del) Pietro, scultore 

ed architetto senese. — Aiuta 
Jacopo della Quercia nel la- 
voro del fonte battesimale di 
S. Giovanni di Siena, III, 27, 
nota 2. 

Mincrbettl, ve.scovo d’ Arezzo. 
— Quadro della Pazienza, fat- 
togli dal Vasari, I, 42. 
Miniati Bartolomeo, pittore 
fiorentino. — Lavora col Rosso 
in Fontainebleau, IX, 80. 

Miniati Giovanni. — Della 
Compagnia della Cazzuola , 

XII, 44. 

■ Mino, pittore senese. — Se abbia 
dipinto l’affresco della sala 
del Consiglio del palazzo pub- 
blico di Siena. II, 400-408, e 
287. 

Mino da Fiesole, scultore. — 
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Sua Vita, IV, 231-238. Disce- 
polo di Desiderio da Setligna- 
no, 232. Sua nascita, ioi. Va a 
Roma e aiuta a lavorare al- 
tri scullori, 233. Fa la sepol- 
tura di Paolo II, ivi. Suoi la- 
vori a Firenze, 23 V e seg., 
a Fiesole, 23C, a Prato, 237, 
a Perugia, ivi, e a Volterra , 
238. Sua morte, ivi. Suo ri- 
tratto, ivi. Suoi disegni nel 
libro del Vasari, e nella galle- 
ria degli Uffizi, ivi e n. 3 

Mino del Regno, scultore. — 
Sua Vita, IV, '131-138. Sua 
arroganza, <131. Fa una statua I 
in concorrenza con Paolo Ho- ; 
mano ed è vinto, 432. Sue 
opere a Monte Cassino, a Na- 
poli e a Roma, ivi. Fa la se- 
poltura di papa Paolo II , ivi. 
Non fece la sepoltura suddet- 
ta, ma solo alcune figure nel 
basamento, 233. Credesi che 
avesse nome Dino, e non 
Mino, 234. 

.Minore, maestro di tarsia fio- 
rentino. — Lavora con Giu- 
liano da Maiano i banchi della 
sagrestia della Nunziata, IV, 
nota 2. 

Mlncneheren Giovanni, ar- 
chitetto fiammingo, XIII, 

Minga (del) Andrea. — Dipinge 
un quadro per 1’ apparato 
nell' esequie del Buonarroti, 
XII, 300. Discepolo di Ro- 
dolfo del Ghirlandaio, e Ac- 
cademico del disegno, XIll , 
-176. 

Mini Antonio, pittore fioren- 
tino. — Scolaro di Michelan- 
gelo. Va in Francia con Be- 
nedetto pittor fiorentino, IX, 
49. Possedeva il cartone della 
Leda del suo maestro, XII, 
18. Fogge col maestro da Fi- 
renze e va a Venezia, 209. 
Vende al re diFrancialaLeda, 
211, n. 2, 213, n. 1. Nomina- 
to, 274. 
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Minio Ticiano. — Vedi Padova 
(da) Tiziano. 

Mirelo Nticeolò, pittor pado- 
vano. — Sue notizie, VI , 95 
e n. 3. Detto dal Vasari Mo- 
ceto, ivi. 

■ Miretto Knan, pittore padova- 
no. — Dipinge nella sala della 
Ragione di Padova, I, 334, 
nota 3. r 

Mirozzo (di) Franecoeo. — 

Vedi Forlì (da) Francesco. 

Miruolo Girolamo, pittore bo- 
lognese. — Ai servigi del duca 
di Parma , XIll, 10. Dipinge 
nel Palazzelto del Castello di 
Parma, ivi. 

Hisseroni Gaapcro o Giroio- 

mo. — Vedi Misuroni. 

Mionroni Goapcro, milanese , 
intagliatore di gemme e di 
cristallo, IX, 253. Nominato, 
VI, 106, n. 3. 

Miznroni Girolamo, milanese, 
intagliatore di gemme e di 
cristallo. — Nominato, VI, 
106, n. 3, e IX, 253. 

Moretto Girolamo, detto Mo- 
•ciano da Brcaeia, pittore 
bresciano.— Discepolo di Gio- 
vanni Bellini, V, 12. Sue pit- 
ture a Verona e a Venezia , 
ivi e n. 1. Fu anche pittore 
di vetri, ivi. 

Moccio, scultore ed architetto. 
— Suoi lavori in Siena, II, 9, 
n. 3, e 168, n. 4. In alcuni 
documenti è detto da Perugia, 
ivi. Fa la sepoltura de Cerchi 
in San Domenico d’ Arezzo, 
169. Lavora nel duomo di 
Firenze, tri. Rifa la chiesa di 
S. Agostino d’ Arezzo, ivi e 
161. Fa la chiesa e convento 
di S. Antonio di Firenze, 169. 
Suoi lavori in Ancona, ivi. 

Modanino, Guido Mazzoni, 

[detto il), scultore modanese. 
— Sue notizie, IV, 6, n. 3. Sua 
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Pietà lavorata in terra colla 
a Monle Olivelo di Napoli, 6 
e 7, n. 2. Rimunerato dal re 
Alfonso, 7. 

Modena (il). — Vedi Begarelli 
Antonio. 

Modena (da) Pellegrino. — 

Vedi Pellegrino da Modena 

' .Modena (da) TonimaitO) pit- 
tore. — Creduto inventore 
della pittura a olio, IV, 87, 
nota 4. 

‘ Monchio (da) I.ionardo, pit- 
tore. — Dipinge una prospet- 
tiva in Parma, jn compagnia 
di Girolamo Mazzuoli , IX , 
I3o, n. 2. 

‘ .Monciatto, Franecaco di Do- 
menico, (detto il), legnaiuo- 
lo c intagliatore fiorentino. 

— Suoi lavori a Firenze, VII, 
209, n. 2. Presente al concor- 
so per la nuova facciala del 
duomo di Firenze, 24G. Fa il 
coro di S. Miniato al Monte, 
c gli armadi per la sagrestia, 
ivi, n. 6. Intaglia il coro di 
legname del duomo di Firen- 
ze , e lavora nella sala di | 
udienza della Signoria, ivi, ivi. ! 

.Moitdclla CialeaEzo, veronese, I 
intagliatore di eemme. — | 
Nominalo, IX, 202 e n. 4. ; 
Maestro di Matteo del Nassa- j 
I O, IX, 243. i 

Monnignori fra Ciierubino, I 

frate francescano.— Scrittore I 
e miniatore, l.X, 192. 

Monwignori Franccaeo, |iit- . 
toro veronese, detto dal Va- ; 
sari, Buonsignori, VI, t07. — 
Sue notizie, IX, IN7. Educato 
nell’ arte dal Mantegna , la 
vora in Mantova, ivi e seg. 
Suoi lavori in Verona, 191. 
Muore, 192. Suo ritratto, in. 

Monnignori fra Girolamo, 

domenicano, pittore veronese. 

— Sue pitture in Mantova ed 


in Verona, IX, 192 e n. 2. 
Muore di peste, 193. Ritrae, a 
olio, nel refettorio di S. Be- 
nedetto di Mantova , il cena- 
colo di Lionardo da Vinci, 

XI, 250. .Altra sua copia di un 
quadro del Vinci, nella casa 
della Zecca di Milano, 251. 

Montagna Dartoiommeo , 

pittore vicentino. — Nomina- 
lo, VI, 86. Sua patria e sue 
notizie, 104, n. 3. Sua tavola 
a Padova, «ri. Altre sue pit- 
ture certe a Milano, Vicenza, 
Modena , Bologna e Venezia, 

127. Ricordato, XIll, 105. 

Montagna Benedetto, pittore 
e incisore vicentino. — Fra- 
tello di Bartolommeo. Nomi- 
nato, VI, 104, n. 3. Sue opere 
a Milano , Venezia e Padova, 

128 . 

Montagna o Montagnana , 
(da) Iacopo, pittore padova- 
no. — Discepolo di Giovanni 
Bellini, V, 17. Sue opere a Pa- 
dova, «ui.n. 6. Suo ritratto, ivi. 
Gli furono attribuiti gli aflre- 
schi della sala del Consiglio 
di Belluno, ivi. 

Montaguti don Isidoro. — 

Spedalingo degl’ Innocenti. 
Nominato, Xll, 43. 

.Montanti Antonio, scultore 
ed architetto fiorentino. — 
Possedeva un esemplare della 
Divina Commedia disegnato 
ne’ margini da Michelangiolo. 

XII, 217, n. 2. 

Monte di Giovanni, miniatore 
e musaicisla fiorentino. — 
Minia in vari libri corali del 
duomo di Firenze, VI, 164 e 
165, 168, e seg. Gli è allogato 
il mu.saico nella cappella di 
S. Zanobi nel duomo di Fi- 
renze, VI, 167. Fa di musaico 
la testa di S. Zanobi, hi. Mi- 
nia in un messale per la chiesa 
di S. Egidio di Firenze, 168. 
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E un salmista per la Badia di 
Firenze , 170. Sue miniature 
descritte, 193, 194-, 193, 196, 
202, 203, 204, 203, 206, 208, 
209, 210, 260, 261, 262, 263, 
264, 263, 298. 

Montecarlo (da) naotiano , 
pittore. — Scolare di Raffael- 
liiio del Garbo, e posse.ssore 
del suo ritratto, VII, 196. 

•Monlccavallo .%nlonìO) archi- 
tetto della chiesa di S. Lo- 
renzo in Damaso a Roma, VII, 
130. 

•Uontclupo (da) iiaccio, scul- 
tore ed architetto. — Sue no- 
tizie, Vili, 181-184. Fu di 
cognome Sinibaldi, e figliuolo 
di Giovanni d’ Astorre, 181, 
n. 1. Seguace di fra Girolamo 
Savonarola fugge da Firenze, 
e fermatosi a Bologna fa i do- 
dici apostoli per quel duomo, 
181, nota 2. A Venezia nella 
chiosa de’Frari , scolpisce un 
Marte nel monumento di Be- 
nedetto Pesaro, lui. Per Pier 
Francesco de’ Medici fa un 
Ercole, 182. E per Or San 
Michele S. Giovanni Evange- 
lista di bronzo, iui. Lavoran- 
do di legno intaglia molti 
crocifissi, ivi. Per la venula 
di Leone X a Firenze , fa un 
arco trionfale, 183 e 266. Va a 
Lucca e vi lavora di scultura 
e di architettura, 183 e n.2 e 
3. Vi muore ed è sepolto in 
S. Paolino da lui iirchitettato, 
ivi e n. 4. Duole molto la 
sua morte ai Lucchesti, 187 e 
seg. Altre opere non nomina- 
te dal Vasari, 188, n. 1, 192. 
Studia ne' Giardini Medicei, 
VII, 203. Lavora nell'appa- 
rato per la venuta di Leone X 
in Firenze, Vili , 266. Gli è 
allogala la statua per uno dei 
tabernacoli di Or San Michele, 
XIII, 71. Fa il modello di una 
Nostra Donna per l'oriuolodi 
Mercato Nuovo, 74. 


Montelnpo (da) naffacllo di 
Baccio, scultore e architet- 
to. — Sue notizie. Vili, 184, 
201 . Condotto a Loreto da 
Antonio da Sangallo vi finisce 
alcune cose da altri incomin- 
ciate, ed altre ne fa di sua 
fantasia, 184 e n. 3. Con or- 
dine di Michelangiolo scolpi- 
sce alcune cose nella sagre- 
stia nuova di S. Lorenzo, 184 
e seg. Insieme col Tribolo 
scolpisce due armi con figure 
er la fortezza da Basso di 
irenze , 183 e n. 2- Per le 
nozze di un figliuolo di Ales- 
sandro Antinorì, fa un ap- 
paralo con statue e storie , 
183. Andato a Roma, il Buo- 
narroti gli fa scolpire due 
figure per la sepoltura di Giu- 
lio ll^ioi, e n. 3. Fa 14 
statue nell’apparato che si 
fece per la venuta di Carlo V, 
in Roma, c due a Firenze per 
simile occasione, ivi e seg. 
Lavora a Orvieto, 186. Torna 
a Roma ed è fatto architetto 
di Castel Sant’ Angiolo, io». 
Dà il disegno del palazzo del 
Cardinal Crispo a Bolsena, ivi. 
Fa la statua di Leone X per 
la sepoltura alla Minerva, ivi. 
E una sepoltura a Poscia per 
il Turini, 186. .\rchitetto del- 
l'opera di S. Maria di Orvieto, 
ivi e seg. Fa porle e finestre 
in Castel Sant’Angiolo, 187. 
Muore ed è sepolto in S. Ma- 
ria d’Orvielo, ivi, n. 3. Fram- 
mento della sua autobiografia, 

189 a 201. Scriveva e dise- 
gnava colla mano mancina , 

190 e seg. Va all'orefice da 
Michelangielo Bandinelli pa- 
dre di Baccio, 191. Apprende 
a lavorare di marmo nella 
bottega del padre, 192. Va a 
disegnare nelle chiese del 
Carmine, di Santa Maria No- 
vella e alla SS. Annunziata , 
•ui. Lavora a Carrara condot- 
tovi da Giovanni da Fiesole 
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squadratone , 193 e seg. A 
Lucca finisce la sepoltura del 
vescovo de’Giglicominciata da 
suo padre, 19o. Per una ter- 
zana sta un anno a letto in 
Firenze, fv». Fa dei Cristi di 
legno, iui. Di 18 0 19 anni va 
per la prima volta a Roma, e 
lavora per Lorenzo Lotti, ivi 
e seg. Scolpisce un Ercole 
putto che strangola un serpe, 
198. Per consiglio di Lorenzo 
Lotti prende servizio come 
bombardiere nel tempo del 
Sacco di Roma, 199 e seg. 
Finisce una storia lasciala im- 
perfetta da Andrea Contucci, 
nella camera di Nostra Donna 
di Loreto , VHI , 168. Se siano 
sue due storie per la S. Casa 
di Loreto, ivi e n. 3, e 169 e 
n. 3. Fa l'ornamento di marmo 
alla lapida sepolcrale di An- 
drea del Sarto, Vili, 893. Con- 
dotto a lavorare a Loreto, X, 
13. Sua statua dell’Angelo in 
Castel Sant'Angelo, 172. Suoi 
lavori in Loreto, 330. E nella 
sagrestia di S. Lorenzo di Fi- 
renze, 851. Fa un modello 
per la sepoltura di Giovanni 
de’ Medici, 208. Finisce un 
bassorilievo cominciato dal 
Bandinelli, 301. Scolpisce la 
statua di papa Leone X, 321. 
Lavora alla Madonna di Lo- 
reto, XI, 76. Altare scolpito 
da lui nel duomo dì Orvieto, 
80. Lavora in Roma ncH’appa- 
, rato per la venuta di Carlo V, 
317. Statua dì San Damiano 
per i sepolcri medicei in S. Lo- 
renzo, All, 24. Doveva fare 
una fontana per la piazza di 
Messina, 33. Gli è allogata una 
statua per la sagrestia di San 
Lorenzo, 214 e n. 1. Fa una 
Sibilla e un profeta per la se- 
poltura di papa Giulio li, 218. 
É messo innanzi dal V asari per 
le statue delle sepolture dei 
del Monte in Roma, 834. Nonè 
approvato dal Buonarroti, ivi. 


'Montepulciano (da) Hene* 
dello di Giovanni, intaglia- 
tore.— Lavora nel coro di 
legname del duomo senese, 
XÌ, 171. 

Hontcpuleiano (da) Giovan- 
ni. —Vedi Boscoli Giovanni. 

Monlepnlciano fda) Marco , 
pittore. — Fa il ritratto di 
Farri Spinelli, HI, 162. 

Montepulciano (da) Pasqui- 
no, scultore. — Termina il 
graticolato di bronzo della 
cappella della Cintola nella 
cattedrale di Prato, IH, 293 
e n. 1 . Fa la sepoltura di papa 
Pio II in Roma, 194. Altre 
sue notizie, ti't, n. 4. 

Montevarchi (da) Pietro, pit- 
tore. — Scolare delPerugino, 
VI, 52. 

' Montorfano Giovanni Dona- 
lo, pittore. — Suo affi esco a 
Milano, YH, 24, n. 1. 

Monlorsoli , Fra Giovanni 
AnKiolo. — Sua Vita, XH, 
20-46. Nasce a Montorsoli, 
villa a tre miglia da Firenze, 
20. E posto dal padre allo 
scarpellino in compagnia di 
Francesco del Tadda, tvi. An- 
drea Ferrucci, scultore, gl’in- 
segna l’arte, tv». Va a Roma 
e lavora in S. Pietro, ivi. La- 
scia Roma e va a Perugia, 21. 
Si reca a Volterra, e lavora 
alcune cose nella .sepoltura di 
Raffaello MalTei, tri. So ne va 
a Firenze, e si acconcia con 
Michelangiolo per lavorare 
uella sagrestia e libreria di 
S. Lorenzo, l'u». Torna a Pog- 
gibunsi, presso Giovanni Nor- 
cbiati suo zio, disegnando e 
studiando, ivi. Si vuol fare 
religioso dell’eremo di Carnai- 
doli, dove per diporto intaglia 
alcune mazze o bastoni, ivi. 
Non piacendogli quell’ auste- 
rità dì vita, va alla Vernia ; ma 
neppur quivi si ferma, 22, tiv. 
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Torna a Firenze e si fa frate 
degl’Ingesuali, ivi. Per consi- 
glio di un fra Martino dei 
Servi, si fa frate di quell’or- 
dine , ivi. Rinnuova alcune 
immagini di cera, che erano 
nella Nunziata di Firenze, e 
quelle di papa Leone e Cle- 
mente, ed altri de' Medici, 
ivi, e 23. Fa di cera Mattja 
Unniade re di Bosnia e Giaco- 
mo V d' Appiano, signore di 
Piombino, 23. É chiamato a 
Roma da papa Clemente , per 
ristaurare alcune statue, ivi. 
Fa il ritratto di marmo di papa 
Clemente, «ut. Ottiene da lui un 
canonicato in S. Lorenzo per 
Giovanni Norchiati suo zio, 
«t'i. Lavora con Michelange- 
lo nelle statue de’ sepolcri 
medicei, 24. Fa la statua del 
San Cosimo per i sepolcri 
suddetti, «ni. E chiamato da 
lui a Roma a lavorare nella 
sepoltura di papa Giulio II, 
25. Dal cardinale Ippolito dei 
Medici è proposto al cardinale 
Turnene per servizio del re 
di Francia, «ni. Parte di Fran- 
cia disgustato , «d. Da Parigi 
va a Lione, e di là toma in 
Italia, 26. A Budrione visita 
maestro Zacchcria fiorentino, 
iw. Fa due statue di ter- 
ra per il capitolo generale 
tenuto a Budrione da’ frati 
de' Servi, ini. Toma a Firenze 
con maestro Zaccheria, ivi. 
Fa il Moisè e il San Paolo di 
terra per due nicchie del capi- 
tolo della Nunziata , iri. Man- 
dato ad Arezzo a fare la se- 
poltura di fra Angelo, d’ Arez- 
zo, generale de' Servi, ivi. È 
chiamato a Firenze per fare 
r apparato nella venuta di 
Carlo 4^,27. Va ad Orbino, «w. 
E a Roma e di 11 a Napoli, 
•tn. Gli è allogata la sepoltura 
del Sannazzaro , tt-t e 28. 
Toma a Firenze, e finisce la 
statua del San Cosimo, 29. 
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Gli è dato a fare un Ercole 
per la fontana di Castello , 
ivi. Va a Carrara, ivi. Gli è 
. offerto di finire la statua del 
principe Doria, «ut'. Viene a 
Firenze col marmo dell’ Er- 
cole abbozzato, «ui. Invidiato 
dal Bandinelli e dal Tribolo, 
30. Sdegnato, va a Geno- 
va, dove prende a finire la 
statua del Doria, ivi. Gli è al- 
logato un S. Giovanni Evan- 
gelista per la cattedrale di 
ÌGenova, ivi. Va a Napoli a 
metter su la sepoltura del 
Sannazzaro, 31. Descrizione 
di essa, ivi. Fa a Genova al 
principe Doria la sua se- 
poltura, 32-34. Suoi lavori nel 
palazzo e giardini di esso 
principe, 34. Chiama a Ge- 
nova Angelo e Martino suoi 
nipoti, 32. Fa due ritratti di 
marmo di esso principe, e due 
di CarloV, 34. Ha molti amici 
in Genova , tra i primi genti- 
luomini, «ui. Va a Roma per 
rivedere il Buonarroti', 35. 
Compra un cavalierato di 
S. Pietro, «ui. Cerca di tornare 
a Firenze a finire l’Èrcole, 
iui. S' alloga a fare una fonte 
di marmo per la piazza del 
duomo in Messina, XII, 35-37. 
E un’ altra in sulla marina, 
37-38. Lavora alla facciata e 
dentro il duomo suddetto. 38. 
Altri suoi lavori di architet- 
tura in Messina : conduce pel 
muro di Sant’ Agnolo l’acqua 
per una fontana, con sopra un 
putto, ivi. Altra fontana al 
muro della Vergine, con una 
Vergine di marmo, ivi. Fa un 
putto per la fontana del pa- 
lazzo di F'ilippo Laroca, 39. 
Statua di Santa Caterina mar- 
tire, mandata a Taormina , «u«. 
Il gran maestro di Rodi vuoi 
tirarlo a Malta, e farlo cava- 
liere; ma egli ricusa, iui. Ha 
intenzione diritomareallasua 
religione, ««H. Parte da Messi- 
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na, 40. Dispone de' suoi gua- 
dagni convenevolmente e co- 
me, ivi. A. Roma riprende 
l’ abito, ivi. Viene a Firenze, 
ivi. Va a Bologna a fare nella 
chiesa de' Servi T aitar mag- 
giore tutto di marmo, 40, 41. 
Porgli uBici di fra Zaccheria, 
il duca Cosimo gli promette 
di servirsene in qualche opera 
d’importanza, 41, 42. Torna 
a Firenze, 42. Ottiene di poter 
fare una sepoltura nel capitolo 
delia Nunziata per sè e per gli 
uomini dell’ arte, 42. Con fra 
Zaccheria e Giorgio Vasari 
pensa di rimettere su la Com- 
pagnia del disegno. 42 e seg. 
Liberalità s^ua verso la mede- 
sima, 43. È uno dei riforma- 
tori di essa, 45. Muore, ed è 
sepolto nel capilolo della Nun- 
ziata, iyi. Maestro Michelan- 
giolo de’ Servi gli fa l’orazio- 
ne funebre, ivi. Suoi beneme- 
riti, ivi e 46. Suoi lavori nella 
sagrestia di S. Lorenzo, X, 
260, 2.'il . Suo gruppo d’Èrcole 
e Cacco spezzato dal Bandi- 
nelli, 322. Lavora per l’appa- 
rato nella venula di Carlo V 
in Firenze, XI, 319. Fa una 
statua per la sagrestia di San 
Lorenzo, XII, 214 e n. 1. Ri- 
trae in busto Tommaso Ca- 
valcanti. XIII, 166. 

Monverde I,uca , pittore da 
Udine. — Scolare di Pelle- 
grino da Sandaniello, IX, 30. 
Muore giovine, ti/i e n. 1. Sua 
tavola in Udine, ivi e n. 2. 

.Mornicrio Cesare. — Esecu- 
tore testamentario del San- 
nazzaro, XII, 27. 

.Morando Paolo. — Vedi Ca- 
v.izzola Paolo. 

.Morandini Francesco. — Ve- 
di Poppi (da) Francesco. 

.Moraiszone Francesco, inta- 
gliatore veneziano. — Nomi- 
nato, V, 19, n. 4. 

Morazzonc Gaspcro, scultore 


veneziano. — Nominato, V, 
19, n. 4. 

Horazzone Giacomo , pittore 
veneziano, V,,19 e n. 4. — 
Sua tavola in S. Lena di Ve- 
nezia, 20 e VI, 91, e n. 6. 

iMorazzone Giaconio iuniore, 
intagliatore veneziano. — No- 
minato, V, 19, n. 4. 

Morelli Giuliano di Kiccolò, 
orefice senese. — Nominato, 
Vili, 235, e X, 194. Sue noti- 
zie, ivi, n. 4. 

Moretto .%lcssandro, pittore 
bresciano. — Scolare di Fio- 
ravante Ferramola , e poi di 
Tiziano, XI, 263 e n. 2. Sue 
opere, ivi e 264. Monumenti 
alla sua memoria in Brescia 
e in Roma, 263, n. 2. — Vedi 
Buonvicini. 

Morefo liiccolò. — Vedi Mi- 
rato. 

Moro Antonio, pittore d’ Olan- 
da. — Sue opere, XllI, 152 
e n. 3. 

Moro [del] llatlista d’ .%gno- 

lo, pittore veronese. — Ge- 
nero di Francesco Torbido, 
VI, 108. Sue notizie, IX, 184, 
Sun pitture in Verona e in 
Venezia e in Murano, tri. La- 
vora di minio, 185. Sue pit- 
ture nel duomo di Manlova, 
248. Intaglia alcune carte di 
paesi, IX, 282. Sua tavola in 
detta chiesa di Mantova, XI, 
133. 

.'Moro (del) Giulio, fratello di 
i Battista d' Agnolo, pittore, 
scultore ed architetto, IX, 
185, n. 3. — Suoi lavori di 
scarpello, ivi, ivi. 

Moro (del) .Marco figliuolo di 
Battista, pittore. — .Aiuta il 
padre nelle pitture del palaz- 
zo Trevisano, IX, 185. 

Moro Fronccsco. — Vedi Tor- 
bido Francesco. 

Moroccni Giacomo , pittore 
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vfineto. — Chiamato erronea- 
mente dal Vasari Morzone 
Geromin. VI, 91 e n. o. Sue 
opere a Venezia, ivi. 

fioroni Domenico, pittor ve- 
ronese. — Sue pitture in Ve- 
rona, IX, 193, 194. 

Moroni Frmioeaeo, pittor ve- 
ronese. — Suoi lavori in 
patria, IX, 19o, 198. A Lonigo, 
196. Sua morte, 198. 

.lloroaini Giovanni. — Edifica 
la chiesa di S. Giorgio Mag- 
giore in Venezia, I, 206. 

Morzone Geromin. — Vedi 
Moroceni. 

'Mosca Gio. Maria, incisore di 
conj padovano. — Nominato, 

^ IV, 173. . 

' .Mosca Simonr, scultore e ar- 
chitetto da Settignano. — Sua 
Vita, XI, 74. È condotto a 
Roma da .Antonio daSangallo 
e lavori che vi fa, 76, 82. In- 
taglia la base per 1’ Orfeo del 
Bandinelli, 76. Suoi lavori in 
Arezzo, fui e seg. Va a lavo- 
rare a Loreto, e poi ad Orvie- 
to, 78, 79, 80 e seg., e X, 13. 
Muore in Orvieto, 84. Suoi la- 
vori nella bottega di Baccio da 
Montelupo, VII! , 192, 260. 
Suo camino di pietra scolpilo 
in .Arezzo, X, 13. È proposto 
per gl' intagli della cappella e 
sepoltura dei Del Monte, Xll, 
234. 

Mo.scliino Francesco, sculto- 
re, figliuolo di Simoné Mosca. 
— Sue sculture nel diiomo di 
Orvieto, XL 81, 83. È posto 
dagli operai di Orvieto in luo- 
go del padre, ma non se ne 
cura, 84. Va a Roma e scol- 
pisce due figure per Ruberto 
Strozzi, tri. Lavora nel duo- 
mo di Pisa, 86. Altre sue no- 
tizie, ivi, n. 4. Lavora nel- 
l'apparato per le nozze del 
Principe Francesco de’Medici, 
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ivi. Accademico del disegno, 
XIII, 200. 

‘.Moscbini Zanobi , prete. — 
Scrive alcuni libri per la sa- 
grestia del duomo di Firenze, 
VI, 164. 

MoHciano da Hrcscia, pittore. 
— Vedi Mocetto Girolamo. 

.MoMciano Girolamo. — Vedi 
Muziano. 

Moziaci't Francesco, pitture 
fiammingo, XIII, 161 . 

.Mosiaert Giils, pittore ed ar- 
chitetto fiammingo, XUI, 133 
en. 7. 

‘.Mullcr fàian (àiorgio, archi- 
tetto da Sangallo. — .Suoi di- 
segni per la facciata del duo- 
mo fiorentino, VII, 241. 

.Miinari. — Vedi Pellegrino da 
Modena. 

Murano, (da)- .liafalino, pitto- 
re. — Dipinge alla Carità di 
Venezia, XI, 333. Sua pittura 
in Udine, iit, n. 3. 

.Muro (di) fra Giovanni. — 
Chiama ad Assisi Giotto, I, 
313. 

Muziano Girolamo , pittore 
bresciano. — Sue opere e 
notizie , XI, 266 e n. 1. Sue 
tavole nel duomo d Orvieto, 
XII, 116. 




■» frate de’ Minori Osser- 

vanti. — Minia nei libri corali 
della chiesa d Ognissanti di 
Firenze, VI, 303, 304. 

IValdini DatiiMia, pittore fio- 
rentino. — .Aiuta il Vasari, 
Xll, 126. Dipinge un quadro 
per l'apparato nell’ esequie 
del Buonarroti. 303 e n. 1. 
Discepolo del Pontormo e del 
Bronzino, e Accademico del 
disegno, XIII, 174 e 173. 
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KaldinI BomcBlco. — Fa ri- 
solvere il padre di Cecchin 
Salviati a porre il figliuolo 
all’ orefice, XII, 47. 

Caldini Lorenzo, detto Cinaz- 
zetto, scultore fiorentino. — 
Lavora di stucco jn Foutaine- 
bleau, IX, 80. È uno della 
Compagnia del Paiuolo, XII, 

9. Va in Francia con Giovan 
Francesco Rustici suo mae- 
stro, 17. Vi lavora molle 
cose di scultura, 19. Caso 
occorsogli nel tornare a Fi- 
renze , tri. Veduto disfallo 
il borgo fuori la porla S. Gallo 
e la sua casa, torna in Fran- 
cia, ivi. 

ICanni di Baccio Bigio. — 

Vedi Bigio, Nanni di Baccio. 

iVanni Uroszo. — Vedi Grosso. 

^'anni d’ Antonio di Banco. 
— Vedi Banco (di) Nanni. 

‘ A'anni da Lucca, scultore. — 
■Aiuta Iacopo della Quercia 
nel lavoro del fonte battesi- 
male di S. Giovanni di Siena, 
III, 27, n. 2. 

Aannoccio della Costa di 
Ét. uiorgio.— Scolare di An- 
drea del Sarto. Va in Francia 
al servizio del cardinale Tor- 
none , Vili , 295. Nominalo, 
Xll, 48. Va a stare con Raf- 
foello del Brescia, 50. Poi con 
Andrea del Sarto, 51. 

‘ ìVapoli (da) Alvise o Aloise. 
— Vedi Aloise da Napoli. 

Aiasi Lorenzo. — Raffaello gli j 
dipinge la Vergine detta del 
Cardellino, Vili, 6. 

Aiassaro (del) Matteo , vero- 
nese, intagliatorein gemme.— 
Sue notizie, IX ,242. Eccellente 
nella musica, ivi. Da chi im- 
para.sse l’ arte dell' intaglio, 
2-'t3. Va in Francia e lavora 
per quel re, d’intaglio, di 
oreficeria e disegna cartoni 
per panni d’ arazzi, ivi, e 244. 
Muore in Francia, 245. 


Katalino da Murano. — Vedi 
Marano (da) Naialino. 

Mcbbia Cesare, pittore orvie- 
tano. — Sue notizie, XIII, 
145, e n. 6. 

Ategro , abate. — Amico del 
Montorsoli, Xll, 34. 

Al cgrolo Filippo, milanese, ar- 
maiuolo e intagliatore di ce- 
sello. — Nominato, IX, 253. 

IVclli suor Plaotilla, pittrice 
domenicana, IX, 6, e n.2. Sue 
pitture. Ritrae più volte Co- 
stanza de’ Doni, 7. 

K«ri di Bicci,pittor fiorentino. 
Erroneamente detto dal Va- 
sari. figlio di Lorenzo di Bicci, 
II, 232. Suo ritratto, ini. Suoi 
lavori in Firenze, ivi. In 
Arezzo, ini. Altri lavori in Fi- 
renze, 233. Commentario in- 
torno alle sue opere, 236-262. 
Libro di Ricordi scritto di sua 
mano, 237. Suoi discepoli, 
258, e seg. Tabernacolo da 
lui dipinto per la sala del- 
r udienza de’ Signori , 251. 
Amico di fra Filippo Lippi, 
ha da lui una tavola di un 
San Girolamo per esser do- 
rata, 255, e 11 . 1. Più avido 
di guadagni che di gloria, 256, 
257. Deputalo, insieme con 
Alesso Baldovinetli, a stimare 
la tavola colla figura del 
poeta Dante, dipinta da Do- 
menico di Michelino, 256, 
n. 4. Non può essere 1’ auto- 
re del Cenacolo di S. Onofrio, 
Vili, 111, n. 1. 

Aicri di Floruvuntc, scultore. 
— Chiamalo a consigliare da- 
gli operai del duomo di Fi- 
renze, 11, 119, n. 1. 

■ neri di Mone, pittore. — Chia- 
malo a consigliare dagli operai 
del duomo di Firenze, 11,119, 
n. 1. 

‘tVerito Jacopo, pittore da Pa- 
dova. — Discepolo di Gentile 
da Fabriano, IV, 168. 
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Itero (del) Durante, dal Borgo 
San Sepolcro. — Dipinge nel 
palazzetlo di Belvedere, XII, 
M9. ’ 

Keroccio, architelto senese. — 
Bilica, al dire del Vasari, la 
campana del Comune di Fi- 
renze, II, 95 e n. 2. 

’lterone. — Vedi Francesco di 
Domenico legnaiuolo , detto 

iterone. 

Neroni Bartoloiumeo detto il 
Riccio, pittore e architetto 
senese. —-Scolare del Sodo- 
ma, XI, ICS. Sue notizie, ivi, 
e seg. Sposa la figliuola del 
maestro, «ui e 157, n. 3. Di- 
pinge nel duomo di Siena, ivi. 
Dà il disegno di più palazzi 
in Siena, 169. Lavora in Luc- 
ca, lui. Fa la prospettiva per 
una commedia, ivi. Disegna il 
coro di legname del duomo di 
Siena, 170 e n. 1. Sua morte, 
172- Compisce le pitture della 
cappella della Madonna del 
Ponte Rosso presso Siena, 1 66. 

Ha i principii dell’arte dal 
Perù zzi, Vili, 235. 

'ifibbio (il). — Lavora di mu- 
saico in San Giovanni di Fi- 
renze, I, 292, n. 1. 

Itircola di l,uca di Feo. — 

Deputalo all’opera dello porle 
di San Giovanni, 111, 130. 

iticcoia Pioano. scultore e 
architetto. — Sua Vita, 1, 
238-280. Da chi nascesse e 
quando, 258, n. 1. Studia sot- 
to alcuni scultori greci diversi 
pili antichi, 258 e seg. È 
chiamato a Bologna per fare 
la sepoltura di S. Domenico, 
260-261. Fa il modello della 
chiesa e di una parte del con- 
vento di S. Domenico della 
detta città , ivi. Si adopera 
nella fabbrica della Badia di 
Settimo, 262. Fa in Pisa il 
palazzo degli Anziani, ivi. Fu 
il primo che in Pisa fondò 
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edifizi su’ pilastri con archi, 
ini. Col suo disegno si edillcà 
la chiesa di San Michele in 
Borgo, 263. Innalza il campa- 
nile di S. Niccola di Pisa, ivi. 
Scolpisce un deposto di croce 
sopra una delle porte minori 
di_ San Martino di Lucca, ivi. 
Dà il disegno di Sani’ Jacopo 
di Pistoia, 264. Stato infelice 
in cui Niccola trovò l'archi- 
tettura, 264. Per opera sua co- 
minciò a risorgere l’ arie 
«tu'. Dà il disegno della chie- 
setta della Misericordia in 
Firenze, e ne scolpisce il ta- 
bernacolo, 265. Con un inge- 
gnoso trovato getta a terra la 
torre del Guardamorlo, 256, 
266, e n. 1. Disegna il tempio 
di S. Giovanni di Siena, quello 
di Santa Trinità e il monastero 
delle donne di Faenza m Firen- 
ze, 266. Riduce a miglior for- 
ma il duomo di Volterra, 267. 
Scolpisce il pergamo di S. Gio- 
vanni di Pisa, lui. Quello del 
duomo di Siena, ivi. Fa il di- 
segno della chiosa e convento 
di S. Domenico d’ Arezzo, ivi. 
Restaura la Pieve e fonda la 
chiesa di S. Margherita a 
Cortona , 268. Restaura la 
chie.sa e convento dei Padri 
Predicatori a Viterbo , fui. 
Fabbrica una chiesa e Badia 
a Tagliacozzo per Carlo I re 
di Napoli, ivi. Scolpisce due 
storie del Giudizio universale 
nella facciata del duomo di 
Orvieto, fui. Si ritira in Pisa 
a lascia il governo delle cose 
sue a Giovanni suo figliuolo, 
269. Qual parte abbia avuto 
nella fonte maggiore di Peru- 
gia, 269, n. 2. Sua morte, 626, 
n. 4, e 271. 

Niccoli Niccolò. — Possedeva 
un calcidonio intagliato mira- 
bilmente, 1 , XIV. Sue notizie, 
ivi, n. 5. 

Niccolò d' Arcuo. — Vedi 
Niccolò di Piero. 
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:viccoIò Bologaeae. — Vedi 
Arca (dall ) Niccolò. 

‘ .Viccolù di Baldovino. — 

Aiuta il Ghiborli nel lavoro 
delle porte di S. Giovanni, IH, 
129. 

Viccolò di Uio. Baroncelli, 

fiorentino. — Discepolo del 
Brunelleschi , III, 241 en. 5. 
Fa il modello della statua 
equestre del marchese Nic- 
colò d’ Este a Ferrara , ivi, 
n. 0 . Getta in bronzo la statua 
del marchese Borso d’ Este , 
ivi. Fa cinque figure di me- 
tallo per il duomo di Ferrara, 
ivi. 

liiccolò Cicoo, pittore fioren- 
tino. — Discepolo di Dome- 
nico del Ghirlandaio, V, 8o. 

‘.Viccolò, scultore fiorentino. — 
Agli stipendi degli Orvietani, 

1, 268, n. 2. 

Wicoolò florcniino. Incisor di 
conj. — Nominato, VI, 174. 

.liiccolò, scultore fiorenlino. — 
Discepolo del Filarete, III, 
294. Fa con Varrone fioren- 
tino la statua di Pio II a Pon- 
temolle, ivi. Restaura Tivoli, 
ivi. Sua scultura in S. Pietro 
di Roma, ivi. 

Niiccolò, pittore fiorentino. — 
Creato di Domenico Ghirlan- 
daio, finisce una tavola del 
maestro , XI , 28o. Creduto 
dal Bottali Niccolò Zoccoli o 
Cartoni, ivi. n. 2. Forse è lo 
stesso che Niccolò Cieco. Vedi 
a questo nome. 

ìViccoiò GroHMo. — VediGros.so. 

'IViccoiò di l.orcnzo. — Aiuta 
il Ghiherti nel lavoro delle 
porte di S. Lorenzo, HI, 129. 

::%'iccoiò V, Papa. — Edifizi da 
lui fatti costruire in Roma, 
IV, ;j5. Suoi magnifici inten- 
dimenti, 222 e seg. 

'iviccolò da Pcmaro, pittore. I 


Sue pitture in Roma, IV, 186, 
n, 1. 

Miccolò di Piero, pittore se- 
nese, — .Aiuta Giorno del 
Sodoma, XI, 166. 

tviccoiò di Piero, scultore e 
architetto aretino. — Sua 
Vita, IH. 36-42. Lo stesso che 
Niccolò Lamberti, 36, n. 1. 
Se fosse scolare di Moccio, 
ivi, n. 2. Lavora nel duomo 
di Firenze, 37. Va ad .Arezzo, 
e suoi lavori in detta città , 
37 e 38. Torna a Firenze, e di 
nuovo lavora nel duomo, 38. 
Va a Roma e fortifica il Ca- 
stel Sant’ .Angiolo, ivi. Torna 
a Firenze e fa due statue per 
Or San Michele, ivi. Concorre 
per fare le porte di San Gio- 
vanni, 39 e 103. Va a Milano ed 
è fatto capomaesf I o dell'opera 
del duomo, ivi. Richiamalo ad 
Arezzo si ferma in Bologna e 
vi fa la sepoltura di papa 
Alessandro V, 39. Vi muore. 
40 0 n. 1. Suo ritratto, ivi. Si 
trova tra i giudici del dise- 
gno del graticolato di bronzo 
della cappella della Cintola 
nel duomo di Prato, 40, n. 1 . 
Suoi disegni posseduti dal Va- 
sari, 42. Ricusa di andare a 
Venezia, ivi, n. 2. .Altri suoi 
lavori nel duomo di Firenze, 
e alla Loggia de’ Lanzi, ivi. 
Fa la sepoltura di Leone Ac- 
ciaioli inS. Maria Novella, ivi. 
Aiuta il Ghiberti nel lavoro 
delle por te di S. Giovanni, 1 1 8. 
Mandalo a Carrara a sbozzare 
una statua, 249, n. 4. 

Kiccolò di Sor Nozze. — Vedi 
Tegliacci. 

‘ .Hiccolò Nelli, scultore arelino. 
— Forse lo stesso che Niccolò 
di Piero, HI, 39, n.2. È aiser- 
vigi di Gio. Galeazzo Visconti, 
ivi. 

‘Kiccola di Tommaso, pittore. 
— Chiamato a consigliare 
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dagli operai del duomo di Fi- 
renze, li, 119, n. 

' lliecolò di Treguannceio , 

orafo senese. — Nominato, V, 
107. 

'Wigetti Matteo. — Rifa dai 
fondamenti San Michele Ber- 
teldi^ I, 2-48, n. 6. 

IVino d’ .Andrea PiMano, seui- 
tore. — Aiuta il padre nel 
getto della porla di San Gio- 
vanni di Firenze, II, 39. Sua 
Madonna in S. Maria Novella, 
43. Scolpisce due altre ma- 
donne perS. Maria dellaSpina 
di Pisa, ivi. K 1’ Annunziala 
coll’ angelo in Santa Caterina 
nella stessa città, 44. Quando 
morì, ivi, n. I . 

Xola (da) Giovanni , scultore 
napoletano. — Sue notizie, 
IX, 19 c 20. Lavora a Monto- 
livelo di Napoli, 19. Sepoltura 
di Don Pedro di Toledo, 20, 
nota 3, e I, 106. — Vedi Mar- 
liano Giovanni 

A'orchiafi Giovanni, zìo del 

Montorsoli, XII, 21. — Ottie- 
ne un canonicato in San Lo- 
renzo di l’irenze, 23. 

normanni (re). — Loro arche 
sepolcrali in Sicilia, I, 97, 
n 3. 

' novelli .Antonio, scultore fio- 
rentino. — Lavora con poco 
successo in terra invetriata, 
III, 73, n.2. 

’nuceio di Montino, pittore.— 
Chiamato a consigliare dagli 
operai del duomo di Firenze, 
II, 119, n. 1. 

n'unziata, pittore. — Ritratto 
da Ridolfo del Ghirlandaio 
suo amico, XI, 288. Fu per- 
sona burlevole, ivi. 

Kunziata (del) Toto, pittore. 
— Concorrente di Penino del 
Vaga, X, 139. Scolare di 
Rodolfo del Ghirlandaio, XI, 
294. Lavora in Inghilterra, 
ivi, n. 3. 


numi Allegretto, pittore da Fa- 
briano. — Sue tavole in Ma- 
cerata, in Roma e nel Musco 
di Berlino, IV, 161, n. 3. 
Ascritto all’arte de' pittori in 
Firenze, ivi. Sua morte, ài. 


O 


Obizi E,eonardo. — Sua sepol- 
tura, I, XXXll. 

Odcrigi d’ Agobbio. — Vedi 
Agobbio (da) Odorigi. 

■ Odone, orefice inglese. — No- 

minato, IV, p. 83. 

Oggiono (da) Marco, pittore. 
— Discepolo di Lionardo da 
Vinci , VU , 39. Suo opere a 
Milano e a Pavia, fui, n. 4. 
Sua morte, ini. Gli è attribuito 
un quadro del maestro, 44. 

' Ognabene .Andrea di Jacopo 
odi Puccio, orafo pistoiese. 
— Ha mano nel lavoro del- 
l’ altare d’ argento di Sant Ja- 
copo di Pistoia, li, 12, n. 2. 
Oia (d’) Sebaatiano, architetto 
fiammingo, al servizio di Car- 
lo V e di Filippo li, XIII, 
135. 

■ Olinto, scultore. — Lavora a 

Monte Cassino, I. 208, nota 3. 

Oort E,amberto. — Vedi Van 
Hort. 

Opera (dell’) Giovanni. — 

Vedi Bandìni Giovanni. 
Orgagna Andrea, piti ore, scul- 
tore e architetto fiorentino. 
— Sue notizie scritte dal 
Ghiberti, I, xxii-xxiii. Pre- 
siede alla costruzione della 
chiosa di Or San Michele, II, 
113. Chiamato a consigliare 
dagli operai del duomo di 
Firenze, 119, nota 1. Sua 
Vita, II, 122-138. Albero ge- 
nealogico della sua famiglia, 
122, nota 1. Qual fosse il 
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SUO vero cognome, m, n. 2. > 
Discepolo di Andrea Pisano, 
-123. Dipinge con Bernardo 
suo fratello in S. Maria No- 
vella, nella Nunziata , in San 
Pier Maggiore, e in Sant’ Apol- 
linare di Firenze, <23 e <2i. 
Suoi lavori di pittura nel 
Campusanto di Pisa , <24. E 
in S. Croce di Firenze, <28. 
Architetta la Loggia de’ Si- 
gnori, <30. Fa alcune statue 
per detta loggia, «vi. Sua ta- 
vola per gli Strozzi in Santa 
Maria Novella, <3<, e n. <. 
Tavole perla Cattedrale di 
Avignone, ivi. Scolpisce il ta- 
bernacolo per la Madonna 
d’ Or San Michele, <32. Suo 
ritratto, <33. Altre suo tavole 
in Firenze, <34. Si diletta di 
far versi , in». Sua morie , ini 
e n. 3. Suoi discepoli, <35. 
Sua dimora in Orvieto, <38, 
n. 2. 

Orgaicna Dcrnardo 0 meglio 
iCardo, pittore e scult. Borent. 
— Sue opere, I, «ni. Aiuta 
Andrea nelle pitture in S M. 
Novella, li, <23, in quello 
della Nunziata, ivi, e in altre 
chiese di Firenze, <24. Di- 
pinge nel Camposanto di Pisa, 
<27. 1 ermina i lavori lasciali 
imperfetti da Andrea, <34. 

Orgagna Jacopo, scultore C 
architetto fiorentino. — No- 
minato, 1, zxiii , n. <, II , 
<35. Suoi lavori di scultura e 
architettura in Firenze, ini. 

Orgagna HarioUo, pittore fio- 
rentino, li, <36. — Detto 
de’ Traini, ini, n. 2. Sue pit- 
ture in S. Michele Bisdomini 
di Firenze , ivi. 

Orgagna Niardo. — Vedi Orga- 
gna Bernardo. 

* Orgagna niHforo di Clone, I, 

XXIII, n. <. — Chiamato a 
consigliare dagli operai del 
duomo di Firenze, II, <<9, 
n. < . 


Orgagna famiglia. — Albero 
genealogico, 11, <22. Se aves- 
se il casato de’ Traini, 136, 
n. 2. 

‘ Ordogncc BartoIommco,SCul- 

tore. — Suoi lavori, Vili, <93, 
e n. 4. Muore a Carrara, in». 

Organi (degli) Oiiglielmo. — 

Vedi Guglielmo da Forlì. 

'Orioli (degli) I*lc»ro, pittore 
senese. — Sue pitture in San 
Giovanni di Siena, IV, <63. 

Orlandini Paolo. Monaco 
Camaldoleiise. Fa versi in lo- 
de di D. Jacopo Monaco, II, 
213. 

Orli'anii (d’). Duca. — Posse- 
deva trestoriette di Raffaello, 
Vili, 9, nota <. 

Origano (d'} Pranecaco. —La- 
vora dì stucco col Rosso in 
Fontainebleau, IX, 80. 

'Ormanni Antonio d’ Jocopo, 

gettatore senese. — Suoi la- 
vori nel duomo di Siena , V , 
285 e n. <. Creduto per er- 
rore de’Marzini, VI, <40 e 
n. <. Altri suoi lavori in Sie- 
na, «n». 

Oraini (degli) Giovanni Gae- 
tano, cardinale. — Chiede 
che sia restauralo il campa- 
nile di Badia, I, 250 e n. 3. 
Sua sepoltura, II, 9, n. 4. 

Orso (d’) Antonio, vescovo fio- 
rentino. — Sua sepoltura, II, 
3, n. 3. 

’ Ortali Criatofano, pittore. — 
Sua pittura in S. Francesco 
di Bologna, III, 41, n. <. 

'Orto (dell') Francraco di 
Piero, fiorentino. — Dipinge 
nel Palazzo Vecchio di Firen- 
ze, IX, <06, n. 2. 

‘Ortolano. — Vedi Benvenuti 
Gio. Battista. 

* Orvieto (da) Daniello di Leo- 
nardo. — Dipinge la sfera o 
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mostra dell' orologio pubblico 
di Siena, XI, 175. V. Daniello 
di Lionardo. 

‘Orvieto (da) t,aczero di Leo- 
nardo, pittore. — Dipinge la 
sfera o mostra dell’ orologio 
pubblico di Siena, XI, 176. 
V. Lazzero di Lionardo. 

Orsino Niecola. — Vedi Giol- 
fino Niccolò. 

Ottonaio (dell') Giovambati- 
sta di Cristofano. — Ade- 
rente della Compagnia della 
Cazzuola, XII, 12. 

Ottaviano da Faenza. Vedi 
Faenza (da) Ottaviano. 

P 


’Pacehia (del) Girolamo, pit- 
tore senese. — Sue pitture in 
S. Giovanni di Siena, IV, 1G3. 
Stima una tavola di Pietro 
Perugino, VI, 38, n. 1, e XI, 
192. Dipinge nell’oratorio di 
S. Bernardino di Siena, XI, 
161 , n. 2 6“ 3. Sue notizie ed 
opere 184 e seg. Fu della 
Compagnia de’ Bardotti e della 
Congrega de' Bozzi, 188. Fug- 
gein Francia, 189. Stima una 
pittura di Benvenuto del Gua- 
sta, 195. 

‘Pacchiarotti Giacomo, pittu- 
re senese. — Dà il lodo di una 
tavola del Perugino, VI, 38, 
n. 1 . Procuratore di maestro 
Pietro d’ Andrea da Volterra, 
pittore, VIII, 220, n. 3. Di- 
pinge in concorrenza col So- 
doma, XI, 151. Sue notizie 
ed opere, 172. Dipinge la mo- 
stra dell' orologio pubblico di 
Siena, 175. È della Compagnia 
de’ Venturieri e poi di quella 
dei Bardotti, 177 e seg. Casi 
che gli avvennero, im. Sua 
morte, 184. 

‘Pace (de) Luigi, veneziano. — 
Creduto autore do’ Musaici 
della cappella Chigi in S. Mo- 
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ria del Popolo . fatti secondo 
i disegni di Raffaello, Vili, 4ti, 
nota 3. 

Piace da Faenza. — V. Faenza 
(da) Pace. 

Paeioli (fra) Luca, dal Borgo 
S. Sepolcro, matematico. — 
Accusato di plagio dal Vasari, 
e difeso, IV, 14 e n. 1. e 22. 
Loda il pittore Melozzo da 
Forlì, 201. Sua familiarità 
con Lionardo da Vinci, VII, 
28, n. 3. 

'Paeini Biagio di Franccaco, 

pittore fiorentino. — Nomi- 
nato, V, 118, n. 6. 

'Pacino di Falenlino, orafo 
senese. — Nominato, V, 104. 
Pacuvio, pittore e poeta, 1, 192. 
Padova Franccaco da Car- 
rara . (signore di) — Chiama 
a Padova Taddeo di Bartolo . 
11 , 220 . 

Padova (da) Ginato. — V. Me- 

nabuoi. 

Padova (da) Tiziano, scultore. 

— Lavora di stucco la cap- 
pella di Sant’ Antonio di Pa- 
dova, IX, 208 e n. 2. Suoi 
lavori in Venezia, XIII, 95. 

E in Padova , 96. 

Padova (da) Yellano. — Vedi 
Vedano. 

Padovano GirolamodettODal 
9an(o, miniatore. — Imi- 
tatore di Bartolomeo della 
Gatta , V , 64. Suoi mini a Fi- 
renze, tei. Sue pitture a Pa- 
dova, ivi, n. 1. 

Pagani Lattanzio di Vin- 
cenzo, detto della Marca, 

pittore. — Stima un dipinto 
del Caporali, VI, 57, n. 1 . Sco- 
lare del Perugino, 58, n. 3. Suo ' 
quadro a Perugia , 81 . Dipinge 
in S. Colomba di Rimini, IX, 

91 e n. 4. Sue pitture nella ' 
fortezza di Perugia, XI, 12. 
Pagni Benedetto da Pescia. 

— Scolare di Giulio Romano , 
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X, 96. Condotto a Mantova dal 
maestro, 98. Dipinge nel pa- 
lazzo del T, 99 e 1 0Ì . Sua ta- 
vola nel duomo di Pisa , XIII , 
166. 

'Paladini Pllippo. — Suo la- 
voro di terra invetriata nella 
Loggia dello spedale del Ceppo 
di Pistoia, 111, 86. 

Palidamo Guglielmo. — Vedi 
Paludano. 

Palla (della) Giovanni Batti- 
afa. — Manda al re di Fran- 
cia un quadro di fra Bartolo- 
meo , VII, 161. Vuol portare 
in Francia le pitture della ca- 
mera di Pier Francesco Bor- 
glierini, Vili, 268. Commette 
ad Andrea del Sarto due qua- 
dri pel re di Francia, 289. Vil- 
lania dettagli dalla moglie del 
Borgherini, XI, 44. Fa co- 
noscere a Francesco I re di 
Francia Giovan Francesco 
Rustici, XII, 17. Manda in 
Francia un Ercole scolpito dal 
Buonarroti, 165. 

Palladio Blosio. — Scrive un 
poemetto latino sopra le pit- 
ture di Raffaello nella Farne- 
sina, Vili, 45 , not. 2. 

Palladio .%ndrca, architetto 
vicentino. — Architetta un 
teatro di legname in Ve- 
nezia, XII, 127. Suo modello 
di un palazzo in Cividale, ivi. 
Disegna il palazzo della Ra- 
gione in Vicenza, XII, 22, 
n. 2. E la facciata di S. Fran- 
cesco della Vigna, 86, n. 3. 
Altre sue opere, 105e seg. Ac- 
cademico del disegno, 183. 

Pallavicino Cipriano. — Ami- 
co del Montorsoli, XII, 34. 

Palma Jacopo il vecchio. — 

Sua Vita, IX, 140 a 145. Dove 
nascesse e quando, 140, n. 1 ; 
145, n. 2. Sue qualità artisti- 
che, ivi. Sue opere in Vene- 
zia, 141. Sua morte, 145, e 
n. 2. Quando si crede avve- 


nuta, ivi, ivi. Quadro attribui- 
togli dal Vasari, VII, 82, n. 2. 

Palma Jacopo il giovane. — 
Finisce un quadro di Tiziano, 
XIII, 45, n. 1. 

PaImcEzani Marco, pittore da 
Forlì. — Discepolo di Meloz- 
zo, IV, 201. Suo ritratto, 203. 
Autore della tavola del duo- 
mo di Forlì, IX, 149, n. 1, e 

XI, 92. Nola cronologica delle 
sue pitture, 103 e seg. 

Palmigiano. — Vedi Palmez- 
zani Marco. 

Pallidani Enrico. — Vedi Pa- 
ludano. 

'Paliidano Cristiano, fratello 
di Guglielmo. — Nominato, 
Xlll, 155, n. 9. 

Paludano Guglielmo detto 
anche Guglielmo van dcr 
Brocck, scultore liammingo, 
Xlll, 155 e n. 9. 

Paludano Enrico, fratello di 
Guglielmo e di Cristiano. — • 
Sua pittura in S. Francesco di 
Perugia, XI, 243 e n. 2- Fine- 
stra di vetri colorali in S. Lo- 
renzo della stessa città , iti, 
ifi. Dipinge nel duomo d‘ Or- 
vieto, iti, iti. Nominato, XIII, 
155, n. 9. Diverso da Enrico 
detto di Dinant, iti, iti. 

' PampalonI l.uigi, scultore iio- 
rentino. — Scolpisce le statue 
di Arnolfo e del Brunelleschi 
poste nella Piazza del Duomo, 
111, 240, n. 2. 

Pandolilni Filippo. — Della 
Compagnia della Cazzuola , 

XII, 12. 

Pandolilni IViccolò, vescovo 
di Pistoja. — Sua sepoltura 
incominciala e non finita da 
Baccio da Monlelupo, Vili, 
192. 

Panelli Domenico, pittore fer- 
rarese , detto erroneamente 
Lancio. — Creduto autore 
delle miniature di una Bibbia 
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nella Libreria Estense, VI, 
324. Primo maestro del Garo- 
folo, XI, 222 e n. 2. 

Panicale (da) iHaHoUno. — 

Vedi Masolino. 

' PantaleonI Giovanni, da Udi- 
ne. — Minia nei libii corali 
del duomo di Siena, VI, 179. 

Panzano (da) Coainio. — Della 
Compa^ia della Cazzuola , 
XII, 12. 

Panzane (da) utattco. — Della 
Compagnia della Cazzuola, 
XII, 12. Ordina una delle cene 
della delta Compagnia , 14 e 
seg. 

'Paoletti Gaapero, architetto 
fiorentino. — Dirige la conti- 
nuazione del Palazzo Pitti, HI. 
231. 

‘Paolo di Jacobello delle Ma- 
aegne, .scultore. — Lavora 
al monumento Cavalli in Ve- 
nezia, 11, 13, n. 6. 

Paolo 111. — Fa lavorar molte 
cose al Vasari, I, 39 e seg. 

'Paolinl Berlo di Giovanni, 

pittore di Città della Pieve. 
— Scolare del Perugino, VI, 
58, n. 3. Dipinge con 1’ Alfani 
a Perugia , 82. 

Paolo Romano, scultore. — 
Sua Vita, IV, 131 , 138. Sua 
modestia, 131. Fa una figura 
a concorrenza con Mino del 
Regno, e lo vince, 132. Fu an- 
che orefice, 133. Suoi disce- 
poli, ivi. 

‘Paolo da Siena, pittore. — 
Discepolo di Gentile da Fa- 
briano, IV, 168. 

Paolo da Verona, ricamatore. 
— Suoi lavori per S. Gio- 
vanni di Firenze, V, 101. La- 
vora coi disegni di RalTaellino 
del Garbo, VII, 19o. 

Papaeello. — Vedi Bernabei. 

Paperello Tonimatto. — Vedi 
Bernabei. 

Vasari. — Indice. 


Papi. — Vedi Jacopo. 

Parri Spinelli. — Vedi Spi- 
nelli Parri. 

Parigi (da) Claudio. — Lavora 
di stucco col Rosso a Fonlai- 
nebleau, IX, 80. 

Parigi (da) Simone. — Lavora 
di stucco col Rosso in Fontai- 
nebleau, IX, 80. 

‘Parigi Giulio, architetto fio- 
rentino. — Dirige la continua- 
zione del Palazzo Pitti, IH, 231. 
Rifa la palla della cupola di 
Santa Maria del Fiore, V, 1 4.5 
n. I. 

‘Parraaio Angelo, pittore se- 
nese. — Impara da Ruggero 
da Bruggia il secreto di colo- 
rire a olio, IV, 214, n. 1. 

Parma (da) Daniele, pittore. 
— Dipinge nella chiesa di 
Santa Maria di Villo negli 
Abruzzi, XII, 107 e n. 2. 

Parmigianino Frane. JUaz- 
zuoii (detto il). — Suo Dio- 
gene intagliato, non da lui, 
come dice il Vasari, ma da 
Ugo da Carpi, IX, 281 e n. 2. 
Suoi disegni intagliati da varj 
maestri, 281, 282. Intaglia al- 
l’acqua forte, tot. Suo quadro 
nella Certosa di Pavia copialo 
da Girolamo da Carpi, XI, 
238. Secondo altri questo qua- 
dro non è del Parmigianino, 
ma del Correggio, tot, n. 3. 
Vedi Mazzuoli Francesco. 

Parma (da) l,odovico. — Vedi 
Marmitta Lodovico. 

Partieini Antonio. — Possiede 
alcuni disegni di prospettiva 
di Bastiano da Sangallo, XI, 
215. 

Partigiani Pagno. — Vedi 
Portigiani Pagno. 

Pnaettij architetto. — Altare da 
lui disegnato nel duomo di 
Ferrara, HI, 241, n. 5. 

Paasavanfi Jacopo , fiale del- 
1' ordine de’ Predicatori. — 

9 
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Soprastante all’ edificazione di 
Santa Maria Novelia , I, 298. 
E.secutore testamentario di 
Turino di Baldesc per la pit- 
tura del cliiostro di Santa Ma- 
ria Novella, 111, 5i. 

Pasquino di Hatfco, da Mon- 
tepulciano. — Finisce il gra- 
ticolato di bronzo della cap- 
pella della S. Cintola della 
cattedrale di Prato, III, 222, 
n. I. Stima il pergamo della 
cattedrale di Prato, IV, 237, 
n. I. Vedi Montepulciano (da) 
Pasquino. 

Passerotti Bariolommco, pit- 
tore bolognese. — Ritrae in 
disegno il Primaticcio, Vili,! 6. 

Passerini Silvio, cardinale di 
Cortona. — Conduce nella 
sua patria Guglielmo da Mor- 
dila per operarvi varie cose. 
Vili, 98 e seg. 

’ Passignano Domenico. — .Aiu- 
ta F. Zuccheri a compiere le 
pitture della cupola del duomo 
fiorentino, 1, 66, n. 2. 

‘Pasti Matteo, pittore, archi- 
tetto e coniatore verone.se. — 
Dirige i lavori della chiesa di 
S. Francesco diRimini, IV, 56, 
n. 4. Nominato, IV, 173. 

‘Pastorini Uuido. Maestro di 
vetri e pittore senese. — Pro- 
mette per Pastorino suo fratel- 
lo, Vili, 441. Chi avesse per 
moglie, 414. 

Pastorini Pastorino, maestro 
di vetri, pittore e scultore se- 
nese. — Scolare ed erede 
delle cose dell' arte di Gugliel- 
mo da Marcilla Vili, 406, e 
n. 2. Sue notizie, 408-444. 
Fa finestre di vetri dipinti 
nel duomo di Siena, ed orna- 
menti di vetro nel pergamo 
di Niccola Pisano, 409. Per la 
venuta in Siena di Carlo V, 
rifa le finestre del Palazzo 
della Signoria, ivi. Chiamato 
a Roma da Perino del Vaga, 
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vi fa con i disegni di Pierino 
del Vaga le finestre nella sala 
regia del palazzo Vaticano, 
410, e X, 468. Gli è dato a 
fare di vetri dipinti l’occhio 
grande della facciata del duo- 
mo di Siena, Vili, 410. È 
fatto carcerare dall’ Operaio , 
ivi. Dipinge una delle volte 
della Loggia della Mercanzia, 
in Siena, 44 4. È messo in car- 
cere, tri. Lavora di stucco o 
di cera colorita, ritratti di 
tutto rilievo o in medaglie, 
tri e 4 42. Fa medaglie e 
conj d’ acciajo, ivi, e X , 254. 
Chiamato a Ferrara dal duca 
Ercole II, per maestro delle 
stampe delle sue monete, ivi. 
Prospetto cronologico della 
sua vita e delle opere. Vili , 
442-444. Alberetto de’Pasto- 
rini, ivi. 

Pasturo (de la) Dogicr, pittore. 
— Lo stesso che Roggeri van 
dei- Weyden, XIII, 448, n. 5, 

Patcnicr (di) Giovaccliino, 

pittore fiammingo, Xlll, loO. 

‘Passo, maestro. — Lavora di 
musaico in S. Giovanni di Fi- 
renze, I, 292. n. 4 . 

Pccori Domenico di Pietro di 
Vanni, pittore aretino e mae- 
stro di vetro. — Scolaro di 
Bartolomeo della Gatta, V, 54 . 
Sue pitture in Arezzo, 34 , e 
seg. Più pratico a dipingere a 
tempera che a olio, ivi. La- 
vora finestre di vetro, 53. In 
compagnia di Stagio Sassoli fa 
alcune finestre di vetri dipinti 
nel Vescovado d'Arezzo, Vili, 
400 e n. 3. Scolare dell’abate 
di S. Clemente e maestro di 
Giovanni .Antonio Lappoli, X, 
498. Sua tavola finita dallo 
scolare, 201. Suo quadro in 
Arezzo, 241. 

Pedoni rristofano, scultore 
cremonese. — -Arca di San- 
t’ Arlaldo scolpita da lui nel 
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duomo di Cremona, XI, 262, 
n. 2. 

Pedoni Giovanni Gaopero, 

scultore cremonese, XI, 26t. 
Sue opere in Cremona, 202, 
n. i. 

Pelagio I, papa. — Consacra la 
chiesa di Santa Maria Mag- 
giore di Firenze, I,2i0, e n 3. 

Pcloro Giovanni BatiHta , ar- 
chitetto senese, scolaro di 
Baldassarre Peruzzi. — Archi- 
tetta la chiesa di S. Giovanni 
Battista in Pantancto'di Siena, 
Vili, 230, n. 1. Visitale for- 
tezze della maremma sene- 
se, 234, n. 3. Notizie della 
sua persona e delle sue ope- 
re, 2^, 236, n. 1. 

Pellegrini Pellegrino. —Vedi 
Tibaldi Pellegrino. 

* Pellegrino di Mariano^ sene- 
se. — Minia nei libri corali 
del duomo di Siena, VI, 179. 
Sue notizie, 184. Minia i libri 
corali dello spedale di Siena , 
alcuni antifonari di Lecceto ed 
altridella cattedrale di Pienza, 
185. Descrizione delle sue 
miniature, 221, 223, 227, 229, 
236, 237. 

Pellegrino da Modena ^ pit- 
tore. — Sua Vita. Vili, 246. 
Fu di cognome .Aretusi, o Mu- 
nari, in», n. 2. Discepolo di 
Raffaello, lavora nelle logge 
Vaticane, ivi. Dipinge in San- 
f Eustachio, in Sant’Antonio 
de’Portoghesi e in S. Iacopo de- 
gli Spagnuoli di Roma, tfi, 247. 
Torna a Modena e vi dipinge 
due tavole , ivi. Muore di fe- 
rite, 248. Dipinge nelle logge 
Vaticane, 42. E una cap- 
pella del cardinale Alborense 
in Roma, X, 4. Finisce le pit- 
ture di Perino del Vaga in 
S. Marcello di Roma, 157, n. 1. 

Pellegrino da San Daniello^ 

pittore da Udine, IX, 28. — 
Gli èmutatoil nome diMartino 


in Pellegrino, e perchè, ivi. 
Scolare di Giovanni Bellino, 
ivi. Dipinge i portelli dell’ or- 
gano del duomo d’Udine, ivi e 
n. 2, e la tavola nella cappella 
di S. Giuseppe, ivi e n'. 3. Sua 
Giuditta per messer Prò Gio- 
vanni, 29. Tavola in Santa 
Maria di Civitale, in» e n. f. 
Storie a fresco a Sant’ .Antonio 
di Sandaniello, ivi e n. 3. 
Amato c favorito dai Duchi di 
Ferrara, ivi. Quando morisse, 
ivi, n. 4. Altre sue opere, ivi, 
ivi. Lavora anche di niello, iv», 
ivi. Suoi scolari, 30. 

'Pellegrino di Tcrnm, maestro 
di tarsia. — Protetto da Mat- 
tia Corvino, V, 129, n. 3. 

‘Pcllisono Andrea. — Getta 
di bronzo il tabernacolo del 
duomo di Milano, XI, 241, n. 2. 

Pennacchi. — Vedi Trevigi (da) 

I Girolamo. 

Pcncs Giorgio, incisore tede- 
sco ed imitatore di Marcan- 
tonio, IX, 274, n . 3, e 296, n. 3. 

Penni Giovanni Franccoeo, 
dotto il Fattore, pittore fio- 
rentino. — Sua Vita, Vili, 
241-249. Scolare ed erede 
delle cose dell’ arte di Raffael- 
lo, «vi, e n. 2. Perchè dello 
il Fattore, ivi. Lavora nelle 
logge Vaticane, 242. Ajuta 
Ratfaello a dipingere i cartoni 
per gli arazzi, ivi. Dipinge 
nella Farnesina, ivi, e n. 1. 
Fa una facciala di chiaroscuro 
in Monte Giordano, ivi. Di- 
pinge in Santa Maria de Ani- 
ma , 242. Va a Firenze e 
lavora a Montughi, ivi. Com- 
pagno di Giulio Romano fini- 
sce le opere di Raffaello nella 
Vigna del Papa e nella sala 
di Costantino, ivi. Sua tavola 
a Monteluci presso Perugia, 
243. Gli è commessa una ta- 
vola da mandarsi in Francia, 
che cominciò insieme con 
Giulio Romano, 243. Si divide 
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da Giulio e parlisce con lui la 
roba di Raffaello tei. Va a Man- 
tova, e di là in Lombardia; 
y)Oi a Roma e finalmente a Na- 
poli dietro i march. delVasto, 
ivi. Depone nell'Isola d'ischia 
la tavola commessagli da l'apa 
Clemente, ivi. Muore in Na- 

‘ poli, 2U e 245. Ajuto di 
Raffaello nelle pitture della 
Farnesina, Vili, 45, n. 2. Di- 
pinge a olio nella sala di Co- 
stantino, ivi, 47, n. 4. Ajuta 
Ralfaello a colorire i cartoni 
per gli arazzi, «tl, 48, n. l. 
Dipinge nelle logge Vaticane,- 
42. Uno degli eredi di Raffael- 
lo, 58, n. 3. Fa conoscere a 
Raffaello Penino del Vaga, X, 
442. Dipinge alla Trinità dei 
Monti in Roma, 465. 

Penni l^uca, pittore, fratello di 
Giovanni Francesco. — Lavora 
in Genova, in Lucca ed in al- 
tri luoghi. Vili, 244. Va in 
Inghilterra evi lavora disegni 
per stampe, ivi, e n. 4 . Intaglia 
dai disegni divari maestri, IX, 
294. Sue notizie, tu», n. 3. 

Penaabcne fra Marco domeni- 
cano. — Sua tavola finita da 
Girolamo da Trevigi, l.X, 61, 
n. 2. 

*PcnH Ciiorgio. — Vedi Pencz 
Giorgio. 

peppoli Taddeo. — Sua sepol- 
tura, 11, 43. 

Pcrretto di Ctiovanni, scul- 
tore. — Fa r ornamento di un 
tabernacolo di Or San Michele , 
III, 249, n. 4. 

Pericoli (de’) iKiceold. — Vedi 
Tribolo. 

•Pcrlno, maestro di orologi. — 
Fa r orologio della torre del 
Mangia in Siena, XI, 475. 

* PcroxinoGiovanni, pittore. — 
Sua tavola ad Alba, Vi, 75, 
n. 3. 

’PeroxiBo Pietro, pittore ve- 
neto. — Scambiato con Pietro 


Perugino, VI, 74 e seg. Sua 
tavola a Firenze, 74, e a Ve- 
nezia, 75. 

Pcriarito, re de'Longobardi. — 
Chiese da lui edificate in Pa- 
via, I, 206. 

Pcrterit. — Vedi Pertanto. 

Perugia (da) Mariano di acr 
Ruatcrio, pittore. — Scolare 
di Pietro Perugino. Sue tavole 
in Sant’ Agostino d’ Ancona c 
in S. Domenico diPerugia, IX, 
447, e n. 2. 

Perugino. . . ., intagliatore in 
rame. — Lavora le stampe 
per il Libro di Antonio Aba- 
co, IX, 289, II. 3. 

‘Perugino Domenico, pittore, 
IX, 289, n. 3. 

Perugino Pietro, pittore. — 
Sua Vita, VI, 29-58. Suo 
vero cognome, 29 , n. 4 Sua 
nascita, 30 e n. 2. Va a 
Firenze e studia sotto il Yer- 
rocchio, 32. Sue prime opere 
in delta città, ivi e seg. De- 
lude il Priore de’ Gesuati che 
non si fidava di lui, 38. Va a 
Siena , ivi. Torna di nuovo a 
Firenze, 39. Sue tavole a Pa- 
via, Napoli, Borgo San Sepol- 
cro e Bologna, 40. Chiamato 
a Roma da Sisto IV, iri. Torna 
a Perugia, ove eseguisce molti 
altri lavori, 42, e seg. Altre 
sue opere a Firenze, 45, e seg. 
Sua querela col Buonarroti, 
46. Termina una tavola di Fi- 
lippino Lippi, fui e seg. Bia.si- 
mato perchè ripeteva le stesse 
figure, 47. Torna di nuovo a 
Perugia , ivi. Sue opere in 
detta città , suo contado , e in 
Assi.si, 48. È derubato, 49. 
Tacciato di avarizia, e di poca 
religione, 50 e n. 4 e 3. Com- 
pra una sepoltura a Firenze, 
ivi, n. 2. Sua moglie e suoi 
figliuoli, 54, e n. 4. sua morte, 
ivi. Suoi discepoli, tei, e seg. 
Commentario alla Sua Vita, 
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69-8t. Altre sue opere aulen- 
lictie a Cerquelo presso Pe- 
rugia, e a Roma, 59. A Firen- 
ze, Cremona, e a Fano, e suo 
ritratto, 60. Sue opere a Pe- 
rugia, 61 , e seg. A Panicale e 
Bettona, 62. A Città della Pie- 
ve, a Spillo, a Trovi, a Vienna 
e a Siena, 63. Suoi disegni 
nella Galleria degli Uffizi , 6i 
e seg. Prospetto cronologico 
della sua Vita e delle sue 
opere, 67 e seg. Esame se 
il lui si riferisca un docu- 
mento di allogazione di alcune 
pitture per la sala del Gran 
Consiglio di Venezia, 74-75. 
Discepolo di Piero della Fran- 
cesca, IV, 23. Sue pitture in 
Arezzo perdute, ivi. Scolare 
del Verrocchio V, 130, e Vili, 
203. Termina la tavola pe’ Ser- 
vi cominciata da Filippino, V, 
252, n. 2. Giudica un lavoro 
di musaico di David del Ghir- 
landaio e di Monte miniatore, 
VHI, 209; XI, 107. È pre- 
sente al concorso della nuova 
facciata del duomo di Firen- 
ze, VII, 2i'7. Fresco in S. Se- 
vero di Perugia, Vili, 8, n. 3. 
Sue pitture nelle stanze Vati- 
cane nominate, 13, n. 5. Giu- 
dicato dal Vasari, 51 . Maestro 
di Girolamo Genga, XI, 86. È 
creduto anche maestro di Gau- 
denzio Ferrari, 273, n. 2. Di- 
pinge nella Torre Borgia, XIII, 
73. Modelli di cera fattigli da 
Jacopo Sansovino, ivi. 

'Perugino Folldoro; orafo, IX, 
289, n. 3. 

PcruBsi BnldMoarrO) pittore 
e architetto senese. — Sua 
Vita esue opere. Vili, 219-240. 
Nasce in Siena ,e non altro- 
ve, 219, n. 1. E condotto a 
Roma da Pietro da Volterra 
che lavorava per Adriano VI, 
120. e n. 3. Sue prime opere 
in Roma, 221, Va a Ostia e vi 
dipinge, ivi. 'Torna a Roma e 
si dedica allostudio dell’archi- 


Ictlura e della prospettiva, 
222. Fa il modello del palaz- 
zo di Agostino Chigi, oggi Far- 
nesina, e vi dipinge, ivi e 223. 
Dipinge in Roma varie fac- 
ciate di palazzi e alla chiesa 
della Pace, 221 , 223, 224. Fa 
una delle grandi storie per 
r apparato falto a Roma a 
Giuliano de' Medici, ivi. Per 
messer France.sco da Norcia, 
fa una porla d’ ordine dorico, 
ed una facciala a messer Fran- 
cesco Buzio , 224 e seg. Dipin- 
ge nella chiesa di Santa Cate- 
rina da Siena in Roma, 223. A 
Bologna fa il modello e diso- 
gni per la facciata di S. Pe- 
tronio, ivi e n. 3, 226. Per il 
conte Benlivoglio fa un dise- 
gno di una Natività con i Magi, 
che colorì Girolamo da Tre- 
vigi, ivi, c n. 1. Altri suoi la- 
vori di architettura a Bologna, 
e a Carpi, 226. Torna a Siena 
0 fa di.segni per le fortifica- 
zioni di quella città, 227. Va 
a Roma ed è creato architetto 
di S. Pietro dopo la morte di 
Raffaello, e fa altre opere di 
architettura in delta città, ivi. 
Fa 1 apparalo per la comme- 
dia la Calandra e 1 altro per- 
la coronazione di Clemente 
VI1|,227 , 228 e n. 1. Lavora 
di architettura e di pittura 
nell’interno di S. Pietro, 228 
e n. 3. Nel .sacco di Roma è 
falto prigione dagli Spagnuoli 
con grave danno della per- 
sona e degli interessi, ivi, 229 
e n. 1. Ridottosi in Siena at- 
tendo alla fortificazione della 
città, ivi, e n.2 e 3. È capo- 
maestro dell’ Opera del duo- 
mo di Siena, per il quale fa 
varj disegni, 230, n. 1. Sue 
non possono essere tutte le 
fabbriche in Siena che gli ven- 
gono attribuite, ivi. Ricusa, 
dice il Vasari, di servir l'eser- 
cito che assediava Firenze, 
ma ciò non concorda coi do- 
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cumenti, 230, 23< e n. 1. | 
Torna a Roma e per i signori | 
Orsini fa disegni per palazzi 
fabbricati verso Viterbo e alla 
Paglia, 23t. Fa un libro del- i 
l’antichità di Roma, e coni- 1 
menta Vitruvio, tu» e n. 4. Ar- 
chitetta il palazzo Massimi, 
foi. Nel cavare i fondamenti 
di altra casa de’Massimi, ritro- 
va molli avanzi del Teatro di 
Marcello, ivi, n. 4. Muore ed 
è sepolto nella Rotonda, 233. 
Sua maniera di fare disegni, 
236, 237, e n. 1. Albero della 
sua famiglia, 238. Prospetto 
cronologico della sua Vita e 
delle sue opere, ivi e seg. Di- 
segna Fallar maggiore del 
duomo di Siena, 11, t67. n. t . 
Dà il disegno della sepoltura 
di Adriano VI, IX, 17. Suo 
cartone della storia de’ Magi 
dipinto da Girolamo da Jre- 
vigi, .63, e n. 1. Intaglia una 
caria alla maniera d’Ugo da 
Carpi, 281 . Fa disegni per la 
facciata di S. Petronio di Bo- 
logna. X, 114. Maestro di Da- 
niello da Volterra, XII, 84, 
e n. 2. 

PcruBXi Onorio di Baldus- 
■arrc, pittore e frale dome- 
nicano, Vili, 229 e n. 1 ^. 

Pcruzzi Giovanni SaliiMlio, 

architetto. — Figliuolo di 
Baldassarre, Vili, 229 e n. 4 
TI suo vero nome è Giovan 
Salverio 0 Salve.stro, 233, n. 1 . 
Dà il disegno del portone di 
Castel Sant’Angelo, XII, 93 
e 246. 

Pesarese, anonimo scultore. — 
Discepolo di Agostino ed 
Agnolo, senesi; autore della 
chiesa di S Domenico di Pe- 
saro e delle sculture della 
porta, II, 14. 

Pc»ria (da) meazer Baldaa- 
aarre. — Vedi Turini messer 
Baldassarre, ec. 
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Peaeia (da) Mariano. — Vedi 
Mariano da Pescia. 

pcacllino. — Vedi Pcselli. 

Pcaclii Franceaco detto il Pe- 
acllino, pittore fiorentino. 
~ Scolare di fra Filippo, IV, 
128 e 180. Sua Vita, 180-183. 
Suoi lavori in Firenze, 183. 
Suoi disegni, ir», n. 1. Sua 
morte, ivi, n. 3. 

Pcaello, Ginliano d] Arrigo, 

detto, pittore fiorentino. — Gli 
è allogato il disegno della se- 
poltura di Pietro Farnese nel 
duomo di Firenze, II, 136, 
n. I; 155, n. 1. Cerca un mo- 
do di dipingere diverso dalla 
tempera, IV, 74. Sua Vita, 
180-183. Suo vero nome, 180, 
n. 3, Imita Andrea del Casta- 
gno, 181 . Sue opere in Firen- 
ze , ivi, e seg. E in Pistoia , 
182. Sua morte, 183, n. 3. 
Nominato, VII, U. 

Petrarca Franceaco. — La- 
scia a Francesco da Carrara 
un quadro di Giotto, I, 333, 
336. Suo sonetto in lode di 
Simonedi Martino, li, 86, 87. 

‘petrellino, incisore di conj, 
fiorentino. — Sua medaglia di 
Dorso d’ Este, IV, 157, n. 3. 
Nominato, 174. 

pcirucci Ccaare, potestà a 
Prato. Suo monumento, IV, 
127, n. 2. 

‘PctrnccI Franecaeo. — Copia 
la tavola fatta da Andrea del 
Sarto per le monache di Via 
Pentolini, Vili, 263, n. 2. 

petrncci Pandolfo. — Fa to- 
gliere e portare pii» indietro 
verso F abside , F aitar mag- 
giore del duomo di Siena, 
Vili, 91. Fa fare una resi- 
denza di noce intagliata per 
una camera del suo palaz- 
zo, ad Antonio Barili, «oi e 
n. 2, 3. 

‘ pianiontini Giuaeppc. — Sua 
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statua in S. Giovanni di Fi- 
renze, III, 247, n. 4. 

Planctti OrasiO) scultore, al- 
lievo di Daniello da Volter- 
ra. — Muore in Firenze, XII, 
97. Ritrattato dal suo maestro, 
•ni e n. I. 

'Piazza (fralelli) pittori. — Qua- 
dro a Lodi, VII, 128, n. t. 

Plchi Uiov. Maria, pittore dal 
Borgo S. Sepolcro, scolare del 
Ponlormo. — Suo quadro 
agli 0.sservanli della sua pa- 
tria, XI, 41. 

Plecardo aiacalro I,orcnzo. 

— Lavora di stucco col Rosso 
in Fonlainehieau, IX, 80. 

Piccinclli Andrea. — Vedi 
Brescia (da) Andrea. 

Piccinclli falò. Antonio di | 
Toniniaoo, da Brescia, tnae- I 
stro di ballo. — Sue notizie, 
XII, 50, n. I. 

Piccinclli Raffaello. — Vedi 
Brescia (da) RalTaello. 

Piccoloniini card. Francesco, 

poi Pio 111. — Fa costruire, ] 
e dipingere la Libreria del j 
Duomo di Siena, V, 265. Fab- 
brica ed orna una cappella 
nel detto duomo , 283. Allo- 
ga le pitture della Libreria 
predetta al Pinturicchio, 286, 
e seg., e Vili, 4 e n. 3. Cora- 
melle a Michelangiolo quin- 
dici statue per la cappella 
suddetta, Xll, 340. 

Picconi Antonio. — Vedi San- 
gallo (da) Antonio. 

' Pienza (da) Teaco di Darlo* 
lino, intagliatore. — Lavora 
nel coro di legname del duo- 
mo di Siena, XI, 171. 

Piero d’ .Andrea , pittore da 
Volterra. — Amico di Baldas- 
sarre Peruzzi , Vili , 220 e 
not. 3. 

'Pier Antonio da Modena in- 
tarsiatore. — Genero di Lo- 
renzo Canozioda Lendinara, 


V, 176, n. 3. Suoi lavori a 
Treviso, toi. 

' Piero .Antonio di Bartolom* 

mco. — Discepolo di Neri di 
Bicci, II, 260. 

Piero, cimatore. — Della Com- 
pagnia della Cazzuola , XII , 
12 . 

I Piero di Cosimo, pittore fioren- 
tino. — Sua Vita , VII , 112 , 
123. Sua famiglia, 112, n. 2. 
Perchè detto di Cosimo, 113. 
Va a Roma col suo maestro, ini. 
Suoi dipinti in Firenze, ioi e 
seg. Suo umore stravagante, 
114. Cerca d imitare il Vinci, 
116. Inventore di maschryrate, 
ivi e seg. Altre sue pitture a 
Firenze, 118 e seg., e a Ber- 
lino, 120, n. 1. Sue strane 
usanze, 122. Sua morte, 123 
e n. 1 . Suoi allievi, ivi. Suo ri- 
tratto , ivi. Aiuta Cosimo 
Rosselli nelle pitture della 
cappella Sistina , V , 32. 
Maestro d Andrea del Sarto 
Vili, 232. Insegna al Pontor- 
mo, XI, 30. 

Picrfranccsco di dacopo di 
Sandro. — Scolare di .An- 
drea del Sarto, Vili, 294. Di- 
pinge tre tavole in S. Spirilo 
di Firenze, ivi e n. 2. Amico 
di Gio. Antonio Lappoli , X, 
200. Dipinge la prospettiva 

C or una commedia, XI, 209. 

no dei riformatori dell’ Ac- 
cademia del disegno, XII, 45. 
Nominato, Xlll, 175. 

Piero di Marrone, orefice fio- 
rentino. — Amico di F. Sal- 
viati , XII, 60. Lo consiglia a 
venire a Firenze, ir». 

Pier Maria da Pcacla, inta- 
gliatore in gemme e in pietre 
dure, detto il Tagliacarne 
perchè scolare di Giacomo 
Tagliacarne genovese. — Sua 
Venere di porfido nella Regia 
Galleria di Firenzi, IX, 238, 
e n. 2. 
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Pierino, piffero. — Della Com- 
pagnia della Cazzuola , XII , 
12. 

Pieri Stefano, pittor fiorenti- 
no. — Dipinge un quadro per 
r apparato dell’ esequie del 
Buonarroti, XII, 306. Scolare 
del Bronzino ed accademico 
dei Disegno, XIII, 174. 

Pierio. — Vedi Valeriane. 

’ Piero di Jacopo , orafo. — 
Aiuta Andrea Pisano nel getto 
della porta di S. Giovanni di 
Firenze, 11, 39, n. 3. 

'Piero, orafo fiorentino. — Ha 
mano nell' altare d’ argento di 
Stln Jacopo di Pistoia, 11, 12, 
n. 2. 

Pietramala (da) contessa Gio- 
vanna. — Fa dipingere a 
Giottino una cappella del Ve- 
scovado d’ Arezzo, lì, 145. 

’ Pietro di Galeotto, pittore pe- 
rugino. — Comincia una ta- 
vola pel palazzo de’ Signori 
di Perugia, terminata dal Pe- 
rugino, VI, 41 , n. 5. 

'Pietro di Giovanni, pittore 
senese. — Non fu ligliuolo di 
Gio. di Paolo, VI, 186. 

'Pietro di Gheri , orafo. — 
Chiamato a consigliare dagli 
operai del duomo di Firenze, 
li, 119, n. 1. 

'Pietro di Giacomo, pittore se- 
nese. — Dipinge la mostra 
dell’ oroloeio pubblico di Sie- 
na, XI, 175. 

' Pietro da Pano , incisore di i 
conj. — Nominato, IV, 174. j 

'Pietro, scultore. — Compagno i 
d' Arnolfo, 1, 244, n, 3. ! 

Pietro Lungo. — Vedi Arsen 
Pietro. 

'Pietro di .«igliorc, orafo. — 
Chiamato a consigliare dagli 
operai del duomo di Firenze, ! 
11, 119, n. 1. j 

Pietro di Kiccolò, pittore c 1 


incisore di conj, fiorentino. 
— Sue medaglie di Cosimo e 
di Lorenzo de’Medici, IV, 157. 
n. 3. Nominato, 174, e n. 4. 

Pietro paolo da Todi , scul- 
tore. — Discepolo di Paolo 
Romano, IV, 133. Fa con Nic- 
colò della Guardia la sepol- 
tura de’ papi Pio lì e Pio III, 
tei. 

Pietro e Paolo, orefici aretini. 
Discepoli di Agostino e él’Agno- 
lo senesi. — Lavorano di ce- 
sello una testa d’ argento di 
S. Donano per Arezzo, II, 10, 
11 . 

Pietro da Perugia, miniatore. 
— Minia i libri della libreria 
Piccolomini del duomo di 
Siena, lì, 156. Altre sue ope- 
re, ivi. 

'Pietro di Puccio, d’ Orvieto, 
pittore. — Sue pitture nel 
Camposanto di Pisa, lì, 58, 
n. 2, e 219, n. 2. 

Pietraaanta (da) Ranieri. — 
Lavora di scultura alla Ma- 
donna di Loreto, X, 250. 

pigmalionc, maestro d’ inta- 
gliare l'avorio in rilievo,!, 192. 

Piloto , orefice fiorentino. — 
Persuade Perin del Vaga, suo 
amico, a tornare in Firenze in 
sua compagnia, X, 150. Pos- 
sedeva il cartone di Perino 
del passaggio del mar Rosso, 
155. Ha in dono un cartone 
di Baccio Bandinelli , 297. 
Quel che gli dica d’un parere 
di Michelangelo , 308. Uomo 
maldicente, XII, 217. Sue ge- 
losie di rame nelle finestre 
del palazzo de’Medici , XII , 
203. Fa la palla per la lan- 
terna della cupola della sa- 
grestia nuova di S. Lorenzo, 
205. Fogge da Firenze con 
Michelangiolo, 209. 

Pino ;da) Marco. —Vedi Mar- 
co da Siena. 
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PIntelli. — Vedi Pontelli Bac- 
cio. 

Pinturicchio Bernardino , 

pittore perugino. — Sua Vita, 
V, 264-278 Sua famiglia, 264, 
B, Discepolo di Pietro Pe- 
rugino, 265. Dipinge la libre- 
ria del duomo di Siena, ivi, e 
seg. Sue pitture a Roma, 268, 
e seg., a Napoli, 270, a Or- 
vieto, im, n. 4, a Spello, 271 , 
D. 4 . a Perugia, 272, n. 1, 
e a Parigi, ivi. Altie sue pit- 
ture a Roma, 273, e a Sie- 
na, 274. Sua morte, 275 e 
n. 1. Prospetto cronologico 
della sua Vita, e sue opere, 
279. Albero della sua fami- 
glia. 281. Commentario alla 
sua Vita, 282-298. Contratto 
dell’ allegagione a lui fatta 
delle pitture della libreria 
del Duomo di Siena, 288 e 
seg. Altri lavori da lui fatti 
nel Duomo di Siena , 201 e 
n. 1 e n. 2. Scolare del Pe- 
rugino, VI, 51. Discepolo 
dell’ Alunno, 76. Nominato, 
XIII, 73. 

Pio III. — Vedi Piccolomini 
cardinale Francesco. 

Pio IV, papa. — Vuole che sia 
condotta a Pine la .sala de' Re 
in Vaticano, Xll, 73. 

Pio V. — Protegge il Vasari, I, 
50. Lo chiama a Roma e gli 
commette molte opere, 69- 
60-61 . 

Piombo (del) HcbaHtiano. — 

Vedi Sebastiano Veneziano. 

Pippi Giulio. — Vedi Romano 
Giulio. 

Pippi Raffaello, fìgliuolo di 
Giulio Romano. — Muore gio- 
vane, X, 115 e n. 2. 

Plrgotele, scultore greco. — 
Corniola creduta sua, I, 
xxxm. Intagliatore in cavo, 
192. 

Pironi Girolamo, scultore e 
pittore vicentino, XIII, 106. 
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Piaanello, scr Bernardo. — 

Della Compagnia della Caz- 
zuola, XII, 12. 

Piaanello Vittore, pittore e 
sculture veronese. — Sua Vi- 
ta , 152-159. Compagno di 
Andrea dal Castagno, 152. 
Sue pitture a Ruma, ivi. 
Sue notizie date da fra Marco 
de'Medici, e tratte dall’opera 
del Biondo da Forli, 154 e 
seg. Sue pitture in Verona. 
155, e seg. Si diletta di fare 
animali, ivi. Sua tavola a 
Ferrara, 156, n. 2. Lodato da 
Michele Sanmicheli, tei. Sue 
medaglie, 156. Lodato dal 
Giovio, dal Biondo, dal Gua- 
rino, e dallo Strozzi, come 
gettatore di medaglie, 156, e 
seg. Sua pittura in Firenze, 
158. Sua morte, 159. Suoi di- 
segni nel libro del Vasari, lei. 
Commentario alla sua Vita , 
169-179. Ristaura l'arte del 
gettare le medaglie in Italia, 
170. Registro delle medaglie 
da esso gettate, 170 e seg. 
Suo ritratto, 175. Discussione 
circa il tempo della sua mor- 
te, 176, e seg. Se siano di sua 
mano alcune tavole in S. Fran- 
cesco di Perugia, 177, e seg. 
Sua pittura nella sala del 
Gran Consiglio del Palazzo 
Ducale di Venezia, distrutta, 
V, 8, n. 1. 

Pisano .Vndrca. — Vedi An- 
drea Pisano. 

Pisano Kiccola. — Vedi Nic- 

cola Pisano. 

Pillano 1%'ino. — Vedi Nino 
d’ Andrea Pisano. 

Piaano Vittore. — Vedi Pisa- 
nello. 

pisbolica Jacopo, pitture ve- 
neziano. — Sua tavola in San- 
ta Maria Maggiore di Venezia, 
XIII, 110. 

Piatola (il) l,ionardo , pit- 
tore. — Scolare di Giovanni 
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Francesco Peoni, Vili, 244. 
Varj pittori di questo nome 
e patria, ivi, n. 2. Dipinge 
in Lucca , in Roma e in Napoli, 
248. Muore , ivi. 

PittonI Battista. — Vedi Bat- 
tista pittor vicentino. 

Pitti Don Miniato^ oliveta- 
no. — Fa dipingere il Va- 
sari a Pisa, a Sant’Anna, 
monastero di Olivetani, I, 4 
e 5. Lo propone per le pit- 
ture di S. Michele in Bosco 
di Bolo.cna, 45. Pone in Santa 
Maria di Barbiano due tavole 
dello stesso, 47. 

PìbeoIo lliiccold, pittore pado- 
vano. — Dipinge nella cap- 

f iella del Potestà a Padova, 
V, 424, n. 4. Allievo dello 
Squarcione, V, 460. Sue pit- 
ture a Padova, 464 , e VI, 93, 
n. 4. Ucciso a tradimento, 
V, 462. 

Plenario, frate. — Conduce l’ac- 
qua nella fontana maggiore di 
Perugia, 1, 269, n. 2. 

Pocci Buono. — Aderentedella 
Compagnia della Cazzuola , 
XII, 42. 

Pocciantt Pasquale, archi- 
tetto fiorentino. — Dirigo la 
continuazione del Palazzo Pit- 
ti, III, 231, n. 4. 

poggi. — Vedi Poggiai Dome- 
nico. 

Poggiai Domenico, fiorentino 
scultore, incisore di conj e di 
medaglie. — Nominalo, IV, 
174, e IX, 2f>5. Fa una statua 
per l’apparato dell' esequie 
del Buonarroti, XII, 300. Ac- 
cademico del disegno, XIII, 
200 . 

Poggini ftiiovan Paolo, fioren- 
tino maestro di conj e inta- 
gliatore di pietre dure. IX, 248, 
n. 3. — Non sono sue, ma 
forse del Pastorino, certe me- 
daglie di piombo che posse- 
deva il Cicognara, Vili, 412, 


n. 4. Fu in ispagna ai servigi 
di quel re. XllI, 447. È con- 
corrente di Pompeo Lioni, iei. 

Poggiai Kanobi, pittore. — Ri- 
trae una testa di un Cristo di- 
pinto da Andrea del Sarto, 
Vili, 279, 280, e n. 4 . Scoiare 
del Sogliani, I.K, 49. e n. 4. 
Amico di Rodolfo del Ghir- 
landaio, XI, 288. 

Policlcto, scultore greco. — 
Corniola creduta sua, I, 

XXXIII. 

Polidoro , orefice perugino. — 

I suoi figliuoli fanno ritratti in 
istucco a colori, XIII, 448. 

‘Polito di Francesco d’ Anto- 
nio. — Vedi Donzello (del) Po- 
lito. 

Polisiano Angelo. — Suo epi- 
taffio a Giotto, I, 342. Suo ri- 
tratto dipinto dal Ghirlandaio 
in Santa Maria Novella, V, 
76 e n. 4 . 

Polo (di) Domenico, intaglia- 
tore fiorentino di gemme e di 
medaglie. — Fa il ritratto in 
medaglia del duca Alessandro 
de’ Medici, IX, 46 e 249. Di- 
scepolo di Giovanni delle Cor- 
ninole, 249. Se sia lo stesso 
che Domenico de’ Cammei o 
Domenico Romano , ivi, n. 3. 
Fa ritratti in medaglia , toi. 
Muore, ivi. 

Pollastra Giovanni, poeta are- 
tino. — Procura che il Vasari 
lavori a Camaldoli, 1, 44. Mae- 
stro del Vasari nelle prime 
lettore, XII, 48. 

Pollajnolo (del) Antonio , ora- 
fo, pittore e scultore fioren- 
tino. — Sua Vita, V , 90-102. 
Sua nascita, 90, n. 4 . Si pone 
all’arte dell’ orafo sotto Bar- 
loluccio di Michele, 94. Aiuta 
Lorenzo Ghiberti nel lavoro 
delle porte di S. Giovanni, ivi, 
e 111, 448. Lodato dai Cellini, 
V, 94 , n. 3. Suoi disegni nella 
Galleria degli Uffizi, e in 
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Casa Tempi, 92, n. 3. Fa al- 
cune storie d"argento all' al- 
tare di S. Giovanni, ivi. Altri 
suoi lavori di oreficeria per 
detta chiesa , 93. Suoi disce- 
poli nella oreficeria, 93, 94. 
Impara da suo fratello la pit- 
tura, 94. Suoi dipinti a Fi- 
renze, 95, c scg., e a Arezzo, 
98. Studia 1' anatomia, ivi. In- 
taglia in rame, ivi, e n. 4. 
Suoi lavori a Roma, fui, e seg. 
Sua morte, 99 e 101, n. 1. 
Suoi disegni, 100. Medaglie da 
lui coniate, ivi. Altri suoi la- 
vori di oreficeria, fui, n.2. Suo 
testamento, 101, n. 1. Ricami 
fatti co' suoi disegni , 1 01 . Al- 
bero della sua famiglia, 103. 
Commentario alla sua Vita, 
104-109. Incisore di coni, IV, 
174 Nominalo, VII, 5. Fa un 
disegno pel concorso della 
nuova facciata del duomo di 
Firenze, 246. Sue forze d'Èr- 
cole dipinte pei Medici, XI, 
291. 

Pollajnolo (del) Slattco fra- 
tello del Cronaca. — Scolare 
di Antonio Rossellino. Muore 
assai giovane. Vili, 126. Sue 
opere in marmo ed in bronzo, 
ivi, n. 2. 

Pollaiolo (del) Pietro fratello 
d’Antonio, pittore fiorenti- . 
no. — Sua Vita, V, 90-102. 
Sua nascita, 90. Colare d’ An- 
drea del Castagno, 91. Sue 
pitture a Firenze, 93, e seg., e 
a S. Gimignano, 97, n. 3. Sua 
morte, 101 , n. 1 . Albero della 1 
sua famiglia, 103. Commen- 1 
tario alla sua Vita, 104-109. | 
Fa il modello per la sepoltura ; 
del cardinale Forteguerri a 
Pistoia, V, 149, n. 1. 

Pollajnolo Sinionc detto il 
Cronaca. — Vedi Cronaca. 

‘ Pomarancio. — Vedi Roncalli 
Ciistofano. 

Poiuarunce (dalle). — Vedi 
Circignani Niccolò. 


’ Pomedello <pIov. Maria, inci- 
sore di conj veronese. — No- 
minato, IV, 173. 

Pomerclli Francesco. — Vedi 

Francesco da Siena. 

‘ Ponicrclli sicfano, architetto, 
Vili, 231, n.2. 

‘Pomerclli Tommaso» archi- 
tetto. — Scolaro del Peruzzi, 
Vili, 231, n. 2 

‘Pompeo di Anselmo, pittore 
perugino. — Dipinge col Gian- 
nicolà una bandiera, VI, 56, 
n. 4. 

Poiicbino Giovan Battista. 

— Vedi Bozaco. 

'Ponte (da) Antonio, architetto 
veneziano, l.X, 164, n. 1. — 
Restaura la sala del Gran Con- 
siglio diVenezia, XI, 333, n.3. 

‘ Ponte a Sieve (dal) .Antonio, 

I architetto di papa Alessandro 
VI, VII, 246, n. 2. 

‘ Ponsi Girolaniodi Domenico, 

pittore senese. — Giudica del 
prezzo di una tavola dipinta 
dal Beccafumi, XI, 192. 

Pontoni Baccio, architetto fio- 
rentino. — Sua Vita, IV, 
131-138. Scolare del Francio- 
ne, 135. Sue opere a Roma, 
133, e seg. E ad .Assisi, 137. 
Altre sue opere non rammen^ 
•tate dal Vasari, 137, n. 2. É 
chiamato a diriger la costru- 
zione del Palazzo de' Duchi 
d’ Urbino, ivi. Quando moris- 
se, ivi. Stile delle sue opere, 
fui. Fa per commissione di Lo- 
renzo de' Medici il disegno 
del Palazzo de’ Duchi di Ur- 
bino, IV, 10. È creduto l’ar- 
chitetto del detto palazzo, 
203, n. 3. Nominalo, vili, 68. 

Pontano Gioviano. — Suo ri- 
tratto, IV, 7, n. 1 . 

Pontorroo (da) Jlacopo, pit- 
tore fiorentino. — Sua Vita, 
XI, 29. È posto con LIonardo 
da 'Vinci, poi coll' Albertinelli, 
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quindi con Piero di Cosimo, I 
ed in ultimo con Andrea del 
Sarto, 30. Lavora in Firenze, 

31, U, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 
e seg., 46, 53, 63. Sua pittura 
a Pontormo, 33, 41. Dipinge 
per le feste delle Compagnie 
del Diamante e del Broncone, 

33, e seg. Lavora per l’ appa- 
rato di Leone X, 38. Dipinge 
il carro della Zecca , 39 e a 
Fiesole, ivi. Lavora al Pog- 
gio a Caiano, 46, 53, e seg. 
Dipinge un tabernacolo presso 
Boldrone per la via di Castel- 
lo, 53. Colorisce un Cristo che 
appare alla Maddalena, e Ve- 
nere baciata da Cupido , se- 
condo il cartone del Buonar- 
roti, 56 e 57, e XII, 277, n. 1. 
Sue pitture a Careggi, XI, 60. 

E a Ca.stello, 61. Fa cartoni 
per arazzi, 62. Sua morte, 66. 
Commentario alla sua vita. 
Della Venere baciata da Cu- 
pido dipinta dal Pontormo so- 
pra il cartone di Michelangelo, 
68 e seg. Menato dal Vasari a 

vedere il ritratto del duca Ales- 
sandro de’ Medici ,1,8. Lo 
aiuta nel lavoro del palazzo 
de' Signori, 60. Dipinge la 
predella a una sua tavola, 
II, 260. Sue pitture per una 
camera di PierFrancesco Bor- 
aherini , 268 Suoi lavori a 
Poggio a Caiano, 276, e IX, 
101. Suo ritratto del duca 
Alessandro de' Medici, I.X, 
16. Suo quadro per Giovan 
Maria Benintendi, 102. Mae- 
stro di Gio. Antonio Lap- 
poli, X, 199. Ricusa di lavo- 
rare nell’apparato pel batte- 
simo di don Francesco dei 
Medici, 272. Colorisce il car- 
tone del Noli me tangere di Mi- 
chelangelo, XI, 320. Eil primo 
ad esser sepolto nel Capitolo 
della Nunziata, Xll, 43. Dise- 
gna il cartone del Buonarro- 
ti, 179. Amato da lui, 274. 
poppi (da) Franccoco. — SCO- 
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lare del Pontormo e del Bron- 
zino , e accademico del Dise- 
gno, XIII, 173 e n . 1. 
porbuB Pietro, pittore fiam- 
mingo, XIII, 153 e n. 8. 
Pordenone (da) Cliovan ,%nto- 
nio Ficinio, pittore del 
Friuli. — Sua Vita, IX, 26. 
Discepolo di Pellegrino da 
Sandaniello,32. Nasce in Por- 
denone, ivi, e n. 2. Chiamato 
Culicello e con altri nomi, ivi, 
ivi. Invita Giorgione, ivi. Fu“- 
ge la peste e va in contado 
dove lavora molte opere, ivi, 
33, n. 1 . Ritorna in Udine e vi 
fa una tavola in S. Pier Mag- 
giore, ivi e n. 2. Dipinge nella 
cantoria dell’ organo del duo- 
mo di Udine, tot e n. 3. Di- 
pingenellafacciatadel palazzo 
deiTinghi, ivi, 34 e n. 1. La- 
vora nella chiesa maggiore 
del Castello, di Spilimbergo, 
lui e n. 2. E condotto a Pia- 
cenza e quel che vi fa, ivi. Vi 
a Mantova e vi dipinge la fac- 
ciata de’Ceresari, e n. 1, 
2, 3. Ritorna a Piacenza e la- 
vora in Santa Maria di Cam- 
pagna la tribuna e una tavola, 
35 e n. 5. Dipinge il Giardino 
di Barnaba dal Pozzo, ivi e 
n. 4. E una facciata in San 
Geremia di Venezia , ivi. Fa 
nella Madonna dell’ Orto una 
tavola, ivi. Dipinge altra fac- 
ciata nella casa di Martino 
d'Anna, 36 e n. 1. Gareggia 
con Tiziano, ivi. Sue pitture 
nella tribuna e nella cappella 
di S. Rocco, ivi c n. 3. Di- 
inge nella Sala dei Pregai, 37. 
avola in S. Giovanni di Rial- 
to, ivi. Affreschi nel chiostro 
di San Stefano, ivi. Sue pit- 
ture a Genova nel palazzo 
del principe Doria 38 e X, 
161. Ritorna in Venezia e 
di fi va a Ferrara, per dise- 
gnar panni d’ arazzi a quel 
Duca, XI, 39, ivi. Si ammala e 
muore, 39 e 41 . Litiga coi fra- 
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telli, tu», n. 3. Sue opere nel ! 
duomo di Cremona, iui, n. 4. I 
Sue qualità morali ed artisti- 
che, ivi. Imitatore di Gioigio- 
ne, VII, 87, n. 2, 232 Sue pit- 
ture nel duomo di Crema, XI, i 
252. Sua tavola in San Gio- 
vanni Elemosinarlo di Vene- 
zia, XIII, 30. [ 

PorBrio (di) nernardino. — 

Suo lavoro di commesso in 
pietre dure, XIll, 179, 

Pdrta (della) fra Barlalomeo 

pittore lìorentino. — Sua Vita, 
VII, 150-172. Sua nascita, 150 
e n. 1. Il suo vero cognome 
fu Dei-Fattorino , ivi. Stu- 
dia sotto Cosimo Rosselli, e 
segue la maniera del Vinci, 
tui. Compagno deH'Alberti- 
nelli, ioi. Sue pitture in Fi- ! 
renze, 151, e seg. Miniature 
negli sportelli d' un taberna- 
colo, ivi, e ili, 261 e n. 8. Si 
là frate domenicano, 153 e } 
seg. Altre sue pitturo a Fi- I 
renze VII, 156 e seg. Insegna 
a colorire a Raffaello , e da lui 
imparala prospettiva, 167. Sua 
tavola a Parigi, 158, n. 1. Va 
a Roma, 160. Qualità del suo 
stile, ivi, n. 2. Torna a Firen- 
ze, 161. Fa un S. Sebastiano 
ignudo, ora a Tolosa in Francia 
ivi e n. 2. Continua a dipin- 
gere a Firenze, 162, a Lucca, 
163. e a Prato, 166. Sua gita 
a Venezia, 163, n. 1. Suoi di- 
segni, 168. Inventa il modello 
di legno per lo studio delle 
pieghe, ivi. Altre sue opere a 
Berlino, 166, n. 2, ad Arezzo, 
169, a Vienna, ivi, n. 2 , e di 
nuovo a Firenze, »i;« e seg. 
Suo ritrailo, 171. Sua morte, 
171. Suoi discepoli, 172. 
Commentario alla sua Vita, 
173-179. Prospetto cronolo- 
gico della sua Vita, e delle 
sue opere, 173, e seg. Sue ta- 
vole a Pisa, e a Siena, 173, a 
Pistoia e a Parigi, 174 e 173. 
Nominato, VII, 7. Compagno 


dell’ Albertinelli, 180, e seg. 
Sua dimestichezza con Raf- 
faello , Vili, 1 1 . Sua storia del 
Giudizio imitala da Raffaello, 
19. Tavola per 1’ altare del 
Gran Coc.siglio del Palazzo dei 
Signori, 123, n. 2. Il Bugiar- 
dini finisce alcune sue tavole. 
X, 348. 

Porta (della) Ciacoino. — Ter- 
mina la chiesa de’ Fiorentini 
in Roma, X, 7, n. 3. 

Porta (della) Ciò. Giacomo, 

scultore. — Sue opere , XIII, 
119. . r- . . 

Porta Giiieeppe, da Caslel- 
nuovo della Garfagnana, detto 
del Salviati. — Allievo di F. 
Salviali, XII, 81. Va col mae- 
stro a Venezia dove s’ accasa, 
tri. Sue pitture in Venezia e 
nel dominio, ivi, e 82, 83. Va 
a Roma chiamatovi dal cardi- 
nale Eraulio, XII, 82. Dipinge 
nella sala de' Re nel Vaticano, 
ivi 121 , e 1, 64, n. 3. Torna 
a Venezia, tt'i. Dipinge nel 
alazzo ducale , ivi. A San 
rancesco della Vigna, ivi. 
A' Servi, ivi. Alla Madonna 
dell’ Opto, ivi. A San Zaccaria, 
ivi. A San Moisè, ivi. A Mu- 
rano. .Attese alla geometria , 
83. Trova la regola di fare la 
voluta del capitello ionico, ivi 
e n. 3. Altre notizie di lui 
come intagliatore di stampe 
in legno , ini , n. 4. Dise- 
gna il ritratto di Francesco 
Marcolini, IX, 292. Concorre 
con altri alle pitture della 
Compagnia di S. Rocco di 
Venezia, XI, 336. Suoi cartoni 
pei musaici di S. Marco di Ve- 
nezia, XIII, 52, n. 1. Scritto 
nell Accademia del disegno 
di Firenze, XIII, 109, e 183. 

Porta (della) Guglielmo^ scul- 
tore milanese. — Fa gli stuc- 
chi nella cappella Massimi alla 
Trinità in Roma, X, 166. Al- 
tri suoi lavori, ivi. Restaura 
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alcune statue antiche in Roma, 

XII, 232. Ha l’uffizio dei 
Piombo, 233 e XllI, 119. 
Nemico di Michelangiolo, suo 
benefattore, XII, 233. Gli è 
data a fare la sepoltura di 
papa Paolo 111 e del vescovo 
Solis, 233. Suoi lavori, XIII, 
119, 120. È messo in opera 
dal Buonarroti , ivi e 120. La- 
vora per la porta di S. Pietro 
di Roma, 122. 

'Porta Ideila) Teodoro, sculto- 
re. — Lavora di metallo nella 
sepoltura di papa Paolo, IH, 

XIII, 119, n. 4. 

Porta (della) Tonimaoo, scul- 
tore. — Suoi lavori in Roma, 
XIII, 123. 

Porla Orasiio, pittore dal Monte 
San Savino. — Scolare e ajuto 
del Vasari, XIII, 183. 

Portelli Carlo, pittoredaLoro. 
— Dipinge una storia in una 
prospettiva per una comme- 
dia, XI, 210. Scolare di Ro- 
dolfo del Ghirlandaio, 298, 
399. Fa una storia nell'appa- 
rato delle nozze del duca Co- 
simo, XII, 67. Dipinge un 
crocifisso disegnato da Fran- 
cesco Salviati, 68. Vedi Loro 
(da) Carlo. 

‘ Porlisiani fra Domenico, fio- 
rentino, maestro di getti, XIII, 
204. 

'Portigiani Girolamo, fioren- 
tino, maestro di getti, XIII, 
204. 

Portigiani Pagno, scultore da 
Fiesole. — Costruisce la cap- 
pella della Santissima Nunzia- 
ta di Firenze col disegno di 
Michclozzo, HI, 282. Suoi la- 
vori a Siena, ivi, n. 2. Dà il 
disegno del Palazzo Bentivo- 
glio a Bologna, io», ir». Altri 
suoi lavori nella chiesa della 
Nunziata di Firenze, 283. La- 
vora a S. Miniato al Tedesco, 
284. La sepoltura di Pietro da 


DELLE PERSONE. 

Noceto a Lucca non è fatta da 
lui, ivi. 

‘Portigiani Zanobi, fiorentino, 

1 fonditore di campane e mae- 

I stro di getti , XIII , 204. — È 

I condotto a Bologna pergettare 

i le statue di bronzo della fon- 

' tana pubblica di quella città, 

I 205. 

I Portinari Pigcilo. — Ministro 
i del Banco de'Medici a Milano, 

! IH, 285. Fa costruire una cap- 

pella in S. Eustorgio in detta 
città col disegno di Micheloz- 
zo, iti, n. 2. 

■ Porro Maso, cortonese, pittore 
' di vetri. —Seguace di Gugliel- 

! modaMarcilla, Vili, 106,107. 

‘PoBzuolo (da) Picrantonio «li 
Giacomo. — Minia alcuni li- 
bri corali del Monastero di San 
PietrodiPerugia, VI, 318, 320. 
'prandino Ottaviano, pittore 
bresciano. — Sue pitture a 
Padova, VI, 90, n. 2. 

Prasttitclc, grandissimo sta- 
tuario greco, I, 192. Sua Ve- 
nere pagala strabocchevol- 
mente da Nicomede re di Li- 
cia, I, 193. 

Prato (da) Francesco, di Ca- 
ravaggio, pittore, XII, 61, 
n. 1. 

Prato (da) Francesco di Mar- 
co. — Fondatore del pio 
istituto del Ceppo di Prato, 
li, 215. 

Prato (dal) Francesco di Gi- 
rolamo, pittore, orefice c la- 
voratore di tarsia. Nominato, 
IV, 174, e XII, 48. Ritrae in 
medaglia il duca Alessandro, 
IX, 16, e papa Clemente VII, 
X , 312. Maestro di tar- 
sia, XII, 61. Ufficiale sopra i 
legnami dell’ Opera del duo- 
mo di Firenze, ivi, 79. Fa 
un’armatura al duca Alessan- 
dro de' Medici , 80. Lavora 
medaglie colla testa d’ esso 
duca , e di Clemente VII , 
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tyi. Getta alcune figurette di 
bronzo , ivi. Rinelta quattro 
tigure di Baccio Bandinclli , 
ivi. Si dà alla pittura, ivi. Suo 
quadro con la Conversione di 
S. Paolo per Guglielmo del 
Tovaglia, 81. Un altro con le 
piaghe d’ Egitto, ivi, e un al- 
tro con Cristo che cava i pa- 
dri dal Limbo, ivi. Sua mor- 
te, ivi. 

Prato (dal) Ciirolamo, orefice 
eccellente nel lavorare di pia- 
stra d' argento, XII, 79, 80. 

Primaticcio Franccaco^ pitto- 
re, scultore ed architetto bolo- 
gnese . — Descrizione delle sue 
opere, XIII, 1. Da Innocenzo 
da Imola e dal Bagnacavallo 
apprende i principi dell’arte, 

2 e n. 3. Va a Mantova e la- 
vora sotto Giulio Romano nel 
palazzo del Te, ivi. Va in Fran- 
cia e vi lavora per quel re , 

3 e seg. È da lui mandato a 
Roma per formare statue an- 
tiche, ivi, e IX, 80. È fatto 
commissario reale dello fab- 
briche delregno, XIII. 8. .Amo- 
revole verso i parenti e gli 
artefici, ivi. Vive splendida- 
mente, 9. Fa la meta dell'ap- 
parato per la venula di Carlo V 
a Parigi, IX, 79. Disfa le pit- 
ture del Rosso a F'onlaine- 
bleau, 80. Seguita le opere 
del Rosso in Fontainebleau , 
82. Ha in dono una Badia dal 
re di Francia, ivi. Lavora di 
stucco pel palazzo del Te in 
Mantova, X, 101 . Accoglie be- 
nignamente in Parigi France- 
sco Salviati, XII, 72. 

Prioi-o (il) franzese. — Vedi Gu- 
glielmo da Marcilla. 

Profumi (dei) Scr Cecchino. 
— Uno dei fondatori della 
Compagnia della Cazzuola , 
XII, 11. 

' Proociutfo Giuliano, da l'ano, 
ittore. — Suo quadro in San 
ommaso di Fano, Vili, 85. 


Pucci Cicmento , di Monte- 
catino. — Commette a Spi- 
nello la pittura del chiostro 
della Compagnia de’ Purac- 
cioli in Arezzo, II, 192. 

Pucci Domenico, pittore. — 
Camarlingo della Compagnia 
dell’ arte de’ pittori di Firen- 
ze, II, 183. 

Pucci Cardinal l>orcnzo. — Fa 
dipingere a Raffaello la tavo- 
la della S. Cecilia per la chie- 
sa di S. Gio. in Monte di Bo- 
logna, Vili, 30. 

Puccini Bernardo. — Impara 
l’architettura dal Sanmarino, 

XI, 102. 

Puccini Tommaso. — Cor- 
regge per il primo il Bottari 
circa un preteso ritratto di 
Raffaello, Vili, 32, n. 3. 

Pugiiicse (del) Francesco. — 

Filippino Lippi gli dipinge la 
tavola del S. Bernardo per la 
Badia delle Campora, V, 2H. 

Pugiicso (del) Piero. Fa di- 
pingere una tavola a Filip- 
pino Lippi, 'V', 247. 

Piiiigo Domenico di Barto- 
iommeo, pittore fiorentino. 
— Sua Vita, Vili, 131-136. 
Scolaro e poi compagno di Ri- 
dolfo del Ghirlandajo, 133. 
.Araicodi Andrea del Sarto, mi. 
Sue opere, ivi c seg. .Attese 
più che altro a dipingere quadri 
di Nostre Donne, ritratti ed 
altre teste, 136. Aiutato di 
disegni e di consiglio da An- 
drea del Sarto suo amicissi- 
mo, ivi. Muore, ivi. Va a Prato 
da Andrea del Sarto , 283. 
Della Compagnia del Paiuolo, 

XII, 9. 

Piilzonc Scipione. — Vedi 
Gaeta (da) Scipione. 

Puntormo. — Vedi Pontormo. 

Papini Biagio, pittore bolo- 
gnese detto anche dalle La- 
me. — In compagnia di Bar- 
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iolomineo da Bagnacavallo. 
lavora in S. Salvadore di Bo- 
logna, IX, 86. Dipinge a San 
Michele in Bosco, 91. Compa- 
gno di Girolamo da Carpi, XI, 
234. Nominalo, I, 17. 


Q 

Qaaratesl Castello. — Fa edi- 
ticare la chiesa di S. France- 
sco al Monte fuori di Firenze, 
Vili. 121 e n. 4. 

Querela (della) Jacopo, scul- 
tore senese. — Sua Vita, 111, 
19-29. Di chi fosse figliuolo, 19 
e n. 2 Fa in Siena la statua di 
Giovanni L'baldini con nuovo 
modo di sua invenzione, 20. 
Altri suoi lavori in Siena, 21, 
e in Lucca, 21-22. Concorre 
al lavoro delle porte di S. Gio- 
vanni in Firenze, 22. Suoi lavo- 
ri a Ferrara, ivi, n. 3. Bassori- 
lievi alla porta di S. Petronio 
in Bologna, 23. Torna a Luc- 
ca, e fa una tavola di marmo 
in S. Frediano, 24. Mandorla 
sopra una porta del duomo 
di Firenze erroneamente dal 
Vasari attribuitagli, 23, e n. 2. 
Torna in Siena, e fa la fonte 
della piazza del Campo, 26. 
Perche chiamato Jacopo della 
Fonte, ivi. Lavora nel fonte 
battesimale di San Giovanni, 
27. Fatto cavaliere, c operaio 
del duomo , ivi. Sua morte , 
ivi. Suoi disegni posseduti dal 
Vasari, 28. Suo ritratto, ivi. 
Suoi discepoli, 28. 29. Com- 
mentario alla Sua Vita, 30-33. 
Nominato tra i concorrenti 
alle porte di S. Giovanni, I, 
XXXII, c 111, 103 

‘Quercia (della) Priamo, pit- 
tore senese. — Fratello ed 
erede di Jacopo della Quer- 
cia, 111, 28. 

Quistelli iiuerezia. — Allieva 
di Alessandro Allori, IX, 7. 


R 

‘HalTaello, garzone di Andrea 
del Sarto. — Si crede autore 
dei gradino della tavola di 
Andrea fatta per le monache 
di Luco, Vili, 279, n. 1. 

’ RalTaelio d‘ Antonio di Bia- 
gio, pittore. —Aiuta Lionardo 
da vinci ne’cartoni perla sala 
del Consiglio di Firenze, VII, 
33, n. 2. 

Baffacllo di Biagio, pittore 
e doratore fiorentino. — Fa 
compagnia nell'arte con An- 
drea Feltrini, IX, 112. 

' Baffacllo di Carlo, pittore fio- 
rentino. — Sua tavola in Fi- 
renze attribuita dal Vasari a 
Raffaellino del Garbo, ora in 
Inghilterra, Vii, 200. 

’ Raffaello da Firenze, pittore. 
Sua tavola in Siena , VII , 
201 . Sue lodi, ivi. 

‘Raffaello di Franccaco di 
Giovanni, pittore fiorentino. 
— Confuso con Raffaellino del 
Garbo, VII, 197. Sue pitture 
a Empoli, ivi e 199. Sua ta- 
vola a Castelfranco attribuita 
a Raffaello d'Urbino, 200. 

Raffaello (il), fiammingo. — Vedi 
Floris Francesco. 

‘Raffaello di Rallieno, pitlor 
fiorentino. — Nominato VII , 
193, n. 4. 

‘Raffaello di Gbisello, da Ur- 
bino, pittore, — Si crede che 
per lui Giovanna della Rovere 
abbia scrìtta la lettera al Se- 
derini, 4TU, 5, not. 2. 

* Raguaio (de) Paolo, incisore 
di conj d'Urbino.— Nominato, 
VI, 174. 

Raggio, (il), sensale. — Condu- 
ce di rilievo in una conca tutto 
l’inferno di Dante, V, 244. 
Suo ritratto, ivi. \ 
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naibolini FraneeMo^ Gia- 
como* Giulio c Già. Batti- 
ota. — Vedi Francia. 

Raimondi Marcantonio. — ^ 

Vedi Marcantonio. 

Ramasaano Ercole di Rocca 
Contrada, pittore. — Scolare 
del Perugino, VI[, 58. 

RamazBotio, capo di parte. — 
Tenta di avere la tavola delle 
monache di Luco dipinta da 
Andrea del Sarto, Vili, 280,2 

Ramenghi ' Bartolommco e 
Gio. Baititiiat — Vedi Ba- 
gnacavallo^ (da). 

Rapaci don Colombino^ ca- 
nonico regolare. — Architetto 
della chiesa di S. Pietro di 
Cremona, XI, 253, n. 3. 

Ravenna (da) MarcO) incisore. 
— Allievo di Marcantonio, IX, 
272. Suoi intagli, 276. Intaglia 
i disegni di Baccio Bandinelli, 

X, 302. 

Ba*»i. — Cognome erroneamen- 
te attribuito a Gio. Antonio 
da Vercelli detto il Sodoma, 

XI, 160. 

Razzi don Silvano, monaco 
degli Angeli, — Possedè un 
bassorilievo con un uomo 
nudo a cavallo, di G. F. Ru- 
stici, Xll , 8. Ed il disegno 
d’ un Crocifisso di Francesco 
Salviati, 68. 

Reggio (da) Sebastiano, in- | 

tagliatore in rame. — Incide 
un disegno di Giulio Romano, 
X, III. 

Regno (dei) Mino. — Vedi 
Mino del Regno. 

Renato, francese, intagliatore 
in rame. — Intaglia dai di- 
segni del Rosso, IX , 291 , e 
n. 2. 

Resilao, pittore padovano. — 
Sue pitture a Padova, V, 249, 
n. 1. ì 

Ribaldi Giovanni, detto Boe- ' 
ratino, architetto da Carpi. 

Vas.iri. — Indice, 


— Fu uno degli architetti che 
seguitarono il palazzo della 
Canonica della S. Casa di 
Loreto, ordinato da Braman- 
te, Vili, 170, e n. 4. Suo di- 
segno nella R. Galleria di Fi- 
renze, ini. 

‘Ricca 0 Riccò Bernardino, 

pittore cremonese. — Sue 
pitture in S. Agata di Cremo- 
na , dal Vasari attribuite a 
Camillo Boccaccino, Vili, 
217, n. 2. 

Ricciarelli Banicllo, pittore 
e scultore da Volterra. — Sua 
Vita, XII, 84 a' 103. Impara 
il disegno dal Sodoma, e poi 
la pittura da Baldassarre Pe- 
ruzzi, 84, e n. 2. Suo affresco 
in Volterra, lui, ivi. Dipinge 
in Volterra la facciata della 
casa Maffei, 85, e n. 1. Va a 
Roma e vi porta un Cristo 
battuto alla colonna, ivi. Di- 
pinge al Cardinal Trivulzio, 
tri. Va a stare con Perino 
del Vaga, 86. Finisce le pit- 
ture di lui in S. Marcello, ivi. 
c X, 157, n. 1. Suo fregio nel 
palazzo Massimi, XII, 87. De- 
posto di Croce alla Trinità 
de’ Monti ed altre sue pitture, 
87, e n. 2. 3, e 88. Pitture sati- 
riche indetto luogo perrispon- 
dere a’ suoi nemici, 89, e n. 2. 
Dipinge nel palazzo Farnese, 
90, e in quello de’ Medici, iri. 
Per mezzo del Buonarroti ù 
messo a dipingere nella sala 
de’ Re, 91. Fa una grotta di 
stucchi per la fontana di Bel- 
vedere, 92. Dipinge una cap- 
pella in Sant’ Agostino di 
Roma, ivi. Suoi cartoni pel- 
le pitture della cappella dei 
della Rovere alla Trinità, 93. 
Da chi aiutato, 94. Fa il mo- 
dello di un David di terra e 
di uno di pittura per monsi- 
gnor della Casa , 95, e n. 2. 
Altre pitture per il detto Mon- 
signore, tui. Fa una statua per 
il portone di Castello, 96. Gli 
10 
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sono allogate le pitture e le 
sculture per la cappella Ricci 
in S. Piero in Montorio, ivi. 
Parte per aùdare a Carrara 
e si ferma a Firenze, ir». Si 
offre di servire il duca Cosi- 
mo, ivi. Forma di gesso le 
statue delle sepolture medicee 
della sagrestia di S. Lorenzo, 
ivi. Fa una Leda per Michele 
Fucchero, ivi. Fa di marmo la 
testa di Orazio Pianelti suo al- 
lievo, 97. Va a Voi terra e vi di- 
pinge la storia deglilnnocenti, 
ivi, e n. 2. Torna a Roma e 
ricopre la soverchia nudità 
delle figure del Giudizio finale 
di Michelangiolo, 98, ed è so- 
pracchiamato il Braghettone, 
245. Comincia le statue della 
cappella del cardinale di Mon- 
tepulciano, e il S. Michele 
del portone di Castello, ivi. 
Gli è dato a fare, per consi- 
glio di Michelangiolo, la sta- 
tua equestre di Arrigo re di 
Francia, 99. Sta a dipingere la 
metà della sala de’ Re, 100, e 
n. 3. Getta di bronzo il ca- 
vallo della statua equestre 
.suddetta, ivi. Si ammala e 
muore, 101. Suoiallievi, 101, 
102. Fa di bronzo il ritratto 
di Michelangelo, 260. Mandato 
da lui ai soprastanti della fab- 
brica di S. Pietro, 266. Amato 
dallo stesso, 274. 

Rieelarelll lieonardo, pittore 
da Volterra. — Compra i beni 
di Daniello suo zio, XII, 97. 
Aiuta il Vasari nei lavori di 
stucco del Palazzo Vecchio di 
Firenze, «ri. Suoi lavori in 
Siena, «ri, n. 3. 

Rieeio Andrea Brioaeo, detto 
Criapo, padovano. — Ter- 
mina una tavola in bronzo 
del Vedano nella chiesa di 
S. Francesco di Padova, IV, 
109, n. 3. Sue notizie, 110. 
Sue opere, «ri. É anche ar- 
chitetto, ir». Sua morte, ivi. 
Incisore di medaglie, 173. 


Riecio Andrea, scultore vene- 
ziano. — Amico di Antonello 
da Messina, IV, 81. Erronea- 
mente gli sono attribuite dal 
Vasari due statue nel palazzo 
della Signoria a Venezia, 81, 
e n. 1. 

‘Riccio Antonio, scultore e 
architetto veronese. — Sue 
statue nel palazzo della Si- 
gnoria di Venezia , IV , 82 , 
ri. 1. 

Riccio Bartolommeo. — Ve- 
di Neroni. 

Riccio Bonicnico. — Vedi 
Bruciasorci. 

‘Ricco di i.apo, pittore. — Ge- 
nero di Giotto, e padre di 
Stefano pittore, 11, lo, n. 1. 

R iceio 0 Ricci PierfmnecMO, 

maggiordomo di casa Medici. 
— Avverso al Montorsoli , 
Xll , 29, 30. Si adopera per 
F. Salviati presso il duca Co- 
sino de’ Medici, 61. 

Richino Francesco , pittore 
bresciano, architetto e poeta, 
XI, 267, e n. 1. 

RidolO Bartolommeo, mae- 
stro di stucchi, veronese, IX, 
209. Suoi lavori in Verona, 
ir». Condotto in Polonia, vi 
lavora per quel re di tutte le 
arti, ivi. 

‘Ridolfl Michele, pittore luc- 
chese. — Restaura raffresco 
di Cosimo Rosselli in San 
Martino di Lucca, V, 29, n. o. 

‘Rinaldi don Benedetto, da 
Siena. — Scrive alcuni libri- 
per il duomo di Siena, VI, 
178. Non fu miniatore, ivi. 
Confuso con un don Bene- 
detto da Matera che non è 
mai esistito, «oi. Scrive libri 
corali per il convento di Lec- 
ceto e per S. Maria della 
Scala di Siena, ivi. 

‘Rinaldo, architetto. — Compie 
la fabbrica del duomo pisano 


Digilized by Coogle 



TAVOLA de’ NOMI E 

cominciata da Buschetto , 1, 
208, n. 3. ' - 

BInaldo iHantaTano. — Vedi 
Mantovano Rinaldo. 

Blateri Crlatofano. — Favori- 
sce presso il duca Cosimo 
Francesco SalviaU XII, 61. 
Quadro di una Nostra Donna 
dipintogli da lui , 66. Disegni 
per arazzi, fattigli dal mede- 
simo, ivi, 67. 

Bipa Tranaonc (da] Aacanio. 

— Vedi Condivi. 

Blatero (fra) da CampK ar- 
chitetto della chiesa di Santa 
Maria Novella di Firenze , I , 
298, e 299 e seg. Dà compi- 
mento al palazzo del Potestà 
di Firenze, 299. Riediflca le 
pile del ponte alla Carraja , 
iui. Lavora in Vaticano, 300. 
Architetta la chiesa di Santa 
Maria della Minerva in Roma, 
iei. Sua morte, ini. 

' Bistoro da Santa Gialiana, 
ingegnere. — Lavora alla 
fontana maggiore di Peru- 
gia, I, 269, n. 2. 

BobertO) re di Napoli. — Chiama 
Gioito a Napoli,!, 325. Fonda 
la chiesa di Santa Chiara, ini, 
n. 6. 

'Bobetta (II), orafo e inlaglia,- 
tore di stampe in rame. E 
uno della Comp. del Paiuolo, 
XII, 9. 

Bobin Giorgio. — Scolare dì 
Lamberto Sustris, XIII, 136. 

Bobusti Jacopo. — Vedi Tin- 
loretto Jacopo. 

Bobyn Jorio. — Vedi Robin. 

Bobbia (della) Agootino. scul- 
tore fiorentino. — Non è della 
famiglia della Robbia, III, 68, 
n. 2. È fratello di Ottaviano 
di Antonio di Duccio, «ri. Sue 
opere in Perugia, «ut. e 69, e 
nella facciata del du mo di 
Modena, C8, n. 2. Gli è allo- 
galo a fare un gigante di 


ELLE PERSONE. 

marmo dagli operai di Santa 
Maria del Fiore, che lascia 
imperfetto e mal condotto, iui. 
Aiuta Luca della Robbia ne’la- 
vori di terra invetriata, 111,66. 

‘Bobbia (della) tra Ambro- 
gio, scultore fiorentino. —Ve- 
ste l’abito domenicano, IH, 

71 , n. 3. Suoi lavori nella 
chiesa di S. Spìrito di Siena, 
♦u«. 

Bobbla (della) Andrea, scul- 
tore fiorentino. — Suoi lavori 
in Arezzo, HI, 69. Alla Ver- 
nia, 70. E in Firenze, ivi. Sua 
morte e sepoltura ,71. Suo 
ritratto, «u«, n. 1, e Vili, 257. 
Suoi figli, HI, 71. Suo lavoro 
di terra cotta nel duomo di 
Pistoia, 85. Chiamalo a giu- 
dicare nel concorso per la 
nuova facciata del duomo di 

• Firenze, VII, 247. 

Bobbia (della) Giovanni, 
scultore fiorentino. — Suoi 
lavori in Firenze, HI, 72, n. 2. 
Dà r invetrialo a un bassori- 
lievo di terra di Gio. France- 
sco Rustici, XII, 7. 

Bobbia (della) Girolamo, 
scultore fiorentino. — Suo 
ritratto, 111,71, n. 1. e Vili, 
257. Sue opere in Francia, 
111, 72, e 73. Vi muore, 73. 
Ultimo di sua famiglia ad 
esercitarsi ne’ lavori di terra 
invetriata, ivi. 

Bobbia (della) Luca, scultore 
fiorentino. — Sua Vita, IH. 

. 59-73. Quando nato, 59, n. 2. 
Ove fosser le sue case, ti’t, e 
n 3. Messo dal padre all’ ar- 
te dell’orefice, 60. La lascia 
e si dà alla scultura, ivi. Suo 
ardore nel lavoro , «ri. Con- 
dotto in Rimini, e sue opere 
attribuitegli dal Vasari, in 
della città, «ni. Richiamalo in 
Firenze eseguisce de'bassori- 
lievi pel campanile , e per 
l' organo del duomo, 6 1 . Con- 
fronto fra le sue opere o 
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quelle di Donatello, 62. Gli è 
allogala la porla di bronzo 
della sagrestia, 63, e n. t. 
Comincia a lavorare figure di 
terra invetriata, 64. Lavori di 
simil genere eseguiti nel duo- 
mo di Firenze , ivi. Trova il 
modo di colorire tali lavori, 
6o. Orna uno scrittoio del 
jtalazzu Medici, 65. Aiutato 
da Ottaviano ed Agostino, cre- 
duti suoi fratelli, 66. Suoi la- 
vori a S. Miniato al Monte, e 
in vari luoghi di Firenze, 66. 

E in Ispagna, e in Napoli, ivi. 
Trova il modo di dipingere 
sul piano di terra cotta, 67. 
Altre sue opere in Firenze, 
ivi. Sua morte, 68, c n. 4. ! 
Suo testamento, «ri. Suoi 
eredi e discendenti che con- 
tinuano a lavorare in terra 
invetriala, ivi, e n. 2, e pag. 
seguenti. Sua sepoltura, 71. 
Suo ritratto fatto di sua mano, 
e posseduto dal Vasari. Al- 
bero della sua famiglia, 75, 
Commentario alla sua Vita. 
Delle opere più ragguardevoli 
in terra invetriata in Tosca- 
na, 76-86. Per una sua Ver- | 
gine invetriata. Neri di Dicci 
fa un tabernacolo dileguarne, 

II, 257, n.1. 

Hobbia (della) Laea, il giova- 
ne , scultore fiorentino. — 
Suo ritratto, III , 71 , n. 1, e 
Vili, 227. Fa i pavimenti delle 
Logge papali per ordine di 
Raffaello, III. 72, e Vili, 42. 
Va in Francia e vi muore, 

III, 73. Suo tabernacolo di 
terra cotta invetriata in via 
Tedesca, 78. 

Robbia (della) l,nca ^ Lette- 
rato fiorentino. — Sue noti- 
zie, HI, 69, 0 n. 1. 

Robbia ( della ) Ollaviano , 

orafo e scultore fiorentino. — 
Aiuta Luca della Robbia ne'la- 
vori di terra invetriata. III, 66, 
Non è della famiglia della 


Robbia, 68, n. 2. È fratello 
di Agostino di Antonio di Duc- 
cio , ivi. Fa una campana di 
argento indorato, ««;«. 

‘Rechi Criatoforo, architetto. — 
Alza la cattedrale di Pavia, 
VII, 128, n. 1. 

Rocco Koppo, pittor fiorentino. 
— Scolare del Perugino, VI, 
51. Sue opere, iui. 

‘ Romanelli Angelo , intaglia- 
tore senese. — Suoi lavori 
nel coro del duomo di Siena, 
HI, 21, n. 4 . 

‘Romani Ginseppo. — Sue 

pitture in S. Piero di Modena, 

XI, 243, n. 4. 

Romanino Girolamo, pittore 
bresciano. — Scolare di Gior- 
gione, VI, 107, n. 1. Sue 
opere in Padova, «vi. XI, 262. 
Dipinge a Trento nel castello 
e nel palazzo dell’ Albore, 
fri, n. 2. Sue opere in Bre- 
scia , ivi , 263. 

Romano Giulio. — Vedi Giu- 
lio Romano. 

Remano Paolo. — Vedi Paolo 
Romano. 

Romena (da) Paolo, — Della 
Compagnia della Cazzuola , 

XII, 12. 

‘Roncalli Criatofano detto il 
Pomarancio. — Finisce la 
loggia del cortile detto di San 
Damaso in Vaticano, Vili, 41, 
not. 3. Scolare di Niccolò Cir- 
cignani, XIII, 146, n. 2. 

Rondinelll Miccolò, pittore 
da Ravenna. — Discepolo di 
Giovanni Bellini, V, 17, e IX, 
148. Sue pitture a Ravenna, 
V, 18. Sua tavola nel duomo 
di Forlì , XI , 93. Altre sue 
pitture in Forlì e in Ravenna, 
149 e 150. 

Rontini Baccio, medico. — 11 
Vasari gli scrive una lettera, 

I, 11, n. 2. 
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Rm« CriAtofenOf pittore di 
prospettiva, bresciano, XI, 
267, e I). ì. Dipinge in Santa 
Maria dell’ Orto di Venezia, 
334, e n. 2. Nominato, XllI, 
43, n. 4. 

Pietro^ pittor bresciano. 
— Figliuolo di Cristofano e 
scolare di Tiziano , XI , 267 , 
n. 2. 

Rosa Rierano, pittore brescia- 
no, di prospettivo, XI, 267, 
n. 2. — Nominato, XIII, 43, 
n. 4. ; 

‘ Rosselli Bernardo di Rie* 
rano, pittore fiorentino. — ' 
Scolare di Neri di Dicci. La- | 
vora nella sala de’Signori in ; 
Palazzo Vecchio, II, 239. No- I 
minato, V, 33, n. 2. I 

Rosselli Cosimo, pittor fioren- I 
tino. — Sua Vita, V, 27-33. i 
Sua famiglia, 27, 0.4. Di chi i 
fu scolare, ili, n. 2. Sue ope- 
re a Firenze, ivi, e seg. e a 
Lucca, 29. É chiamato a Roma 
e vi lavora per il Papa, 30, e 
seg. Torna a Firenze, 31. Sua 
morte, 32, e n. 3. S’ applicò 
all’alchimia, ili. Suoi disegni 
nel libro del Vasari, ili. Suo 
ritratto, ivi. Alberetto della sua 
famiglia, 34. Scolare di Neri di 
Dicci, II, 258. Nominato, VII, 

6. Maestro di Piero di Cosi- I 
mo, ii3. Chiamato a giudi- I 
care nel concorso della nuova 
facciala del duomo di Firen- 
ze, 247. I 

Rosselli Francesco di Dome- > 
nieo, pittore. — Nominato, ' 
V, 33, n. 2. ; 

Rosselli Francesco di Co- I 
renzo, miniatore fiorentino. ; 
— Minia nei libri corali del i 
duomo di Siena, VI, 179. Sue I 
qualità come miniatore, 180. 
Descrizione delle suo minia- 
ture, 214, 221. 

Roasclll Giuliano^ architetto. ' 
— Nominalo, V, 33, n. 2. 


* Rosselli Jacopo di Domeni- 

co, pittore. — Nominato, V, 
33, n. 2. 

' Rosselli Jacopo di Matteo. 

pittore. — Nominato , V, 33. 
n. 2. 

’ Rosselli Lorenzo, battiloro. 
— Nominato, V, 33, n. 2. 

* Rosselli Matteo di Rossello. 

pittore — Nominato , V , 33 , 
n. 2. 

* Rosselli Matteo, pittor fioren- 

tino. — Della famiglia di Co- 
simo. Nominato, V, 27, 33. 

Rosselli Pietro, muratore e 
scultore fiorentino. — Suoi la- 
vorilo Firenze, Vili, 1 63. Cava 
dall’Arno un pezzo di marmo 
cadutovi, X, 307. Lo conduce 
a Santa Maria del Fiore, ivi. 

‘ Rossello, pittore fiorentino. — 
Nominato, V, 27, e 33, n. 2. 

Rosscllino Antonio. — Vedi 
Gamberolli Antonio. 

Rosscllino Bernardo, scul- 
tore ed architetto fiorentino. 
— Gli è allogata la sepoltura 
della B. Villana, IV, 227, n. o. 
Dirige varie fabbriche per 
papa Niccolò V, in Roma, IV, 
5o. Se sia architetto delle 
fabbriche fatte in Pienza da 
Pio, II, 207, n. 3. Vedi anco- 
ra Gamberelli Bernardo. 

'Rossetti Cesare detto Cesa- 
rino, orafo e pittore di Peru- 
gia. — Scolare del Perugino, 
VI, 58, n. 3. 

Rossetti Giovan Paolo, pitto- 
re da Volterra. — Dipinge 
nella cappella dei della Ro- 
vere alla Trinità dei Monti , 
XII, 94. Scolare di Daniello 
da Volterra, 102. 

Bossi Ide’) Bernardino. — 

Alluoga una pittura al Peru- 
gino e la vendo al re di Fran- 
cia, VI, 39. 
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Rossi (do') Cile. Antonio, mi- I 

lanese, intagliatore di gemme, I 
IX, 2o1. Suo cammeo con i | 
ritratti del duca Cosimo, della 
duchessa Éleonora e de’loro 
figliuoli, id. Testa d’ un vec- 
chio in una amalista,2o2, n.2. 
Cammeo col ritratto di Fran- 
cesco Zeno, id, ivi. Suoi me- 
daglioni di papa Marcello, II, 
e di Gio. Ballista Cèlli, 
ivi, ivi. 

Rossi (de*) tllichelangiolo j 

tessitore di velluti, padre di 
Cecchin Salviali, XII, 47. 

Rossi (de’) properzia , scul- 
trice bolognese. — Sua Vita, 
IX, 1 a 8. Di chi figliuola, 2, 

II. 1. Intaglia figure minutis- 
•sime in noccioli di pesca, ini, 
e 3, e n. I. Chiede di lavo- 
rare in S. Petronio, 3. Fa di 
marmo il ritratto del conte 
Pepoli, ivi, e n. 3. Suoi lavori 
alla Madonna del Baracene, 
ivi, II. 2. Scolpisce un quadro 
per S. Petronio, 4, e n. 2, e 3. 
Suo fatale amore per un gio- 
vane, 4, n. 1. Invidiata da 
Amico Aspertini , ivi. Scolpi- 
sce due angioli per S. Petro- 
nio, 5. Muore, ivi, e n. 2. 
Suoi disegni, 6. 

Rossi (de*) Vincenzo. — Fi- 
nisce la statua di Leone X , 
cominciala dal Bandinelli, X, 
327 e 343. Conduce da Roma 
a Firenze il modello del Net- 
tuno dello stesso, 339. Acca- 
demico del disegno. Sue no- 
tizie, XIII, 188. 

' Rossini Pellegrino di Maria- 
no. — Vedi Pellegrino di Ma- 
riano. 

Rosso, maestro di getto. — La- 
vora alla fontana maggiore di 
Perugia, I, 269, n. 2. Se egli 
possa esser quel medesimo 
maestro Rosso che lavorava 
in Siena nel secolo XIII , irt. 

Rosso (il), pittore fiorentino. — 


Sua Vita, IX, 67 a 85. Si chia- 
mava por proprio nome Gio. 
BattistadiJacopo,iin,n.1 . Sue 
qualità morali ed artistiche, 
ivi. Eccellente nell' architet- 
tura, 68. Disegna al cartone 
di Michelangiolo , ivi. Suo ta- 
bernacolo a Marignolle, ivi. 
Dipinge l’arme de’ Pucci, e 
di papa Leone ai Servi, fui, e 
n. 4 , e 69. Suo quadro di No- 
stra Donna per un frate 
de’ Servi, e affresco nel chio- 
stro dell’ Annunziala, 68. Ab- 
bozza un tavolo per lo spe- 
dalingo di Santa Maria Nuova, 
69. Dipinge per la venuta a 
Firenze di papa Leone, fui. 
Tavola e cappella per il Si- 
gnor di Piombino, ivi. Depo- 
slo di Croce per Volterra, ivi. 
Tavola per S. Spirito, 69, 70, 
e n. 1 . 'Tavola per S. Lorenzo, 
ivi, e n. 2. Altre sue tavole 
per Gio. Bandini e Gio. Ca- 
valcanti, 71. Aneddoto di un 
suo bertuccione, fui. Va a Ro- 
ma e vi dipinge nella chiesa 
della Pace, 72. Quadro per il 
vescovo Tornabueni , 73. Fa 
disegni per il Baviera, ivi. 
Decollazione di S. Giovanni 
in una chiesuola sulla piazza 
de’Salviati, fui. Fatto prigione 
ne! sacco di Roma, fugge e si 
ripara a Perugia, presso Do- 
menico Alfani a cui disegna 
un cartone, ivi, e n. 3. Va al 
Borgo e fa per la Compagnia 
di Santa Croce una tavola, 74. 
Fa in Arezzo i cartoni per 
dipingere la cappella della 
Madonna delle Lacrime, ivi. 
Fa diversi disegni per fabbri- 
che e pitture in Arezzo e 
fuori, 75. Torna ai Boreo e vi 
finisce una tavola per Città di 
Castello, 76. Fa notomia di 
uomini morti, ivi. Quel che 
gli accadde al Borgo, ivi. Parte 
alla volta di Francia, 77. Si 
ferma a Venezia e disegna 
una carta a Pietro Aretino, 
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ivi. Giunge in Francia e lavo- i 
ra più tavole al re Francesco, 
ed ha da lui provvisione e il 
dono di una casa, ivi. Sue 
pitture a Fontainobleau , ivi. 
Ha un canonicato dal re, 78. 
Fa i disegni per vasi da ta- 
vola , di credenza ed altre 
cose, 79. Dipinge gli ornamenti 
per la venuta di Carlo V a 
Parigi, ivi. Fa un S. Michele 
e lavora per il contestabile 
una tavola, 80. Minia per il 
re di Francia , ivi. Compone 
un libro di notomia, ivi. Car- 
toni della Leda e della Sibilla 
Tiburtina, 81. Vive splendi- 
damente, ivi. Accusa un suo 
amico del furto di alcuni de- 
nari, 82. Per fuggire vergo- 
la si avvelena e muore, ivi. 
Dà a Gio. Jacopo Caraglio al- 
cuni suoi disegni , 233. Altri | 
ne fa intagliare da Renato I 
francese, 291 . Disegna un car- 
tone a Domenico Alfani, VI, 
83. Nominato VII, 8. Lavora 
nell’apparato per la venuta 
di Leone X in Firenze, Vili, 
2G7. Alloggia in Arezzo nella 
casa di Gio. Antonio Lappoli, 
X, 201. Gli è allogata a com- 
pire una pittura nella Compa- 
gnia della Nunziata in Arez- 
zo, 215. Disegna il cartone di 
Michelangiolo,296, e XII, 179. j 
Insegna a dipingere al Ban- ] 
dinelli , X , 298. Amato dal j 
Buonarroti, XII, 274. I 

Rosso Giovanili. — Vedi Bar- 
toli Giovanni. i 

Rosso Giovanni. — Vedi Rosto j 
Giovanni. I 

Rosso Lodovico, mosaicista. — ! 
Lavora in S. Marco di Vene- | 
zia, XIII, 52. ! 

Rosso Kiccolò, arazziere fiam- | 
mingo. — Fa gli arazzi pel ; 
duca di Mantova coi disegni j 
di Giulio Romano, X, 110. I 

Rosto o ROSSO Giovanni , | 
arazziere fiammingo. — Tesse i 


panni di arazzo pel palazzo 
ducale di Firenze con disegni 
del Bacbiacca , VI, 53. Fa gli 
arazzi pel duca di Mantova , 
X, 110. Lavora per il duca 
Cosimo , XI , 62. Francesco 
Salviati gli fa disegni per 
arazzi, Xll, 67. 

' Ronen (da) Berlino di Pietro, 

maestro di orologi. — Rifà 
1 orologio della torre del pa- 
lazzo pubblico di Siena, XI, 
1 75. 

Rovere (dcila) Giovanna. — 

Sua lettera di favore per Raf- 
faello da Orbino a Piero So- 
derini. Esame di q^uesta let- 
tera, Vili, 5, not. 2. 

Rovere (della) Giallo. — Vedi 
Giulio li papa. 

RovcKzano (da) Benedetto, 

scultore. — Sua Vita , Vili , 
175-180. Fu di cognome Guar- 
lotli, 175, not. 1. Scolpisce 
un camino di macigno in casa 
dei Borgherini, tot. E un altro 
insieme con un acquaio per 
Bindo Altoviti, 176 e XIll, 
75. Fa la sepoltura di Piero 
Sederini, Vili, 176. Sepol- 
tura di Oddo Altoviti, ivi. 
Scolpisce l'apostolo San Gio- 
vanni Evangelista per il duo- 
mo di Firenze, 176, 177, 
e not. 1. Fa la cappella e la 
sepoltura per il corpo di San 
Giovan Gualberto, 177 , 178, 
e not. 1. Architetta la porta, 
il vestibolo ed alcune cap- 
pelle della Badia di Firenze, 
179. E condotto in Inghilterra 
ai servigi del re , al quale fa 
molti lavori di marmo e di 
bronzo, 179. Tornato in Fi- 
renze e finite alcune piccole 
cose acceca, e pochi anni 
dopo muore, 179,180. Ricor- 
dato, X. 245. Intaglia la base 
dell’ Orfeo del Bandinelli. 301, 
e XI, 76. Fa di metallo la se- 
poltura del re d'Inghilterra, 
X, 302. 
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RovialC) pittore spagnuolo. — 
^^ominato, I, 29- Aiuta il Va- 
sari nelle pitture di Roma, XI, 
14. Creato diF. Salviati. Sua 
tavola in S. Spirito di Roma. 
XII, 79. 

Roezo Antonio. — Vedi Lari 
Antonraaria di Paolo detto il 
Tozzo. 

'Hul»erio, incisor di conj. — i 
Nominato, IV, 175. 

Rueellai Bernardo. — Sue 
notizie, I, 98, n. I. I 

Rncellai Cosimo. — Fabbri- | 
che dal medesimo fatte co- | 
slruire in Firenze col disegna 
di Leon-Battista Alberti, IV, 
57. 

Rueellai Bomcnieo. — Della 
Compagnia della Cazzuola, 
XII, 1 1 . Ordina una delle fe- 
ste della Compagnia suddetta. 

Rueellai Francesco. — No- 
minato, I, II, n.2. DellaCom- 
pagnia della Cazzuola, XII, 
II. Ordina una delle feste 
della Compagnia suddetta, IO. 

Rueellai Giovanni di Paolo. 
— Commette l’esecuzione di 
varie fabbriche in Firenze a 
.Leon-Battista Alberti, 57, n, 2. 
e 58, n. I. 

Ruggieri daBruggia, pittore. 

— Impara da Giovanni Van 
Eyck il secreto di dipingere a 
olio, IV, 76. Lo trasmette ad 
Hans suo discepolo, iui. Sue 
notizie, ivi, n. 2. Insegna a 
varj in Ferrara il colorire a 
olio, 214, n. 1. 

Rumani Girolamo. — Vedi 
Ronianinu Girolamo. 

Ruspoli Ilarionc, scultore. — 
Scolare di Vincenzo de’ Ros- 
si, XIII, 189. 

'Russi (da) Franco di messer 
Giovanni, mantovano. — Mi- 
nia una binbia, già nella Li- 
bi cria Estense, VI, 322. 

'Rusiict Francesco, pittore se- 


nese. — Suoi affreschi nel 
duomo di Siena, V, 374, n. I. 

Rusiici Gabriello, pittore. — 
Discepolo di fra Bartolomeo, 
VII, 172. 

Rnstici'Giovan Francesca. — 

Sua Vita, XII, 19. Da Lorenzo 
il Magnifico è messo con An- 
drea del Verrocchio, ivi. Par- 
tito per Venezia il Verroc- 
chio, va a stare con Lionardo 
da Vinci, fui. Amalo da Lio- 
nardo, ili. Suoi detti notabili, 
intorno al modo di esercitare 
l’ arte, 2. Impara dal Vinci 
molte cose, ivi. Lavora un 
poco anche di pittura, fui. 
Amico di casa Martelli, mas- 
sime di Piero, al quale fa di 
tondo rilievo una Nostra Don- 
na col figlio in collo, ivi. 
Dipinge una Nostra Donna 
simile alla suddetta, ivi. Si fa 
conoscere al cardinale Gio- 
vanni de’ Medici, 3. Fa alcune 
statue per la venuta di papa 
Leone X a Firenze, ivi. Il car- 
dinale Giulio de'Medici gli dà 
a fare un Mercurio di bronzo 
per la fontana del cortile nel 
palazzo de’Medici, 3. Perii 
medesimo fa il modello di un 
David da gettarsi in bronzo, 
perii cortile del detto palazzo, 
ivi. Gran tondo di mezzo ri- 
lievo di bronzo con una Nun- 
ziata, per il re di Spagna, 4. 
Altro tondo di marmo, con 
Nostra Donna , il Putto e San 
Giovanni fanciullo, pei con- 
soli dell’arte di Por Santa Ma- 
ria, ivi. Gruppo di bronzo 
per sopra la porta del S. Gio- 
vanni, di Firenze ivi. È diretto 
e aiutato in questo lavoro da 
Lionardo, ivi, e 5. Fa gli or- 
namenti di marmo che sono 
intorno al San Giovanni , 

6. Vende un suo podere a 
S. Marco Vecchio, 5. Mal ri- 
munerato dai consoli de’ mer- 
catanti e dai suoi cittadini, ivi. 
Uno dei Ridolfi gli è contra- 
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rio, ivi. Chiama il Buonarroti 
a stimare, le dette statue di 
bronzo per il S. Giovanni, 6. 
Rimane disjjustato, ivi. Non 
vuol fare piu opere per magi- 
strati, ù't. Mena vita solitaria 
nelle stanze della Sapienza, 
ivi. Si mette a cercare il modo 
di congelare il mercurio, 
•l'i. Dipinge in un quadro a 
olio la Conversione di San 
Paolo , per Piero Martelli , 
ivi, e X, 304. E una caccia 
con diversi animali , XII , 6. 
Cristo di mezzo rilievo in 
terra cotta per le monache 
di Santa Lucia in via S. Gallo, 
poi invetriato da Giovanni 
della Robbia, 7. Tondo di 
marmo con Nostra Donna , 
per Jacopo Salviati o molti 
tondi di figure e con orna- 
menti per il medesimo ivi. 
Caso occorsogli nell’andare 
alla villa Salviati ivi. Sua 
bontà d’ animo e sua amo- 
revolezza verso i poveri , ivi. 
Fa un Crocifisso di legno 
per mandarsi in Francia, 8. 
Getta in bronzo il ritratto 
di Giuliano de’ Medici, di 
profilo , ivi. Dà a Ruberto 
di Filippo Lippi pittore , suo 
discepolo, molte opere di sua 
mano ivi. Fa di bronzo una 
Grazia, che si preme una pop- 
pa, tui. Dona a vari cittadini, 
cavalli di terra con uomini so- 
pra e sotto, ivi. Dionigi da 
Diacceto ha da lui molti bas- 
sirilievi, ivi. Si diletta di te- 
nere e addomesticare animali, 
e di negromanzia, ivi, e 9. È 
uno della Compagnia detta del 
Paiuolo , ivi. Descrizione di 
una cena ordinata dal Rustici 
per questa Compagnia, ivi e 
seg. È della Compagnia della 
Cazzuola, XII, 12. Dopo la 
cacciata de’Medici nel 28, se 
ne va in Francia, 17. Ha prov- 
visione dal re Francesco I ivi. 
Fa il modello della statua 
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equestre di esso re, ivi. Gli è 
levala la provisione, e il pa- 
lazzo datogli a godere da 
quel re, ivi. Soccorso da Piero 
Strozzi, 18. Muore, ioi. 
Le cose sue rimangono 
per la maggior parte allo 
Strozzi , ivi. Alcuni carto- 
ni, disegni^ modelli del Buo- 
narroti vennero in mano di 
esso Rustici., id. Natura del 
Rustici, tei. È aiutato da Leo- 
nardo da Vinci nel fare le 
statue pel S. Giovanni, VI, 37. 
Studia ne’ giardini Medicei, 
20o. 

’ Rustici I^órcnso di Cristofo- 
ro, pittore senese. — Dipinge 
in Siena due delle tre volte 
della Loggia della Mercanzia, 
Vili, 111. Fu di umore biz- 
zarro. Sue notizie ed opere, 
XI , 167 e n. 1, e 170. 

‘Rustico, pittore fiorentino, an- 
teriore a Cimabue, I, 233. 

Rovidino. giuocolatore, e salta- 
tore sulla corda. — Nomina- 
to, V. 41. 


S 


‘ t^abatolii Cuigi, pittore fioren- 
tino. — Suo quadro in Santa- 
Maria Novella , V, 78, n. 2. 

Sabatini Andrea. — Vedi Sa- 
lerno (da) Andrea. 

^ Sabatini Corcnso, pittore bo- 
lognese, allievo del Prima- 
ticcio. — Lavora in Firenze 
nell' apparato per le nozze 
del principe Francesco de’Me- 
dici e nel Palazzo Vecchio , 
XIII, 9, 10. Accademico del 
disegno, 183. 

bacchetti Franco. — Sua No- 
vella intorno a Giotto, I, 34, 
341. Altra intorno a Buffal- 
macco , Il , 46-49 , 50. 

bagginati ser Bastiano. — 
Uno dei fondatori della Com- 
pagniadella Cazzuola, XII, 11 . 
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o Salaino Andrea^ pit- 
tore milanese. — Discepolo di 
Lionardo da Vinci, VII, 28. 
Sue opere a Milano, e in Ger- 
mania , ivi, e n. 2. Confuso 
con il Solario , tui. Altri suoi 
dipinti a Monaco, e a Firenze, 
43. Gli sono attribuite al- 
cune opere del suo maestro , 
ivi , e 44. 

fraterno (da) Aodrea. — Di chi 
scolare, VI, 40, n. 2. Creduto 
maestro di Marco Calabrese , 
IX, I lo , n. 1. 

Sali Piero, orafo fiorentino. — 
Suoi lavori per la chiesa di 
S. Iacopo di Pistoia, V, 93, 
n. 3. 

SalimbcDi Ventura, pittore 
senese. — Dipinge nella con- 
fraternita della SS. Trinità in 
Siena, XI, 1C8. 

Salincorno (da) Hirabello, 

pittore fiorentino. — Scolare 
di Rodolfo del Ghirlandaio, 
ed accademico del disegno, 
XIll, 17G. 

Salò (da) Domenico, figliuolo 
di Pietro. — Ritratto di Man- 
tova Ruzzini da lui scolpito 
in casa Priuli, XIII, 97, n. 1. 
Altri suoi lavori in Venezia , 
ivi, ivi. 

Salò (da) Pietro, scolare di 
Iacopo Sansovino. — Suoi la- 
vori in Venezia, XIII, 96. E in 
Padova, 97, n. 1. 

Salvetti Francesco, scultore. 
— Chiamato a consiglio dagli 
operaj di Santa Maria del 
Fiore di Firenze, II, 4t9, n.t. 

Salvi (di) Antonio, orafo fioren- 
tino.— Suoi lavori a Firenze, 
oa Pistoia, V, 94, e n. 3. V. 
Antonio di Salvi. 

Salvi Hieeolò, architetto ro- 
mano. — Suoi ornamenti nella 
fontana di Trevi in Roma, IV, 
63, n. 3. 

Salviati Alamanno, favorisce 
Francesco Salviati, Xll, 61. 


Salviati, cardinale. — Commette 
a fra Damiano da Bergamo 
un fjuadro dì tarsia, XII, 66. 
Piglia al suo servigio France- 
sco Salviati , 52. Lavori fat- 
tigli da esso, ini. 

Salviati Jtaeopo. — Gio: Fran- 
cesco Rustici lavora alta sua 
villa al ponte alla Badìa, XII, 
7. Possiede un libro d’abiti 
e di acconciature per masche- 
rate fattogli da Francesco 
Salviati, 76. 

Salviati, Francesco Dossi , 

(detto de’), pittore fioren- 
tino. — Sua Vita, XII, 47- 
83. Nasce da Micbelangiolo 
de’ Rossi tessitore di velluti , 
47. Ai preghi di Domenico 
NaIdìni e posto dal padrg al- 
l’ orefice, ivi. Fa compagnia 
con alcuni giovani orefici per 
disegnare le opere più lodate 
di Firenze, 48. Come dive- 
nisse amicissimo di Giorgio 
Vasari, ini. Si pone al pittore 
sotto Giuliano Bugiardinì, 49. 
Il Vasari gli dà di nascosto 
disegni d' Andrea del Sarto, 
ivi. Va sotto Baccio Bandi- 
nelli, ini. Raccoglie insieme 
col Vasari il braccio del David 
di Micbelangiolo , rotto nel 
tumulto popolare del to27, 
ini e 30. Ripara insieme col 
V^asari e Nannoccio della Co- 
sta a San Giorgio in bottega 
di Raffaello del Brescia pit- 
tore, 50. Va a stare con .An- 
drea del Sarto, 51 . Fa un voto 
per un soldato al tempo del- 
l'assedio, ini. E tre storie nel 
tabernacolo del Sagramento 
per i monaci di Badia , ivi. 
E una Dalila, per Francesco 
Seriini, che la mandò in Fran- 
cia, ivi. Per mezzo di Benve- 
nuto della Volpaia si acconcia 
a Roma col Cardinal Salviati, 
51-52. Fa un quadro di No- 
stra Donna per esso cardi- 
nale, ini, 52. E un signore 
francese che corre cacciando 
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dietro a una cervia , per il : 
medesimo, «ri. Ritrae una ni- ' 
potè di esso cardinale, e Ca- ^ 
gnino Gonzaga, suo marito, ' 
in un quadro di Nostra Donna 
62. Ritrova in Roma il Vasari, i 
e studiano insieme al Vati- ; 
cano, 83. Storie della Vita di ' 
San' Giovan Batista per la cap- 
pella del cardinale Salviati, 
•64. Ammala ed è per morire, 
84. Suo Cristo che parla a 
San Filippo e la Vergine .An- 
nunziata, sopra la porta di 
dietro di Santa Maria della 
Pace, eo3. Arme di Bindo 
Altoviti nella facciala della 
sua casa in ponte Sant'An- 
giolo , 65. Fa il ritratto di 
esso Altoviti , ivi. Annun- 
ziata in tavola a San Fran- 
cesco a Ripa, «ri. Storie di 
chiaroscuro, per l’andata di 
Carlo V a Roma, 55. Disegni 
d'arazzi per Pier Luigi Far- 
nese , «ri. Stufa con molte sto- 
rie e figure in fresco, per il 
medesimo, ivi. Apparato per 
i’ entrata del detto Farnese in 
Castro ; e scena e prospettiva 
da lui fatta in quella occasione, 
ili e 56. Storia un libro di 
composizioni di Camillo Giu- 
lio Deirainio, 56. David unto* 
da Samuele, disegnato per 
una tarsia, iri. La Visitazione, 
fresco nella compagnia della 
Misericordia de’ Fiorentini a 
Roma, ivi. Colorisco un Fe- 
tonte coi cavalli del Sole, di- 
segnato da Michelangiolo, 87. 
Torna a Firenze, dove lavora 
nell’ apparato per le nozze 
del duca Cosimo, «r«. Va a 
Bologna , «ri. Gli è allo- 
gata una tavola per lo spe- 
dale della Morte, 58. Parte 
sdegnato, e va a Venezia, 88. 
Psiche pel cardinale Grimani, 
in un ottangolo, «ri. Alcune 
figurette in fresco, nudo e 
vestite per una camera, per 
il medesimo , ivi. Tavola con 


Cristo morto, per le monache 
del Corpusdomini di Venezia , 
89. Ritratto di Pietro Aretino, 
iri. Tavola con Nqstra Donna 
per le monache di Santa Cri- 
siina di Bologna, 59. Il Giovio 
s'adopera per condurlo ai ser- 
vigi del marchese di Mantova, 
ivi, n. 4. Parte per Roma , 
iri. Vi fa il ritratto di Gio- 
vanni Gaddi e di Annibai 
Caro, fri. Tavola per la cap- 
pella dei cherici di camera 
in Vaticano, 89, e 60. Cap- 
pella in fresco nella chiesa 
di Santa Maria dell’ Anima, 
60. Disegna l'età della vita 
umana per dipingere un piatto 
di legno da partorienti, 60. 
Torna a Firenze, 61. Quadro 
di Nostra Donna per Ala- 
manno Salviati, iri. Ritrae 
Piero di Marrone orefice, e 
Aveduto del Cegia, vaialo, 
iri. Gli è dato a dipingere il 
salotto dell’Udienza, 61. De- 
scrizione di queste pitture, 
61-64. Per la sua natura 
collerica e mordace, gli si 
leva contro una sètta per 
screditarlo, 64-65. Pitture a 
tempera nel palco di un sa- 
lotto e uno scrittoio, nel pa- 
lazzo ducale, 66. Scena c 
prospettiva per una comme- 
dia , ivi. Ritratto di Giovanni 
de'Medici, padre del duca Co- 
simo, iri. Quadro con Nostra 
Donna nell’ udienza della De- 
cima, 66. Fa una Carità a Ri- 
dolfo Landi, ivi. Una Nostra 
Donna, a Simon Corsi, fri. 
Alcuni quadretti a Donato 
Acciaiuoli, iri. San Tommaso 
che tocca le piaghe al Re- 
dentore, per Tommaso Gua- 
dagni, ivi. Cartoni della sto- 
ria di Lucrezia per mettersi 
in arazzi, 67. Cartone con la 
storia del sogno di Faraone, 
per gli arazzi della sala de’Dii- 
gento, «ri. Quadro a olio con 
Nostra Donna per Alessandro 
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di Ottaviano de’ Medici, ivi. 
Quadro con Nostra Donna, 
Cristo e San Giovanni, putti, 
che ridono di un pappagallo, 
per Pasquino Berlini, 67. Car- 
tone di un Crocifìsso, con la 
Maddalena ai piedi , per il 
medesimo , ivi. Deposto di 
Croce per la cappella Dini in 
Santa Croce, GS. Ritratto di 
Lelio Torelli, lui. Conversione 
di San Paolo, in un disegno, 
intagliato da Enea Vico, it-i. 
Fa un disBCTo per la cappella 
maggiore di San Lorenzo; ivi. 
Mali ullìci fattigli presso il 
duca Cosimo, ivi e 69. Disgu- 
stato di queste persecuzioni 
risolve di tornare a Roma, 
ivi, 0 69. Torna a Roma, e 
vi compera una casa, 69. 
Gli è data a dipingere la cap- 
pella del palazzo di San Gior- 
gio, 69. Natività di San Gio- 
vanni nella compagnia della 
Misericordia , ivi. Sani’ An- 
drea e San Bartolommeo, in 
fresco, in delta compagnia, 
ivi. Storie di chiaroscuro nel- 
l’ apparato per la coronazione 
di Giulio III , 70. Storie di ter- 
retta nel sepolcro fatto dalla 
compagnia del Sacramento 
nella Minerva , ivi. Due angeli 
in fresco in una cappella di 
San Lorenzo in Damaso, ivi. 
Le nozze di Cana Galilea , af- 
fresco, nel refettorio di San 
Salvatore del Lauro ; e qua- 
dro a olio con San Giorgio 
che ammazza il drago, ivi. 
Adamo ed Èva • quadro a 
olio mandato ad Alamanno 
Salviali, 70. Due storie di 
casa Farnese, nel palazzo 
del cardinale Ranuccio Far- 
nese, ivi. Dà proporzione 
e fino alla cappella del Po- 
polo, cominciala da Seba- 
stiano del Piombo, 71. Storie 
di David, in fresco, nel pa- 
lazzo del cardinale Riccio di 
Montepulciano, fiù. Accetta di 
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andare in Francia , ai servigi 
di quel re, ivi. Avutovi cat- 
tivo incontro, ritorna in Italia, 

72. Va a Milano, ed è rice- 
vuto da Lione Lioni cortese- 
mente, ivi. Torna a Firenze, 

73. Va a Roma, ivi. Sua lite 
coi mallevadori del Cardinal di 
Loreno, ivi. Compra alcuni uf- 
fici, ivi. Ottiene di poter far la 
metà della sala grande detta 
de' Re, nel Vaticano, 73-75. 
Per i cattivi modi di Pirro Li- 
gorio , sdegnalo abbandona 
quel lavoro, e viene a Firen- 
ze, 76. Torna a Roma per 
vendicarsi, ivi. Pietà con No- 
stra Donna e le Marie sopra 
tela d'argento, per Iacopo 
Salviali , ivi. Rinfresca di co- 
lori un arnie ducale fatto per 
.Alamanno Salviati , «ni, e 76. 
Libro di abiti bizzarri e ac- 
conciature diverse per ma- 
scherale, fatto per lacopoSal- 
viali. 76. Ottimi consiglidaligli 
dal Vasari in sul partire per 
Roma, 76. Arrivato a Roma, 
seguita la storia già da lui co- 
minciata nella sala de' Re al 
Vaticano, 76-77. Afllitto del- 
l'animo, e mal sano del corpo, 
s'ammala e muore, 77. Suoi 

• pregi nell’ arte , e sua natura, 
78 e 79. Suoi amici o disce- 
poli, 79. Aiuta il Vasari nelle 
fiilture di Roma, I, 64, n. 3. 
Dipinge nel palazzo della Si- 
gnoria di Firenze, V, 131 e 
135. Scolare di Andrea del 
Sarto, Vili, 294. Sua Visita- 
zione intagliata da Girolamo 
Cock, IX, 283, e n. 3. Di- 
pinge la cappella Cliigi in 
Santa Maria del Popolo, X, 
126. E nel palazzo Grimani 
in Venezia, .\1, 94, e 3H. 
Disegna una storia dipinta 
da Carlo Portelli, 210. Di- 
pinge alcuni cartoni per fare 
arazzi, 255. Lavora in Roma 
nell’ apparalo per la venuta 
di Carlo V, 318. Sue pitture 
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in S. Gio. Decollato di Roma, 
324. Ha concorrenza con Ia- 
copo del Conte , ivi. 

Salviail Giattcppo. — Vedi 
Porta Giuseppe. 

Mmoiacchlnl Orazio, pittor 
bolo^ese. — Suo quadro in 
S. Giacomo di Bologna, IX, 
87 , n. 1. Dipinge nel Vatica- 
no, XII, 76. é XIII, U. Nel 
palazzo di Belvedere, XII, 
120, e nella sala de’ Re, 121. 
Nominato, Xlll, 13, e n. 4. 
Altre sue pitture in Bologna , 
14. 

Man Bernardino da Siena. 

— Predica in Arezzo, 111, 
147. Fatare la chiesa di Sar- 
giano , c la cappella di Santa 
Maria delle Grazie fuori di 
Arezzo , 1 47 , 1 48. Suo ritratto 
dipinto da Farri Spinelli, 148. 
Lo dipinge nella cappella a 
lui dedicata nel duomo vec- 
chio di Arezzo , ivi. 

Saneasclano (da} Pietro, mae- 
stro muratore. — Lavora alla 
villa di Castello , X , 256 e 

_ 257. 

.San Clemente (di), abate. — 
Vedi Gatta (della) Don Bar- 
tolomeo. 

Sandanicllo Pellegrino (da). 
— Vedi Pellegrino da Sanda- 
niello. 

"Sandro del Baldaesarre, 

pittore. — Aiuta il Vasari 
nelle pitture in Vaticano, I, 
59, e n. 3. 

Sanfriano (da) ilfaao. — Vedi 
Manzuoli Maso. 

Sangallo (da) .%ntonio Giam- 
bcrli il Vccetaio, architetto 
fiorentino, fratello di Giuliano. 
— Sua Vita, VII, 209-228. Al- 
lievo del Francione, 209. Cu- 
stodisce il figliuolo di Giuliano 
de’Medici, chefu poipapa Cle- 
mente VII, 212, n. 2. Fa col 
fratello un modello di un pa- 
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lazzo per il re di Napoli, 213. 
Chiamato da San Gallo. 214. 
Dirige le fortificazioni di Pog- 
gibonzi, 215. Abilissimo nel- 
l’intagliare Crocifissi di legno, 
216. Sue opere a Prato, 217, 
n. 1 , e a Roma, 218. Suoi dise- 
gni, IVI, n. 5. Disegna la Rocca 
di Montefiascone, 220. Torna 
a’ servigi del Comune di Fi- 
renze, ivi, e n. 3. Rivede le 
fortezze della Repubblica , 
224. Fa il modello della for- 
tezza di Livorno, 226. Sue 
opere a Montepulciano, ivi, e 
a Monte San Savino, ivi. Altri 
suoi lavori a Firenze , Arezzo, 
e a Cortona, 227. Trasporta 
nella piazza di Firenze il Gi- 
gante scolpito dal Bandinelli, 
tvi, e X, 314. Sua morte VII, 
228. Albero della sua fami- 
glia, 229. Prospetto cronolo- 
gico della sua Vita e delle 
sue opero , 230-237. Si serve 
di una ingegnosa salita di scale 
dipinta da Stefano Fiorentino 
in San Spirito, II, 16, n. 1. 
Fa i modelli della navata della 
chiesa della Madonna delle 
Lacrime d’ Arezzo, V, 53, 
n. 5. Intaglia l’ ornamento 
d’ una tavola di Filippino 
Lippi, 251, n. 3. Fa un di- 
segno per la facciata di S. Lo- 
renzo di Firenze, Vili, Gl , 
n. 1 , e XII, 201 , e n. 3. Ar- 
chitetto della Sala del Gran 
Consiglio nel Palazzo della 
Signoria di Firenze, Vili, 122, 
n. 1, e 2. Seguita il palazzo 
della Canonica della Santa 
Casa di Loreto, 170, e n. 4. 
Ha la cura della cappella della 
medesima chiesa, 249. Lavora 
nell’apparato per la venuta 
di Leone X in Firenze, 267. 
Propone il Soggi per la tavola 
da farsi alla Madonna delle 
Carceri di Prato, 283, n. 2. 
Suo tabernacolo di marmo 
per la detta chiesa, X, 212. 
Chiama vari scultori a lavo- 
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rare alla Madonna di Loreto, | 
XI, 76. Trasporta in Piazza 
il David del Buonarroti, XII, 
173. j 

«tantalio (da) .Antonio il Gio- 
vane, architetto fiorentino. 
— Sua Vita, X, 1 a 22. Na- 
cque da Bartolommeo Picco- 
ni, 2. Studia r architettura 
presso Giuliano e Antonio suoi 
zìi, ivi. Aiuta Bramante, ivi. 
Sue opere in Roma , 3 , e seg. 
Creato architetto di S. Pietro, 
6. Fortifica Civitavecchia, ivi. 
Rafibrza le Logge Vaticane, 
fui. Mura la chiesa di S. Gio. 
de’ Fiorentini in Roma , 7. 
Restaura la Rocca di Monte 
Fiascone, ivi. Lavora per il 
cardinale Farnese , ivi. Altri 
suoi lavori in Roma, 8. Fa il 
cortile del palazzo pontificio,- 
9. Facciata del palazzo della 
Zecca , ivi. Fortifica Parma e 
Piacenza, 10. Sua aggiunta al 
palazzo pontificio in Roma, 
iui. Rifonda là chiesa di Santa 
Maria di Loreto, iw. Dopo il 
sacco di Roma va a Orvieto e 
vi fa un pozzo, 12. Fortifica 
Ancona, iui. Ordina la fortezza 
daBasso di Firenze, tui.eXl, 3. 
Conduce a Loreto molti scul- 
tori, X, 13. Dà i disegni della 
fortezza e edilizio di Castro , 
ivi, e 16. Fa un arco trion- 
fale in Roma per la venuta 
di Carlo V, 14. Disegna la 
fortezza di Nepi, 16. Rifonda 
ed ingrandisce il palazzo apo- 
stolico , ivi. Disegna le for- 
tezze di Perugia e d’ Ascoli , 
16. Si fabbrica un palazzo in 
Roma , ivi. Dà il modello della 
fabbrica di S. Pietro, 17. 
Dirige il corso della Marmora, 
18. Ammala in Terni e muore 
lasciando interrotti molti la- 
vori, 19. Altre sue notizie, 
22, n. 1. Commentario alla 
sua Vita dove si parla dei 
suoi disegni architettonici esi- 
stenti nella R. Galleria di Fi- 
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renze, 23, e seg. Imita nel 
pozzo d’ Orvieto la scala del 
campanile di San Niccola di 
Pisa, I, 263. Non è l’archi- 
tetto di S. Spirito in Sazia, 
Vili, 231 , n. 4. Disegna le se- 
polture di Leone X e di Cle- 
menteVlI, papi, X, 318. Ripara 
le mura del giardino Vitelli a 
Città di Castello , iui. .Archi- 
tetto delle fabbriche di Ca- 
stro. 21 1 . Fabbrica la cappella 
Paolina , Xll , 224. Ha parole 
con Michelangiolo percagione 
della fortificazione di Borgo, 
226. Ordina il, portone di 
S. Spirito, ivi. È lasciato a 
continuare la chiesa di S. Gio- 
vanni de’ Fiorentini, XIII, 80. 

Sangallo (da) Arialolilc. — 

Vedi San gallo (da) Bastiano. 

Stangano (da) Baatiano detto 
Ariatotile. — Sua Vita, XI, 

200. Scolare di Pietro Peru- 
gino , ivi. Dise.gna il cartone 
di Michelangiolo , e lo ritrae 
in un quadro a olio in chiaro- 
scuro , 201 , e Xll , 179, n. 3. 
Perchè detto Aristotile, XI, 

201. Attende all'architettura 
e alle cose di prospettiva, ivi. 
Va a Roma, ivi. Eseguisce il 

alazzo Pandolfini in Firenze, 
02 , 204. Suoi lavori in Fi- 
renze, 203- c seg. Sue pro- 
spettive per commedie, 204, 
206. Sua disputa con Lorenzo 
de’Medici, 206. Torna in Roma 
ed è messo in opera da Anr 
Ionio da Sangallo, 211. E 
revisionato dal duca Cosimo, 
14. Sua morte, 213. Sua ami- 
cizia con Raffaello, Vili, 6. 
Vorrebbe uno de’ luoghi che 
teneva il Mangone architetto 
della camera apostolica, 141, 
n. 4. Lavora nell'apparato 
per la venuta di Leone X in 
Firenze, 267. Fa una prospet- 
tiva per una commedia nelle 
nozze del duca Cosimo X, 271 . 
Della Compagnia del Paiuolo, 
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XII , 9. Chiamato a Roma da 
Michelangiolo perchè gli mo- 
stri il modo di dipiogcre a 
fresco, XII, 490. 

.•ìfangalio [da) Battista detto il 
fiiobbo. — Aiuta Antonio Pic- 
coni suo fratello nei lavori di 
architettura. X, 43. Scrive 
un libro d’osservazioni so- 
pra Vitruvio, 24. Nominalo, 
XII, 56. 

Mangano (da) Gio : rrancesco, 

architetto fiorentino. —Mette 
in miera il palazzo Pandolfini 
in Firenze, Vili, 43, n. 3, e 
XI, 202. Attende alla fabbrica 
di S. Pietro di Roma, XI, 204 . 
Architetto e ingegnere della 
repubblica di Firenze, 202. 
Sue notizie, ivi. Sua morie, 
«ut. 

Sangallo Francesco, sculto- 
re 0 architetto fiorentino. — 
Dà al Vasari il ritratto- di Pier 
di Cosimo, VII, 423. Ope- 
re di detto pittore da lui pos- 
sedute, tei. Figliuolo di Giu- 
liano,. 223. Suoi lavori in 
Firenze e a Monte Cassino, 
ivi. Storie scolpite nella Ma- 
donna di Loreto, Vili, 468, 
n. 3, e XI, 76. Condotto a la- 
vorare nella detta chiesa, X, 
43 e 250. Accademico del di- 
segno, XIII, 484. 

Sangallo (da) Giuliano, ar- 
chitetto fiorentino. — Sua 
Vita, VII, 209-228. Il suo co- 
giiome fu de’Giamberti, 209. 
Discepolo del Francione, lui. 
Suoi lavori a Pisa, 210. For- 
tifica la Castellina, ivi, e seg. 
Sue opere di architettura a 
Poggio a Caiano, 212, e a Na- 
poli, «ui, e seg. e a Ostia, 213. 
Torna a Firenze, e costruisce 
il convento di S. Gallo, 244. j 
Dirige la fortezza di Poggibon- 
si, 245. Suoi disegni a Koma, j 
e a Siena, iui, n. 2, e 247, n, 2 . ! 
Altri suoi lavori aFirenze,2l3. 
Va a .Milano, «ui, e seg. Lavora 


a Prato, a Loreto, e a Roma, 
217, e a Savona, 248. Va in 
Francia, 219. Fatto prigione 
dai Pisani, ivi. Torna a Roma, 
220. Parte sdegnato perchè la 
fabbrica di S. Pietro è data 
a Bramante, ivi. Fa il modello 
della fortezza di Arezzo, ivi, 
n. 4. Torna a Roma, e segue 
la Corte in Romagna, 222. Con- 
siglia il papa a far dipingere 
la Cappella Sistina a Michelan- 
gelo, 223. È fatto ingegnere, 
e architetto del Comune, di 
Firenze. 223, e n. 2 Sue opere 
di architettura militare a Pisa, 
224. È chiamato a Roma come 
architetto della fabbrica di 
S. Pietro, iui. Torna a Firenze, 
0 muore, 223. Alberodella sua 
famiglia, 229. Prospetto cro- 
nologico della sua vita e delle 
sue opere, 230-237. Commen- 
tario alla sua Vita. Di un con- 
corso per la nuova facciala 
del duomodiFirenze, 238-248. 
Si serve di una ingegnosa sa- 
litadiscale, dipinta da Stefano 
fiorentino in S. Spirito, li, 46, 
n. 4 . Architetto della Sala del 
Consiglio di Firenze, VII, 31. 
Uno de’ giudici al concorso 
della nuova facciata del duo- 
modiFirenze, 247. Suoparere 
ricercato intorno alla Sala del 
Consigliodi Firenze, Vili, 121. 
Architetto di S. Pietro, X, 3. 
Fa il castello per trasportare 
in Piazza il David di Miche- 
langelo, XII, 473. Dà il prezzu 
della pittura che doveva fare 
Michelangiolo nella volta della 
Sislina, 489. Suoi disegni della 
facciala di S. Lorenzo di Fi- 
renze, 204 , n. 2. Conduce a 
Roma JacopoSansovino, Xlll, 
72. Si ammala ed è condotto 
in ceste a Firenze, 73. 

Sanginiignano (da) Vinccnco, 

— Vedi Tamagni Vincenzo. 

San Giorgio (da) Eusebio, pit- 
tore da Perugia. — Discepolo 
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del Perugino, VI, 5o. Sue noti- 
zie, lui, n. 3. Sue pitture a Pe- 
rugia, ad Assisi e a Matelica , 
ivi, e n. 4. 

Sanmarino Cito. Battista^ ar- 
chitetto mililare. — Sue noti- 
zie, XI, 99. Genero di Giro- 
lamo Gcnga , ivi. Apprende 
1’ architettura dal suocero, 
100. È posto al servizio del 
duca Cosimo de’ Medici per 
ingegnere, ivi. Fortifica Pi- 
stoia, ivi. Fa un baluardo a 
Pisa, 101. Lavora alla fortifi- 
cazione di Portoferraio , a 
liarga e a Piombino, ivi, n. 2. 
Sue fortificazioni di Firenze, 
ivi. Scrive un Trattato di for- 
tificazione, ivi, e n. 3. E inge- 
gnere dell’ esercito ducale 
nella guerra di Siena. Ferito 
all’Ajuola, muore, XI, 102. 

Sanmichcli Barlolommco , 

architetto veronese. — Inse- 
gna l’arte a Michele suonipole, 
XI, 110. 

Sanmleholi Ciao Girolamo, 

nipote di Michele. — Istruito 
nell’architettura dallo zio, XI, 

126. Lo ajuta in molti lavori, 

127. È fatto architetto dei Si- 
gnori veneziani, tui. Lavora 
alla fortificazione di Zara, di 
Sebenico e di Córfù, iui. Abile 
nel far disegni e modelli di 
architettura, 128. L mandato 
a Cipri a rivedere i luoghi di 
quell'isola, e vi muore, ini. 

Sanmtcbcli Giovanni, archi- 
tetto veronese. — Insegna 
1’ arte a Michele suo figliuolo, 
XI, 110. 

Sanmichcli Ma«eo, architetto 
veronese, cugino di Michele. 
— Fortifica la città e ca-- 
stello di Casale, XI, 113. Si 
pone in dubbio questo fatto, 
«ci, n. 1 . 

Sanmietaeli Miehelo , archi- 
tetto veronese. — Sua Vita, 
XI, 110. Studia l’architettura 
sotto il padre e lo zio, «ci. Va 


a Roma e poi a Orvieto, «ci e 
n. 1. Attende alla fabbrica del 
duomo di Montefiascone, ivi. 
Fortifica Parma e Piacenza., 

III. Torna in patria, «ci. È 
messo in carcere per sospetto 
e poi liberalo, ivi e 112. È al 
servizio dei Veneziani, «ci. Non 
fu il primo a fabbricare ba- 
stioni, ivi, n. 1 . Rivede le for- 
tezze del Duca di Milano, 113. 
E quelle dello Stalo veneto, 
113. V’a a fortificare le terre 
della Dalmazia, 114. Fortifica 
Corfii e i luoghi di Cipro e di 
Candia, iui. Sua fortezza a 
Sant’ Andrea di Lido in Vene- 
zia. «ci. Suoi lavori in Verona, 
117 c seg. A Padova, 119,123. 
E in Venezia, 124. Sua morte 
e sua natura, 130. Amalo da 
molti signori e persone qua- 
lificate, 131 . Loda il Pisanello, 

IV, 155. Amico di Francesco 
Torbido, IX, 184. Attende alle 
fortificazioni di Parma e Pia- 
cenza, X, 10. Disegna la cap- 
pella de’ Magi nel duomo di 
Orvieto, 12, n. 1, e XI, 80. 

Sanmichcli Paolo, architetto 
veronese. — Guida il lavoro 
della facciata di Santa Maria 
in Organo di Verona, XI, 122. 

Sannazzaro. —Suo ritratto, IV , 
7, n. 1 . Lascia d’ esser sepolto 
nella chiesa della sua villa di 
Mergellina, XII, 27. 

* Sano di Pietro. — Vedi Ansano 
di Pietro. 

Sanscpolero (da) Glo. Maria. 

— Concorrente di Gio. Anto- 
nio Lappoli, X, 199. 

Sanaeverino (da) E,orenzo cd 
Jacopo, pittori. — Nel 1416 
dipingono nell’Oratorio di 

! S. Gio. Ballista, Vili, 69. 

I sanaovino (da) Andrea. V. 

t Conlucci Andrea. 

ì sanaovino Jacopo, scultore 

I ed architetto fiorentino. — 

' Descrizione delle sue opere. 
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XIII, 69. Fu della famiglia 
Tatti fiorentina, ivi. Mostra 
naturale inclinazione al di- 
segno, 70. E posto sotto An- 
drea CoDlucci dal Monte San 
Savino , ivi. E detto perciò 
Jacopo del Sansovino, "1 . Sua 
amicizia con Andrea del Sar- 
to, lui, e Vili, 254. P'a alcuni 
modelli di putti a Nanni Un- 
hero, XIll , 72. È condotto a 
orna e preso a favorire da 
Bramante, idi. Suoi lavori in 
Roina, 72, e seg. 79. Torna 
in Firenze e vi lavora varie 
opere, 74, e seg. Fa un mo- 
dello per la facciata di San 
Lorenzo, 78, e Vili, 61, n. i. 
Toma a Roma ma non ottie- 
ne ciò che desiderava, XIII, 
78. Lavori che vi fa, 79. È | 
fatto cavaliere di S. Pietro, 
81. Pel .sacco di Roma fugge 
a Venezia, itii.,Lavori che vi 
fa, ivi, e seg. È fatto proto- 
maestro, 82. Suoi lavori in 
Padova, 87. E pel Duca di 
Ferrara , di Mantova e di Ur- 
bino, iui, e 89. Suo ritratto , 
ivi. Sue qualità, 90. Suoi sco- 
lari, 91, 94- Onorato e accarez- 
zato da’principi, ivi, 92. Sua 
morte, iui. FainVenezial’edi- 
lìzio della Zecca, I, ■HO. Vi 
edifica la Panetterìa, ivi. Di- 
segna la parte architettonica 
di un camino e un acquaio 
scolpito da Benedetto da Ro- 
vezzano, Vili, <76. Facciata 
di legname di Santa Maria 
del Fiore per la venuta di 
Leone X in Firenze , 267. 
Sua statua in S. Agostino di- 
Roma, IX, 60. San Niccolò 
scolj'ito in legno, per S. Spi- 
rito di Roma 97. Statua di 
S. Jacopo pel cardinale Al- 
borense , X , 4. Dà il dise- 
^0 della chiesa de'Fiorentinì 
in Roma, 6. Piglia il Tribolo 
nella sua bottega, X, 244. 
Statua per Santa Maria del 
Fiore, e il Bacco per Gio 
Vasari. — Indice. 


ibi 

Bartolini, 245. Sepoltura pel 
Re di Portogallo, iw. Disegna 
il cartone del Buonarroti, 296, 
e XII , <79. Lavora a una rap- 
presentazione per una festa 
della Compagnia della Caz- 
zuola, XII , <6. Concorre al 
disegno della facciala di San 
Lorenzo, 20< ; Vili, 61, n. <. 
Amato dal Buonarroti, XII, 
274. 

Santacroce Girolamo, sculto- 
re napoletano.— Suoi lavori a 
Carrara, Vili, <94. Sue noti- 
zie, IX, <8. Lavora a S. Gio- 
vanni a Carbonara , a Monte 
Olivete diNapoli e nellachiesa 
di Capella, <9 e 20. Statua di 
Callo V, ivi. Muore, ivi. In- 
sieme col Montorsoli lavora 
alla sepoltura del Sannazaro, 
XII, 28, n. <. 

Santi, scarpellino. — Eseguisce 
in Anghiari due ornamenti 
d’ altare ed un lavamani di 
pietra, coi disegni di Gugliel- 
mo da Marcilla, Vili, <06. 

Santi Giovanni, padre di Raf- 
faello. — Non fu così medio- 
cre pittore, come dice il Va- 
sari , Vili, 2, e n. 2. Sue 
notizie e sue opere, Vili, 67. 
e seg. Sua tavola della Visi- 
tpione in Santa Maria di 
Fano , 69. Altro quadro in 
Santa Croce della stessa città, 
70. Sue pitture a Monte Fiore, 
a Sinigaglia, a Urbino ed al- 
trove, ivi. Scrive un poema 
delle gesta del Duca Federigo 
d’ Urbino . 70 , e seg. Primo 
maestro di Raffaello, 72. Al- 
tre pitture a lui attribuite, 72. 
nota. <. Suo testamento, 73 
n. <. Muore, 73, 74. Descri- 
zione dei suoi dipinti tuttav ia 
esistenti, 76-84. Notizie di al- 
cune pitture smarrite, incerte, 

0 a lui falsamente attribuite, 
84-86. Albero genealogico 
della famiglia Santi, ivi. 

‘Santi di Pagno, ingegnere fiu- 
11 
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1 enlino. — Conduce in Arezzo 
r acqua della Fonte Vene- 
ziana, II, 480, n. 4. 

di Tifo, pittore dal Borgo 
San Sepolcro. — Fa un qua- 
dro per r apparato dell' ese- 
quie del Buonarroti, Xll,304. 
Scolare del Bronzino e del 
Bandinelli, e accademico del 
disegno, XIII, 182, e n. 1. 

Santo (dal) Girolamo. — Vedi 
Padovano Girolamo. 

Sanvito (da) Amaiteo Pom- 
ponio. — Scolare e genero 
del Pordenone, IX, 40. Di- 
pinge nel Duomo d'Udine i 
portelli dell’ organo , ivi. E 
una tavola nella chiesa di San 
Francesco , tw, e n. 3. Suoi 
affreschi ai frati della Vigna, 
tri. Altri nella chiesa di Santa 
Maria di S. Vito, ivi, e n. 4. 
Vedi Amalteo Pomponio. 

San Tito (da) Fcliciano. — 

Allievo di Daniello da Vol- 
terra , esecutore del testa- 
mento ed erede di una parte 
delle cose d’arte del maestro, 
Xll, 101. 

Sanalo HaiTaeilo, pittore da 
Urbino. - Sua Vita , Vili , 
1-62. Ha i principii dell'arte 
da Giovanni suo padre , 2. È 
posto con Pietro Perugino, 2. 
Fauna tavola perS. Francesco 
di Perugia, 3. Va a Città di 
Castello e vi dipinge più ta- 
vole, ivi, e 4. È condotto a 
Siena dal Pinturicchio , e lo 
ajuta nel lavoro della libreria 
del duomo, 4. e seg. Va a Fi- 
renze per vedere i cartoni di 
Michelangioloe di Lionardo,5 
Fa amicizia co.n alcuni pittori 
fiorentini, 6. È trattenuto in 
casa di Taddeo Taddei, a cui 
fa due quadri , ivi. Madon- 
na per Lorenzo Nasi, detta del 
Cardellino, ivi. Torna ad Ur- 
bino per la morte de' genitori, 

7. Dipinge pel Duca d’ Urbino j 


due Nostre Donne ed un Cri- 
sto nell' Orto, 7, e seg. A Pe- 
rugia dipingo ai Servì una 
tavola per la famiglia Ansidei, 

8. Sua sorte, ivi, nota 2. Fre- 
sco in S. Severo , ivi. Tavola 
per le monache di Sant’ An- 
tonio da Padova, 9. Sua sorte, 

9. nota 1. Torna a Firenze e 
vi fa il cartone del Deposto 
di Croce per Atalanta Baglioni, 
109. Ritratti dei coniugi Doni 

10. Sua santaFamiglia per Do- 
menico Canigiani, 10. Si esa- 
mina se sia quella di casa Ri- 
nuccini o l’altra diMonaco, 10, 
n. 3. Studia le cose di Ma- 
saccio, 11. Piglia stretta di- 
mestichezza con fraBartolom- 
meo di S. Marco, 11. Fa la 
tavola per i Dei in S. Spirito, 
12. Altra per Siena, 12. Va 
a Roma , 13. Comincia le 
pitture nelle camere Vati- 
cane, 14. Disputa del Sacra- 
mento, 14. Miracolo di Bolse- 
na, 26. Carcere di S. Pietro, 
26, e n. 1. Storia di Elio- 
doro, 27, e nota 1 . Degli ajuti 
eruditi e scientifici avuti in 
queste pitture. 14, nota 2. Di- 
pìnge la Madonna detta di 
Loreto, 21, e nota 3. Vede le 
pitture di Michela ngiolo nel'a 
cappella Sistina, 22. Dipinge 
il Profeta Isaia in S. Agostino 
di Roma, 22. Galatea nel pa- 
lazzo Chigi detta la Farnesina , 
ivi. Sibille e Profeti in Santa. 
Maria della Pace a Roma, 23. 
Madonna detta di Fuligno e 
sue vicende, 23, 24, e nota 2. 
Dipinge In storia d’ Attila, 28. 
Madonna detta del Pesce, 28. 
e seg. Vicende di questa ta- 
vola, 30, nota 1 . Madonna per 
Leonello da Carpi, 30. Qua- 
dro della Santa Cecilia per 
S. Giovanni in Monte di Bo- 
logna, 30. Visione di Ezec- 
rhiello per il conte Vincenzo 
Ercolani di Bologna, Vili, 31, 
e seg. Santa Famiglia per i 


Digilized by Googk 


TAVOLA DE’ NOMI DELLE PERSONE. 


•103 


Conti di Canossa, 32. Fa il ri- 
tratto a Ilindo Altoviti, 32, 
0 una Santa Famiglia, detta 
dell’ Impannata, 33, e nota 2. 
Ritratto di Papa Leone X, 33. 
lì! quello dei duchi Lorenzo 
e Giuliano dei Medici , 34. 
Mura un palazzo a Roma in 
Borgo Nuovo, 34. Fa studiare 
a Marcantonio l' arte d' inta- 
gliare in rame sulle stampe 
di Aibcrto Durerò, Vili, 35. 
Gli fa stampare alcune sue 
cose, ivi. Dona al Baviera suo 
garzone varie stampe, ivi. Ri- 
trae una sua amica, ivi. Ta- 
vola per Santa Maria delio 
Spasimo di Palermo, 37. Di- 
pinge nelle camere di Torre 
Bolgia, 38. Non vuoie che si 
guasti una storia di|)inta da 
Pietro Perugino, 40. Tiene di- 
segnatori per tutta Italia e 
fuori, 41. Dipinge di terretta 
alcune figure di Apostoiì e di 
altri Santi, 41. Dà nuovo di- 
segno delle scale e delle log- 
ge papali cominciate da Bra- 
mante, 41 . Fa i disegni degli 
ornamenti e delle storie per 
le Logge Vaticane , ivi. Con- 
tinua la loggia del cortile 
detto di San Damaso in Vati- 
cano, 41 , nota 3. Ha il carico 
di tutte le cose di pittura e di 
architettura che si facevano 
in Vaticano, 42. Dà disegni di 
architettura alla Vigna del 
Papa, a più case in Borgo o 
al palazzo di Già. Battista 
Branconio dall'Aquila, 42, 43. 
Disegna il palazzo Pandolfini 
vescovo di Troia in Firenze, 

43. Tavola per i monaci neri 
di S. Sisto di Piacenza , 43 
e 44. Quadro di San Michele, 

44. Ritrae Beatrice ferrarese 
ed altre donne, ivi. Dipinge 
nel palazzo di Agostino Chigi 
detto la Farnesina, 44, 45. 
Stalle de' Chigi da lui archi- 
tettate , insieme colla cap- 
pella loro in Santa Maria del 


Popolo a Roma, -iti. Dipinge 
nella stes.sa cappella, ivi. Si 
opina fatta con suo ordine la 
loggia degli orti Chigiani all.a 
Lungara, 46, nota 1. Dà or- 
dine per la sepoltura di Ago- 
stino Chigi in Santa .Maria del 
Popolo, 460. Si dice che per 
essa modellasse la statua del 
Giona scolpita da Lorenzetto, 
47, no'a 1. Putto scolpito d,i 
Raffaello, ivi, ivi. Cartoni pel- 
le storie della Sala di Costan- 
tino , 47, e nota 4. Car- 
toni colorili per far panni 
d’arazzi, 47. Dipinge un San 
Giovanni per il Cardinal Co- 
lonna, 48. Tavola della Tra- 
sfigurazione, ivi. Vicende di 
questa tavola, 50, 59. Digres- 
sione del Vasari intorno alla 
maniera di Ralfaello,oO, e seg. 
Suoi studj di architettura, 56. 
nota 1. Da Leone X è chia- 
mato a soprintendere alle an- 
tichità e agli scavi di Ro- 
ma , ivi. Sua lettera intorno 
alle antichità di Roma, ivi. 
Promette al Cardinal di Bib- 
biena di sposare una sua ni- 
pote, 57, e 58, nota t. Cause 
vere o supposte della sua 
morte, 68, e nota 2. Sue di- 
sposizioni testamentarie, ivi, 
59. Sua morte, ivi. Ritrova- 
mento delle sue ossa , ivi . 
nota I. Fu liberale con ogni 
pittore che lo avesse richiesto 
di qualche disegno, 60. Creato 
architetto di S. Pietro, con 
breve del l'agosto <515, 61, 
n. I. Fa un disegno per la 
facciata di S. Lorenzo in Fi- 
renze, 61, in nota. Prospetto 
cronologico della Vita e delle 
opere sue, 63, e seg. Suo 
quadro detto la Àladonna del- 
r Impannata, 1, 45. Che opi- 
nasse dell' architettura così 
delta gotica, <22, n. I. Sua 
eccellenza nell' unire i colori, 
<60. Fa i cartoni per gli af- 
freschi del Pinturicchio nella 
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Libreria del duomo di Siena, 
V, 205. Dipinge il gradino di 
un quadro del Pinturicchio 
per S. Francesco di Siena, 
27t. R. L Qual parte abbia 
veramente avuto nelle pitture 
della Libreria predetta, 223 
e seg. Suoi disegni a Firenze 
e a Perugia, 296. Sue relazioni 
col Francia , e sua lettera al 
medesimo, VI, 12 e ^Ta- 
vola della Santa Cecilia no- 
minala, 12, Altra della Visione 
di Ezecchiello nominata, 15. 
Suo disegno del Presepio 
mandato al Francia, Ifi. Stu- 
dia sotto il Perugino 51. 
Quadro dello Spagna a Narni 
attribuitogli, 5i, n. L Impai a 
molte cose di architettura da 
Bramante da lui ritrattato in 
Vaticano, VII, I3i. Gli suc- 
cede nella fabbrica di San 
Pietro, 138, e n. 2, Studia in 
Firenze con fra Bartolommeo, 
157. Termina un quadro di 
lui, 161. Il Cenacolo di San- 
t Onofrio di Firenze attribuito 
a lui, Vili, L Non può essere 
di Neri di Bicci, tei. Suo di- 
segno di Vulcano e de’Ciclopi. 
147. Suo ritratto di Leone X, 
copiato da Andrea del Sar- 
to , 25L Marcantonio Bolo- 
gnese intaglia i suoi disegni, 
IX , 271 , e seg. Architetto 
della fabbrica di S. Pietro, 
X, a. Maestro di Giovanni da 
Udine, XI, 32L Suo quadro 
per i Conti di Canossa, cornato 
da Taddeo Zuccheri , Xll , 
110. Disegna il cartone del 
Buonarroti , 179. Muta >na- 
niera , vedute le [litture della 
volta della Sistina, 191. Con- 
corre al disegno della facciala 
di S. Lorenzo di Firenze, 
201 . 

duracini Ciabricle^ senese. •— 
Mette a oro 1’ ornamento di 
una tavola di Spinello Aretino 
per Monte Olivete maggiore 
di Chiusuri, lì, 194, e IL L 


durt (<Ii] Giovanni, scultore 
fiammingo, Xlll, 155, en. M. 

Sarto (del) .%ndrca; pittor fio- 
rentino. — Sua V ita , Vili , 
2,50-296. Sua natura e,qualilà 
artistiche, 230, e seg. È messo 
all'orefice, 251 . E introdotto 
nella pittura da Gian Barile, 

252. Va alla scuola di Pier di 
Cosimo, io». Disegna i cartoni 
di Michelangiolo e di Leo- 
nardo da A’inci, tv». Sua ami- 
cizia col Franciabigio, e com- 
pagnia all’arte, ivi. Dipin.gono 
insieme le cortine della tavola 
dell' aitar maggiore dei Servi, 

253. Dipinge nella Compagnia 
dello Scalzo, ivi. Sua tavola 
posseduta da Filippo Spini, 

254. Fa tre tavole per la 
chiesa di S. Gallo, ivi, e n. 3.. 
Sua amicizia con Jacopo San- 
sovino, ivi. Gli sono allogate 
le piiture nel chioslrino dei 
Servi, 235, e seg., e 259. 
Pitture a S. Salvi, 258. Ta- 
vole in casa Barbadori, Bor- 
ghini, del Giocondo e de' Me- 
dici, ivi. Della storia di Giu- 
seppe per Zanobi Girolami , 
26Ì . Per la Compagnia di 
Santa Maria della Neve, ivi, 
e a. 2. Per Giovanni Caddi, 
per Gio. di Paolo Merciai<> e 
per Andrea Santini , 261 . 
Sposa Lucrezia del Fede, 262, 
e n. 2. e 301, Tavola pe^ 
monache di Via Pentolini, e 
pel Nizza legnaiuolo, 263. Fa 
1 carri per la festa di S. Gio- 
vanni , 264. Riprende a fare 
le pitture dello Scalzo, 264. 
Si serve delle stampe di Al- 
berto Duro , 265. Insegna a 
colorire a olio a Baccio Ban- 
dinelli, ivi. Quadro ad -Ales- 
sandro Corsini, ivi. Quadri 
per Gio. Ballista Puccini, 265, 
266. Storie a chiaroscuro nella 
facciata di legname di Santa 
Maria del Fiore, 267. Quadro 
perii redi Francia. 268, e n*L. 
Storie dei falli di Giusei'po 
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per una camera di Pier Fran- 
cesco Boreherini, ivi, e n. 2. 
Testa di Cristo per la chiesa 
dei Servi, 269. Tavola della 
disputa sulla Trinità per ta 
ch esa di S. Gallo, 269. Va in 
Plancia, 270. Suoi lavori per 
il re Francesco, 271. Ritorna 
in Firenze alle istanze della 
sua donna promettendo al re 
di ritornare, 272. Non mante- 
nendo la promessa, il re se ne 
sdegna, ivi, e 273. Dipinge il 
tabernacolo fuori la porta a 
Pinti, 273. Fa un Assunta per 
il Panciatichi,27i. Storie della 
vigna di Cristo nell’ orto 
de’ Servi, 276. Fresco della 
Pietà nel Noviziato de’ Servi 
e due tavole per una camera j 
del detto convento , ivi , e [ 
n. 3. Sacra Famiglia per Santi 
Bracci, 273, e n. 4. Dipinge 
una storia al Poggio a Calano, 

276, e n. t. Fa un S. Giovan 
Battista per it Benintendi, 

277, e n. 4. Ed un altro per 
il gran Maestro di Francia, 
ma poi venduto ad Ottaviano 
de’ Medici, perii quale fa .àn- 
cora due Nostre Donne, io». 
Altro quadro per Monsignore 
di Sara Blanse (Samblancay), 
ivi, e una Nostra Donna a Lo- [ 
renzo Jacopi , 278 , e n. t. ! 
Altro per Gio. Dini , ivi. e j 
n. 2. Ritrae Cosimo Lapi , [ 

278, Per la peste di Firenze ; 
fugge in Mugello , lui. Tavola i 
per le monache di Luco, 279. e [ 
n. < . La Visitazione e la testa 
di un Cristo per il medesimo | 
raonastero, ivi. Tavola di No- l 
stra Donna per Becuccio Bic- I 
chieraio, 280, e m 3. Altra i 
Nostra Donna per Zanobi 
Bracci, ivi, e n. t. Seguita le 
pitture dello Scalzo, IKT. Co- 
pia il ritratto di Leone X, e 
quello del Cardinal Giulio dei 
Medici dipìnti da Raffaello, 
281, e seg. Proposto per una 
tavola alla .Madonna delle ' 


Carceri di Prato, è data poi 
a fare a Niccolò Soggi , 283. 
Tavola per Pisa, 284. Madonna 
del Sacco nel chiostro dei 
Servi, iw. Finisce le pitture 
dello Scalzo, 284, e seg. Ta- 
vola per i monaci di Vallom- 
brosa, 285, e n. 1. Fa una 
tavola a Giuliano Scala | er 
Sarzana, 285, e n. 3. Nunz ata 
nella cappella Scala ai Sn vi, 
286. Cenacolo di S. Salvi . 
286. Dipinge il Segno per la 
Compagnia di S. Jacopo del 
Nicchio , 287. Ritratto di un 
commesso dei monaci di 
Vallorabrosa , ivi. Ritrae se 
stesso in un tegolo, ivi, e n. 3. 
Ritratto di un canonico pi- 
sano, ivi. Cartoni per le spal- 
liere ossia arazzi del palazzo 
de' Signori, ivi, e seg. Tavola 
per la Badia di Poppi, 288, e 
n 2. Fa una tavola che fu fi- 
nita per Gio. Antonio So- 
gliani, 288, en.3. Tavola per 
Filippo Salviati, ivi. Sacritizio 
di Abramo e la Carità per il 
re di Francia, 289. Santa Fa- 
miglia per Ottaviano de' Me- 
dici, 29^, 0 per Giovanni Bor- 
gherini, tri, c n. 3. Fa a Paolo 
da Terra Rossa un altro 
qiadro del sacrifizio d’ .Àbra- 
mo, 290. Gli è dato a dipin- 
gere alcuni impiccali nella 
facciata del palazzo del Pote- 
stà ed in quella della Mer- 
canzia vecchia , 291, e n. 2. 
San Bastiano dipinto per la 
Compagnia di questo nome 
io Firenze , 292 , e n. 1. Sua 
morte, ivi. Suoi scolari, 294. 
Lascia erede delle cose del- 
l’arte Domenico Conti, 293. 
Prospetto cronologico della 
sua Vita, 297. Questione in- 
torno alla sua nascita, ivi. 
Intorno al suo cognome, 298. 
Spiegazione della sua sigla , 
299. Nominato, I, 3. Dipinge 
i ritratti di alcuni della fami- 
glia della Robbia, Ili, 71 , 
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n. 1 . Nominato , VII , 7. Di- j 
scepolo di Pier di Cosimo, lo 
aiuta ne’ lavori d’ una ma- 
scherata, 117. Fa comprare 1 
al marcilese Manfredino un : 
quadro di Visino, 188, n. 1. 
Copia il ritratto di Leone X, 
faltodaRalTaello, Vili, 35, n. 1. 
Aiuta Domenico Puligo di dise- 
gni e di consiglio, 130. Dipinge 
al Poggio a Calano, IX, 101. 
Suo disegno di un Cristo morto 
intaglialo da Agostino Vene- 
ziano, 279. Altri suoi disegni 
intagliati da diversi, ivi. Di- 
pinge tre impiccati , X , 249. 
Disegna il cartone di Miche- 
langelo, 896, e XII, 179. Co- 
me deluda Baccio Bandinelli, 

X, 297. Insegna al Pontormo, 

XI. 30. Uno degli architetti ; 
de’ carri della Compagnia del : 
Diamante , 34. È uno della 
Compagnia del Paiuolo , XII , 

9. Gii è attribuita la tradu- 
zione, 0 imitazione, della 
Batracomiomachia d’ Omero, 
Iella in essa Compagnia, ivi, 
n. 1. Della Compagnia della ; 
Cazzuola, 12. Lavora nel mo- 
dello della facciala del duomo 
di Firenze, Xlll, 77. 

Massclta Stefano di Gio- 
vanni, pittore senese. — Co- 
mincia il gran fresco delia in- 
coronazione di Nostra Donna 
sopra la porta Romana di 
Siena, I, XXVI, n. 2, e VI, 
183. 

SaoMOli Fabiano, maestro di 
vetri, aretino. — Fa le fine- 
stre della chiesa della Ma- 
donna delle Grazie di Arezzo 
col disegno di Lazzaro Va- 
sari, IV, 70. Muore, Vili, 100. 
Ricordato, X, 212, n. 3. 

Maosoli Sfagio, aretino, mae- ; 
Etro di finestre invetriate. — ‘ 
insieme con Domenico Pecori 
pittore fa alcune finestre del 
Vescovado di Arezzo, Vili, 
100, e nota 3. Si separa dal [ 


Pecori, e ricetta in sua casa 
Guglielmo da Marcilla, 101 . 
Ritratto da Niccolò Soggi , X, 
212. 

Savaldo Gian Girolamo pit- 
tore bresciano — Sue opere, 
XI, 265, e n. 4. 

Savonarola F. Girolamo. — 

Le sue prediche determinano 
Bartolomeo della Porta a farsi 
frale, VII, 133. Suo ri- 
tratto, ivi. e n. 2. Per suo 
consiglio e col parere di varj 
artefici si fa la Sala del Gran 
Consiglio nel palazzo della 
Signoria in Firenze, Vili, I2l . 

Sealcagna (dello) Michele. — 
Aiuta il Ghiberti nel lavoro 
delle porte di S. Giovanni, 
HI, 128. 

Scali Giuliano. — Festa della 
Compag. della Cazzuola fatta 
in sua casa, XII , 17. 

Scali Giovanfranccaco, amico 
del Montorsoli, Xll, 39. 

Scalza Ippolito, scultore e ar- 
chitetto orvietano. — Nomi- 
nato. XIII, 145 , e n. 7. 

Scarpaccia Vittore. — Vedi 
Carpaccio Vittore. 

Searpagni Antonio detto lo 
Scarpagnino. — Vedi Zam- 
fragnino. 

'.Searaella Ippolito. — Vedi 
Scarsellino. 

Scaracliino Ippolito, pittore 
ferrarese. — Copia la tavola 
di Dosso Dossi fatta per la 
cattedrale di Ferrara, IX, 22, 
n. 3, ed una di Girolamo da 
Carpi, XI, 236 , n. 4. 

Scheggia, pittore fiorentino. — 
Ritratto da Ridolfo del Ghir- 
landaio suo amico. XI, 228. 

Scherano .A.lCMandro da Set- 
tlgnano, scultore. — .Nomi- 
nato, XII, 55. Fa una Nostra 
Donna nella sepoltura di Giu- 
lio II, col modello di Mieli e- 
langiolo, 218. 
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Chiavo Paolo, pittore fìoren* i 
tino. — Imita Masolino da 
Panioale, 111, 137. 

«citili Tono Andrea, pittor ve- 
neziano. — Sue notizie e sue 
opere, XI, 339, e n. 4. Fu 
anche incisore, 340, n. 4, Di- 
pinge nella villa Pellegrini 
presso Venezia, XII, 123. 

«cbizzone, pittore. — Coinpa- 
gnf) di Vincenzo da San Gi- 
niignano. Vili, 148. . 

«cbiingauer Martinodetto an- 
coi a Martino d’ Anversa 

0 Uuon Martino, pittore e 
intagliatore in rame. — Sue 
stampe mandate in Italia , V, 
62. Sue opere, IX, 259, e 260. 

.•ieboorl Giovanni, lo stesso 
che Jan «ctaoorle pittore 
fiammingo , XII 1, t5I , e n. 2. 

«ciarpclloni Lorenzo. Vedi 
Credi (di) Lorenzo. 

sciorina (dello) Lorenzo. — 
Scolare del Bronzino ed acca- 
demico del disegno, XIII, 174. 

‘Sciri «Ciro, architetto urbi- 
nate. — Si vuole il maestro di 
Bramante Lazzari, VII, <28, 
n. I , e XI, 280. 

Scolari Filippo detto Pippo 
Spano. — Impedisce che Dello 
sia confermato cavaliere, III, 
49. e n. 2. Suoi fatti dipinti 
nella facciata dei Buondelmon- { 
li da Jacone, Vili, 295, n. 3. 

‘ Scorbacebia. — Chiamato a 
giudicare nel concorso per la i 
facciata del duomo di Firen- 
ze , VII , 247. ! 

' Scotto Stefano, pittore. — Cre- | 
duto maestro di Gaudenzio 
Ferrari, XI, 275, n. 2. 

Sciibcrt G. — Intaglia in rame 

1 freschi della Farnesina, Vili, 
45, no'a. 2. 

Sebaatiani Lazzoro. — Vedi 
Bastian. 

' Sebastiano da Lugano , ar- I 

chitetto. — Dà un disegno per ( 


la chiesa di Santa Giustina di 
Padova , IV, 112, n. 4. Sue 
opere in Venezia, VI, 430. 

Sebastiano Veneziano, pit- 
tore. — Sua Vita, X, 424 . Sco- 
lare di Giovanni Bellino, e poi 
di Giorgione da Castelfranco, 
iui, e VII, 87. Sue opere in Ve- 
nezia, X, 421 e seg. Chiamato 
a Roma, e sue opere quivi fat- 
te, 422, 424, 4^, e seg. Sua 
concorrenza con Raffaello, 
423. Aiutato di disegni e di 
consigli da Michelangelo, ivi. 
Ritrae varj personaggi, 427, 
e seg. Ottiene l’ ufficio del 
Piombo, 429. Ritrae la signora 
Giulia Gonzaga, 431. Intro- 
duce il modo di dipingere 
sulla pietra, e sui metalli, 
434 e 432. Ritratto di Papa 
Clemente VII, 428 e 433. 
Altri suoi ritratti, ivi. Menu 
vita piacevole e dissipata, 4 34. 
Cagioni dello sdegno nato tra 
lui e Michelagnoio, 435. Sua 
morte, 435 e Xll, 232. No- 
minato, VII, 8. Termina un 
quadro di Giorgione, 92. Di- 
pinge in Santa Maria del Po- 
polo, Vili, 47, e n. 3. Ta- 
vola della resurrezione di 
Lazzaro, 50. n. 4. Sue pit- 
ture nella Farnesina , 223. 
Sua Visitazione intagliala dal 
Cock, IX, 283, e n. 3. Fa 
un disegno pel cornicione del 
palazzo Farnese, X, 20. 

Sebeo Fausto. — Loda una pit- 
tura del Vasari, 1,44. 

Sebefo da Verona, pittore. — 
Nominato dal Vasari, forse 
è lo stesso che Stefano da Ze- 
vio, VI, 86 e 91, n. 4. 

«cccadcnari Ercole, archi- 
tetto. — Dà una relazione so- 
ra i disegni di Baldassarre 
eruzzi per S. Petronio di 
Bologna, VII, 225, n. 3. 

Segna d' Antignano, pittore. 
— Capitano della Compagnia 
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dell’ Arte de’ Pittori in Fi- 
renze, II, 183. 

wegita di ilnonaTentiira, pit- 
tore senese. — Nominato, 1, 
3i0, n. 2. Scolare di Duccio, 
II, 16o, n. 1. Sue tavole nel- 
l'Istituto di Belle Arti di Siena, 
ivi. 

Mctiaio (del} laeopa, pittore 
fiorentino. — Scolare di fra 
Filippo Lippi, IV, 128. Sue 
tavole a Firenze, fui. 

‘Gemini, pittore genovese. — 
Imitatore di Ferino del Vaga, 
X, 163, n. 4. 

.^cmolei. — Vedi Franco Bat- 
tista. 

Mergardi Filippa aeneae. — 

Dà a fare una tavola a Raf- 
faello, VIll,^ 12, nota 4. Fa 
lavorare Francesco Salviati, 
XII, 54, e n. 3. 

Aerilo Sebaatiano, architetto 
bolo|nese. — Scolaro ed ere- 
de, in parte, di Baldassarre 
Peruzzi, Vili, 234. Intaglia 
cose d’architettura, IX, 289. 
Suo libro di architettura ri- 
cordato , XIII , 80. 

Sernionota (da) Girolamo. — 

Sue pitture in Roma nella 
chiesa di S. Salvadore in Lau- 
ro, X, 170. Dipinge una loggia 
inCastel Sant’Angiolo, X, 172. 
Gli è erroneamente attribuita 
una tavola di Girolamo del 
Pacchia, XI, 185. Fa un’arme 
nella facciata dei palazzo Cesi, 
328. Suoi lavori in Vaticano, 
1, 64, n. 3:, e XII, 76 e 121. 
Dipinge in S. Luigi de’ Fran- 
cesi, .Vili, 10. Discepolo di 
Ferino del Vaga, 140, Sue 
notizie, ivi. 

MerrisiorI Giovanni. — Della 
Compagnia delia Cazzuola , 
XII, 12. 

Gertini Francesco. — Posse- 
deva una Dalila di France.sco 
Salviati, che mandò in Fran- 
cia, XII, 31. 


{ fifcrreliino (del) Guiilo, le- 

nagiuolo pisano. — Suoi lavori 
nel duomo di Pisa, IV, 2. 

Servi (de’) fra Gio. Vincenzo. 

— Scolare di fra Gio. .Angiolo 
Montorsoli, e accademico del 
Disegno, XllI, 200. 

Sesto (da) Cesare, pittore mi- 
lanese. — Gli sono attribuiti 
alcuni quadri di Lionardo da 
Vinci, VII, 44, 45. Fa le ligure 
nei paesi del Bernazzano, IX, 
25, n. 2. Scolare di Lionardo, 
XI , 274. Suoquadro nelle case 
della Zecca ai Milano, 274. 

Sesto (da) Piero, maestro di 
legname. — Conduce un arco 
tiionfale di legname secondo 
il disegno di Jacone, XI, 216. 

Seta (della) bombardo. — Con- 
duce in Padova e poi in Fer- 
rara una statua antica, I, XII, 
XIII. 

Scttignano (da) Antonio di 
Giorgio. — Architetto della 
chiesa di S. Giusto alle Mura 
di Firenze, VI, 33. Va a Siena 
per vedere i difetti del ponte a 
Macereto ,ivi, n. 4. Archi- 
tetto del re Ferrante di Na- 
poli, Vili, 138. Suo credito 
appresso quel re, ini. Muore 
In Napoli, ed onori fattigli nel 
mortorio dal re, ivi. Chiama 
in Napoli .Andrea da Fiesole , 
ivi, n. 1 . 

Scttignnno (da) Desiderio. — 

Vedi Desiderio. 

Settignano (da) Stoldo e Gio- 
vannino. — Vedi Stoldo da 
Settignano, e Giovannino suo 
fraielio. 

■ Severo ,. incisore di coni raven- 
nate. — Nominato , IV , 1.74. 

Sforza Francesco, duca di Mi- 
lano.— Dona a Cosimo de’Me- 
dici un palazzo a Milano, 111, 
284. Fa costruire alFilarete un 
grandeSpedale in Milano, 289. 
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KC*>*uell« Andre*. — Creato 
di Andrea del Sarto, Vili, 
271 e 294. È da lui condotto 
in Francia, 271. Suo quadro 
della Deposizione nel Musco 
del Louvre, ivi, n. 1. Lavora 
in un palazzo fuor di Pa- 
rigi , 294. 

Niclliano, pittore innominato. 
— Dipinge con disegno di Mi- 
chelangiolo, la caduta degli 
-Angioli nella chiesa della Tri- 
nità di Roma , Xll , 215. 

Sicfolanle Girolamo. — Vedi 
Sermoneta. 

' >»icna!da).Uatteodl Giovanni. 

— Gli è attribuita .una tavola 
di Matteo Balducd, XI, 194. 

Nigioniondo, imperatore. — Sua 
incoronazione a Roma, 111, 
264. 

' Signorneclo (del) Bernardino 
di Antonio, pittore da Pi- 
•stoia. Padre di fra Paolino, 
VII, 172, n. 3. Sue opere a 
Pistoia, ivi. Segue la maniera 
del Ghirlandaio e di Cerino , 
tui, e 176. 

etignoraecio (del) fra Pao- 
lino^ pittore domenicano da 
Pistoia. — Discepolo ed erede 
di molti disegni di fra Barto- 
lomeo, VII, 172. Sue opere 
a Pistoia e a Bibbiena , ivi. 
Prospetto cronologico della 
sua Vita e delle sue opere, 
176-179. 

‘Signorelli Antonio, pittore 
cortonese.— Figliuolodi Luca, 
VI, 148, n. 1. Sue notizie e 
sue opere a Cortona , tei. , 

'gignorclli Franeosco di Ven- 
tura, pittore cortonese. — 
Nipote di Luca, VI, 1-48, n. 1, 
Sue opere a Cortona, ivi. 

MignorelU l.uea da Cortona, 

pittore. — Sua Vita , VI, 136- i‘ 
149. Discepolo di Pier della t 
Francesca, e Bipote- di Laz- j 
zaro Vasari, 136, e n. 2. I 
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Sue opere io Arezzo, 137 , 
e a Perugia, ivi, e seg., e 
a Volterra, al Monte Santa 
Maria, a Ciltà di Castello, 
138, a Cortona, ivi, e seg., 
e a Castiglion Aretino, 139, 
e a Siena , ora a Berlino, 139, 
e n. 1, e a Firenze, 141 , e 
a Monte Olivete presso Chiu- 
suri,id. Disegni originali di 
dette pitture, ivi, n. 3. Sue 
pitture a Montepulciano, e a 
Foiano, ivi. Finisce in Orvieto 
la cappella cominciata da fra 
Giovanni da Fiesole, 142, Suo 
rilratlo, ivi. Lodato, e imitato 
da Michelangelo , iui. Dipinge 
un suo figliuolo morto, 143. 
Altre -sue opere a Loreto , e a 
Roma, ivi. Torna a Cortona, 
e dipinge per Arezzo, 144. 
Accarezza il Vasari giov.a- 
netto, e lo anima a studiare 
il disegno, ivi, e seg. Sua ul- 
tima pittura a Cortona, 146. 
Sua morte, 147. Suoi disce- 
poli, ivi, lì. 2. Sua famiglia, 
e albero della medesima, 148, 
n. 1, e 149. Commentario alla 
sua Vita, 150-138. Altre sue 
opere certe non rammentate 
dal Vasari, aCortona, 150-151, 
a Firenze, 151, e 152, a Siena, 
152, 153, a Volterra, 153, 134, 
a Perugia, e a Città di Ca- 
stello, 154, ad Arcevia, Ur- 
bino e Milano, 155. Suoi 
disegni a Firenze , ivi. Pro- 
spetto cronologico della sua 
Vita, e opere, 166, e seg. 
Parente del Vasari, I, 3. Di- 
scepolo di Piero della Fran- 
cesca, IV, 19. Dipinge a Lo- 
reto, ivi. Protetto da Lazzaro 
Vasari, 68. Nominato, VII, 6. 
Uno de' giudici pel concorso 
della nuova facciata del duo- 
mo di Firenze, 247. Sua pit- 
tura nelle stanze Vaticane, 
Vili, 13, n. 5. Maestro di 
Girolamo Genga, XI, 86. Sue 
pitture in Volterra, XII, 83, 
n. 2. 
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Hilvestro, maestro intagliatore 
di tarsie, IX, 264. 

SiiTCstro deir Aquila , scul- 
tore. — Lavora nell’Arco di 
Castelnuovo a Napoli, IV, H. 
Cassa di S. Bernardino da 
lui lavorata ad Aquila , ivi. 

Siliant «herardo. — Copia ed 
altera il disegno lasciato dal 
Brunellcschi del Tempio de- 
gli Scolari, 111, 230. n. 1. 

iiilTeatri (Giovanni ^ archi- 
tetto fiorentino. — ha un di- 
segno per la nuova facciata 
del duomo di Firenze, VII, 
241. 

Wilvcatro (Don), monaco camal- 
dolense, miniatore. ■ — Sua 
mano serbata come reliquia, 
II, 213, e n.2. 

Sinione, scultore fiorentino cre- 
duto fratello di Donatello. 
— Sua Vita, III, 287-294. 
Fa col Filarete la porla di 
bronzo di S. Pietro e la se- 
poltura di papa Martino IV 
in Roma , 288 e 293. Suo ri- 
tratto 288. È diverso da Si- 
mone rammentato dal Vasari 
come scolaro del Brunelle- 
sclii, 291 , n. 2. Sue opere in 
Firenze, 292 e 293, e in Prato, 
293, e in Forli, ivi, e in Ri- 
mini, ivi, e in Arezzo, ivi. 
Sua morte, ivi. 

Simonc BolognoMo. — Vedi 
Benvenuti Simone. 

Mimonc da Colle. — Concorre 
al lavoro delle porte di S. Gio- 
vanni, ili, i03. 

qimone da Ficoolo. — Mal- 
conduce un pezzo di marmo 
datogli a scolpire per un Gi- 
gante dagli Operai di Santa 
Maria del Fiore, XII, 172. 
Chi fu il vero autore di que- 
sto guasto, ivi , n. 2. 

Hinione Fiorentino, scultore. 
— Discepolo del Brunelleschi, 
III, 241. Scolpisce la Madonna 
per l'arte degli Speziali in 


Or San Michele, ivi. Sue scul- 
ture a Vicovaro, ivi. Se ve- 
ramente si chiamasse Simone, 
ivi. 

‘Simone di Grimaldo, orafo. 
— Chiamato a consigliare da- 
gli Operai del duomo di Fi- 
renze, li, 119, n. 1. 

Simone di Martino, pittore 
senese. — Sua Vita 11, 86-99. 
Lodato dal Petrarca, 86 , 87. 
Se sia stato scolare di Giotto, 
87, n. 4. Sue operq in S. Pie- 
tro di Roma , 87. E chiamato 
a lavorare in Avigone, 88. 
Torna a Siena e dipinge nel 
Palazzo Pubblico, ivi. E in 
duomo, ivi. Dipinge in Firenze 
il Capitolo di S. Spirito, 89. 
Suoi lavori nella chiesa e 
convento di Santa Maria No- 
vella, ivi. Nel Campo Santo 
di Pisa, 91-93. Dipinge con 
Lippo Memmi due tavole per 
Pisa, 93. Parimente lavora 
con detto Lippo in Santa Croce 
di Firenze, ivi. Dipinge la ta- 
vola per Fallar maggiore di 
Santa Caterina in Pisa, ivi, 
e n. 3. Torna in Siena, e co- 
mincia la pittura sopra il por- 
Ione di Camollia, 93. Sua 
morte, 96, n. 1. Sue opere 
in Assisi , 96. Modo col quale 
si è sottoscritto nelle sue ope- 
re, 97. Sbagliato dal Vasari, 
ivi, n. 2. Suo ritratto e ri- 
tratti di altre persone da lui 
dipinti, 98. Sua tavola nella 
chiesa di S. Lorenzo Maggiore 
in Napoli, 99 , n. 4. Nella 
chiesa di S. Domenico in Or- 
vieto, ivi. Nell’ Istituto di Li- 
verpool , ivi. Nella Pinaco- 
teca di Anversa, ivi. Com- 
mentario alla sua Vita sul 
grande affresco della sala del 
Consiglio nel Palazzo Pub- 
blico di Siena, 100-108. Sue 
notizie scritte dal Ghiberti, I, 
XXV. Fa il ritratto di Cima- 
bue, di se stesso, e del conte 
Guido Novello nel Capitolo di 
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Santa Maria Novella, 228. Ri- 
trae il duomo di Firenze nel 
Capitolo suddetto, 256. 

«timone di ivanni da Ffc- 
oole, scultore, scolaro delChi- 
berti. — Non deve confon- 
dersi con Simone detto dal 
Vasari fratello di Donatello, 
IH, 291, n. 2. 

.«iinlbaldi Baccio da Monte- 
lupo. —Vedi Montelupo (da) 
Baccio. 

Miafo, (fra) domenicano , archi- 
tetto. — Dà il disegno di 
Santa Maria Novella di Fi- 
renze , 1 , 299. Compisce il 
palazzo del Podestà di Fi- 
renze, tei. Riedifica le pile 
del Ponte alla Carraia , ivi. 
Lavora in Vaticano, 300. Ar- 
chitetta la chiesa di Santa Ma- 
ria sopra Minerva in Roma, 
ivi. Sua morte, ivi. 

•■Mio, scultore tedesco. — Scol- 
pisce, nel monumento Col- 
leoni , la figura equestre di 
Bartolomraeo, XII, 261 . n. 2. 

Mkeysers dura, miniatrice 
fiamminga, Xlil, 151. 

Sodcrini Piero. — Tratta con 
l.eonardo da Vinci, poi- con 
Andrea del Monte San Savino 
e col Buonarroti, per fare 
scolpire un Gigante, XII, 172. 

È burlato da Michelangiolo, 
174. 

«todoma (del) Ciiomo. — Vedi 
Magagni Girolamo. 

Bodoma Cito. Antonio da Ver- 
eeiii (detto il), pittore. — Sua 
Vita , XI , 141 . È condotto a 
Siena da alcuni mercanti, ivi. 
Disegna le cose di Giacomo 
della Fonte, 142. Perchè acqui- 
stasse il soprannome di So- 
doma, ivi, e 149, n. 3. Si di- 
letta di tenere animali rari e 
stravaganti, 142. Dipinge a 
Monte Olivete Maggiore, l43, 
e n. 3. E a Sant’Anna, 145, e I 
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n. 2. Sue pitture in Siena, 146, 
148, 150,eseg., 154,155,156. 
Sue pitture in Roma, 146. È 
fatto cavaliere da papa Leone, 

X, 148. Lavora per il prin- 
cipe di Piombino, 149. Di- 
pinge a Monte Olivete presso 
Firenze, ivi. Sue pitture a 
Volterra, 156. Va a Pisa e 
lavora in quella Primaziale, e 
nella chiesa della Spina, ivi, 
e 157. Sua tavola a Lucca, ini. 
Commentario alla sua Vita, 

XI, 159. Si esamina la questio- 
ne circa la sua patria , e si ri- 
solve in favore di Vercelli, 
160. Il suo vero cognome fu 
Bazzi e non Razzi, tui, e seg. 
Fu detto anche dei Tizzoni , 
162. Fa sostenere in carcere 
Vincenzo Tamagni, 163, e 
n. 1. Gli son dati a fare i mo- 
delli di due apostoli di bron- 
zo, iw. È posto nell’Opera 
del duomo di Siena a inse- 
gnare il disegno, ivi. Altre 
sue opere non ricordate dal 
Vasari, 165. Ridipinge un 
putto in un quadro del Signo- 
relli, VI, 138. Sue pitture 
nelle stanze Vaticane conser- 
vate in parte da Raffaello, 
Vili, 16. Il Peruzzi stima le 
sue pitture nel Palazzo Pub- 
blico di Siena , 240. Colorisce 
la facciata di casa Bardi in 
Siena , X, 178. Sue pitture in 
S. Bernardino di Siena , XI , 
186. Maestro di Daniello da 
Volterra, XII , 8't, e n. 2. 

Sogliant Giovanni Antonio, 

pittore fiorentino. — Sua Vi- 
ta, IX, 42 a 50. Scolare di 
I.orenzo di Credi, ivi. Ta- 
vola nella chiesa dell’ Osser- 
vanza copiata da una del mae- 
stro, 42. Suo S. Martino in 
Or San Michele, 43. Imita la 
maniera di fra Bartolomraeo, 
ivi. Altra tavola in S. Dome- 
nico di Fiesole finita da Santi 
di Tito , ivi. Altra in S. Lo- 
renzo, ivi. Cenacolo alle mo- 
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nache della Crocetta , 44- Ta- l 
bernacolo in via del Bisogno, 
ivi, e n. 4. Fresco nel rMet- I 
torio di Badia, ivi. Due tavole 
per le monache di S. Giro- 
lanao, tu», e n. 3. Stendardo 
per la compagnia del Ceppo, 
ivi, e n. 4. Tavola in S. la- 
cono sopr’ Arno , ivi. Cenacolo 
nella terra d’ Anghiari , ivi. 
Due quadri, l’uno mandato in 
Ungheria, l’allro a Napoli, 45. 
Figure nella cappella Bernardi 
all’Osservanza, tei. Pitture nel 
duomo di Pisa, tri. e X, 462, 
464. Finisce una tavola ab- 
bozzata da Andrea del Sarto 
per la compagnia di S. Fran- 
cesco di Pisa, IX, 47, e Vili, 
288, n. 3. Sue pitture nel 
refettorio di S. Marco di 
Firenze , ivi. Sua tavola e 
disegni in casa Gondi , 48. 
Tavola nella chiesa dello Spe- 
dale di Bonifazio, 48 e 49, 
n. 4. Sue qualità, 49. Suoi di- ; 
sccpoli , ivi. Si ammala e 
muore, iri. Tavola in S. Lo- 
renzo di Firenze, XI, 219. 
ifMtggi Ntieeolò, pittore floren- 
tino. — Sua Vita, X, 209. Sco- 
lare di Pietro Perugino, ivi. 
Suoi lavori in Firenze, iui. In 
Roma, 210. In Arezzo, 214 , 
244 , 213, 216. A Monte San 
Savino. 2l2. AMarciano, fri, e 
216. A Prato, 4 13. Va a Milano 
e mala accoglienza fatlaglidal 
Giuntalodi suo discepolo, 248. 
Ritorna a Arezzo e vi muore, 

21 9. Commentario intorno alla 
Vita ed alle opere di Dome- I 
nico Giuntaloai, 220. Studia j 
ne’Giardini medicei, VH, 205. ; 
Sua tavola nella Madonna i 
delle Carceri di Prato, Vili, | 
283. Fa la scena e l' apparato 
per una commedia , X, 204. | 

flolaro , Bernardino GattL | 
(dello il), pittore cremonese. | 
— Finisce la tribuna di Santa 
Maria in Campagna, IX, 3>5, 
e n. 3. E. le pitture della Ma- 


donna della Steccata, X, 246. 
Altre sue opere, 247, n! 2, 
253, e n. 2 e 3. 

Solari Andrea detto il Ciobbo, 

pittore milanese. — Confuso 
con il Salaino, VII , 28, n. 2. 
Suoi quadri a Venezia , e a 
Parigi, ivi. Gli è attribuito un 
quadro di Lionardo da Vin- 
ci, 43. Sue opere a Venezia, 
in Francia, e in Siena, VII, 
404, n. 4. 

Solari Criatofano, scultore mi- 
lanese. — Lavora nella fac- 
ciata e nella chiesa dèlia 
Certosa di Pavia, XI, 272, e 
n. 2. E nella facciata del 
duomo di Milano, 273. Gli è 
attribuita la Pietà scolpita dal 
Buonarroti, Xll, 471, e n. 4. 
Sue opere Xlll ,148. 

Soloameo, pittore. — Scolare di 
Andrea del Sarto, Vili, 294. 

Soloameo da ScUignano, 

scultore. — Sua avventura col 
Bandinelli, X, 320. Della Com- 
pagnia del Paiuolo , XII , 9. 
Scolare di Jacopo Sansnvino, 
XIII, 94. Finisce la sepoltura 
di Piero de' Medici a Monte 
Cassino , ivi. 

Sollazzino, pittore fìorentino. 
— Guastale pitture dell’Or- 
gagna nel Campo Santo di 
Pisa, li , 127. 

'Soriani A'ieeoiò, pittore, zio 
del Garofolo, XI, 222, n. 3. 

''Sozi Bino, architetto pubblico 
di Perugia, VI, 84. 

Sozzini Gio. Battlsia, senese. 
— Fa ritratti in medaglie di 
cera,_ l.V, 233. Sue notizie, 
ivi, ri. 4 . 

Spadari Benedetto, pittore 
aretino.— Apprese i principii 
dell'arte da Guglielmo da 
Marcilla, Vili, 107. 

Spagna, Giovanni di Pietro, 
(detto lo) pittore.— Discepolo 
di Pietro Perugino,. VI., 33. 
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Fallo cittadiuo di Spoleto, 
ivi, e n. l. Sue opere a Spo- 
leto, a Berlino e nell’ Um- 
bria, 53, e n. 2, e 5i, e n. I. 

Spagnolo, anonimo, pittore. — 
Ajuta Domenico Pecori pit- 
tore aretino in alcune pitture 
a olio, V , 52. 

Spani Prospero. — Vedi Cle- 
mente Prospero. 

‘Spavento Giorgio, architetto. 
— Sue opere a Venezia, VI, 
t3t. 

'Sperandio, scultore e fondi- 
tore, mantovano.— Se facesse 
in Bologna la sepoftura di 
Alessandro V papa. III, 39, 
n. 3. Nominato come getta- 
tore di medaglie, IV, 174. 
Vedi Miglioli Sperandio. 

Speranza Giovanni, pittore 
vicentino. — Ricordato, XIII, 
t05. 

'Spilio, pittore. — È uno della 
Compagnia del Paiuolo, XllI, 
9. Il suo nome è Francesco 
d’ Agnolo, ivi, n. 2. 

Spinelii Andrea. — Conia una 
medaglia col disegno della 
facciata di S. Francesco della 
Vigna, fatto da Iacopo San- 
sovino, XIII, 85, n. 3. 

Spinello di Anca, aretino, pit- 
lore.— Sua Vita, II, t85-199. 
Scolaro di Iacopo di Casen- 
tino, 185. Sue opere in Fi- 
renze, 185-187, e in Arezzo, 
187-189, e nella Badia di Ca- 
maldoli, 189. Torna in Firen- 
ze, e dipinge nel Monastero 
di Monte Oliveto, lui. Altre 
sue opere in Arezzo, 190-193. 
Fa una tavola per la Cappella 
maggiore di Monte Oliveto a 
Chitisuri, 193. Altre sue opere 
in Firenze, 195. E chiamato a 
Pisa per dipingere nel Campo 
Santo, 195, 196. Altre sue 
opere in Pisa , 196. Torna a 
Firenze e dipinge in Santa 
Croce, ivi. Torna in Arezzo 


e ultime sue opere in detta 
città, 197. Muore per lo spa- 
vento di un sogno, 198. Al- 
bero genealogico della sua 
famiglia, ivi, n. 1. Sepolto in 
Sant’ Agostino di Arezzo, 198. 
Suoi disegni posseduti dal Va- 
sari, ivi. Suo ritratto, 199. Sue 
■ pitture in Siena, 199. Fa il ri- 
tratto di Margaritone d’Arez- 
zo, l, 308. Scolare di Iacopo 
di Casentino, li, 181. 

Spinelli rorzore ^ figlio di 
Spinello aretino, orafo. — 
Non lavorò, come dice il Va- 
sari, la Cassa de’ SS, Laurea- 
lino, e Pergentino, 111, 151 , 
11. 3. 

Spinelli Farri, pittore are- 
tino.— Sua Vita, III, 144-162. 
Condotto in Firenze da Leo- 
nardo Aretino aiuta dagiovine 
il Ghiberti nel lavoro delle 
porle di S. Giovanni. 144. Si 
dà alla pittura e imita Masolino 
da Panicele , e don Lorenzo 
Monaco, lyi. Faceva le figure 
assai svelte, ivi. Lascia il 
modo usato da’ vecchi pittori 
di fare di verdaccio sotto le 
carni, III, 145. Richiamato in 
Arezzo, «ci. Suoi lavori in 
detta città, irf, e scg. Dopo 
una paura avuta faceva figure 
spaventaticce, 152. Suoi dise- 
gni lodati, ivi. Suo ritratto, 
ivi. Sua morte, ini. Imita e sor- 
passa il padre, II, 198. Lavora 
con lui nella Sala della Balìa 
del Palazzo Pubblico di Sie- 
na, 199, n. 1. Sue pitture in 
Santa Maria delle Grazie fuori 
d’ Arezzo, III, 69. Aiuta il 
Ghiberti nella terza porla di 
S. Giovanni, 118. 

Spini Filippo. — Ha due qua- 
dri di F. Salviali, Xtl, 81. 

Spini Giovanni e Siivcalro. 
— Danno a dipingere la loro 
Cappella in Santa Trinità a 
Neri di Bicci, Il , 234. 

I Sqiiareionc locopo, pittore 
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padovano. — Maestro del Man- : 
legna V . <68. Il suo nome j 
Vero è Francesco, ivi, n. 3. I 
Sue notizie , ivi. Suo ritratto , | 
ivi, e <64. Sue opere a Pa- j 
dova , ini. Chiamato il padre 
de’ pittori. <o9, n. 4. Hacco- 
glilore di antichità, ivi, n. 5. 

Si adira col Manlegna perchè 
sposò una figlia di Iacopo Bel- 
lini, e io censura, <62. Suo 
ritratto <64. 

I9t«gi S(agiO) scultore daPietra- 
santa. — Lavora nel duomo di 
Pisa, IX, 45, X, <68 , 247, e 
XI, 85. 

iltanasloni Massimo , pittore 
napoletano. — Nominato, IV, 
77, n. 2. 

Htagio di Taddeo d’ ,4iiio- 

nio. — Discepolo di Neri di 
Dicci, II, 260. 

Stamina Gherardo, pittor I 
fiorentino. — Sua Vita, II, | 
200-204. Scolare di Antonio | 
Veneziano, <77, e 201. Di- | 
pinge nella Cappella Castel- ; 
lani in Santa Croce di Fi- j 
renze, ivi. Correndo pericolo ! 
in Firenze, va in Ispagna, ini. | 
Lavori ivi fatti, lui, n- 3. 1 
Torna in Firenze arricchito, 1’ 
ivi. Dipinge la Cappella de’Pu- | 
gliesi nel Carmine, ivi, e 202. 
Chiamato a Pisa non accetta, 
c manda in sua vece Antonio 
Vite , 202. Affresco nella fac- 
ciata del palazzo di parte 1 
Guelfa in memoria deH'acqui- ! 
sto di Pisa, 203. Muore, ini, ! 
e n. 5. Suoi discepoli, 204. j 
Suo ritrailo, io». Suoi disegni , 
posseduti dal Vasari, ivi. 

uivick, maestro di vetri, 
fiammingo, Xlll, <34. 

Hterancsctai Jacopo, cardi- 
nale. — Fa lavorare Giotto in 
S. Pietro di Roma, I, 322, 

D. 2. 

Htefano, pittore fiorentino. — 
Sua Vita, li, <0-20. Disce- 


olo di Giotto, e secondo il 
aldinucci anche nipote, <5, 
e n. <. Dipinge nel Campo- 
santo di Pisa, ivi. Nel chio- 
stro di Santo Spirito di Fi- 
renze, < 0 . e seg. Nel primo 
chiostro di Santa Maria No- 
vella e in una, cappella in 
chiesa, <6, <7. È chiamato a 
Milano da Matteo Visconti , 
<7. Infermatosi toma a Fi- 
renze, ivi. Dipinge nella cap- 
pella degli Asini in Santa Cro- 
ce, t«. Va a Roma e dipinge 
nella cappella maggiore di 
S. Pietro, e in Araceli, ivi, 
e <8. Dipinge in Assisi nella 
chiesa di sotto di S. France- 
sco, <8. In Firenze lavora il 
tabernacolo presso il ponte 
alla Carraja, ivi, e <9. Sue 
pitture nella cappella di San- 
t’ Jacopo di Pistoja, <9. Maso, 
detto Giottino, si crede suo 
figlio, <9, 20, e n. 2. Suoi 
benemeriti verso la pittura, 
20. Comincia alcuni lavori in 
fresco in San Domenico di Pe- 
rugia , 20. Si crede che fosse 
anche architetto, 22. Sua 
morte, »ui. Sue notizie scritte 
dal Ghiberti, I, XIX, e seg. 

'Stefano, pittore fiorentino. — 
Dipinge la facciata del Con- 
vento di San! a Croce in Fi- 
renze, 2, 23< , n. 1. 

• Stefano, pittore del secolo XV. 
— Sua tavola, nella Pinaco- 
teca di Brera a Milano, 11, <9, 
n. < , V, 262, n. < , Non è da 
confondere col pittore fioren- 
tino di questo nome, padre 
di Gioitine , II, <9. 

Stefano da Ferrara, pittore. 
— Amico del Mantegna, V, 
<78. Sue pitture a Padova, a 
Milano, e a Ferrara, ivi, e 
n. < , e VI, 94. Se siano esi- 
stili due pittori dello stesso 
nome, e della stessa patria, 
V, <78. Il nome della sua fa- 
miglia era Falsagalloni, ivi. 
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'K(efAno di ditrtanai. — Ca- 

poraaestro dell'Opera del duo- 
mo .senese, per il quale 
.iichilella la cappella di San 
Oiovanni, Vili, 230, n. 1. 

CMcfaDo , miniatore, poi arclii- 
' letto fiorentino. — Discepolo 
di Gherardo, V, 63. Lo-stesso 
che Stefano di Tommaso, iui, 
n. 3. Datosi all’ architettura, 
lascia al Boccardino tutte le 
cose appartenenti alla minia- 
tura, ivi. Padre di Tommaso 



Credi, ivi, n. 1. 


iKefano Vcroncac. pittore. — 

• NativodiZevio,V1.86, en. 3. 
Scolare di Angelo Gaddi, ivi, 
e li, IS.*!, 156. Lodato da Dona- 
tello, VI, 86. Sue opere in Ve- 
rona e in .Mantova, ivi, e seg. 
Credulo dal Vasari erronea-' 
mente scolare di Liberale, 89, 
e l.V, 166, n. 2. Pittori della 
sua famiglia, VI, 89, e n. 3 e 4. 
Si crede autore d’una tavola 
in Mantova, attribuita a Vin- 
cenzo di Stefano, IX, 166, n.2- 

‘ S$ieinla Maurisio. — Incide il 
quadro di S. Sisto di Raffael- 
lo, Vili, 44, n. 1. 

Stocco Giovanni. — Vedi Fan- 
celli Giovanni. 

‘HloldodaKotUgnanO) scultore 
diverso dal Lorenzi. — La- 
vora nella bottega di Baccio 
da Montelupo insieme con suo 
fralelloGiovannino, Vili, 192, 
c nota 3. 

Strada (della) Giovanni. — i 

Vedi Stradano Giovanni. | 

istradano Giovanni , pittore | 
fiammingo. — Lo stesso che 
Giovanni Van der Straat o ' 
della Strada. Aiuta il Vasari, 
XII, 126. Gli dà notizie dei 
pittori fiamminghi, XIII, 131, 

0 n. 11 . Accademico del Dise- 
gno, XIII, 180. Fa cartoni per 


arazzi, ivi. Quando nacque e 
quando mori, ivi, n. 1. 

8froisziFili|ipo il Vecchio- fio- 
rentino. — Fa fare il modello 
perii suo palazzo a Benedetto 
da Majano, Vili, 116, 117, e 
not. 1. 

Strozzi l'alla di tVofri. — De- 
putato all'Oper.i della porla 
di S. Giovanni, 111, 130. 

Strozzi Piero. — Sovviene di 
danari e di vitto G. F. Rustici 
quand’era in Francia, Xll, 18. 

Strozzi Tomnioiio di Roz- 
scllo. — Dà a dipingere al- 
r Orgagna una tavola per la 
sua cappella in Santa Maria 
Novella, II, 131, n. 1. 

Strozzi Zonohidi Benedetto, 
pilloree miniatore fiorentino. 
— Stima con .Alesso Baldovi- 
nelti una tavola di Neridi Bicci, 
II, 234, n. 2. Tavola di Neri di 
Bicci a lui erroneamente attri- 
buita, 240. Discepolo dell' .An- 
gelico, IV, 39. Sue opere in 
Firenze, tot. Minia alcuni libri 
corali del duomo di Firenze, 
VI, 164. Descrizione delle suo 
miniature, 232, 253, 256, 239, 
260. Altre sue notizie, 187. 
Ritrae Gio. di Bicci de'. Medici, 
e Bartolommeo Valori, 188. 

Stuertiont Dirk. — Vedi Lo- 
vanio (da) Divik. 

'Snardl Bartolonimeo detto 
Bromantino. — Cosi chia- 
mato perchè scolare di Bra- 
mante Lazzari, XI, 280. Quadro 
allogatogli dai PP. Cistercensi 
di Roma, 281 . Dipinge la Pietà 
nella chiesa di S. Sepolcro a 
Milano, ivi. Scrive un Trat- 
tato di prospettiva, 283. 

Suavo Eiamberlo. — Vedi Su- 
stris Lamberto. 

Subiit«o (dì) Pietro, maestro di 
scarpello, aretino. — Conduce 
a lavorare Simone Mosca in 
.Arezzo, XI, 76. 
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' Atiicci Domenico, imolese, pit- 
tore. — Trasporla in tela un 
affresco di Meiozzo, IV, 20Q. 

Mustcrninn. — Vedi Sustris 
Lamberto. 

Snsiris i.amber(o, intagliatore 
in rame. — Suoi lavori, IX, 
28o. Pare lo stesso che Lam- 
berto Suterraans, ivi, n. 2. Vedi 
Lamberto d’ Amsterdam , e 
Lamberto ( di] Federigo. ^ 

Svezia (di) Crialina regina. 

— Compra tre sloriette di 
Raffaello, Vili, 9, n. I . 


T 


Tadda (del) Franeeaee scul- 
tore fiorentino. — Riesce a 
intagliare il porfido, I, 99, c 
seg. Aiuta il Montorsoli nella 
sepoltura del Sannazzaro., 
XII, 28. Scolpisce la testa 
d’ un Cristo di porQdo, se- 
condo ii modo trovato dal 
duca Cosimo de’ Medici, 262. 

Taddei Taddeo, fiorentino. — 
Trattiene nella propria casa 
Raffaello da Urbino, il quale 
gli fa due quadri. Vili, 6. 

Tan Andrea, pittore e musai- 
cista fiorentino. — Sua Vita 1, 
281-286. Apprende l’arte del 
musaico a Venezia, 28t . Ajuta 
fra Jacopo da Torrita nel 
musaico del duomo di Pisa, 
288. Sua morte, 288. Suoi be- 
nemeriti verso l’arte del mu- 
saico, 288-286. Commenta- 
rio alla sua vita. Intorno a fra 
Jacopo Francescano e Jacopo 
Tcrriti mosaicisti , 287 e seg. 

Tali .%n(onfo d’ Andrea, pit- 
tore. — Nominato, I, 286. 

Tagliacarno fSiacomo, inta- 
gliatore in gemme, genove- 
se.— Maestro di Pier Maria 
da Poscia, IX, 238 e n. 2. 

’Tagliaplelra. — Famiglia di 
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artisti. — Nominata, IV, 251 , 
n. t. 

Tagliapielra dacopo, detto 
del Duca, scultore modane- 
se. — Amico di Ercole Fer- 
rarese, IV, 251. Lavora a Bo- 
logna e a Ferrara , ivi. Sua 
famiglia , ivi. 

’TagliapicIra Paolo, scultore 
modenese. — Nominato, IV', 
251 , n. 1. 

I Taluno (il). — Aderente della 
! Compagnia della Cazzuola , 

XII, 12. 

* Talenti Franeeaoo, architetto 
e scultore fiorentino. — No- 
minato, 11 , 36, n. 2. 

'Talenti (fra) Jacop^ archi- 
tetto domenicano. —Continua 
' la fabbrica di Santa Maria No- 

i velia, 1 , 300. Fa la sagrestia, 

I il refettorio, la biblioteca e 

; l’ospizio del medesimo luogo, 

301 . Compie tutta la fabbrica, 
ivi. Riprende la fabbrica del 
nuovo convento, ivi. 

Talina (il), suonatore. — Della 
Compagnia della Cazzuola , 
XII, 12. 

i Talpa Bartolo, ìncisor di conj. 
— Nominato, IV, 173. 
Tamagni Vincenzo da San 
Giniignano, pittore. — Sua 
Vita, Vili, 146 e seg. Scolare 
di Raffaello da Urbino ivi. 
Lavora con lui nelle Loggic 
Vaticane, 142 e 147. Dipinge in 
Roma la facciata del palazzo 
1 di Gio. Battista dall’ Aquila , 
ivi. Altra di messer Antonio 
Battiferro, secondo il disegno 
di Raffaello, mi. Altre sue 
facciate dipinte in Roma, ini. 
Torna alla patria pel sacco di 
Roma , 148. Muore, ini. Com- 
mentario alla sua vita, 186. 
Sue pitture in Montalcino nella 
chiesa di San Francesco, iti. 
E nello spedale della Croce 
di delta città, 187 Sua tavola 
in Sant’ Agostino di San Gi- 
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mignano, ivi. In San Girola- 
mo dello stesso luogo, ivi ‘ 
Altra sua tavola alle Poma- 
rance in S. Gio. Baltista, 158. 
Madonna per la compagnia di 
S. Rocco in Montalcino, ivi. 
Quadro per la chiesa d'ischia 
presso Grosseto, ivi. Altre sue 
opere in patria, to9. È soste- 
nuto in carcere per debito, 
XI, 163. Di chi fosse figliuolo | 
ioi , e n . t . ! 

Tarlati Càuido, vescovo d’Arez- | 
zo. — Sua morte, I, 330. Sua 
sepoltura fatta col disegno 
di Giotto, ivi. 

Tarlati Pier Saccone. — Muo- 
re in Bibbiena , II, 169. I 

Tarlati. —Gli eredi di Pier Sac- 
cone fanno fare la chiesa di 
Sant’ Agostino in Arezzo, II, 
169. 

Taattini ,%ndrca. — Conduce 
Francesco Salviati in Fran- 
cia, XII, 71. 

Taaao (del). Famiglia di maestri 
di legname, fiorentina. Vari I 
individui della medesima no- j 
minati, e lavori da essi fatti, | 
V, 133, e n.2. Albero di detta 
famiglia, ivi. 

Taoao (del) Clemente. — Fa 
roriiaracnto per una tavola di ' 
Filippino Lippi, V, 2.31 , n. 3 j 
Chiamato a giudicare nel con- 
corso per la nuova facciata 
del duomo di Firenze, VII, 
247. 

Tasso (del) Domenico, mae- 
stro di legname liorentino. 

— Finisce il coro del duomo 
di Perugia, IV, 10. Fa il carro 
della Zecca per la festa di 
S. Giovanni, V, 42. 

Tasso (del) Gio. Battista, inta- 
gliatore ed architetto fiorenti- 
no.— Lavoranel palazzode'Si- 
gnori, 1 , 42, 43. Sua morte, 

I, 44. Intaglia poppe di galee, 
X, 162. Nominato, 254. La- 
vora nell'apparato per il bat- 
Vasari. — Indice, 


tesimo di D. Francesco de’Me- 
dici , 271. Favorito da Pier 
Francesco Riccio, 272. Archi- 
tetta la loggia di Mercato 
Nuovo, 276. E la porta di 
San Romolo, 277. Uomo mal- 
dicente, XI, 217. Suo taber- 
nacolo per la Badia di Firen- 
ze, XII, 51. Loda un ritratto 
dipinto da Francesco Salviatf, 
61. E suo contrario, 64. Fa 
il palco della libreria di San 
Lorenzo, 214. 

Tasso (dei) Giuliano. — Fa il 

carro della Zecca per le feste 
di S. Giovanni, V, 42. Lavora 
nell’apparato per la venuta 
di Leone X in Firenze, Vili, 
267. 

Tasso (del) Eiionardo, scultore 
fiorentino, discepolo di An- 
drea Contucci. Suo S. Seba- 
stiano di legno in Sant’Ambro- 
gio di Firenze, Vili, 173, e 
not. 2. Fa una tavola di mar- 
mo in Santa Chiara di Firen- 
ze, ivi. 

Tasso (del) Marco. — Fa il 
carro della Zecca , dipinto dal 
Pontormo, V, 42 e XI, 39. 

Tedesco (del) daeopo, pittore 
fiorentino. — Discepolo di Do- 
menico del Ghirlandaio, V , 
85. Si crede lo stesso che Ja- 
copo di Sandro, Vili, 266, 
n. 4. Finisce una tavola del 
maestro , XI , 285. 

‘Tegliaeei IViecolò di Scr Soz- 
zo, miniatore senese. — Sue 
notizie, VI, 185. Minia in un 
codice dell’Archivio di Stato 
in Siena, ivi, e 308. Sue qua- 
lità artistiche, 186. 

Teodolinda regina do’<>oti. 
— Fa edificare il tempio di 
S. Giov. Battista a Monza , I , 
205. 

Tcodorico re. — Sua tomba a 
Ravenna, l, 204, e nota 1. Suo 
palazzo a Ravenna, 1, 20.3. 

! A Pavia , H’i. A Modena, hi. 

12 
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Terranuova (da) Matteo. — 
Minia alcuni libri curali per il 
monastero di S. Pietro di Pe- 
rugia, VI, 319, 320. 

Tlbaldi Pcllcicrino, pittore 
bolomese. — Dipinge la Log- 
gia de’ Mercanti di Ancona , j 
11, 170, n. 1. Compisce una 
pittura di Girolamo da Carpi j 
in Ferrara, XI, 237. Sue no- I 
tizie, tui e n. 5. Dà un dise- i 
gno d' un tabernacolo pel 
duomo di Milano, 241, n. 2. Di- 
pinge alla Trinità dei Monti , 
All, 94 e n. 1. Suoi lavori in 
Roma, XIII, 10, 11 , in Bolo- 
gna, ivi, alla Madonna di Lo- 
reto, ivi. In Ancona, 2. A 
Ravenna e a Pavia, 13. Va in 
Spagna ai servigi di quel re, 
IO» e n. 3. Dipinge in S. Luigi 
di Roma, 142. 

Timoteo da Urbino. V’edi Vite 
(della) Timoteo. 

Tino di Camaino, scultore e | 
architetto senese. — Forse è il ; 
maestro Lino discepolo di i 
Giovanni Pisano, I, 280, n. 1 . i 
Fa il monumento di Arri- 
go VII imperatore, II, 3, 
n. 3. E il sepolcro di Antonio 
d’Orso vescovo di Firenze, io». 

Tinti Cliov. Battuta, pittore. 
— Dipinge a Parma, 105, n. 2. 

Tintorctto Jacopo, piltor ve- 
neziano. — Sue notizie , XI , 
.331 e 332, n. 1. Ascritto al- 
lAccademiadel disegno, XIII, 
109 0 183. 

Tìhìo, o TUi Benvenuto. Vedi 
Garofolo. 

Titl Santi, dal Bo^o S. Se- 
polcro, pittore. — Finisce una 
tavola del Sogliani, IX, 43. 
Suoi lavori nel palazzetto di 
Belvedere, XII, 119. Sue no- 
tizie, XIII, 182. Quando na- 
scesse, ivi n. 1. Studia sotto 
il Bronzino e il Bandinelli ivi, 
ivi. Lavora nell’ esequie del 
Buonarroti, ivi. E nel teatro 


per le nozze d’ Isabella de’Me- 
dici, iui. Sue tavole in Ognis- » 
santi, e in S. Salvadore di 
Firenze, ivi. Dipinge in Ro- 
ma, ivi. 

Tiziano vccellio. Vedi Vecelli 
Tiziano. 

Todi (da) Pietro Paolo. Vedi 
Pietro Paolo da Todi. 

Tolomci Claudio. Eccita il Va- 
sari a scrivere le vile degli 
arleQci , 1 , 30. 

' Tommaso o Maso di Bario* 
lommeo detto Hasaccio, 
scultoree fonditore tiorentino. 

— Gli è allogata a fare con al- 
tri la porta di bronzo della 
sagrestia del duomo di Firen- 
ze, 111, 63, e n. 1, e 156. Con- 
fuso con Masaccio pittore, 

156, n. 3. Cominciai! gratico- 
lato di bronzo della cappella 
della Ciotola di Prato, 222, 
n. 1. 

Tommasuolo, il Beato. — Sto- 
rie della sua Vita dipinte da 
Pani Spinelli , IH, 145 Modo 
col quale riduce in concordia 
gli Aretini, 146. 

‘Tommaso di Cristofano. — 

Aiuta il Ghiberti nel lavoro 
delle porte di S. Giovanni, IH, 

128. 

‘ Tommaso di Giovanni di Ste- 
fano, scolare di Neri di Ricci, 

II, 260. 

Tommaso di Marco, pittore 
tiorentino. — Discepolo del- 
rOrgagna, II, 135. Fa una 
tavola in Sant' Antonio di 
Pisa, tu». 

Tommaso Pisano, architetto e 
scultore, figliuolo e discepo- 
lo di .Andrea Pisano.— Finisce 
il campanile del duomo di 
Pisa, 1,241, n. 1. Fa il dise- 
gno di un palazzo e di una 
sedia regale a Giovanni del- 
l’Agnello, 11, 42, n. 2. Quindi 
il monumento di Margheiita 
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sua moglie, ivi. Fu anche 
orafo e pittore, io». Finisce la 
cappella del Campo Sanjto Pi- 
sano, 42. Pone fine ai cam- 
panile del duomo di Pisa, 4.3. 
Fa una tavola di marmo in 
S. Francesco di Pisa, iw. Si 
p.'ova che fu figliuolo di An- 
drea Pisano, fui n. I.Nonuna- 
to , 44 n. 1 . 

Tomniaao di Stefano, detto 
Ctiof tino, pittore fiorentino. — 
Sua Vita. II, 139-146. — Suo 
vero nome, 139, n. 1.— Di chi 
fosse figliuolo, 140. Suoi la- 
vori in Firenze, 140-142. Di- 

P inge alle Campora fuori di 
irenze, 142. e al Ponte del 
Romito in Valdarno, 143. At- 
tende alla scultura, 144. Sue 
pitture in Roma, 143 e in 
Assisi, ivi. Sua tavola in S. 
Romeo di Firenze, 144. Sua 
morte, ivi. Suoi discepoli, 
14S. Suoi disegni posseduti 
dal Vasari, 147. Sue pitture 
descritte dal Ghiberti , I , 
XXI , e n. 2. È dubbio se 
fosse figliuolo di Giotto o 
di Stefano, li, 19, n. 2. 
TommaMo di Stefano, pittore 
e architetto fiorentino. — Sco- 
laro di Lorenzo di Credi, Vili, 
207 , e n. 4. Testimone al te- 
stamento del maestro , ivi, 
n. 1 . Conduce il ponte a Sieve, 
e quello di S. Pietro a Ponte 
sul Bisenzio, e molte altre 
fabbriche, essendo architetto 
deH’Arte della lana, fui e 208. 
Dipinge nella facciata de' Ser- 
vi, XI , 1 1l , n. 2. 

Tondneci O Tondusai Giulio. 

Vedi Faenza (da) Figurino. 
‘Tongbio, orefice senese — No- 
minato, I , XIII , n. 5. 
'Tonghio (del) fra Jacopo, 
certosino da Siena. — Posse- 
deva il disegno di una statua 
di Lisippo fatto da Ambrogio 
Lorenzetti, 1, XIII. Fu orefice 
e lavorò pel duomo di Siena 
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un Crocefisso di metallo, ivi , 
n. 6. - 

‘Tonghio (del) Francesco. — 

Intagliatore del coro di le- 
gname del duomo di Siena, I. 
XIII, n. 5; III, 21 . n. 1 e 
Vili, 91. 

■ Tonghio Idei) Giacomo, figliuo- 
lo di Francesco. — Intaglia- 
tore in legno. Vili , 91. 

‘Tonno pittore messinese sco- 
lare di Polidoro da Caravag- 
gio. — Uccide il suo maestro, 
IX, 66, n. 1. 

Topolino scarpellino amato dal 
Buonarroti. — Fa un Mercurio 
nano, XII, 282 e 283. 

Torbido Francesco detto il 
Moro, pittore veronese, VI, 

107. — Sue pitture a Venezia, 

108. Scolare di Giorgione, VII, 
87, n. 2 e di Liberale e suo 
erede, IX, 170. Sue notizie, 
ISOeseg. Apprende i principi 
dell’arte da Giorgione e poi 
da Liberale , ivi. Sue opere in 
Verona. 181 , 182. Nel Friuli, 
181. A Bagolino, 182. Dipinge 
ritratti, ini e 183. Muore 18t. 
Sue qualità, ivi. Suoi amici, 
ivi. Dipinge nel duomo di Ve- 
rona, X, HO, e n. 3. 

Torelli Lelio. — Segretario di 
Cosimo I Amatore delle arti, 
111, 263. Possessore di un qua- 
dro in marmo di Donatello, 
III, 263. Protegge Francesco 
Salviati, XII , Go. 

'Torelli Filippo di Malico, 
miniatore fiorentino. — Minia 
alcuni libri per il duomo di 
Firenze, VI, 164. Suo libro 
miniato nella Libreria Lau- 
renziana, 246. Altre sue mi- 
niature in un breviario dello 
Spedale di Santa Maria Nuo- 
va, 291. Descrizione dei suoi 
minii, 246, 247. 

'Torelli fra Giacomo fioren- 
tino. — Minia nei libri corali 
del duomo di Siena, VI, 179. 
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Torino di Baldcoe. — Lascia 
una somma per dipingere il 
chiusilo di Santa Maria No- 
vella , 111, oi. Particola del 
suo testamento , ivi. 

‘Tornò Tomniaoo, scultore ge- 
novese, Vili, 193, n. 4. 

‘Torre (della) Ciiiilio, incisore 
di conj , veronese. — Nomi- 
nato, IV, 173. Ritrae in me- 
daglia Giovanni Carolo pit- 
tore, IX, 178, n. 4. 

Torre (della) Marcantonio, 
compagno di Leonardo da 
Vinci negli studj anatomici, 
VII, 26 e n. 1. 

Torri Bartoloiunico, aretino, 
creato diGiov. Antonio Lap- 
poli. — Studia a Roma sotto 
don Giulio Clovio, X, 207. 
Muore giovine , 208. 

Torrigiano l*ie(ro, scuUo."e 
fiorentino. — Sua Vita, VII, 
202-208. Studia ne’ giardini 
di Lorenzo il Magnifico, 203 
e Xll, 163. Percuote per in- 
vidia Michelangelo, VII, 205 
e Xll, 166. Fugge da Firenze 
e va a Roma, 206. Si fa sol- 
dato, ivi. Suoi disegni nel 
libro del Vasari, ivi. Va in 
Inghilterra, e in Spagna, e vi 
fa opere di scultura, 207. Ac- 
cusato di eresia e processato, 
208. Muore volontariamente, 
ivi. Sue sculture a Siena. 
ivi, n. 3. 

TorrKi Jacopo, mosaicista. — 
Se sia lo stesso che fra Ja- 
copo francescano, mosaicista, 

I, 289. Fa i musaici di S. Gio- 
vanni Laterano e quelli di 
Santa Maria Maggiore, 290. 
Non può essere lo stesso che 
fra Jacopo da Turrita, 291. 

Torrita (da) fra Jacopo, fran- 
cescano, musaicista. — Fa la 
tribuna in S. Giovanni di Fi- 
renze, I, 284. Se sia lo stesso 
che Jacopo Tornii, 285, n. 1, 
Suo musaico nel duomo di 
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Pisa , 285. Non può essere lo 
stesso che fra Jacopo fran- 
cescano che fece la tribuna di 
S. Giovanni, 291. 

Toscanolli Paolo, mateniatico 
fiorentino. — Insegna la geo- 
metria al Brunelleschi , III, 
198. 

Tottsicani Giovanni, pittore 
aretino. — Discepolo di Giot- 
lino, II, 145. Sue opere in 
Arezzo, ivi. In Empoli , «d. 
Nel duomo di Pisa, ivi. Nomi- 
nato, 1,3, n. 2. 

Tovaglia (del) Gaglielnio. — 

Possiede un Quadro con la 
Conversione di S. Paolo di 
Francesco Salviati, XII, 81. 

Tozbo Antonniaria di Paolo 
Tari. Vedi Lari. 

Traini Franecaco, pittore. — 
Discepolo di .Andrea Orgagna, 
II, 136. Sue tavole per la 
chiesa di S. Domenico in Pisa, 
136, n. 3, e 137, n. 2. Se ve- 
ramente fosse scalare dell’ Or- 
gagna , 138, n. 1. 

TranfarnariKmnianiieio, pit- 
tore greco del X o XI secolo. 
— Suo quadro a tempera, 1, 
162, n. 1. 

Trenta Federigo. — Fa scol- 
pire a Giacomo della Quercia 
una tavola di marmo per San 
Frediano di Lucca, 111, 24. 

Trento ^da) Antonio, intaglia- 
tore di stampe in legno a tfe 
colori, IX , 281. — Intaglia al- 
cuni disegni del Parmigianino, 
ivi. Fu pittore al servizio del 
re di Francia, ivi, n. 3. Vedi 
ancora Cavalli Antonio. 

Trevigi (da) Dario. Vedi Dario. 

Trevigi (da) Girolamo, pitto- 
re. — Sua Vita, IX, 81 a 54. 
Fu di cognome Pennacchi, 51 
n. Finisce una tavola per 
la chiesa di S. Niccolò da 
Trevigi, cominciata da fra 
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Marco Pensabene, ivi, n. 2. 
Colorisce in Venezia una fac- 
ciata per Andrea Odoni, ivi. 
Dipinge un quadro u fa di 
chiaroscuro alcune storie in 
S. Petronio di Bologna, 52, 
e n. 2, 3,4. Tavole per San 
S-ilvadore di detto luogo, ivi. 
Fresco sopra un portone in 
Bologna , e tavola in S. Do- 
menico, ivi. Colorisce in un 
uadro il cartone della storia 
e’ Magi di Baldassarre Pe- 
ruzzi, 53 e n. 1, e Vili, 226 
e n. 1. Facciate dei palazzi 
Doili e Torfanini dipinte a 
chiaroscuro, IX, 63 e n. 2. 
Dipinge nel palazzo del Car- 
dinal Clesio di Trento, ivi e 
n. 4. Concorre a fare una ta- 
vola in Bologna e non la ot- 
tiene, ivi. Perciò sdegnato va 
in Inghilterra, 51. È fatto da 
quel re suo pittore ed inge- ■ 
gnere, ivi. Muore sotto Bou- j 
logne di una cannonata, ivi. 
Dipinge a Genova net palazzo 
Uoria, X, 160. 

Trcviglio (da) Bernardinio. 

Vedi Zenale. 

TrevUI, pittore bolognese, 1, 17. 

Trcvlo(da) Bernardino. Vedi 
Zenale Bernardino. 

Trczso (da) l'oalmo. Vedi Trez- 
zo (da) Jacopo. I 

Trczzo (da) Jacopo , intaglia- | 
tore in gemme e scultore.— 
Sue notizie, IX, 262, e n. 4. 

Trczzo (da) Jacopo^ nipote del 
precedente. —.Intaglia gem- 
me,. IX, 253. E condotto in 
Ispagna, ivi,n. 4. Fa il ritratto i 
in medaglia d’ Ippolita Gon- ! 
zaga, XIII, 111, n. 2. Scolpi- | 
sce un tabernacolo per la 
chiesa dell’ Escuriale , 117, 
n. 1. 

Tribolo Kiecolò (detto il), scul- i 
tore ed architetto florentino. 
— Sua Vita, X, 213. Perchè | 
detto il Tribolo, ivi. Scolare i 


di Nanni Ungbero, 244 e poi 
di Jacopo Sansovino, ivi. Sue 
opere in Firenze, 245 e seg. 
250, 253 , 26», 271, 272, 277. 
Modella in cera treligured’im- 
piccati per Andrea del Sarto , 
249. Putii di marmo alla villa 
Strozzi presso San Casciano, 
246. Lavora a Bologna, ivie 2.>3. 
Suo lavoro perii re di Francia, 
248. Leva la pianta della cit- 
tà di Firenze, di rilievo, ivi. 
Lavora alla Madonna di Lore- 
to, 249. Ritraedi terra lestatue 
di Michelangiolo di San Lo- 
renzo, 252. Suoi lavori a Ca- 
stello 235 0 seg. 273. E per 
l’apparalo di Cosimo 1, 26!) 
e seg. Lavori nella scala e nel 
ricetto e nel pavimento della 
Libreria di S. Lorenzo, 273, 
274. Sua morte, 279. Fa gli 
ornamenti rustici delle fontane 
a Castello, I, 125. Disegna il 
pavimento di commosso della 
Libreria di S. Lorenzo, 177. 
Scolpisce una storia nella Ma- 
donna di Loreto, Vili, 168, 
e n. 2. Altra sua storia nel 
detto luogo, 170, n. 2 e X, 
13. Armi da lui scolpite per 
la fortezza di Firenze, Vili, 
185, n. 2. Maestro di Pierino 
da Vinci, X, 283. Gli è levata 
la sepoltura di Giovanni delle 
Bande Nere, 321. Scredila 
l'Èrcole del Monlorsoli, XII, 
29. Disegna il cartono di Mi- 
chelangelo, XII, 79. Statue 
per la sagrestia di S. Loren- 
zo, 214, n. 1. Va a Roma per 
persuadere Michelaimnio a 
tornare in Firenze, 242. Sco- 
lare del Sansovino, XIII, 94. 

Trend l,ion*rdo, pittore. — 
Creduto uno dei Lionardi da 
Pistoja , Vili, 244, n. 2. Ta- 
vola col suo nome già in 
Pisa , ivi. 

Tura, mosaicista. — Nominato, 
I, 288, n. 2. 

■ Tura Cosimo, pittore ferrarese. 
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I 


— Scolare di Galasso, III , 42 
e 43. Sue opere in Ferrara , 
43. Tenuto erroneamente au- 
tore delle miniature de' libri 
Corali del duomo, e della 
Certosa, ora nella Biblioteca 
di Ferrara, 44. Se abbia di- 
pinto gli affreschi del gran 
salone di Schifanoia, iw. Sue 
pitture in Bologna, IV, 216. 

’Tiirapilli Maestro Ventura di 
ser Giuliano, intagliatore ed 
architetto senese. — Suoi la- 
vori in Siena, VI, 140, n. 1. 
e Vili, 230, n. 1, Cappella 
de’Vieri in S. Francesco di 
Siena, lavorata di stucchi, XI, 
192. 

'Turctto, mosaicista. — Nomi- 
nato, I, 288, n. 2. 

Tiirtnl Baldaaaarre, datario 
del papa. — Fa eseguire due 
quadri a Lionardo da Vinci , 
VII, 3o. Madonna del Baldac- 
chino da lui fatta mettere 
nella pieve di Pescia, Vili, 13. 

'Turino di Sano^ orafo senese, 
padre di Giovanni e di Lorenzo 
Turini. — Suoi lavori a Siena, 
V , 1 0o e seg. 

Turini Ciiovanni, scultore e 
orafo senese. — Scolare del 
Pollaiuolo, V, 94. Sue no- 
tizie, 105 e seg. Suoi lavori 
di oreficeria e di scultura in 
Siena, «ri. Sua morte , 108. 
Errore del Vasari nel dillo 
scolare del Pollaiuolo, ini. Al- 
bero della sua famiglia, 109. 

'Turini Lorenzo, orafo sene- 
se, fratello di Giovanni. — 
Aiuta il fratello, V, 107. 


l' 


'Cbaldini (degli) Guaaparrc^ 

maestro d’orologi, da Citta 
di Castello. — Itiatla l'orolo- 
gio della torre del palazzo 
pubblico di Siena, XI, AT6. 


Lbnldini Gio. d' Azzo, capi- 
tano dei Senesi. — Esequie e 
statua fattagli in suo onore, 
111 , 20 . 

Cberiini Antonio, ricamatore, 
XI, 219. 

libertini Baccio, pittor fioren- 
tino. — Scolaro del Perugino, 
VI,62,eXI,220 n.1.Suoi di- 
segni posseduti dal Vasari, VI, 
52. Fratello del Bacchiacca e 
di Antonio ricamatore, ir», e 
n. 3. 

libertini Francesco. — Vedi 
Bacchiacca (il). 

Veeello Paolo, pittore fioren- 
tino. — Sua Vita, III, 87-99. 
Attende con troppa sottigliezza 
alla prospettiva, 87-88. La sua 
prima arie fu 1' oriflceria , 87 , 
n. 1 . Non fu scolare di Antonio 
Veneziano, tri. È ammonito 
da Donatello, 89. Sue opere in 
Firenze, tri, e seg. Difficoltà 
di prospettiva da lui vinte, 90. 
Motteggia i frati di S. Miniato, 
90, 91. Perchè chiamato Paolo 
Uccello, 91. Suo vero nome, 
ivi, n. 3. Suo disegno posse- 
duto dal Vasari, 91 . Suo merito 
in prospettiva, 92,93. Cavallo 
da lui dipinto in terra verde, 
criticato, 94. Introduce in pit- 
tura gli svolazzi de' panni, 95. 
Lavora ad Urbino, 96. Condot- 
to a Padova da Donatello, 96. 
Suoi lavori in detta città, ivi. 
Sua semplicità nel dipingere 
un cammello, 97. Suoi dise- 
gni posseduti dal Vasari, 97. 
Sua venerazione per i grandi 
artefici , ivi. Motteggiato da 
Donatello, 98. Sua morte, 98, 
e n. 2. Suoi eredi, 99. Dipinge 
il ritratto di Dello, III, 51. Aiuta 
il Gbiberti nella terza porta 
di S. Giovanni, 118 e 129. Fa 
il ritratto di Donatello, 268. 
Nominato, Vili, 56. 

Udine (dal Giovanni, pittore. 
— Sua Vita , XII, 300. Scolare 
di Giorgione, ivi. Va a Roma 
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sotto KalTaello, 301. Si fa abile 
nel lavorare grottesche, ivi. 
Lavora gli strumenti nel qua- 
dro della S. Cecilia di RalTaello, 
301 e Vili, 31, n. ì. Studia il 
modo di lavorare gli stucchi, 
XII, 302. Suoi lavori in Roma, 
303, 303, 307, 308, 312. É fatto 
cavaliere di S. Pietro, 306. La- 
vora a Firenze nel palazzo 
de’ Medici, ivi. Ha una pen- , 
sione nell’ uffìrio del Piombo, 
309, e X , 130. Torna in pa- 
tria, XII, 310. Lavori che vi 
fa, 311 . Va a Roma per il giub- 
bileo, 312. Muore in Roma, ed 
è sepolto nella Rotonda ,313. 
Prospetto cronologico della 
Vita e delle opere sue, 314 e 
seg. Pittura della Camera del 
palazzo de’ Medici, lasciala da 
lui imperfetta, I, 8. Ornamenti 
bizzarri fatti da lui nella villa 
di Clemente VII in Roma, 125. 
Animali dipinti in una sala del 
Vaticano, 41. Capo delle grot- 
te.sche delle Logge Vaticane, 
42, e X, 142. Fa gli ornamenti 
alle pitture di Raffaello nella 
Farnesina, Vili, 45 e 46. Lo 
aiuta a colorire i cartoni per 
gli arazzi, 48, n. 1. Nominato, 
IX , 109. Lavori di stucchi e di 
ittura nel palazzo Madama in 
orna, .X, 90. Nei lavori delle 
grottesche ha per discepolo 
Ferino del Vaga, 142. Pitture 
e stucchi nella sala dei Ponte- 
fici , 144. E nel palazzo de’ .Me- 
dici, XII, 203. E nella Libre- 
ria di S. Lorenzo, 214. 

VSSlonl. — Vedi Oggione (da) 
Marco. 

Ugo d’ Anverm». — Vedi An- 
versa (d') Ugo. 

Ugo, marchese di Brandeburgo. 
— Se è vero che edificasse in 
Toscana sette badìe, I, 207 e 
n. 2. 

Ugolino, pittore senese. — Sua 
Vita, 11, 20-22. Non si può sta- 
bilire quale dei vari Ugolini 
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artefici senesi sia quello nomi- 
nato dal Vasari, 20, n. 4. Volle 
attenersi sempre alla maniera 
greca, 20. Dipinge la tavola 
dell’ aitar maggiore di S. Cro- 
ce, e l’altra per S. Maria No- 
vella di Firenze, 21, 22. E 
una Nostra Donna in un pila- 
stro d'Or San Michele, 22 e 
23-23. Altra sua tavola per i 
Bardi in S. Croce. Muore. 22. 
Commentario alla sua Vita, 
23-25. 

‘ Ugolino di Meri, pittore sene- 
se. — Nominato, li, 20, n. 4. 

‘Ugolino di Pietro, pittore se- 
nese. — Nominato, 1, 320, 
n. 2 e 20 , n. 4. 

' Ugolino di vieri, orafo senese. 
— Fa il tabernacolo d’ argento 
smallato per il SS. Corporale 
del duomo d’ Orvieto ,11,11, 
n. 1 , e V, 104. 

Ugonotti. — Strage loro dipinta 
dal Vasari in Valicano, I, 63 
e seg. 

Ungtaero Manni, architetto ed 
intagliatore in legno, X, 244.— 
Scrive un capitolo nel Trat- 
tato delle fortificazioni di terra 
del S. Marino, XI, 101, n. 1. 
Suoi intagli di legno in S. Spi- 
rilo di Firenze, XIII, 72. 

Urbani if iebclangclo da Cor- 
tona, pittore e maestro di 
finestre, scolaro di Guglielmo 
daMarcilla, Vili, 107 in nota. 

Urbano IV. Dove sepolto, I, 
269 e n. 1. 

Urbano da Cortona, scultore. 
— Nominato, V, 107. 

Urbano Pietro da Pistoia. — 

Creato di Michelangelo Buo- 
narroti, XII, 206 e 274. Man- 
dato da lui a Roma per met- 
tere in opera il Cristo della 
Minerva, ivi, e n. 2 e 3. 

Urbino (da) Uinlio, maestro di 
porcellane al servizio del Du- 
ca di Ferrara, XHI, 179. 
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Crbino (di) DncaGuidobaldo. 

— Tavole dipintegli da Raf- 
faello, Vili, 7 e seg. Loro 
sorte, p. 7, n. 5, p. 8, n. 1. 


\ 


Vaga, maestro fiorentino. — In- 
segna l’arte a Ferino detto 
del Vaga, X, 139. Lavora io 
Toscanella, iei. 

vaga (del) Pcrino, pittore.— 
Sua Vita, X, 137. L messo 
nella bottega di Andrea de’Ce- 
ri, 138. Va a stare con Ri- 
dolfo del Ghirlandaio, 139. 
Sua concorrenza nel disegno 
con Toto del Nunziata, io», È 
condotto a Roma dal Vaga 
pittor fiorentino, da cui preso 
il soprannome, 140. Disegna 
le pitture di Michelangelo e 
di Raffaello, 141. Suoi lavori 
in Roma, ivi e seg. 163, 164, 
e .seg. Torna a Firenze col Pi- 
loto, e quel che vi lavorasse, 
150 e seg. Torna a Roma e vi 
fa altre opere. 153. Si trova 
al sacco di Roma, 137. Lavora 
in Genova nel palazzo Doria, 
138 e seg. Suoi lavori in Pisa, 
162- Ritorna a Roma e vi fa 
altri lavori, 164 e seg. Si am- 
mala e muore ed è sepolto 
nella Rotonda di Roma, 173. 
Suoi discepoli, 175, I, 64, n. 3. 
.\juta il Vasari nelle pitture 
del Vaticano. — Nominato VII, 
8. Dipinse nelle Logge Vati- 
cane, Vili, 42. Chiama il Pa- 
storino per farvi le finestre, 
110. Stucchi ordinali da lui 
pel palazzo Doria, 143, 144. 
Sposa la sorella del Fattore, 
243. Lavora in compagnia di 
lui, ivi. Dipinge nel palazzo 
Doria, IX, 38. Disegni por una 
cassetta di cristallo, 2H e n. 2. 
Pitture nel palazzo Baldassini 
di Roma, X, 3. Dipinge il ta- 
bernacolo dell' Immagine di 
i’onte a Roma. Disegno del 


cornicione del palazzo Far- 
nese, 20. Amico di Gio. Anto- 
nio Lappoli, 200. Cartone- del 
Passaggio del Mar Rosso , 201 . 
Lavora nel palazzo del Papa 
in Roma, XI, 309. Pitture 
della cappella de’ Massimi, 
Xll, 86. Fa finire al Riccia- 
relli una cappella in S. Mar- 
cello, tei. Cappella Pucci nella 
Trinità, da lui dipinta j 12-3. 
Disegna il cartone del Buonar- 

- roti, 179. Stucchi e pitture 
nella cappella Paolina, 223. 
Maestro dei Sermoneta, Xlll, 
140. 

Valdanibrini o Valdambrino 
(del) Fraaccsco, di Dome- 
nico, scultore senese. — Aiuta 
Jacopo della Quercia nel la- 
voro della fonte Gaia, III, 
26 , n. 1 . Concorre al lavoro 
delle porle di S. Giovanni, I, 
XXXI, e n. 1, III, 103. 

Valeriana Piero, ossia Giovan 
Pietro Balzani, di Belluno. — 
Maestro d' Ippolito e di Ales- 
sandro de' Medici, Xll, 49. 

Valerio Vieentino, intaglia- 
tore di gemme. — Possedeva il 
ritratto del Parmigianino, IX, 
124. Sue notizie, 245. Intaglia 
una cassetta di cristalli per 
Clemente VII, ivi. Sua- de- 
scrizione, 246, e n. 1. Lavora 
di medaglie, ivi. Altri suoi la- 
vori di cristallo, 247. Bravo 
contraffattore di medaglie an- 
tiche, tri, II. 1 . Insesna ad una 
sua figliuola, ivi. Muore, 248. 

VolkncrtaenCorenhcrtDirk . 

Vedi Volcaerts. 

Valori Bartolomeo. — Sua se- 
poltura, I, XXXll. Non Nic- 
colò, come dice il Vasari, ma 
egli fa fare al Ghiberli la se- 
poltura di Lodovico degli Obi- 
zi. III, 110 , e n. 4. 

'Valtiirio Roberto. — Disegna 
gli strumenti e macchine mili- 
tari scolpiti in un fregio del 


Digilìzed by Googlc 


TAVOLA de’ NOMI DELLE PERSONE. 185 


palazzo del Duca di Urbino, 
IV, 20tì, n. 2. 

Van Brciik.'Vedi BnicaJacopo. 

Van Dalcn Giovanni. Vedi 
Dale (di). 

Wan Kick. — Vedi Eyck. 

Van-llort .trt. Maestro di vetri 
fìanimingo, XIII, 154, e n. 7. 

Van Hort l,aniberto, pittore 
fiammingo, XIII , 153. 

Van Ojc. — Vedi Oia (d’j Seba- 
stiano. 

Van n'ccn. — Vedi Hemskerk 
Martino. 

'Van Witol fBaapcroy detto 
Gaspero dagli Occhiali, pittore 
olandese. — Nominato, IV, 94. 

'Van Witel Jacopo, pittore < 
olandese, —Nominato, IV, 94. j 

Van dcr Broeck. Vedi Palida- ^ 
mo Guglielmo. , 

Vandcr Wcydon Ruggero, ! 

pittore di Bruselles. — Dipin- | 
ge nel palazzo di dotta città, ! 
XIII , 148, e n. 6. | 

Vanni C'inuzzi, pittore fioren- | 
lino capitano della Compagnia j 
deH’arte de’ pittori in Firenze, ; 
li, 183. ’ 

' Vanni Vranceaco , pittore se- 
nese. — Dipinge una storia 
nella cappella di Santa Cate- 
rina in S. Domenico di Siena, ; 
XI, 164, n. 6. ! 

‘Vannini.... pittore fiorentino — ; 
Sua copia di un quadro del Po- ; 
maino nella chiesa della Cai- i 
za di Firenze, VI, 36, n. 1. 

Vannueci. — Vedi Perugino 
Piciro. 

Vanto. — Vedi Attavante. 

Varignana, scultore. — Vedi 
.\imo Domenico. 

Varronc, scultore fiorentino. — 
Discepolo del Filarele, 111, 
293. Fa con Niccolò fiorentino ' 
la statua di Pio 11, a Ponto- ; 
molle, 294. Restaura Tivoli, ' 


«l'i. Sua scultura io S. Pietro 
di Roma, ivi. 

Vasari Antonio, padre di G ior- 
pio. — Nominato, T, 3, e 
IV , 72. 

Vasari don Anionio, zio di 

Giorgio ,1,3. 

Vasari Giorgio, figlio di Laz- 
zaro, pittore aretino, IV, 70. 
Attendo a lavorare dei vasi 
di terra aretini, io». Trova la 
maniera di colorarli secondo 
l’uso antico, ivi. Scopre de'vasi 
antichi e li regala a Lorenzo 
de' Medici, 71. Lavora di ri- 
lievo, io». Sua discendenza, 
ivi. Sua morte, ioi. Sua sepol- 
tura, ioi. Suo ritratto , ivi. 

Vasari Giorgio, pittore e archi- 
tetto aretino. — Sua Vita,I, 
1-57. Commentario in aggiun- 
ta alla sua Vita, 57-07. Dedi- 
catorie delle sue Vite degli 
artefici al duca Cosimo de’ Me- 
dici, 71-77. Lettera agli arte- 
fici del disegno , 78-80. Proe- 
mio di tutta l’Opera, 81-94. 
Introduzione alle tre arti del 
disegno, 9-3-1 88 Proemio delle 
Vito, 189-215. Anno preciso 
della sua nascita, I, 3, n. 1. 
Tavola per Lorenzo Giacomi- 
iii, 4. 'V^enere pel cardinale 
Ippolito do’ Medici, 6. Cristo 
morto per .Alessandro de’ Me- 
dici, ’7. Copia il ritratto di 
Leone X, fatto da Raffaello, 
13. Sue pitture per Ottaviano 
de' Medici, 19. Dona due suoi 
quadri a don Diego di Men- 
doza, 20. Fa per Binde Alto- 
viti un Deposto di Croco, 21. 
Tavola colta Giustizia pel 
card. Farnese, 21 o 22. A e- 
nere per Bindo Altoviti, 22. 
Dipingo per Ranuccio Farne- 
se, 26. Dipinge in Napoli per 
Tommaso Cambi , pel duca 
di Gravina o per l’ Orsanca . 
ivi. Tavola perTommasoCam- 
bi, 31. Quadri per monsignor 
de’ Rossi, ivi. Orna di pitture 
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la sua casa in Arezzo, 33, 34. 
La morte d’ Adone per An- 
nibai Caro, 36. Quadro per 
Francesco Botti, 37. Endimio- 
ne per Alfonso Carabi, iot. 
Dipinge per Binde Altoviti 
Bernardetto de'Medici, lo Stra- 
da e i Martelli, 37 e seg. Altri 
lavori in Koma per l' Altoviti, 
per Andrea della Fonte pel 
Vescovo di Vasona e per Pie- 
rantonio Bandini, 41. Quadro 
per monsignor Minerbetti, 42. 
A Jacopo Capponi fa in due 
quadri la Primavera e l'Au- 
tunno, 52. Suoi lavori per Lu- 
ca Torrigiani, Antonio de’ No- 
bili, Mondragone, Montalvo e 
don Francesco de'Medici, 52, 
63. Tavole pei nove Conser- 
vatori, 65. Lavora in Roma 
per papa Pio V , 59. Sue ope- 
re pei duca Cosimo, 62. Per 
Gregorio XIII , 62. Tavola 
pel Guiducci , 63. Dipinge 
nel 'Vaticano la strage degli 
Ugonotti, ivi, e seg. Per quali 
ragioni facesse d ordine do- 
rico lo logge degli Uffizj, 416 
e seg. Corregge se stesso circa 
alcune opere attribuite a Mar- 
cbionne, 244, n. 3. Fa di ma- 
cigno gii ornamenti dell’or- 
gano della cappella libertini 
nel duomo di Arezzo, 273. Ta- 
vola per la Pieve d' Arezzo , 
II, 29 e 30. Ritocca le pitture 
di Giovanni Tossicani nel Ve- 
scovado di Arezzo, 445. Mo- 
dello per un monastero in 
Arezzo, 111, 447. Disewa una 
scala del Palazzo de' Capitani 
di Parte Guelfa, 237. Suoi la- 
* vori nel Palazzo Vecchio, 277. 
Ritratti de’ suoi antenati nella 
Pieve d’ Arezzo , IV, 74 . Ani- 
mato dal Signurelli a studiare 
il disegno, VI, 444. Possiedo 
un quadro di Piero di Cosimo, 
VII, 420, e n. 4. Corregge il 
disegno della chiesa deH'Umil- 
,tà a Pistoia, 4 41. Guasta 
la cupola della detta chiesa. 


443. Ha i principj dell’ arte dal 
Marcilla, Vili, 407. Fa le 
nuove scale del Palazzo Vec- 
chio, ne corregge la sala del 
gran Consiglio e vi dipinge, 
424 e 425. Per Oddo Altoviti 
fa la tavola della Concezione 
476. Tavola in Monte Olivato 
di Napoli, 245 e n. 4. Scolare 
d’ Andrea del Sarto , 294. Fa 
il ritratto del duca Alessandro 
de’ Medici, IX, 46. Pitture nel 
duomo di Pisa, 46. Disegno pel 
cornicione del palazzo Farne- 
se, X, 20. Carte coi sette pec- 
cati mortali ritratti dal Giudi- 
zio di Michelangelo, 443. Tavo- 
la in Sant'Apostolo di Firenze, 
272. Finisce la sala dell’Udien- 
za nel Palazzo Vecchio, 343. 
Dipinge in Firenze, nella casa 
de’Medici, e per gli apparati 
nella venuta di Carlo V e per 
le nozze del duca Alessandro, 
XI, 4, 6. Lavora ai frati di 
Camaldoli, XI, 6. Tenta, ma 
invano, di tornare in grazia 
del duca Cosimo il Gherardi 
detto Doceno, tu». Dipinge a 
S. Michele in Bosco fuori di 
Bologna, ivi. Lavora a Vene- 
zia alla Compagnia della Cal- 
za, XI , 9. Dipinge in Napoli 
nel refettorio di Monte Olive- 
te, nella chiesa di S. Gio. a 
Carbonara e nel Piscopio, 43, 
44. Dipinge in Rimini e in Ra- 
venna, ivi, 45. Suo quadro 
delle nozze di Assuero, ivi. 
Suo quadro in S. Lorenzo di 
Firenze, ivi. Dipinge nella 
facciata del palazzo Ricasoli , 
l'ut. E in quella del palazzo Cor- 
nare di Venezia, 425. Disegno 
della caduta di Lucifero pel 
Saramicheti, 431. Pitture nel 
palazzo de’Medici, 307. Di- 
pinge agli Olivetani in Rimini, 
327. Suo libro di disegni, Xll, 
2. Possiede disegni di cavalli 
di Francesco Rustici, t’pi. Al- 
tri disegni del medesimo, 48. 
Ha la testa e le braccia di 
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San Cosimo modellato dal 
Buonarroti, 21. Uno de’ rifor- 
matori dell'Accademia del di- 
segno, 45. Da Antonio Vasari 
è presentato al card. Silvio 
Passerini, XII, 48. Introdotto 
nelle lettere da Antonio Sac- 
cone e da Giovanni Pollastra , 
ini. Il card. Ippolito lo fa con- 
durrre a Firenze, e lo pone 
in casa di Niccolò Vespucci, 
cav. di Rodi, «ut. Lo acconcia 
col Buonarroti, «r«. Per mez- 
zo di Marco da Lodi diviene 
amicissimo di Francesco Sai- 
viali, «ui. Con Ippolito e Ales- 
sandro de’ Medici attende alle 
lettere sotto Pier Valeriano 
loro maestro , 49. Il Buonar- 
roti, partito per Roma, lo ac- 
concia con Andrea del Sarto, 
ivi. Accomoda di nascosto il 
Salviati dei disegni del suo 
maestro, 49. Ippolito de’ Me- 
dici è acconciato col Randi- 
neili. e vi tira il Salviati , iui. 
Raccoglie insieme con Cecchin 
Salviati. un braccio del David 
di Michelangiolo , rotto in 
pezzi net tumulto del 1527, 49, 
50. É ricondotto dal padre a 
Arezzo, 60. Torna a Firenze, 
e col Salviati attende a stu- 
diare, nella bottega di Raffael- 
lo del Brescia , pittore , tei. 
Nel 1529, va a stare a Pisa 
con Manno orefice, 51. Va a 
Bologna, ivi. É chiamalo a Ro- 
ma dal card. Ippolito de’ Me- 
dici , 52. Disegna insieme con 
Francesco Salviati nelle ca- 
mere valicane, 53. Studia con 
esso anatomia, 51. Ammala, 
ed è portalo ad Arezzo , ivi. 
Sue pitture in S. .Michele in 
Bosco a Bologna, XII, 57, 58. 
Ricusa di andare a’servigi del 
re di Francia, XII, 71. Ricusa 
di dipingere una parte della 
sala dei Re in Vaticano, 74. 
Si adopra perchè in sua vece 
sia allogata a Francesco Sal- 
viati, 73 e seg. Consiglia il 


Salviati a ridursi in Firenze , 
75. Lo esorta a finire la Storia 
allogatagli per la sala dei Re 
in Vaticano, 76-77. Conserva 
gelosamente le lettere scritte- 
gli da Francesco Salviati e le 
sue scritte a lui , «vi, e n. 1 , 
e 78. Favorito da papa Giu- 
lio 111 , 92. Fa una tavola per 
S. Piero Cigoli di Lucca, 102. 
Sue pitture a Napoli, ivi. Di- 
pinge nella sala grande del 
Palazzo Vecchio, 126. Con- 
dotto a Firenze dal card, di 
Cortona, 204. Va a Roma pei 
vedere il Giudizio di Miche- 
langelo, 224. Disegni e mo- 
delli per la sepoltura dei Del 
Monte , 234. Vostra a Miche- 
langelo il modello del palazzo 
Ducale di Firenze, e i disegni 
delle pitture fattevi, XX, 261. 
Le descrive in un dialogo, tv«'. 
Amalo dal Buonarroti, 274. 
Disegna la sepoltura di Mi- 
chelangelo, 310. Pitture in 
casa Cornare e nella Compa- 
gnia della Calza in Venezia, 
XllI, 34. Dipinge nel palazzo 

- Farnese in Roma, «vi. Fa di- 
segni per finestre di vetro, 
155. 

Vaaari i.aBEaro, pittore are- 
tino, IV, 67-75. — Amico e 
imitatore di Pietro della Fran- 
cesca, 67 e 68. Suo affresco in 
S. Domenico di Arezzo, 68. 
E abile nel dipingere le im- 
prese nelle barde di cavalli, 
ivi. Lavora per Niccolò Picci- 
nino, ivi. Altre sue opere in 
Arezzo, 69 e 70. Suoi dipinti a 
Perugia, 69. A Montepulciano, 
ivi. E a Castiglion Aretino, ivi. 
Sua discendenza, 70 e 71 . Sua 
morte, 71. Sua sepoltura, 72. 
Suo ritratto, ivi. Albero della 
sua famiglia, 73. Zio di Luca 
Signorclli, VI, 136, e n. 2. No- 
minalo, VII, 6. 

VaHari Pietro. — Annunzia al 
Granduca la morte del suo fra- 
tello Giorgio, I, 66, u. 1. 
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’ViMcono Giuliano, ingegnere, 
VII, 54. 

vasona (di) il vcneovo. — No- 
minalo, 1, 41 . 

Vecchietta, (Lorenzo di Pie- 
tro detto il), pittore, scul- 
tore e orafo senese. — Sua 
Vita, IV, 204-212. Fa il mo- 
dello di alcuni edifizi in Siena, 
c nello Stato senese, 209, n. 2. 
Suoi lavori di getto in Siena , 
210, e n. i. Altri suoi lavori 
di pittura e di scultura in Sie- ' 
na, 210 e seg. Imitatore di Ja- | 
copo della Quercia, 211. Sua i 
tavola a Pienza, tui, n. 4. E a 
Firenze, ict. E nella chiesa di 
S. Niccolò allo Spedalelto nel 
senese, ivi. Lavorò anche di i 
terra cotta, ivi. Sua morie, 2 12, : 
n. 1. Tabernacolo di bronzo , 
dell' aliar maggiore del duomo 
di Siena. II, 167, n. 1. Sue ^ 
pitture in S. Giovanni della 
stessa città, IV, 163. 

vecchio (il), scultore da Bologna. 
— Vedi .\imo Domenico. 

‘Vecel li Cesare, pittore, cugino 
di Tiziano. — È l’ autore del- 
r opera intitolata Degli abili 
antichi e moderni, Xlll, 53, n. 2- 

'Veccili Pahrizio, pittore, cu- 
gino di Tiziano, XIII, 53, n. 2. I 

Vecelli Francesco, fratello di ! 
Tiziano, pittore. — Sue noti- 
zie, XIII, 53, n. 2. 

'Vceelli Marco, detto Marco 
di Tiziano, suo parente e 
discepolo.— Sue notizie, XIII, 
53, n. 2. 

Vceelli Orazio, pittore, figliuolo 
di Tiziano. — Ila a dipingere ] 
una storia nella Sala del gran 
Consiglio di Venezia. XI, 332. 
Ritrae Ballista Ciciliane sona- 
- tore di violone, XIII, 36. Suo , 
notizie, 53, n. 2. 1 

Vceelli Tiziano, pittore ve- i 
nelo. — Descrizione delle sue 


opere, XIII, 17. Nasce in Ca- 
dore , ivi. Va a Venezia ed è 
posto all’ arte sotto Gian Bel- 
lino, 18. Segue la maniera di 
Giorgione, ivi. Suoi lavori in 
Venezia, 20, 22, 25, e seg. 30, 
32, 36, 38, 40, 44, 45. Suo 
trionfo della Fede in istampa, 
21. Lavora in Vicenza, 22. Ot- 
tiene r Uffizio della Senseria, 
•t'i. Dipinge pel Duca di Fer- 
rara, 23, 43 e seg. Va a Bolo- 
gna e vi ritrae Carlo V, 29, 30. 
Ritratti di altri uomini illustri, 
27, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 37, 
38, 41, 42, 43. Altri suoi lavori 
in Brescia, in Verona, 33. Sua 
andata a Roma, 34. Visita Fi- 
renze, 36. È fatto cavaliere e 
conte Palatino da Carlo V, 37. 
Suoi lavori per il re di Spagna, 
38, 39, 41, 43. Fa i di.segni e i 
cartoni peri musaici di S. Mar- 
co di Venezia, 51 . Suo quadro 
a Venezia, attribuito a Gior- 
gione, VII, 85, n. 2. Condisce- 
polo e non scolare di Giorgio- 
ne, 87, n. 2. Crede di rilievo le 
pitture del Peruzzi alla Far- 
nesina. Vili, 223. Ritrae Car- 
lo V, I.X., 13, 14. Che gli ac- 
cadde con Alfonso Lombardi. 
Dipinge nel palazzo ducale di 
Mantova, X, 106, ivi. Ritratto 
di Paolo ili e de’ cardinali Far- 
nese e SanLi Fiora, 171. Sue 
pitturo nella sala del gran 
Consiglio di V'enezia, XI, 333, 
n. 3. Gli è allogata una tavola 
per S. Domenico d’. Ancona, 
XIll, 12. Accademico del di- 
segno, 183. 

‘ Vceelli Tiziano di Marco . 
detto Tizianello, t)itlore. — 
Scrive la Vita di Tiziano, XIII, 
53, n. 2. 

‘Vceelli Tommaso, pittore, cu- 
gino di Tizianello. — .Muore 
giovine, -XIII, 53, n. 2. 

VoKlia (del) Federigo. — Vedi 
Trenta. 

Velluno da Padova, scultore. 
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— Sua Vita, IV, 108-H3. Sua 
nascita, 408, n. 4. Discepolo 
di Donatello, 409 e III, 267. 
Termina i lavori lasciati imper- 
fetti dal maestro in Padova, 
IV, 409. Attende ancora all’ar- 
chitettura, 440. Sue opere di 
scultura e architettura in Ro- 
ma, 440 e 4 44 . Fa una statua 
per i Perugini, 414. E conia- 
tore di medaglie, ivi. Gli è al- 
logata da' Veneziani la statua 
di Bartolommeo da Bergamo, 
442. Parte da Venezia disgu- i 
stato, e torna a Padova, ivi. j 
Muore, ivi. Suo ritratto, tei. 

Veltroni Stefano dal Monte 
Sansavino, pittore. — Aiuta ; 
il Vasari, nell apparato per le ; 
nozze di Alessandro de’ Me- 
dici , XI, i-, 3. E nelle pitture 
di S. Michele in Bosco fuori di 
Bologna, 6. Dipinge in Napoli, ; 
43. Gli è commesso di faro 
adornare le stanze e la vigna di 
papa Giulio, XII, HI. Scolare 
e parente del Vasari, XllI, 
483. 

‘Vencaia (da) prete Carlo. — 

Vedi Carlo, prete da Venezia. 

Veneziano Agostino, incisore. 
— Incide un quadro d’ Andrea 
del Sarto, Vili, 206. Allievo di 
Marcantonio, IX, 274, n. 3, e 
273. Fu di cognome Mussi o de 
Musis, 273, n. 2. Suoi intagli. 
ivi, e 279. Incide la storia di 
Psiche e Amore, disegnala da 
Michele Coccia. 293, n. 2 In- 
taglia disegni di Baccio Bandi- 
neìli, X, 299, 302. 

Veneziano Antonio. — Vedi 
■ Antonio Veneziano. 

Veneziano Uomenico. — Vedi 
Domenico Veneziano. 

Veneziano A'iccolò, ricamato- 
re. — Persuade Ferino del 
Vaga ad andare al servizio di 
Andrea Doria, X, 437, e seg. 

'ventura (maestro) til scr Ciiu- 


liano Tnrapilli. — VediTu- 
rapilli. 

‘ Venturino da Milano. — Mi- 
nia nei libri corali del duomo 
di Siena, VI, 479. 

Vonuati Marcello. — Vedi 
Mantovano Marcello. 

'Venasti Michelanglolo , 11- 
gliuolo di Marce Ilo .Mantovano, 
pittore, XIII, 443, n. 3. 

'Vcraeinl Agootlno, pittore. — 
Imita il Botticelli in un quadro 
già in S. Barnaba, ora nella 
Galleria dell’Accademia di bel- 
le arti di Firenze, V,4 42, n.2. 

Vercelli (da) Antonio. — Vedi 
Antonio da Vercelli. 

Vercelli (da) Bernardo. — 
Vedi Gatti Bernardino detto il 
Sojaro. 

Vercelli (da) Gio. .Antonio. — 

V’edi Sodoma. 

Verchio. — Vedi Civerchio Vin- 
cenzo. 

Vcrdizzottl Glo. Maria , pit- 
tore e letterato veneziano. — 
Scolare ed amico di Tiziano, 
Xlll, 43. Dipinge paesi, ivi. 
Po.ssiede due figure dipinte da 
Tiziano, ivi. Sue favole in 
versi a stampa, ivi, n. 2, 

Vercsc, pittore. — Nominato, 
IX, 296. 

Verlo Francesco) pittore vicen- 
tino. — Ricordato, Xlll, 403 
e n. 2. 

Vermcy. — Vedi Cornelis Gio- 
vanni. 

vermeyen. — Vedi Cornelis 
Giovanni. 

Verona (da) Battista, pittore. 
— Scolare di Tiziano, XI, 434. 
Dipinge a’ Tiene nel palazzo 
Portesco, tri. E nel palazzo 
della Soranza a Castel Franco, 
ivi.. 

Verona (da' fra Giovanni, 

olivetano, maestro di commes- 
si. — Fa le spalliere, usci e 
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!;ederi in prospettiva nelle sale 
Vaticane, Vili, 20, e X, t67. 
Lavora in Santa Maria in Or- 
gano di Verona una sagrestia 
di prospettive di legno. Vili, 
20. Fa i cori di Monte Oliveto 
di Chiusuri, tui, elX, 196, 197, 
e 2H , e di S. Benedetto di 
Siena, Vili, 20. La sagrestia 
di Monte Oliveto di Napoli , e 
il coro della cappella di Paolo 
da Tolosa nel detto luogo, tv». 
Muore, tt-t. Stima un lavoro di 
Antonio Barili , 89, n. 1. Sue 
notizie, IX, 197. Migliora il 
modo di fare le tarsie, 1, 178. 

Ver*ne«e Cii«. Antonio, pitto- 
re , fratello di Stefano da Ze- 
vio, IX, 202. 

Veroneac Uio. Battiota, scul- 
tore. — Suo crocifisso nel 
duomo di Verona, IX, 168. 

Veronese Jacopo, pittore, fi- 
gliuolo di Gio. Antonio da Ze- 
vio, IX, 202. 

Veronese Paolo, pittore. — 
Di|)inge nel palazzo Trevisano 
a Murano, IX, 186. Suo quadro 
nel duomodiMantnva,Xl,219. 
E in San Benedetto, 260. Suo 
disegno per le pitture della 
Scuola di San Rocco in Vene- 
zia, 337. Accademico del dise- 
gno, XIII, 183. Vedi ancora 
Cagliari Paolo. 

Veronese Stefano. — Vedi Ze- 
vio (da) Stefano. 

‘Veronesi Bartolommco , pit- 
lor bolognese. — Chiamato a 
dipingerela facciata del duomo 
di Firenze, VII, 2i0. 

Verrocebio (del) Andrea, pit- 
tore, scultore e architetto fio- 
rentino. — Sua Vita, V, 
139-15'). Perchè chiamato del 
Verrocchio, 139, n. 2. Disce- 
polo di Donatello, 140, n. 1. 
Suoi lavori di oriflceria, iv». 
Va a Roma e si dà alla scul- 
tura, 141. Sue sculture indetta 
città, ivi. E in Firenze, 142 e 


seg. Attende ancora alla pit- 
tura, 1 43., Imitato da Leonardo 
da Vinci, ivi. Suoi disegni, ivi. 
Altre sue sculture in bronzo a 
Firenze, 144. Fa la palla di 
rame per la cupola di Santa 
Maria del Fiore, 145. Sue pit- 
ture a Firenze, 146. Lascia la 
pittura per vedersi superato 
da Leonardo da Vinci suo sco- 
lare , ivi. Restaura un Marsia 
antico di marmo; ivi. Gli è 
commessa la statua equestre 
di Bartolomeo da Bergamo a 
Venezia, 147. Disgustato con i 
Veneziani, fugge a Firenze, ivi. 
Torna a Venezia, 148. Suo te- 
stamento, ivi, n. 1 , e Vili, 202, 
n. 2. Sua morte a Venezia, V, 
149. Sepoltura del card. For- 
toguerri a Pistoia a lui com- 
mes.sa e lasciata imperfetta, 
ivi, e n. 1. Suoi discepoli, 
160 e seg. Si dilettò di for- 
mare di gesso , e cavare l' efii- 
gie de’ morti, 151 e seg. Fece 
crocifissi di legno, 154. Pro- 
spetto cronologico della sua 
Vita, e delle sue opere, 166. La- 
vora con Donatello , III, 259. 
Stima ii periamo della Pieve 
di Prato, IV, 237, n. 1. La- 
vora nel dossale d’ argento di 
San Giovanni di Firenze, V , 
92, n. 4,- Maestro del Perugi- 
no, VI, 32. Nominato, VII, 5. 
Maestro di Lionardo da Vinci, 
12. Lascia a Lorenzo di Credi 
r amministrazione delle sue 
entrale, e le cose dell'arte, 
203. Maestro di Gio. France- 
sco Rustici, XII, 1. 

‘Verrocebio, ossia del Bronco 
Biovanni, orefice, VII, 246. 

Verrocebio (del) Tommaso , 
pittore fiorentino. — Scolare 
ed aiuto del Vasari, XIII, 183 

‘ Verscbaffelts. — Fa il modello 
dell’ Angelo di bronzo di Ca- 
stel Sant'Angelo, X, 172, n. 1. 

Veruaio Francesco. — Vedi 
Verlo Francesco. 
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Vcspueei iVieeolb, cav. di Rodi. 
— Accoglie in sua casa Gior- 
gio Vasari, XII, 48. 

'Vibaldo 0 Vivaldo Adamo, 

•scultore genovese, Vili, 193, 
n. 4. 

Vicentino Andrea. — Dipinge 
nel sollilto della Sala de’ Pre- 
gadi di Venezia, IV, 37, n. 4. 

Vicentino Ciio. IWiccolè. — 
Stampa alcune incisioni di An- 
tonio da Trento, IX ,.282. 

Vicino 0 meglio Vincino) pit- 
tore pisano, discepolo d i Gaddo 
Gadai. — Lavora di musaico 
nel duomo di Pisa, I, 285 e 
296. È provato che fu pistoiese 
e non pisano, 296. 

'Vico d’ AgobbiO) garzone di Lo- 
renzo Lotti 0 Lorenzetlo, scul- 
tore, Vili, 197. 

vieoEnea, intagliatore in rame, 
parmigiano. — Scolare di Mar- 
cantonio, IX, 274, n, 3. Suoi 
lavori, 285, e n. 4, e 286. At- 
tende allostudio dell’antichità, 
e pubblica opere sulle meda- 
glie antiche, 287. Intaglia una 
Conversione di San Paolo di 
Francesco Salviati, XII, 68. 

vignola Jacopo, pittore e ar- 
chitetto bolognese. — Fa poco 
frutto nella pittura, XII, 131. 
Sua inclinazione alle cose di 
architettura, ìlì. Suoi disegni 
messi in onera in lavori di 
tarsie fatti da fra Damiano da 
Bergamo, 132. Va a Roma e 
si trattiene con Jacopo Meli- 
ghino, io». Misura l’ anticaglie 
di Roma, ivi. Forma per il 
Primaticcio gran parte delle 
antichità di Roma, ivi, e XIII, 
3. E condotto da lui in Fran- 
cia , ivi. Torna a Bologna e at- 
tende alla fabbrica di San Pe- 
tronio, XII, 132. Fa fare con 
i suoi disegni il naviglio per 
condurre le barche in Bolo- 
gna , ivi. È fatto architetto 
del papa e conduce l’acqua 


Vergine in Roma, 133. Archi- 
tetta la fabbrica e palazzo diCa- 
prarola, ivi, e 116, Descrizione 
di questo j)alazzo e delle pit- 
ture fattevi da Taddeo Zuc- 
cheri, 133 e seg. Scrive varie 
opere, 153. Altre notizie di 
lui,»i>«,n. 2. Finisce coi suoi di- 
segni, le stanze, le sale ed al- 
tri ornamenti del palazzo del 
papa a Roma, 1, 40, e XII, III. 
Pubblica un libro d’ architet- 
tura, IX, 289. Sue notizie, ivi, 
n. 4. Uno degli esecutori dei 
disegni di Michelangelo per la 
fabbrica di San Pietro , 268. 

Villani Matteo di Cìiovaniii , 
deputato all' Opera delle porte 
di San Giovanni, 111, 130. 

‘Vincenzi Antonio, architetto 
bolognese. — Capomaestro 
della Basilica di San Petronio 
di Bologna, I, 238, n. 4. 

Vincenzo Breseiano. — Vedi 
Poppa Vincenzo. 

‘Vincenzo, frale minorila, inge- 
gnere. — Lavora nella fon- 
tana maggiore di Perugia , I , 
269, n. 2. 

Vincenzo da San Biniignano. 

Vedi Tamagni Vincenzo. 

Vincenzo di Sferono, pittore. 
— Forse figliuolo di Stefano 
Veronese, VI, 89, n. 3. Cre- 
duto maestro di Liberale Ve- 
ronese, IX, 166, e n. 2. 

Vinel (da) Leonardo, pittore 
e scultore fiorentino. — Sua 
Vita, VII, 11-40. Sue doli na- 
turali, 11. Sua nascita, 12, e 
n. 1. Varietà de’ suoi studj , 

12. Suo sonetto, ioi, n. 2. 
Studia la pittura sotto il Ver- 
rocchio , 12, e seg. Attende 
alla scultura e all'idraulica, 

13. Suo modo di ritrarre i 
modelli di pieghe, ini. Finezza 
e diligenza de’suoi disegni, «ri. 
Alcuni di questi posseduti dal 
Vasari, ivi. Macchine da lui 
disegnate, 14. Progetta alzare 
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il tempio di S. Giovanni di 
Firenze , tei. Sua inclinazione 
per gli animali, e per le scien- 
ze naturali, ivi, e seg. Dipinge 
un angelo in un quadro del 
Verroccliio, e supera il mae- 
stro, lo. Sue opere in Firenze, 
ivi, e seg. Burla un villano, 

10 c seg. Va a Milano, e si fa 
conoscere per eccellente so- 
natore di lira e poeta estem- 
poraneo. Suoi ritratti, 20, 
n. 2, e. 27. Vi dipinge il Ce- 
nacolo, ivi e seg. Fa il mo- 
dello per l' immagino del duca 
di Milano a cavallo, 24- e seg. 
Suoi disegni di notoraia, 26. 
Suo trattato di pittura scritto 
con la mancina a rovescio, ini. 
F’a un leone per il re di 
Francia, 28. Protegge il Salai, 
iui. Torna a Firenze, ivi. Fa 

11 cartone di Sant’Anna ora a 
Londra, 29, e n. 1. Altre sue 
opere fatte in Firenze, e ora 
a Parigi, e a Londra, 30 e seg. 
Fa il cartone di una batta- 
glia per la sala del Consiglio 
di Firenze, 31 e seg. Va a 
Roma, 34. Altri suoi inge- 

nosi trovali , ivi. Suoi qua- 

ri per Baldassarre Turini, 
ora a Dusseldorf, 33, e n. 1. 
Sua rivalità con Michelange- 
lo, 36. Va in Francia, io». Se 
fosse o no poco religioso, 36 
e n. 1 e 2. Sua morte . 37. Se 
veramente morisse nelle brac- 
cia di Francesco, 1, ivi , n. 1 . 
Lodi delle sue pitture, ini e 
n. 2. Diresse Francesco Ru- 
stici nel fare tre statue, ivi. 
Suoi discepoli , 38 e seg. Al- 
bero della sua famiglia, 40. 
Commentario alla sua Vita, 
•41-79. Sue opere certe non 
rammentate dal Vasari a Ro- 
ma, 41, a Milano, ivi e seg., a 
Parigi, 42 e seg.,. e a Vienna, 
43, e a Dresda, a Monaco e 
in Hannover, 46. e all'Aja, e 
a Pietroburgo, 47. Suoi dise- 
gni in Firenze, 48 e seg. Com- 


mentario de' suoi lavori scien- 
tillci , 52 e seg. Prospetto cro- 
nologico della sua Vita, e 
delle sue opere, 75 e seg. Sua 
lettera a Lodovico il Moro, 53. 
n. 1. Confronto del suo stile 
con quello di Giorgione, 81, 
n. 1. Imita il Verrocehio , V, 
144 e 130. Dipingo la testa 
d' un angelo in un quadro del 
suo maestro, 146. Ricordato il 
suo cartone per la .sala del pa- 
lazzo della Signoria di Firenze, 
Vili, 5 e XII, 177. Sua maniera 
studiata da Raffaello, Vili , 50 
e seg. Richiesto dì parere in- 
torno alla sala del Gran Con- 
siglio del palazzo della Signo- 
ria di Firenze, 121 . Discepolo 
di .Andrea del Verrocehio, 
203. Conforta Baccio Bandi- 
■ nelli a lavorare di rilievo, X, 
295. Insegna l’arte al Pon- 
tormo, XI, 30. Maestro di 
Gio. Francesco Rustici, Xll , 
1, 2. Lo aiuta nel niudello per 
le statue di bronzo sopra una 
delle porte di S. Giovanni, 4. 
Tiatia per avere il marmo 
storpiato da Simone da Fie- 
sole, 172. 

Vinci (da) Pierino, scultore 
fiorentino. — Sua Vita , X , 
281. Nipote di Lionardo da 
Vinci , tot. Posto a stare con 
Baccio Bandinelli , e poi col 
Tribolo,-282, 283. Suoi lavori 
a Castello, ivi e 286. E in Fi- 
renze, lui e 284, 285. Va a 
Roma e quel che vi lavorasse, 
ivi e 286. Cristo per Luca 
Martini, 283. Suoi lavori in 
Pisa, 287 c 288. Suo basso- 
rilievo del conte Ugolino, 287. 
Modello della sepoltura di Bal- 
dassarre Turini, 290. Va a 
Genova e vi lavora, 291. Vi 
si ammala , ici. Torna a Pisa 
e vi muore, lu/. 

%'irgilio Hoinano, architetto, 
scolare di Baldassarre Peruz- 
zi, Vili, 234. 
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Tiaconti GioTan Galeazzo. — 

Fa erigere la Certosa di Pa« 
via, (, ^8, B. 4 . E il duomo di 
Milano, tv«. 

Tiaino, pittore fiorentino. — 
Scolare dell’ Albertinelll, VII, 
487 e IX, 408. Suoi quadri a 
Firenze, ora a Venezia, ivi e 
%eg. Va in Ungheria , e per 
imprudenza ri.scbia di capita- 
re male, 488. Sua morte, 489. 

* Vitale iloIogncBC) pittore. — 
Maestro di Cristofano da Mo- 
dena, III, 44 , n. 4. Dipinge 
nella chiesa della Casa di Mez- 
zo in Bologna, ivi, n. g. • 

Vite Antonio. — Vedi Antonio 
Vite. 

*Vit« (della) Pietro, pittore, 
figliuolo di Timoteo, Vili, 
455, n.«4. 

Vite (della) Timoteo , pittore da 
Urbino. — Sua Vita e sue ope- 
re, Vili, 446, 448-455. At- 
tende all' orefice, 448. Studia 
a Bologna, sotto Francesco 
Francia, 449, e n. 2, e 460, 
n. 2. Chiamato a Roma da 
Rafiaello, 150. Non Timoteo, 
ma Baldassarre Peruzzi di- 
pinse il cataletto ed altre cose 
nella chiesa di Santa Caterina 
da Siena in Roma , 451 e n. 2 
e 225, n. 1. Lascia Roma e Raf- 
faello e ritorna in patria, e vi 
si ammoglia, mi e 162. Dipinge 
alcune barde da cavalli insie- 
me col Genga, 454. Dipinge 
archi trionfali, ivi. Sua morte, 
ivi c n. 3. Lasciò opere im- 
perfette, finite poi da altri, 
wi. Prospetto cronologico 
della Vita e delle opere sue, 
459, 160. Suo quadro nella 
Galleria di Berlino creduto di 
Giovanni Santi, 86. Dipinge nel 
Vescovado d’ Urbino, XI, 87. 

Vitelli Gentilina. — Fa dipin- 
gere al Vasari una tavola, 1,52. 

Viterbo (da) Pier Franeczeoj 
ingegnere e architetto mili- 
Vasìbi. — Indice. 


tare. — Attende alle fortifica- 
zioni di Parma e di Piacenza, 
X, 40. Dà il disegno della 
fortezza da Basso in Firenze 
42 e XI, 3. Va a città di Ca- 
stello, XI, 3. 


Vitoni Ventura ^ falegname e 
architetto di Pistoia. — Ado- 
cerato da Bramante, VII, 139 . 
Sue opere a Pistoia, tui e seg. 
e 142, n. 4. Sue notizie, iw. 
Architetta la cupola di Santa 
Maria dell’Umiltà di Pistoia, 
443. La chiesa degli Osser- 
vanti, 445, n. 4 , e di Santa 
Chiara in detta città, ivi, ivi 
Trae il modello della chiesa 
dell' Umiltà dal ricetto e sa- 
grestia di S. Spirito di Firen- 
ze, Vili, 124 , n, 2. 


vittore di MatiiO) pittore ve- 
neto. — Stima una pittura di 
Giorgione, VI, 97, n.5. 


Vittoria Alezzandro , scultore 
di Trento. — Pos.sedeva il ri- 
tratto del Parmigianino, IX, 
424. Sue sculture nel Santo 
di Padova, XI, 123. Lavora di 
stucchi nel palazzo di S. Mar- 
co di Venezia, 330. Discepolo 
di Jacopo Sansovino , XIII, 
97. Suoi lavori in Venezia,' 
in Padova e nella Dalmazia’ 
ivi e seg. Accademico del di- 
segno, 483. 


‘Vivarini .Antonio ^ pittore ve- 
neziano. — Dipinge a V'enezia 
con Giovanni Vivarini, e con 
Giovanni tedesco, VI, 422 e 
seg. eaBologna e a Padovacon 
Bartolomraeo Vivarini, 124. 

Vivarini Bartolomeo, pittore 
veneziano. - Nominato, VI, 
86. Sue opere a Venezia 102, 
424, 125 e 426, a Bologna, 
424, a Padova, 124 e 125, a 
Napoli. 425, a Berlino e a Pe- 
saro, 126. 

‘Vivarini Giovanni, pittore ve- 
neziano. — Confuso con Gio- 
vanni tedesco, VI, 120 e seg. 

13 
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Suo opere a Venezia, e 
123. 

Vivarinl Luigi il giovine, pit- 
tore veneziano. — Sue pitture 
• a Venezia, V, 8 e n. 2, e a 
Belluno, tut, e in Germania, ini. 

Vlvarini Luigi il vecchio. — 

Sua tavola nella Pinacoteca 
di Venezia, V, 8, n. 2. Si di- 
sputa 80 veramente sia esi- 
stito, ivi, ini. 

Vtvarini^ famiglia di artisti ve- 
neziani. — Nominata, V, 8, 
n. 2. 

Vlvuole (delle) Baffaello. — 

Architetta i carri della Com- 
pagnia del Diamante, XI, 34. 

Voleaerto Dividi. , intagliatore 
in rame, fiammingo, Xlll, 166. 

Volpaia (della) Benvenuto , 

maestro d’ orinoli, fiorentino. 
— Fa una carta in rilievo di 
Firenze e del suo dominio, X, 
248. B mosso alla custodia di 
Belvedere in Roma, 249. Rac- 
comanda al Papa il Tribolo, 
itJt. Propone al card. Salviati , 
F rancosco Salviati pittore, XII, 
61. 82. 

Volpaia (della) Lorcnxo, mae- 
stro d’ orinoli, fiorentino. — 
Suo ritratto, IV, 102. Sue no- 
tizie, ivi, n. 6. Orologio da esso 
fabbricato per Lorenzo de’Me- 
dici, 103 e n. 1 , e XIII, 196. 
Teraperatore dell’ orologio del 
duomo di Firenze, gli e tolto 
questo ufficio, VII, 246. Giudica 
nel concorso per la nuova 
facciala del duomo di Firenze, 
ivi, e n. 4. 

Volterra (da) Daniello. — Vedi 
Ricciarelli. 

Volterra (da) Vranccaco. — 

Fa la facciata di Santa Maria 
di Monserrato in Roma.X, 8, 
n. 2. 

Volterra (da) Zacchia. — Vedi 
Zaccheria da Volterra. 


Z 

‘Zaecagnini o Xaccagna Tur- 
plno, pittore. — Discepolo del 
Signoroni, VI, 147, n. 2. Sue 
opere a Cortona, «ti. 

Zaecbcria (fra) do’Servl. — Ha 

in custodia i nipoti del Mon tor- 
soli, XII, 32. Raccomanda al 
duca Cosimo il Montorsoli , 
perchè se ne serva, 41. 

■ Zaccheria d’ Andrea.— Lavora 
di musaico in San Giovanni di 
Firenze, I, 292, n. 1. 

Zaccheria o Zacchia, da Vol- 
terra, scultore.— Per San Gio- 
vanni in Monte di Bologna fece 
i busti dei dodici Apostoli in 
terra cotta. Vili, 181, n 2, e 
188, n. 3. Ritrae di cera il Lao- 
coonte per esser gettato di 
bronzo, XIII, 72. Fa il modello 
d’unaNostra Donna per l’oriuo- 
lo di Mercato Nuovo, 74. Scol- 

g isce la statua di Paolo lU a 
ologna, IX, II, e n. 6. 

Zaganclli Bernardino da Co- 
tignola. — Dipinge in Imola 
una tavola in compagnia di 
Francesco suo fratello, IX, 
161 , n. 4. Altra sua tavola in 
Pavia , ivi, ivi. Altra in San- 
t’ Apollinare di Ravenna in 
compagnia di Francesco suo 
fratello, <t>«, n. 3. 

Zaganelli Vranceaeo. — Vedi 
Cotignola (da) Francesco. 

ZamCragnino, architetto vene- 
ziano. — È scelto il suo dise- 

f no per la riedificazione del 
onte di Rialto, IX, 164, e n. 1 . 
Il suo vero nome fu Antonio 
Scarpagni, detto lo Scarpagni- 
no, ivi, ivi. 

Zanobi di Pieiro. — Aiuta il 
Ghiberti nel lavoro delle porte 
di San Giovanni, III, 129. 

‘ ZannonI PrauccHco, pittore pa- 
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dovano. — Ritorca un affresco 
del Mantegna, VI, <65, n. 2. 
’Xarotto o Zaralo Pietro , pit- 
tore da Feltre. — Rapisce la 
donna amata da Giorgione suo 
maestro, VII, 87, n . 1 . Creduto 
lo stesso che Morto da Feltre, 
ivi. 

* Zelotti Glo. Battista. — Dipin- 

ge nel palazzo Trevisano a 
Murano, IX, 186, n. 2. V. Fa- 
rinato Battista. 

Zenale Bernardino da Trc»- 
Tlo, 0 meglio da Treviglio, 

pittore e architetto. — Archi- 
tetto del duomo di Milano, VII, 
<27. Stimato dal Vinci, iui. 
Suoi disegni nel libro del Va- 
sari, tot. Sue opere a Milano 
e a Bergamo, ivi, e n. 1. Sue 
notizie , ivi. Altre sue notizie 
ed opere, XI, 271, e n. 1. 
Zcno) pittore veronese. — Sue 
pitture a Rimini, VI, 107, e 
n. 4. 

Zevio (da) Gio. Antonio. — 

Vedi Veronese Gio. Antonio. 
Zevio (da) Stefano, pittore. — 
Vedi Stefano Veronese. 

‘ Ziraldt Guglielmo. — Minia 
una bibbia, già nella Libreria 
Estense, VI, 323. 

Zoccolo wiccolò. — Vedi Car- 
toni Niccolò. 

Zoppo fra Franeeoeo, predi- 
catore. — Eccita alla ricostru- 
zione della chiesa di S. Spirito 
in Firenze, III, 237. 

Zoppa Vincenzo, pittore. — 
Vedi Poppa. 

zoppo Marco. — Vedi Marco 
Zoppo. 

Zoppo, orefice veronese. — Sco- 
laro di Matteo del Nassaro, IX, 

244. 

* ZneeatI Antonio, musaicista ve- 

neziano. — Lavora nei musaici 
di San Marco di Venezia, XIII, 
52, n. 2. 


DELLE PERSONE. 

* Znecati Arniiuio , musaicista 
veneziano. — Lavora di mu- 
saico in S. Marco di Venezia, 
XIII, 52, n. 2. 

’Zuccati Francesco, musaicista 
veneziano. — Lavora in S. Mar- 
co di Venezia, XIII, 52, n. 2. 

’Zaccati Sebastiano, pittore, 
padre di Vincenzo, di Valerio, 
di Francesco e di Antonio 
mosaicisti veneziani, XllI, 52, 
n. 2. 

Zuccatl Valerio c A'incenzo, 

mosaicisti veneziani. — Lavo- 
rano in S. Marco di Vene- 
zia, XIII, 52. Valerio insieme 
con Francesco, suo fratello, 
fa un ritratto in mosaico del 
Cardinal Bembo, «vi, n. 3. 

Zuccheri Federigo, pittore da JL 
Sant’Angelo In Vado.— Con-^ 
dotto giovinetto a Roma dal 
padre e proso in casa ed istrui- 
to nell’ arte da Taddeo suo 
fratello, Xll'. 109. Lavora con 
lui in ca.sa^ambeccari a Ro- 
ma e in casa Mangani, 112, 

Il 4. Dipinge in Santa Maria 
dell’ Orto a Ripa, ivi. Aiuta il 
fratello nei lavori dell’esequie 
di Carlo V, 115, e a Bracciano 
nelle pitture per Paolo Gior- 
dano, «vi. Dipinge nel duomo 
d' Orvieto, ivi e 116. Dipinge 
una facciata in Roma, 117. 

Sue liti col fratello, 118. Sue 
pitture nella sala de’ Palafre- 
nieri e nel palazzo di Araceli, 

118. Ajuta il fratello nelle pit- 
ture del palazzo Vaticano 

119. Vi corre pericolo della 
.vita, ivi. Sue pitture nel pa- 
lazzetto di Belvedere, ivi. Al- 
tri suoi lavori nel detto luogo , 
e nell’ uffizio della Ruota , 120. 
Suoi lavori in Venezia per il 
Cardinal Grimani e per altri, 

123. Finisce la cappella di 
S. Marcello, 124. Fa pratiche, 
ma senza effetto, per dipin- 
g^ere nella sala grande del 
Consiglio di Venezia, 126. Di- 
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pinge storie per un apparato 
in Venezia, <27. Va col Palla- 
dio nel Friuli, iot. Sue pitture 
in Firenze , »oi. Dipinge a Ro- 
ma una cappella nel Gesù, <28, 
<29. Quadri perii duca d’ Or- 
bino, ivi, e n. 4. Altro quadro 
deir Assunta, per Milano e di 
una Occasioné.per Perugia, iot 
e <29. Dipinge a una villa del 
Cardinal di Ferrara a Tivoli, 
ivi. Descrizione delle sue pit- 
ture fatte nel palazzodi Capra- 
rola, <33 e seg. Sua tavola 
in S. Lorenzo in Damaso, <54. 
Altre sue notizie, <56, n. 2. 
Suoi disegni della Divina 
Commedia, ini. Aiuta il Va- 
sari nelle pitture del Vatica- 
no, I, 64, n. 3. Finisce le pit- 
ture della cupola del duomo 
di Firenze, I, 66, n. 2. Suo 
uadroaRoma,VI, <34, n. 2. 
itture alla Trinità di Roma, 
X, <50, n. 2. E nel palazzo 
ducale in Venezia. XI, <36, 
n. 4. Dipinge nella cappella 
Grimani in S. Francesco delle 
Vigne di Venezia, 331. Con- 
corre alle pitture della Com- 
pagnia di 8. Rocco di Vene- 
zia , 337. Accademico del 
disegno, XIII, <83. 

‘Zaectaert Gio. d’Antonio. — 

Scrii to nel libro della Com- 
pagnia dei pittori fiorentini, 
li , 259, 

Znccbcri Ottavinno, pittore da 
Sant’Angelo in Vado. — Am- 
maestra nel disegno Taddeo 
suo figliuolo, Xll, <04. 

Zacebcri Taddeo, pittore da 
, Sant’ Angiolo in Vado. — Sua 
Vita XII, <04 a <66. Ha i prin- 
cipii del disegno dg Ottaviano 
suo padre, <04. È messo a 
stare con Pompeo da Fano, ini. 
Va a Roma, <05. È ributtato 
da Francesco detto il Santan- 
glolo pittore suo parente, ivi. 
Si acconcia con un Giovan 
Piero pittor calabrese, tu». 


Si parte dal medesimo e di- 
segna le opere di Raffaello, 
<06. Suoi stenti, tu»'. Si am- 
mala e ritorna in patria, tu». 
Torna di nuovo a Roma e si 
pone sotto Jacopone da Faen- 
za, <07. Rappattumatosi col 
suo parente, lavorano insie- 
me, ivi. É condotto a lavorare 
a Vitto da Daniello da Parma 
pittore, ivi. È di nuovo a Ro- 
ma e vi lavora storie a chia- 
roscuro in casa Maltei, tu»'. 
Ottaviano suo padre lo visita 
in Roma e gli lascia Federigo, 
suo fratello, <09. Dipinge in 
Sant’ Ambrogio de' Milanesi , 
tu». Facciala dipinta in Roma 
colle storie di Alessandro Ma- 
gno, ivi. È chiamato in Urbi- 
no da quel duca, <<0. Fa i 
disegni per una cappella del 
duomo di Urbino, «u». È con- 
dotto per lo Stato veneziano 
da quel duca, ivi. Copia per 
lui il quadro di Raflaello fatto 
per i conti di Canossa , ivi. 
Ritrae il duca d’ Urbino, ivi. 
Torna a Roma, <<l. Dipinge 
nella vigna del Cardinal Pog- 
gio. nel palazzo di Belvedere 
e alla vigna di papa Giulio, ivi. 
Altre sue pitture in palazzi e 
case di Roma, i12. Dipinge 
nella chiesa della Consola- 
zione, ivi e in S. Marcello, 
<<3 e <20, 124. Altre sue pit- 
ture nel palazzo papale e in 
quello del cardinale di Man- 
tova, <<3, <<4. Dipinge in 
Santa Maria dell’ Orlo a Ripa, 
ivi. Tratta di andare in Fran- 
cia col duca di Guisa, »ui. Suoi 
lavori per l’esequie di CarloV, 
in Roma, e nella casa di Paolo 
Giordano Orsini a Bracciano, 
<<5 Suoi freschi al giardino 
di Stefano del Bufalo, »u«. Di- 
pinge nel duomo d’ Orvieto, 
<u» e <<6. Si ammala e torna 
a Roma, »'ui. Dipinge l’appa- 
rato nella Compagnia di San- 
t’Agata de’ Fiorentini, ivi. Pi- 
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glia a dipingere il palazzo di Ca- 
prarola, tvi. Dipinge nella sala 
de’ Palafrenieri e nel palazzo 
di Araceli, 143. Ritratto della 
figliuola del duca d'Urbino, «ni. 
Da i disegni delle stoviglie di 
una credenza fatta fare dal 
duca d'Urbino, ivi. Lavora 
di pittura alcune stanze del 
palazzo Vaticano, 1 19. E nella 
sala de’ Re, 121, 122. Qua- 
dro del Cristo per Capra- 
rola, 123. Suoi quadri man- 
dati in Francia, lui. Storie nel 
palazzo Farnese, 124, 125. Di- 
pinge nella cappella Pucci alla 
Trinità in Roma, lui e 127, 

128, 129. Va a Firenze, 126. 
Si ammala e muore in Roma , 

129. Sue qualità artistica e 
sua natura, ivi e 130. È se- 
polto nella Rotonda, ivi. Di- 
pinge una cappella nella chie- 
sa degli Orefici e una facciata 


di chiaroscuro , e una cappel- 
la in Santa Sabina di Ronaa 
154. Fa due quadretti per 
il Cardinal Del Monte , ivi. 
.Muta il Vasarlnelle pitture del 
Vaticano. I, 64, n. 3. Copia 
una Santa Famiglia di Raffaello 
Vili, 32, n. 2. Sue pitture alla 
Trinità in Roma, X, 150, n. 2. 
Finisce una sala del palazzo 
Farnese, XII, 70, 71. Dipinge 
nel Vaticano, 76. 

Zaeebcri Valerio e Vineeoimo. 

— Vedi Zuccati. 

Zucebi Jaeopo. pittor fiorenti- 
no. — Ajuta il Vasari, XII, 126. 
Dipinge neU’apparato per l’ese- 
quie di Michelangelo, 303. Ac- 
cademico del disegno, XIII, 
181. Sue notizie, tvt. 

Zaeeone. — Statua di Donatello. 
Perchè cosi chiamata, III, 251 , 
e n. 1. 
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A 


Aecaiicmia del DlHcgno. Vedi 
Compagnia del Diseguo. 

Aia (1'). Luogo da Santa Maria 
Nuova, dove furono gettate 
dal Ghiberti le porle di bronzo 
di San Giovanni, Xll, 12. Vi 
si raduna a cena la compagnia 
della Cazzuola, «w, e 15. 

Aia 0') in Olanda. Galleria Reale. 
Leonardo da Vinci, VII, 47. 
Giorgione, 89, n. 1. Fra Bar- 
tolommeo, 1fi4, n. 4. Vander 
Weyden, XllI, 148, n. 5. 

Alba. Chiesa dei Conuenluali. Gio- 
vanni Peroxiiii, VI, 75, n. 3. 

Alberi genealogici di fami- 
glie arlisiiche. Barili, Vili, 
95. Bazzi, XI, 195. Boccafumi, 

X, 197. Bicci, li, 235. Bigor- 
di, 0 del Ghirlandaio, V, 88. 
Galli, XI, 196. Gamberelli, 
IV, 226. Ghiberti, III, 125. 
Giuntalodi e Miniati, X, 242. 
Gozzoli, IV, 193. Magagni, XI, 
196. Da Maiano, IV, 7. Man- 
tegna, V, 181. Mazzuola, IX, 
137. Del Pacchia, XI, 199. 
Pacchiarotti, XI, 198. Pastori- 
ni, Vili, 114. Peruzzi, Vili, 238. 
Del Pinturicchio, V, 281. Del 
Pollaiuolo , Vili, 130. Del Pol- 
laiuolo, 0 del Cronaca, V, 103. 
Raibolini o Del Francia, VI, 
28. Rosselli, V, 34. Rustici, 

XI, 197. Da San Gallo, VII, 
229. Santi, Vili, 86. Turini, 


V,1 09. Vasari, IV, 73. Da Vinci, 
VII, 43. 

Amalrice. Cui ese: S. Maria delle 
Laudi. Cola della Matrice, IX, 
117, n. 1. 

— S. Mariadel Suffragio. Cola, ivi. 

Ancona. Chiese : S. Agoslino. 
Moccio, 11, 169. Giorgio da 
Sebenico, ivi, n. 3. Lotto, 
IX, 147. Mariano da Perugia, 
ivi. Pellegrino Tibaldi, XIII, 
12. Moccio, II, 169, n. 3. 

— S. Barlolommeo. Sermoneta , 
XIII, 142. 

— S. Ciriaco. Margaritone di 
Arezzo, I, 308, n. 2. Piero 
della Francesca, IV, 22. Pel- 
legrino Tibaldi, XIII, 12. — 

— S. Domenico. Tiziano, XIII, 
12,40. Pellegrino Tibaldi , ivi, 
12 . - 

— S. Francesco. Giorgio da Se- 
benico, II, 169, n. 3. 

— De' Frati Minori. Lorenzo Lotti, 
IX, 147, n. 4. 

— S. Niccolo. Simone di Mar- 
tino e Lippe Memmi , II, 96. 

— Oratorio notturno. Pellegrino 
Tibaldi, XIII, 12, n. 1. 

— Fortificaziom.PellegrinoTibal- 
di, XIII, 13. 

— Loggia de’ Mercanti. Moccio, 
II, 169. Pellegrino Tibaldi, 
170, n.1; X11I,12. 

— Palazzo de' Governatori. Mar- 
garilone d' Arezzo, 1, 307, 308, 
n. 1. 
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ABghiari. Chiese: Badia a Ci- 
]iriano. Ornamento di pietra 
eseguito da Santi scarpellino 
col disegno fatto da Guglielmo 
da Marcilla, Vili, <06. 

— Compagnia. Domenico Puligo, 
Vili, <35 e seg., n. <. 

— Compagnia della Trinità. Orna- 
mento di pietra alla cappella 
del Crocifisso, ed un lavamani 
nella sagrestia , condotti da 
Santi scarpellino col disegno 
di Guglielmo da Marcilla, Vili, 
<06, 

— 5. Maria del Fosso. Sogliani, 
IX, 44, 46, n. <. 

AuBover^ Leonardo, da Vinci , 

ABTcraa. Pinacoteca. Simone di 
Martino, 11,98, n.4. Tiziano, 
XIII, 45, n. 3. 

Apparati. Per la venuta di Car- 
lo V in Firenze, I, 9, <0. Per 
il battesimo di Don Francesco 
de’Medici , <9, 20. Pei Signori 
delia Calza in Venezia, 20. 
Per la venuta di Leone X in 
Firenze, Vili, 266. Per l'andata 
di Carlo V a Roma nel <5^, 
Xll , 66. Per le nozze del duca 
Cosimo con Eleonora di To- 
ledo, 57. Per la creazione di 
Giulio IH papa, 70. Per le 
nozze del principe Francesco 
de’ Medici, XIII. 2*3 e seg. 

Aqnlia. Chiesa di S. Bernardino. 
Silvestro dell’ Aquila, IV, <1. 
Cola dell Amatrlce, IX, <<7, 
n. 4. 

Arassi. Disegnati da Raffaello 
per la Cappella Sistina, Vili, 
47. Rubati e restituiti, ivi, 
n. 5; 48, n. <. Arte messa in 
Firenze dal duca Cosimo, XII, 
67. Cartoni del Salviati per 
esser operati in arazzi da Gio- 
vanni Rosto, fui. Altro dello 
stesso per gli arazzi della Sala 
dei Dugento, fui. Del Pontor- 
mo e del Bronzino per lo stesso 


luogo , ivi. Per Pier Luigi Far- 
nese disegnati dal Salviati, 
Xll, 55. 

Arectri (fuori di Firenze). S. Leo- 
nardo. Neri-di Dicci, li, 243, 
244. 

—Cappella nella Villa Capponi. 
Tommaso di Stefano, Vili, 
207, e not. 6. 

Arcbitcttura delta gotica. A 

torto di^rezzata dal Vasari , 
I, <22. False idee del mede- 
simo intorno ad essa, < 96, n. < . 
Sua origine, 203, 206. 

Architettura. Delle diverse pie- 
tre che servono agli architetti 
per gli ornamenti, e per le 
statue alla scultura, I, 95, <<3. 
Che cosa sia il lavoro di qua- 
dro semplice, e il lavoro di 
quadro in tagliato, << 3. Del fare 
le volte di getto, che vengano 
inUgliate,' e quando si disar- 
mino, <23, <24. Come si ha a 
conoscere uno edificio propor- 
zionato bene, e che parti ge- 
neralmente se gli convengono, 
<28, <3<. Migliori edilìzi in- 
nalzati in Firenze, in Venezia 
ed altrove, 206 , 208. L’archi- 
tettura risorge alquanto nella 
Toscana, 208, 2<<. 

Areazo. Chiese : S. Agnese. Mar- 
garitone d’ Arezzo, 1, 306. Nic- 
colò Cartoni, V, 254. 

— S. Agostino. Moccio, II, <6<, 
<69. Taddeo Gaddi, <<6. Ber- 
na. <6<. Iacopo di Casentino, 
<80. Taddeo di Bartolo, ^2. 
Parri Spinelli, HI, <49. Bar- 
tolommeo della Gatta, V, 47. 
Matteo Lappoli, V, 49. Dome- 
nico Pecori, V, 62; X, 2«. 
Luca Signorelli , VI , < 37. Gerì 
Aretino, V, <38. 

— S. Angiolo Compagnia. Spi- 
nello Aretino, II, <97. Anto- 
nio del Pollaiuolo, V, 98. 

— SS. Annunziata. Guglielmo da 
Marcilla, Vili, <04, <05. IlRos- 


TAVOLA DEI LUOGHI E DELLE COSE PIÙ NOTABILI. 201 


SO , IX , 74. Niccolò Soggi , X, 

*<4. 

Arczao. Chiese; S.^lnlonto. Lip- 
pe, li, 206. Niccolò di Piero, 
III, 37. Lazzaro Vasari, Gu- 
glielmo da Marcilla e maestro 
Giovanni Francese, IV, 69; 
Vili, 104, n. 2. Domenico Pe- 
cori, V, 51. Maestro Giovanni 
Francese, Vili, 404. 

— DeU’Ascensione, Confraternita. 
Giovanni Antonio Lappoli , X , 
206. 

— Badia di S. Fiora e Lucilla. 
Giotto , 1 , 324. Pietro Laurati , 
li , 30, 34 . Bartolommeo della 
Gatta, V, 47, 49. Domenico 
Pecori, 62. Fra Bartolommeo, 
VII. 469.BacciodaMonteIupo, 
Vili, 482, 483, n. 4. Giuliano 
di Baccio d’ Àgnolo, IX, 234. 
Giovanni Antonio Lappoli, X, 
204. Niccolò Soggi, 244 , 245. 
Giorgio Vasari, l, 34, 35, XI, 46. 

— S. Bartolommeo. Pitture di vec- 
chia maniera,!, 24 3. Berna, II, 
462. Iacopo di Casentino, 480. 

— S. Benedetto. Niccolò Soggi, 
X, 246. 

— S. Bernardo, ex-monastero di 
Ulivetani. Vasari, l, 6. Spi- 
nello Aretino, II, 490. Lo- 
renzo di Bicci , li , 234 . Marco 
da Montepulciano, ivi, e III, 
452. Parri Spinelli, 111, 447. 
Piero della Francesca, IV, 24. 

— Carmine. Bartolommeo della 
Gatta, V, 48. 

— S. Caterina. Vedi San Cristo- 
fano. 

— S. Caterina , Confraternita. Si- 
gnorelli,*fjÌi[I, 437. 

— S. Chiara. Vedi Murate. 

— S. Clemente e S. Fiora. Vedi 
Badia. 

— S. Crislofano. Parri Spinelli, 

111, 446. 


— S. Croce. Vedi Spedale di 
S. Marco. 

— S. Domenico. Niccola Pisano, 
1 . 267. Margaritone, 304, 305. 
Luca di Tommé , II , 464. Moc- 
cio, 469. Iacopo di Casentino, 
480. Spinello Aretino, 492. 
Parri Spinelli, III, 450, 464. 
Lazzaro Vasari. IV, 68. Bar- 
tolommeo della Gatta, V, 49. 
Angelo di Lorentino, 53. Gu- 
dielmo da Marcilla, Vili, 806. 
Giorgio Vasari, I, 44 ; X, 206, 
246. 

— S. Donalo detto anche Duomo 
vecchio. Quando ediGcato, I, 
499 e nota, 200; II, 487, n. 6. 
Gaddo Gaddi, 1, 295. Buffal- 
macco, II, 56. Spinello, li, 
487. Iacopo di Casentino, 479. 
Parri Spinelli, 445, 448. Laz- 
zaro Vasari e Guglielmo da 
Marcilla , IV, 69, n. 3. Barto- 
lommeo della Gatta, V, 47. 

— Duomo, già Vescovado. Mae- 
stro Lapo e Margaritone, I, 
248 , 305, 306, n. 3. Giovanni 
Pisano , 272, 273. Giotto, 345, 
324. Giovanni Tossicani, 3, 
n. 2; II. 445. Forzore di Spi- 
nello, 42. Buffalmacco, 53. 
Spinello, 494. Agostino ed 
Agnolo senesi , 1 , 330 : li , 6, 7, 
n. 3. Lippe Memmi, 74. Tad- 
deo Gaddi, 446. Berna, 462. 
Iacopo di Casentino, 479. Lip- 
pe e Niccolò di Piero, III, 37. 
Andrea della Robbia, 70, n. 4. 
Parri Spinelli, 449. Simone 
fratello diDonatello,239. Piero 
della Francesca, I V, 24 . Barto- 
lommeo della Gatta, V, 47, 48. 
Matteo Lappoli, 50. Domenico 
Pecori, 52. Geri Aretino, 438. 
Stagio Sassoli e Domenico Pe- 
cori. Vili, 400, n. 3. Gugliel- 
mo da Marcilla, 404, 402, 403, 
404, n. 3, 4. Giovan Bologna 
e Pietro Francavilla, 472, n. 4. 
Angelo Mazzieri, IX, 4 04. Giu- 
liano di Baccio d' Agnolo, 234. 
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Arczso. Chiese: Duomo vecchio. 
Vedi S. Donato. 

— S. Fiora e Lucilla. Vedi Badia 

di S. Fiora e Lucilla. 

— S. Francesco. Margaritone, I, 
303. Giovanni dal Ponte, II, 
t48. Spinello, 188, n. I. Lo- 
renzo di Bicci, 231. Andrea 
della Robbia, III, 69. Patri 
Spinelli, 150. Lorenzo di Bicci 
e Pier della Francesca, IV, 19 
e seg. Matteo Lappoli, V, 60. 
Luca Signorelli, VI, 137. Gu- 
glielmo da Marcilla, Vili, 104, 
105. Giovanni Antonio Lappo- 
li, X, 203. Niccolò Soggi, 211 . 

— Fraternità. Spinello, II, 188. 

Come ebbe principio, tei. Parri 
Spinelli, HI, 150. Bartolom- 
meo della Gatta, V, 46. Do- 
menico Pccori, 52. 

— S. Gemignano. Lazzaro Vasari, 
IV, 69. 

— S. Girolamo. Luca Signorelli, 

VI, 144. Guglielmo da Mar- 
cilla, Vili, 105, 106. 

— S. Giovanni de’ Peducci. Va- 
sari, I, 36. Iacopo di Casen- 
tino, II, 180. 

— S. Giuliano. Pitture di vec- 
chia maniera, I, 213. 

— S. Giusto. Spinello, 11, 189. 

— S. Giuslina. Giovanni dal Pon- 

te, II, 142. 

— S. Giuslino. Spinello, li, 193. 
BulTalmacco, II. 56. Parri Spi- 
nelli, HI, 149. Domenico Pe- 
cori, X, 61 . 

— S. Laurentina e Pergentino. Spi- 

nello, li, 189. 

— S. Lorenzo. Spinello, II, 193-. 
Luca Signorelli, VI, 137. 

—Madoìina della Chiave. Giovanni 
Antonio Lappoli, X, 206. 

— Madonna delle Lacrime. Archi- 
tetti che vi hanno lavorato, V, 
63. II. 6. Antonio da Sangallo, 

VII, 227. Disegno di un orna- 
mento con quattro statue che 


doveva farsi per detta Chiesa 
da Andrea del Monte Sansa- 
vino, Vili, 172. Pitture che 
doveva farvi il Rosso, X, 204. 
Niccolò Soggi, 212- 

— S. Margherita. Vasari, I, 21. 
Margaritone, 303, n. 2. Luca 
Signorelli, VI, 144. 

— S. Maria in Grado. Sua an- 
tichità, I, 200, n. 1. Andrea 
della Robbia, HI, 69. 

— S. Maria delle Grazie (fuori 

di citt^. Neri di Bicci, lì. 233, 
234, 1. Andrea della Rob- 

bja^ IH, 69. Patri Spinelli, 69, 
1A8. Cappella fatta fare da 
San Bernardino da Siena, HI, 
148. Nuova Chiesa edificata 
dal Comune d’ Arezzo, tw. 
Piero della Francesca, lV,19. 
Lorentino, 22. Fabiano Sassoli 
e Lazzaro Vasari, 70. Bene- 
detto da Majano, V, 136 e seg. 

— S. Maria della Misericordia, 

Fraternità. Niccolò di Piero, 
IH, 37. 

— S. Maria Maddalena, Compa- 
gnia. Domenico Pecori, V, 51. 

— S. Maria Novella. Vasari, 1, 52. 

— S. Maria de’ Servi. Giovanni 
Pisano, I, 273. 

— S. Marco. Spedale o Monastero 
di S. Croce. Spinello, li, 192. 

— S. Matteo. Giovanni dal Pon- 
te, li, 48. 

— S. Michele. Neri di Bicci, II, 
233, n. 3. 

— Monte Oliveta. Vedi San Ber- 

nardo. 

— Murate, Monastero. Vasari, I, 
10, 11. Bartolommeo della 
Gatta, V, 49. Niccolò Soggi, 
X, 215. 

— Morello. Parri Spinelli, IH, 151. 

— S. Niccolò. Margaritone di Arez- 
zo, I, 306. 

— Nunziata, Confraternita. Spi- 

nello, II, 189. Iacopo detto 
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r Indaco, ivi, n. 2. Pier della 
Francesca, IV, 21. Francesco 
dell'Indaco, VI, ^36, n. 2. 


ArczEO. Chiese; S. Orsina. Bar- 
tolommeo della Gatta, V, 48. 

— S. Piero. Vasari, I, 4. Barto- 
lommco della Gatta, V. 46. 
Un Frate suo scolare, V, 61. 
Domenico Pecorì, ivi. 

— Fiere. Vasari, I, 40, 60, 61; 

II, 29, 30. Marchionne.Arelino, 
I, 243, 244; ivi, n. 1. Marghe- 
ritone, 306. Giotto, 314. Pie- 
tro e Paolo aretini. 11, 10, 11. 
Pietro Laurati, 28, 29, n. 2. 
Giovanni Tossicani, 145. Gio- 
vanni dal Ponte, 148. Berna, 
162. Spinello, 188, 190. Iacopo 
di Casentino, 181, 190. Niccolò 
di Piero, 111, 37.Parri Spinel- 
lo, 149. Ghiberti, 122. Sinio- 
ne fratello di Donatello, 293. 
Giorgio Vasari, IV, 71, 72. 
Bartolommeo della Gatta, V, 
46. Matteo Lappoli. 61. Do- 
menico Pecori, 81, 82. 

— De' Puraccioli, Compagnia. Spi- 
nello, li, 192- Parri Spinelli, 

III, 151. 

— S. Rocco. Vasari, I, 11, 13; 
X,206. Guglielmo da .Marcilla, 
Vili, 103. 

— Spirilo Santo, Spedale. Spinel- 
lo, 11,192, 193. 

— Spirilo Santo. Berna, II, 162. 

— Snnlo, Compagnia. Tad- 
deo Caddi e Giovanni da Mi- 
lano, 11, 115. 

— S. Stefano (fuori di città). Spi- 
nello, II, 191, n. 4. 

— Trinità , Compagnia. Andrea 
della Robbia, HI, 69, 70, n. 1. 
S|iinello, lì, 193. Franchini, 
ivi, n. 2. Malico Lappoli, V, 
60. Domenico Pecori, V, 52. 
Luca Signorelli, VI, 137. 

— Vescovado. Vedi Duomo. 

— Palazzi e Case : Aibergolli. 
Simone. Mosca, XI, 77. 



—Bracci. Ghiberti, 111, 122, n. 1. 

— Di messer Pietro astrologo , poi 
abitata da Andrea Cesalpino. 
Contucci, Vili, 171. 

— Della Cittadella Vecchia. Ia- 
copo di Casentino, II, 181. 

— Del Comune o de' Priori. Parri 

Spinelli, III, 131, n. 2. Vasa- 
ri, I, 2-40, n. 4. Lorentino, 
IV, 23. Sebastiano dal Piom- 
bo, X, 129. 

— Da Fossombrone. Simone Mo- 
sca, X, 13; XI, 76. 

— Guillichini. Di un Frate sco- 
laro di Bartolomeo della Gat- 
ta, V, 31. 

— Dei Pietramaleschi. Maestro 
Lapo, I, 248. Quando fosse 
buttato a terra, ivi, n. 4. 

— Serragli in Pellicceria. Simone 

Mosca, XI, 77. 

— Vasari, Pitture fattevi da lui, 
I, 20, 21, 33, 34. Andrea Con- 
tucci, Vili, 162. 

— Calciarella (ponte alla) presso 
la città. Anticaglie ivi trova- 
te, IV, 71 . Chimera di bronzo 
etrusco. Ivi trovata, 1, 194. 
Vedi anche Chimera. 

— Fonte Guinizzelli detta fonte 

Veneziana. Iacopo di Casenti- 
no, li, 180. Provvedimenti 
del Comune circa detta fonte, 
180, n. 4. 

— Tabernacolo in Borgo piano. 
Parri Spinelli, 111, 161 . 

— Tabernacolo pre.sso la Compa- 
gnia della Nunziata. Parri 
Spinelli, 111, 148. 

— Tabernacoli. Spinello, li, 191. 

— Tribunale. Vedi fraternità della 
Misericordia. 

Arie di gei faro e coniare 
medaglie. Pisancllo, IV, 1 69, 
170. 
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Arti dei Disegno. Loro orla- 
ne, I, t89. Pre.sso i Caldei, 
ivi. Presso gli Egiziani e gli 
Ebrei, 490. Presso i Greci e 
ì Romani, 492, 493. Presso gli 
Etruschi, 493, 496. Decadenza 
delle Arti presso i Romani, 
496, 498. L’ architettura più 
lenta al cadere, 498, 499. Per 
la partenza dei Cesari da Ro- 
ma, essa cade in maggior ro- 
vina. 499, 200. L'invasione 
dei Barbari nell’ impero ro- 
mano conduce a miserabile 
condizione tutte le arti del 
disegno, 200 , 202. Dei danni 
recati alle arti dallo zelo in- 
discreto dei primi cristiani, 

202, 203. Maggioii danni pa- 
titi per opera deH’Imperatore 
Costante II, e dei Saraceni, 

203. Dell’Arte sotto i Longo- 
bardi, 203, 206. La scultura, la 
pittura e il musaico, lasciata 
la imitazione dei Greci , co- 
minciano a risorgere per ope- 
ra degli Italiani, 242. Distin- 
zione tra l’arte antica e la 
vecchia: e quale il Vasari 
chiami vecchia, quale antica , 
242, 243. Migliori le opere del 
disegno fatte a un tratto, che 
a poco a poco, e con fatica, 
III, 63. 

AsciMno. Borgo di Monlalboli. 
Giacomo Paccliiarotti, XI, 4 73. 

— Cappella di S. Cassiano alla 

Villa Dogarelli (presso la città). 
Giacomo Pacchiarotti, XI, 473. 

— Chiesa Collegiata. Riccio, XI, 
468. 

Aseoli. Chiesk: Duomo. Cola 
della Matrice, IX, 447, n. 4; 
ini. 

— S. Francesco. Cola della Ma- 
trice, IX, 447, n. 2. 

— Fortezza. Anionio da Sangallo, 
giovine, X, 46. 

— Palazzo Odoardi. Perugino, VI, 
48, n. 4 . Signorelli, 455. 


.Asinalanga. Girone della Terra. 
Anton Maria Lari, detto il 
Tozzo, Vili, 234, n. 3. 

Asolo Maser. Villa Barbaro. Pal- 
ladio, XIII, 408. 

Assisi. Chiese: S. Chiara, fra 
Filippo di Campello , 1 , 246, 
n. 2. Giottlno, li, 443. 

— S. Damiano. Spagna, VI, 64. 
Eusebio da S. Giorgio, 55, n. 4. 

— Duomo. Alunno, V, 278. 

— S. Francesco. Bernardo Rossel- 
lini, IV, 224. Baccio Pontelli, 
437, n. 4. Margheritone, I, 
307. Giunta Pisano, 307, n. 4. 
Giunta Pisano, 224 , n. 4; 224, 
n. 4. Alunno, V, 278. Spagna, 
VI, 64. Buffalmacco, 11, 53, 
64. Puccio Capanna, I, 336. 
Pace da Faenza , 1 , 338. Pie- 
tro Cavallini, li, 83. Cima- 
bue, 1, 223, n.4 ; 224, n. 4 . Adone 
Doni , VI, 80. Giovanni e Gia- 
como Gaddi, II, 456, n. 3. 
Giottino, II, 443. Giotto, I, 
xviii, 346, 347. Giovanni da 
Milano, II, 420. Frate Martino, 
443, n. 3. Salvadore di Anto- 
nio, IV, 77, n. 2. Simone di 
Martino e Lippo Memrai, II, 
96. Stefano fiorentino , 1 , 20; 

II, 48. Fuccio, I, 260, n. 4. 

' Agnolo Senese, II, 9, n. 4. 

— S. Maria degli Angioli. Iacopo 
Tedesco eFilippodiCampello, 
I, 245, 246; n. 2. Michelozzo, 

III, 284. Alunno, V, 278. Puc- 
cio Capanna, I, 337. Adone 
Doni, XIII, 445. Giotto, I, 
XIX. Perugino, VI, 48, n. 3. 
Spagna, VI, 64, Figura votiva 
in cera di Lorenzo il Magni- 
fico, V, 453. 

—Palazzo del Consiglio. Ingegno, 
VI, 79. 

— Porla che va al Duomo. Giotti- 
no, II, 443. 

— Portico (strada) Puccio Capan- 
na, 1, 338. 
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Atri. Duomo. Cola della Matrice, 
IX, H7, n. 4. 

AuKusburgo. Fortezza. Rocco 
Guerrini, XIll, 428, n. 4. 

Avignone. Giotto, I, 823. An- 
drea Orgagna, II, 434. 


B 


Badie: Ad Adelmi, presso Cer- 
taldo. Lorenzo Monaco. II 
214, n. 4. 

~A Cerreto, presso Certaldo. 
Lorenzo Monaco, li, 240. 
n. 4. 

— Del Sasso, in Casentino. Al- 
berti da Catenaia, III, 450. 
Vedi anche Bibbiena. 

— Di Sesto, nel Friuli. Vedi Friuli 
Badia. 

— Di Settimo. Niccola Pisano, I, 
202. Erra il Vasari dicendo 
che v’ebbe mano un certo 
Guglielmo, ivi, n. 2. BufTal- 
macco, li, 64. 

— Tedalda , nell’ Aretino. La- 
vori di terra cotta invetriata, 
111, 8o, n. 4. 

Bagniiolo, luogo de’ frati di 
S. Spirito di Venezia. Giuseppe 
Porta, XII, 82. 

Bagolino (Chiesa di). Francesco 
Torbido, IX, 482. 

Barcellona. Chiesa di S. Mi- ' 
chele. Lodovico d' Alamagna 
del 44-15, creduto Lodovico 
da Lovanio, XIII, 4.19, n. 4. 

Bardolino, Castello sopra il 
Lago di Garda. Chiesa della 
Pieve. Tavola di Liberale Ve- 
ronese, IX, 4G9. 

Bari. Chiesa di S. Agostino. 
Gentile da Fabriano, IV, 464. 

Bastia, presso Perugia. Alunno. 
V, 278, n. 2. 


Baaaano. Chiesa di S. Francesco. 
Guariento, VI, 93, n. 2. Pi- 
nacoteca, iin. 

Bassirilicvi o meazirllievl. 

Vedi Scultura. 

Battifoiie (di) Chiesa nel con- 
tado di Arezzo. Andrea Con- 
tucci. Vili, 474. 

Beiiemino (di) Il Reame. Che 
cosa fosse in Firenze, HI, 78. 

■“'•«■«"««•do, sopra Firenze. 
Palazzo della villa Borgherini 
Baccio d' Agnolo, IX, 226. 

Belluno. Palazzi: Pagani. Vi- 
varini, V, 8, n. 2. 

Pubblico. Sala del Consiglio. 
Pomponio Amalteo, V, 47. 
n. 6. > . . 

Benedetto (San)Monastero pres- 
so Firenze ora distrutto, Cip- 
po, II , 206. Lorenzo Mona- 
co, 244. Alesso Baldovinetti, 
IV, 407, n. 2. Andrea del 
Castagno, VI, 4 44. 

Bergamo. Chiese: S. Alessan- 
dro. Lorenzo Lotto, IX, 462. 

— S. Barlolommeo. Lorenzo Lot- 
to, IX, 462. 

—Basella, presso la città. Gio- 
vanni Antonio Amedeo, XI, 
264, n. 2. 

— S. Bernardino. Lorenzo Lotto 
IX, 452. 

— Duomo. Filarete e Carlo Fonta- 
na, IH, 290 e n. 3. 

— S. Domenico. Bernardino Zo- 
nale, e Fra Damiano, VII 
427, n. 4. 

— Madonna delle Gracie. Vincenzo 
Foppa, VI, 94, n, 4. 

— S. Maria Maggiore. Giovanni 
Antonio Amadeo, XI, 261, 
n. 2. Bernardino Zonale, VII 
427, n. 4. 

— S. Spirito. Lorenzo Lotto, IX, 
452. 

— Gallerie. Frizzoni. Moretto, 
XI, 263, n. 2. 


Digitized by Google 


206 TAVOLA DEI LUOGHI E DELLE COSE PIÙ NOTABILI. 


Bergamo. Gallerie : Lochis. 
Mantegna, V, 49i. 

— Museo Carrara. Vincenzo Pop- 

pa, VI, 94, n. 4. 

— Palassodel Potestà. Bramante, 
VII, 128, n. I. 

Berlino. Galleria Racsijnski. So- 
fonisba Anguisciola, XI, 257, 
n. 4. Seiinoneta, XIII, 140, 
n. 2. 

— Galleria Reale. Antonello da 
Messina, IV, 79, n. 2. Fra Bar- 
tolommeo, VII, 166, n. 1. 
Marco Basalti, VI, 101, n. 1. 
Gentile Bellini , V, 23. Gio- 
vanni Bellini, 12, n. 3; 26. 
Botticelli, V, 111, n. 2; 113, 
n. 2, ivi, 121, n. 1. Giu- 
liano Bugiardini, X, 348, n. 4. 
Carpaccio, VI, 117. Catena, 

VI, 98, n. 3. Cima da Cone- 
gliano, 119. Coda, V, 18, n. 2. 
Cordegliaghi, VI, 101, n. 2. 
Correggio, VII, 100, n. 1. Lo- 
renzo Costa, IV, 2-44, n. 2. 
Francesco da Cotignola, IX, 
151, n. 4. Girolamo da Coti- 
gnola, 92, n. 2. Giovanni e li- 
berto Van Eyck, IV, 75, n. 1 . 
Francesco Francia, VI, 8, n. 3; 
10, n. 4; 20. Giacomo e Giulio, 
Francia, VI, 25. Franciabigio, 

IX, 99, n. 2. e 103, n. 1. Gen- 
tile da Fabriano, IV, 167. Ghir- 
landai, V, 78, n. 2. Giorgione, 

VII, 83, n. 1. Giulio Romano, 

X, 107, n. 4. Innocenzio da 
Imola, IX, 94, n. 3. Liberale 
Veronese, 167. n.2. Lionardo 
da Pistoia, Vili, 244, n.2. Fra 
Filippo Lippi, IV, 125, n. 3; 
130, n. 1. Filippino Lippi, V, 
245, n. 2. Lorenzo di Credi, 
Vili, 205, n. 7. Lorenzo Lotto, 
IX, 154. Mansueti, VI, 103, n.1. 
Marco Zoppo, V, 177, n. 3; 
189, 190. Filippo Mazzuoli, 
IX, 120, n. 3. Lodovico Mazzo- 
lino, IV, 245, n. 2. Francesco, 
Melzi, VII, 26, n. 2. Barto- 
lommeo Montagna, VI, 127. 


Moretto, XI, 263, n. 2. Fran- 
cesco Morone, IX, 198, n. 2. 
Allegretto Nuzi, IV, 161, n. 3. 
Palma Vecchio , IX, 1 45 , n. 1 . 
Marco Paimezzani, XI, 105, 
1 07, 1 08. Sebiistiano del Piom- 
bo , X, 1 32 , n. 1 . Ponlormo e 
Buonarroti, XI, 72. Rocco Zop- 
po, VI, 51, n. 5. Giovanni Santi, 
Vili, 70 e 82. Andrea del Sarto, 
Vili, 286, n. 3. Gian Girolamo 
Savoldo, XI, 265, n. 4. So- 
gliani, IX, 42, n.2. Spagna, VI, 
63, n. 2 Tiziano, XIII, 45; 
n. 3. Timoteo Viti, Vili , 86. 
Bartolommeo Vivarini, VI, 
126. Luigi Vivarini, V, 8, n. 2. 
Van der Weyden, XIII, 148, 
n. 5. 

Bertinoro. CasaRomagnoli. Mar- 
co Paimezzani, XI, 107. 

Bevilacqua. Castello nel Vero- 
nese. Sanmicheli, XI, 125. 

Bibbiena. Chiese; Fraternità. 
Giovanni Antonio Lappoli, X, 
204. 

— S. Maria del Sasso. Taddeo 
Gaddi e Iacopo di Casentino, 
11, 116. Andrea della Robbia, 
Ili, 70. Fra Paolino da Pistoia, 
VII, 172 e n. 5, 177. Gio. An- 
tonio Lappoli, X, 204. 

Bologna Chiese : Annunziala. 
Francia, VI, 6, 10, n. 1 . 

— Padri Celestini. Cristoforo da 
Modena, III, 41, n. 1. 

— Certosa. Sepoltura di Papa 
Alessandro V, III, 39, n. 3. 
Francesco di Simone Fioren- 
tino, V, 150, n. 2. Giulio e Gia- 
como Francia, VI, 24. 

— Collegio degli Spagnuoli. Marco 
Zoppo, V, 177, n. 3. 

— S. Cristina. Francesco Salviali, 
XII, 59. 

— Casa di Mezzo (ora della Ma- 
donna di Mezzaratta). Iacopo 
e Simone bolognesi, e Crislo- 
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foro Ferrarese, III, 40, 41 , n. I 
e D. 2. Galasso, IV, 214, n. 4. 
Bologna. Chiese: S. Dotiumi- 
co. Niccola Pisano, I, 2li0 e 
seg. ; ivi, 261, n. 2. Giovanni 
Pisano, ivi, lacobello e 
Piero Paolo Veneziani, li, 13. 
Iacopo Lanfrani, «ui. Taddeo 
Popoli e Niccolò dell’Arca, 
III, 29. Francesco di Simone 
Fiorentino, V', 150, n. 2. M. A. 
Buonarroti, Xll, 166 e seg. 
Alfonso Lombardi, IX, 10, 11 . 
Filippino Lippi, V, 247. Gia- 
como Francia, VI, 24. Giro- 
lamo da Trevigi, l.X, 52. Ga- 
lasso, IV, 214, n. 2. Fra Da- 
miano da Bergamo e Vignola, 
Xll, 132. Fra Damiano, 1, 179. 

— S. Donalo. Giacomo Francia 

VI, 24. 

— Duomo. Vedi S. Pietro. 

— S. Francesco, lacobello e Pie- 
tro Paolo Veneziani, II, 7, 
n. 1. Niccolò di Piero, HI, 39. 
Puccio Capanna, I, 338. Cippo 
Dalmasi, li, 208. Cristofano 
Ortali, IH, 41, n. 1. Simone 
Benvenuti, 40, n. 4. Lorenzo 
Costa, IV, 243. 

— S. Giacomo. Francia, VI, 7. 

n. 2. 

— S. Giacomo Maggiore. Iacopo 
della Quercia, IH, 24, n. 1. 
Giacomo di Paolo, VI, 109. 
Simone Benvenuti, IH, 40, n. 4. 
Bagnacavallo, IX, 86, 87, n. 1 . 
Sammacchini, «ri. Francia, VI, 
5, n. 2. Lorenzo Costa, IV, 
243, n. 1 . Innocenzio da Imola, 
IX, 95,PellegrinoTibaldi, XIII, 
11 . 

— S. Giovanni decollato. Pace da 
Faenza, I, 338. 

— S. Giovanni in Monte. Lorenzo 
Costa, IV, 243, n. 2. Zaochìa 
da Volterra, Vili, 181, n. 2. 

— S. Giuseppe. Zaccbia da Vol- 
terra, \'HI, 188. Alfonso Lom- 
bardi, IX, 11, 12, n. 1. 


— S. Giuseppe de’ Cappuccini (pres- 
so la città). Marco Zoppo, V, 
177, n. 3. 

— S. Lorenzo de’Guerrini. Loren' 
zo Costa, IV, 244, n. 2. 

— Madonna detta del Baracene. 

Prospero Fontana, XIH, 9. 
Francesco Cossa, IV, 247, n. 1. 
Alfonso Lombardi, IX, Il,n.7. 
Properzia de’ Rossi, 3, n. 2. 

— S. Maria della Mascarelta. Lo- 
renzo Costa, IV, 244, n. 2. 

— Madonna del Popolo. Alfonso 

Lombardi, IX, 12, n. 2. 

— S. Maria del Monte (presso la 
città). Giovan Battista Cremo- 
nini, IV, 214, n. 3. 

— S. Maria della Vita. Alfonso 
Lombardi, IX, 11, n. 3. 

— S. Martino Maggiore. Lorenzo 
Costa, IV, 244, n. 2. Francia, 
VI, 18. Girolamo da Carpi, XI, 
236. Serraoneta, XIH, 141. 

— S. Matteo. Innocenzio da Imo- 
la, IX, 94, n. 3. 

— S. Michele in Bosco. Alfonso 
Lombardi, IX, 10. Baldassarre 
Peruzzi, Vili, 226. Frate An- 
tonio Oiivetano, XI, 235. Ba- 
gnacavallo, ini, n. 1 .Innocenzo 
da Imola, IX, 93. Cotignola e 
Pupini, 91. Vasari, Doceno, 
Veltroni e Cungi, I, lo, 16; 
XI, 6. 

— Jtfisecicordia. Giacomo Francia 
VI, 24. 

— Mezzaratta. Vedi Chiesa della 
Casa di mezzo. 

— S. Petronio. Antonio Vincenzi e 
Padre .Andrea Manfredi. 1,238, 
n. 4. Giulio Romano, Tofano 
Lombardino e Baldassarre Pe- 
ruzzi, X, 1 14. Baldassarre Pe- 
ruzzi, Vili, 225, n. 3, 226. 
Iacopo Vignola. XH, 132. Buo- 
narroti, lui, 186, 187, n. 2- 
Francesco di Simone Ferrucci 
da Fiesole, Vili, 137 in noia. 
Iacopo della Quercia, IH, 23. 
Alfonso Lombardi, IX, 10, 11 . 
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PropRrzia de’ Rossi, 4, n. 2 
e 3; 8. Tribolo, X, 2i6, 247. Er- 
cole Ferrarese, IV, 248 e seg. 
Vittorio Bigari, IV, 241, n. 2. 
VincenzoCaccianiraici,lV,1 36. 
Francesco Cossa, IV, 240, n. 4. 
Lorenzo Costa, 241 . Giacomo 
Francia, VI, 23. Parmigiauino, 
IX, 127. Girolamo da Trevigi, 
IX, 52, n. 2, 3, 4. 

Bologna. Chiese; S. Pietro. Mar- 
chionne, 1,244, 245. Tagliapie- 
tra detto il Duca , I V , 251 . Guido 
Aspertini , 252. Lorenzo Costa, 
243. Ercole Ferrarese, 248, 
n. 2. 

— S. Procolo. Lippo Dalmasi, II, 

208. 

— S. Salvadore. Girolamo da Car- 
pi, XI, 235. Girolamo da Tre- 
vigi, IX, 52. Inuocenzio da 
Imoia, 94. 

— De' Servi. Monlorsoli, XII, 40. 
Innocenzio da Imola, IX, 94. 

— S. Stefano. Giacomo Francia, 

VI, 24. 

— S. Tommaso di Strada maggio- 
re. LorenzoCosla, IV, 244, n.2. 

— SS. Vitale e Agricola. Francia, 
Giacomo suo Ogliuolo e Bagna- 
cavallo, VI, 11, n. 5. 

— Casino della Viola. Innocenzio 
da Imola, IX, 94, n. 3. 

— Galleria. Buffalmacco, I,xxii. 
Simone Benvenuti , III, 40, 
n. 4. Giuliano Bugiardini, X, 
348, n. 4. Cima da Conegliano, 
VI, 119. Lorenzo Costa, IV, 
243, n. 3; 244, n. 2. Francesco 
Francia, VI, 4, n. 3; 5, n. 4; 
10, n. 3 e n. 5. Giacomo e Giu- 
lio Francia, VI, 23. Gherardo 
miniatore, V, 62, n. 6, e VI, 
466, n. 3. Giacomo di Paolo, 
VI, 109. Giotto, 1, 335, n. 1. 
Innocenzio da Imola, IX, 94, 
n. 3. Lodovico Mazzolino, IV, 
245, n. 2. Parmigianino, IX, 
129, n. 2. Perugino, VI, 40, 
n. 4. Piero di Cosimo, VII, 120, 


n. 1 . Raffaello Sanzio, VI, 12, 
n. 2; Vili. 31, n. 3. Timoteo 
Vite, Vili, 152, 153, n. 1. An- 
tonio e Bartolomeo Vivarini, 
VI, 124. Marco Zoppo, V, 177, 
n. 3. Francia, VI, 2, n. 1. 

— Galleria Ercolani. Vedi Herco- 
lanL 

—Palazzi e Case: Degli Alber- 
gali. Baldassarre Peruzzi, Vili, 
228, n. 3. 

— Aldrovandi. Ercole Ferrarese, 
IV, 248, n. 1 ; 241, n. 2. Lo- 
renzo Costa. IV, 241 , n. 2. 

— Bentivoglio. Pagno Portigiani. 
Ili, 282, n. 2. Lorenzo Costa, 
IV, 242. Francia, VI, 6. 

— Bolognetli. Marco Zoppo, V, 
177, n. 3. 

— Bolognini. Francia, VI, 11. 

— Cocles chiromante. Galante , II, 
208, n. 3. 

— Di Messer Panfilo dal Monte, poi 
de’Afunnri, in Gollicra. Baldas- 
sarre Peruzzi, Vili, 225, n. 3. 

— Gualandi. Girolamo da Trevigi 
e Baldassarre Peruzzi, IX, 53, 
n. 1. 

— Hercolani. Albertinelli, VII , 1 86, 
n. 4. Basalti, VI, 100, n. 1. Co- 
sta, IV, 244, n. 2. Francesco 
Francia e Raffaello Sanzio, VI, 
9, n. 2; 15, 18. Bartolommeo 
Montagna, VI, 127. Marco Pai- 
mezzani, XI, 108. 

— Marchesini. Niccolò dell’Abate, 
XI, 242, n. 4. 

— Del Potestà. Bagnacavallo, IX, 
86. Giacomo di Paolo, VI, 109, 
n. 2. 

— P«6&Iico. Alfonso Lombardi, IX, 
11. Matteo Civitali, III, 29. 
Zacchia da Volterra, IX, 11, 
n. 6. 

— Ratta, Giacomo Francia, VI, 24. 

— Della Università. Niccolò del- 
l'Abate, XI, 242, n. 4. Pelle- 
grino Tibaldi, XIII, 11, n. 3. 


Digilized by Google 


TAVOLA DEI LUOGHI E DELLE COSE PIU NOTABILI, 209 


Bologna. Palazzi e Case : Zam- 
beccari. Francia, VI, 18. 

— Zampieri. Marco Zoppo, V.177, 
n. 3. 

— Fonte in Piazza S. Petronio. 
Gio. Bologna e Tommaso Lau- 
reiti, XIII, 190, 204. 

— Pinacoteca. Vedi Galleria. 

— Torre Garisenda, perchè penda 
e non rovini, I, 242, n. 2. 

— Villa Zambeccari. Francia, VI, 

li. 

— Zecca. Francia, VI, 3, n. 4. 

BolDcna. Isola Visenlina. Anto- 
nio da Sangallo il giovine, X, 7. 

— Palazzi: Crispo. Raffaello da 
Moutelupo, Vili, 186. Simone 
Mosca, XI, 82. 

Bondcno (presso Ferrara). Chie- 
sa Maggiore. Garofalo, XI, 228, 
n. 6. 

Borgo Allegri (Via di Firenze). 
1,226. 

Borgo 8. Sepolcro. Chiese; 
S. Agostino (Pieve) . Pietro della 
Francesca, IV, 18 n. 3. Cerino 
da Pistoia, V, 276, 277, n. 1. 

—Buon Gesù. Cerino da Pistoia, 
V, 276. 

— S. Croce. Il Rosso, IX, 74. 

— Duomo. Bartolommeo della Gat- 
ta, V, 49. Pietro Perugino, VI, 
40, n. 3. 

— S. Francesco. Gio. Maria Pichi, 
XI, 41. 

— S. Giulio. Raffaello dal Colle, 
XI, 1. 

— S. Lorenzo. Cerino da Pistoia, 
V, 276. 

— Pieve. Vedi S. Agostino. 

— Spedate. Pier della Francesca, 
IV, 19, n. 1. 

— Zoccolanti. Raffaello dal Colle, 
XI, 1. 

— Monte Pio. Vedi Palazzo dei 
Conservatori. 

— Mura. Niccolò di Piero, III, 38. 

Vasari. — Indice. 


— Palazzi e Case. Marini Fran- 
ceschi. Pier della Francesca, 
IV, 13, n. 2. 

— Conservatori (dei) (ora Monte 
Pio). Pier della Francesca, IV, 
19, n. 2. 

Bosco (presso Alessandria della 
Paglia). S. Croce. Vasari, 1, 80, 

Brescia. Chiese : S. Clemente. 
Moretto, XI, 263, n. 2. 

— Duomo. Moretto, XI, 263, n. 2. 

— S. Giulia. Sua architettura, I, 
206. 

— S. Faustino e Giovila. Moretto, 
XI, 264, n. 1. 

— S. Francesco. Girolamo Roraa- 
nino, XI, 263, n. 1. Lattanzio 
Gambaro, XI, 264. 

— S. Lorenzo. Lattanzio Gamba- 
ro, XI, 264. 

— S, Maria delle Grazie. Moretto, 
XI, 263, n. 2. 

— S. Nazzario e Celso. Moretto, 
XI, 263, n. 2; 264. Tiziano, 
XIII, 33. 

— S. Pietro Olivelo. Francesco Ri- 
chino, XI, 267, n. 1. 

—Loggia della Piazza. Fratelli 
Rosa, XI, 268. Tiziano, io». 

— Palazzo Gambaro , oggi Bonvi- 
cini. Lattanzio Gambaro, XI, 
265. 

— Cappella Malalesta. Gentile da 
Fabriano, IV, 167. 

—Porla Brusciata. Moretto, XI, 
264. 

— Villa Martinengo (pre.sso la cit- 
tà). Moretto, XI, 263, n. 2. 

Brisighella. Chiesa dei Minori 
Osservanti. Marco Palmczzani, 
XI, 107. 

rironcono (del). Compagnia. De- 
scrizione di una sua festa data 
io Firenze, XI, 35 e seg. 

Brogcis. Chiesa di Nostra Donna. 
Michelangelo Buonarroti, XII, 
247, n. 3. 

14 
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Bruxelles. Chiesa di S. Gudula. 
Giovanni Ack, XIII, 153. 

— Palazzo dei Signori. Ruggero 
Vander Weyden, XIII, 148, 
n. 5. 

— Biblioteca Reale. Attavante, V, 

57 e seg. 

Biidrione. Montorsoii, XII, 20. 


C 

Caen. Museo. Perugino, VI, 43, 

. n. 3. 

Cagli (la Rocca di). Francesco dì 
Giorgio, IV, 205, n. 3. 

— CniESK: S. Angelo. Timoteo 
Vite, Vili, 132, n. 4. 

— S. Domenico. Giovanni Santi, 
Vili, 70, 81. 

Calcinala. BulTaIraacco, II, 63. 

Calza (Società della) in Venezia. 
Che istituzione fosse, 1,20, n. 2. 

Camaldoli (presso Firenze, Chie- 
sa ora distrutta). Lorenzo Mo- 
naco, li, 212. Lorenzo di Ricci, 
U, 228. Perugino, VI, 32. 

Camaldoli (Badia dì). Raffaello, 
Vili. 8. Vasari. I, 12, 14, 17; 
li, 189. Spinello Aretino, iui. 
Giuliano di Baccio d’ Agnolo, 
IX, 231 . 

Camaldoli (Eremo di). Giotto, 
I, 331 . 

Camera-ottica. Da chi inven- 
tata, IV, 57, n. 1. 

Campagnuno (la Rocca di) . Fran- 
cesco di Giorgio, IV, 208, n. 4. 

Campora (Monastero presso Fi- 
renze). Giottino, II, 142. Filip- 
pino Lippi, V, 244. 

Campriano (fuori d’Arezzo) . Do- 
menico Pecori, V, 61, n. 6. 

Candia. Sanmicheli, XI, 114. 

Candiana. Badia. Girolamo dai 
Libri, IX, 212. 

Canea (la). Sanmicheli, XI, 114. 


Canzono (presso l’Amatrlce). 
Chiesa. Cola della Matrice, IX, 

117, n. 1. 

Capolona. Badia nel contado di 
Arezzo. Domenico Puligo, Vili, 
133 e seg. 

Capo d'Istria. Chiese; Della 
Rotonda. Benedetto Carpaccio, 

VI, 97, n. 6. 

—Duomo. Vittore Carpaccio, VI, 

118. 

Capo di monte (Rocca di). An- 
tonio da Sangallo il giovine, 
X, 4. \ 

Ciaprarola. Fortezza o Rocca. 
Baldassarre Peruzzi, Vili, 230, 
n. 1. Antonio da Sangallo il 
giovine, X, 4, n. 3. 

— Palazzo de’Fartiesi. Antonio da 

Sangallo, X, 4, n. 3. Vignola, 
XII, 116. Taddeo Zuccheri, tui 
e seg. Descrizione di questa 
fabbrica e delle sue pitture, 
XII, 133 e seg. 

Capua. Fuccìo, I, 262. 

Cappellone degli Spagnnoll. 

Vedi Firenze, S. Maria Novel- 
la, Capitolo. 

Careggi. Villa de' Medici. Pon- 
tormo e Angiolo Bronzino, XI, 
60. lacone, 217. Bronzino, XllI, 
161. 

Carpi. Chiese: S. Niccola. Bal- 
dassarre Peruzzi, Vili, 226. 

— Duomo. Baldassarre Peruzzi, 
Vili, 226. 

Carri che portavano i Ceri per 
le feste di S. Giovanni in Fi- 
renze, V, 41 e seg. 

Carte da giuoco antiche attri- 
buite al Mantegna, V, 212- 

Cartoni. Vedi Disegni. 

Caseina (presso Pisa). Martino 
di Bartolommeo da Siena, II, 
31 , n. 2. 

Castel Durante. Timoteo Vite, 

VII, 152. 
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Castel Durante. Palazzo Du- 
cale. Girolamo Genga, XI, 90. 

Castel Fiorentino [presso). Ta- 
bernacolo. Gozzoii, IV, 196. 

Castelfranco (nel Valdarno). Ar- 
nolfo, I, 252. 

Castelfranco (nel Friuli). Chiesa 
parrocchiale. Giorgione, VII, 
91. 

Castelfranco (nel Veneto). Pa- 
lazzo della Soranza. Battista 
da Verona e Paolo Cagliari, 

XI, 134. 

Castellina nel Chianti. For- 
tezza. Giuliano ^a Sangallo, 
VII, 210 e seg. 

Castel Gnidi (preSSo Pistoia). 
Lionardo Malatesta, VILI, 245, 
n. 1. 

Castello della Pieve. Vedi 
Città della Pieve. 

Castello (Villa dei Medici). Tri- 
bolo, X, 255 e seg. Pierino da 
Vinci, X, 283,2H5. Montorsoli, 

XII, 29. Ammannato, XIII, 
101. .Antonio Lorenzi, 196. 

Castelrigone (presso Perugia). 
Domenico Alfani, VI, 82. 

Castiglionè Aretino. Chiese: 
Collegiata. Luca Signorelli,VI, 
139. 

— S. Francesco. Cazzerò Vasari, 
IV, 69. Giorgio Vasari, I, 36. 

— S. Giuliano (Pieve). Bartolom- 
meo della Gatta, V, Ì8. 

Castiglione Fiorentino. Vedi 
Castiglione Aretino. 

Castigiion d'olona (nella pro- 
vincia di Como). Chiesa colle- 
ima. Masolino da Panicale, 
II, 138, 139, 140. Bassorilievo 
in marmo sulla porta di detta 
Chiesa, 142. 

Casale. Vedi San Gimignano 
(presso). 

Casale di Monferrato. Chiesa 
di S. Domenico. Gio. Francesco 
Caroto, IX, 174. 


— Città e Castello. Matteo Sanmi- 
cheli, XI, 113. n. 1. 

— Palazzi dei Marchesi di Monfer- 
rato. Gio. Francesco Caroto, 
IX, 173. 

Casole (nel Volterrano). Palazzo 
del Comune. Giacomo Pacchia- 
rotti, XI, 175. 

Cassoni dipinti che si usavano 
per le camere de’cittadini fio- 
rentini, erano opere di valenti 
artefici, 111, 47. 

Castro (Città di). Fabbriche di- 
verse. Antonio da Sangallo il 
giovine, X, 1 3 e seg. 

Castrocaro. Chiesa di S. Fran- 
cesco. Marco Paimezzani, XI, 
105. 

Cavallo dipinto da Paolo Uccello, 
III, 94, n. 4. 

Caasuola (Compagnia della). 
Quando e come ebbe princi- 
pio, XII, 11. Nomi di coloro 
che furono di questa Compa- 
gnia, 11, 12. Descrizione di 
alcune feste date da essa, 12 
e seg. 

Ccneda. Duomo. lacobello del 
Fiore, VI, 116. 

Cerbaia (fuori di Firenze). Lo- 
renzo di Bicci, II, 226. 

Ceri. Vedi Carri. 

Ccrqncto (presso Perugia). Pie- 
tro Perugino, VI, 69. 

Ccrtaldo. Pretorio. Giusto d’ An- 
drea, IV, 191, n. 3. 

Certosa (presso Firenze). Afona. 
stero. Lorenzo Monaco, li, 212. 
Angelico, IV, 26. Buffalmacco, 
li, 52. Antonio Veneziano, II, 
176. Albertinelli, VII, 183. Pon- 
lormo e Angiolo Bronzino, XI, 
47; XIII, 160. Sepolture degli 
Acciaiuoli, II, 134. Fiancesco 
da Sangallo, XllI, 186, n. 4. 

Certosa (presso Pavia). Quando 
e da chi eretta, I, 238, n. 1. 
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Gian Cristoforo, IV, 433, n. 5. 
Perugino, VI, 40, n. 4. Marco 
Uggioni, VII, 39, n. 4. Solario 
e Campi, 405, n. 4. Possano, 
428, n. 4. Parmigianino. XI, 
238, n. 3. Cristoforo Solari 
detto il Gobbo, 272. Giovan 
Giacomodella Porta, XIII, 449. 

.Cesena. Chiesa di S. Agoslino. 
Ercole Ferrarese, IV, 254, 
n. 3. 

— Palazzo pubblico. Francia, VI, 

8, n. 6. 

Cbfmera etrusca di bronzo. 
Quando e dove trovata, 1, 494. 
Da chi descritta, tei, n. 4. 

Cbinsa (la). Fortezza. Sanmi- 
cheli, XI, 420. 

Chiusi. Sepoltura del re Por- 
sena e Laberinto, 1, 493. 

— Cattedrale. Liberale Veronese, 

VI, 480; IX, 469, n. 3. 

— Torrazzo. Antommaria Lari 
detto il Tozzo, Vili, 234, n. 3. 

Cbinsuri. Vedi Monte Olivete 
Maggiore. 

Cingoli. Chiesa dei Domenicani. 
Lorenzo Lotto, IX, 454. 

Cipro. Forti. Sanmicheli, XI, 4 4 4. 

Città di Castello. Chiese: San- 
t’ Agostino. KalTaello, Vili, 3, 
n. 3. 

— S. Domenico. Raffaello, Vili, 3, 
e 4, n. 4. 

— S. Florido. Cristofano Gherardi, 
XI, 9. Ridolfo del Ghirlandaio 
e Michele suo scolare, 296. 

S. Francesco. Vasari, I, 62. 

Luca Signorelli, VI, 438. Raf- 
faello dal Colle, XI, 2, n. 2. 

— Servi. Raffaello dal Colle, XI, 
2, n. 2. Del Rosso, IX, 76. Se 
Gentile da Fabriano vi di- 
pingesse, IV, 464. Antonio Al- 
berto Ferrarese, II, 455. Ti- 
moteo Vite, Vili, 462. 

— Palazzi : De’ Vitelli. Cola della 
Matrice, IX, 448. Giuliano di 
Baccio d’ Agnolo, 234. 


— Mancini. Pier della Francesca, 

IV, 43, n. 4. Luca Signorelli, 
VI, 454, 465. 

Città della pieve. Perugino , 

VI, 49, n. 4, e 63. Gio. Anto- 
nio Lappoli, X, 206. 

Civitaeasteilana. Mara. Ber- 
nardo Rossellino, IV, 224. 

— Fortezza. Antonio da Sangallo, 

VII, 248, n. 6. 

Civitalo dei Friuli. Chiese: 
Duomo. Pietro Lombardo, VI, 
429. Giovanni datidine, XI, 
314. 


■ S Giuseppe. Paris Bordone , 
XIll, 50. 

- S. Maria de’ Battuti. Giovanni 
da Udine, XI, 314, 344. Pel- 
legrino da Sandaniello, IX, 2“> 


S. Maria in Valle. Pellegrino 

da Sandaniello, IX, 29, n. 4. 


Civitavecchia. Bernardo Ros- 
sellino, IV, 224 . 

— Fortezza. Antonio da Sangallo 

il giovine, X, 6, 

Coinibra (presso) nel Portogallo. 
Chiesa di S. Marco. Andrea 
Contucci, Vili, 464, 465, n. 4. 

Colle di Faldclsa. Casa Campa- 
na. Giuliano di Baccio d’ Agno- 
lo, IX, 228. 

— Chiesa di S. Agostino. Ridolfo 
del Ghirlandaio, XI, 297, n. 4. 

Colonia. Spinello, II, 494, n. 4. 
Commedie. Recitate nelle feste 
della Compagnia della Caz- 
zuola, XII, 46. 


Commentari di Corenso Ghi- 
bertl, I, V e seg. 

DommentarJ alle Vite. Di Am- 
brogio Lorenzetti, II, 69. Di 
Anirea Tali. 1,287,292. Di An- 
drea Mantegna, V, 484. Di 
Antonio da Sangallo il giova- 
ne X 23. Di Antonello da Mes- 
sin’a,lV,83.Di Antonio e Piero 
del Pollaiuolo, V, 404. Di Bac- 
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ciò e Raffaello da Montelupo, 
Vili, 189. Di DonBartolommeo 
della Gatta, V, 55. Di Fra Bar- 
: tolommeo della Porla, VII, 
150. Di Benozzo Gozzoli, IV, 
194. Di Benvenuto Garofolo e 
d'altri Lombardi, XI, 277. Di 
Bramante da Urbino, VII, 143. 
Di Cimabue. I, 229. Di Del- 
lo, III. 51 . Di Filippino Lippi, 
V, 2-'>o. Di Francesco Fran- 
cia, VI, 15. Di Gaddo Gaddi, 
I, 299. Del Genga, XI, 103. 
Di Gentile da Fabriano, V , 
160. Di Giorgione, VII, 80. 
Di Fra Giovanni Angelico, IV, 
44. Di Giovanni- Antonio da 
Vercelli, detto il Sodoma, XI, 
159. Di Giotto, 1,1343. Di Giu- 
liano da Maiano, IV, 8. Di 
Giuliano e Antonio da Sangal- 
lo, VII, 238. Di Guglielmo da 
Marcilla, Vili, 108. Di Iacopo, 
Giovanni e Gentile Bellini, V, 
20. Di Iacopo della Quercia, 
III, 30. Di Iacopo Palma e Lo- 
renzo Lotto, IX, 162. Di Leon 
Battista Alberti, IV, 63. Di Lo- 
renzo di Bicci, il, 236. Di Lo- 
renzo Ghiberti, 111, 126. Di 
Don Lorenzo Monaco, li, 215. 
Di Lionardo da Vinci, VII, 41 . 
Di Luca della Robbia, 111, 76. 
Di Luca Signorelli, VI, 150. 
Di Masaccio, III, 165. Di Ma- 
solino, 111, 138. Di Micholan- 
gìolo Buonarroti, XII, 312. Di 
Niccolò di Piero, HI, 43. Di 
Niccolò Soggi, X, 220. Di Pie- 
tro Perugino, VI, 59. Del Pin- 
turicchio, V, 282. Del Pontor- 
mo, XI, 68. Di Raffaello da 
Urbino, Vili, 67. Di Raffael- 
lino del Garbo, VII, 197. Di 
Sandro Botlicelli, V, 123. Di 
Siraonee LippoMerami,II,69. 
Di Stefano fiorentino. II, 23. 
Di Timoteo Vite, Vili, 156. 
Del Vasari, I, 57. Di Vincenzo 
da S. Gemignano, Vili, 156. 
Di Vittore Carpaccio, VII, 109. 
Di Vittore Pisancllo, V, 160. 
Di Ugolino da Siena, li, 23. 


Commesso. Lavori varii che si 
fanno di questa maniera, 1, 78, 
126, 128, 176. 

Como. Chiesa del Duomo. Luino, 
XI, 276, n. 7. 

Cktmpagnia o Accademia del 
Disegno. In quali luoghi si 
radunasse, XII, 42, 46. Rimessa 
su dal Montorsoli, insieme con 
Fra Zaccheria de’ Servi e Gior- 
gio Vasari, ed altri artefici, 
ivi. Descrizione del la festa fatta 
in quella occasione , ivi. Pro- 
tetta dal duca Cosimo, 44. Ap- 
prova i suoi statuti, ivi, n. 2. 
Suo stemma, wi, n. 3. 

Concgliano. Duomo. Cima, VI, 
118 . 

Coni d’acciaio, di bronzo e d’al- 
tri metalli, I, 144, 145. 

Copara (presso Ferrara). Palaz- 
zo. Garofolo e Girolamo da 
Carpi, XI, 229. 

Copenaghen. Galleria. Marino 
di Siressa, XllI, 163, n. 9. 

Corfù. Sanmicheli, XI, 114. 

Correggio. Chiese: S. France- 
sco. Correggio, VII, 106. 

— S. Quirico. Pomponio Allegri, 
VII, 105, n. 2. 

Cortona. Berna. I, xxvii. Pietro 
Laureti, 11, 30. Buffalmacco, 
II, 61. 

— Chiese: S. Domenico. Angeli- 
co, IV, 33, n. 4, 49. Lorenzo 
di Niccolò fiorentino, ivi, 50. 

— Duomo. Niccola Pisano, I, 268. 
Brunelleschi, III, 203, 20'». 
Slagio Sas.soli, VI, 139, n. 5. 
Luca Signorelli, VI, 139, n. 1, 
2, 3. Francesco Signorelli, ini, 
148, n. 1. Zaccagna, if», 147, 
n. 2. Guglielmo da Marcilla, 
Vili, 99 e nota, 1. 

— Compagnia del Gesù. Angelico, 
IV, 60. Guglielmo da Marcilla, 
Vili, 100. CristofanoGherardi 
e Vasari, XI, 23; 1, 43. 
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Cortona (presso). Chiese: Ma- 
donna del Calcinaio. Francesco 
di Giorgio, IV, 208, n. 4. Gu- 
glielmo da Marcilla, Vili, 105, 
n. 2. Papacello, VI, 445, n. 4. 
Antonio Signorelli, 448, n. 4. 
lacone, XI, 247. 

— S. Agaia in Canlalena. Zacca- 
gna,VI, 447, n. 2. 

— Madonna Nitova. Vasari, I, 43. 

— S. Margherita. Niccola Pisano, 
Ij 268. Ambrogio Lorenzetti, 
II, 67. Berna, 464. 

— Compagnia di S. Niccolò. Luca 
Signorelli, VI, 450. 

— Pieve. Vedi Duomo. 

— SS. Trinità. Luca Signorelli, 
VI, 464. 

— Fescoeado. Vedi Duomo. 

—Casa Castellani. Luca Signorel- 
li, VI, 464. 

— Palazzi: Comunale. Francesco 
Signorelli, VI, 4 48, n. 4. 

— Coraisi. Guglielmo da Marcil- 
la, Vili, 99 in nota. 

—Passerini. Guglielmo da Mar- 
cilla, Vili, 400, n. 2. 

— Cardinal Passeiini. Guglielmo 
da Marcilla, Vili, 98, 99. Ca- 
porali, Papacello e Signorelli, 
VI, 445, 446, n. 4, e 447, n. 4. 

— Tommasi. Luca Signorelli, VI, 
439, D. 4. 

Credenza di vasi di terra cotta. 

XII, 448. 

Crema. Chiese; Duomo. Civer- 
chio, VI, 406, n. 4. 

— S. Apostino. Paris Bordone, 

XIII, 60. 

— Madonna. Diana, VI, 404, n. 6. 

— Spirilo Santo. Catena, VI, 98, 
n. 3. 

— Palazzo Fismara. Civerchio, 

VI, 406, n. 4. 


Cremona. Chiese : S. Agata. 
BernardinoRicca oBiccò.VIII, 
247. Giulio Campi, XI, 255. 

— 5. Agostino. Altobello Meloni, 
XI, 264. Perugino, VI, 60. 

— Annunziata.Giorgione, VII, 91. 

— S. Antonio. Camillo Boccacci- 
no, Vili, 247. 

— S. Domenico. Galeazzo Campi, 
XI, 266. 

— Duomo. Altobello Melone, Vili, 
246, n. 2; XI, 223, n. 2; 264, 
n. 3. Bonifazio Bembo, Cristo- 
foro Moretti, Girolamo Roma- 
nino e Pordenone, Vili, 246, 
n. 2. Beccaccino, Vili, 246, 
n. 2; XI, 222. Gio. Francesco 
Bembo, XI. 252, n. 3. Porde- 
none, IX, 39, n. 4. Soiaro,XI, 
254. Gio. Antonio Amedeo, 
XI, 264, n. 2. Cristofano Pe- 
doni, XI, 262, n. 2. 

— S. Francesco. Beccaccino, Vili, 
246, n. 3. 

— S. Fabiano e Sebastiano. Ga- 
leazzo Campi, XI, 255, n. 4 . 

— S. Gismondo. Camillo Boccac- 
cino. Vili, 246, 217; XI, 252, 
n. 4. Solare, 253. Giulio Cam- 
pi, 256, n. 2. 

— S. Lorenzo. Geremia da Cre- 
mona, 111, 244, n. 4. 

— S. Luca. Galeazzo Campi, XI. 
266, n. 4. 

— S. Margherita. Giulio Campi, 
XI, 266, n. 4. 

— S. Pietro. Don Colombino Ra- 
pari, XI, 253, n. 3. 

— S. Pieiv. Solare, XI, 253. 

— SS. Quirico e Giulitta. Beccac- 
cino, Vili, 246, n. 3. 

— S. Vincenzo. Gian Cristoforo, 
IV, 433, n. 6. 

— P A LAZZI e C ASE ; Bellrami. Man- 
legna, V, 483. 

— Comunale. Gio, Gaspero Pe- 
doni, XI, 262, n. 4 . 


Digilized by Gong le 


TAVOLA DEI LUOGHI E DELLE COSE PILI NOTABILI. 215 


Cremona. Chiese: Crolli già Rai- 
mondi. Gio. Gaspero Pedoni, 
XI, 262, n. I. 

— Schinchinelli. Europa Angui- 
sciola, XI, 260, n. I. 

Castrino. Fortezza. Rocco Gucr- 
rini, XIII, 128, n. I. 


D 

Damaschina (Lavoro alla], o 
Tausia. In che consista, e 
come si faccia, I, 186, 187. 

Dampicra (Francia). Palozzo dei 
Cardinal di Lorena, Salvìati, 
XII, 72. 

David. Statua dì MIchelangiolo, 
percossa in un braccio nella 
cacciata de' Medici del 1S27, 
XII, 49, 50. Il duca Cosimo fa 
rimettere i pezzi di esso ai 
loro luogo, 50. 

Decadenza e risorgimento 

delle Arti del Disegno. Vedi 
Arti del Disegno. 

Dcrata. Chiesa de’ Conventuali. 
Alunno, V, 278, n. 2. 

Dessau (Palazzo del Principe di). 
Rocco Guerrini, XIII, 128, n.l. 

Diamante (del) Compagnia. De- 
scrizione della Festa fatta da 
essa in Firenze, XI, 33 e seg. 

Disegni e Cartoni. Che cosa 
sieno e come si facciano , I, 
149, 154 e 155 e seg. Di an- 
tichi maestri, raccolti dal Va- 
sari, I, 228, n. 2. Di Sofo- 
nisba Anguisciola, IX, 8. Di 
Baccio Bandinelli, X, 297,308. 
Del Beccafumi, X, 188, n. 2; 
189, n. 1. Del Boccalino, Vili, 
170, n. 4. Di Agostino di Bra- 
mantino, XI, 269, 280. Di An- 
gelo Bronzino,Xl, 62. Di Miche- 
langelo Buonarroti, IX, 8,242, 
n. 1; X, 296; XII, 179, n. 3, 
201, n. 2, 213, n. 1 e 2, 260, 
263, 265, 272, 385; XUI, 143. 


Di Andrea Contucci, Vili, 1 64, 
166, 172,173, n. 1 . Di Lorenzo 
di Credi, Vili. 203. Di Lio- 
nardo Cungi, X, 175, n. 2- Di 
Agnolo di Donnino, Vili, 180. 
Di Domenico Ghirlandaio, XII, 
164. Di Domenico Giuntalodi, 
X, 217. Di Francesco Granac- 
ci, IX, 220. Di Fra Filippo 
Lippi, IV, 118,'n. 1. Di Gu- 
glielmo da Marcii la, Vili, 106. 
Di Raffaello da MOntelupo, 
Vili, 187, n. 4. Del Parmigia- 
nino, IX, 129. Di Baldassarre 
Peruzzi, Vili. 222, n. 4 e 6, 
224, n. 2, 225, n. 3, 226, ii. 1, 
230, n. 1. 231, n. 4. 237, n.l. 
Di Sebastiano del Piombo, X, 
1 33, n. 1 . DelPontormo, XI, 53, 
n. 4 e p, 320. Del Riccio, XI, 1 69. 
Di Giulio Romano, IX, 177 ; X, 

108, n. 1 , p. 1 10, 1 1 1 . Di Proper- 
zia de’ Rossi, IX, 6. Del Rosso 
fiorentino, IX, 75; X, 204. Di 
Francesco Salviati, XII, 52, 
56, 67, 68, n. 4. Di Antonio da 
Sangallo il giovane, X, 23, 86. 
Di Bastiano da Sangallo, XI, 
215. Di Giuliano da Sangallo, 
VII, 214, n. 2; XII, 201, n. 2. 
Di Giorgio Vasari, XI, 131. Di 
Raffaello Sanzio, Vili, 28 e 35, 
D. 1, 46, n. 2. Di Andrea del 
Sarto, Vili, 260, n. 4, 276, n. 2, 
286, n. 1, 287, n. 1, 291, n. 2, 
294, n. 1. Del Sogliani, IX, 48. 
Di Ferino del Vaga, X, 153, 
156, 162, 167. Di Timoteo Vite, 
Vili, 165, n. 2. Di Federigo 
Zuccheri, XII, 120, 156, n. 2. 

Donato (San) degli Scopetini, 
presso Firenze. Filippino Lip- 
pi, V, 251, n. 1. 

■resda. Galleria Reale. Niccolò 
dell'Abate, XI, 242, n. 2. Bao- 
chiacca, VI, 52, n. 4. Paolo 
Cagliari, XI, 137, n. 2. Cor- 
reggio, VII, 101 , n. 2, 106, 108, 

109. Francia, VI, 8, n. 1 . Fran- 
ciabigio, 'VI, 52, n. 4 ; IX, 1 02, 
n. 3. Ercole Ferrarese, IV, 250, 
n. 1. Garofolo, XI, 227, 228, 
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n. 4, S29, n. 3. Mantegna, V, 
i84. Rinaldo Mantovano, XI, 
8i9, n. 4. Palma Vecchio, IX, 
441, n. 3. Parmigianino, IX, 
429, n. 4, 432, n. 3. Raffaello, 
Vili, 32, n. 3, 44, n. 4 . Giulio 
Romano, X, 407, n. 2. Andrea 
del Sarto, Vili, 289, n. 3. Ti- 
ziano, XIII, 2-1, n. 2, 45, n. 4. 
Lionardo da Vinci, VII, 46. 

DoMseldorf. Galleria. Lionardo 
da Vinci, VII, 36, n. 4. 


E 

Empoli. Pieve. Cimabue, I, 225. 
Giovanni Tossicani, li, 145. 
Giovanni dal Ponte, II, 147. 
Botticelli, V, 421, n. 6. Fran- 
cesco di Giovanni e Raffaello 
suo figliuolo, VII, 497, 199. 
Antonio Rossellino, IV, 219; 
V, 421, n. 5. 

Ermafrodito. Statua antica tro- 
. vata a Roma, I, xi. 

Edcnrlale in Spagna. Oratorio. 
Gherardo Stamina, II, 201, 
n. 3. 

F 


Fabriano. Chiesa di S. France- 
sco. Bernardo Rossellino, IV, 
221 . 

— Casa Posai. Gentile da Fabria- 
no, IV, 465. 

— Piazza. Bernardo Rossellino, 

IV, 221. 


Fabriano (presso). Convento di 
Valle Romita. Gentile da •Fa- 
briano, IV, 464. 

Faenza. Donatello, III, 258, n. 5. 

— Chiese: S. Bernardino. Giulio 
Tonducci, X, 416, n. 4. 

— Duomo. Benedetto da Maiano, 
V, 132, n. 2 Dossi, IX, 24, 
n. l.Innocenzio dalmola, IX, 
94, n. 3. Giulio Tonducci, X, 
416, n. 4. 


— S. Francesco. Ottaviano da 
Faenza, I, 333. 

— Sant' Ippolito e S. Giovanni. 
Nominata, I, 264. 

Famagosf a . Fortezza. Luigi Bru- 
gnuoli, XI, 428. 

Fano. Chiese: S. Croce. Gio- 
vanni Santi, Vili, 70, 75 e seg. 

— S. Maria Nuova. Pietro Peru- 
gino, VI, 60. 

— S. Afono. Gio. Santi, Vili, 69, 75. 

— S. Tommaso. Giuliano da Fano, 
Vili, 85, n. 4. 

Ferrara. Chiese : S. Agostino. 
Giotto, I. 324. Pier della Fran- 
cesca, IV, 47. 

— S. Andrea. Garofolo, XI, 225. 

— S. Bernardino. Antonio Alberti, 

II, 455, n. 3. 

— Convento di S. Bernardino. Gio- 
vanni Bellinij V, 24. Garofolo, 
XI, 229, 230. 

— S. Bertolo. Garofolo, XI, 225. 
— S. Domenico. Cosimo Tura, III, 

43; IV, 216. Lorenzo Costa, 
IV, 240. Garofolo, XI, 227. 

— Duomo. Iacopo della Quercia, 

III, 22, n.3. Cosimo Tura, III, 
43; IV, 216. Francia, VI, 9, 
n. 4 . Dosso Dossi, IX, 22, n. 3. 
Garofolo, XI, 225, n. 2. Nic- 
colò Baroncelli e Domenico di 
Paris, III, 241 , n. 5. Panetti, tof. 

— S. Francesco. Garofolo, XI, 226. 
Girolamo da Carpi, XI, 236. 

— S. Giorgio. Ottaviano da Faen- 
za, I, 338. Girolamo da Carpi, 
XI, 237. Pellegrino Tibaldi, 
XIII, 43. 

— S. Girolamo. Cosimo Tura, III, 
43. 

— S. Polo. Girolamo da Carpi, 
XI, 237, n. 4. 

— S. Spirito. Garofolo, XI, 226. 

— Biblioteca. Libri Corali già del 
Duomo e della Certosa da chi 
miniati. III, 43, 44. 
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Ferrara. Pinacoteca Comunale o 
Galleria. Cosimo Tura, III, 43. 
Carpaccio, VI, 417. Calassi, IV, 
21 3, n . 1 . Lodovico Mazzo! ino, 
IV, 245, n.2.Garofolo,XI,22o, 
D. 1, 227, n. 4 e 5, 228, n. 6. 

— Galleria Coslabili. CosimoTura, 
III, 43. Simone Benvenuti, III, 
40, n. 4. Cristofano da Mode- 
na, 41, n. 4. Pisanello, IV, 156, 
n. 2. Baldassarre Estense, IV, 
173. Bono ferrarese, IV, 174, 
n. 1. Lodovico Mazzolino, IV, 
245, n. 2. Galasso, IV, 273, 
n. 1. Stefano da Ferrara, V, 
178, n. 1. Girolamo da Coti- 
gnola, IX, 92, n. 2. 

— Palazzi ; Del Comune. Garofolo, 
XI, 228, n. 3. 

— Ducale. Duca tagliapietra, IV, 
251. Dosso e Battista Dossi, 
IX, 22, n. 5. Dosso, Gio. Bel- 
lini e Tiziano, XIII, 23, 24, 
n. 1. 

— Degli Estensi. Giotto, I, 324. 
Antonio Alberti, II, 155» n. 3. 

— Muzsarelli. Garofolo e Girola- 
mo da Carpi, XI, 228. 

— Soncini. Girolamo da Carpi, XI, 
237. 

Ferrara (presso). Palasso di Sc/ii- 
/dnoio. Affreschi da chi dipinti, 
III, 44, 45. Pier della France- 
sca, IV, 17, n. 1. Lorenzo Co- 
sta, IV, 240. 

Festa dclP .%secnsiono io Fi- 
renze, descritta, V, 37. 

Festa della IVansiata in S. Fe- 
lice in Piazza in Firenze. Bru- 
nelleschi. III, 232, 235. 

Feste pabblicho per S. Gio- 
vanni in Firenze, descritte, V, 
38 e seg. 

Fiesole. Badia.Briinelleschi, III, 
225. Giuliano da Maiano, IV, 2. 

— Compagnia di S. Cecilia. Pon- 
tormo, XI, 39. 


— Chiese; S. Domenico. Angelico, 

IV, 29, n.1,30,n.2;VIII, 209. 
Lorenzo di Credi, Vili, 206, 
n. 4. Sogliani e Santi di Tito, 
IX, 43. 

— Duomo. Vedi S. Maria Prime- 
rana. 

— S. Francesco. Piero di Cosimo. 
VII, 121, n. 3. 

— S. Girolamo. Andrea da Fieso- 
le, Vili, 139, n. 2. 

— S. Maria Primerana. Statua di 
S. Romolo, III, 81. Quadro 
di terra invetriata. 111, 81. 
Fra Filippo Lippi,IV,119,n.1. 
Mino da Fiesole, IV, 236, n. 2 
e 3. Andrea da Fiesole, Vili, 
141, n. 3. Giuliano da San- 
gallo, XIII, 187, n. 1. 

— Vescovado. Andrea da Fiesole, 

Vili, 139. 

— Oratorio del Seminario. Lavoro 
di terra invetriata. Ili, 81. 

Fiesole (presso). Convento di 
S. Domenico. Angelico e Fra Be- 
nedetto suo fratello, IV, 26. 
Fra Paolino Signoracci, VII, 
^77. 

— Chiesa di S. Girolamo. Ange- 
lico, IV, 31, n. 2. 

— Oratorio di S. Jnsano. Lavoro 
di terra invetriata. III, 81. An- 
gelico, IV, 31, n. 2. 

— Palazzo Medici. Michelozzo,III, 
280. 

Firenze. Chiese .■ S. Agostino. 
Stefano fiorentino,!, xix.Giot- 
tino, XXV. Orcagna, xxni. Lo- 
renzetti, xxv. 

— S. Ambrogio. Cosimo Rosselli, 

V, 28,29, n. 3. Mino da Fie- 
sole , 234 , n. 4. Lionardo del 
Tasso, Vili, 172, n. 2. 

— S. Maria degli Angioli. Ghi- 
berti, I, XXXII. Giotto, I, 331. 
Creala, II, 133, 134. Lo- 
renzo Monaco , 211, n. 1 . 
Paolo Uccello, III, 93, 96. 
n- 1. Zanobi Strozzi, IV, 39. 
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Andrea del Castagno, <41. 
Botlicelli, V, 122. Andrea del 
Sarto, Vili, 279. David del 
Ghirlandaio, XI, 285. Ridolfo 
del Ghirlandaio, 289, n. 1 e 2. 
Libri corali. II, 2U. Ricami, 
tv*. 

Firenze. Annalena. (d’) Paolo 
Uccello , III . 89. Fra Filippo 
Lippi, IV, 120, n. 4. Andrea 
del Castagno, IV, 150, n. 3. 

— AnnunzÌQta (Convento). Tad- 
deo Gaddi, I, IX ; II, 111, 112. 
Orcagna, I, xxxiii; II, 123. 
Lorenzo Monaco, 217. Neri 
di Ricci, 246. Baldovinetti, IV, 
104. Andrea del Castagno, 
142, 143. Cosimo Rosselli, V, 
28, n.4. Antonio del Pollaiuo- 
lo, 96, n. 3. Antonio del Cera- 
iuolo, Vili, 133, u. 2 e XI, 294. 
Domenico Puligo, 135, n.3. An- 
drea del Sarto, 253, 255 e seg., 
269, 276, n. 1 e 2 , 284, n. 3. 
Andrea Fellrini,IX, 111, n. 2; 
XI, 31. Rosso fiorentino; IX, 
68. Franciabigio, 98. Antonio 
di Donnino, 104, n. 4. Pon- 
tormo, XI, 31 e seg.; 39. Ri- 
dolfo del Ghirlandaio , 296. 
Angiolo Bronzino , XIII , 166. 
Alessandro Allori, 171 . Janni, 
francese, I, 148. Dello, III, 

■ 46. Agostino di Antonio, 77, 
D, 1. Benedetto Buglioni , V, 
'154. Antonio da Sangallo, VII, 
216, n. 3. Baccio da Mon- 
telupo. Vili, 188, n. 1. Gio- 
vanni Caccini, 296, 296, n. 1. 
Clemente e Baccio Bandinelli, 
X, 337, 339. Montorsoli, XII, 
26, n. 1. Francesco da San- 
gallo, XIII, 186. Giovanni Bo- 
logna, 208. Pagno Porligiani 
e Michelozzo, III, 282, 283. 
Leon Ballista Alberti, IV, 58, 
69, n. 1. Giuliano da Maiano, 
Giusto e Minore, 2. Tommaso 
del Ghirlandaio, V, 66. Voti 
0 immagini di cera, 1 53. Baccio 
da Montelupo, Vili, 188, n. 1 . 
Cronaca, 121, n. 5. 


-Annunziata (Compagnia). Vedi 
S. Pierino in via S. Sebastiano. 

- S. Antonio al Ponte alla Carraia 

Antonio Veneziano, II, 172. 
Sbattuto dal Vescovo Ricaso- 
li, *vt. 

-S. Antonio (Chiesa e Convento 
presso porta Faenza). Moccio, 
II, 169. Lippo fiorentino, 207. 

- S. Appollonia. Raffaello da 
Montelupo, Vili, 185. 

-S. Apollinare. Andrea e Ber- 
nardo Orgagna, li, 124. Do- 
menico di Michelino, IV, 39. 
-Santi Apostoli. Quando e da 
chi fatta edificare, 1, 206, 209. 
Iscrizione che ne fa memoria, 
ti.-i. Sua architettura lodata , 
282. Vasari, 17 a 19; Vili, 176; 
X, 272. Spinello Aretino, li, 
187. Fra Filippo Lippi, IV, 
120. Maso da San Friano, XIII, 
176. Lavoro di terra cotta in- 
vetriata, III, 79. Benedetto da 
Rovezzano, Vili, 176. 

—Baita. Da chi edificata, I, 207, 
250, n. 2. Arnolfo, 250. Bene- 
detto da Rovezzano, Vili, 179. 
Giotto, I, III, 311, 312, 334. 
Puccio Capanna, 336. Vasari, 
53. Buffalmacco, II, 62. Ma- 
saccio, III, 166. Beato Ange- 
lico, IV, 33, n. 2. Filippino 
Lippi, V, 24* , n. 2; 252. So- 
gliani, IX, 44, n. 3. Salviati, 

XII, 51. Angiolo Bronzino, 

XIII, 160. Battista Naldini , 
176. Libri xorali miniati da 
Boccardinoil Vecchio, V, 63. 
DaMonte di Giovanni, VI, 170. 
Lunetta di terra colta inve- 
triata, III, 79. Mino da Fieso- 
le, IV, 235,n. 1; 236. Bene- 
detto da Rovezzano, VII, 
166. Benedetto Buglioni, ivi. 

S. Barnaba. Lavoro di terra 

invetriata', III, 78. 

— S. Basilio (al Canto alle Maci- 
no, de’frati Ermini o Armeni). 
Pietro Cavallini , Il , 82. Giot- 
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tino, 140. Sitnone fratello di 
Donatello, III , 292, n, 

Firenze. S. Bastiano (Compa- 
gnia). Lorenzo di Credi, Vili, 
gQS. 

— Battilani. (Compagnia). Ridolfo 
del Ghirlandalo, 293. 

—Del Bernardino (Compagnia). 
Cosimo Rosselli, V, 29. n. L 

— Bigallo. Vedi Misericordia. 

— Bonifazio. Sogliani, IX, 48 e 
4^ nJ . Niccolò Soggi, X, 209. 

— S. Brancazio. Vedi S. Pan- 
crazio. ' 

— Della Calza. Domenico Ghir- 
landaio, V, É9, Perugino e 
Vannini, VI, 36^ n. L Fran- 
ciabigio, IX, 100, m 2. 

— S. Carlo. Vedi S. Michele in 
Orto. 

— Carmine. Vasari, L ^ Giotto, 
314. Agnolo Gaddi, II, 1.51. 
Spinello Aretino, 186. Ghe- 
rardo Stamina, 201, 202. Do- 
menico Bartoli , Lorenzo 
di Ricci, 228. Paolo Uccello, 
III, AL Masolino da Panicale. 
136. Masaccio , 159 a 163' 
Fra Filippo Xippi, IV, 116. 
Iacopo del Sellaio, 128. Fi- 
lippino Lippi, V, 243 e seg. 
Benedetto da Rovezzano, 1, 
104; Vili, 176. De.siderio da 
Seltignano, IV, 227, Antonio 
del Pollaiolo, V, 93, n. 3. 

— S. Cecilia. Cimabue, ^ n- L 

— Ceppo (Compagnia del). So- 
gliani, IX, 44. n. 4, 

— Cestello. Vedi S. Maria Mad- 
dalena de' Pazzi. 

— S. Chiara. Leonardo del Tas- 
so, Vili, 173. 

— Chiarito (di). Figura votiva in 

cera di Lorenzo il Magnifico , 
V, 153. ® ’ 

— S. Clemente. Pontormo, XI, 46. 

—SS. Concezione. Ignoto, II, 232, 
n. 6e 6. 


— Convertite (delle). Bolticelli, V, 

t (2. 

S. Croce. Chiesa e chiostro 
fondato col di.segno di Arnol- 
fo, L 2^ IM. Giotto, XIX, 
XXI e W. 313, 314, n. L 
Taddeo Gaddi, xx, xxi, 296; 
II, 109, 110. Orcagna, I, xxiii: 
II, 128. Vasari , 55, Bron- 

zino, ivi. Salviati, ivi. Cima- 
bue. ^ ^ IL L Margari- 
tone, 304, n. 2, Stefano fioren- 
tino, n , ^ Ugolino senese, 
21 , n. Ì*Simone di Martino e 
Lippo Memmi, 23, Giotlino, 
141, n. 3, Angiolo Gaddi, 152, 
159. Bernardo Daddi. 181. Spi- 
nello Aretino, 187, 196. Ghe- 
rardo Stamina, 2M. Lorenzo 
di'Bicci, 226 a 228, Neri di 
Bicci , 256, Maestro Stefano 
231 , n, 4, Baldovinetli , rv 
107, !LÌ Andrea del Castagno. 
143, 144. Pesello , IV, 181, 
n. 4, Domenico Ghirlandaio, 
V, 6!L Mainardi, 84, Pietro 
Perugino, VI, 3£i IX, 110. 
Francesco Salviati, XII, 68, 
Lorenzo Ghiberti, Ij xxxii ; 
II, 110, n, 4. Vasari, l 55. 
Luca della Robbia, HIT 
Ignoto, 78, Donatello, 198 


Ionio Rossellino, IV, 218. Ber- 
nardo Rossellino, 220 e n. 8 
Desiderio da Settigpano, 228. 
Mino da Fiesole, 234, n. 2- 
Benedetto da Maiano , V, 133. 
Verrocchio, 142, Bandinelli. 
X, 333, n. 2j 335, n. 2. Bat- 
tista Lorenzi , Gio. Bandini e 
Valerio Gioii, XII, 310; XIII, 
198, 199. > > . 

-Crocetta (della). Sogliani, IX, 
44. 


— S. Domenico. Verrocchio, V, 
145, 146, n. -L 

— Duomo. Disegnato da Arnolfo, I. 
2.52.Quandone fugettatalapri- 
ma pietra, 253. Iscrizione che 
ne fa memoria, 256. Con quali 
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denari fu fatta, tin. Descrizione 
dei suoi fondamenti , tvi. Sue 
misure, 25V, n. 2. Da chi de- 
scritta e illustrata, ivi, n. 4. 
Le tre principali tribune, vol- 
tate da Arnolfo , 255. Cu- 
pola , 252 , 256. Dove sieno 
i modelli originali delle tri- 
bune , 257, n. 1. Dipinto da 
Simone di Martino, secondo 
il modello di Arnolfo, II, 90. 
Modello della cu|)ola , e di- 
scorsi del Brunelleschi coi 
Consoli e Operai sul modo di 
voltarla. III, 68, n. 2; 203 e 
205. Architetti oltramontani e 
toscani, chiamati a consiglio 
per la medesima, 207 e seg. 
Relazione del Brunelleschi , 
209 e seg. Allogata al Brunel- 
leschi e al Ghiberti, 212 e seg. 
£ quindi al solo Brunelleschi, 
248. Sua esecuzione, 214 e seg. 
Modelli e disegni della mede- 
sima lasciati dal Brunelleschi, 
224, n. 2. Sua lanterna e mi- 
sure, ivi e seg., 223 e 224, n. 4. 
Palla di rame della cupola 
fatta dal Verrocchio, V, 445, 
n. 4 . Lavori fatti alla fabbrica 
da Giuliano da Maiano, IV, 3. 
Architetti che soprastettero 
alla medesima, VII, 222, n. 4 . 
Primo coro di legname fatto 
da Giuliano da Maiano, dal 
Francione e dal Monciatto , 
209, n. 2; 2iG, n. C. Ballatoio 
della Cupola architettato da 
Baccio d’ Agnolo, IX, 227. Ma- 
donna con due angioPi sopra 
una delle porte laterali , scol- 
ila da Giovanni Pisano, 1,274. 
tatue per la vecchia facciata, 
di Andrea Pisano, II, 35. Qual 
sorte abbiano avuto, 36, n. 4. 
Madonna , sopra una delle 
porte di fianco , dello stesso 
Andrea, ivi. Monumento del 
vescovo Antonio d’Orso, scol- 
pito da Maestro Tino senese, 3, 
n. 3. Cavallo di rilievo , fatto 
da Iacopo Orcagna, 436, n. 4. 
Bassorilievo sulla porta che va 


a’ Servi, scolpilo da Nanni di 
Antonio di Banco, III, 24, 
25, n. 2, 58. n. 4 e 2. Statua 
di un Evangelista dello stesso 
Nanni, 57 e n. 4. S. Marco 
scolpito da Niccolò di Piero, 
38, n. 3, 42, n. 2. Sculture di 
Luca della Robbia , 62. Porta 
di bronzo della Sagrestia al- 
logata al medesimo Luca, a 
Michelozzo e a Maso di Bar- 
tolommeo, III, 63, u. 4 , 248, 
n. 4. Opere di terra cotta in- 
vetriata del medesimo Luca 
della Robbia, 64, 65. Cassa di 
S. Zanobi di Lorenzo Ghiberti, 
III e seg.; I, xxxiv. Opere di 
Donatello, III, 248, 249 , 264. 
Concorso per la nuova fac- 
ciata, VII, 238 e seg. Facciata 
inventata da Lorenzo il Ma- 
gniflco e messa in opera di 
legname da Iacopo Sansovino 
e Andrea del Sai-Io. Vili, 267, 
n. 4; XIll, 77. Pavimento, ai- 
tar maggiore e coro di mar- 
mo, fatti secondo il disegno 
di Giuliano di Baccio d’ Agno- 
lo, IX, 227 , 230. Crocifisso 
scolpito in legno da Benedetto 
da Maiano , e colorito da Lo- 
renzo di Credi, V, 434; VllL, 
206, n. 3. Statua di S. Andrea 
di Andrea da Fiesole , Vili , 
439, 440, n. 2. Di S. Giovanni 
Evangelista scolpita da Bene- 
detto da povezzano. Vili, 4 76, 
477, n. 4. Tabernacolo e due 
statue di Apostoli di Andrea 
Contucci, 474, n. 2. Statua di 
S. Iacopo di Iacopo Sanso- 
vino , X, 245; XIII, 74. 
S. Pietro e coro di marmo , 
scolpiti da Baccio Bandinelli, 
X, 299 , 328 e seg. Gruppo 
della Pietà, scolpito dal Buo- 
narroti, Xll,249, n. 4. Mosaici 
fatti da Domenico Ghirlan- 
dalo, I, 474; V, 83. Da Ghe- 
rardo e Monte di Giovanni e 
da altri, V, 60, 64, n. 4; VI, 
467 e seg. Testa di S. Zanobi 
in mosaico, fatta da Monte, V, 
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62; VI, <67 e seg. Finestre di 
vetri colorati fatte coi disegni 
del Ghiberti da Bernardo di 
Francesco,!, xxivi-xxxvii ; 
III, 12< , n. 3. E con quelli 
di Donatello, 249. Cupola di- 
pinta dal Vasari, da Federigo 
Zuccheri e del Passignano, I, 
62, 66, D. 2. Monumenti del 
Cardinal Pietro Corsini e di 
Luigi Marsili dipinti da Lo- 
renzo di Dicci , 11,230, 231 . Apo- 
stoli dipinti dallo stesso , iot , 
Vili, 140, n. <;X, 299, n. 2. 
Tavola colla figura del poeta 
Dante, dipinta non dall' Or- 
cagna, ma da Domenico di 
Michelino. II, 133, n. 4, 256, 
n. 4 ; IV, 39, n. 4. Bitratto di 
Giovanni Acuto a cavallo, e 
altre pitture di Paolo Uccello, 
III, 94, 95. Di Niccolò da To- 
lentino , parimente a cavallo , 
dipinto da Andrea del Casta- 
gno , IV, 144. Due tavole di 
Lorenzo di Credi, Vili, 205, 
206, n. 3. Quadro di Rodolfo 
del Ghirlandaio , XI , 291 . Li- 
bri corali miniati dall’ Ange- 
lico, da Attavante e da Ghe- 
rardo, IV, 40, n. 3; V, 61. 
Libri corali ora esistenti; de- 
scrizione delle miniature , e 
maestri di esse, VI, 164, 193 
e seg. Armadi della sagrestia 
lavorati in tarsia da Giuliano 
da Maiano e da Benedetto da 
Maiano , IV , 2,9; V , 129 , 
n. 1. Reliquiario della testa di 
S. Zanobi, non di Maestro 
Clone, ma di Andrea Anliti, 
II, 11 , n. 5. Ricami di Gian- 
nozzo , di Galieno e di Lo- 
renzo di Michele , fiorentini , 
VII, 195, n. 4. Campanile 
fatto da Giotto, I, xix , 332. 
Quando fondato e con qual 
cerimonia, 333. Compiuto da 
Taddeo Gaddi , 334. Sculture 
fattevi da Andrea Pisano , I, 
xxvii; li, 38. Da Giottino, 
143. Da Niccolò di Piero, III, 
37. Da Luca della Robbia, 61. 


Da Donatello, 250 e seg. Da 
Giovanni Bartoli detto il Ros- 
so, 250, n. 3. Madonna col 
figliuoloin grembo, nella corte 
dell’ Opera, scolpita da Pagno 
Portigiani, 284, n. 3. 

Firenze. S. Egidio. Vedi S. Ma- 
ria Nuova. 

— Faenza (Monastero di). Niccola 
Pisano, I, 266, n. 4. Giotto, 
324. BuHalmacco, xxi; II, 49. 

— S. Felice in Piazza. Angelico, 

■ IV, 35, n. 1. Neri di Dicci, U, 

233, n. 2, 243. 

— S. Felicila. Neri di Dicci e Spi- 
nello Aretino, 11,251. Brunel- 
lesco. 111, 212. Simone fratello 
di Donatello, 292. Andrea da 
Fiesole, Vili, 141. Pontormo, 
XI, 51 . Ridolfo del Ghirlandaio, 
e Michele suo discepolo, XI, 
295. Carlo Portelli, 299. Bron- 
zino, XIII, 160. 

— S. Francesco di Paola (fuori di 

Firenze). Luca della Robbia, 

III, 67, n. 2. 

— S. Frediano. Iacopo del Sellaio, 

IV, 128. Gozzoli, 185. Pier di 
Cosimo . VII , 121 0 n. 2. Lo- 
renzo di Credi, Vili, 206, n. 2. 
Neri di Dicci, II, 157, n. 3. Ri- 
dolfo del Ghirlandaio, e Mi- 
chele suo discepolo, XI, 295. 

— S. Gaetano. Vedi S. Michele 
Berleldi. 

— S. Gallo. Architettata insieme 
col convento da Giuliano da 
Sangallo, VII, 214. Giottino, 
II , 1 41 . Andrea del Sarto , 
Vili, 254. 

— Gesuali. Vedi Calza e S. Giti- 
sto alle mura. 

— S. Giorgio (ora Spirito Santo 
allaCosta}. Gioito, 1, XIX, 334. 
Pesello.IV, 182, n. 2. Raffaello 
del Garbo, VII, 192, n. 3. 

— S. Giovanni fra l' Arcare. Lip- 
0 , II, 207. Buffalmacco, 61, 
07. 
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Firenze. S. Gfoyanni' (Battiste- 
ro). Quando ediPicato, I, 207, 
n. Gheroni fattivi da Arnol- 
fo, 251 , n. 2. Descrizione della 
sua architettura, I, 282. Pro- 
getto d' alzarlo fatto da Lio- 
nardo da Vinci, VII, 14.Colonne 
di porfido, 1, 100. Fonte attri- 
buito a Gio. Pisano, I,27i,n.2. 

Dossale d’ argento. Cione, 
II, 11. Antonio del Pollaiiiolo, 
V, 92, Detto di Geri, Lionardo 
di ser Giovanni, Cristofano di 
Paolo, Michele di Monte, An- 
tonio di Salvi, Francesco di 
Giovanni, Bernardo Cennini, 
ivi, n. 4. Verroccliio, 140, 
n. 3. — Paci. Maso Finiguerra, 

I, 186. — Musaici, I, 174. An- 
drea Tafl e Apollonio greco , 

• 281 e seg. Fra Iacopo fran- 
cescano, 284. Gaddo Gaddi, 

II, 152,153. Lippo,207. 

Porte di bronso. Andrea 
Pisano, I, xxvii ; li, 37, 39 e 
n. 2 e 3. Concorso alla seconda 
e terza porta. III, 103, 104, 
106, 199, e seg. Ghiberti, 105, 
1 1 3, 119. Cronologia delle Por- 
te del Ghiberti ristabilita, 127, 
131. Pollaiuolo, V, 91. 

Paramenti. Pollaiuolo e 
Paolo da Verona, V, 101. 

Sculture. Donatello , III , 
247. Giuseppe Piaraontini, foi, 
n. 4. Michelozzo, 271. Rustici, 
VII, 37; XII, 4,6, n. l.Con- 
tucci. Vili, 1 65, n. 5. Danti, ioi. 
— Tabernacolo. Lippe, 11,206. 

— S. Giovannino. Vedi Calza. 

— S. Girolamo sulla Costa. Filip- 
pino Lippi, V, 261 . Berughetta, 
tei. 

— S. Girolamodelle Poverine (Con- 
vento). Giovanni della Robbia, 

III, 72, n. 2. Sogliani, IX, 44, 
n. 3. Ridolfo del Ghirlandaio, 
XI, 291. Alessandro del Bar- 
biere, XIII, 183. 

— S. Giuliano. Andrea dal Casta- 
gno, IV, 143. Alberlinelli, VII, 
183, n. 2. 


— S. Giuseppe. Baccio d’ Agnolo, 

IX, 226. Santi diTito, Xlll, 1 82. 
— S. Giusto alle mura de’Gesua- 

ti. Architettata da Antonio di 
Giorgio, VI, 53. Sua descrizio- 
ne, ivie seg. Rovinata per l’as- 
sedio ivi e n. 3. Domenico del 
Ghirlandaio, ivi. Pietro Peru- 
gino, ivi, 55. Benedetto da Maia- 
no, 54. Gherardo miniatore, ioi. 

— S. Iacopo sopra Arno. Lorenzo 
Monaco, II, 212. Brunelleschi, 
III, 212. Sogliani, IX, 44. 

— S. Iacopo in Campo Corbolini. 

Cicilia,VIlI,144,n.6, 145,nl. 
— S. Iacopo tra Fossi o le Fosse. 
Agnolo Gaddi, II, 151. Pietro 
Perugino, VI, 39. Fra Barto- 
lommeo della Porta, VII, 170, 
n. 1 . Antonio da S. Gallo, 216, 
n. 3. Andrea del Sarto, Vili, 
264, n. 3. 

— S. Iacopo del Nicchio (Comp.). 

Andrea del Sarto, Vili, 287. 

— Innocenti. Gradìone , IV, 106. 

Domenico Ghirlandaio, V, 69. 
Pier di Cosimo, VII, 120, 121 , 
n. 1. 

— S. Lorenzo. Sua fabbrica. III, 
226, n. 1. Ricostruita dal Bru- 
nelleschi , 227 e seg. Suo mo- 
dello del Ghiberti, 119. Fac- 
ciata del Buonarroti, Xll, 201. 
Baccio d’ Agnolo e Iacopo San- 
sovino, XIII, 78. Buonarroti, 
XII, 204, 205, 207, e seg. 21 6, 
242.Montorsoli, Montelupo, e 
Michelangiolo, Vili, 184eseg; 

X, 250, 25); XII, 21, 24, 27. 
Silvio Cosini, Vili, 142. Gio. 
da Udine, XI, 310. Opere in 
marmo di Donatello, 1, 139, 
159; III, 260, 261. Sepoltura 
de' Martelli, 263. Donatello e 
Verrocchio,259. Antonio Ros- 
sellino, IV, 219, n. 4. Verroc- 
chio, V, 142, e seg. Baccio da 
Montelupo, IV, 227, Vili. 188, 
n. 1. Simone fratello di Dona- 
tello, III, 292, n. 2. Desiderio 
da Settignano, IV, 227; Vili, 
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^88, n. L Francesco da San- 
gallo, XIII, 186. Vasari e Buon- 
talenti, I, ^ n. L Don Gio. 
de' Medici, ivi. Fra Filippo 
Lippi, IV. 120. Sogliani, IX, 
4iL XI, aia. Vasari, L 39, 
41 ; XI, liL Rosso, IX, 69. Bac- 
chiacca, XI, 219. Pontormo, 

62. Angiolo Bronzino, XIII, 
107, 169. Libri corali di Fran- 
cesco d’ Antonio di Francesco 
Boccardino e del Boccardino 
Vecchio, miniatori, e di altri, 
VI, 176, 189, 190. 

Firenze. S. Lucia de’ Magnali. 
Spinello Aretino, li, 187. Lo- 
renzo di Bicci , 229. Zanobi 
Strozzi, IV, 39. Domenico Ve- 
neziano,1!jl, n. 2. Andrea di 
Giusto, 191, n, 3. Jacone, XI, 
219. Lunetta di terra cotta in- 
vetriata, 111, 79. 

— S. Lucia (in Via Sangallo). Gio. 
Francesco Rustici, Xll, 7. 

— Madonna delle Nevi (Oratorio). 
Desiderio da Settignano, IV, 
22Ln.6. 

— S. Marco. Giotto, 1, 329. Pietro 
Cavallini, II, 82^ 83. Lorenzo 
di Bicci, 229. Terre cotte in- 
vetriate, III, 8L Michelozzo, 
878, e seg. Giuliano da Maiano, 

IV, 2. Fra Giovanni Angelico 
e Fra Benedetto suo fratello, 
26, 27 , 49. Cosipo Rosselli, 

V, 39. Gherardo miniatore , 

63. Domenico Ghirlandaio, 6ÌL 
Antonio del Pollaiuolo, 97, n . 2. 
Botticelli, 112, n. 1 Fra Ru- 
stachio miniatore, VI, 172. 
Pier di Cosimo, VII, 114. Fra 
Bartolommeo della Porta, 138 
seg., 169, n. 2. Baccio da Mon- 
telupo, VII, 182, 183, n. L 
Sogliani, IX, 47. 

— S. Marco (Compagnia). Gozzoli, 
IV, 185, n. 1. 

— S. Maria del Fiore. Vedi Duomo. 

— 5. Maria Maddalena de’ Paszi. 
Cosimo Rosselli, V, 28_, n. 6. 
Botticelli, 114, n. 2 Pietro Pe- 


rugino, VI, 43. Raffaellino del 
Garbo, \ II, 1 94, o. L Giuliano 
da Sangallo, 211 . Domenico 
Puligo, Vili, 133, iL_5e 6.Ba- 
chiacca, XI. 219, n. 4. Carlo 
Portelli , 199, 

— S. JMaria Maggiore. Maestro 
Buono, L 249. Agnolo Caddi, 
II, 154. Spinello Aretino, 186. 
Paolo Uccello, III, 29. Masac- 
cio, ivi e 137. Pesello, IV, 182, 
n. 3. Botticelli, V, 113. Carlo 
Portelli, XI, 298. 

— S. Maria Novella. Sua edifica- 
zione, L 229 e seg, ■ 399 e seg. 
Da chi architettala, 293 c seg. 
BornardoOrcagna, I, xxiii.Ghi- 
berti, xxxii. Vasari, 54. 33. 59, 
n. 1. Maestri greci, 229. Cima- 
bue, 225. Simone di Martino, 
|28j li, ^ 29. Gaddo Caddi, 
L 233. Giotto, 329, jL 4. Ste- 
fano fiorentino , L xx ; II, 16, 
n. 3, li Ugolino senese , II\ 
IL Nino Pisano, 43. Buffal- 
macco e Bruno, 32. Lippo Mem- 

mi, 93. Taddeo Caddi, 11 7, 118 . 
Andrea e Rernardo Orcagna , 
123. 131. Duccio, 167, n. 2. 
Giottino, 1 41 . Niccolò di Piero, 
IH, 42, n. 2. Dello, 46, 49, 51 , 
34. Tabernacolo di terra cotta 
invetriata, 89. Paolo Uccello, 
92 e seg. Ghiberli, 110, 111. 
Masaccio, 134. Brunellesco, 
129. Maestro Lazzero, 200, 
n. L Fra Giovanni .Angelico, 
JV, ^ 3^ n. L Zanobi Stroz- 
zi, 337 Tacciata disegnata da 
Leon Battista .Alberti, 33. n. 2. 
Bernardo Rosellino, 220, 227. 
n. 3. Desiderio da Settignano, 
2H7. Domenico del Ghirlan- 
daio, 7J , seg. Luigi SabateUi,^ 
n. 2. Botticelli, 116, n, L 122. 
Benedetto da Maiano, 131. Fi- 
lippino Lippi, 248 e seg. An- 
drea da Fiesole, Maso Boscoli 
e Silvio Cosini, Vili, n. 6 e 7, 
142. Bugiardini, e Franciabi- 
gio, IX, 102; X, 349 , 331, 
352. Pontormo, XI, 38. ' 
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Flrenxe. S. Maria Nuova. Dome- 
nico Veneziano, I, -leS, ■(64; 
VI, U6, ■107. Ugo d’ Anversa, 
I, <63, <64; XIII, <49, n. 5. 
Ausse tedesco, I, <63. Cap- 
pella della Compagnia dell'Ar- 
te de’Pittori, II, <S2. Iacopo di 
Casentino, 183. Costruita da 
Michele di Fruosino, 230. Lo- 
renzo di Bicci, ivi. Fra Gio- 
vanni Angelico, IV, 36. n. 2. 
Alesso Baldovinetti, <02. An- 
drea del Castagno , <46 , <47. 
Gherardo, V. 61 . Miniature di 
Gherardo e Monte, tui; VI, <68. 
Di Girolamo da Cremona, <82. 

— S. Maria sopra Arno. Architet- 
tata da Fuccio, I, 269, n. 3, 
260. 

— S. Maria Ughi. Domenico Ghir- 
landaio, V, 70. 

— S. Martino (de' Buonomini). Fi- 
lippino Lippi, V, 243, D. 2. 
Puligo, Vili, <36, n. 3. 

— S. Martino a porta al Prato. 
Perugino, VI. 32. Mariotto 
Albertinelli , VII, <86, n. 4. 

— S. Matteo. Lorenzo di Credi, 
Vili, 206, n. 2. 

— S. Michele Bisdomini. Mariotto 
di Nardo, li, <36. Pontormo, 
XI, 40. 

— S. Michele Ber leldi o degli An^ 
tinori. Sculture di vecchia 
maniera, I, 2<3, 248. Baccio 
d’ Agnolo, IX, 226, n. 3. 

— S. Michele da Piazza Padella. 
Vedi S. Michele Berleldi o de- 
gli Antinori. 

— S. Michele in Orto. (Oratorio 
di S. Cario). Taddeo Caddi , 
U, <«. 

— S. Michelino. Vedi S. Michele 
Bisdomini. 

— S. Miniato al Monte (fuori di 
Firenze). Da chi edificata, I, 
207. Musaico dell' abside di 
che tempo sia, 208 e n. <. 
Pitture antiche, 2<3. Facciata 


di marmo rifatta, 282. Spinello 
Aretino, II, <89. Neri di Bicci, 
260. Luca della Robbia, III, 
66. Paolo Uccello, 90. Alesso 
Baldovinetti, IV, <07, n. 2. 
Antonio Rosellino, 218 e 219. 
Antonio e Piero del Pollaiuolo, 
V, 96. Baccio d' Agnolo, IX, 
226 e n. 4. 

— S. Miniato fra le Torri. Andrea 
del Castagno, IV, <49. n. 2. 
Antonio del Pollaiuolo, V, 96. 

— Misericordia (Oratorio del Bi- 
gallo). Niccola Pisano, I, 265. 
Aiberto Arnoldi, II, 36. n. 2. 
Terra cotta invetriata. III, 80. 
Benedetto da Maiano, V, <3'7, 
n. 6. Ridolfo del Ghirlandaio, 
XI, 290, n. 3. 

—Murale (delle). Vasari, I, 31. 
Fra Filippo Lippi, l\ , <19, 
n. 2. Desiderio da Setlignano, 
227, n. 6. Mino da Fiesole, 
234, n. 2. Raffaellino del Gar- 
bo, VII, <94. Baccio da Mon- 
telupo, V1II, J82, <83, n. <. 

— De’ Neri (Compagnia). Ridolfo 
del Ghirlandaio e Michele, XI, 
296. 

— S. Niccolò. Neri di Bicci, li, 248, 
260. Masaccio, 111,136. Gentile 
daFabriano, IV, <63, n. 5, <62. 

— S. Niccolò (in Via della Scala). 

Spinello, II, <86. Guastata da 
un incendio, ivi. 

— Ognissanti. Sculture di vecchia 
maniera, 1,213; li, 33. Giot- 
to, I, 331 . Buffalmacco, II, 52. 
Giovanni da Milano. <20. Giot- 
tino, <41. Neri di Bicci, 233. 
Terra cotta invetriata, 111,79. 
Ghirlandaio, V, 67, '70. Bol- 
ticelli, <12. Libri corali, VI, 
300 e seg. Ridolfo del Ghir- 
landaio, XI, 29<. Santi di Tito, 
XIII, <82. 

— N. Onofrio. Cenacolo attribuito 
a Raffaello, Vili, I. 

— Orbatello. Ghirlandaio, V, 83, 

n. 2. 
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rirenEc. Chiese: Orsanmichele. 
Fabbrica; Arnolfo, I.toO. Tad- 
deo Caddi, li, 4 1 3, n .2. — ScuJ- 
ture: Orgagna, I, ixii, xxiii; 
li, 434, 433. Gliiberli, I, xxxii, 
ipiii e III, 409, 140. Niccolò 
di Piero, 111, 38, 39. Nanni di 
Banco , 56 , 57. Luca della 
Robbia, 67. Donatello, 499, 

249 , 260. Simone, 244 , n. 3, 
Verroccbio, V, 443 e seg. 
Sangallo Francesco, VII, 225. 

Baccio da Monlelupo , Vili, 

482. — Pitture : Ugolino , II , 

22 e seg. Agnolo Caddi, 454. 

Iacopo di Casentino, 479. Pol- 
laiuolo, V, 95. Botticelli, 424. 
Lorenzo di Credi, Vili, 205. 
Sogliani , IX, 43. 

— S. Pancrazio. Ciotlino, li, 441. 
Agnolo Caddi, 453, n. 2. Neri 
di Bicci. 234. Luca della Rob- 
bia, III, 67, n. 2. Leon Battista 
Alberti, IV, 58, n. 3. Fran- 
cesco di Simone, V, 430. Fi- 
lippino Lippi, 245, n. 4. Al- 
bertinelli, VII, 4 85, n. 2. 
Raffaellino del Garbo, 494. 

— S. Paolo. Sculture antiche, II, 

33. Angelico, IV, 31, n. 2. 

— S. Pierino. (Compagnia in Via 
S. Sebastiano). Simone fra- 
tello di Donatello, III, 292. 

— S. Piero Buonconsiglio. Luca 
della Robbia, 111 , 60. 

— S. Pier Maggiore. Orgagna, li, 

424, n. 2. Lorenzo Monaco, 

244. Pesello, IV, 482 e n. 2. 
Desiderio da Settignano, 228. 
Botticelli, V, 443 e n. 2. Pie- 
tro Perugino, VI, 39, n. 2. 
Raffaellino del Garbo , VII , 

494. Baccio da Montelupo , 

Vili, 482, 483, n. 4. Maso da 
S. Filano, XIII, 476. 

— S. Piero Scheraggio^ Lorenzo 
Monaco, 11, 21 ì, n. 4. loto 
del Nunziata , XI , 294. 

— Delle Poverine (Convento). An- 
giolo Bronzino, Xlll, 460. 

Vasxri. — Indice. 
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Giovanni d’ Andrea della Rob- 
bia, III, 72, n. 2. 

— S. Procolo. Ambrogio Loren- 
zetti, Lxiv; II, 67. 

— S. Raffaello o S. Ruffello. Fi- 

lippino Lippi, V, 245, n. 2. 
Pontorrao , XI, 38. 

— S. Remigio. Orgagna, II, 424, 

433. Giotlino , 444. Agnolo 
Caddi, 464. Zanobi Strozzi, 
IV, 39. lacone, XI, 245. 

— S. Reparata. Vedi Duomo. 

— Ripoli. Terra cotta invetriata, 
III, 79. Botticelli, V. 423, Ri- 
dolfo del Ghirlandaio. XI, 287. 
293, n. 4. 

— S. Romeo. Vedi S. Remigio. 

— S. Romolo. Agnolo Caddi, II, 

434. Neri di Bicci , 234. Lio- 
nardo del Tasso, V, 135, n. 2. 

— S. Ruffello. Vedi S. Raffaello. 

— S. Salvadore. Maestro Lapo, I, 
248. Filippino Lippi, V, 247. 

— Dello Scalzo (Compagnia). An- 
tonio da Sangallo, VII, 216. 
Andrea del Sarto, Vili, 253. 
264, 281, 284. Franciabigio, 
273, IX, 100, n. 3. 

— Servi (Convento). Vedi Annun- 
ziala. 

— S. Simone. Ignoto del 1308, I, 
236. 

— S. Spirilo. Pitture di vecchia 
maniera, 1, 243. Ciraabue, 224. 
Stefano fiorentino, 11, 43. Pie- 
tro Laurati , 27. Simone di 
Martino, 89. Taddeo Caddi, 
411. dottino, 141. Agnolo 
Caddi, 432. Giovanni Caddi 
456. Berna, 161, 462 Antonio 
Veneziano, 472. Lorenzo di 
Bicci, 229. Neri di Bicci, 234. 
Brunclleschi , 111 , 497,237. 

*Fra Filippo Lippi, IV, 449 
n. 4. Botticelli, V, 111. n. 2. 
Filippino, 244, n. 3. Pier di 
Cosimo, VII, 414. Raffaellino 
del Garbo, 193, n. 4 . Ilatfacllo 
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da Urbino, Vili, 12. Cronaca, 
121. Andrea Contucci, 1C2, 
163, 16i. Pier Francesco d’Ia- 
Copo, 29i, n. 2. Il Rosso, IX, 
69. Baccio d’ Agnolo, 226. Ri- 
dolfo del Ghirlandaio, XI, 
286, n. 4 , 295. Baccio Bigio, 
XII, 170. n. 2; XIII, 125. 
Nanni Unghero, XIII. 72. Fra 
Giovanni Angelo Montorsoli, 
166. Bronzino, ivi. 

Firenze. Chiese; S. Spirilo. Vedi 
anche S. Agostino. 

— S. Spirito sulla Costa. Vedi 
S. Giorgio. 

— S. Stefano (al Ponte Vecchio). 
Cimabue, 1, 221 , n. 1 . Taddeo 
Caddi, li , 111. Gioltino, 140. 
Antonio Veneziano, 172. 

— Del Tempio (Compagnia). Tad- 
deo Caddi, II, ITI. Fra Gio- 
vanni Angelico, IV, 34, n. 1. 
Pisanello, IV, 158. 

— S. Tommaso (in Mercato Vec- 
chio). Marchisello, 1, 233. 
Paolo Uccello, III, 98. 

— S. Tommaso d' Aquino (Ora to- 
rio). Terra cotta in vetriata, III, 
79. 

— S. Trinila. Cimabue, I, 221. 
Niccola Pisano, 266. Puccio 
Capanna, 336. Giovanni da 
Ponte, II, 148. Spinello Are- 
tino, 187. Duccio, 167. Lo- 
renzo Monaco, 211 e 212. Do- j 
menico Bartoli , 223. Lorenzo 
di Bicci, 229, n. 2. Neri di 
Bicci, 234, n. 3. Michelozzo, 
III, 285. Fra Giovanni Ange- 
lico, IV, 32, n. 4. Baldovinet- 
ti. 102. Andrea del Castagno, 
141 . Gentile da Fabriano, 153, 
n. 4 e 162. Desiderio da Setti- 

f nano , 230. Benedetto da 
laiano, fw e V, 134. Ghir- 
landaio, V, 67, 68. n. 4. Al- 
bertinelli, VII, 185, n. 3. • 

— Umiliali. Vedi Ognissanti. 

— S. Zanobi (Compagnia). Ma- 
riotto Albertinelli, VH , 184. 


— Boboli (Giardino di). Bandi- 
nelli, X, 332. Buonarroti, XII, 
273, 274, n. 1. Bologna, XIII, 
198. Danti, XIII, 192, n. 4. 
Stoldo Lorenzi, ivi, 198. 

^Camaldoli (Contrada), perchè 
così delta, II, 212. 

— Cilladella Maggiore o Forte di 
S. Giovanni. \edi Fortezza da 
Basso. 

— Decime (Uffizio delle). France- 
sco Salviali, XII, 66. 

— Fortezza da Basso. I, 114, 226, 
n. 4. Antonio da Sangallo il 
giovine e Pier Francesco da 
Viterbo, X, 12. Raffaello da 
Montelupo e Tribolo, Vili, 
185, n. 2; X, 252. 

— Gallerie; Accademia delle Bel- 
le Arti. Albertinelli , VII, 183, 
n. 2, 185, n. 1 e 4. Angelico, 
III, 286, n. 1; IV, 29, n. 3 e 
4, 31 , n. 1 , 32, n.2, 34, n. 1 
e 2. Fra Barlolommeo, VII, 
153, n. 2, 157, n. 1, 162, 169, 
n. 3, tei, 161 , n. 1. Neri di 
Bicci, lì, 239 , 240, 241, 244. 
248, 250. Giovanni Bologna 
XIII, 208. Botlicclli, V, 111 , 
n. 2, 112, n. 4, 123. Angiolo 
Bronzino, XIll , 160, n. 3, 
167, n. 2. Buonarroti, XII, 
176 , n. 1 , 201 , n. 2. Andrea 
dal Castagno, IV, ISO, n. 3. 
Antoniodel Ceraiuolo, XI, 294, 
n. 1. Cimabue, 1,221 , n.6. Lo- 
renzo di Credi, Vili, 205, n. 6. 
Gentile da Fabriano, IV, 153, 
n. 4. Agnolo Caddi, li, 163, 
n.2. Ralifaellinodel Garbo,VII, 

• 192, u. 1. Ghirlandaio, V, 68, 
n. 4. Ridolfo del Ghirlandaio 
e Michele suo compagno , XI, 
295, n. 3. Giollo, I, 314, n. 1, 
331 , n. 2. Giovanni da Mila- 
no, II, 119, n. 2. Francesco 
Granacci, IX, 221, n. 2 e 3. 
Fra Filippo Lippi, IV, 117, 
n. 3 e 4, 118, n. 2, 119, n. 4, 
120, n. 4. Filippino Lippi, V, 
252, n. 2. Ambrogio Loren- 
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zetti, ir, 66, n. 1. Lorenzo 
Monaco, II, 216, 217. Masac- 
cio, III, 155. Suor Plaiililla 
Nelli, IX, 6, n. 4. Perugino, 

VI, 36, n. 1, 39, n. 4, 46, 47. 
Pesellino IV, 183, n.1. Cosimo 
Rosselli, V, 28, n. 3. Andrea 
del Sarto, Vili, 275, n. 3, 
285, n. 1. Terre cotte inve- 
triate, III, 80. Fra Paolino 
Signoracci, VII, 177. Luca Si- 
gnoroni, VI, 151, 152. Spinello 
Aretino, Niccolò di Piero Ce- 
rini e Lorenzo di Niccolò, lì, 
197, n. 1. Tribolo, X, 252, 
n. 1. Verrocchio e Lionardo 
da Vinci, V, 146. 

Firenze. Gallekie: Buonarroti. 
Pesci lo. IV, 181 . Michelangelo, 

XII, 164, n. 3, 165, n. 1. 

— Corsini. Botlicelli , V, 126. 

Raffaello da Urbino, Vili, 21, 
n. 2. Luca Signorelli, VI, 152. 

— Pitti. Angelico, IV, 35, n. 1. 

Fra Baitolomeo della Porta, 

VII, 169, n. 1, 163, n. 1 e 2, 
170, n. 1. Iacopo Boateri, VI, 
14, n. 1. Botticelli, V, 121, 
n. 1, 126. Angiolo Bronzino, 

XIII, 163, n. 4, 156, n.4, 166, 
n. 2. Giuliano Bugiardini, X, 
348, n. 1. Girolamo da Carpi, 
XI, 234, n. 3. Don Giulio 
Clovio, XIII, 136, n. 2. Gior- 
gione , VII, 92. Fra Filippo 
Lippi, IV, 130, n. 1. Lodovico 
Mazzolino, VI, 245, n. 2. Par- 
migianino, IX. 131, n. 2. Pe- 
rugino, VI, 33, n. 1. Seba- 
stiano del Piombo, X, 133, 
n. 1. Pontormo, XI, 45, n. 2, 
54, n. 2. 55. n. 1. Rosso fio- 
rentino, IX, 70, n. 1 . Raffaello 
Sanzio, Vili, 1 0, n. 2, 12, n. 3, 
13, n. 2, 21, n. 2, 32, n. 1, 
33, n. 2, 34, n. 1 e2, .36, n. 1. 
X, 282, n. 2. Andrea del Sar- 
to, Vili, 254, n. 3, 160, n. 4, 
268, n. 2, 270, n. 2. 274, n. 4, 
27.5, n. 4, 277, n. 4, 279, n. 1, 
280, n. 3, 286, n. 1, 288, n. 2, 
290, n. 2. Luca Signorelli, 


VI, 151. Tiziano, XIII, 30, 
n. 3, 31, n.1, 32. n. 1 e 3, 38, 
n. 1. Lionardo da Vinci, VII, 
29, rt. 2. Federigo Zuccheri, 
XII, 128, n. 4. 

— Rinuccim. Antonello da Mes- 
sina, IV, 80, n. 4. Pietro Pe- 
roxini, VI. 74. Raffaello da 
Urbino, Vili, 10, n. 3. 

— Degli Uffizi. Disegni. Vedi Dise- 
gni. 

Gemme e Pietre preziose in- 
cise: Giovanni Bernardi, IX, 
242, n. 1. Domenico de’ Cam- 
mei, 238, n. 1. Alessandro Ce- 
sari, 250 , 251, n. 1. Giovanni 
delle Corniuolc, 237, n. 2. Lo- 
dovico Marmitta, 248, 249, 
n. 1. Pier Maria da Poscia, 
238, n. 2. Giovanni Antonio 
Rossi, 251 , 252, n. 2. Cosimo 
da Prezzo, 252, 253, n. 1. Va- 
lerio Vicentino, 245, 246, n.1. 

Oreficeria e Bronzi:. Fini- 
guerra , V, 92, n. 2. Pollaiuolo, 
93, n. 4, 100, n. 1 . Francesco 
da Sangallo, XIII, 187, n. 1 . 
Vecchietta, IV, 211, n. 1. 

Pitture: Mariotto Alberti- 
nelli, VII, 185, n. 4. Orazio 
Alfani, VI, 82. Alessandro Al- 
lori, Vili, 34, n. 2.Cristofano 
dell’ Altissimo, XIII, 173, n. 3. 
Angelico, IV, 33, n. 3, 35, 
n. 2. Sofonisba Angusciola, XI, 
257, n. 3. Antonello da Messi- 
na, IV, 80, n.4. Alesso Baldo- 
vinetti, IV, 104, n 2. Fra Bar- 
tolommeo della Porta, VII, 
161, n. 2, 163, n.2, 170,171, 
n. 1. Giovanni Bellini , V, 24. 
Neri diBicci, IL 241. Ricci di 
Lorenzo, li, 232, n. 4. Botti- 
celli, V, 96, n. 1 . 111 , n. 1 , 
113, n. 2, 115, 116, n. 1, 122, 
n. 3, 125, 126, 127. Gian Giro- 
* lamo Bresciano, XI, 265, n. 4. 
Breughel e Alberto Duro, IX, 
263, n.4; XIII, 148, n. 6. Bron- 
zino,XlII, 161,n. 1, 163, n.2, 
165, n. 1, 168, n. 1, 169, n. 1. 
Giuliano Bugiardini, X, 362, 
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n. 2. Bernardo Buon talenti, 
XIII, 178, n. 2. Buonarroti, 

XII, 177, n. 3, 260. n. 3. Ci- 
mabue, 1, 221 . n. 1 . Lorenzo di 
Credi, Vili, 204, n. 5, 206, n. 

4 e 5. Antonio del Cerajuolo, 
Vili, 1 33, n. 1 . Don Giulio Clo- 
vio,XlIl, 136, n. 1, 137, n. 1. 
Francesco Francia, VI, 21. 
Franciabigio, IX. 97, n. 4, 
102, n. 3. Gaddo Gaddi, 1,295, 
n. 3. Gerino da Pistoia, V, 276, 
n. 2. Ridolfo del Ghirlandaio, 
XI, 289, n. 1, 294, n. 3. Do- 
menico Ghirlandaio, V, 80, 
n. 2, «ui, 87. Giorgione da Ca- 
stelfranco, VII, 90. Giotlino, 
11, 144, n. 2. Benozzo Gozzoli, 
IV, 186, n. 1. Francesco Gra- 
nacci, IX, 220, n. 2. Pietro 
Laurati, li, 27, n. 4, 28, n. 1. 
Filippino Lippi, V, 251, n. 1 
e 3, 254,255. Fra FilippoLippi, 
IV, 118, n. 1. Lorenzo Mona- 
co, li, 216. Bernardino Luino, 
XI, 276, li. 7. Andrea Mante- 
gna, V, 168, n. 1 , 173, n. 3, 
194. Lodovico Mazzolino, IV, 
245, n. 2. Meinling, Xlll, 148, 
n. 6. Marco Palinezzani, XI , 
104. Parmigianino, IX. 125, 
n. 1. Pietro Perugino, VI, 46, 
n. 1, 61; Vili. 206, n. 4. Pier 
di Cosimo, VII, 118, n.2, 119, 
n. 2. Pier della Francesca, IX, 
46, n. 2. Sebastiano del Piom- 
bo. X, 128, n. 2. Piero del 
Pollajuolo, V, 95, n. 1,96, n.4, 
98, n. 1. Pontormo, Vili, 268, 
n. 3; XI, 44, n. 1, 45, n. 3, 55, 
n. 2. Raffaello, Vili, 7, n. 2, 
21, n. 2, 36, n. 1. Daniello 
Ricciarelli, Xll, 97, n. 2. Pro- 
perzia de’ Rossi, IX, 3, n. 1. 
Fra ncesco Sai v iati , XI 1 , 66, n.2 . 
Andrea del Sarto.Vll 1,263, n.2, 
274, n. 1, 287, n. 2 e 3. Luca 
Signorelli, VI, 137, n. 5, 141, 
n. 4, 161; XII, 177, n. 1. So- 
doma , XI, 150, n. 2. Tiziano, 

XIII, 24, n. 2, 29. n. 1, 32, 
n. 1 e2, 34, n.3, 44. n.3, 63. 
Vasari, I, 8, 9, n. 4, 18, 19, 


n. 2. Lorenzo Vecchietta, IV, 
211, n. 4. Lionardo da Vinci, 
VII, 18, n.2, 19, n.4,27,n.1, 
32, n. 1. Paolo Uccello, III, 
96, n. 2. Valerio Cuccali, Xlll, 
52, n. 6. 

Sculture : Baccio Bandi- 
nelli, X, 302. Benedetto da 
Maiano, V, 130, n. 1, 133, 
n. 2. Benedetto da Rovezzano, 
Vili, 177, 178, n. 1. Bertoldo, 
111,267, n.2. Giovanni Bologna, 
Xlll , 267. Brunelleschi, III, 
201, n. 1. Michelangiolo Buo- 
narroti, XII, 163, n. 1. 169, 
n. 3, 175, n. 5, 212, n. 4, 264, 
n. 2. Matteo Civitali, 111, 35. 
Vincenzo Danti, Xlll, 193, n.4. 
Donatello, 111, 252, n. 5 e 6. 
GhibeiTi, IH, 111, n.1. Torso 
di Satiro antico, HI, 121, n. 4. 
Mino da Fiesole, IV, 237, n. 1, 
238, n. 3. F'rancesco Meschino, 

XI, 84, n. 3. Pier Maria da Pe- 
scia, IX, 238, n. 2. Iacopo della 
Quercia, Il 1,22, n.1. Luca della 
Robbia, IH, 62, n. 1 e 2. An- 
tonio Rossellino, IV, 219, n. 4. 
Iacopo Saiisovino, X, 245, n. 2; 
Xlll, 76,77, n. 1. Guglielmo 
Tedesco, Xlll, 123, n. 2. 
Verrocchio, V, 141, n. 4, 142, 
n. 1. Pierino da Vinci, X, 289, 
n. 1. 

li'ircnEo. Giardino Medici a 
S. Marco. VII, 181, 204, 205. 

— Di Deboli, Vedi Doboli. 

— Librerie : Mediceo-Laureniia- 
na. Pavimento, 1, 177. Libri co- 
rali, lì, 214; VI, 165. Messali, 
169, 174. Codici miniali, 170, 
177, 287. Da chi architettala , 

XII, 206, 214, 215 , 242. 

— Mtgliabechiana. Miniature di 

Barlolommeo della Gatta, V, 
44, n. 1. Di Girolamo da Cre- 
mona, VI, 182. 

— L 0 ..GIE : De’ Lanzi. Edificata 
dairOrgagna, li, 130. Niccolò 
di Piero, IH, 42, n. 2. Dona- 
tello, 251. 
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Firenze. Locgie: Di S. Paolo. 
Della Robbia, III, 70. n. 3. 

— Di Mercato Nuovo. Bernardo 
Tasso, V, 135, n. 2. 

— Degli Uffizi. Vasari, I, 48, 49, 

<15 e seg. 

— Della Mercanzia vecchia. Tad- 
deo Gaddi, II, 116. 

—Di Mercato vecchio. Donatello, 

III, 217, 248. 

— Mulina d’Arno. Giovanni Pi- 

sano, I, 271. 

— Mura e Porte. Arnolfo, I, 264. 

Andrea Pisano, II, 37, 41. 
Taddeo Gaddi, 113. 

— Orologio del Museo Fisico. Lo- 
renzo della Volpaia, IV, 103, 
n. 1 ; V, 69. 

— Orologio di Mercato Nuovo. 
Verrocchio; V, 164. 

— Orli Oricellarj, 1 , 98. 

— Palazzi e Case: Adorni. Torso 
di un Genio alato creduto di 
Pressitele, già posseduto dal 
Ghiberti, III, 121, n. 1. 

— Albizzi. Perugino, VI, 39, n. 2. 

— Aldobrandini. Domenico Puli- 
go, Vili, 136, n. 1. 

— Alessandri. Fra Filippo Lippi, 

IV, 127, n. 1. Peseilo, 182, 
n. 2. Bolticelli, V, 126. 

— Almeni, Vasari, I, 42. Cristo- 
fano Gherardi, XI, 17. 

— Allouiii. Benedetto da Rovez- 
zano. Vili, 176. Iacopo San- 
sovino, ivi, XIII, 75. 

— Dell' Antella. Domenico Puligo, 
Vili, 134. 

— Anlinori. Andrea del Sarto, 
Vili, 289. Ridolfo del Ghir- 
landaio, XI, 286, n. 4. 

— Barbadori. Brunelleschi, III, 
2^. Andrea del Sarto, Vili, 
268. 

— Barlolini. Baccio d’AgnoIo, IX, 
226. 


-Barlolini. (in via Guaifonda). 
Paolo Uccello, III, 96. 

— Bartolommei. Domenico Puli- 
go, Vili, 136, n. 1. 

— Benci. Lionardo da Vinci, VII, 
19, n. 4. 

— Benintendi. Franciabigio e Ba- 
chiacca, VI, 62, n. 4. Baccio 
d’ Agnolo, IX, 226. 

— Bonaparte. Vedi Gianfigliazzi. 

— Borgherini (oggi Rosselli già 
Del Turco). Giorgione, VII, 
83. Benedetto da Rovezzano, 
Vili, 176, 176, n, 1, Andrea 
del Sarto, 258. Baccio d’Agno- 
lo, IX, 225. 

— Botti. Vedi Del Pugliese. 

— Buondelmonti. Jacone , Vili, 
296, n. 3 ; XI, 216. 

— Busini (oggi Quaratesi). Bru- 
neilescbi. III , 224. 

— Da’ Capitani di Parte Guelfa. 
Giotto, I, XVIII, 314. Gherardo 
Stamina, li, 203. Francesco 
della Luna, IH. 236. Vasari, 
237. Piero del Pollaiuolo, V, 
95. Signorelli, VI, 41. Lippo, 
207. 

— Capponi (da S. Sebastiano). Do- 
natello, 111, 262. Fra Filippo 
Lippi, IV, 126. 

— Capponi (delle Rovinate). Gu- 
giielmo oa Marcilla, Vili, 106, 
D. 3. 

— Ciacchi (in Porta Rossa). Fran- 
ciabigio, IX, 103. 

— Del Comune. Vedi Palazzo 
della Signoria. 

— Conti. Giuliano di Baccio 
d’ Agnolo, IX, 228. 

— Covoni. Francesco Granacci, 
IX, 221, n. 1. 

— Corsi. Masaccio, III, 160. 

— Doni. Donatello, HI, 262, n. 4. 

— Ducale. Vedi Palazzo della Si- 
gnoria. 
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Firenze. Palazzi e Case: Fre- I 
scobaldi. Pier della Francesca, 

IV, 43, n. 4. 

— Gaddi. Leonardo da Vinci, 
VII, 47. 

— Delta Gherardesca. Domenico 
Puligo, Vili, 43.3, n. 2. Pie- 
rino da Vinci, X, 288, n. 4. 

— Del Ghirlandaio fiodol/b. Masac- 
cio, 111, 455. 

Gianftgliazsi. Desiderio da Sel- 
tignano, IV, 227. 

— Gifiori. Luca Signorelli, VI, 
452. 

— Del Giocondo. Domenico P ul igo , 
Vili, 434. Andrea del Sarto, 
258. 

Girolami. Andrea del Sarto , 

Vili, 264 . 

— GiwKini {ora Martellini). Bru- 
nelleschi. III, 236. 

— Gondi. Donatello, III, 262 Giu- 
liano da S. Gallo, VII, 215, 
n. 2. Sogliani, IX, 48. Andrea 
Feltrini, 4 44 . 

— Grifoni (ora Riccardi in Via 
de' Servi). Giuliano di Baccio 
d’ Agnolo, IX, 228, n. 4 . 

— Diparte Guelfa. Vedi, de' Ca- 
pitani di parte Guelfa). 

— Guidotti. Andrea Feltrini, IX, 
442. 

—Guiducci. Luca Signorelli, VI, 
452. 

— Lanfredini (oggi Corboli). An- 
drea Feltrini, IX, 444 . Baccio 
d’ Agnolo, 225. * 

—Lapi (presso Mercato Vecchio). 
Brunelleschi, III, 496. 

--Martelli. Donatello, III, 234, 
n 4. Giovanni Francesco Ru- 
stici, XII, 2. Pittura di una No- 
stra Donna, ini. 

^De Medici (ora Riccardi). 1, 445. 
Giovanni d’ Asciano, li, 463. 
Dello , III, 47. Donatello, 48, 
253, 264 , 262. Luca Della Rob- 


bia, III, 65, n. 3. Paolo Uccel- 
lo, 94. Brunellesco, 229. Mi- 
chelozzo, 272 e seg. Zanobi 
Strozzi, IV, 39. F’ra Filippo 
Lippi, 448, n. 3. Pesello, 484, 
e seg. Gozzoli, 485, n.2. Ro- 
sellino, 247, Antonio dei Pol- 
laiuolo, V, 97. Botlicetli, 4 42, 
424. VeiTocchio, 442, 447, n. 3. 
Pier di Cosimo, VII, 448, 449, 
Statue antiche, 243. Giovanni 
da Udine e Vasari, !, 8, 9; XI, 
306 e 307. Giovan Francesco 
Rustici, XII, 3. Buonarroti ,203. 

— Medici (d’ Ottaviano). Lionardo 

da Vinci, VII, 46. Andrea del 
Sarto, Vili, 258. 

— Monlaulo. Domenico di Baccio 

d' Agnolo, IX, 232. 

— Mozzi. Lavori di terra cotta in- 

vetriata, HI, 80. 

—Nasi. Vedi Del Nero. 

—Del Nero (oggi Torrigiani). Bac- 
cio d’ Agnolo, IX, 225. Dome- 
nico di Baccio d' Agnolo, 232. 

— Nerli. Anticaglie già possedute 
dal Ghiberti, 111, 421, n. 4. 

— Niccolini (al Canto de’ Pazzi). 

Domenico Puligo, Vili, 434, 
n. 4 e 2. 

— /Votili. Donatello, 111,262. Gior- 
gione, VII, 83. 

— Degli Otto. Vedi Palazzo del Po- 
testà. 

—Pancialichi. Albertinelli, VII, 
486, n. 4. Andrea Feltrini, IX, 
442. 

— Pandolfini (in Via S. Gallo). 
Raffaello, Vili, 43; XI, 202, 
204. Giovan Francesco e Ari- 
stotile da Sangallo,i(-H. Andrea 
dal Castagno, IV, 449. Dome- 
nico del (Ghirlandaio , V, 69, 
n. 6. 

Passerini. Ridolfo del Ghirlan- 
daio, XI, 294 , n. 5. 

— Pazzi. Donatello, III, 253. 
—Peruzzi. Paolo Uccello, III. 97. 
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FlreuBó. P alazzi cCase; De’PU- 
ii, 1, 415. Brunellesco. HI, 230. 
Amiuannati , 231. Droazìno, 

XI, 69. D. 1. 

— Del Potestà. Maestro Lapo , I, 
249. Giotto, XIX, 311, 334. 
Giottino. II, 142. Angiolo Gad- 
dì, 163. Fra Filippo Lippi, IV, 
126. Andrea dal Castagno, 
150, n. 3. 

— Pucci. Antonio del Pollaiuolo , 
V, 96, n. 3. Botticelli , 113, 
n. 4, 114, n. 1 . Baccio daMon- 
telupo, Vili, 182, n. 1. 

— Pttgliese (del). Piero di Cosimo, 

VII, 119. Donatello, 151, n. 2. 
Fra Bartolomiiieo , 151 , n. 2, 
167, n. 2. 

— Quaratesi. Vedi Busini. 

— Ricasoli. Vasari , XI, 15. 

— Riccardi. Vedi Palazzo Medici. 

— Riccardi del Vernaccia. Alber- I 
tinelli, VII, 187, n. 1 . 

— Della Robbia . Dove fossero le 
loro case. III, 59, n. 3. 

— Rosselli (già Del Turco e prima 
Borgherini). Vedi Borgherini. 

— Rubieri. Fra Bartolommeo, VII, | 

153, n. 2. I 

— Rucellai. Masaccio, IH, 157. | 
Leon-Battista Alberti, IV, 57, j 
n. 3, 63. Filippino Lippi, V, 
245, n. 1. Granacci, IX, 220, ! 
n. 1. 

— Rucellai (in Via della Scala, 

poi Stiozsi e ora Buoncompa- 
gni). Leon-Baltista Alberti. , 
IV, 58. ' 

— Salviali. Fra Bartolommeo, I 
VII, 151. .\ndrea del Sarto, ; 
Vili , 288. Francesco Salviati, ; 

XII, 61, 70, 76. 

— Salviali (già Vespucci). Botti- 

celli, V, 113. Antonio del Pol- 
laiolo, V, 97, n. 2. 

— Sangallo (Da) ora Pancialichi, 
VII, 212, n. 2. 

— Scali. Vedi della Gherardesca. 


— Serliìii. Andrea Feltrini, IX, 

111 . 

— Della Signoria. Tasso, I, 42, 

43. Vasari, 42 e seg. 68, 60, 

61 ; HI, 276; Vili, 125. Ban- 
dinelli, 1, 44; X, 232 e n. 3, 

237. Arnolfo, 254. Andrea Pi- 
sano, 11, 41. Iacopo Orgagna, 

135. Lorenzo di Bicci, 225, 

226. Bernardo Rosselli, 259. 
Giovanni d’ Antonio, ivi. Bru- 
nelleschi, IH, 196. Donatello, 

252. Michelozzo, 273. Giuliano 
e Benedetto da Maiano, IV, 9; 

V, 130, n. 2 e 139. Francione, 

V, 9. Baldovinetli , 107. Fra 
Filippo Lippi, 119, n. 3, 126. 
Peseilo , 181. Desiderio da 
Settignano, 226. La Cecca, V, 

36, n. 2. Domenico Ghirlan- 
daio, 793, n. 3. Pollaiuolo, 97, 
n. 3. Bacliiacca, VI, 53. Lio- 
nardo da Vinci, VII, 31 e seg. 
Francesco Monciatto, VII, 246, 
n. 6. Cronaca, Vili, 121 e seg. 
Morto da Felire , I.K , 108. 
Baccio d’ Agnolo , 225 , 229. 
Bronzino, 295; XIH, 162. Ghe- 
rardi, .X.1, 24 e seg. Domenico 
Benci o Bnceri , 26. Rodolfo 
-del Ghirlandaio, 291. France- 
sco Salviati, XII, 61 e seg., t 
66. Buonarroti, 182, n. 3, 

273, n. 2. Lorenzo Sabatini, 

Xlll 9, 10. Marco da Faenza, 

16. Giovanni Boscoli, ivi. Vin- 
cenzo de' Rossi. 189. Padre 
Egnazio Danti, 194 e seg. 196, 
n. 1. 

— De'Sommai. Donatello, IH, 263. 

— Sorbi (in via Borgo SS. Apo- 
stoli). Lavoro di terra cotta 
invetriata, HI, 80. 

— Spini. Domenico Puligo, Vili, 

134. Andrea del Sarto , 264. 

— Strozzi. Benedetto da Maiano, 
1,155; V.133; Vili, 116,117, 

118, 120. Cronaca, ili. Nic- 
colò Grosso, 118, 120. 

— Taddei (oggi Pecori Giraldi). 
Baccio d’ Agnolo, IX, 225. 
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Firenze. Palazzi e Case: Tolo- 
mei. Antonio del Pollaiolo, V, 
95, n. 4. Albertinelli, VII, <86, 
n. 4. 

— Torelli (di Lelio]. Donatello, III, 
2G3. 

— Tornabuoni. Michelozzo , III, 
281. Antonio Rosellino , IV, 
218. Domenico Ghirlandaio, 
V, 69, n.6. 

— Ussano. Lorenzo di Dicci, II, 
229. 

— Vecchietti. Antonello da Mes- 
sina, IV, 80, n. 4. Fra Filippo 
Lippi, 125, n. 3. 

— Palazzo Vecchio. Vedi Palazzo 
della Signoria. 

— Vespucci (di Giovanni). Pier di 
Cosimo, VII, 121 . AndreaCon- 
tucci. Vili, 162. 

— Vettori. Antonio del Pollaiolo, 
V, 92, n. 3. 

—Piazze : S. Giovanni. Maestro 
Lapo, 1, 249. Quando fosse 
ammattonata , «ni , n. 1 . 

— Del Granduca. Vedi Piazza 
dei Signori. 

— S. Lorenzo. Baccio Bandinelli, 
X, 322, 323, n. 1. 

— Madonna. Desiderio da Setti- 

gnano, IV, 228. 

— Della Nunziata. Antonio da 
Sangallo, VII, 227 . 

— Loggia de' Priori. Arnolfo , I , 
250. 

— De’ Signori. Aramannalo , I , 
105; X, 237; XIII, 101. Ban- 
dinelli, I, 105; VII, 227; X, 
213. Buonarroti, 1, 105. An- 
drea Pisano, II, 41. 

— Pittori (Compagnia dell’arte 
de'). Quando ebbe principio, 
li, 182. Suo oratorio , iot. Suoi 
uffloiali, 183, n. 1. Suoi sta- 
tuti, ivi. 

— Poggio de’ Magnoli (in Via 
de’ Bardi). Decreto che proi- 
bisce che vi si fabbrichi , 1, 250. 


* 

— Ponti: Alla Carraia. Maestro 

Lapo, I, 248, n. 5. Rovinato, 
li, 66. 

— Canto del Ponte aita Carraia. 
RaBaellino del Garbo , VII, 
192, n. 2. 

— Cappella del Ponte alla Carraia. 
Leon Battista Alberti, IV, 61. 
Raffaellino del Garbo, VII, 195. 

— Alle Grazie. Vedi Ponte a Ru- 

baconte. 

— A Rubaconte o Ponte alle Gra- 
zie. Maestro Lapo, I, 249. 

— AS. Trinità. Taddeo Gaddi, 
li, 114, 115, n. 1. 

— Cappella sul Ponte a S. Trinila. 
Giovanni dal Ponte, II, 148. 

— Vecchio. Taddeo Gaddi, II, 114. 

—Porte : Di S. Gallo , al Prato 
e alla Croce. Ghirlandaio, XI, 
298. 

— Della città. Bernardo Daddi, 
II, 181, n. 3. 

— Alla Croce. Gherardo, V, 61. 

— Di S. Piero Gallolini. Iacopo 
Orgagna, II, 135. 

— Raccolte ; Del Chiaro. Marco 
Paimezzani, XI, 107. 

— Gagliardi. Leonardo da Vinci, 
VU, 27, n. 2. Albertinelli, 
VII, 186, n. 4. 

— Garriod. Lionardo da Vinci, 
VII, 29, n. 2. 

— Lombardi e Baldi. Margaritone 
d’ Arezzo, I, 303, n. 2, 306, 
n. 5. Orgagna II, 124, n. 2. 
Paolo Uccello, 111, 96 n. 2. 
Angelico, IV, 28, n. 4. Fra 
Filippo Lippi, IV. 119, n. 4. 
BoUicelli, V, 127. Francia, VT, 
8, n. 5. Luca Signnrelli, VI, 
162. Lorenzo di Credi, Vili, 
206, n. 5. 

— Melzger. Duccio, II, 167, n. 2. 

Angelico, IV, 31, n. 2. Fra 
Filippo Lippi, 118, n. 3. Bot- 
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ticelli, V, 427. Perugino, VI, 
47, n. 2. Ingegno, 79. Signo- 
roni, 152. 

FirenKe. Raccolte; Santarelli. 
Gozzoli,IV, 188, n. 1. Lorenzo 
di Credi, Vili, 206, n. 5. 

— Tosoni. Lionardo da Vinci, 
VII, 51. 

— Volpini. Botticelli, V, 127. Fra 
Bartolommeo, VII, 169. Lo- 
renzo di Credi, Vili, 206, n. 1 . 

— Sapienza. Niccolò d’ lizzano , 
II, 229. 

— Spedali : Di Bonifazio Lupi. 
Cenuino Cennini, II, 157. An- 
gelo di Donnino, V, 33. 

— Della Porla Faenza. Lippo, 

II, 207. 

— Degli Innocenti. Neri di Bicci, 

II , 244. Andrea della Robbia, 

III, 70. Brunellesco, 224. Mino 
da Fiesole, IV, 236. 

— Di Lelmo (ora Accademia di 
Belle Arti). Paolo Uccello, III, 
89. 

— S. Maria Nuova. Lorenzo 
Monaco, II, 216. Andrea del 
Castagno, IV, 144. Alesso 
Baldovinetti , ivi. Domenico 
Veneziano, tei. Girolamo Pa- 
dovano , V , 54. Domenico 
Ghirlandaio , 81 . Fra Barto- 
lommeo, VII, 162, 156. AI- 
bertinelli, ini, 182. 

—Del Porcellana. Cimabue, I, 
221. 

— Tabernacoli. Vedi Tabernacoli, 
Firenze. 

— Tcmmo degli Scolari. Modello 
del Wunelleschi, III, 229. Per- 
chè non terminato, ivi. Dise- 
gno del medesimo posseduto 
prima dal Vasari, e poi da 
altri, 230. 

— Torre del Guardamorlo. Dove 
fosse , 1 , 266. Gettata a terra 
da Niccola Pisano, I, 266, 
266, n. 1. 


— Uffizi (fabbrica degli). Vasari, 
I, 48, 49, 115 e seg. Vincenzo 
Danti, XIII, 193. 

— Uffìzio dell’ arie della seia. G. F. 
Rustici , XU, 4. 

— Via de' Pittori. Origine proba- 
bile del suo nome, I, 234. 

— Ville : Careggi. Verrocchio, 
V,144, n. 3. 

— Casso Macherelli de’Tomabuoni. 
Domenico Ghirlandaio, V, 79. 

— Castello. Botticelli, V, 113, n. 2. 
Signoroni, VI, 141. 

— Marignolle. RaiTaellino del Gar- 
bo, VII, 192. 

— Pandolfini. (a Legnaia). Andrea 
del Castagno, IV, 142, n. 6. 

— Pelraia (a Castello). Brunel- 
leschi. 111, 196. 

— Salviati (al Ponte alla Badia). 
G.F. Rustici, XII, 7. 

— Rinuccini. Vedi Pandolfini a 

Legnaia. 

— Rucellai (a Quaracchi). Leon 
Battista Alberti, IV, 68, n. 1 . 

— Poggio a Caiano. Filippino Lip- 
pi , V , 251 . Architettata da 
Giuliano da San Gallo, VII, 
212. 

— Di Campi di Otlaviano de’ Me- 
dici. Andrea del Sarto, Vili, 
258. 

Foiano (in Valdichiana). Colle- 
giata. Quadro di terra cotta 
invetriata. III, 83. 

— S. Domenico. Altro quadro di 
terra cotta invetriata, HI, 83. 

— S. Francesco. Altro quadro 
come sopra, ini. 

— S. Pietro. Luca Signorelli, VI, 
142, n. 1. 

Fontaincblcan. Villa reale. 
Primaticcio , XIII , 4 e seg. 
Bagnacavallo Gio. Battista , 
Ruggiero Ruggieri , Prospero 
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Fontana e Niccolò dell’Abate, 
5, Domenico del Barbiere e 
Maestro Ponsio liorcntino , I. 

Folignano (presso FAmalrice). 
Niccola dell’ Amatrice , IX , 
IL fL 

Forano. Beato Angelico, Vili, GS. 

Forti. Chiese : Degli Agosti- 

niani. Marco Paimezzani, XI, 
tOo. 

— S. Biagio. Francesco Menzoc- 
chi, XI, 93. n. 3. 

— Canonica. Simone fratello di 
Donatello, III, 293. 

— Carmine. Melozzo, IV, 201. 


— De' Chietini. Livio Agresti, 
XIII, IS. 

— S. Domenico. Guglielmo da 
Forlì, ^ 339. 

— Duomo. Melozzo, IV, 201. 
Rondinello, IX, 148. Paimez- 
zani, ivi. 


— S. Francesco. Pace da Faenza, 
I, 338. Simone fratello di Do- 
natello, Ili, 293. Timoteo Vi- 
te, Vili, 152, n. g. Girolamo 
Genga, ivi; XI , ^ 89j n. 1. 
Francesco Meiizocchi, 93. 


— S. Girolamo. Melozzo e Marco 

Paimezzani, IV, 203 i XI, 103, 
108. Francesco da Colignola, 
IX, 151, n. L 

— S. Maria in liifja. Marco Pai- 
mezzani, XI, 104. 

— S. Mercuriale. Marco Paimez- 

zani, XI, 106. 

— Degli Osservanti. Marco Pai- 

mezzani, XI, 103, 104. 


— Della Trinità. Francesco Men- 
zocclii, XI. 93, IL IL 

— Case ; Albicùii. Marco Paimez- 
zani, XI, 106. 


— Brunetti. Marco Paimezzani, 
XI, 107. 


— Palmeszani. Marco'Palmezza- 
ni, XI, 108. 


— Regoli. Marco Palmezzani, XI, 
106, 107. 

— Pinacoteca Comunale. Marco 
Paimezzani, XI, 108. 

— Palazzo Ginnasiale. Francia, 
VI, l(^ n. 6. 

FoMsombrono. Chiesa di S. Ma- 
ria de’ Servi. Marco Palraez- 
zani, XI, 107. 

Francoforte. Istilulo Slàdel. Mo- 
retto, XI, 263, n, i, Vander 
Weyden, XllI, 148, a. ^ 

Fratta (presso Perugia). S. Cro- 
ce iConfraternità). Luca Signo- 
roni , VI, 154. 

Friuli. Chiese : Della Badia di 
Rosaxzo. Francesco Torbido, 
XI, 181. 

— Badia di Sesto. Marco Basaiti, 
VI, 101, n. 1. 

— (Motta di). Galleria Scarpa. 
Mantegna, V, 194 e seg. 

— Villa Zeno. Palladio, XIII, 108. 
Fuligno. Chiese : S. Agostino. 

Alunno, V, 277. 

— S. Niccolò. Alunno, V, 277, n. 3. 

G 

Gaeta. Chiesa deli Annunziala. 
Giotto, L 327. 

Gangbcreto. Margaritone di 
Arezzo, ^ 305. 

Genova. Chiese: Duomo. Matteo 
Civitali. Iti, 34. Andrea Con- 
tueni. Vili, 165, n. 4. Montor- 
soli, XII, 30. Gio. Giacomo 
della Porta, XIII, 119. Ga- 
leazzo Alessi, 126. 

— S. Francesco di Castelletto. Pe- 

rin del Vaga, X, 161. Mou- 
torsoli, XII, 3ÌL 

— S. Gioratini (Compagnia). Gio. 
Giacomo della Porta, X111.1 19. 

— S. Lorenzo. Vedi Duomo. 

— S. Matteo. Montorsoli, XII, 3^ 

34 , 
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Genova. Chiese ; S'. Stefano. 
Giulio Komauo, X, 95. 

— Fonti del Capitan Lorenzo. Ga- 
leazzo Alassi, XllI, 426. 

— Mura. Galeazzo Alessi, XIII, 

426. 

— Pal.\zzi e Case; Cassinelli, 
Giorgione, VII, 94. 

— Coria. Silvio. Cosini, Vili, 4i3, 
444, n. 4 ; X, 468. Ferino del 
Vaga, X, 468. Pordenone, IX, 
38; X, 460. Girolamo da Tre- 
vigi, X, 460. Lezio Romano, 
464 . Beccafumi, 490. Monlor- 
soli, XII, 34. 

— Giannettino Boria. Ferino del 
Vaga, X, 464. 

— Giustiniano. Palladio, XIII, 108. 

— Grimaldi. Francesco Moschino, 
XI, 85. Giovan Giacomo della 
Porta, XIII, 449. Galeazzo 
Alessi, 426. 

— Grimaldi in Bisogno. Galeazzo 
Alessi, XIII, 426, 

— Pallavicino. Correggio, VII, 

404, n. 4. 

— Piazza della Signoria. Montor- 
soli, XII, 30. 

— Porle della ciltà. Gio. Giacomo 
della Porta, XIII, 449, 425. 

— Ville; Giustiniani, Galeazzo 

Alessi, XIII, 426. 

— Centurioni. Galeazzo Alessi , 

XIII, 426. 

Giogoli. Pieve. Ridolfo del Ghir- 
landalo, XI, 293. 

8. GìuhIo allo .Uura (presso 
Firenze). Chiesa de’ Gesuali. 
Ghirlandaio , Benedetto da 
Maiano, Gherardo miniatore e 
Pietro Perugino, 33 e seg. 
Godcnzo (Badia di]. Baccio 
da Montelupo, Vili, 488, n. 4. 
Gradava. Chiesa della Pieve. 
Giovanni Santi, Vili, 70, 77. 

— Fortificazioni. Girolamo Gen- 
ga, XI, 90. 


Gradoli. Palazzo Farnese. Anto- 
nio da Sangailo il giovine, X, 4. 

Gravina. Barco. Fuccio, I, 262. 

Grezano. Villa sul Veronese. 
Sanmicheli , XI, 425. 

GroMMcto. Duomo. .Vntonmaria 
Lari detto il Tozzo, Vili, 234, 
n. 3. 

—Mura nuove. Antonmaria Lari, 
Vili, 234, n. 3. 

GrodcMcbo. Come si lavorino, I, 
4 70 e seg. Usate con multa abi- 
lità da Filippino Lippi, V, 242. 

Gualdo. Chiesa di S. Benedetto. 
Bernardo Rossellino, IV, 224 . 

Gubbio. Palazzo de' Duchi d’Ur- 
bino. Puntelli, IV, 437, n. 2. 


■ 

Icai. Chiesa di S. Fiorano. Lo- 
renzo Lotto, IX, 453. 

■moia. CuiESE : S. Francesco. 

Iacopo Lanfrani, 11, 43. 

— Degl Innocenti. Andrea da Fie- 
sole, Vili, 438. 

— De’ Riformati. Francesco e Ber- 
nardino da Cotignola, IX, 451, 
n. 4. 

Imperiale (F) Palazzo presso 
Pesaro, architettato" e ornato 
da Girolamo Genga, IX, 23; 
XI, 89, 90. Dipinto dai Dossi, 
da Francesco Menzocchi da 
Forlì, da Ratfaello dal Colle, da 
Camillo Mantovano, IX, 23; 
XI, 89. Da Angelo Bronzino, 
XI, 56, 89. 

Immagini di cera. Vedi Voli. 

inghiilcrra. Tavola di Bartolo- 
meo Vivarini, VI. 423. 

—Palazzi: Di Deo>ynshire-house. 
Tiziano, XllI, 38, n. 4. 

— Castello Horward. Bellini Gio- 

vanni, V, 44 , n. 2. 

— Gallerie: Accademia delle 

Belle Arli. Leonardo da Vinci , 
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VII. 29, n. < . Buonarroti, XII, 
475, n. 6. 

Inghilterra. Gallerik: Bridge- 
water. Tiziano, XIII, 45, n. 3. 

—Holkham. Copia a chiaroscuro 
del cartone di Michelangiolo 
attribuita a Bastiano da San- 
gallo, XII, 479, n. 3. 

— DflIJfuseoBritónnico.Mantegna, 
V, 206eseg. Francia,YI,9,n. 4. 
Lionardu da Vinci, VII, 49,27, 
n. 4. Pannigianino, IX, 426, 
n.4 . Sebastianodel Piombo, X, 
425, n. 4. Girolamo da Trevigi 
e Baldassarre Peruzzi, XI, 53, 
n. 4. Girolamo da Carpi, XI, 
238. Tiziano, XIII, 4, n. 4. 
Baccanale di Tiziano, XIII, 24, 
n. 4. Simone Beuicb,454, n. 4. 

— Del Duca di Vellinglon. Cor- 
reggio, VII, 404, n. 3. 

— Hamilton. Mantegna, V, 493. 

-Hampton-Court. Mantegna, V, 
470, n. 4, 497. Raffaello, Vili, 
48, n. 4. Pontormo, XI, 72. 

— Northumberland. Tiziano, XIII, 
46, n. 3. 

— OUley. Gentile da Fabriano, 
IV, 467. Pesello. 

— Pemfcrofte. Mantegna, V, 499. 

— SuXly. Girolamo da Cotignola, 
IX, 92, n. 2. Innocenzio da 
Imola, IX, 94, n. 3. 

— Stanford. Francesco Bachiacca, 
XI, 219, n. 3. 

— Di Windsor. Franciabigio, IX, 
403, n. 2. 

— Raccolte: Beckford. Bellini 
Giovanni, V, 26. 

— Principe Alberto. Duccio, II, 
467, n. 2. 

— Buckingham. Cordeliaghi, VI, 
401, n. 2. 

— Cowper. Andrea del Sarto, Vili, 
264, n.4. 

— Dudiey. Bellini Giovanni V, 
25. Francia, VI, 20. 


—Malborough. Raffaello da Ur- 
bino, Vili, 8, n. 2. 

— Rogers. Tiziano, XIII, 44, n. 4 . 

— Sutherland. Luca Penni, IX, 
294, n. 3. 

— Chiesa di S. Paolo. Benedetto 
da Rovezzano, Vili, 479, n. 2. 

— Madonna della Palma. Raffael- 

lo, Vili, 6, n. 2. 

— Sewilwe. Torrigìano, VII, 207, 
n. 4. 

— Istituti: Di Londra. Mante- 
gna, V, 496. 

— Di Lioerpool. Giotto, l, 344, 
n. 2. Simone di Martino, II, 
98, n. 4. Catena, VI, 98, n. 3. 

— Oxford. Mantegna, V, 206. 

Invenzione delle «torlo. Che 

cosa sia, I, 449 e seg. 

Invetriati (segreto per gli), III, 
64,65, 76; V, 454, n. 2. 

Ischia (presso Grosseto). Chiesa 
di S. Stefano. Vincenzo Ta- 
magni, VIH, 458. 

Isola (sul Lago di Garda). Chiesa 
degli Zoccolanti. Giovanni 
Francesco Caroto, IX, 475. 

L 

Lago della Marmora. Antonio 
da Sangallo il giovine, X, 49. 

Lapo (di). (Monastero presso Fi- 
renze). Albertinelli , VII, 486, 
n. 4. 

Lari (nel Pisano). Palazzo Pre- 
torio. Terra cotta invetriata , 
Ili, 82. 

Legnago. Fortiflcato dal Sanmi- 
cheli, XI, 442, 420. 

Legni buoni per intagliar figu- 
re, I, 447, 448. 

Legge romana che proibiva 
alle persone servili di non 
esercitare l' arte, 1, 492. 

Lepanto (di). Battaglia. Vasari, 
I, 64. 
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■.ione. Cattedrale. Perugino, VI, 

— Cappella de’Fiorenlini, France- 
sco Sai viali, XII, 67, n. 

— Museo. Andrea del Sarto, Vili, 

291, n. I. 

— Sepolture. Antonio Rossellino, 
IV, 2(8. 

■.ipsia. Fra Paolino Signoracci , 
VII, 178. 

l.l«tbona. Hótel Barba. Alvaro 
Pirez, II, 223, n. 6. 

■jiiorno. Fortezza. Antonio da 
Sangallo, VII, 226. 

Lodi. Chiesa deli Incoronata. Fra- 
telli Piazza, VII, 128, n. 1 

Longobardi. Loro arcliileltura, 
1 , 204 0 seg. Loro fogge di 
vesti e d’ abbigliamenti , I , 
203. Quali monumenti riman- 
gano oggi della loro arcbitet- 
lura, fci, n. 1. 

Lonigo. Bartoloraraeo Monta- 
gna, VI, 127. 

— Chiesa di Montoliveto. France- 
sco Morene, IX, 196. 

Loreto. Chiesa della Madonna. 
Giuliano o Benedetto da Ma- 
iano, IV, 5, X, 10. Bramante, 
VII, 133. Giuliano daSangallo, 
217. Antonio da Sangalio il 
giovane, X, 11. 

Pitture: Piero delia Fran- 
cesca , Domenico Veneziano e 
Luca Signoroni, IV, 19, 143; 

VI, 143. Hatfaeljo da Urbino , 

VII, 21sD. 3. Lorenzo Lotto, 
IX, 147. Francesco Menzoc- 
chi, XI, 94. Pellegrino Tibal- 
di, Xlll, 11. 

Sculture: Benedetto da Ma ia- 
no. V, 130. Andrea Contucci, 
Vili, 167, 170, X, 300. Uaf- 
faello da Montelupo , Vili, 
184; X, 230. Tribolo, X, 249. 
Sinione Mosca, 230. Francesco 
da Sangallo , ivi. Girolamo 
Ferrarese, tei, XI, 240. Si- 
mone Gioii, X, 250; XI, 240. 


Ranieri da Pielrasanla,X,230. 
Francesco Ferrucci , ivi. Bac- 
cio Bandinelli, 300. Fra Aure- 
lio Lombardo, XI, 240. 

— Fortificazioni. Contucci , Vili, 
171. 

— Palazzo della Canonica della 
S. Casa. Bramante, Contucci, 
Sangallo e Boccalino, Vili, 
170, u. 4. 

Luco (monasterò di) in Mugello. 
Vasari , 1 , 32. Andrea del 
Sarto, Vili, 279, n. 1. 

Lucca. CmesE: Duomo. Quando 
incominciato, 1,211. Guidetto, 
ivi, n. 2. Niccola Pisano, ivi, 
26L Jacopo della Quercia, HI, 
21. Matteo Civilali, 28, n. 6, 
29,31,33,284. Giotto, I, 324. 
Cosimo Rosselli, V, 29, n. 5. 
Don Bartolommeo della Gat- 
ta , V, 44. Domenico del Ghir- 
landaio, 80. n. 7. Fra Barlo- 
lorameo delia Porta, VII, 164. 
Agostino Marti, V111.244,n.2. 
Leonardo Grazia Pistoiese , 
244, n. 2. Cristofano da Len- 
dinara, V, 173, n. 3. 

— S. Frediano. Iacopo della Quer- 
cia, III, 24. Francesco Fran- 
cia, VI, 9, n. 4, 19. Amico 
Aspertini, IX, 88, n. 1. 

— S. Martino. Vedi D'uomo. 

— S. Michele. Matteo Civilali, HI, 
29. Botlicelli, V, 127. Baccio 
da Monlolupo, Vili, 183, ii. 2. 
llairaello da Monlelupo, 193. 

— S. Paolino. Baccio da Monte- 
lupo, Vili, 183, n. 3. 

— S. Pier Cigoli. Vasari , 1 , 22. 

— S. Ponziano. (Convento). Mat- 
teo Civilali, 111, 30. Andrea 
Contucci, V, 246. Filippino 
Lippi, im. Sodoma, XI, 137. 

— S. nomano. Fra Bartolommeo 
della Porta, VII, 164. 

— P.iLAzzi: Mansi. Francia, VI , 

19. Fia Bartolommeo della 
Porta, VII, 164, n. 4. 
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liocca. P alazzi : Afassaroso. Bot- 
ticelli, V, 127. 

— Tornai. Spinello, II, 196, n. 4. 

— Gallèria Reale. Angiolo Bron- 
zino, XIII, 163, n. 2. 

— Fortezza della Gesta. Giotto , 

I, 325. 

’ S. Lucchosc. (Chiesa presso 
Poggibonsi). Terra cotta in- 
vetriata, III, 84. Cerino da 
Pistoia, X, 277, n. 2. 

—Foriessa detta Poggio Imperiale. 
Giuliano da Sangallo, VII, 215. 

Eioclgnano. Chiesa di S. Fran- 
cesco. Luca Signorelli , VI , 
139. Reliquiario di Gabbriello 
d’ Antonio, orefice senese, 13, 
ivi, n. 7- 

irugano. Chiesa di S. Francesco 
degli Angioli. Luini, XI, 276, 
n. 7. 

M 


Macerata. Duomo. Allegretto 
Nuzi, IV, ‘161, n. 3. 

Madrid! Chiese : S. Lorenzo 
deli Escuriate. Pompeo Lioni, 
XIII, 117, n. 1. 

— S. Filippo il Reale. Pompeo 
Lioni, XIII, 117, n. 1. 

— Accademia. Lione Lioni, XIII, 

113, n. 1. 

— Galleria deli Escnriale. Tizia- 
no, XIIi: 29, n. 4, 36, n. 3, 

.38, n. 1, 39, 40, 45, n. 3. 
Vander Weydcn, 148, n. 5. 

— Pilla del Buon Ritiro. Lione 
Lioni, XIII, 112, n. 1, 113. 

Magonxa. Galleriaurbana. Man- 
tegna, V, 203. 

Maznadalc nel Trevigiano. 

Palazzo Manolesso. Paolo Ca- 
gliari, XI, 137, n. 2. 

Maiolica. (Lavori di). Autori 
che ne hanno scritto. III, 76, 
n. 1. 


Mnlflcanino (sul Lago di Gar- 
da). Gio. Francesco Caroto, 
IX, 175. 

Malta. Valletta. Baldassarre 
Lancia, XI, 94, n. 4. 

Mantova. Chiese : S. Agnese. 
Ridolfo Mantovano, XI, 249. 

— S. Andrea. Leon Battista Al- 
berti, IV, 60. Lorenzo Costa, 
244, n. 1. Mantegna, V, 179, 
n. 3. Giulio Romano, X, 106. 

— S. Barbera nel Castello. Dome- 
nico Brusasorsi, XI, 248. 

— S. Benedetto. Fra Girolamo 
Monsignori, IX, 192, n. 2. 
Rifatta col disegno di Giulio 
Romano, X, 110. Antonio Be- 
garelli, XI. 244, n. 4. Fermo 
Guisoni, Girolamo Mazzola, 
Lattanzio Gambaro , Paolo 
Veronese e Fra Girolamo 
Monsignori, XI, 250. 

— S. Domenico. Fra Girolamo 

Monsignori, IX, 192. Giulio 
Romano, X, 108. 

— Duomo. Giulio Romano e Gio. 
Battista Bertani, X, 112, n. 3: 
XI, 248. Girolamo Genga, XI, 

. 91. Domenico Brusasorci , 
132, 133, 248, 249. Paolo Fa- 
rinato, 133, 1-40, 248. Battista 
del Moro, 133, 248. Ippolito 
Costa, 248. Fermo Guisoni, 
ivi. Girolamo Mazzola , iut, 
136. Giulio Campi, iui. Paolo 
Veronese, ivi. , 

— S. Francesco. Stefano Vero- 
nese, VI, 88, 89. Francesco 
Monsignori, IX, 188. 

— S. Giovanni. Girolamo Mazzo- 
la, IX, 136. 

— Madonna degli Angeli (fuori di 

città). Mantegna, V, 202. 

— Madonna delle Grazie (fuori di 

città). Francesco Monsignori , 
IX, 189. 

— S. Maria della Vittoria. Man- 
tegna, V, 174, 175, n. 1. 
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niantoTa. Chiese : D Opnissanli. 
Stefano Veronese, VI, 88, 89, 
n. 2. Vincenzo di Stefano, IX, 
ICG, n. 2. 

— S. Sebastiano. Leon Battista 
Alberti, IV, 60, n. 

— S. Silvestro. Lorenzo Costa, 

IV, 243. 244, n. 1 . 

— Degli Zoccolanti. Girolamo 

Mazzola, IX, 136. 

— Galleria del Marchese Tulio. 
Giulio Romano, X, 107, n. 5. 

— Palazìi : Del Castello. Giulio 

Romano, X, 106. 

— De'Ceresari. Pordenone, IX, 

34, n. 1, 2 e 3. 

— Ducale. Mantegna, V, 168, 

n. 1 , 169 , n. 1, 190 e seg. 
Francesco Monsignori , IX , 

190. 

— Di Giulio Romano, da lui stesso 
fabbricato ed ornato, X, 109. 

— Di S. Sebastiano. Lorenzo Co- 
sta, IV, 241. Matteo Costa, 
242, n. 2. Mantegna, V, 169 
e seg. 

— Del Te. Giulio Romano, X, 98. 
Benedetto Pagni, ivi. Rinaldo 
Mantovano , it-’t. Francesco 
Piimaficcio, ivi; XII, 2. Gio. 
Batt. Mantovano, X, 98. 

— Torelli. Giulio Romano , X , 
108, n. S. 

— Via di Rompilansa. Stefano 
Veronese, VI, 89. 

— Vescovado. Girolamo Gcnga , 
XI, 91. 

Marano. Sanmicheli, XI, 117. 

Marciano (Battaglia di). Vasari, 
I, 60, n. 1. 

Marciano (in Valdichiana). Nic- 
colò Soggi, X, 212, 216. 

$. Maria Maddalena, (in pian 
di Mugnone). Andrea della 
Robbia, III, 70, n. 3. Fra 
Bartniommeo, VII, 163, 169, 
173. Fra Paolino, 177. 


Marignollo (presso Firenze). 
Rosso, IX, 68. 

Marmi commcital (lavoro di). 
Simone fratello di Donatello, 
III, 292. Beccafumi., X, 187 
e seg. 

Marmirolo. Palazzo del Duca 
di Mantova. Giulio Romano, 

X, 106. 

Maaaa Marittima. Lorenzetti, 
I, XXV ; 11,67. 

— Duomo. Goto di Gregorio, II, 
40, n. 3. 

— Fortificazioni. Agostino di Gio- 

vanni, II, 10, n. 2. 

MaMcbcrate fatte in Firenze 
con stravaganti invenzioni di 
Piero di Cosimo, VII, Ilo e 
seg. 

Maniera (vicino ad Asolo nel 
Trevigiano). Palazzo Barbaro 
oggi Manin. Paolo Cagliari, 

XI, 133. 

Hatcliea di Fabriano. Chiesa 
degli Zoccolanti. Melozzo, IV, 
200. Eusebio Sangiorgio, VI, 
63, n. 4. 

.Maczoccbio. Clic cosa sia. III, 
97, n. 2. 

Melfi. Bosco fatto da Fuccio, I, 
262. 

Mentano (terra del Senese). 
Pieve. Buonamico, 1,239, n. 1. 

Mcrgcilina (presso Napoli). 
Donato da Federigo d' Arar 
gona al Sannazzaro, che vi 
ha la sepoltura, xii, 27, n.2. 

Mcanina. Chiese : Duomo. An- 
tonio degli Antoni, IV, 77, 
n. 3. Montorsoli, XII, 38. 

— S. Domenico, lacobello d’ An- 
tonio, IV, 77, n. 3. Montor- 
soli, XII, 38. 

— S. Lorenzo. Montorsoli, xii, 39. 

— S. Niccolò. Cesare da Sesto, 
XI, 275, n. 1. 


Digilized by Coogle 


240 TAVOLA DEI LDOGHI E DELLE COSE PIU NOTABILI. 


SIctMiiiia. Chiese: Condotto fier 
la fontana di Sant'Angelo. Mon- 
torsoli, XII, 39. 

— Fontana al muro della Vergine, 

XII, 39. 

— Fontana del palazzo di Laroca, 
XII, 39. 

— Torre del fanale. MontorsoU, 
XII, 38. 

— Piazza del Duomo. Fontana di 
marmo del Monlorsoli, XII, 
35-37. Altra fontana del me- 
desimo in sulla marina, 37-38. 

Medaglie. Come si fanno di 
bronzo, di argento, d'oro, e 
d’atlri metalli, I, H4, 145. Di 
pietre orientali e di cammei, 

tiJt. 

— Di fra Paolo Alberiini. Antonio 

Marescotto, IV, 474 n. 2. 

— Di Alfonso d’ Aragona re di 
Napoli. Pisanello, IV, 457, 472. 

— D’ Inigo d' Avalos. Pisanello, 
IV, 473 

— Di Gentile e Giovanni Bellini. 

Vittor Cainc.lo, V, 49, n. 3. 

— Di Giovanni /lenlioogli. Francia, 

VI, 3. 

— Di S. Bernardino da Siena. 

Antonio Marescotto, IV, 474 
n. 2. 

— Di Borsa d’ Este. Petrellino, 
Lixignolo, Amedeo e Pisanel- 
lo, IV, 457. n. 3, 458. 

— Di Braccio da Montone. Pisa- 
ncllo, IV, 457. 

— Di Bramanle. Caradosso, VII, 

435. 

Di Giovanni Caracciolo. Pisa- 
nello, IV, 458. 

— Di Pietro Candido Decembiio. 
Pisanello, IV, 474. 

— D' Ercole d' Este. Pisanello, IV, 
467, n. 3. Corradini, IV, 475, 
n. 3. 


— Di Lionello d’ Este. Pisanello, 

IV, 470. 

— Di Federigo Duca di Urbino. 

Francesco di Giorgio, IV, 4 72, 
n. 5, 207. 

— Di Giulio II. Caradosso, VII, 

435. Francia, VI, 3. 

— Di Giovanni Ilerrera. Iacopo da 

Trezzo, IX, 253, n. 4. 

— Di Cecilia Gonzaga. Pisanello, 
IV, 472. 

— Di Gio. Francesco Gonzaga. 
Pisanello, IV, 472. 

—Di Lodovico III Gonzaga. Pisa- 
nello, IV, 472. 

— D' Isotta da Rimini. Pisanello, 

IV, 457. 

— Di LeoneX. Caradosso, VII, 4 35. 

— Di Carlo Malalesta. Pisanello, 

IV, 458. 

— Di Malatesla IV. Pisanello, IV, 

472. 

— Di Sigismondo Malatesla. Pisa- 
nello, IV, 157, 474. 

— Di Maometto II. Pisanello, IV, 

467; II. 207, n. 2. Di varj ar- 
tefici, IV, 476. Gentiie Belli- 
ni, V, 44, n. 2. 

— Di Antonio Marescotto. Di lui 

medesimo, IV, 474, n. 2. 

— Di Galeazzo Marescotti. Anto- 
nio Marescolti, I\', 404, n. 2. 

— Di Martino V. Pisanello, IV , 

457. 

— Di Cosimo de' Medici. Pisanel- 

lo, IV, 467, n. 3. 

— Di Filippo de’ Medici . Pisanello, 
VI, 457, n. 3. 

— Di Lorenzo de’ Medici. Pietro 

di Niccolò fiorentino, IV, 457, 
n. 3, 474, n. 4. 

— Di Giovanni Palcologo Impera- 

tore. Pisanello, IV, 457, 474. 

— Di Paolo II. Vellano, IV, 444 . 
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Medaglie. Oella congiura de’ Paz- 
zi. Pollaiuolo, V, 400. 

— Di Niccolò Piccinino . PìsaDello 
IV, 457, 470. 

— Del Pisanetlo. Di lui mede- 
simo e del Corradini, IV, 475. 

— DI Birlolommeo Platina. Vel- 
lauo, IV, 44 4 . 

—Di Antonio Rosello. Vellano. 
IV, 44 4. 

— Di Francesco Sforsa. Pisanello 

IV, 472. f ’ 

— Di Tito Vespasiano Strozzi. Pi- 
sanelio, IV, 473. 

— Di Giovanni da Tossignano. 

Antonio Marescolto. IV, 474. 
IL 2. • > . 

— Di Filippo Maria Visconti. Pi- 

sanello, IV, 474 . 

— Di Gian Galeazzo Visconti. Pi- 
sanello, IV, 467, n. a. 

— Di Vittorino da Feltre. Pisanel- 
1^ IV, 4 74. 

.Midclburgo (di). Badia. Gio- 
vanni Mabuse, XIII, 45) . 

Milano. Cambio. Galeazzo Ales- 
si, XIII, 42L 

— Chiese: S. Ambrogio. Bra- 
mantino, XI, 269. Bramante, 
VII, 423, IL 1. 

S. Caterina (a porla Ticinese). 
Crislofano Lombardi, dello il 
Lorabardino, XI, ^ n. ^ 
*73, IL 4. Galeazzo Alessi, ivi. 

— S. Celso. Vedi S. Maria presso 
S. Ce'so. 

— Duomo. Quando e da chi- fallo 
edificare, L 2M. n. 2. Archi- 
letti lombardi e tedeschi, 2G5. 
Bernardino Zenale, VII, 427 
n. L Cesariano, 420, il L ' 

Sculture. Niccolò di Pie- 
ro, 111,39. Silvio Cosini, Vili, 
444; XI, 273. Agostino Busti, 
X.I, 272, n. 1. Angelo Sicilia- 
no, 273. Marco Agrate, ivi, 

IL 6. Francesco Brambilla, 
VjisARi. — Indice. 


L Cristoforo Solano, 
273. Ltooe Lioni, XII, 2fiiL 
labernacolo fatto da vari 
maestri, XI, 244, n. 2. 

Pitture. Bernardino Ze- 
nale, 27L 

— S. Eustorgio. Orologio del suo 
impanile, IV, 403, n. LGio. 
Balducci, II, ^ n. 2. Civer- 
chio, VI, 406, IL 4. 

— S. Francesco. Bernardino Ze- 

^ Agostino 
Busti, Vili, 484; XI, 272. n. 4 . 

— S. Maria in Brera. Gio. Bal- 
ducci. II, n. 2. Bramanti- 
no, XI, 2697 


— S. Maria presso S. Celso. Sa- 
' laino, VII, 43. Galeazzo Ales- 
si, XIII, 427, IL L. Gaudenzio 
Ferrari, XI, 276. Paris Bor- 
done, XIII, Edificala da 
Bramante, Xn7428, n.4. An- 
giolo Siciliano e Bramante . 
XL 273, n. 2 

— S. Maria delle Grazie. Lio- 
nardo da Vinci, VII, 20. Gio. 
Donato Montoifano, 24, n. 4 
24. Bernardino ZemiTò, 427^ 
IL L. Gaudenzio Ferrari Xl’ 
|7^ a. 2, 270. 

— S. Maria della Pace. Marco 
Oggiono, VII, 39. 

— S. Maria della Passione. Gau- 
denzio Ferrari, Vili, 249: XI, 
27^ n. 2, Giulio Campi, XÌ) 


— S. Marta. Agostino Busti, Vili 
483, seg.; XI, 274. 272. D. L 


— S. Maurizio (già Monastero 
Maggiore). Duino, XI, 276, 
n. * 

Paolo. Giulio c Antonio 
Campi, XI, 2^ n. 4. 


— S. Pietro in Gessale. Civcrchio 
VI, 406, n. 4. 

— S. Satiro. Diamante, VII, 428, 
n. L 


— S. Sepolcro. Bramantino, IV. 
48j XI, ^ 23L 


IO 
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Milano. Chiese; S. Vincenzo. 
Sua architettura, I, 206. 

— S. Vittore. Galeazzo Alessi, 
XIII, 127. 

— Gallerie: Ambrosiana. Leo- 
nardo da Vinci, VII, 24, n. 2, 
46. Bernardino Luini, 43, XI, 
276, n. 7. 

— Di Brera. Alunno, V, 278. Vit- 
tore Carpaccio, VI, H7, n.2. 
Gentile Bellini, 22- Gio. Bel- 
lini, 24. Gio. Antonio Beltraf- 
flo, VII, 39, n. 2. Agostino 
Busti, Vili, 184, n. 1. Paolo 
Cagliari, XI, 137, n. 2. Fra 
Bartolommeo Carnovale, VII, 
425, n. 3. Cima da Coneglia- 
no, VI, 100, n.2, 119. Gentile 
da Fabriano, IV, 164. Gau- 
denzio Ferrari, XI, 275, n. 2. 
Benvenuto Garofalo, XI, 227, 
n. 6. Girolamo Genga, XI, 88, 
n. 2. Giorgione (supposto), 
VII, 91. Giotto, I, 335, n. 1. 
Mantegna, V, 145, n. 2, 105, 
189, 195. 200, 263. Giovanni 
Martini aa Udine, IX, 27, n. 4. 
Bartolommeo Montagna, VI, 
127. Benedetto Montagna, 128. 
Moretto, XI, 263, n. 2. Palma 
vecchio, IX, 141, n. 2. Marco 
Paimezzani, XI, 104, 108. 
Giacomo Raibolini, VI, 25. 
Andrea Salai, VII, 28, n. 2. 
Gio. Santi, Vili, 70, 82. Raffael- 
lo Sanzio, Vili, 4, n. 2. Gio. 
Girolamo Savoldo, XI, 265, 
n. 4. Luca Signorelli, IV, 153. 
Stefano, II, 19, n. 1. Stefano 
da Ferrara, V, 178, n. 1. Ste- 
fano creduto florentino, 262, 
n. 1. Marco da Oggione, VII, 
39, n. 4. Timoteo Vite, Vili, 
150, n. 3, 153, n. 4. Bernar- 
dino Zonale, VII, 127, n. 1 ; 
XI, 271, n. 1. 

— Raccolta Sanquirico. Boltraf- 
fio, VII, 39, n. 2. 

— Raccolta Vallardi. Jacobello 
de Flore, VI, 115. Mantegna, 
V, 201, 205. Palma vecchio. 


IX, 145, n. 1 . Marco Paimez- 
zani, IX, 107. Leonardo da 
Vinci, VII, n. 1. 

— Palazzi e Case: Beigioioso. 
Lionardo da Vinci, VÌI, 41. 

— Corte vecchia di Milano. Alto- 
bello Melone e BonifazioBem- 
bo, XI, 2. 

—Litta. Luino, XI, 276, n. 7. 

—Latuate o Latuada. Bramanti- 
no, XI, 270, 282. 

— Medici (ora Fistnara). Miche- 
lozzo. III, 284. 

— Mellerio. Mantegna, V, 188. 

— Melzi. Mantegna, V, 187. Lio- 
nardo da Vinci, VII, 44. Ce- 
sare da Sesto, XI, 275, n. 1. 

— Del Marchese Ostanesia. Bra- 
mautino, IV, 18; XI, 278. 

— Scaccabarozzo. Bramantino , 
XI, 270. 

— Scotti Galanti. Cesare da Sesto 

e Bemazzano, IX, 25, n. 2 ; 
XI, 274, n. 4. 

— Silva. Luino, XI, 276, n. 6. 

—Del Duca di Terranova. Ga- 
leazzo Aiessi, XIII, 117. 

— rriuuIzi.Mantegna, V, 192,200. 

— Vismara. Vedi Palazzo Medici. 

— Della Zecca. Leonardo da 
Vinci e frate Girolamo Monsi- 
gnori, XI, 261. Moretto, 264. 
Gio. Girolamo Savoldo, 265. 
Bramantino 269. Cesare da 
Sesto, 274, n. 4. 

— Porta Vercellina. Bramantino, 
IV, 18. 

— Spedale. Filarete, III, 289. Vin- 
cenzo Foppa, 290. 

— Stalle fuori di Porla Vercellina. 
Bramantino, XI, 278. 

Miniatura (della). Nuove inda- 
gini per servire alla storia, 
VI, 161 e seg. 

Miniature. Attavanle, IV, 40, 
43. Don Bartolommeo della 
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Gatta, V, 4^ IL. L Fra Barto- 
lommeo d^a Porla, IH, 26t, 
n. ^ VII, 151. Francesco di 
Girolamo dai Libri, XI, 2iQ a 
812. Gherardo, V, ^ VI, 164, 
1 67. Don Lorenzo , monaco , 
lì, 216. 

Modelli di ocra e di terra. 

Come si facciano e si rendano 
finiti, L 134, 137. Come si 
facciano per le figure di bron- 
zo, 140, 144. 

Modelli dello «enltare fatti 
con il modo inventato da Ia- 
copo della Quercia, III, 2L 

Modello di legno per studiare 
i panni, trovato daFraBarto- 
lommeo della Porla, VII, 168. 

Modena. Beccherie. Niccolò deU 
r Abate e Alberto Fontana, 
XI, 242, m L 

— Biblioteca Estense. Libri mi- 
niati da Vante o Attavante, 
VI, 174. Da Taddeo Crivelli e 
da Francesco de’ Rossi, 322. 

— Chiesk: S. Domenico. Antonio 
Begarelli, XI, 244. 

— Duomo. Agostino di Antonio, 
III, 68, n. 2. Canozio da Len- 
dinara, V, 175, n. 3. I Dossi, 
IX, IL n. 6. 

— S. Maria della Neve. (Compa- 
gnia). Pellegrino da Modena, 
Vili, 242, 

— Osservanza. Francia, VI, ^ n.3. 

— S. Pietro. Niccolò dell’Abate, 
XI, 242. Giuseppe Romani, 
Domenico Carnevali e Giovan 
Battista lagoni, 243, n, 4, 

—De’ Sem. Pellegrino da Mode- 
na, Vili , 24L 

—Palazzi: Campori. Bartolom- 
meo Montagna, VI, 127. 

— Ducale. Francia, VI, 8, n. 2. 

— Pubblico. Niccolò dell’Abate, 
XI. 242. g. L 

—Del re Teodorico, I, 205. 


Monaco. Biblioteca reale. Vitru- 
vio, tradotto da Marco Fabio 
Calvo, con note di Raffaello 
Sanzio, Vili, ^ n. 1, 

— Gallerie : Leuctemberq. Sa- 
laino, VII, 43. 


— Reale. Angelico, IV, ^ n, 4, 
Francia, VI, 20. Giorgione, 
VII, ^ n. 2, Gozzoli, IV, 185, 
n. 2, Francesco Granacci, IX, 
^1. n. 2i Innocenzio da Imo- 
la» 94, n. 3. Fra Filippo Lippi, 
IV, 119, n. L Filippino Lippi, 
y, 246, n. 1, Mantegna, 203. 
Marco Paimezzani, XI, 106. 
Raffaello del Garbo, VII, 193, 
n. 1^ Raffaello da Urbino, 
Vili, 10, n. 3. Andrea del 
Sarto, 26L n. 3. Tiziano, 
XlII, 37, n. 3, 31, n. 2. Lio- 
nardo da Vinci, VII,4fi. Vaii- 
der Weyden, XIII, 148, n. 6. 


Mondavio (nello Stato d’ Urbi- 
no). Chiesa di S. Pietro. Bar- 
tolommeo Genga, XI, 02. 

Moninlcro (fuori di Siena). 
Chiesa. Sodoma, IX, 165. 

Monreale (in Sicilia). Musaici, 
L 1 74. Sua Badia, quando fon- 
data, 237, n. 3. Sepoltura di 
Federigo li imperadore , se- 
condo il modello di maestro 
■ . ' Lapo, 249. 

— S. Maria Nuova. Porta di 
bronzo di Buonanno pisano. 
I. 242. 0. 3. 

Montagnana (nel padovano). 
Duomo. Buonconsigli, VI, 105, 
n. 3. 


Montalcino. Chiese ; S. Cate- 
rina. Vincenzo Tamagni, Vili, 
157. 

— S. Francesco. Bartolo di mae- 
stro Predi, II, 219. Vincenzo 
Tamagni, Vili, 156, 157. 

— Madonna del Soccorso. Vin- 
cenzo Tamagni, Vili, 158. 

— Spedale di S. Maria della Cro- 
ce. Vincenzo Tamagni, Vili, 
157. 
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Monto (S. Francesco in). Chiesa 
fuori di Firenze. Architettata 
da Simone del Pollaiuolo , 
Vili, 

Monte IB. Maria. Luca Sìgno- 
relli, VI, 138. 

Monte l'Abbate (di). Chiesa. 
Bartolomnaeo Genga, XI, 97. 

Monto naroccio (nello Stalo di 
Urbino). Girolamo Genga, XI, 
90. 

.Monte Caosino. Chiesa e ìfo- 
naslero. Architettura longo- 
barda , 1 , 205. Boccardino 
vecchio, vi, <76. Francesco da 
Sangallo, VII, 225, n. 3; XIII, 
286. Solosmeo, Xlll, 94. 

Montofalro (nell'Umbria]. Chie- 
se: S. Fortunato e S. Fran- 
ces:o. Gozzoli, IV, <94. 

— S. Matromeo. Spagna , VI, 64, 
n. <. 

Monlcflaoconc . Rócca. Antonio 
da Sangallo il giovine, X, 7. 

Montcfloro. Spedale. Gio. Santi, 
Vili, 70. 

Montcflorentino [presso Urba- 
nia). Convento di detto luogo. 
Gio. Santi, Vili, 70. 

Monte Giordano. 5. Salvatore 
del Lauro. Francesco Salviati, 
XII, 70. 

Monte Elione (in Calabria). 
Chiesa del Duomo. Antonio 
da Carrara, Vili, <46.* 

Montelpare (nella Marca). C/iie- 
sa pnorale. Alunno, V, 278, 
n. 2. 

Montcliicc (presso Perugia). 
Giulio Romano e Gio. Fran- 
cesco Penni, Vili, 243, n. 3. 

Montcnero (chiesa di) presso 
Livorno. Silvio Cosini, Vili, 
<43. 

Monte Oli veto (Monastero fuori 
di Firenze). Lorenzo Monaco, 
II, 21 <, n. 5. Raffaellino del 
Garbo, VII, <92, n. 7. Sodoma, 
XI, <49. 


Monte Oliveto (presso S. Gè- 
mignano).VediS. Gemignano. 
Monte Oliveto Maggiore (di 
Chiusuri). Pietro Laurati, II, 
27. Ambrogio Lorenzetti, II, 
68. Spinello Aretino, <93, <94, 
n. < . Taddeo Bartoli, 22< . So- 
doma, XI, <43. Luca Signo- 
roni, ivi. Fra Antonio Oli ve- 
lano. XI, 235. Fra Giovanni 
da Verona, Vili, 20; IX, <97. 
Antonio Barili, Vili, 90. 
Monte Orione (presso Padova). 
Chissà di S. Maria. Mante- 
gna, V, <7, n. 6. Montagna, 

VI, <04. 

Montpellier. 3/useo Fa&re. Raf- 
faello, Vili, 34, D. 2. 
Montcpoggiolo (Castello). Giu- 
liano da M liano, IV, 9. 
Montepulciano. Francesco del- 
r Indaco, VI, <35. Andrea 
Contucci, Vili, <7< . 

— CniESE: S. Agostino. Lorenzo 
di Credi, Vili, 205. 

— S. Biagio. Antonio da Sangallo. 

VII, 226. 

—Duomo. Taddeo Bartoli, II, 
221, n. 4. Donatello, 111,259, 
n. <. 

— Palaszo.del Monte. Antonio da 

Sangallo, VII, 226, n. 5. 
Monte Sanitavino. Vasari, I, 
<3, <4, 36. Nanni di Baccio Bi- 
gio, XIII, <23. 

— Chiese: S. Agostino. Andrea 
Contucci, Vili, <71. Giuliano 
‘di Baccio d' Agnolo, IX, 23< . 

— S. Chiara (Compagnia). An- 
drea Contucci, vili, <62, n. 2. 

— S. Maria della Neve. Niccolò 

Soggi, X, 2<2. 

— Madonna delle Verlighe. Niccolò 

Soggi, X, 2(8. Ridolfo del 
Ghirlandaio e Michele suo 
compagno , XI, 296. Battista 
Franco, ivi, 323. Margaritone, 
ini, n. <. 

—Casa di Andrea Contucci , Vili, 
<7<. 
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Monte Sansavino. Palazzo del 
card, del Monte. Antonio da 
Sangallo, VII, 226. 

— Tabernacolo. Don Bartolom- 
meo della Gatta, V, 49. 

Monto Scaglioao. Badia. Giro- 
lamo dai Libri, IX, 212. 

Monteseaiari. Verrocchio, V, 
149, n. 1. 

Montevarchi. Chiesa di S. Fran- 
cesco. Botlicelli, V, 121. 

Monticelli. Monastero (fuori di 
Firenze). Carlo Portelli, XI, 
299. 

Montone [nel Perugino). Chiesa 
de' Conventuali. Perugino, VI, 
48, n. 1. Luca Signorelli,vYI, 
154. 

Montughi (presso Firenze). Gio. 
Francesco Penni, Vili, 242. 

— Casa di Francesco Campana. 

Giuliano di Baccio d’ Agnolo, 
IX, 228. 

Monumenti. Vedi Sepolture. 

Monca. S. Gio. Bal/fslfl. D’archi- 
tettura longobarda : da chi 
fatta edilicare, 1, 205. 

Morgano. Chiesa. Cima da Co- 
negliano, VI, 119. 

Moriano (a) . Ponte presso Lucca. 
Matteo Civitali, III, 34. 

Mngnonc. S. Maria Maddalena 
(in piano di). Vedi S. Maria 
Maddalena. 

Mnrano. G. Porta, XII, 82. 

— Palazzo Trevisani. Paolo Ca- 
gliari, XI, 137. Battista d’An- 
gelo, 185. 

— Piazza. Pietro da Salò, XIII, 97. 

Monaico (arte del). Non si è 

mai perduta in Italia, I, 281, 
n. 2. 

Mosaici antichi. A Roma, a 
Ravenna, a Venezia, a Pisa e 
a Firenze, 1, 174 

— Duomo di Firenze. Gaddo 
Gaddi, I, 294. 


— Duomo di Pisa. Fra Iacopo da 
Torrita, Andrea Tafi, Gaddo 
Gaddi, Vicino, I, 285. 

— S. Giovanni di Firenze. Fra 
Iacopo Francescano, I, 187 e 
seg. Apollonio greco e Andrea 
Tafl.I, 283. Fra Iacopo da Tor- 
rita, 1,-284, 287 e seg. 

— S. Giovanni Laterano di Ra- 
ma. Iacopo Torriti, I, 286, 
n. 1, 290. Fra Iacopo da Ca- 
merino, ivi, ivi. 

— S. 'Maria Maggiore di Roma. 
Adeodato Cosmati, 1,213, n 1. 
Fra Iacopo da Torrita, I, 285. 
Iacopo Torriti, ini, n. 1. 

— S. Maria in Trastevere. Pietro 
Cavallini, I, 22. 

— S. Paolo di Roma. Pietro Ca- 
vallini, I, XXII. 

— S. Pietro di Roma. Giotto, I, 
XVIII, 322. 


Ni 


Ifapoli. Castel Capuano. Buono, 
I, 239. Fuccio, 261. 

— Castel dell' Uovo. Buono, 1, 239. 
Fuccio, 261. Giotto, XVIII, 
326. 

— Castel Nuovo. Gio. Pisano, I. 

271. 

— Arco del Castel iVuouo.Giuliano 
da Maiano, IV, 3, 10, 12. Pie- 
tro di Martino da Milano, 11. 
Guglielmo monaco, ivi. Isaia 
da Pisa, ivi. Salveslro dal- 
l’Aquila, hi. Andrea dall’Aqui- 
la, ioi. Desiderio da Seltigna- 
no, «ci, e n. 2. 

— Castello di S. Martino. Andrea 
da Fiesole, Vili, 138. 

— Chiese : S. Angiolo in Pesche- 
ria. Polidoro da Caravaggio, 
IX, 63. 

— S. Angiolo di Seggio di Nido. 
Donatello, ili, 265, n. 1. 

— S. Aniello. Cotignola, IX, 92. 
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Kapoli. Chiese: S. Barbara. Gio- 
vanni Van Eyck, IV, 77, n. 2. 

— Cappella del Castello. Fra Fi- 
lippo Lippi, IV, H7. 

— 5. Chiara. Da chi edificata, I, 
325, n. 6. Giotto, tei. 

— S. Domenico. Raffaello, Vili, 
29 e seg. Lionardo da Pistoia, 
Vili, 245. 

— Duomo 0 Piscopio. Maglione e 
Masuccio, I, 226, n. 5. Sua 
architettura, 1,237. Vasari I, 
2é; XI, U. Perugino, VI, 40, 
n. 2. 

— S. Giacomo. Giovanni da Nola, 
1,106; IX, 20, n. 3. 

— N. Giovanni a Carbonara. Va- 

sari e Gherardi, 1, 26; XI, 14. 
Girolamo Santacroce, IX, 19. 

— Incoronata. Giotto, 1, 326. Que- 
stione se siano veramente 
sue quelle pitture, ivi, n. 2, 
343, 347. 

— S. Lorenso. Maglione e Masuc- 
cio, I, 226, n. 5. Simone di 
Martino, II, 98, n. 4. 

— S. Maria Formosa. Bartolom- 
meo Vivarini, VI, 125. 

— S. Maria delle Grazie. Poli- 
doro da Caravaggio, IX, 63. 

— S. Maria di Monte. Antonio 
Rossellino, IV, 219, n. 2. 

—Monte OUveto. Vasari, I, 23, 
24, 26; Vili, 245; XI. 13. Co- 
tignola, IX, 91. Raffaello del 
Colle, XI, 13. Benedetto da 
Maiano, V, 131. Modanino, 
IV, 6, 7, n. 1. Giovanni da 
Nola e Girolamo Santacroce, 
IX, 19, 20. Pinturicchio, V, 
270. Lionardo dettoli Pistoia, 
Vili, 245, n. 1. Stefano Vel- 
troni, XI, 13. Fra Giovanni da 
Verona, Vili, 20. 

— S. Spirito degli Incurabili. Gio- 
vanni Francesco Penni, Vili, 
243, n. 6. 

— Gallerie: Santangelo. Seba- 

stiano del Piombo, A, 1 27, n . 2. 


—Del Museo Beale. Giovanni Bel- 
lini, V, 25. Mantegna, 184. 
Bartolommeo Vivarini , VI , 
126. Correggio, VII, 100, n. 2. 
Raffaello da Urbino, Vili, 9, 
n. 1, 30, n. 3, 282, n. 2. Marco 
Calabrese, IX, 1 16, n. 1 . Gio- 
vanni da Castel Bolognese, 
241, n. 1. Giulio' Romano, X, 
94. Cesare da Sesto, XI, 275, 
n. 1. Tiziano, XIII, 35, n. 2. 
Francesco Torbido, IX, 183, 
n. 2. 

— Palazzi e Case: Polidoro da 
Caravaggio, IX, 63. 

— Capo di Monte. Tiziano, XIII, 
35, n. 1. 

— Pois. Bartolommeo Vivarini, 
VI, 125. 

—Di Poggio Reale. Giuliano da 
Maiano, Piero e Polito del 
Donzello, IV, 3. 

—Gravina. Vittorio Ghiberti, III, 
121. 

—Reale. Parmigianino, IX, 132, 
n. 4. 

— Sala d' uomini famosi. Giotto, 

l, svili. 

— Porta Capuana architettata da 
Giuliano da Maiano, IV, 3, 4, 
10, 12. Giovanni da Nola, 12. 

—Sepoltura del fratello del Duca 
di Calab/ia. Della Robbia , 

m, 67. 

napoli di Romania. Michele 
Sanmicheli, XI, 114. 

narbona. Raffaello, Vili, 50, 
D. 1. Sebastiano del Piombo, 
ivi. 

Kami. Fortezza. Antonio Ros- 
sellino, IV, 221 . 

— Chiesa de' Riformati. Spagna, 
VI, 54, n. 1. 

Kepi. Fortezza. Antonio da San- 
gallo, n giovine, X, 15. 

Niello. Che cosa sia e come si 
faccia, 1, 184—85. 

Nuovoli (fuori di Firenze). An- 
tonio Veneziano, II, 175. 


Digitized by Google 


TAVOLA DEI LUOGHI E DELLE COSE PIÙ NOTABILI. 247 


O 


Olimpiadi. Congettura sul modo 
di computarle tenuto dal Ghi- 
berti, I, XXIX, n. I. 

Olme (a Castello]. Tabernacolo. 
Giuliano Bugiardini, X, 360. 

Oreiano. Chiesa di 5, Afaria. 
Baccio Pontelli, IV, 137, n.2. 

ordini. In architettura che cosa 
sieno e quanti e quali. Vedi 
Architettura. 

Oriaceria. Due mitre d’ oro ed 
un bottone da piviale. Ghiber- 
ti, I, XXXIII. 

Oro. Dei varii modi d’ usarlo in 
pittura, I, 172-73. 

Orologi (a ruote). Quando in- 
trodotti in Italia, IV, 1 03, n. 1 . 

orvieto. Bernardo Rossellino, 
IV, ^1 . 

— Cbiese: S. Domenico. Arnolfo, 

I, 266, n. 1 . Simone di Mar- 
tino, II, 98, n. 4. Michele 
Sanmicbeli, XI, 111. 

— Duomo. Quando ebbe prin- 
cipio, 1,268, n. 2. Lorenzo 
Maitani, ini. Niccola Pisano, 
tui. I Cosmati,213, n. 1. Gio- 
vanniPisano, 275. Agostino ed 
Agnolo Senesi, II, 4. Ugolino 
di Vieri, II,n.1 ; V, 104. Am- 
brogio Lorenzetti, II, 67. Pie- 
tro Cavallini, 84. Donatello, 
III, 203, n. 3. Angelico, IV, 
33, 47 e seg. Gentile da Fa- 
briano, 161. David del Ghir- 
landaio, V, 83, n. 1 ; XI, 286, 
n. 4. Pinturicchio , V, 270 , 
n. 4. Luca Signoroni, VI, 142. 
Raffaello da Montelupo, Vili, 
186, 187, n. 6; XI, 80. An- 
tonio da Saneallo il giovine, 
X, 12, n. 1. Michele Sanmi- 
cheli, ivi. Simone Mosca e 
Francesco Meschino, XI, 80, 
83. Girolamo Muziano, 266; 
XII, 116. Taddeo e Federigo 


Zuccheri, XH, 116, 116. Nic- 
colò Cercignani, lùll, 146. 

— Palazzo Gualtieri. Simone Mo- 
sca, XI, 81 . 

— Casa dei Conti della Cervara. 
Simone Mosca, XI, 81 . 

— Pozzo. Antonio da Sangallo, 
II, 16, n. 1; X, 12; XI, 79. 
Simone Mosca, ivi. 

Orzinovi (presso Brescia). San- 
micheli, XI, 112. 

Osinio. Fortezza. Baccio Pon- 
telli, IV, 137, n. 2. 

Oaopo. Palazzo Savorgnano. 
Gio.MariaFalconetto, IX, 206. 

Ostio. Rócca. Giuliano da San- 
eallo, VII, 213. Baldassarre 
Peruzzi e Cesare da Sesto, 
Vili, 221, 222. 


P 


Padova. Accademia. Avanzi e 
Guariento, VI, 113, 114. 
—Bastioni- Sanmicheli, XI, 119. 

— Cicogna. Villa Tiene. Palla- 

dio. XIII, 108. 

— Chiese : S. Agostino. Mante- 
gna e Pizzolo, V, 161 e seg. 

— S. Antonio delta del Santo. 
Vedi Santo. 

— Arena. Cappellina degli Sera- 
vegni. Giotto, I, xvni, 334, 
n. 4. Taddeo Bartoli, Il , 220. 

— S. Bovo. Sebastiano Florige- 
rio, IX, 30, n. 5. 

—S. Canziano. Andrea Riccio, 

IV, 112, n. 4. 

— Calmine. Girolamo Padovano, 

V, 54, n. 1. 

— Certosa (presso la città). Bar- 

tolomeo Vivarini, VI, 125. 

— Eremitani. Gio. da Pisa, III, 
268, n. 1. Bono Ferrare- 
se, IV, 174, n. 1. Squarcione, 
V, 161. Niccolò Pizzolo, ivi. 
Sfontegna, tu», 163, 164. Gua- 
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riento, VI, 92, d. 2. Giusto 
Padovano, 94, n. 2. Amroan- 
nati, XIII, 400, n. 3. 

Padova. Chiese: S. Francesco. 
Vellano, IV, 409, n. 3. Andrea 
Riccio, ivi. Resilao, V, 249, 
D. 4. Antonio e Bartolomeo 
Vivarini, VI, 424. 

— S. Giovanni di Verdara. Da- 
nese Cattaneo, XIII, 402. 

— S. Giuslina.- Da chi architet- 
tata, IV, 442, n. 4. Giovanni 
Bellini, V, 40, n. 4. Giusto 
Padovano, 54, n. 4. Mante- 
gna, 465, n. 2. Bartolommeo 
Clementi, VI, 406, n. 4. Gi- 
rolamo Romanino, 407, n. 4. 

— S. Maria delle Grazie. Gio. 
Maria Falconetto, IX, 206. 

— 5. Maria in Vanzo. Bartolomeo 
e Benedetto Montagna, VI, 
428. 

— Del Santo. Niccola Pisano, I, 
264. Giotto, XIX, 323. Taddeo 
Bartoli, li, 220. Donatello, 
HI, 256, n. 3; IV, 490, n. 3. 
Vellano, IV, 409. Andri'a Ric- 
cio, 442, n. 4. Fra Filippo 
Lippi, 424, n. 4. Montagnana, 
V, 47, n. 6. Pietro Calzetta, 
ini. Bellini, 20. Mantegna, 465, 
n.^3. Canozro da Lendinara, 
475, n. 3. Stefano da Ferrara, 
478, n. 4; VI, 94. Marco Zop- 
po, IV, 477, n. 2. Aldighieri, 
Avanzi, Sebeto, VI, 90. An- 
tonio Lombardo, 430. Tullio 
Lombardo, 431. Sanmicheli, 
XI, 423. Tiziano, XIII, 22, 
n. 3. Iacopo Sansovino, 84. 
Tiziano da Padova, 96. Ales- 
sandro Vittoria, 98. Danese 
Cattaneo, 402. 

— Cappella di S. Giorgio de’ Lupi, 
90, o. 4. Giovanni e Giusto 
da Padova, 94, n. 4. Aldi- 
ghieri e Jacopo Avanzi, 409, 
n. 4, 4 40, 444 e seg. Aldi- 
ghieri, 443. 

—De'Servi. Vellano, IV, 409, n.3. 


— S. Sofia. Mantegna, V, 460. 

— Pescotxido. Giusto Padovano , 
Giovanni e Antonio da Pado- 
va, VII, 93, n. 4. 

— Palazzi e Case: Barbieri. 
Mantegna, V, 485. 

— Bemho. GiulioCampagnola,VI, 
95, n. 2. 

— Del Capitano (Biblioteca). AI- 
digeri da Zevio e Ottaviano 
Prandino, VI, 90, n. 2. Gua- 
riento, VI, 92, 4 43. Iacopo 
Avanzi, 443. Sebastiano Flo- 
rigerio, IX, 30, n. 5. Gio. 
Maria Falconetto, IX, 205. 

— Capodilisla. Donatello, 111,256, 
257, n. 4. Mantegna, V, 484. 

— Cornaro. Padovano , V , 54 , 
n. 4. Gio. Maria Falconetto, 
IX, 206. 

— Orologi. Mantegna, V, 499. 

— Del Podestà. Fra Filippo Lippi 
e Niccolò Pizzohj, IV, 424, 
n. 4. .4nsuino da Forlì, VI, 
93. Guariento, VI, 03. 

— Della Ragione. Anonimo fer- 
rarese e Giovanni Micetto, 
VI, 95, n. 3. 

— Facciolati. Marco Palraezzani, 
XI, 407. 

— Venezze. Ammannalo , XIII , 
400, n. 3. 

— Vescovile. Montagnana, V, 47, 
n. 6. Rumanino, VI, 407, n. 4 . 

— Vitali 0 Vilalini. Paolo Uccel- 
lo, HI, 96, n. 6. 

— Piazza S. Antonio. Donatello, 
IH, 236. 

— Porle, architettate da Gio. Ma- 
ria Falconetto, IX, 206. 

Paiuolo (Compagnia del). Che 
cosa fosse, XII, 9. Descrizione 
di una cena data da G. Fran- 
cesco Rustici a questa Com- 
pagnia, ivi e seg. 

Palco (presso Prato). Chiesa de- 
gli Zoccolanti. Filippino Lippi, 
V, 246, n. 2. 
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Palermo. Arche de’ re norman- 
ni, I, 97, n. 3. Musaici, 1, 174, 
n, 1. 

— Spedala de’ Sacerdoti. Seba- 
stiano del Piombo, X, 1 32, n. 1 . 

Fanicale (presso Perugia). San 
Bastiano. Pietro Perugino, VI, 
62 . ' 

Parigi. Gallerie : Delessert. 
RafTaello da Urbino, Vili, 7, 
n. 6. 

— Del Louvre. Angelico, IV, 30, 
n. 2. Alunno, V, 277, n. 3. 
Fra Bartolommeo, VII, 158, 
n. 1, 175. Taddeo Bartoli, II, 
221, n. 2. Bnltraffio, 39, n. I. 
Bordone, XIII, 49, n. 5. Bot- 
ticelli, V, 127. Buonarroti, 

XII, 182, n. 2. Carpaccio, VI, 
117. Ciraabue, 1, 223, n. 1. 
Cima da Conegliano, VI, 119. 
Correggio, VII, 100, n. 2. Lo- 
renzo Costa, IV, 242, n. 1. 
Lorenzo di Credi, Vili, 205, 
n. 4. Gentile da Fabriano, IV, 
163, n. 4. Gaudenzio Ferrari, 
XI, 276, n. ,3 t Francavilla, 

XIII, 203. RafTaello del Garbo, 
VII, 194, n. 2. Domenico Ghir- 
landaio, V, 69. Ridolfo del 
Ghirlandaio, XI, 287, n. 3. 
Giotto, I, 317. Benozzo Goz- 
zoli, IV, 188, n. 3. Fra Filippo 
Lippi, IV, 121, n. 3. Zanobi 
Macchiavelli, IV, 191, n. 2. 
Mantcgna, V, 175, n. 1, 190, 
206. Giacomo Palma il vec- 
chio, IX, 140, n. l.Parniigia- 
nino, IX, 122, n. 2. Baldas- 
.sarrc Penizzi, Vili, 237, n.l. 
Pinturicchio, V, 272, n. 1. 
Sebastiano del Piombo, X, 
128, n. 3. Pontorhio, XI, 63, 
n. 4. Giulio Romano, X, lOS, 
n. 1,113, n. 2. Francesco Sal- 
viati, XII, 67, n. 1. Raffaello 
d- Urbino, Vili, 12, n. 4, 44, 
n. 2; X, 88, 89. Andrea del 
Sarto, 268, n. 1, 278, n. 3. 
Guazzella, Vili, 271, n. 1. 
Andrea Solario, VII, 28, n. 2, 
104, n. 1. Tiziano, Xlll, 46, 


n. 3, 29, n. 2 e 4, 30, n. 3, 31 , 
n. 1, 40, n. 2, 44, n. 2. Paolo 
Veronese, XI, 137, n. 2. Lln- 
nardo da Vinci, VIL 21, n. 1. 
29, n. 2, 31, n. 1, 40, 45. 

— Del Duca di Orléans. Perugino, 
VI, 36, n. 1. 

— Pourlalès. Andrea Solario, VII, 

104, n. 1. 

— Del Dùca di S. Simon. France- 
sco Melzi, VII, 26, n. 2. 

— Palazzo del Duca di Rete, co- 

pialo da quello de'BartoIini 
in Firenze, Vili, 118, n. 1. 

Parma. Chiese: S. Alessandro. 
Girolamo Mazzuoli, IX, 134. 

— Annunziata in Capo di 
Ponte. Correggio, VII, 98, n.2. 

— S. Antonio. Correggio, 99, n.2. 

— Certosa. Girolamo Mazzuoli, 
IX, 135. 

— Duomo. Pomponio Allegri, VII, 

105, n. 2- Correggio, VII, 96, 
n. 2, 97. Girolamo Mazzuoli, 
IX, 135, n. 3. Cristofano Ca- 
sella, XI, 245, n. 3. Prospero 
Clementi, XI, 246. 

— S. Francesco. Girolamo Maz- 
zuoli, IX, 134. 

— S. Giovanni. Correggio, VII, 
97, 98, n. 1. Filippo Mazzola, 
IX, 120, n. 3. 

— S. Giovanni Evangelista. Gia- 
como e Giulio Francia, VI, 
24. Parmigianino, IX, 121. 
Girolamo Mazzuoli, 135, n. I 
e 2. 

— S. Maria della Steccata. Par- 

migianino, IX, 130, 131, 132. 
Girolamo Mazzuoli, 136. 

— Madonna della Steccata. Mi- 
chelangiolo .Anseimi, XI, 216. 
Sojaro, ivi. 

— S. Maria degli Angioli. Gio. 

Battista, VII, 105, n. 2. 

— Degli Osservanti. Francesco da 
Cotignola, IX, 151, n. 4. 
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Parma. Chiese: S. Pier Martire. 
Michelangiolo Anseimi , XI, 
247. 

— Fortificazioni. Antonio da San- 
gallo il giovine, X, IO. Giu- 
liano Leno, ivi. Antonio Aba- 
co, «ni. Pier Francesco da 
Viterbo, ivi. Michele Sanmi- 
cheli, «ut. 

— Galleeie; Delle Belle Arti. An- 
tonio BegareIli,XI,2i4, n. 3. 

— Pinacoteca. Francia, VI, 8, 

n. 4, 19. Correggio, VII, 97, 
n. 3, 99, n. I e 2, 409, 410. 
Mantegna, V, 499. Parmigia- 
nino, IX, 422, n. 4. Girolamo 
e Pierilario Mazzuoli, IX, 434, 
n. 2. Niccolò dell’Abate, XI, 
242, n. 3. 

— Palazzi e Case: De' Bettioli. 
Lorenzo Lotto, IX, 453. 

— Ducale nel Castello. Girolamo 
Miruolo, XllI, 4G. 

— Sanvitale. Parmigianino , IX, 

424, n. 2. 

—Della Rosa Prati. Girolamo 
Mazzuoli, IX, 434, n. 4. 
Passignano. Badia (di). David 
e Domenico del Ghirlandaio 
e Mainardi, V, 84. 

Pavia. Chiese: S. Agata. Da chi 
fatta edilicare, 1, 206. 

— S. Ambrogio. Da chi fatto edi- 
ficare, 1, 205. 

— Bemabiti di Canepanova. Bra- 

mante, VII, 428, n. 4. 

— Carmine. Bernardino Zaganel- 
li, IX, 451, n. 4. 

— Duomo. Da chi architettato, 
VII, 128, n. 4. 

— S. Giovanni. Da chi fatto edi- 

ficare, I, 205. 

— S. Maria in Pertica, I, 206. 

— Monastero nuovo. Da chi edifi- 

cato, 1, 206. 

— S. Michele. Sua architettura , 

I, 205, n. 4 . 

— S. Piero in del d'oro. Da chi 
edificato, I, 206. Girolamo 


Mazzuoli, IX, 436. Agostino 
ed Agnolo Senesi, XI, 270. 
Giovanni di Balduccio da Pisa, 
ivi, n. 4. 

— S. Salvatore. Da chi fatto edi- 
ficare, 1, 205. 

— Galleria Malaspina. Mantegna, 
V, 204. 

— Palazzi: Della Sapienza. Pel- 
legrino Tibaldi, XIII, 43. 

— Di Teodorico, I, 205. 

Perugia. Chiese; S. Agostino. 
Pietro Perugino, VI, 44, n. 4, 
45, n. 4, 62' Mattia di Tom- 
maso da Reggio, VI, 44, n. 4. 
Eusebio da S. Giorgio, 55. 

— S. Antonio da Padova. Piero 

della Francesca, IV, 24 . Raf- 
faello da Urbino, Vili, 9. 

— S. Bernardino. Agostino di An- 
tonio, III, 68, n. 2, 69. Bene- 
detto Bonfigli, V, 276. 

—S. Domenico. Giovanni Pisano, 

I, 276, n. 3 e 4. Buffalmacco, 

II, 64 . Taddeo di Bartolo, 2^. 
Stefano fiorentino, 20. Ago- 
stino di Antonio, III, 68, n. 2. 
Fra Filippo Lippi, IV, 426, 
n. 5. Benedetto Bonfigli, V, 
2'75, n. 4. Mariano da Perugia, 
IX, 447, n. 2. 

— Duomo. Giovanni Pisano, I, 
269, n. 4 . Giuliano da Maiano 
e Domenico del Tasso, IV, 40. 
Pietro Perugino, VI, 43, n. 3. 
Luca Signorelli, 4 37 e seg. Gu- 
glielmo da Marcilla, Vili, 406. 
Enrico Palludano fiammingo, 
IX, 243. 

— S. Francesco. Taddeo di Bar- 
tolo, II, 222, n. 3. Pisanello, 
IV, 476. Pietro Perugino, VI, 
42, n. 4. Giannicola Manni, 
56. Domenico e Orazio Al- 
fani, 83, 84. Tommaso Papa- 
cello, 445, n. 4. Raffaello 
d’ Urbino, Vili, 3, 9, 40, 44, 
42, n. 4. Enrico Palludano 
fiammingo, XI, 243, n. 2- Gio. 
Battista Ingoni, ài. 
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Perugia. Chiese; S. Francesco 
a Monte (presso la città). Pietro 
Perugino, VI, 42, 6t . 

—Del Gesù. Gio. Battista Capo- 
rali, VI, 67, n. I. 

— S. Giuliana. Domenico di Bar- 
tolo, II, 223, n. 3. Domenico 
Alfani, VI, 82. 

— 5. Lorento. Vedi Duomo. 

— S. Maria del Popolo. Lattanzio 
Pagani, VI, 81; XI, 13. Cri- 
stoforo Gherardi, XI, 13. 

— Di'Monte Luce. Gio. Battista 
Caporali, VI, 57, n. 1. Gio. 
Francesco Fattore e Giulio 
Romano, Vili, 243, n. 3. Raf- 
faello da Urbino, Vili, 63, 65, 
66, 243 n. 3. 

— Montemoreino (di). Convento. 
Gio. Battista Caporali, VI, 57, 
n. 1. 

— S. Pietro. Vasari, I, 51. Mino 
da Fiesole, IV, 239. n. 6. Pie- 
tro Perugino, VI, 48, n. 4. 
Boccardino vecchio, VI, 196, 
318. 

— S. Pietro (Confraternita in 

S. Domenico). Pietro Perugi- 
no, VI, 61 . 

— De’ Servi. Lazzaro Vasari, IV, 
69. Pietro Perugino, VI 43, 
n. 1. Raffaello d'Urbino, Vili, 
8 . 

— S. Severo. Pietro Perugino e 
Raffaello d’Urbino, VI, 47, 
n. 4; Vili, 8, n. 3. 

— Fortezza. Michelozzo, III, 281. 
Antonio da Sangallo il giova- 
ne, X, 16. Cristofoio Ghepar- 
di, Lattanzio Pagani, Raffaello 
del Colle , Adone Adoni e 
Tommaso Papacello, XI, 12, 
13. Simone Mosca, 82. Ga- 
leazzo Alessi, XIII, 126. 

— Galleriadeir Accademia di Belle 
Arti. Piero della Francesca, 
IV, 21, n. 3. Giannicola Man- 
ni, VI, 56, n. 3. Benozzo Goz- 
zoli, IV, 195. Pinturicchio, V, 
272, n. 1 . 


— Palazzi : Baglioni. Domenico 
Veneziano, IV, 145. 

—Baldeschi. Raffaello d’ Urbino, 
V, 296. 

— Oddi. Torso antico di una Ve- 
nere, III, 121, n. 1. 

— Penna. Pietro Perugino, VI, 
43, n. 2. 

— Pubblico. Benedetto Bonfigli, 
ly, 149, n. 1 ; V, 275, n. 3. 
Pietro Perugino, 41, n. 5, 62. 
Adone Adoni, XIII, 146. 

— Sorbello. Ghiberti, III, 121 , n.1 . 

—Piazza di S. Ercolono. Buffal- 
macco, li, 62. 

— Piazza Pubblica. Vincenzo 
Danti, XIII, 192, n. 2. Vella- 
no, IV, 111, n. 2. 

— Fontana maggiore. Giovanni 
Pisano ed altri maestri , I , 
XXVII, 269, n. 2. Quando co- 
minciata e quando linita, ivi. 

— Sala del Cambio. Pietro Pe- 
rugino, VI, 43 e seg. Gianni- 
cola Manni, 56, n. 4. 

— Porta S. Piero. Agostino di 
Antonio, III, 68, n. 2. 

— Sapienza vecchia. Domenico 
Alfani, VI. 82. 

PctMkro. Chiese : S. Antonio. 
Bartolomeo Vivarini, VI, 126. 

— S. Bartolo. Gio. Santi, Vili, 
70, 76. 

— S. Casciano. Jacobello de Flo- 
ro, VI, 115. 

— S. Domenico. Scultore anonimo 
pesarese, II, 14. Gio. Santi, 
Vili, 85. 

— S. Francesco. Giovanni Bel- 
lini, V, 11, n. 1. 

— S. Giovanni Ballista. Girolamo 
Genga e Bartulommeo suo 
figliuolo, XI, 91. Marco Zop- 
po, V, 177, n. 3. 

— S. Maria delle Grazie. Coti- 
gnola, IX, 92, n. 2. 

— S. Maria di Monte Granare. 
Jacobello de Flore, VI, 115. 
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Pesaro. Chiese : S. Rocco. Bar- 
tolommeo Coda, V, 18, n. 2. 
Foriessa. Brunelleschi, IH, 
226. 

— Forliflcasioni. Girolamo Gen- 
ga, XI, 89. Bartolommo Gen- 

— Palazzi e Case: Cassi. Gior- 

gione, li, 89, n. 1 . 

— Ducale. Bartolorameo Genga, 

XI, 96. 

— Villa dell’ Imperiale. Vedi Im- 
periale. 

Peschiera. Foriessa. Sanmi- 
cheli, XI, 120. 

Pcsela. Duomo. Acdrea detto il 
Baggiano, HI, 239, n. 2. 
Giuliano di Baccio d’ Agnolo, 
Vili, 186; IX, 228. Raffaello 
da Urbino, Vili, 13, n.2. Raf- 
faello da Montelupo e Pierino 
da Vinci, Vili, 186; X, 290, 
n. 3. 

— S. Francesco (fuori del paese). 

Neri di Ricci, II, 252. 

— Madonna a piè di Piaisa. Bag- 

giano, III, 239, n. 2. 

— Palasse Turini. Giuliano di 

Baccio d’ Agnolo, IX, 228. 
Piacenza. Chiese; S. Maria in 
Campagna. Pordenone e Ber- 
nardino Gatti, detto il Soiaro, 
IX. 36, n. 3 e 5; XI, 263. 

— S. Sisto. Raffaello da Urbino, 
Vili, 43, 44. 

— F orliflcasìoni. Antonio da San- 

gallo, X, 10. Giuliano Leno, 
lui. Antonio Abaco, ivi. Pier 
Francesco da Viterbo, ivi. Mi- 
chele Sanmicheli, lui. 

— Giardini di Barnaba dal Posso. 

Pordenone, IX, 35, n. 4. 
Pianeaslagnaio (nel senese). 
S. Francesco. Matteo Balduc- 
ci, XI, 164. 

Pienza. Duomo. Vecchietta, IV, 
211, n. 4. Pellegrino di Ma- 
riano Rossini, VI, 185. 

— Palasso e Vescovado. Chi ne sia 
stato l’architetto, IV, 207, n. 3. 


8. Pietro Olivate t nella dio- 
cesi milanese, da chi edifica- 
to, I, 206. 

Piero Santo. Castello nel pi- 
sano. Vedi Santo Piero, ec. 

Pietroburgo. Galleria Imperia- 
le. Correggio, VII, 107. Fran- 
cia , VI , 9 , n. 2. Raffaello 
Sanzio, Vili, 7, n. 5, 30, n. 3. 
Andrea del Sarto, Vili, 280, 
n. 1 e 4. Tiziano, XIII, 20, 
n. 2, 53, n. 2- Lionardo da 
Vinci, VII, 47. 

pieve a S. Stefano. Gio. An- 
tonio Lappoli, X, 206. 

piombino (luogo nel contado 
veneto). Palasso Comaro. 
Sanmicheli, XI, 126. 

pirano. S. Francesco. Carpac- 
cio, VI, 118. 

Pisa. Campo Santo. Architet- 
tato dà Giovanni Pisano, 1 , 27 1 . 

Pitture. Andrea da Fi- 
renze, 11, 93, n. 1. Barnaba 
da Modena, iui. Buffalmacco, 

I, XXI ; li, 58. Taddeo Gaddi, 

II, 112, n. 4. Giotto, I, 31 4, 
n. 2; 318, 319. Gozzoli, IV, 
186 e seg. Pietro Laurati, II, 
27, n. 4. Andrea e Bernardo 
Orgagna, II, 124, 129. Pietro 
da Orvieto, li, 221, n. 2. Pisa- 
nello, IV, 139, n. 1. Si mone di 
Martino, li, 91, 93. Spinello, 
II, 195. Stefano fiorentino. Il, 
15. Taddeo di Bartolo, li, ^1 , 
n. 2. Antonio Veneziano, 11, 
173-176. Antonio Vite, II, 
203, n. 3. 

Sculture. Buonamico, I, 
239, n. 1. Antonio Lorenzi, 
XIII, 197. Tino di Camaino, 
lì 3, n. 3. Tommaso Pisano, 
42, 43, n. 2. 

— Chiese: S. Anna. Domenico 
Ghirlandaio, V, 81, n. 2. 

— S. Antonio. Tommaso di Mar- 
co, li, 136. Alvaro di Pietro, 
portoghese, 223. 
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Pisa. Chiese : S.Benedettoa Ripa 
(V Amo. Gozzoli, IV, <88. 

— Carmine. Masaccio, HI, <57. 
Fra Filippo Lippi, ivi. 

— S. Caterina. Nino d’Andrea 
Pisano, II, tL Fra Bartolo- 
meo della Porla, VII, <73. 
Gozzoli, IV, <88. Margarito- 
ne, I, 307. Simone Martini, 
H. 93, n. 3. Francesco Traini, 
IT^f36. <38. 

— S. Chiara. Giovanni di Piero 
da Napoli, 11, 3<j n. Mar- 
tino di Bartolommeo da Sie- 
na, ivi. 

— Compagnia de' Fiorentini. Va- 

sari, Ij 4. 

— S. Croce in Fossahanda (fuori 
di città). Pietro Pirez, lì, 223, 
a. S. Gozzoli, IV, <88. 

— Duomo. Edificalo da Buschet- 
to, 1, 208, IL 2 e 3. 

Campanile. Bonanno e 
Guglielmo Tedesco, L 24V 
Tommaso Pisano, ivi, a, < ; 
II, 43. ^ 

Musaici, L 174 Cimabue, 
L 2^ ^ n. 2. Gaddo Gaddi, 
22 sl Ira Iacopo da Torrita, 
285. 

Pilo antico. Non rappre- 
senta la caccia di Moleagro, 
ma la storia di Ippolito e di 
Fedra, L 2^ Servì di 
sepoltura alla contessa Bea- 
trice, ivi. Studialo da Niccola 
Pisano, ivi. Posto nel Campo 
Santo, ivi, n, L 

Pitture. Beccafumi , X 
<G4, <90. Botticelli, V, <21. 
Bronzino, IX, 47; XIII, <06. 
Bernardo Nello Falconi, 11, 
<33. Domenico Ghirlandaio, 
V, 8^ gi, Mainardi, ivi. Goz- 
zoli, IV, <88, IL 2, Benedetto 
Pagni, XlII, <60. Andrea del 
Sarto e Sogliani, "Mll, 288, 
IL 3j IX, 45, 47i X, <62, <64. 
Sodoma, XI, <56. Taddeo di 
Bartolo, II, 220. Giovanni Tos- 
sicani , Il , < 45 . Perino del 


Vaga, X, <63. Vasari, I, 22, 

Sculture. Bonanno , I , 
242. Lino Senese , L 280 , 
n. 2. Matteo Civiiali, HI, 31. 
Silvio Cosini, Vili, <42, n. 4. 
Francesco Moschino, XI, 85. 
Giovanni Pisano, I, 277, n. 3, 
2^ 279, n. 2. Slaglo Stagi, 
IX745ÌrX, <62, 241; XI, 1^ 
Niccolò Tribolo, X, 241. Giu- 
liano da Sangallo, VII, 210. 
IL 1, Giuliano da Maiano,lV, 
2. Domenigo di Mariolto, ivi. 
Guido Servellino, ivi. Gio. 
Battista del Ccrvelliera, ivi. 


— S. Francesco. Cimabue, I, 222. 
2^ Taddeo Gaddi, If,^ TT|! 
Giotto, Ij 317. Scolare di D. 
Lorenzo monaco, li, 21 5« Spi- 
nello Aretino, li, <96. Taddeo 
di Bartolo, 11,221, u. 3. Tom- 
maso Pisano, 11, 42. 


— S. Giovanni. Quando edificato, 
L 21 Q, Chi ne fu l’archilcllo, 
ivi, n. 3. Niccola Pisano, 1, 
XXVII, 267. 

— S. Girolamo. Domenico Ghir- 
landaio, V, 84, n. 2. 

—Midonna di S. Agnese. Andrea 
del Sarto, Vili, 284. 

— S. Maria a Ponte. Vedi S. Ma- 
ria della Spina. 

— S. Maria della Spina. Andrea 
Orgagna, li, <27. Andrea Pi- 
sano, li, 35. Giovanni Pisa- 
no, L XXVII, 271 ; H, 43, 44. 
Sodoma , XI, <57. 


— S. Matteo. Pcrin del Vaga, X, 
<IÌ3. 


— S. Micìwle in Borgo. Niccola 
Pisano, I, 263. Fra Guglielmo 
da Pisa, lui, IL L Don Lorenzo 
monaco. II, 212. 

— S. Niccola. Niccola Pisano, L 
263, n. 2. Benozzo Gozzoli, 
IV, <88. Antonio Vite. 11. 202. 

— S. Paolo all Orto. Taddeo di 
Bartolo, li, 221, ii- ì- 
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Pisa. Chiese : S. Paolo a Ripa 
d’Amo. Buffalmacco, 1, mi, 
286; li, 56. Bruno, ioi. Cima- 
bue, I, 223. Giovanni da Pon- 
te, II, U2. 

— S. Silvestro. Lavoro di terra 

invetriata. III, 81. 

— Spina (della) S. Maria. Vedi 

S. Maria della Spina. 

— S. Stefano dei Cavalieri. Vasa- 
ri, 1, 49. Angiolo Bronzino, 
XIII, 166, n. 2. 

— S. Vito. (Convento). Benozzo 

Gozzoli, IV, 188. 

— S. Zeno. Gentile da Fabriano, 
IV, 163. 

— Cittadella vecchia , Ponte a 
mare e cittadella nuova. Bru- 
nellescbi. III, 226. Giuliano 
da Sangallo, VII, 224. 

— Galleria dell' Accademia di Bel- 

le Arti. Gentile da Fabriano, 
IV, 163. Gozzoli, IV, 188, n. 1. 
Zanobi Macchiavelli, IV, 191, 
n. 2. Simone di Martino, II, 
93, n. 1 . Luca di Tommè, II, 
163, n. 5. Francesco Traini, 
li, 136, n. 3. 

— Misericordia (della) Casa. Gen- 
tile da Fabriano, IV, 163. 

— Piazza del Mercato. Pierino 
del Vaga, X, 288. 

— Seminario. Simone di Martino, 

II, 93, n. 1. 

— Spedale de" Trovatelli. Martino 

di Bartolommeo, II, 31, n. 2. 

— Palazzi: Degli Anziani. Niccolo 

Pisano, I, 262. 

— De' Cavalieri di S. Stefano. 

Stoldo Lorenzi, XIII, 197. 

— Rosini. Leonardo da Vinci , 
VII, 29, n. 2. 

— Venerosi Pesciolini. Matteo Ci- 
vitali, IH, 29, n. 1. Luca Si- 
gnorelli, VI, 152. 

pialoja. Chiese: S. Andrea. Bo- 
nanno, 1, 240, n. 1. Giovanni 
Pisano, 1, MYii, 275. 


— S. Antonio. Antonio Vite, II, 
202, n. 3. 

— S. Bartolommeo. Guido da Co- 
mò7 I. 283, n. 1 . 

— S. Chiara. VenturaVitoni, VII, 

145, n. 1. 

— Crocifisso della Morte. Vitoni, 

VII, 142, n. 1. 

— S. Domenico. Giovanni Pisano, 
I, 275, n. 1 . Fra Bartolommeo 
della Porta, VII, 174. Puccio 
Capanna, I, 337. Bernardo 
Rossellino, IV, 220, n. 2. Fra 
Paolino Signoracci, VII, 172, 
n. 4, 177, 178. 

— Duomo. Vedi S. Iacopo. 

— S. Felice (presso la città). Ber- 
nardino Signoracci, VII, 172, 
n. 3. 

— S. Francesco. Puccio Capanna, 
I, 337. Pietro Laureti, li, 27, 
28. Lippo Memmi, II, 95. An- 
tonio Vite, II, 202, n. 3. 

— S. Giouanni Battista. Vitoni, 
1 42, VII, n. 1 . Giovanni Pisano, 

1.276. Ignoto scultore, I, 275, 
n. 3. David Pistoiese, V, 138. 
Terra cotta invetriata, 111,85. 
Bernardino Signoracci, Vii, 
172, n. 3. Andrea Pisano e 
Cellino di Nese, li, 40, n. 1. 

S. Iacopo. Niccola Pisano, l, 

264. 276. 

Altare d’argento e argen- 
terie. Lionardo di ser Giovan- 
ni, li, 12; III, 60, n. 2. Maestro 
Piero fiorentino, tei, n. 2. An- 
drea di Puccio d’Ognabene 
pistoiese , lui. Maestro Gi- 
glio pisano, io», n. 3. Filippo 
Brunelleschi, HI, 195. Tom- 
maso Finiguerra e Piero Sali, 
V,93,n. 3. , _ 

Sculture. Andrea da Fie- 
sole, Vili, 138, n. 3, 139. An- 
drea Pisano, II, 40, n. 3. An- 
drea del Verrocchio, Vili, 212. 
Lorenzetto, ini, V, 149, n.1. 
Bernardo Rossellino, IV, 220, 
n. 2. Andrea della Robbia, 
III, 85. Vitoni, VII, 142, n. 1. 
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Pillure. Alesso d’ Andrea, 
II, 19, n. 2. Bonaccorso di Gi- 
no, iw. Coppo di Marcovaldo, 
I, 234, n, 4; II, <9, n. 2. Ce- 
rino da Pistoia, V, 276, n. 2- 
Fra Filippo Lippi, IV, 428, 
n. 2. Lorenzo di Credi, Vili, 
204. Pesello, IV, 182, n. 4. 
Stefano fiorentino, II, 19, n.2. 

Piatoja. Chiese; S. Lorenzo. Ber- 
nardino Signoracci, VII, 172, 
n. 3. 

— S. Maria delle Grasie o del 
Lello. Lorenzo di Credi, Vili, 
204, n.3. Vitoni,VII, 142, n.1. 

— Dell’ Ospizio dei MM. Osser- 
vanti. Vitoni, VII, 148, n. 1. 

— S. Paolo. Quando incominciato 
a edificare, I, 210. Fra Pao- 
lino Signoracci, VII, 178. 

— S. Piero Maggiore. Cerino da 
Pistoia, V, 276, n. 2- Ridolfo 
del Chirlandaio, XI, 288, n. 3. 

— SS. Trinità. Pesello, IV, 182, 

n. 4. 

— Umiltà (dell’) Madonna. Ven- 
tura Viloni, VII, 139, 143. 
Vasari, I, 49. Cerino da Pi- 
stoia, V, 276, n. 2. 

— Palazzi: Bracciolini. Fra Fi- 
lippo Lippi, IV, 123, n. 3. 

— Del Comune. Fra Paolino Si- 
gnoracci, VII, 179. 

— Puccini. Gentile da Fabriano, 
IV, 183, n. 8. 

— Spedale del Ceppo {Loggia dello). 
Fregio di terra cotta. III, 83. 
Da chi eretta, ivi. 

Pittura. Questione se sia mag- 
giore e più nobile della scul- 
tura, I, 82 e seg. Come si 
fanno e si conoscono le buone 
pitture e da che, I, 149, 183. 
Come si debbono unire i co- 
lori a olio, a fresco o a tem- 
pera; e come le carni, i panni 
e tutto quello che si dipinge, 
venM nell’opera a unire in 
modo, che le figure non ven- 
gano divise ed abbiano rilievo 
e forza, e mostrino l’opera 


chiara ed aperta, 188, 160. 
Del dipingere in muro, come 
si fa, e perchè si chiama la- 
vorare in fresco, 160, 161. A 
tempera, ovvero a uovo, su 
le tavole o tele ; e come si può 
usare sul muro che sia secco, 
161, 162. A olio in tavola, e 
su le tele, 163, 168. Nel muro 
che sia secco, 168, 166. Su le 
tele, 166, 167. In pietra, e 
che pietre siano buone, 167, 

168. Nelle mura di chiaro e 
scuro di varie terrette ; e 
come si contraffanno le cose 
di bronzo ; e delle storie di 
torretta per archi o per feste, 
a colla; che è chiamato a 
guazzo ed a tempera, '168, 

169. Inconvenienti del ritocca- 
re a secco le pitture fatte a 
fresco, li, 178. Pitture a olio 
non offese da' fulmini , VII , 
192. Scoperta di questa ma- 
niera di pittura, e da chi, IV, 
83 e seg. Pittura religiosa , 
come deve esser trattata, IV, 
37. 

Pò nume. Agostino ed Agnolo 
Senesi, II, 8. Giulio Romano, 
X, 109. 

Poggio a Calano. Villa de’Me- 
dici (presso Firenze). Giuliano 
da Sangallo, II, 16, n. 1. 

Pillure. Franciabigio,VIII, 
276; IX, 101, n. 3. Andrea 
Feltrini, lui. Allori, ivi. An- 
drea del Sarto, tui. Pontormo, 
ivi e XI, 46. Vasari, I, 62. 

Poggio Imperlalo. Fortezza 
(presso Poggibonsi). Vedi 
S. Lucchese. 

Polealnc. Fratta. Villa Badoaro. 
Palladio, XIII, 108. 

polirone (di). S. Benedetto. Gi- 
rolamo Mazzuoli, IX, 136. 

Pomurance. Chiesa di S. Gio- 
vanni Battista. Vincenzo Ta- 
magni, Vili, 137 e seg. 

Ponto a’ Romiti in Valdamo. 
Giottino, II, 143. 
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Pappi. Palazzo dei Conti Guidi. 
Maestro Lapo, 1, 243. 

Portcrcolo. Antomraaria Lari, 
detto il Tozzo, Vili, 234, il.2L 

Porlo. Sanmicheli, XI, 

Portogallo. Andrea Contucci, 
Vili, 164, 1C3, n. 1. 

Porlo Grnaro. Chiesa di 
S. Francesco. Giovanni Mar- 
tini da Udine, IX, ^ n. 2. 

Pozzaolo (presso Napoli). Va- 
sari, 1. 25, 26. 

Fraglia (nel Padovano). Padia. 
Girolamo dai Libri, IX, 212. 

Prato. CniESE ; S. Anna. Terra 
cotta invetriata, IH, 86. 

— Carmine. Fra Diamante, IV, 
127, n. 2. 

— S. Domenico. Giovanni Pisano, 
L 276, IL L Fra Filippo Lippi, 
IV, 122, n. a. 

— Duomo. Niccolò di Cecco del 
Merda e Sano suo figliuolo, 

I, 279, IL L Vincenzo Danti, 
XllI, 193. Terra invetriata, 
HI, 86. Libri corsli miniali, 
VI, 313. 

Pergamo. Donatello, IH, 
go5. n. 3. Antonio Rossellino, 
HI, 294, n. 4 ; IV, Mi, 237, 
n. L Mino da Fiesole, ivi. 
Pasquino da Montepulciano, 
ivi. 

Cappella della sacra Cin- 
tola. Quando e perchè edifi- 
cata , L 2IÌ Suo ingrandi- 
mento, ivi, n. 1. 

Graticolalo. Bruno Maz- 
zei, HI, 4^ n. 1- Tommaso di 
Bartolommeo detto Masaccio, 
lui. Pasquino da Montepul- 
ciano, ivi. Simone creduto fra- 
tello di Donatello, 293. n. d- 

Pitture, Agnolo Caddi, 

II, 154, a. a. 

— Cappella maggiore. Fra Filippo 

LippieFra Diamante, IV, 123, 
n. 2 e seg. 

— S. Francesco. Fra Filippo Lip- 
pi, IV, 122. 


—Madonna delle CarcerL Giuliano 
e Antonio da Sangallo, VII, 
217. IL Ij X, 212. Niccolò 
Soggi, Vili . 283; X, 213. 

— S. Maria in Castello. Fra Bar- 

tolomeo della Porta , VII , 
1 66, n. 1. 

— S. Niccola. Giovanni Pisano, 

L 27ìl 

— S. Pier martire. (Compagnia). 

Niccolò Soggi, X, 21 4. 

— S. Rocco. Ridolfo del Ghirlan- 

daio c Michele suo compagno, 
IX, 22iL 

— S. IT»icenzo. Vasari, I, 53. 

— Ceppo. Antonio Vite. H, 202. 
n. 3,iot, 215. Fra Filippo Lip- 
pi, IV, 122, n. IL 

— Palazzo del Comune. Fra Fi- 
lippo Lippi, IV, 121 , n. ì 
itii, 130, n. L Fra Diamante, 

IV, 127, n. Filippino Lippi, 

V, 246 . n. 3. Lionardo del 
Tasso, V, 135, n. 2. 

-Piazza di Mer calale. Filippino 
Lippi, V, 246. n. i. 
prospclli Cronologici della 
Vita o dello Opere 
— Di Andrea dal Monte Sansa- 
vino, .Vili, 174. 

— Di Baccio d’ Agnolo, IX, 232. 
—Di Antonio e Giovanni Barili, 

VHl, 23 e seg. 

— Di Domenico Beccafumi, X, 95. 
— Di Michelangiolo Buonarroti, 

XII, 333. 

— Di Lorenzo di Credi, Vili, 202. 

— Del Cronaca, VHl, 127 e seg. 

— Di Francesco e Girolamo Maz- 
zuola. IX, 138, 139. 

— Di Girolamo del Pacchia, XI, 
104. 

— Di Giacomo Pacchiarolti, XI, 
101. ^ 

— Di Baldassarre Peruzzi, Vili, 

230 e seg. 

— Di Giulio Romano, X, 117. 

— Di Giuliano e Antonio da San- 

gallo, VII, 230. 
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pronpetti Cronologici della 
Vita e delle Opere 

— Di Raffaello Sanzio, Vili, 63 

e seg. 

— Di Andrea del Sarto, Vili, 297, 
307. 

— Di Timoteo da Urbino, Vili, 

159, 160. 

— Di Giovanni da Udine , XI , 
3U e seg. 

— Di Tiziano Vecelli, XllI, 5L 

— Di Giovanni Antonio da Ver- 
celli detto il Sodoma, XI, 189. 

— Di Leonardo da Vinci, VII, 75. 
Proopetdva. A che cosa .serva. 
Li ^55 e seg. Studiata da 
Paolo Uccello, III, 88, Da Pie- 
tro della Francesca, IV, 22, 


Q 

Vnirico (San, nel Senese). Chie- 
se: De’ Cappuccini (fuori del 
paese). Luca di Tommè, II, 
163, n. 5. 

— Collegiata. Antonio e Giovanni 
Barili, Vili, 89, H. f, 9fL 


R 


Radi Villa nel senese. Girolamo 
del Pacchia, XI, 187. 

Ragusi. Vasari, L 57. 

Rappreaentansa naera. Fatta 
in Arezzo, funestata da un 
incendio, V. 52, 53. a. L 

— Fatta in Firenze in occasione 
di feste, V, 37 e seg. 

Rangia. Vedi Ragusi. 

Ravenna. Insigne per ediflzi e 
sculture di vecchia maniera, 
L23S. 

— Chiese: 5. Agata. Francesco 
da Cotignola, IX, 151. 

— S. Apollinare. Francesco da 

Cotignola, IX, 151. Niccolò 
Rondinello, IX, 149. 

— Badia di Classi. Sua architet- 


tura, L 205. Vasari, L ^ 
XI, lA. Francesco da Coti- 
gnola, IX, 150. Giuliano di 
Baccio d' Agnolo, 231. 

— Duomo. Nominato. L 264. Nic- 
colò Rondinello, V, 18j IX, 
149. 


— S. Domenico. Lorenzo Costa, 

IV, 240. Gio. B.ittista Contini, 
ivi, n. 3. Niccolò Rondinello, 

V, 18i IX, 150. 


— S. Francesco. Nominato , L> 
264. Giotto, L 324. Niccolo 
Rondinello, IX, 149. 

— S. Giovanni Ballista. Niccolò 

Rondinello, V, 1^ IX, 149. 

— S. Giovanni Evangelista. De chi 
edificato. L 205. Giotto, L 329. 


— S. Maria - Rotonda. Volta di 
pietra di un sol pezzo detta 
la tomba di Teodorico, L 204. 
n. 1. 


— S. Maria in Porto. Nominata, 
I, 264. Ercole Ferrarese, IV, 
251, a. 3. 

— S. Martino. Sua architettura, 
L 205. 

— S. Niccolò. Francesco da Coti- 

gnola, IX, 150. Niccolò Rondi- 
nello, ivi. 

— S. Sebastiano. Francesco da 

Cotignola, IX, 150. 

— Spedale di S. Caterina. Fran- 

cesco da Cotignola, IX, 161. 

— Dello Spirito Santo. Livio Agre- 

sti, XllI, 15. 

— S. Vitale. Quando edificato, L 
205. Giulio Tonduzzi e Gia- 
como Bertucci, X, 116, n. 1; 
XllI, li. 

— Fortificazioni. Pellegrino Ti- 

baldi, XIII, 13. 

— Musaici greci, L 174. 

— Palazzi : Lovatelli. Niccolò 
Rondinelli, IX, 148, n. 4. 

— Di Teodorico, L 205. 

— Traversari. Sue vecchie scul- 
ture, L 264. 


Vasaki. — Indice. 
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Ravenii». Piazza. Pietro Lom- 
bardo, VI, m. 

— Sepolcro di Dante. Pietro Lom- 
bardo, VI, 128. 

Reeanad. Chiese: S. Domeni- 
co. Lorenzo Lotto, IX, 146, 
147. 

— S. Maria di Castelnuovo. Lo- 

renzo Lotto, IX, 147. 
Reggio. Chiese; Duomo. Bar- 
tolommeo, Giovanni Andrea 
e Prospero Clementi, VI, 106, 
n. 1 ; XI, 245. 

— S. Giacomo. Bartolommeo Cle- 

menti, VI, 106, n. 1 . 

— S. Giouanni. Francia VI, 8. 

— S. Pietro, (convento). Barto- 
lommeo Clementi, VI, 106, 
n. 1. 

— S. Prospero. Bartolommeo Cle- 
menti, VI, 106, n. 1. 

— PcUasso Donelli. Bartolommeo 

Clementi, VI, 106, n. 1. 
Retimo. Sanmicbcli, IX, 114. 
Rimini. Lorenzo Ghiberti, III, 
* 102 . 

— Chiese : S. Colomba. Bene- 
detto Coda, V, 1.5, n. 2; XI, 
91, n. 4. Francesco da Coli- 

P nola, IX, 91, n. 4. Lattanzio 
agani, ini. 

— S. Cataldo. Puccio Capanna, 
I, 236. 

— iS. Domenico. Benedetto Coda, 
V, 18, n. 2. Domenico Ghir- 
landaio, V, 82, n. 1. 

— S. Francesco. Leon Battista 
Alberti, IV, 55, 56. n.l.Giot- 
to, I, 327, n. 1, 329. Simone 
fratello di Donatello, III, 293. 
Bernardo Ciuffagni, III, 50 , 
n. 5; 294. Piero della Fran- 
cesca, IV, 16, n. 1. Giovanni 
Bellini, V, 17. Vasari, 32-33; 
XI, 14. 

— S. Francesco (presso la città). 

Jacobello de Flore, VI, 111. 
— S. Maria di Scalca. Vasari, 1, 32. 


— S. Marino. Maestro Zeno ve- 
. ronese, VI, 107, n. 4. 

—Monte Oliveta. Vasari, XI, 14. 

— S. Stefano. Sua architettura, I, 
205. 

—Palasso Pubblico. Domenico 
Ghirlandaio, V, 81 , n. 2. 
Ritratti. Acciaiuoli Angelo. II, 
134 Anonimo Domenico Ghir- 
landaio, V, 67. 

— Acciaiuoli Donato. Pesello, IV, 
181. Pollaiuolo, V, 96. 

— Acciaiuoli Niccolo. Anonimo, 

II, 134. 

— .Ichillmi/ltejsandro. Francesco 
Francia, VI, 21. 

—Accolli Benedetto cardinale. Ti- 
ziano, XIII, 42. 

—Accolti Francesco. Luca Signo- 
rolli, VI, 137, n.5. 

-Acuto Giovanni. Paolo Uccello, 

III, 94. 

— Adriano VI, papa. Sebastiano 
del Piombo, X, 127. 

—Ajolle Francesco , musico. An- 
drea del Sarto, Vili, 260, n. 1 . 
—Alba [d'] Duca Lione Lioni , 
XIII, 113, 114. 

— Albergotti Angelo. Pier della 
Francesca, IV, 23. 

— Alberti Leon Battista, IV, 66. 

Matteo Pasti, 62, n. 2. 

— ill6erti,monsignore. Paris Bor- 
done, XIII, 48. 

— Albertinelli Mariotto. Da sè 
stesso, VII, 156. ’ 

—Alberto Magno. Angelico, IV, 
28. 

— Albizzi Anton Francesco. Seba- 
stiano del Piombo, X, 128. 

-Albizzi Rinaldo. Andrea del 
Castagno, IV, 148. 

— Albizzi Tommaso. Domenico 
Ghirlandaio, V, 67. 

— Alessandrino, cardinale. Mario 
Capocaccia, XIII, 118. 
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Klfratti. Alessandro IV, papa. 

Buffalmacco, II, 56. 

— ./41essan<Jro V, papa. Lorenzo di 
Dicci, li, 227. 

— Alessandro VI, papa. Pinturic- 
chio, V, 269. 

— 'Alfonso I, duca di Ferrara. Ti- 
ziano, XIII, 25. Alfonso Lom- 
bardo, IX, IO. Gio. da Castel 
Bolognese, 239. 

— Alfonso I, re di Napoli. Moda- 
nino, IV, 7. Zingaro e i Don- 
zelli, IV, 77, n. 2. 

— Alidosio Francesco, cardinale, 
Innocenzio da Imola, IX, 95. 
— Alighieri Dante. Taddeo Caddi, 
I, xx; II, m. Giotto, I, 3tl. 
Vasari, 23. Domenico di Mi- 
chelino, II, 133, n. 4. Lorenzo 
Monaco, 21 i. Raffaello, Vili, 
18, <9. Bronzino, XIII, 161. 
—Alighieri Serego Ginevra. Felice 
Brusasorci, XI, 133, n. 4. 

— Allovili Binda. Raffaello, Vili, 

32. Francesco Salviati, XII, 55. 

— Alviano !d’) Bartolomeo. Gio. 

Bellini, V, 17, n. 4. 

— Angiolini Bartolo di Angiolina. 

Masaccio, III, 159. 

— Anguillara (dell') conte Orso. 
Ferino del Vaga, X, 169. 

— Anguisciola Amilcare. Sofo- 
nisba sua figlia, XI, 257. 

— Anguisciola (le sorelle). Sofo- 
nisba Anguisciola, XI, 257. 

— Anguisciola Asdrubale. Sofo- 
nlsba sua sorella, XI, 257. 

— Anguisciola Bianca. Europa 
sua figliuola, XI, 260. 

— Anguisciola Minerva. Sofonisba 
sua sorella, XI, 257. 

— Anguisciola Sofonisba. Da sè 

stessa, XI, 257, n 3; XII, 155. 

— Anna (d’j Giovanni. Tiziano, 
XllI, 20. 

— Anna regina di Spagna. Pom- 
peo Leoni, Xlll, 117, n. 1. 


— Annibai Cartaginese, in cornio- 
la, XIII, 32. 

— Antinori Amerigo. Pontormo , 
XI, 57. 

— ilntonino (Sant'). Angelico, IV, 
27, 36. Cosimo Rosselli, V, 30. 

— Antonio Veneziano.Oa.sè stes- 
so, II, 177. 

— Antonio da Lucca, musico. Gio. 

Antonio Lappoli, X, 200. 

— Appiano (d’I Iacopo V. Montor- 
soli, XII, 23. 

— Aragona (di) Giovanna. Raf- 
faello e Giulio Romano, X, 

— Arcidiacono di Piacenza. So- 
fonisba Anguisciola, XI, 258. 

— Ardingheìli Niccolò, monsigno- 
. re. Pontormo, XI, 64. 

— Ardingheìli Paolo di Lotto e sua 
moglie. Giotto, I, 330. 

— jlrelino Pietro. Marcantonio , 
IX, 274. Sebastiano del Piom- 
bo, X, 129. Moretto, XI, 263, 
n. 2. Francesco Salviati, XII, 
59, n. 2. Tiziano, XIII, 20, 
n. 6, 31, n. 1. 33. 

— Aretino Pietro (di), la madre. 
Matteo Lappoli, V, 50. 

— Argiropolo Giovanni. Benozzo 
Gozzoli, IV, 187. 

— Ariosto Lodovico. Alfonso Lom- 
bardi, IX, 10. Enea Vico, 286. 

— Arnolfo, architetto. Giotto, 1, 
256. Simone di Martino, II, 98. 

— Arturo. (Gran maestro di ca- 
mera di Francesco I re di 
Francia). Leonardo da Vinci, 
VU, 60. 

— jlssonica Francesco. Tiziano, 
XIII, 42. 

— A lene (d ) duca. G iot lino, II , 1 42. 

— Bocci Carlo. Pietro della Fran- 
cesca, IV, 21. 

— Bocci Giuliano. Don Bartolom- 
meo della Gatta , V, 50. Nic- 
colò Soggi, X, 214. 

-Bocci Luigi. Pietro della Fran- 
cesca, IV, 21. 
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Ritratti. Bachiacca, Francesco 
Uberiini (dello il). Angiolo 
Bronzino, XIII, 165. 

— Badoaro. Francesco Torbido , 
VI, 108. 

— Baglioni Aslorre. Orlando Fiac- 
co, IX, 186. 

— Baglioni Gio. Paolo e Orazio. 

Luca Signorelli, VI, 142. 

— Baglioni Troilo. Pinturicchio, 
V.27I, n. I. 

— Baldassarre. [Don). Abate di 
Vallombrosa. Perugino, VI, 
39, n. 4. 

— Baldovinetti Alesso. Da sè stes- 
so, IV, 102, n. 3, 4. Domenico 
Ghirlandaio, 106, V, 73. 

— Bitndinelli Baccio. Sebastiano 
del Piombo, Andrea del Sarto, 
e Bronzino, X, 128, n. 3. Nic- 
colò della Casa, IX, 286, n. 1. 

— Bandini Pier Antonio e sm mo- 
glie. Angiolo Bronzino, XIII, 
161. 

— Barbara cortigiana Oorentina. 

Domenico Puligo, VIII, 134, 

n. 3. 

— Barbarigo Agostino, Doge di 
Venezia. Gio. Bellini, V, 11 , 
n. 4. Francesco Monsignori , 
IX, 1 88. Tiziano, XIII, 20, n. 2. 

— Barbarossa Federigo. France- 
sco Monsignori, IX, 187. 

— Barbino, Pietro Nano, detto. 
V'alerio Gioii, XIll, 199. 

— Barili Antonio. Da sè stesso. 
Vili, 89, 90, n. 2. 

— Bartolini Onofrio. Girolamo da 
Carpi, XI, 234, n. 3. 

— Bartolommeo [fra] forse da Pi- 
sa. TaddeoGaddi, li, 112, n. 6. 

— Beatrice ferrarese. Raffaello , 
36, n. 1, 44. 

— Becchi Gentile. Domenico Ghir- 
landaio, V, 76, n. 1 . Don Bar- 
tolommeo della Gatta, V, 47. 

— B '/grado Raffaello. Sebastiano 

riorigerio, IX, 31. 


—Bellini Giovanni. Da sè stesso, 
V, 26. 

— Bellini Iacopo. Da sè stesso. 

V, 2. 

—Bellucci Iacopo. Fra Filippo 
Lippi, IV, 123. 

— Bembo Pietro, cardinale. Va- 
sari, I, 28. Tiziano, XIII, 27, 
42. Cataneo, 102. Lione Lioni, 
111, n. 2. Alfonso Lombardi, 
IX, 10. Enea Vico, 286. Va- 
lerio Vicentino, IX, 248, n. 1 . 

— Benci Ginevra. Lionardo da 

Vinci. 

—Benedetto XI, papa . Simone di 
Martino, li, 98. Fra Gio. An- 
gelico, IV, 28. 

— Bentivoplio. monaco Olivetano. 

Giorgio Vasari, I, 15. 

— Bentivoglio Antonio Galeazzo. 

Francesco Francia, VI, 6, n.6. 
—Bentivoglio Giovanni e sua mo- 
glie. Lorenzo Costa, IV, 243, 
n. 1. 

—Benioieni Girolamo. Lorenzo 
di Credi, Vili, 204, 203, n.1. 

— Berna, pittore senese. Da sè 
stesso, II, 162. 

— Berni Francesco. Rosso, IX, 
69, n. 3. 

— B. Bernardo, fiorentino. Fra 

Gio. Angelico, IV, 28. 

— S. Bernardino da Siena. Farri 
Spinelli, III, 148. 

— Bernardi Giovanni, (di) il suo- 
cero. Giorgione, VII, 83. 

—Bessortone, cardinale. Braman- 
tino, IV, 18. Galasso Galassi, 
214, n. 3. Cordegliaghi, VI, 
101, n. 2. 

— Biondo da Forlt. Fra Giovanni 
Angelico, IV, 36. 

— Boccaccio Giovanni. Vasari, I, 
23. Raffaello Sanzio, Vili, 18. 

-Boiardo Giulio. Valerio Vicen- 
tino, IX, 248, n. 1. 

— Bologna Giooanni. Pietro Fran- 
caville, XIII, 203. 
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Kilratd. Bofiannio Bonaveri Pie- 
tro, veronese. Liberale, IX, 
167. 

— S. Bonaventura. Raffaello, Vili, 
19. 

— Boni/agio Vili. Gioito, I, 322, 
n. 1 . Andrea Pisano, II, 35. 
— Borgherifii Giovanni. Qiorgio- 
ne, VII, 83. 

— Borghini Don Vincenzio. Ales- 
sandro Allori, XIII, I7I,n. 1. 
— Borgia Cesare duca Valentino. 
Pinturicchio, V, 270. 

— Borromeo d’Arotta. Paris Bor- 
done, XI il, 60. 

— Borromeo, cavaliere, detto dal 
Vasari Bonramino. Andrea 
Mantegna, V, 164. 

— Bosso Matteo. Andrea Mante- 
gna, V, 167, n. 1. 

— Bolticeìli Sandro. Filippino 
Lippi, V, 244. 

— Bozzolo (da) Federigo Gonzaga. 
Sebastianodel Pionnbo,X,I28. 

— Bracciolini Poggio. Antonio del 
Pollaiuolo, V, 96. 

— Bramante da Urbino. Raffaello 
li, 134, n. 2; Vili, 46. 

— Brancacci Antonio. Masaccio. 
HI, 159. 

— Brandeburgo (di) Alberto card. 
Alberto Durerò, IX, 270. 

— Brandeburgo {di) Federico il 
Saagio. Alberto Durerò, IX, 
270, n. 3. 

— Bronzino Angiolo. Alessandro 
Allori, XIII, 474, n. 4. 

— Brunelleschi Filippo. Masaccio, 

IH , 469. Andrea Cavalcanti, 

III, 240. Paolo Uccello, III, 

97. Formatodi gesso dal vero. 

V, 462, n. 2. 

— Bufalini Niccolò. Pinturicchio, 

V, 273, n. 4. 

— Bugiardini Giuliano. Alberli- 
nelli, VII, 465. 

— Buonarroti Michelangiolo. Va- 
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sari, 1,28. GiuIianoBugiardini, 

X, 360; XII, 260, n 2 e 3. 
Iacopo del Conte e ignoto, 
ivi. Alessandro Allori, XIII, 
474, n. 4. Lione Lioni, 444. 
n. 2; XII, 260, n. 2, 3. Da- 
niello Ricciarelli, ivi. 

— Buoninsegna fiorentino, marti- 
re. Fra Giovanni Angelico, 
IV, 28. ® 

— Buschetti Isabella. Giulio Ro- 
mano, X, 407. 

— Cagliari Paolo. Da sè stesso, 

XI, 437, n. 2. Matteo Carme- 
ro, 436, n. 4. 

— Calcondila Demetrio. Domenico 
Ghirlandaio, V, 76. 

— Cameria, figliuola della Rossa 
moglie del Gran Turco. Ti- 
ziano, XIH, 42. 

— Campese Guido, connestabile 
de’ fiorentini. Bruno, II, 60. 

— Campi Giulio. Da sè stesso , 
XI, 254, n. 4. 

— Canale 'da) Luca. Paolo Uc- 
cello, HI, 96. 

— Canonico pisano. Andrea del 
Sarto, Vili, 287. 

— Canneto 'da) Ballista. Braman- 
tino, IV, 48. 

— Canossa (da) conte Girolamo. 
Orlando Fiacco, IX, 486. 

— Canossa (da) conte Lodovico. 
Orlando Fiacco, IX, 486. 

— Canossa (da) conte Paolo. Or- 
lando Fiacco, IX, 486. 

— Cappelli Barone. Spinello Are- 
tino, II, 486. 

— Capponi Gino. Antonio del Pol- 
laiuolo, V, 96. 

— Ca;moni,laflgliuola di Lodovico 
di Gino. Pontormo, XI, 53. 

— Capponi Niccolò. Silvio Cosini, 
Vili, 443. 

— Caraffa Cardinale Olivieri. Fi- 
lippino Lippi, V, 248. Peru- 
gino, VI, 40, n. 2. Orlando 
Fiacco, IX, 486. 
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Bltrattl. Carlo F, Vasari, 1,28. 
Tiziano, IX. 13, U; XIII, 20, 
n.6,29, 30,32,37,0.3,36.38. 
Silvio Cosini, Vili, 144. Mon- 
torsoli, XII, 32, 34. Alfonso 
Lombardi, IX, 9, 10, 13, 14. 
Tommaso da Lugano, XIII, 99. 
Lione e Pompeo Lioni, 113, 
114, 117, n. 1, 111,n. 2, 112, 
113. Fratelli Zuccati, B2. Gio. 
da Castel Bolognese, 239. 
Marcantonio Raimondi , IX , 
274. Enea Vico, 286. 

— Isabella moglie di Carlo V. Ti- 
ziano, Xlll, 38. 

— Carlo, principe di Spagna. Ia- 
copo da Trezzo, IX, 253, n. 1 . 

— Carlo VII, re di Francia. Bra- 
mantino. IV, 18. 

— Carmignola Francesco. Bra- 
mantino, IV, 18. 

— Camesecchi Piero. Domenico 
Paligo, Vili, 134. 

— Caro Annibaie. Francesco Sal- 
viati, XII, 59. 

— Caroto Giovanni e Placida sua 
moglie. Da sè stesso, IX, 178, 
n. 3. Giulio della Torre, ivi, 

n. 4. 

— CarjMCcio Vittore, pittore. Da 

sè stesso, VI, 85, n. 2. 

— Carvaial Cardinal Bernardino. 
Innocenzio da Imola, IX, 94. 

— Casentino (da) Iacopo. Spinello 
Aretino, II, 184. 

— Casio [da] Girolamo. Francesco 
Francia, VI, 5, n. 5. Beltraf- 
fio, VII, 39, n. 1. 

— Castagno \da.\\ Andrea. Da sè 
stesso, IV, 148. 

— Castaldo Gio. Battista. Tiziano, 

XIII, 38. 

— Castiglione conte Baldassarre. 
Giulio Romano, X, 94. 

— Castruccio, Signore di Lucca. 
Andrea Orgagna, II, 125. 

— Catullo. Railaello Sanzio, Vili, 
18. 
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— Cavalcanti Guido. Vasari, 1, 
23. Taddeo Gaddi, II, 111. 

— Cavalcanti Tommaso. Montor- 
soli, XIII, 166. 

— Cavalieri {de') Tommaso. Mi- 
chelangiolo Buonarroti, Xil, 
272. 

— Cavalierino. Giulio Romano , 
X, 93. 

— Cecco d' Ascoli. (Stabili.) An- 
drea Orgagna, II, 129. 

— Cegia {del) Avveduto. Francesco 
Salviati, XII, 61. 

— Celestino IV, papa. AndreaTafl, 
I, 286. 

—Cesarmi Card. Giuliano. Goz- 
zoli, IV, 186. 

— Cherichini Giovanni di Bar due - 
do. Donatello, III, 250. 

— Chiaro, beato, fiorentino. Fra 
Gio. Angelico, IV, 28. 

— Ciamonte o Chaumont, Carlo 
d^Amboise. Lionardo da Vinci, 
VII, 45, 104, n. 1. 

— Cibo card. Innocensio. Pintu- 
ricchio, V, 269. Bugiardini, 
X, 350. 

—Cibo Lorenzo. Parmigianino , 
IX, 125. 

— Ctctltano Battista, sonatore di 
violone. Orazio Vecellio, Xlll, 
36. 

— CtmaZme. Simone di Martino , 
I, 228; II, 98. 

— Cini Matteo. Ridolfo del Ghir- 
landaio, XI, 290. 

— Cino da Pistoia. Vasari, I, 23. 
— Cipriano {Don) da Verona, Oli- 
vetano. Giovanni Caroto, IX, 
179. Vasari, I, 15. 

— Clemente IV, papa. Giotto, I, 
314. Andrea Orgagna, II, 128. 
— Clemente V. Giotto, I, 323. 

— Clemente VII, papa. Vasari, I, 
15. Giulio Romano , X , 93. 
Bugiardini, 133, 349, 350. Se- 
bastiano del Piombo , 128 , 
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<33. Battista Franco, XI, 320. 
Alfonso Lombardi, IX, <4, <0. 
Gio. da Castel Bolognese, 239. 
Valerio Vicentino , 247. Fran- 
cesco dal Prato. X, 312. Mon- 
torsoli, XII, 23, Marcantonio 
Raimondi IX, 274. V. Medici 
card. Giulio. 

Ritratti. Clovio Don Giulio. Da 
sè stesso, XIII, <37, n. <. 

— Colombina {la) (favorita del re 
di Francia). Lionardo da Vin- 
ci, VII, 47. 

— Colonna Antonio, principe di 
Salerno. Bramantino, I''^ <8. 
Gozzoli, <86. 

— Colonna Livia. Iacopo del Con- 
te, XIII, <44. 

— Colonna Marcantonio. Seba- 
stiano del Piombo, X, <27. 

— Colonna Vittoria. Sebastian o 

del Piombo, X, <27. Attribuito 
al Buonarroti , ma forse di 
Marcello Venusti, XIII, <43 
n. 2. , 

— Commesso (un) dei monaci di 
Vallombrosa. Andrea del Sar- 
to, Vili, 287. 

—Consalvo Ferrante. Gioreione 
VII, 83, n. 2. ® ’ 

— Contadino (un). Franciabigio , 
IX, <03. 

— Contarino. Vasari, I, 28. 

— Contarmi Alessandro. France- 
sco Torbido, IX, <83. Danese 
Cataneo, XI, <24; XIII, <02. 

— Conti Sigismondo. Raffaello, 
Vili, 24. 

— Comia [della] card. Fulvio. 
Gio. Battista Caporali, VI, 57, 
n. <. 


— Correggio (da). 
<02, n. <. 


Antonio, VII, 


Ci^tellieri Tebaldo, padovano. 
Giusto Menabuoi, VI, 94, n. 2. 
— Ccn-sini Cardinal Pietro. Lo- 
renzo di Bicci, II, 23<. 


— corvino Matita, re d’Ungheria. 
Filippino Lippi, V, 247. Mon- 
torsoli, XII, 23. 

— Costa Lorenzo. Da sè stesso. 
IV, 244. 


— Crasso Luigi. Giorgione, VII, 


— Credi (di) Lorenzo. Da sè stes- 

so, Vili, 204. 

— Crivelli Lucrezia. Leonardo da 
Vinci, VII, 46, 56. 

— Crofft Girolamo di Augusta. 
Paris Bordone, XIII, 49. 

— Dante. Vedi Alighieri. 

— Datini Francesco di Marco. Fra 
Filippo Lippi, IV, <22, n. 5. 

— Dei Benedetto. Domenico Ghir- 
landaio, V, 76, n. <. 

— Delfin (di casa) un gentiluomo. 
Tiziano, XIII, 42. 

— Dello, pittore e scultore fioren- 
tino. Paolo Uccello, III, 51 . 

— Diamante (Fra). Fra Filippo 
Lippi, IV, <28. 

— Dini Gerozzo e sua moglie. Ma- 
riotto Albertinelli, VII, <65. 

— S. Domenico. Fra Gio. Ange- 
lico, IV, 27. Raffaello Sanzio. 
Vili, <9. 

— Domenici card. Giovanni. Fra 
Giovanni Angelico, IV, 28. 

— Domeniehi Lodovico. Enea Vi- 
co , IX, 286. 


Comaro (della famiglia). Ti- 
ziano, XIII, 46, n.3. 

Cornaro Caterina, regina di Ci- 
pro. Iacopo Bellini, V, 2. Gior- 
gione, VII, 86. 

Comaro Giorgio. Iacopo Bel- 
lini, V, 2. 


—Donati Corso. Giotto, I, 3«. 

—Donato Doge Francesco. Ti- 
ziano, XIII, 27. 

—Donatello. Paolo Uccello, III, 
97, 268. Masaccio, <59. 

— Doni Agnolo e Maddalena sua 
moglie. Raffaello, Vili, <0. 
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Bltrattl. Doni .<4n/on Francesco. 

Enea Vico, IX, 286. 

—Doni Coslama. Suor Plautina 
• Nelli, IX, 7: 

Doria Andrea. Sebastiano del 

Piombo, X, 129. Angiolo 
Bronzino, XIII, I6I. Montor- 
soli, XII, 32, 34. Alfonso Lom- 
bardi, IX, 10. 

' —Doviiio card. Bernardo. Raf- 
faello, Vili, 39. 

Durerò Alberto. Da sè stesso. 

Vili, 35; IX, 270; X,1H. 
—Elia Frate. Giunta Pisano, I, 
221, n. 4. 

—Enckenvoirt (d’) cardinale. Se- 
bastiano del Piombo, X, 127. 
—Ennio, poeta. Raffaello Sanzio, 
Vili, 18. 

— Enrico IL re di Francia. Ales- 
sandro Cesari, IX, 261 . Enea 
Vico, 286. 

— Enrico VII, re d’Inghilterra. 
Benedetto da Maiano, V, 132, 

Erasmo. Alberto Durerò, IX, 

270. 

—Ercole II, duca di Ferrara. Gi- 
rolamo da Carpi. XI, ^6. 
Angelo Bronzino, XIII, 163. 
—Ercole feirarese, pittore. Da sè 
stesso, IV, 250. 

— Este [d) Beatrice, duchessa di 
Milano. Bernardino Zonale , 
XI, 271, n. 1. 

— Estensi principi. Girolamo da 
Carpi, aI, 237, n. 2. 

— Estonteville card. Guglielmo. 
Mino da Fiesole, IV, 233. 

—Eugenio IV, papa. Gip. Foc- 
cora 0 Fochetta j III , 293. 
Francesco Salviati, XII, 70, 
Antonio Filarete, III, 288. 

— Eustochio Laura, moglie di Al- 
fonso I di Ferrara. Tiziano, 
XIII, 26, n. 1. 

>— Fabriano {da) Gentile, pittore. 
Da sè stesso, IV, 163, n. 4. 


Jacopo Bellini, 169, n. 3; V, 

21 . 

■ Fabrizio da Milano. Parmigia- 
nino, IX, 127, n. 4. 

■ Faggiuola (della) Uguccione. 
Andrea Orgagna, li, 126. 

■ Falganaccio. Andrea del Ca-* 

stagno, IV, 148. 

-Farnese card. Alessandro, poi 
papa Paolo III. Raffaello^ Vili, 
20. Girolamo Mazzuoli, IX, 
133. Tiziano, X, 171; XIII, 
35. Salviati, XII, 69,70. Ales- 
sandro Cesari, IX, 261. 
-Farnese Giulia. Pinturicchio, 

V, 269. 

— Farnese Duca Ottavio. Tiziano, 
XIII, 36. Alessandro Cesari, 
IX, 251. 

— Farnese Pier Luigi. Sebastiano 

del Piombo, X, 133. France- 
sco Salviati, Xll, 70. Ales- 
sandro Cesari, IX, 261. 

— Farnese card. Ranuccio. Fran- 
cesco Salviati, XII, 70. 

— Farnese Ranuccio il vecchio. 
Francesco Salviati, XII, 70. 

— Fede (del) Liscresia. Andrea del 
Sarto suo marito. Vili, 287 . 

— Federigo, duca d’ Orbino. Pier 

della Francesca, IV, 16, n_. 2. 
Francesco di Giorgio Martini, 
IV, 207. Fra Bartolomeo Gor- 
radini, VII, 126, n. 3. 

— Federigo III, imperatore. Frate 

Gio. da Fiesole, IV, 36. 

— Federighi Girolamo e sua mo- 
glie. Ratfaellino del Garbo , 
VII, 194, 

— Felicini Barlolommeo. France- 
sco Francia, VI, 4. 

— Ferdinando I, re di Napoli. 
Frate Giovanni Angelico, IV, 
36, Zingaro e i Donzelli, IV, 
77, n. 2. 

— Ferdinando I, imperatore. Mar- 
cantonio, iX, 274. Lione Lio- 
nl, XIII, 113. Zuccati, XIII, 62. 


/ 
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Buratti. Ferrelli Giovan Bat- 
tista. Alessandro Vittoria , 
XIII, 99. 

— Ficino Marsilio. BenozzoGoz- 
zoli, IV, <87. Domenico Ghir- 
landaio, V, 76, Andrea da 
Fiesole, Vili, <40, n. 4. 

— Fiesole (da) fra Giovanni, pit- 
tore. Luca Sigoorelli, VI, <42, 
n. 3. Mariotto Albertinelli , 
VII, <55. Scolpito in marmo, 
IV, 40, 49. 

— Fiesole (da) Mino, scultore. 

Ignoto, IV, 238. 

— Figheruola Giovanni. Jacopo da 
Trezzo, IX, 252, n. 4. 

— Filetto Francesco e il suo figliuo- 

lo. Tiziano, XIII, 42. 

— Filarele Antonio. Da sè stesso, 

III, 288, 293.. 

— Filippo II. Tiziano, XIII, 36, 
37. Lione Lioni, XllI, <<3, 
<<4. Ponipeo Leoni, <<7, n. <. 
Jacopo da Trezzo, IX, 253, 
n. <. 

— Fociotie. Alessandro Cesari , 
IX, 25<,n 2. 

— Foix (di) Gastone. Cotignola, 
IX, 90, n. 3. 

— Fontani Jacopo. Francesco Tor- 

bido, IX, <82. 

— Fomarina. Raffaeilo, Vili, 36, 

n. <. 

— Forlebraccio Niccolò. Braman- 

tino, IV, <8. 

—Fracasloro Girolamo. Tiziano , 
XIII, 42. Gio. Francesco Ca- 
roto, <76. Francesco Torbido, 
<83. 

— Francesco Maria, duca di Urbi- 
no. Tiziano, XIII, 3<, 32, n. <. 

— Francesco I, re di Francia. 

Vasari, I, 28. Raffaello. Vili, 
39. Tiziano, XIII, 27, 32. 

— S. Francesco. Cimabue, I, 
22<. Margaritone, 304, n. <, 
305, n. 2. Raffaello, Vili, <9. 


— Francia Francesco. Da sè stes- 

so, VI, 5, n. 5. 

— Francini ser Matteo. Don Bar- 
tolommeo della GatU, V, 47. 

— Franchi (de) veronese. Fran- 
cesco Torbido, IX, <82. 

— Fregoso Giano. Danese Cala- 

neo, XIII, <03. 

— Frigimelica Bonifazio. Andrea 
Mantegna, V, <64, n. 5. 

— Fuccheri o Fugger , tedesco. 
Giorgione, VII, 86, n. 2. Vin- 
cenzo Catena, VI, 99, n. <. 

— Fumavi Adamo. Orlando Fiac- 
co, IX, <86. 

— Gaddi Gaddo, pittore. Taddeo 
Caddi, I, 296. 

— Gaddi Giovanni. Francesco 
Salviati, XII, 59. 

— Gaddi Taddeo. Da sè stesso, I, 
ix; II, «2. 

— Galla , imperatore. Andrea 
Contucci, Vili, <62. 

— Gallerani Cecilia. Leonardo da 
Vinci, VII, 65. 

— Gambassi (da) Becuccio bicchie- 
raio e la moglie. Andrea del 
Sarto, Vili, 280. 

— Gambaro Lattanzio (di) la mo- 
glie. Da lui stesso, XC 265. 

— Gamberelli Antonio, scultore. 
Da sè stesso, IV, 2<9. 

— Gamurrini Ntccolò. Luca Si- 
gnoielli, VI, <44. 

— Garbo (del) Ra^aellino, pittore. 
Bastiano da Montecarlo, VII, 
<96. 

— Garbo (del) Dino, medico. An- 
drea Orgagna, II, <28. 

— Garganélli Domenico. Ercole 
Ferrarese, IV, 250. 

— Garofalo Benvenuto, pittore. Da 
sè stesso, XI, 23<, n. 3. 

— Galla (della) Barlolommeo, pit- 
tore. Da sè stesso, V, 47. 

— Gatti Bernardino detto il Soja- 
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ro, pittore. Da sè stesso, XI, 
263, n. 4. 

■Utratti. GeWt Gio. Battista. An. 
giolo Bronzino, XIII, 165. Gio- 
vanni Antonio de’ Rossi, IX, 
252, n. 2. Enea Vico, 286. 

— Gherardesca {della) Gaddo e 
Neri. Antonio Veneziano, 11, 
173. 

— Gherardi ser Carlo da Pistoia. 
Angiolo Bronzino, XIII, 166. 

— Gherardi Cristo fono, pittore, 
detto il Doceno, XI, 28. 

— Ghiberti Lorenzo, scultore. Da 
sè stesso. IH, 123. 

— Ghirlandaio David. pittore. Do- 
menico Ghirlandaio, V, 74. 

— Ghirlandaio Domenico, pittore. 
Da sè stesso, V, 73. Ridolfo 
Ghirlandaio, XI, 288. 

— Ghirlandaio Tommaso. Dome- 
nico Ghirlandaio, IV, 106, 
n. 

— Ghirlandaio Ridolfo, pittore. 
Da sè stesso, XI, 293. 

— GiachtnoIIi Girolamo. Dome- 
nico Ghirlandaio, V, 76, n. 1 . 

— GtanRgliazzi Bongianni. Alesso 
Baldo vinetti, iV, 103. 

— Gianftgliazzi Gherardo. Alesso 
Balaovinetti, IV, 103, 

— GianAgliazzi Giovanni. Alesso 
Balaovinetti, IV, 103. 

— Gianflgliazzi ' Iacopo. Alesso 
Balaovinetti, IV, 103. 

— Giocondo {del) Lisa. Lionardo 
da Vinci, VII, 30, 31, n. 1. 

— Giorgione da Castelfranco e il 
suo padre. Da sè stesso, VII, 
82, 89, 90. 

— B. Giordano tedesco. Fra Gio- 
vanni Angelico, IV, 27. 

— Giotto. Da sè stesso, I, 317, 
327. Taddeo Gaddi, I, ix ; II, 
111. Paolo Uccello, lU, 97. 
Benedetto da Maiano, V, 131 . 


— Giovio mota. Paolo. Vasari, I. 
28. 

— Giganti Girolamo. Danese Ca« 
taneo, XIII, 102. 

— Giulio II, papa. Melozzo da 
Porli, IV, 200. RalTaello, Vili, 
20, 21, 25. Michelangelo, XII, 
186. Tiziano, XIII, 32. 

— Giusti conte Ercole. Francesco 
Monsignori, IX, 193. 

— Giusti conte Zenovello. Fran- 
cesco Torbido, IX, 182, n. 5. 

— Giustiniani, luogotenente del 
G ran Maestro di Ma I ta . Danese 
Cataneo, Xlll, 102. 

— Giuntalodi Domenico, pittore. 
Niccolò Soggi, X, 215. 

— Gonzaga, la moglie di Cagni- 
no. Francesco Salviali, XII, 
52. 

— GonzagaBarbara. Andrea Man- 
tegna, V, 169, n. 1, 193. 

— Gonzaga Cecilia. Pisanello, IV, 

— Gonzaga Eleonora. Lorenzo 
Costa, IV, 244, n. 2. France- 
sco Monsignori, IX 189. Ti- 
ziano, Xlll, 32, n. 1. 

— Gonzaga Elisabetta. Andrea 
Mantegna, V, 194. 

— Gonzaga Ercole, cardinale. Lo- 
renzo Costa, IV, 242. Fran- 
cesco Monsignori, IX, 188. 
Tiziano, XIII, 31. 

— Gonzaga duca Federigo. Lo- 
renzo Costa, IV, 242. Mante- 
gna. V, 169, n. 1. Francesco 
Monsignori, IX, 1 88. RaCEael- 
lo. Vili, 15. Tiziano, Xlll, 31 . 

— Gonzaga Ferrante. Lorenzo 
Costa, IV, 242. Lione Lioni, 
XIII, 114. 

— Gonzaga Giovan Francesco. 
Lorenzo Costa, IV, 241, 242. 
Francesco Monsignori , IX , 
188. 

— Gonzaga Giulia. Sebastiano 
del Piombo, X, 1 31 . 
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Ritratti. GonsagaIppolita.Lìme 
Lioni, XIII, tu, n. 2. Iacopo 
da Trezzo, iui. 

— Gonzaga Isabella. Lorenzo Co- 
sta, IV, 241, 244, n. 2. 

— Gonzaga Lodovico. Andrea 
Mantegna, V, 169, n. i, 193. 

— Gonzaga Pirro. Sebastiano del 
Piombo, X, 133. 

— Gonzaga Cardinal Sigismondo. 
Francesco Monsignori , IX , 
188. 

— Gozzadini Bonifazio e la sua 
moflflie. Parmigianino, IX, 129. 

— Granacci Francesco, pittore. 
Filippino Lippi, V, 243. 

— Grassi P. Giovanni Ballista, 
pittore ed architetto. Seba- 
stiano Florigerio, IX, 31 . 

— Granvela , cardinale. Lione 

Lioni, XIII, 114, 

— Gregorio IX, papa. Spinello 
Aretino, II, 192. 

— Gregorio X, papa. Margarito- 
ne, I, 305. 

— Gregorio XI, papa. Taddeo 
Bartoli, II, 222. 

— Grimaldi Ottaviano. Paris Bor- 
done, XIII, 50. 

— Grimani Antonio, doge. Ti- 
ziano, XIII, 27. 

^ Grimani Marcantonio. Alessan- 
dro Vittoria, XIII, 99. 

— Grilli Andrea, doge. Tiziano, 
XllI, 27. 

— Guadagni Bernardo. Andrea 
del Castagno, IV, 147. 

— Guardi, messo del Comune di 
Firenze. Andrea Orgagna, li, 
128. 

—Guardi Francesco. Pontormo, 
XI, 55. 

— Guasconi Vincenzo. Giuliano 
Bugiardini, X, 350. 

— Guasto (del) Marchese. Lione 
Lioni, XIII, 115. 


— Guazzosi ser Pietro. Gio. An- 
tonio Lappoli , X, 201 . 

— Gufcciordini Francesco. Giu- 
liano Bugiardini, X, 349. 

— Guicciardini Luigi. Vasari, I, 
36. Alesso Baldovinettì , IV, 
103. 

— Guicciardini Pietro. Filippino 

Lippi, V, 243. 

— Guidobaldo, duca di Urbino. 
Bronzino, XIII, 160. Pontor- 
mo, XI, 56. Tiziano, XIII, 32. 
Taddeo Zuccheri, XII, 110. 

— Guinigi Paolo. Cosimo Rossel- 
li, V, 30. 

— Guillone d’ Arezzo. Vasari, I, 
23. 

—Inghirami Gemignano, propo- 
sto. Filippino Lippi, IV, 123, 
n. 2. 

— Innamorata (V) di Giuliano 
de’ Medici. Sandro Botticelli , 
V, 121. 

—Innamorala (i ) di M. Pietro 
Bembo. Gio. Bellini, V, 16. 

— ihnocengio 7 K, papa. Andrea 
Tati, I, 286. Orgagna, II, 127. 

—Innocenzio V, papa. Fra Gio- 
vanni Angelico, IV, 27. 

— Innocenzio VI, papa. Iacopo di 
Casentino, II, 179, 180. Spi- 
nello Aretino, 188. 

— Isabella, imperatrice. Lione e 

Pompeo Lioni, XIII, 113, 
n. 1, 117, n. 1. 

—Isabella, regina di Spagna. 
Pinturicchio , V, 270. 

—Landino Cristofano. Domenico 
Ghirlandaio, V, 76. 

— Landò Pietro, doge. Tiziano, 

XllI, 27. • 

— Lanfranchi, operato del Duo- 
mo di Pisa. Taddeo Bartoli, 
U.220, 221. 

— Lapi Cosimo. Andrea del Sar- 
to, Vili, 278. 

—Lapo, architetto. Simone Mar- 
tini, II, 98. 


Digitized by Coogle 



268 TAVOLA. DEI LUOGHI E DELLE COSE PIÙ NOTABILI. 


BHratli. Lappoli Gio. Antonio. 
Da sè stesso e Ponlormo, 

42. 

— Latini Brunello. Gioito, I,3t<. 

— Laura [Madonna). Simone Mar- 
tini, II, 90, n. I, 98, n. 4. 

— Laurali Pietro. Bartolommeo 
Bologhioi 0 Bulgarini, II, 32. 

— Leccio (da) Baldassarre. An- 
drea Manlegna, V, 164. 

— Legge (da) Priamo. Alessandro 
Vittoria, XIII, 99. 

— Lenzi Lorenzo , vescovo di 
Fermo. Angiolo Bronzino, 
XIII, 1 61. 

— Leone X, papa. Vasari, I, 13. 
Raffaello, Vili, 29, 33, 39, 
281 e seg. Andrea del Sarto, 
ini. Giuliano Bugiardini, X, 
350. Montorsoli, All, 22- 

— Leonora di Spagna. Lione Llo- 
ni, XIII, 113. 

— lava (da) Antonio. Tiziano . 
XIII, 38. 

— Lippi, fra Filippo , pittore. Da 
se stesso, IV, 125. 

— Lippi Filippino. Da sè stesso, 
V, 243, 244. 

— Lippomani Agostino , vescovo 
di Verona. Orlando Fiacco, 
IX, 186. 

— Lippomani Luigi, vescovo di Ve- 
rona. Orlando Fiacco, IX, 186. 

— Lira (de’) Niccolò. Raffaello 
Sanzio, Vili, 19. 


— Lodovico il Bavaro. Antonio 
Veneziano, li, 174. 

— Lombardi, medico. Corregeio, 

vn, 101,n. 2. 

— Lorenzo di Bicci. Neri di Bicci, 
11,232. 

— Loredano Andrea. Alessandro 
Vittoria, XllI, 99. 

— Loredano Leonardo. Gio. Bei- 
Bui, V, 4. Giorgione, VII, 83. 
Tiziano, XIII, 27. 


— Loredano Marco. Lorenzo Lot- 

ti, IX, 145. 

— Lorena (di), cardinale. Or- 
lando Fiacco, IX, 186. Tizia- 
no, XIII, 32. 

— Lorenzo di Antonio di Giorgio, 
Gio. Antonio Lappoli, X, 201 . 

— Lotto Lorenzo, pittore. Da sè 
stesso, IX, 154. 

— Madruzzo’Crislofano, cardinale 
di Trento. Tiziano, XIII, 33, 
n. 4. 

— Magini Baldo. Niccolò Sogai, 
X, 213. 

— Magna (della) fra Niccolò. V. 
Scomberg. 

— Maimrdi Bastiano. Domenico 
Ghirlandaio, V, 74. 

— Malaspina (dei), un’ agente. Ca- 
vazzuola, IX, 200. 

— Malalesta Carlo. Paolo Uccello, 
UI, 96. 

— Malalesta Galeotto. Benedetto 
da Maiano, V, 132. 

— Malalesta Pandolfo Sigismondo. 
Bernardo Ciuffagni, III, 294. 
Pier della Francesca, IV, 16, 
n. 1. 

— Maltezzi Matteo. Sermoneta, 
XIII, 141, n. 2. 

— Monelli Giannozzo. Pollaiuolo, 
V, 96. 

— Manetli Gionanni. Paolo Uc- 
cello, III, 97. 

— Manfrone Giulio. Paris Bor- 
done, XIII, 50. 

— Mansueti Giovanni, pittore. Da 
sè stesso, VI, 103, n. 4. 

—Maometto IL Bertoldo, III, 
267, n. 3. Gentile Bellini, V, 
14, n. 2. 

— Marcello II, papa. Gio. Antonio 
de’ Rossi, IX, 252, n. 2. 

— Marcolini Francesco. Giuseppe 
Porta, IX, 292. 
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Ritratti. Margaritone d’ Aresio. 
Spinello Aretino, 1, 308. 

— Maria regina di Spagna. Pom- 

peo Lioni, XIII, 113. 

— Maria, figliuola di Carlo V. 
Pompeo Lioni, XIII, 117, n. 1. 

— Mariti» fra Luigi Alessandro 

Allori, Xlll, 171, n. 1. 

— Marsuppini Carlo. Fra Filippo 
Lippi, IV, 120. 

— Martini Francesco di Giorgio. 

Da sè stesso, IV, 209. 

— Martini Luca. Angiolo Bron- 

zino, XIII, 165, n. 4. 

— Martini (de'), monsignore ve- 

neziano e cavaliere di Rodi. 
Francesco Torbido, IX, 183. 

— Martino (Don), ambasciatore 

del re di Portogallo. Dome- 
nico Giuntalodi, X, 217. 

— Martino V, papa. Lorenzo di 

Dicci, II, 230. Masaccio, III, 
158. Gentile da Fabriano, IV, 
167. 

— Martelli Ugolino. Angiolo Bron- 

zino, XIII, 161. 

—Marnilo, greco. Giulio Roma- 
no, X, 94. 

—Mani Tommaso. Pier della 
Francesca, IV, 22. 

— M isolino da Panicale. Masac- 

cio, III, 169. 

— Massimiliano, imperatore. Zuc- 

cati, XIII, 52. Lione Lioni, 
113. 

—Medici (de') Alessandro, duca di 
Firenze. Vasari, I, 8, 16; IX, 
16. Pontormo, ivi, XI, 64, 67 
e seg. 320. Battista Franco, 
Iw. Alfonso Lombardi e Da- 
nese Cataneo, IX, 16. Dome- 
nico di Polo, 16, 249. Fran- 
cesco dal Prato e Cellini, 16. 

— Medici Alfonsina. Mariotto Al- 

bertinelli, VII, 181. 

-.Vedici Andrea. Domenico 
Ghirlandaio, V, 76, n. 1. 


— Medici Contessina de' Bardi. 
Donatello, III, 261 . 

— Medici [de’) Bernardelto. Dome- 
nico Veneziano, IV, 147. 
—Medici (de')Bia. figliuola natu- 
rale del Duca Cosimo. Angiolo 
Bronzino, XIII, 163. 

—Medici (de’) Cateiina. Seba- 
stiano del Piombo, X, 131. 
Vasari, I, 9. 

—Medici (de') della casa. Da 
Gio. di Dicci e Cosimo il Vec- 
chio fino a Caterina regina di 
Francia, e da Lorenzo fratello 
di Cosimo il vecchio fino al 
Duca Cosimo e i suoi figliuoli. 
Angiolo Bronzino, XIII, 167, 
168, n. 1. 

—Medici (de') Cosimo il Vecchio. 
Tadda, 1, 100. Michelozzi, III, 
286. Botticelli, V, 115. Pon- 
torrao, XI, 46. 

— Medici (de') Cosimo I. Ridolfo 
del Ghirlandaio, IX, 296. An- 
giolo Bronzino, Xlll, 163, n. 2, 
166. Alessandro Allori, 171, 
n. 1. Clemente Bandinelli, X, 
336. Domenico di Polo , IX, 
249. Domenico Poggici, XIII, 
200. Gio. Antonio de' Rossi, 
IX, 251. Niccolò della Casa, 
286, n.1. 

— Medici Carlo, proposto di Pra- 
to. Filippino Lippi, IV, 125. 
Vincenzo Danti, XIII, 193. 

— Medici (de') Donato, Vescovo 

di Pistoia. Bernardo Rossel- 
lino, IV, 220, n. 2. 

— Medici (de’) Eleonora di Tole- 

do, moglie di Cosimo I. An- 
giolo Bronzino, XIII, 163, 
n. 3, 166. Tadda, I, 100. Gio. 
Antonio de' Rossi, IX, 261. 

— Medici (de ) Ferdinando l. An- 
giolo Bronzino, XIII, 163. 
Gio. Antonio de’ Rossi, IX, 
232. 

— Medici (de’) Filiherla di Savoia, 
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moglie di Giuliano. Lionardo 
da Vinci, VII, Ì7. 

MItrafti. Jlfedict (de'} Filippo, ar- 
civescovo di Pisa. Pisanello, 
IV. 457, n. 3. 

— Medici (de’] Francesco I. An- 

giolo Bronzino, XIII, 463. Mi- 
rabello da Salincorno, 177. 
Gio. Antonio de' Rossi, IX, 
262. 

— Medici (del Garzia. Angiolo 
Bronzino, XIII, 163. Gio. An- 
tonio de’ Rossi, IX, 252. 

— Medici (de’) Giovanni delle 
Bande Nere. Francesco Sal- 
viati, XII, 66. Tiziano, XIII, 
34. Giulio Romano, X, 408. 

— Medici Giovanni di Bicci. Ma- 
saccio, III, 4 60. Zanobi Stroz- 
zi, IV, 39; VI, 188. 

— Medici (de’) Giovanni, figliuolo 

di Cosimo (il vecchio). Ales- 
sandro Botticelli, V, 115. 

— Medici (de') Don Giovanni , 
figliuolo del Duca Cosimo. 
Angiolo Bronzino, XllI, 163, 
n. 3. 

— Medici (de') Giovanni, cardina- 
le, poi Papa Leone. Raffaello, 
Vili, 20. 

— Medici (de’) Giovanni, cardina- 
le, figliuolo di Cosimo I. Gio. 
Antonio de’ Rossi, IX, 252. 

— Medici (de') Giovanni di Pier 

Francesco. Filippino Lippi , 

V.261. 

— Medici (de') Gian Giacomo, 
marchese di Marignano. Giu- 
liano da Sangallo, XIII, 187, 
n. 1. 

— Medici (de’) Giuliano di Pie- 
tro Alessio Baldovinetti, IV, 
103. Alessandro Botticelli, V, 
115. 

—Medici (de') Giuliano, duca di 
Nemours. Raffaello Sanzio 
Vili, 34, n. 2. Timoteo Vite, 
Vili, 156. Alfonso Lombardi, 


IX, 14. Gio. Francesco Ru- 
stici, XII, 8. 

— Medici (de') Giulio, cardinale, 
poi Clemente VII. Vasari, I, 
13. Raffaello, Vili, 33, 39. 
Andrea del Sarto, 281. Pon- 
tormo, XI, 69. Bugiardini, X, 
350. 

— Medici (de ) Ippolito. \ asari, I, 
17. Raffaello, Vili, 40. Pon- 
tormo, XI, 44. Tiziano e Bat- 
tista Franco, XI, 320; XIII, 
30. Alfonso Lombardi, IX, 10. 

— Medici (de’) Isabella. Gio. An- 
tonio de’ Rossi, IX, 252. 

— Medici (de’) Isotta, veronese. 
Orlando Fiacco, IX, 186. 

—Medici (de’) duca Lorenzo. Raf- 
faello Sanzio, 34, n. 2. 

— Medici (de’) Lorenzo detto il 
Magn^o. Vasari, I, 9. Bal- 
dovinetti, IV, 102. Domenico 
Ghirlandaio , V , 68. Orsino 
Benintendi, 152, 153. Dome- 
nico de’Cammei, IX, 238, n. 1 . 

— Medici (de’) Margherita d’ Au- 
stria, moglie di Alessandro. 
Gio. da Castel Bolognese, IX, 
242. 

—Medici (de’) Maria, figliuola del 
Duca Cosimo. Angiolo Bron- 
zino, XIII, 163, n. 4. 

— Medici (de’) Maria Salviati. An- 
giolo Bronzino, XIII, 163. 

— Medici (de’) Niccolò, veronese. 
Orlando Fiacco, IX, 186. 

— Medici (de') Don Piero. Gio. 
Antonio de’ Rossi, IX, 262. 

— Medici Pier Francesco di Gio- 
vanni. Filippino Lippi, V, 251 . 

— Medici (de’) Pier Francesco di 
Lorenzo. Filippino Lippi, V, 
251. 

— Medici (de') Piero di Lorenzo 
e la moglie. Mino da Fiesole, 
IV, 237, n. 3. 

— Medici (de’) Lucrezia. Gio. An- 
tonio de’ Rossi, IX. 252. 
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Bitratti. Medici (de') Vincenzo, 
veronese. Orlando Fiacco, IX, 
486. 

— Medico Pier Maria. Lucia An- 
guisciola, XI, 239. 

— Melantone. Alberto Durerò, IX, 

270, n. 3. 

— Meliadusse seguace del Duca 
di Alene. Giottino, li, 442. 

— Melozzo, da Porli, pittore. Da 
sè stesso, IV, 203. 

— MelUni Pietro. Benedetto da 
Maiano, V, 433, n. 2. 

— Mendozza (di) Don Diego. Ti- 
ziano, XIII, 33. 

— Menzocchi Francesco, pittore. 
Da sè stesso, XI, 93, n. 3. 

— Michelozzo. Fra Gio. da Fie- 
sole, III, 286, 286, n. 4. 

— Milanesi D. Biagio, Generale 
Vallombrosano. Pietro Peru- 
gino, VI, 39, n. 4. 

— Molino Niccolò (la moglie di). 
Simon Bianco, VI, 405, n. 4. 

—Molza Francesco. Lione Lioni, 
IX, III, n.2. 

— Monferrato (di) Guglielmo, mar- 
chese. Gio. Francesco Caroto, 
IX, 474, 476. 

— Monferrato (di) Guglielmo, del 
marchese Guglielmo. Gio. 
Francesco Caroto, IX, 474. 

—Monferrato (di) la Marchesana, 
moglie del marchese Gugliel- 
mo. Gio. Francesco Caroto, 
IX, 474. 

— Monsignori Francesco, pittore. 
Da sò stesso, IX, 492. 

—Monlagnana (da) Iacopo, pit- 
tore. Da sè stesso, V, 47, n. 6. 

-Monte (del) Antonio, cardinale. 
Raffaello e Iacopo Sansovino, 
VII1.20; XIII, 79. 

— Monlefeltro (da) Guidobaldo. 
Marco Zoppo, V, 478. 

— Montemelini Adriano. Gio. Bat- 
tista Ingoni, XI, 243, n. 2. 

— Moretto Alessandro. Lattanzio 


Gambero, XI, 266. In busto, 
263, n. 2. 

—Morosini Cipriano. Enea Vico, 
IX, 286. 

— Morgante nano. Angiolo Bron- 
zino, XIII, 466. 

— Muzzarelli Giulia. Girolamo 
da Carpi, XI, 236, n. 3. 

— Nanni d’Antonio di Banco, 
scultore. Fra Gio. da Fiesole, 

IV, 27. 

— Nardi Giuliano. Lorentino, IV, 

22 . 

— Neri di Bicci. Da sè stesso, II, 
232. 

— Nerli Tanai. Filippino Lippi, 

V, 244, n. 3. 

— Nero (del) Francesco. Giulio 
Mazzoni, XII, 402. 

— Nerone , imperatore. Andrea 
Contucci, Vili, 462. 

— Neroni Carlo. Iacopo Pontor- 

mo, XI, 65. 

— Neroni Diotisalvi. Alesso Bal- 

dovinetti, IV, 403. 

— B. Niccolò. Da Fra Gio. da Fie- 
sole, IV, 27. 

— Niccolò, orefice. Andrea Man- 
tegna, V, 464. 

—Niccolò IV, papa. Lorenzo di 
Bicci, II, 227. 

— Niccolò V, papa. Fra Gio. da 
Fiesole, IV, 36. 

— Niccolò di Piero, scultore. Ga- 
lasso Ferrarese, III, 40. 
—Nobili (de’) Antonio. Vasari, I, 
53. 

— Guidi (de’ conti) Guido Novello. 
Simone di Martino, I, 228. 

—Nunziata, pittore. Ridolfo del 
Ghirlandaio, XI, 288. 

— Odoni Andrea. Lorenzo Lotto, 
IX, 446. 

— Omero. Raffaello Sanzio, Vili, 
48. 

— Onorio III, papa. Marchionne 
Aretino, I, 244. 
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Hiirattl. Orsini Giovanni Gae- 
tano, cardinale. Arnolfo, I, 
244, n. 3. 

— Orsini Niccolò, conte di Piti- 
gliano. Pinturicchio, V, 270. 

— Orsini Paolo, Paolo Uccello, 
III, 96. 

— Orsini Virginio. Pier di Cosi- 
mo, VII, H3. 

— Ovi(Uo. Raflaello Sanzio, Vili, 

18. 

— Padule [da) Pietro, patriarca. 
Fra Gio. da Fiesole, IV, 28. 

— Palmieri Matteo. Botticelli, V, 
115. Antonio Rossellino, IV, 
219, n. 4. 

—Palmieri, la moglie di Matteo. 
Botticelli, V, 114. 

— Palmeszani Marco, pittore. Da 
sè stesso, XI, 108. 

— Palma il vecchio, (di) le flgliuo- 
le. Dipinte dal loro padre, IX, 
141, n. 3. 

— Palladio Andrea. Orlando Fiac- 

co, IX, 186. 

— Panciatichi Bartoìommeo e la 
sua moglie. Angiolo Bronzino, 
XIII, 461. 

— Pandolfini Giannozzo, vescovo 
di Troia. Raffaello Sanzio , 
Vili, 40. 

— Paolo Fiorentino, patriarca. 
Fra Gio. da Fiesole, IV, 27. 

— Paolo III, papa. Vasari, I, 27, 

Girolamo da Cotignola, IX, 
91. Sebastiano del Piombo, 
X, 133. Tiziano, 171; XIII, 
31, 32, 36. Marcello Venusti, 
143. Lione Lioni, 111, n. 2. 
Alessandro Cesari, IX, 250. 

— Parma [da) Oltobuono. Paolo 
Uccello, III, 96. 

— Parmigianino Francesco. Da 
sè stesso, IX, 123, 124, n. 2. 

— Pasqualino Aluise. Antonello 
da Messina, IV, 80, n. 3. 

— Pellegrini Gio. Battista. Ales- 
sandro Vittoria, XIII, 99. 


— Pellegrini Fincenzo. Alessandro 
Vittoria, XIII, 99. 

— Pepali Alessandro, conte. Pro- 
perzia de’ Rossi, IX, 3, n. 3. 

— Pero (dal) Lionello. Garofolo, 
XI, 227, n. 1. 

— Perotti Niccolò. Galasso, IV, 
214, n. 3. 

— Perugino Pielro, pittore. Da sè 
stesso, VI, 42, n 4. Lorenzo 
di Credi, Vili, 204. 

— Peruszi Baldassarre. Vili, 234, 
237, n. 1. 

— Pesaro Iacopo, vescovo di Pafo 
0 Baffo. Tiziano, XIII, 26, 
n. 1. 

— Pesara, uno di casa. Tiziano, 
XIII, 45, n. 3. 

— Pescara [di) Ferdinando, mar- 
chese del Piombo, X, 127. 
Tiziano, XIII, 38. 

— Petrarca Francesco. Vasari, I, 
23, Simone di Martino, II, 90, 
n. 2. Lorenzo Monaco, 211. 
Altichiero da Zevio e Otta- 
viano Prandino, VI, 90, n. 2. 
Raffaello, Vili, 18. Angiolo 
Bronzino, XIII, 161. 

— Petrucci Cesare, potestà di Pra- 
to. Fra Diamante, IV, 127, 
n. 2. 

— Petrucci Pandolfo. Sodoma , 
XI, 142, n. 1. 

— Pianetti Orazio. Daniello Ric- 
ciarelli, XII, 97, n. 1. 

—Pico Gio. Francesco della Mi- 
randola. Cosimo Rosselli, V, 
29. 

— Pier di Cosimo. Francesco da 
Sangallo, VII, 123. 

— Piero di Marcane, orefice .Fran- 
cesco Salviati, XII, 61. 

— Pietro [fra), cardinale di S. Si- 
sto. Rocco Zoppo, VI, 62. 

— Pietramala [da) Galeotto, car- 
dinale. Lorentino IV, 23. 

I —Pieve [della) Tapino, pittore 
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Niccolò Soggi SUO maestro, X, 

Ritmtti. Pinadori Bonaccorso. 
Angiolo Bronzino, XIII, 461. 

— Pio//, papa. Pinturicchio, V, 
865. 

— Pio III, papa. Pinturicchio, V, 
268. 

— Pio V, papa. Mario Capocac- 

cia, XIII, 118. 

—Pirkheimer. Alberto Durerò, 
IX, 270, n. 3. 

— Pisanello Vittore. Da sè stesso, 
IV, 175. Francesco Corradini, 
ivi. 

— Pitti Luca. Alesso Baldovi- 
netti, IV, 103. 

— Platina Bartolommeo. Benozzo 
Gozzoli, IV, 187. Melozzo da 
Forll, IV, 200. 

— Poggivi Zanobi, pittore. Ridolfo 
del Ghirlandaio, XI, 288. 

— Poliziano Agnolo. Domenico 
Ghirlandaio, V, 76. 

— Polo Reginaldo, cardinale. Va- 

sari, I, 28. 

— Pollaiuolo Antonio. Filippino 

Lippi, V, 244. 

— Pomponazzo. Alfonso Lombar- 
di, IX, 17, n. 1. 

— Pantano. Giulio Romano, X, 94. 

— Ponte (da) Giulia. Tiziano , 
XIII, 41. 

— Ponte [da) Oldrado. Beltrafflo, 
VII, 39, n. 2. 

— Ponte [da) Paolo. Tiziano, XIII, 

41. 

— Pontormo (da) Iacopo, pittore. 
Bronzino, XI, 67, n. 1 ; XIII, 
165, 167. Alessandro Allori, 
171, n.1. 

— Popoleschi Pietro. Domenico 
Ghirlandaio, V, 76, n. 1. 

— Porta [della) fra Bartolommeo. 

Da sè stesso, VII, 171. 
—Portinari Folco. Domenico Ve- 
neziano, IV, 147. 

ViSAHi. — Indice, 


—Prato [da) Niccolò, cardinale. 

Simone di Martino, II, 98. 

— Priuli Girolamo, doge. Tiziano, 
XIII, 27. 

—Priuli Lorenzo, doge. Tiziano, 
XIII, 28. 

— Primaticcio Francesco. Barto- 

lommeo Passerotti, XIII, 16. 

— Properzio. Raffaello Sanzio , 
Vili, 18. 

— Pucci Puccio. Domenico Vene- 
ziano, IV, 148. 

— Pugliese [del) Francesco e la sua 
moglie. Filippino Lippi, V, 
244, n. 2. 

— Pugliese (del) Piero. Filippino 
Lippi, V. 244. 

— Pulci Luigi, poeta. Filippino 
Lippi, V, 244. 

— Quercia [della) Iacopo, III, 28. 

— Quere [de) Francesco. Paris 

Bordone, XIII, 48. 

— Quirini [de’) una signora amica 

di Monsignor della Casa. Ti- 
ziano, Xlil, 13. 

— Raffaello (ser) di Sandro, prete. 

Gio. Antonio Lappoli, X, 200. 
— Raggio [il), sensale. Filippino 
Lippi, V, 244. 

—Raimondo (Beato) di Catalogna. 
Fra Gio. Angelico, IV, 28. 

— Ram Giovanni. Vincenzo Ca- 
tena, VI, 98, n. 3. 

'—Rapari don Colombino. Sojaró, 
XI, 253, n. 3. 

— Recalchi fra Buonaventura. Ca- 

vazzuola, IX, 200. 

— Recalchi fra Girolamo. Cavaz- 

zuola, IX, 200. 

— Remigio (Boato), fiorentino. Fra 

Gio. da Fiesole, IV, 28. 

— Riario Girolamo. Melozzo da 

Forll, IV, 200. Rocco Zoppo, 
VI, 52. 

— Riario Raffaello, cardinale di 
San Giorgio. Raffaeilo da Ur- 
bino, vm, 25. 

18 
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Buratti. Ridolfi Gianfrpnresco. 
Domenico Ghirlandaio, V, 76, 
n. 1. 

— Ridoìfi Lorenzo. Masaccio, III, 
160. 

— Rinieri da S. Gemignano. Giot- 
tino, li, 142. 

— Robbia (della) Andrea. .Andrea 

del Sarto, III, 71, n. 4; Vili, 
257. 

— Robbia Ideila) Girolamo. An- 
drea del Sarto, VID, 257. 

— Robbia (della) Luca di Andrea. 

Andrea del Sarto, Vili, 257. 

— Romano Giulio. Da sè stesso, 

X, 94. 

— Rossa (la), moglie del Gran 
Turco. Tiziano, XIII, 42. 

— Rosselli Cosimo, pittore. An- 
giolo di Donnino, V, 32. 

— Rosselli Donalo. Lorentino , 
IV, 22. 

— Rossi (de’) Luigi, cardinale. 
Vasari, I, 43. Raffaello, Vili, 
33, n. 2. Andrea del Sarto, 
281. 

— Rovere (della) Domenico, car- 
dinale. Pinturicchio, V, 268. 

— Rot-ere (della) Giovanni. Me- 
lozzo da Forlì, IV, 200. 

— Rovere Ideila) Pietro. Melozzo 

da Forlì, IV, 200. 

— Rovere (della) Virginia. Taddeo 

Zuccheri, XII, 118. " 

— Rovero (il), canonico. Paris 
Bordone, XllI, 48. 

— Rovero Luigi e la sua moglie. 

Paris Bordone, XIII, 48, n. 1 . 

— Rovessano (da) Benedetto, scul- 

tore. Agnolo ai Donnino, Vili, 
480. 

— Socchi (de’) Caterina. Cavaz- 
zuola, IX, 201. 

— Sadolelo Jacopo, cardinale. Va- 

sari, I, 28. 

— Salerno (di) la Principessa. 

Lione Lioni, XIII, 411, n. 2. 


— Salviati [de') Francesco, pitto- 
re. Da sè stesso , XII, 63. 

— Salviati Ginevra. Orlando Fiac- 
co, IX, 186. 

— Sanbonifazio conte Francesco. 
Francesco Torbido, IX, 482. 

-San Micheli Michele. France- 
sco Torbido , IX, 1 83. 

— Sanseverino (di) Roberto. Pier di 
Cosimo, VII, 413. 

— Sansovino Iacopo. Andrea del 

Sarto, Vili , 260. 

— Sanzio Raffaello. Pietro Peru- 
gino, VI, 42, n.4. Da sè stes- 
so, Vili, 45. 

— Saracini (de’) una. signora. So- 
doma, XI, 142, n. 1. 

— Sarto (del) Andrea. Da sè stes- 

so, vili, 274, 287, n. 3. 

— Sasselli Federigo. Domenico 

Ghirlandaio, V, 76, n. 4. 

— Sassetti Francesco e Nera sua 
moglie. Domenico Ghirlan- 
daio, V, 68. 

— Sassoli Slagio, pittore. Niccolò 
Soggi, X, 212. 

— Sassonia (di) Gian Federigo, 
elettore. Tiziano , XIII , 38, 
n. 3. 

— Savello Gio. Battista. Seba- 
stiano del Piombo, X, 428, 
n. 2. 

— Savonarola frate Girolamo . Fra 
Bartolommeo della Porta, VII, 
153, n. 3. Ratfaello, Vili, 49. 
Tadda, 1, 100, n. 1; 111, 72, 
n. 4. Gio. delle Corniole, IX, 
237. 

— Scala (della) Cangrande. Giot- 

to, I, 324. 

— Scaligeri (degli) famiglia. Aldi- 
ghieri da Zevio, VI, 90. 

— Scappi Evangelista. Francesco 

Francia, IV, 21. 

— Scaramuccia, capitano degli 
Zingani. Lionardo da Vinci, 
VII, 19. 
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Ritratti. Scarpaccia Vittore. 
Vedi Carpaccio. ' 

— Scheggia, pittore. Ridolfo del 
Ghirlandaio, XI, 288. 

— Schomberg Niccolò, cardinale. 
Fra Bartolommeo, VII, 169. 
Giuliano Bugiardini, X, 133, 
349. 

— Scoto Duns. Raffaello, Vili, 19. 

— Seravalle Marco. Paris Bor- 
done, XIII, 48. 

— Serego Giordano. Felice Brusa- 
sorci, XI, 133, n. 4. 

— Sergardi Filippo. Francesco 
Salviati, XII, 

— Serragli (I’ylbafe).Vasari, 1, 15. 

— Sessa Idi) il Duca. Lucia An- 
guisciola, XI, 259. 

. —Sforza Ballista, moglie del 
Duca Federigo di Montefeltro. 
Pier della Francesca, IV, 15, 
n. 2. Fra Carnevale, VII, 226, 
n. 3. 

— Sforza Beatrice, moglie di Lo- 
dovico il Moro. Lionardo da 
Vinci, VII, 24, n. 2. Bernar- 
dino Zenale, 127, n. 1. 

Sforza Bianca. Vincenzo Pop- 
pa, III, 285, n. 1. Marco Pai- 
mezzani, XI, 107. 

Sforza Bona, regina di Polo- 
nia. Gien Iacopo Caraglio,IX, 

284, n. 3. 

— Sforza, cardinale di Santa Fio- 
ra. Tiziano, X, 171. 

— Sforza Francesco I, duca di Mi- 
lano. Vincenzo Poppa, III , 

285, n. 1. 

— Sforza Francesco II, duca di 
Milano. Francesco Monsigno- 
ri, IX, 188. Tiziano, XIII, 38. 

, — Sforza Lodot'iro detto il Moro. 
Lionardo da Vinci, VII, 24, 
n. 2, 46. Bernardo Zenale, 
127, n. 1: XI, 271, n. 1. Do- 
menico de’ Cammei, IX, 238. 

Sforza Massimiliano. Lionardo 


da Vinci, VII, 24. Cotignola, 
IX, 91. Francesco Monsigno- 
ri, IX, 188. 

— Sforza Ottavio. Marco Paimez- 

zani, XI, 107. 

— Sigismondo, imperatore. Ma- 
saccìo. III, 138. 

— Signorelli Luca. Da sè stesso, 
VI, 142, n. 3. 

— Simone di Martino. Da sè stes- 

so, I, 228; 11, 98. 

— Simone, fratello di Donatello. 
Antonio Filarete, III, 288. 

— Simonella (la). Sandro Botti- 
celli, V, 121 , n. 1. 

— Sinistri, cittadino veneziano. 

Tiziano, XIII, 41. 

Sisto IV, papa. Benozzo Goz- 

zoli, IV, 188. Melozzo da For- 
lì, 200. Tiziano, Xlll, 32. 

— Soderini Francesco. Donatello, 

III, 250. 

— Soderini Tommaso. Filippino 

Lippi, V, 2i3. 

— Sodoma. Da sè stesso, XI, 14.3. . 

— Sofferoni Matteo. Franciabigio, 

IX, 103. — Una sua figliuola. 
Angiolo Bronzino, Xlll, 160. 

— Solimano, imperatore de’ Tur- 
chi. Tiziano, Xlll, 20, n. 6, 32. 

— Sommaia (da) Costanza. An- 
giolo Bronzino, Xlll, 165. 

— Spilimbergo (da) /rene. Tiziano, 
XIII, 41. 

— Spinello Aretino, pittore. Da 

— sè stesso, II, 198. 

— Spinelli Farri. Marco da Mon- 
tepulciano, 111, 162. 

— Spinola Francesco. Bramantino, 

IV, 18. 

— Squarcione Francesco, pittore. 
Andrea Mantegna, V, 164. 

-Stampa Massimiano. Tiziano, 
Xlll, 38. 

— Stamina Gherardo. Da sè stes- 
so, II, 204. 

— Strozzi Filippo , il vecchio. 
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Alesso Baldovinetti, IV, 103. 
Benedetto da Maiano, V, . 

Ritratti. Strozzi Manetta. Desi- 
derio da Setlignano, IV, SS8. 

— Strozzi Noferi di Palla. Andrea 
Mantegna, V, '164. 

— Strozzi Palla. Domenico Ghir- 

landaio, V, 67. 

— Strozzi Pietro. Iacopo del Con- 
te, XIII, '«44. 

— Taddeo di Bartolo. Da sè stes- 
so, II, 221. 

— Tafi Andrea. Taddeo Caddi, I, 
297, n. 'I. 

— Tarlati Guccio di Vanni. Ber- 
na, II, 162. 

— Tedaldi del Como Camilla. An- 
giolo Bronzino, XIII, «OS. 

— Tedeschi, due signori. Gio. Ma- 
ria Falconetto, IX, 203. 

~ Terracina Laura. Enea Vico, 
IX, 286. 

— TibaldeoAntoyiio. Raffaello San- 
zio, Vili, 18. 

— Tibullo. Raffaello Sanzio, Vili 

« 8 . 

— Tintorelto Iacopo. Paolo Ca- 
gliari, XI, «37, n. 2. 

— Tiziano. Vedi Vecellio Tiziano. 

— Toledo (di) Don Francesco. An- 
giolo Bronzino, XIII, 163. 

— Tolentino (da) NiCcolò Mauruzi. 
Andrea del Castagno, IV, 144. 

— Tommaso (San). Francesco 
Traini, II, 137. Raffaello. Vili, 
19. 

— Tomeo Leonico (di), il padre. 
Iacopo Bellini, V,’21. 

— Torelli Lelio. Francesco Sal- 
viati, XII, 68. 

— Tomabuoni (de ) vari individui. 
Domenico del Ghirlandaio, V, 
76, n. 1. 

—Tornabuoni Giovanni e sua mo- 
glie. Domenico del Ghirlan- 
daio, V, 73, 76, n. 1. 


— Tomabuoni Lucrezia. Sandro 
Botticelli, V, 121. 

— Tomaquinci Giovanni e Tieri. 
Domenico del Ghirlandaio, V, 
76, n. 1. 

— Torre (della) conte Antonio. Or- 
lando Fiacco, IX, 186. 

— Torre (della) conte Giulio. Gio. 
Francesco Caroto, IX, 176, 
178. 

— Torre (della) Marco Antonio. 
Giovan Francesco Caroto, IX, 
178. 

— Torre (della) conte Raimondo. 
Gio. Francesco Caroto, IX, 
176. 

— Toscanelli Paolo. Alesso Bal- 
dovinetti, IV, 103. 

— Toscani (da’) . una signora. So- 
doma, 142, n. 1. 

— Traditi Piero. Lorentino d’ An- 
gelo, IV, 22. 

— Trevisano Camillo. Alessandro 
Vittoria, XIII, 99. 

— Trevisano Marcantonio, doge. 
Tiziano, XIII, 27. 

— Trivulzi Gian Giacomo. Piotu- 
ricchio, V, 270. Gaspero Pe- 
doni, XI, 262, n. 1. 

— Trotti Lodovico e Lodovica sua 
moglie. Garofolo, XI, 227, n. 1 . 

— Trusches Ottone, Cardinal di 
Augusta. Pellegrino Tibaldi, 
XIII, 11, n.4, 12. 

— Ubaldini Giovanni d' Azzo. 
Ignoti, III, 20, n. 2. 

— liberti (degli) Farinata. Giotto, 
I, 319. 

— libertini Francesco, detto «I Ba- 
chiacca. Vedi Bachiacca. 

— libertini Gi^lielmo, vescovo di 
Arezzo. Pier della Francesca, 
IV. 23. 

— libretto, musico. Sebastiano 
del Piombo, X, 121. 

— Ugone (Beato), cardinale. Fra 
Gio. da Fiesole, IV, 27. 
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RitraUI. Unigo Alberto. Paris 
Bordone, XIII, 48. 

— Urbano V, papa. Pietro Caval- 
lini, II, 83. 

— Urbano VI, papa. Francesco 
Traini, II, 137. 

— Uzzano (da) Niccolò. Masaccio, 
III, <60. 

— Valentino, duca. Pier di Cosi- 
mo, VII, <<3. 

— Valori Bartolommeo. Masaccio, 
III, <60. Zanobi Strozzi, IV, 
39; VI, <88. 

— Valori Baccio. Sebastiano del 
Piombo, X, <29. Bugìardini, 
<33, 330. 

— Valle [dalla] Girolamo. Andrea 
Manlegna, V, <64. 

— Varchi Benedetto. Vincenzo 
Danti, XIII, <94. 

— Vasari Antonio, Lazzaro, Gior- 
gio vecchio e Maddalena. Gior- 
gio Vasari, IV, 72. 

— Vasto (del) marchese Alfonso. 
Tiziano, XIII, 30. 

— Vecellio Francesco. Tiziano , 
XIII, 3<,n. 3. 

— Vecellio Tiziano. Paolo Caglia- 
ri, XI, <37, n. 2. Da sè stesso, 
XIII , 3< , n. 3, 34. - La 
^liwla dipinta dal padre, 

— Velala (la). Raffaello, Vili, 36, 

n. 1. 

— Follano da Padova, IV, < < 2. 

— Vendramin, dogo. Gio. Bellini, 
V, 23. 

— Venterò, doge. Tiziano, XIII , 

27. ’ 

— Verdelotto , musico francese. 
Sebastiano del Piombo , X , 
<21. 

— Verità Girolamo. Francesco 
Torbido, IX, <83. 

— V^rocchio (del) Andrea. Peru- 
gino, VI, 37. Lorenzo di Cre- 
di, Vili, 204, n. 5. 


— Vescovo d’ Ungheria. Andrea 

• Mantegna, V, <64. 

— FcspMcct Amerigo. Domenico 
Ghirlandaio, V, 67. Lionardo 
da Vinci, VII, <9. 

— Vespucci Niccolò. Giulio Ro- 
mano, X, 93. 

— Vettori Pier. Alessandro Al- 
lori, XIII, <71, n. <, 

— Vianello Michele. Antonello da 
Messina, IV, 80, n. 3. 

— Vimercali Gaspero. Bernardino 
Zenale, XI, 27<, n. <. 

— Vincenzo (San) di Valenza. Fra 
Gio. da Fiesole, IV, 28. 

— Fine» (da) Leonardo. Da sè stes- 
so, VII, 20, n. 2, 27, n. 

— Virgilio. Raffaello Sanzio, Vili. 

< 8 . 

— Visdomini Cerreltieri. Giottino 
II, <42. 

— Visconti Paola. Paris Bordone 
XIII, 30. 

— Vitelli Rossi Angela. Giuliano 
Bugiardini, X, 349. 

— Vitelli Niccolò , Paolo e Vilel- 
lozzo. Luca Signorelli, VI, 
<42. 

— Vitelleschi Giovanni. Braman- 
tino, IV, <8. 

— Vitellio, imperatore. Alfonso 
Lombardi, IX, <4. 

— Volta (della) Bernardo. Andrea 
del Castagno, IV, <48. 

— Volpaia (della) Lorenzo. Alesso 
. Baldovinetti, IV, <02. 

— Zabarella Paolo Buono, vesco- 
vo. Mantegna, V, <86. 

— Zanobi da strada. Ignoto, V, 96. 

— Zeno Francesco. Gio. Antonio 
de’ Rossi, IX, 232, n. 2. 

— Zeno Niccolò. Tiziano, XIII, 42. 

— Zio Francesco. Vincenzo Cate- 
na, VI, 98, n. 3. 

— Zoroastro. Raffaello Sanzio . 

Vili, <6. ’ 
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Ritratti di «era. Orsino Be- 
nintendi, V, 452. 

Bftratti cavati dai volti formati 
di gesso sui cadaveri, V, 454. 

Rodi. Città ricchissima di statue 
di bronzo e di marmo, 1,493. 


Roma. Chiese: S. Agnese (fuori 
le mura). Edificata da Costan- 
tino, 1, 498. Sepoltura antica 
creduta di S. Costanzo, 1, 90. 
Musaico antico, 1, 474. 

— S. Agostino. Baccio Pontelli, 
IV, 437. n. 2. Andrea Con- 
tucci, Vili, 22. n. 2, 464. 
Maturino e Polidoro da Cara- 
vaggio, IX , 60. Jacopo del- 
l’Indaco, VI, 433. Raffaello- 
da Urbino, Vili , 22. Iacopo 
Sansovino, XIII, 79. Vasari, 
I, 23. Daniello da Volterra, 
XII, 92. 

— S. 41Ò. Vedi S. Eligio. 


gara). Allegretto Nuzi , IV , 
461, n. 3. 

— S. Caterina da Siena. Girolamo 

Genga, XI, 87. Timoteo Vite, 
Vili, 464. n. 2. Baldassarre 
Peruzzi, Vili, 451, n. 2, 22o. 

— S. Cecilia in Trastevere. Pietro 
Cavallini, 1, xxii; 11, 82. 

— S. Celso. Statua antica di un 

Ermafrodito, 1, xi. 

— S. Clemente. Masaccio, HI, 1 58 , 

n. 4. 

— Della Consolazione (sotto il 

Campidoglio). Raffaello da 
Montelupo, Vili, 486. Taddeo 
Zuccheri, Xll, 412. 

— S. Croce in Gerusalemme. Edi- 
ficata da Costantino, I, 498. 
Pinturicchio, V, 270, n. 2. 
Baldassarre Peruzzi , Vili , 
221, n. 2. 

— S. Crisogono. Pietro Cavallini, 


—S. Ambrogio de' Milanesi. Tad- 
deo Zuccheri, Xll, 409. 

— S. Andrea. Andrea Mantegna, 
V,493. 

— S. Anna. Parino del Vaga,.X, 

447. 

-S. Antonio de’ Portogl^si. Pel- 
legrino da Modena, Vili, 246. 

— S. Apostolo. Baccio Pontelli, 

IV 436. Bernardo Rossellino, 
iv', 222. Melozzo, IV-, 490. 
Girolamo da Serraoneta , XIII , 


440. 

-Araceli. Pietro Cavallini, II, 
81, 82. Donatello, HI, 263, 
n. 8. Giottino, II, 443. Gnz- 
zoli, IV, 486. Niccolò da Pe- 
saro, io», n. 4. Girolamo del 
Pacchia, XI, 185. Bernardino 
Pinturicchio, V, (*• 

Raffaello da Urbino, Vili, 23, 
n. 2. Stefano fiorentino, 11,48. 

- S. Dartolom'meo in Isola. Pe- 
rino del Vaga, X, 470. 


— S. Biagio. Bramante, VII, 434. 

— CamaldoU. (Ospizio alla Lun- 


11,84. 

S. Francesco a Ripa. Pietro 

Cavallini, I, xxii ; H, 82. Fran- 
cesco Salviati, Xll, 66. 

— S. Eustachio. Maturino e Poli- 
doro da Caravaggio, IX, 68. 
Pellegrino da Modena, VHl, 
246. Parino del Vaga, X, 445. 

— S. Eligio. Baldassarre Peruzzi, 
Vili, 231, n. 4. Taddeo Zuc- 
cheri, Xll. 464 Girolamo da 
Sermoneta, XIII, 442. 

—Del Gesù. Federigo buccheri, 

XII, 428. 

— S. Giooanm Decollato. Fra.nce- 
sco Salviati e Battista Franco, 

XI, 324. Iacopo del Conte, 

XIII, 444. Vasari, I, 44. 

—S. Giovanni de’ Fiorentini. Ia- 
copo Sansovino e Antonio da 
Sangallo il giovine, X, 6, 7. 
Ralmello da Urbino, Baldas- 
sarre Peruzzi e Iacopo Sanso- 
vino, XIII, 80. Buonarroti, 

XII, 264 e seg. Simone Mosca, 
XI 75. Francesco Salviati, 
Xll, 66, 67, 69. Battista Fran- 
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CO, XII, 69. Pirro Ligorio, tu». 
Iacopo del Conte, it;i. 

Uoma. Chiese : S. Giovami Lute- 
rano. Edificato da Costantino, 

I, 197. Sua arcbitetturae scul- 
tura, I, 242, 243. Pilo antico 
storiato, I, 96. Bernardo Ros- 
sellino, IV, 222. Fra Iacopo 
da Torrita , 1 , 285. Gaddo 
Gaddi, I, 294, n. 2. Iacopo 
Torciti, 285, n. t , 290 , 291, 
292. Fra Iacopo da Came- 
rino, I, 285, n, I. Giottino, 

II, 143. Masaccio, III, 158. 
Gentile da Fabriano, III, 158; 
IV, 152 e scg. Vittor Pisanel- 
lo. III, 158. Bramante da Mi- 
lano, VII, 129. Marcello Man- 
tovano. XII, 273; XIII, 143. 
Donatello, 263, n. 8, Simone 
fratello di Donatello, III, 292. 

— SS. Giovanni e Paolo. Quando 
edificato, I, 199. 

— S. Giuseppe a Ripetla. Perino 
del Vaga, X, 170. 

— S. Grwogono. Pietro Cavallini, 

I, XVII. 

— S Jacopo degli Spagnuoli. Da 
chi architettato, IV, 136, n. 5. 
Bramante. VII, 130. Antonio 
da Sangallo il giovine, X, 48. 
Iacopo Sansovino, X, 4; XIII, 
79. Girolamo daSermoneta, 
XIII, 141. Pellegrino da Mo- 
dena, Vili, 247, X, 4. 

— S. Lorenzo in Dumoso. Suoi 
architetti, VII, 130. Francesco 
Salviati, XII, 70. Federigo 
Zuccheri, XII, 154. 

— S. Jjorenzo in Lucina. Girola- 
mo da Sermoneta, XIII, 142. 

— S. Jjtrenzo (fuor delle mura). 
Edificato da Costantino , I , 
198. Bernardo Rossellino, IV, 
222 . 

— S. Luigi de’ Francesi. Iacopo 
del Conte, XIII, 10, 142,144. 
Girolamo da Sermoneta, XIII, 
10, 142. Pellegrino Tibaldi, 
XIII, 10, 142. 


— S. Luigi de’ Francesi (piazza 
di). Gian francese, 1, 108. 

— JUudonna in Piazza Giudea. Pe- 
rino del Vaga, X, 172. 

— S. Marcello. Perin del Vaga e 
Daniello da Volterra, X, 148, 
156, 157, n. 1 ; XII, 86. Tad- 
deo Zuccheri, XII, 1 1 3 . Iacopo 
Sansovino, XIII, 79. Pelle- 
grino da Modena, X, 156, 157, 
n. 1. 

— S. Mirco. Giuliano da Maiano, 
IV, 4 e seg. Bernardo di Lo- 
renzo, IV, 9. Pietro Perugino, 
VI, 41. 

— S. Afaria degli Angeli. Miche- 
langiolo Buonarroti e Iacopo 
CicHiano, XII, 263. 

— S. Maria de anima. Costruita 
da un architetto tedesco a 
consiglio di Bramante , VII, 
130. Guglielmo da Marcilla, 
Vili, 98. Michelangelo Sene- 
se, Vili, 200, n. .3, 327, n. 2; 
I.X, 17, n. 5. Gio. Francesco 
Penni detto il Fattore, Vili, 
242. Giulio Romano, 95. Nanni 
di Baccio Bigio, Xll, 170, n. 2; 
XIII, 124. Girolamo Sermo- 
neta, Xlll, 141. Michele Co- 
xler, X, 127; XIII, 149. Fran- 
cesco Salviati, XII, 60. 

— S. Maria di Loreto. Antonio da 
Sangallo il giovine, X, 3. 

— S. Maria Maggiore. Edificata 
sotto papa Liberio, l, 199. 
Bernardo Rossellino, IV, 222. 
Giuliano da Sangallo, VII, 
217, 218, n. 1. Marchionne 
Aretino, I, 244. Mino da Fie- 
sole, iV, 233. Adeodato Co- 
smati, ], 213, n. 1. Gaddo 
Gaddi, 1, 294. Fra lacwo da 
Torrita, I, 285. Iacopo Torri- 
ti, I, 290 e seg. Masaccio, III, 
158. Gozzoli, IV, 186. Giro- 
lamo Sermoneta, Xlll, 142. 

— S. Maria della Minerva. Giotto, 
I, XIX, 323. Giovanni Foccora, 

• lU, 293. Angelico, IV, 35, 49. 
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Domenico Ghirlandaio, V, 71 . 
Filippino Lippi, V, 247. Fe- 
rino del Vaga, X, 147. Giro- 
lamo Serraoneta, XIII, 141. 
Battista Franco , Xl , 328. 
Mino da Fiesole, IV, 234. An- 
drea Verrocchio, V, 141, n.4. 
Raffaello da Montelupo, Vili, 
186. Michele Maini, Vili, 138. 
Michelangelo Buonarroti, XI 1, 
206. Nanni di Baccio Bigio, 
XIII, 124. Jacopo e Tommaso 
Casignuola, XllI, 124. 

Boma. Chiese; S. Mariadi Mon- 
ferrato. Antonio da Sangallo il 
giovine, X, 8. 

— S. Maria Nuova. Gentile da 
Fabriano, IV, 154, 167. 

— S. Maria dell' Orto a Ripa. 
Taddeo e Federigo Zuccheri, 

XII, 114. 

— S. Maria della Pace. Baccio 

Pontelli, IV, 137, n. 2. Bra- 
mante, VII, 129, 130, n. 1. 
Baldassarre Peruzzi , Vili , 
223, n. 2, 224, n. 2. Seba- 
stiano del Piombo, X, 126. 
Rosso fiorentino , IX , 72. 
Francesco Salviati , XII , 54. 
Girolamo Sermoneta , XlII , 
140. Raffaello da Urbino, Vili, 
23. Marcello Venusti, XII, 
273; XIII, 143. Timoteo Vite, 
Vili, 161, n. 1. Vincenzo 
Rossi, XIII, 188, n.3. Simone 
Mosca, XI, 75. 

— S. Maria del Pianto. Ferino 

dei Vaga, X, 172. 

— S. Maria del Popolo. Baccio 
Pontelli, IV, 135. Bramante, 
VII, 130. Iacopo del Conte, 

XIII, 144. Andrea Contucci, 
Vili, 166, n. 1 . Maestro Clau- 
dio e Guglielmo da Marcilla, 
Vili , 98. Lorenzetto . Vili , 
47, 212. Sebastiano del Piom- 
bo, Vili, 47. Pinturicchio, V, 
268-273, n. 2. Raffaello da 
Urbino, Vili, 46. Francesco 
Salviati, X, 126; XII, 71. 

— S. Maria della Rotonda. Opi- 


nione che fosse fatta da tre 
architetti. Vili, 163. Raffaello 
da Urbino, Vili, 212. Loren- 
zetto Lotti, Vili, 59, n. 1. 
Vincenzo de’Rossi, XIII, 188. 

— S. Maria in Trastevere. Ber- 
nardo Rossellino , IV, 221. 
Pietro Cavallini, I, xxii; II, 
81. Gian Cristoforo scultore, 
IV, 133. 

— S. Maria della Traspontina. 
Beccaccino, Vili, 216. 

— Della Misericordia (Compa- 
gnia). Vedi S. Giovanni Decol- 
lato. 

— S. Onofrio. Baldassarre Pe- 
ruzzi, Vili, 221 , n. 1 . Pintu- 
ricchio, V, 270, n. 2; Vili, 
221, n. 1. Lionardo da Vìnci, 
VII, 41. 

—Pace. Vedi S. Maria della Pace. 


— S. Paolo (fuori delle mura). 
Bernardo Rossellino, IV, 222. 
Arnolfo, I, 244, n. 3. Pietro 
Cavallini, I, xxii. 

— S. Pietro in Faiicano. Bramante, 

VII, 221 . Giuliano da Sangallo, 
VII, 225, n. 1 , 136 e seg. Archi- 
tetti della chiesa, VII, 222, n.1. 
Antonio da Sangallo il gio- 
vine, X, 17. Buonarroti, Xll, 
228, 229. Giuliano da Maiano, 
IV, 4. Michelozzo, III, 281. 

Pitture e Musaici. Figure 
nel portico di maniera greca, 
1, 204, 213. Ugo da Carpi, IX, 
280, 281, n. 1. Pietro Caval- 
lini, 1, XXII ; 11,81, 82. Pietro 
da Cortona, X, 170, n. 1. 
Gaddo Gaddi, I, 194. Giotto, 
I, xviii, 174, 321-323. Pietro 
Laurati, II, 30. Margaritone 
d' Arezzo, I, 305. Melozzo, 
IV, 199. Pinturicchio, V, 268. 
Francesco Salviati, XII, 60. 
Simone di Martino, II, 87. 
Stefano fiorentino, II, 17. 
Gio. da Udine,- XI, 309, Pc- 
rino del Vaga, X, 169. Libri 
corali miniati da' Monaci degli 
Angeli di Firenze, II, 214. 
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Boni». Sculture. Arnolfo, 1, 2i4, 
n. 3. Lorenzo Bernini, X, >170. 
D. Buonarroti, I, 109; XII, 
170. Donatello, III, 259. Mino 
da Fiesole, IV, 233. Antonio 
Filarete, III, 288, Pasquino da 
Montepulciano, III, 294. An- 
tonio e Piero del Pollaiuolo, 
V, 99. Guglielmo della Porta, 
XII, 233. Mino del Regno, IV , 
132. Simone fratello di Dona- 
tello, III, 288. Varrone e Nic- 
colò fiorentini. III, 294. 

— Chiese: S. Pietro a Monto- 

rio. Baccio Pontelli, IV, 136, 
n. 6. Bramante , VII , 134. 
Àmmannato, XII, 234; XIII, 
100. Sebastiano del Piombo, 
X, 124, 132. Raffaello da Urbi- 
no, Vili, 50, n. 1. Vasari, I, 
39-40. 

— S. Pietro in Vincuìa. Baccio 
Pontelli, IV, 136. Bernardo 
Rossellino, IV, 221. Buonar- 
roti, Vili, 185. Raffaello da 
Montelupo , ivi. Simone Mo- 
sca, XI, 76. 

— S. Prassede. Bernardo Rossel- 

lino, IV, 221. Niccolò Soggi, 
X, 210. 

— S. Rocco a Ripa. Baldassarre 

Peruzzi, Vili, 221, n. 2. 

— Rotonda. Vedi N. Maria della 

Rotonda. 

— S. Sabina. Taddeo Zuccheri, 
XII, 154. 

— S. Sabba. Bartolommeo Suar- 

di, XI, 281. 

— S. Salvatore del Lauro. Fe- 
rino del Vaga, X, 170. 

— S. Sebastiano. Mantegna,V, 193. 

— S. Silvestro a Mantecavano. 
Albertinelli, VII, 186. Ma- 
turino e Polidoro da Cara- 
vaggio, IX, 60. 

— S. Sisto. Baccio Pontelli, IV, 

136. 

— S. Spirito in Sassia. Mar- 
chionne Aretino , I, 244. Ri- 
fatta da Paolo III, tot. Livio 


Agresti, XIII, 15. Baldassar- 
re Peruzzi, Vili, 231, n. 4. 
Francesco Salviati, VII, 79. 
Girolamo da Sermoneta, XIII, 

141. Marcello Venusti, XIII, 

142. 

— S. Stefano del Cacce. Ferino 
del Vaga, X, 147. 

— S. Stefano in Monte Celio. Ber- 

nardo Rossellino , IV, 222. 

— S. Teodoro. Bernardo Rossel- 
lino, IV, 221 . 

— S. Tommaso. Girolamo da Ser- 

moneta, Xlll, 141. 

— Trinità de' Monti. Michele Al- 
berti, XII, 94. Becerra Spa- 
gnuolo, tei. Anonimo calabrese 
pittore, IX, 116. Iacopo del- 
l’Indaco, VI, 134. Guglielmo 
della Porta, X, 166. Giovanni 
Francesco Penni , X , 165. 
Giulio Romano, X, 165. Gio- 
van Paolo Ro.ssetti, XII, 94. 
Marco da Siena , XII, 93. Un 
pittor siciliano, XII, 215. Pel- 
legrino Tibaldi, XII, 94. Fe- 
rino del Vaga, X, 149, 165; 
XII, 86, 125. Daniello da Vol- 
terra, XII, 87, 93. Taddeo e 
Federigo Zuccheri, X, 150; 
XII, 125. 

— Trinità dei Pellegrini. Loren- 
zetto. Vili, 213. 

— Gallerie: Albani. Pietro Pe- 
rugino, VI, 59. 

— Aldobrandini. Gior^ione, VII, 
92. Lionardo da Vinci, VII, 
41. 

— Baldeschi. Mantegna, V, 193. 

— Barberini. Niccolò Rondinello, 

IX, 1 50, n. 4. Lionardo da Vin- 
ci, VII, 41. 

— Borflbesi. Paolo Cagliari, XI, 
137, n. 2. Correggio, VII, 100, 
n. 1. Garofolo, XI, 228. n. 4. 
Giorgione, VII, 92. Raffaello, 
Vili, 12, n. 1. Tiziano, Xlll, 
45, n. 3. Lionardo da Vinci, 
VII, 17. 

— Capitolina. Garofolo, XI, 228, 
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D. 4. Cola dell’ Amatrice, IX, 


Roma. Gallerie: Chigi. Garo- 
folo, XI. 228, n. 2. 

— Corsini. Fra Aogelico, IV, 34, 
n. 2. Fra Barlolommeo, VII, 
i67. Ercole ferrarese, IV, 251, 
n. 3. Garofolo, XI, 228, n. 4. 
Parmigianino. IX, Ì28, n. 1. 
Tiziano. X, 171, n. 3; XIII, 
35, n.l, 38, n. 1. 

— Boria. Sebastiano del Piombo, 
X, 129. 


— Fesch. Cola dell’ Amatrice, IX, 
117, n. 1. Fra Angelico, IV, 
34, n. 2. Sebastiano del Piom- 
bo, Vili, 47, n. 3. 

— Lateranense. Fra Filippo Lippi, 
IV, 120, n. 3. 

— Rospigliosi. Correggio, VII, 

100, n. 1. 

— Sciarra. Tiziano, XllI, 46, 
n. 3. 


— Faticarla. Garofolo, XI, 228, 
n. 4. Mantegna, V, 193. Pietro 
Perugino, VI, 41, n. 6, 42, 
n. 4, 48, n. 1,4. Pinturicchio, 
V, 272, n. 1. Raffaello, Vili, 
3, n. 2, 12, n. 1, 69, n. 4. 
Giulio Romano e Gio. Fran- 
cesco Penni, X, 94, 95. Ti- 
ziano, XIII, 26, n. 2. Pierino 
da Vinci, 289, n. 2. 

—Raccolta del Conte di Bisenzo. 
Quadro attribuito al Mante- 
gna, ma forse del Crivelli, V, 
201 . 

—Palazzi e Case : Facciate. Ma- 
turino e Polidoro da Cara- 
vaggio, IX, 66, 67, 68, 59, 
60,61,62. 

—Alberini. Giulio Romano, X, 


— S. Apostolo. Pietro Perugino, 
VI, 41. 

— Araceli. Taddeo e Federigo 
Zuccheri, XII, 118. 

— Baldassini. Antonio da San- 
gallo il giovine, X, 3. Ferino 
del Vaga, X, 146. 


—Barberini, Giuliano da Saneal- 
lo, VII, 2I4, n. 2. 
-Battiferro. Vincenzo da San 
Gimignano, Vili, 147. 

— Belvedere. Vedi Faticano. 

— Ball Aguila, Gio. da Udine, 

XI , 306. Virgilio Romano ’ 
Vili, 234. Vincenzo da San 
Gemignano, Vili, 147. 

— Borgo FeccAio (in). Baccio Pon- 
.telli, IV, 135, 137, n. 2. 

— Branconio. Raffaello, Vili, 43, 
n. 2. 

— Caffarelli. Raffaello. Vili, 43. 
n. 1. Lorenzetto, Vili, 213. 

— Bel Campidoglio. Buonarroti, 

XII, 230. Francesco Indaco. 
VI, 135. 

— Capodiferro, oggi Spada. Giro- 
lamo daSermoneta.XIII, 141. 

— Centelli. Antonio da Sangallo 
il giovine, X, 4. 

—Bel vescovo di Cervia. Antonio 
da Sangallo il giovine, X, 8. 

— Bel vescovo di Cipri. Ferino 
del Vaga, X, 146. 

— Belle persone Convertendo. Raf- 
faello, Vili, 43, n. 1. 

—Bel cardinale Cornare. Battista 
Franco, XI, 324. 

— Bel Cardinal di Cometa , ora 
Torlonia. Bramante, VII, 130, 
n. 3 e 4. 

— Coscia. Iacopo Sansovino, XIII, 

79. 

— Crescenzi. Andrea del Sarto, 
Vili, 265, n. 3. 

— Bateria Ideila). Francesco In- 
daco, VI, 135, n. 3. 

— Epifani. Vincenzo da San Gimi- 
gnano, Vili, 147. 

— Farnese. Statue antiche ivi 
trasportate, 1, 97. Antonio da 
Sangallo il giovine, X, 319. 
Buonarroti, I, 109; XII, 231. 
Simone Mosca, XI, 75. Fran- 
cesco Salviati, Xll, 70. Da- 
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niello da Volterra, XII , 90. 
Taddeo Zuccheri, XII, 124, 
125. 

Homa. Palazzi e Case : Far- 
nesina Ideila). Baldassarre Pe- 
ruzzi , Vili , 221 , 223. Gio. 
Francesco Peoni, Vili, 242. 
Sebastiano del Piombo, X, 
122. Raffaello, Vili, 22, 44, 
46. Giulio Romano, X, 88. 
Sodoma, XI, 147. n. 1. Gio. 
da Udine, XI, 307. 

— Ferratino. Antonio da Sangallo 
il giovine, X, 4. 

— Fuccheri. Perino del Vaga, X, 

146. 

— S. Giorgio. Bramante, VII, 130. 
Francesco Salviati, XII, 69. 
Aristotile da Sangallo , XI , 
212. Vasari, 1, 26, 28. 

— Lanle (già Turini). Giulio Ro- 
mano, X, 97. 

— Madama. Francesco dell’In- 
daco, VI, 133, n. 3. 

— Mantova [di) del cardinale. Tad- 

deo Zuccheri, XII, 114. 

— S. Marco (di). Architettato da 
Giuliano da Maiano, IV, 4 e 
seg. Chi veramente ne fu l’ar- 
chitetto, IV, 9. Mino da Fie- 
sole. IV, 23l Fra Filippo Cip- 
pi, IV, 121. Vedano, IV, 110. 
—Margoni. Taddeo e Federigo 
Zuccheri, XII, 114. 

— Massimi. Baldassarre Peruzzi, 
Vili, 231. n. 3 Daniello da 
Volterra, XII, 87. 

—Medici. Daniello da Volterra, 

XII, 90. 

— Monte Giordano. Gio. Fran- 
cesco Penni, Vili, 242. 

— Monte (di) del cardinale, XIII, 

79. Antonio da Sangallo il gio- 
vane, X, 6. 

-Montepulciano (di) del cardina- 
le. Nanni di Baccio Bigio , 

XIII, 126. 

— Orsini. Giottino, II, 143. Ma- 

solino da Panicale, III, 136. 


— S. Pietro i» Finculù. Giu- 
liano da Sangallo, VII, 218. 

— Quirinale. Melozzo, IV, 199. 
Fra Bartolommeo, VII, 161, 
n. 1. 

— Raffaello da Urbino. Braman- 
te, VII, 136. 

— Riccio (del) cardinale (oggi Sac- 
chetti). Antonio da Sangallo il 
giovine, X, 16. Francesco Sal- 
viati, XII, 71. 

— Rovere. Pinturicchio, V, 268. 

— Sasso in Pacione. Pavimento 
antico di musaico, I, 127. 

— Sciarra Colonna. Pinturicchio, 
V, 268. 

— Strozzi. Iacopo Sansovino , 
XIII, 79. Francesco Moschi- 
no, XI, 84. 

— Torlonia. Vedi Corneto (da). 

— Valle. Lorenzetto, Vili, 213. 
Raffaello dal Colle, X, 97. 
Anticaglie, 1, 97. 

— Faticano. Bramante, VII, 131 e 
seg. Buonarroti, 1, 101; XII, 
2^. Statua antica del Nilo , 
I, 105. 

Pitture. Mantegna, V, 
172 e seg. Pinturicchio, V, 
268. 

— Cappella Sistina. Buonarroti , 
XII, 188 e seg. Botticelli, V, 
117. Pier di Cosimo, VII, 113. 
Don Bartolommeo della Gat- 
ta, V, 46; VI 41. Domenico 
Ghirlandaio, V, 70. Filippino 
Lippi , V , 30 , n. 3. Pietro 
Perugino, IV, 40. Cosimo Ros- 
selli, V, 30, n. 3. Luca Signo- 
relli, VI, 143, n. 3. Verroc- 
chio, V, 140, 141. 

— Belvedere (di; il bosco. Pirro 
Ligorio e varj maestri, XII, 
119. 

— Vaticano. (Fabbrica.) Baccio 
Pontelli, IV, 136 e seg. Ber- 
nardo Rossellino , IV , 222. 
Antonio da Sangallo il gio- 
vine, X, 9, 10, 16. Giuliano 
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da Maiano, Vili, 41, n. 3. 
Bramante, ivi. RafTaello, ivi. 
Cristofano Roncalli e Dome- 
nico Fontana, ivi. Luca della 
Robbia, HI, 72. Livio Agre- 
sti, XII, 76, 121, 122; XllI, 
16. 

Bontà. Pillure. Angelico, IV, 33, 
n. 4. Bizzera spagnuolo, XI, 
14. Bramantino, XI, 269, 
Buontigli, V, 275. Raffaello 
dal Colle, XI, 14. Pier della 
Francesca,. IV, 17. Melozzo, 
IV, 200. Girolamo Muziano, 

XI, 206, n. 1. Peruzzi, Vili, 
228, n. 3. Pinturicchio, V, 
269, n. 3. Giuseppe Porta, 

XII, 82, 121, 122. Raffaello, 
Vili, 14, 26. Giulio Romano 
e Gio. Francesco Pennl, X, 
88 , 90 e seg. Roviale spa- 
gnuolo, XI, 1 4. Francesco Sal- 
viati, XII, 73 e scg. Sammac- 
chini, XII, 76; Xlll , 14. 
Girolamo da Sermoneta, XII, 
76; XIII, 142. Sodoma, XI, 
146. Gio. da Udine, XI, 303 
e scg. Ferino del Vaga, X, 
143, 144, 167, 168. Vasari, 
1, 69, 60; XI, 14; XII, 121, 
122. Daniello da Volterra , 
Xll, 73 e seg. Taddeo e Fede- 
rigo Zuccheri, XII, 113. 119. 

Finestre di vetro. Maestro 
Claudio francese e Guglielmo 
da Marcilla, Vili, 98. Pasto- 
rino da Siena, Vili, 110. 

Intagli. Giovanni Barili, 
Vili, 92. 94. 

Tarsie. Fra Giovanni da 
Verona, X, 167. 

— Pal.azzi e Case : Zambeccari. 
Taddeo e Federigo Zuccheri, 
XII, 112. 

— Zecca vecchia. Antonio da San- 
gallo il giovine, X, 9. 

— Castel Sant’Angiolo. Niccolò di 
Piero, IH, 38. Antonio da 
Sangallo, VII, 218. 

Sculture. Raffaello da 
Montelupo.VHl. 186; X,172. 
Simone Mosca, XI, 82. Giar- 


doni. Vili, 186, n. 1. Ver- 
schaffelts, X, 172, n. 1. 

Pitture. Marcello Manto- 
vano, X, 176. Pinturicchio, 
V, 170, n. 2. Luzio Romano, 
X, 172. Girolamo da Sermo- 
neta, ivi, XIII, 140. Marco da 
Siena, X, 172. Giovanni da 
Udine, XI, 308. Ferino del 
Vaga, X, 172. 

— Fontane: Di S. Pietro. Bra- 
mante, VII, 130, n. 2. 

— Di Trastevere. Bramante, VII, 

130, n. 2. 

— Di Trevi. Leon Battista Alberti, 

Niccolò Salvi, IV, 66, n. 3. 

— Fortificazioni. Antonio Rossel- 
lino, IV, 221. Antonio da San- 
gallo il giovine, XII, 223. Mi- 
chelangiolo Buonarroti, ivi. 

— Piazze: Di San Luigi de' Fran- 
cesi. Vincenzo da San Gimi- 
gnano, Vili, 147. 

— Di Mantecavano. Colossi anti- 
chi, I, 106. 

— Della Rotonda. Antica cassa 
per sepoltura, I, 97. Urna di 
porlìdo, IV, 218, n. 4. 

— Ponte S. Angelo. Leon Battista 
Alberti, I V, 61 . Statua di Paolo 
Romano , IV, 132. 

— Sisto. Baccio Pontelli, IV, 136. 

— Porta di S. Spirilo. Antonio 
da Sangallo il giovine, X, 16. 

— Spedale di S. Spirilo in Sassia. 
Baccìo Pontelli, IV, 136. 

— Tahemacolo dell' Immagine di 
Ponte. Antonio da Sangallo il 
giovine, X, 8, 147. Ferino del 
Vaga, X, 9, 147. 

— Tempio antico di Bacco fuori 
delle mura, I, 90; l, 128. 

— Terme di Caracolla. Pavimenti 
di musaico, 1, 127. 

— Torre Borgia. Pietro Perugino, 
XUl, 73. Torrigiano, VII, 206. 

— Torre de' Conti. Marchionne, 
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architetto aretino , L 243. 
Benozzo Gozzoli, IV, 486. 


Rbma. Villa Madama, già Vigna 
d& Medici. Da chi edificata e 
perchè così detta, Vili, ^ 
n. L Giulio Romano, X, SL 
Giovanni dA Udine, XI, 303, 
306, IL 1- 


Romita in Val di Saaoo. Gen- 
tile da Fabriano, Vili, 62. 


RontanO) tra Briafghella c 
Fugnano. Chiesa di S. Ma- 
ria. Marco Paimezzani, XI, 
406. 

Rovereto. Gio. Antonio Falco- 
netto, IX, 202. 

Rovesxano. Tabernacolo. Fran- 
ciabigio, IX, 400. 

Rovigo. Chiesa di S. Francesco. 
Girolamo da Carpi, XI, 236. 

— Galleria Comuno/s. Marco Bel- 
lo, V, 49, n. L 

Raciano (presso Firenze). Pa- 
lazzo di Luca Pilli. Brunelle- 
schi. III, 230. 


S 


Macco (nel Trentino). Gio. An- 
tonio Falconetto, IX, 202. 

Macco (di). Pieve. Giuseppe 
Porta,_2Ul, 82. 

Mandrigo. Bartolommeo Mon- 
tagna, VI, 426. 

Mant’ Anna (già monastero 
d’ Olivetani presso Pienza). 
Sodoma , XI, 448, n. 2. Va- 
sari, 1, IL 

Man Caaciano (presso Firenze). 
Santa Maria del Prato. Gio. 
Balducci, II, 44. n. 2. 

— Villa già degli Strozzi. Tribolo, 
X , 246. Angelo Bronzino , 
XIII, 464. 

Man Daniello. Chiesa di S. An- 
tonio. Pellegrino da Sanda- 
niello, IX. 29, IL 3. 


Manta Fiora(nel senese). Pieve. 
Terre cotte invetriate. III, 82. 

Man Franceaco in Monte 

(nelle Marche). Lorenzo Lot- 
to, IX, 453. 

Man Francesco al Monte 

(fuori di Firenze). Vedi S. Sal- 
vatore e S. Francesco presso 
Firenze. 


Man Giminiano. Chiese: San- 
l' Agostino. Bartolo di maestro 
Predi, II, 249. Gozzoli, IV, 4 96. 
Andrea di Giusto, li, 261 ; IV, 
489, n. ^ 494, n. 3. Bastiano 
Mainardi, V, ^ n. L Lippo 
Memmi, II, 94. a. 2. Pietro 
Pollaiuolo, V, 9T n. 3. Paolino 
del SignoracciòTVII, 477. Vin- 
cenzo_Tamagni , Vili, 457, 
459. 


— S. Girolamo. Vincenzo Tama- 
gni. Vili, 437. 

— Pieve. Bartolo di Predi , l, 
xxvn, n. li II, 219. Berna, L 
XXV II, n, 4 ; li, 162. Giovanni 
d’ Asciano, II, 463. Domenico 
del Ghirlandaio, V, 84. Goz- 
zoli, IV, 188, n. ^ 495. Ba- 
stiano Mainardi , V, 84, Pie- 
tro del Pollaiuolo, V, 97, n. 3. 
Taddeo Bartoli, II, 2267 n. 2_. 

—Chiese: (presso il castello). 
Gozzoli, IV, 495. 

— S. Lucia a Barbiano. Fra 
Paolino Signoraccio, VII, 477. 


— S. Maria di Barbiano. Vasari, 

L liL LL 

— S. Michele a Casale. Gozzoli, 
IV, 496. 

— Monte OHeeto. Gozzoli, IV, 489. 
Mainardi, V. 85. n. 1. 

— Casa Pralellesi. Vincenzo Ta- 

magni, Vili, 459. 

— Palazzo Pubblico. Lippo Mem- 

mi, U, 94, n. 2, Gozzoli, IV, 
488. 


Man Giovanni (in Valdarno). 
Murato col disegno d’ .Arnolfo, 
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1, 252. Quando fosse edificato, 
ivi, n. t. 

San Glnatino. Villa Bufalini. 
Cristoforo Docero, XI, 6. 

San Giusto (nella Marca). Chie- 
sa di S. Maria. Lorenzo Lot- 
to, IX, 153. 

San Marino. Chiesa de’ Conven- 
tuali. Giroiamo da Cotignoia, 
IX, 92, n. 2. 

San Martino alla Palma 

(fuori di Firenze). Ridolfo dei 
Gbìriandaio e Michele suo 
compagno, XI, 296. 

San Miniato al Monte. Chiesa. 
Quando edificata, I, 207, n. 1. 
Sua facciata biasimata dal Va- 
sari, 287. Finestre di marmo 
orientale trasparente, 104, 
105. Musaico della tribuna, 
quando fatto, 208, n. 1. Ales- 
so Baldovinetti, IV, 107, n. 2. 
Michelozzo, IH. 282. .Andrea 
del Castagno, 141. Piero del 
Pollaiuolo, V, 95, n. 2. Paolo 
Uccello, III, 90. Pitture anti- 
che di vecchia maniera, I , 
213. Spinello Aretino, li, 189. 
Luca delia Robbia, Ili, 66.- 
Antonio Rossellino, IV, 218, 
219. Francesco Monciatto,VlI, 
246, n. 6. Baccio d’ Agnolo, 
IX, 226. 

San Miniato ol Tedesco. Do- 
natello e Pagno Partigiani, HI, 
284. 

— Palazzo Grifoni. Giuliano di 
Baccio d Agnolo, IX, 228. 

Santo-Picro (castello nel Pi- 
sano). Chiesa di S. Piero in 
Vinculis. Gio. Pisano, I, 279, 
n. 2. 

San Salvatore e San Fran- 
cesco al Monte (presso Fi- 
renze). Chiesa e Convento. 
Cronaca, Vili, 121, n. 4 e 5. 

Sonsalvi (presso Firenze). An- 
drea del Sarto, Vili, 286. 

Sanscpolcro. Vedi Borgo San- 
sepolcro. 


San Severino. Chiese: Duomo. 
Gentile da Fabriano, IV, 165. 

— S. Giovanni Ballista. Lorenìto 
e Jacopo da San Severino, 
Vili, 69. 

San Fito (nel Friuli) Chiesa di 
S. Maria. Pomponio Amalfeo, 

IX, 40, n. 4. 

Sargiano (nell' Aretino). Chiesa 
di S. Francesco. Parri Spi- 
nelli, HI, 147. Pier della Fran- 
cesca, IV, 21. Domenico Pe- 
cori, V, 51. Niccolò Soggi, X, 
215. 

Sarono. Chiesa di S. Maria. 
Bernardino Luini, Vili, 218. 

Sarzana. S. Francesco. Gio. 
Balducci, II, 44, n. 2. 

Sasso di Monto Feltro [Rocca 
di). Francesco di Giorgio, IV, 
206, n. 3. 

Sasso (S. Maria del). Vedi Bifi- 
biena. 

Savona. Palazzo della Rovere. 
Giuliano da Sangallo , VII , 
218 e seg. 

Scandiano. Niccolò dell'Abate. 
XI, 242, n. 4. 

Seappuceini (degli). Chiesa 
presso Firenze. Girolamo del 
Crocifissaio, e Mirabello da 
Salincorno, XIII, 177. Vedi 
Firenze chiese, S. Giusto alle 
Mura. 

Scaricalasino. Chiesa di Monte 
Uliveto. Frate Antonio Olive- 
tano, XI, 235. 

Scarperia (di). Castello. Andrea 
Pisano, il, 37. Quando fu edi- 
ficato, ivi, n. 1. Andrea del 
Castagno, IV, 150. 

Scene e prospettive per com- 
medie. Bastiano da Sangallo, 

X, 271; XI, 204. Francesco 
Salviati, XII, 66. Baldassarre 

\ Peruzzi, VII, 227. Bartolom- 
meo Neroni, XI, 169. Angelo 
Bronzino, XI, 210. 
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ScbUsl. Che cosa sieno, e loro 
definizione, 1, 154. 

Scorti. Definizione, uso e modo 
di farli, 1, 166-168. 

Scnltara. Che cosa sia, e come 
siano fatte le sculture buone, 
e che parli debbano avere 
per essere tenute perfette, I, 
131-134. Dei farei modelli di 
cera e di terra , 134-137. 
De' bassi e de’ mezzi rilievi, 
137-139. Dei modelli per far 
di bronzo le figure grandi e 
piccole ; delle loro forme e dei 
getti, 140-144. Delle figure di 
legno, e de’ legni buoni per far- 
le, 147-148. Questione se la 
scultura sia più nobile della 
pittura, I, 82 e seg. Sua roz- 
zezza avanti Andrea Pisano, 

II, 33-34. Differenza di ma- 
niera tra la scultura egizia, 
greca , toscana e romana, ivi. 

ScnUnre antiche trovale in 
Arezzo, il, 148. 

Scbcnieo. Fortezza di S. Nic- 
colò. Gian Girolamo Sanmi- 
cheli, XI, 114. 

Segovia (di) Battaglia. Dello , 

III, 50, n. 1. 

SepoUnre. In S. Maria della 
Pace. Vincenzo de’ Rossi , 
XIII, 188, n. 3. 

— Acciaioli, nella Certosa di Fi- 

renze, li, 134. 

— Acciaioli Leone, in S. Maria 
Novella di Firenze, III, 42, 
n. 2. 

— Acuto Giovanni, in S. Maria 
del Fiore. Paolo Uccello, HI. 
136, n. 1. 

— Aginense (il) cardinale (Leo- 
nardo Grossi). Jacopo Sanso- 
vino, XIII, 81 . 

—S. Agostino (del Corpodi), in Pa- 
via. Agostino ed Agnolo Se- 
nesi ; ma forse Giovanni di 
Baldiiccio da Pisa, XI, 270, 
n. 1. 


—Alessandro V, papa. Niccolò 
d' Arezzo, III, 39, n. 3. 

— Altoviti Oddo. Benedetto da 
Rovezzano, Vili, 176. 

— Fra A ngiolo d’ Arezzo. Montor- 
soli, X^II, 26. 

— Amalfi (d'). Duchessa. Antonio 
Rossellino, IV, 219. 

— Aragazzi Bartolommeo. Dona- 
tello, III, 269, n. 1. 

— Aragona (del cardinale di). Ja- 

copo Sansovino, XIII, 81. 

— Arlotti Buon Francesco, ve- 
•scovo. Bartolommeo Clementi 
di Reggio, VI, 106, n.l. 

— Barbozzi Bartolommeo. Tribo- 
lo, X, 247. 

—Adimari (degli), cardinale , IV, 
154. 

— Adriano VI. Michelangiolo se- 
nese, Vili, 220, n. 3 , 227, 
n. 2; IX, 17, n. 5. 

— Bardi (de') Bettino, lì, 141. 

— Mantova Benavides Marco. Bar- 
tolommeo .\mmannato, XIII, 

100. r 

— Bentivoglio Anton Galeazzo. 
Giacomo della Quercia , III, 
24, n. 1. 

— Bertini Domenico da Gallicano. 
Matteo Civitali, III, 32. 

— Biraghi. Agostino Busti, Vili, 
184. 

— Biraghi Giovan Marco e Ze- 
none. Agostino Busti, IX, 272, 
n. 1. 

— Bologna Giovanni. Da lui stes- 
so, XIII , 208. 

— Bonafede Lionardo , vescovo. 
Francesco da Sangallo, XIII, 
186, n. 4. 

— Bonturo, II, 145. 

— Brancacci Rinaldo , cardinale. 
Donatello, III, 235, n. 1. 

— Brenzoni (de'), a Verona. Gio- 
vanni Rosso, HI, 250, n. 3; 
IV, 136, n. 1. 
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wepoltare. Brunelleschi Filippo. 
Andrea Cavalcanti, III, 239. 

—Bruni Leonardo. Antonio Ros- 
sellino, IV, 220, n. 2; V, U2. 

— Buonarroti Michelangiolo. Bat- 
tista Lorenzi, Giovanni Ban- 
dini e Valerio Gioii, XII, 310; 
XIII, 198, 199. 

— Calabria, (del fratello del duca 
di). Luca della Robbia, III, 
67. 

— Cappello Vincenzo. Domenico 

da Salò, XIII, 97, n. 1. 

— Caracciolo Marino, cardinale. 
Agostino Busti, XI, 272. 

— Caraffa Olwieri, cardinale, V, 
248. 

— Carretto {del) Bario. Giacomo 
della Quercia, III, 21, n. 4. 

— Castro (da) Paolo ed Angelo. 

Vallano da Padova, IV, 109, 
n. 3. 

— Cavalcanti Tommaso. Fra Gio. 
Angelo Montorsoli, XIII, 1 66. 

— Cerchi {de') uno. Moccio da 

Siena, II, 169. 

— Cesis {de ), cardinale. Simone 
Mosca e Antonio da Sangallo, 
XI, 76. 

— Chigi Agostino. Lorenzetto e 
Bernini, Vili, 46, 47, n. 3, 
212 . 

— Chigi Sigismondo. Bernini, 
Vili, 47, n. 3. 

— Cifjo da Pistoia. Andrea Pi- 
sano, ma forse Agostino ed 
Agnolo senesi, o meglio Goro 
di Gregorio da Siena, li, 40, 
n. 3. 

— Clemente VII. Baccio Bandi- 
nelli, IX, 16; X, 269, 318, 
319, 320. 

— Clemente XII, IV, 218, n. 4. 

— CoUeoni Bartolommeo. Gio. 

Antonio Amadeo, XI, 261, 
n. 2. 


— CoUeoni Medea. Gio. Antonio 
Amedeo, XI, 261, n. 2. 

— Contarini Alessandro. Sanmi- 
cheli , XI , 123. Alessandro 
Vittoria, Pietro da Salò, XIII, 
97, n. 1. 

— Comaro Carlotta , regina di 
Cipro. Gio. Maria Falconetto, 
Bernardino Contino, IX, 207, 
n. 1. 

— Comaro Marco, cardinale. Gio. 
Maria Falconetto, IX, 207. 

— Corsini Pietro. Lorenzo di Bic- 
ci, li, 231. 

— Corte Matteo. Antonio Loren- 
zi, XIII, 197. 

— Crivelli Gio., patriarca d’Aqui- 
leia. Donatello, III, 264, n. 8. 

—Dati fra Leonardo. Lorenzo 
Ghiberti, III, 110. 

— Dante. Pietro Lombardo, VI, 

128. 

—Delfino. Giulio del Moro, IX, 
18o, n. 3. 

— S. Domenico. Niccola Pisano, 
I, 260, 261, n.1. Niccolò del- 
l’ Area, III, 29, n. 2. 

— Donatello, III, 266, n. 2. 

— Doria Andrea. Gio. Angelo 
Montorsoli, XII, 32, 33, 34. 

—Enrico VII, re d’Inghilterra. 
Pietro Torrigiano, VII, 207, 
n. 1. 

— Enrico Vili, re d’Inghilterra. 
Benedetto da Ro vezzano, Vili. 
179, n. 2; X, 302. 

— Farnese {da) Piero. Iacopo di 
Clone, li, 136, n. 1. Angelo 
Gaddi e Giuliano d’ Arrigo 
detto Pesello, II, 155, n. 1; 
IV, 180, n. 3. 

—Federighi Benozzo, vescovo di 
Fiesole. Luca della Robbia, 
III, 67, n. 2. 

— Fiesco ((tei), un signore. Fran- 

cesco di Simone fiorentino, V, 

160, n. 2. 
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Mcpollure. Foix (di} Gastone. 
Anostino Busti, Vili, 183, 18Ì; 

XI, 271. ili, g. L 

— Fortegaerri Niccolò, cardinale. 
Andrea del Verroccliio, V, 
149, IL L. Lorenzetto, Vili, 
gl2. 

— Gabbioneta Rufino. Bartolotn- 
meo Clementi, VI, 106, n. t. 

— Gaddi (de ). Della famiglia, li, 
119, 120, 160, 0.2. 

— Gigli Silvestro, vescovo. Bac- 
cio e RalTaello da Montelupo, 
Vili, 183, n. ^ 196. 

— S. Giovan Gualberto. Bene- 
detto da Rovezzano, Vili, 177, 
188, a. i. 

— Gregorio IX, pana. Ricordata, 
IV, 154. 

— Ghirlandaio (del), o Bigordi 
[de’), 86, n. 

— Giovanni XXIII, papa. Dona- 
tello, 111, 241. 

— Giovanni principe di Spagna'. 
Domenico Alessandri, Vili, 
193, n. 4. 

— Giovio Paolo, vescovo. Fran- 
cesco da Sangallo, XIII, 186. 

— Giugni Bernardo. Mino da Fie- 

sole, IV, 236. 

— Giulio II, papa. Michelangelo 
Buonarroti, VII, 36 , a. 3 ; 

XII, 180, IL L 2017 204. 216. 
217, 312 e seg. 

— Giulio III, papa. Ricordata, X, 
279: XII. 233.0. 2. 

— Innocenzo Vili, papa. Antonio 
del Pnllaiuolo, V, 99, n i. 

— Isotta da Rimini. Ricordata, 

IV, 66. Bernardo CiulTagni, 
111, 60,0.6. 

— Lazzeri Filippo. Bernardo Ros- 
sellino, IV, 220. il 2. 

— Leone X, papa. Baccio Bandi- 
nelli, X. 2(^ 318, 319, 320. 

— Lippi fra Filippo, V, 247. 

— Maffei Raffaello detto il Vol- 

\xsxzì. — Indice. 


ferrano. Gio. Angelo Montor- 
soli, XII, 21, 

— Matatesti (de ) Sigismondo. Ber- 
nardo CiulTagni, 111, 294; IV, 
56. 

— Matatesti [de') Sigismondo, la 

moglie di, IH, 60. n. 5. 

— Mateguzzi. Bartolommeo Cle- 
menti, VI, 106, n. 1. 

— Monferrato (di) Maria, marche- 

sana. Matteo Sanmicheli, XI, 
113, 0.2. 

— M'irsili fra Luigi. Lorenzo di 

Dicci, li, 231. 

— Martelli (de). Della famiglia. 
Donatello, IH, 263. 

— Martino V, papa. Simone fra- 
tello di Donatello, IH, 292. 

— Marzi Angelo, vescovo d’ As- 
sisi. Francesco da Sangallo, 
XIII, 186. 

— Marzuppini Carlo. Desiderio 

da Settignano, IV, 228. 

— Marzuppini Gregorio, IV, 229. 

—Medici Gian Giacomo, mar- 
chese di Malignano. Lione 
Lioni, XII, 260; XIII, 114. 

— Medici (de'} Giovanni d’ Ave- 

rardo, IH, 228. 

— Medici (de ) Giovanni dello delle 

Bande Nere. Baccio Bandinelli, 
X, ^ 321 , 322. 

— Medici (de’) Lorenzo e Giuliano. 
Buonarroti, XII, 207 e seg. 

— Medici (de’) Gio. di Cosimo. An- 
drea del Verrocchio, V, 142. 

— Medici (de') Piero di Cosimo. 
Andrea del Verrocchio, V, 
142. 

— Medici (de’) Piero di Lorenzo. 
Francesco da Sangaho , VII, 
226 ; XIII, 186. Solcsmeo, 
XIII, 94, 

— Minerbetli Pietro. Francesco di 
Simone, V, 160, n. 1. 

— Mocenigo Giouanni. Tullio Lom- 

bardo, Vi, 131. 

IO 
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Sepolture. Monte (del) Antonio , 
cardinali). Bartoloinnico Ani- 
mannato, XIII, 100. Ricorda- 
ta, XI, 83. 

— Noceto (da) Pietro. Matteo Ci- 

vilali, III, 31, 28i, n. 4. Non 
fu fatta da Ragno Portigiani , 
ivi, io». 

Nori Francesco. Antonio Ros- 

sellino, IV, 218. 

— Obizi Lodovico. Lorenzo Ghi- 
berti. III, 110. 

— Onigo Agostino. Pietro Lom- 
bardo, VI, 129. 

— Pandolfini Niccolò , vescovo di 

Pistoia. Baccio da Montelupo, 
Vili, 192 e seg. 

— Paolo II, papa. Mino del Re- 
eTìO 0 Mino da Fiesole, IV, 
132. n. 2, 233. 


■ Paolo III, papa. Guglielmo 
della Porta, XII, 233; XIII, 


120 . 


— Paolo IV, papa. Jacopo e Tom- 

maso Casignuola, XIII, 124- 

— Pecci Giovanni, vescovo di 

Grosseto. Donatello, III, 260, 


— Boccabonella Pietro. Vellano 
da Padova, IV, 109, n. 3. 

— Rovere (della) Francesco Maria, 

I, duca d’ Urbino. Girolamo 
Genga e Bartolommeo Am- 
mannato, XI, 91. 

— Rovere (della) Girolamo Basso, 

cardinale di Recanati. Andrea 
Contucci, Vili, 166. 

— Salutali Leonardo, vescovo. 
Mino da Fiesole, IV, 236, n. 2. 

— Sannazaro Jacopo. Gio. An- 

gelo Monlorsoli, XII, 27-32. 

— Sanzio Raffaello da Urbino. 
Lorenzetto, Vili, 212. 

— Sforza Ascanio Maria, _ cardi- 
nale. Andrea Conlucci, Vili, 
166, n. 1. 

— Sisto IV, papa. Antonio del 

Poliamolo, V, 99, n. 1 . 

— Soderini Piero. Benedetto da 
Rovezzano, Vili, 176. 

— Solis (de’), il vescovo. Gu- 

glielmo della Porta, Xlll, 120. 

— Sozzino Mariano. Lorenzo 

detto il Vecchietta, IV, 211, 
n. 4. 


n. 1. 

— Perini (de’), un mercante. Lo- 
renzetto, Vili, 213. 

— Pesaro Benedetto. Baccio da 
Montelupo, Vili, 181, n. 2. 

— Pelrucci (de') uno. Michele 

Sanmicheli, XI, 111. ^ 

— Pio 11, papa. Pasquino da Mon- 

tepulciano, HI, 294- Niccolò 
della Guardia e Pietro Paolo 
da Todi, IV, 133. 

— Pio III, papa, IV, 133. 
-Portogallo (di), il cardinale. 

Antonio Rosellino, IV, 218. 

— Priuli. Giulio del Moro, IX, 

185, n. 3. 

— Ramazzollo. Alfonso Lombar- 

di, IX, 10. 

— Rangoni, vescovo. Prospero 

Clementi, XI, 246. 


— Strozzi Filippo il vecchio. Be- 
nedetto da Maiano, V, 131. 

— Tarlali Guido, vescovo d’Arcz- 

zo. Agostino ed Agnolo sene- 
si, I, 330; 5-7, 11, n. 3. 

— Tar/flfifni .^tessamiro. Francesco 

di Simone, V, 150, n. 2. 

— Toledo (di) Pedro e sua moglie. 
Gio. da Nola, IX, 20, n. 3. 

— Tondi Jacopo. Giacomo Coz- 
zarelli, IV, 208, n. 5 

— Tomabuoni Francesco. Mino 

da Fiesolo , IV, 234. 

Tornabuoni Lucrezia. Andrea 

del Veri-occhio, V, 70, 141, 
n. 4. 

— Torre (della) Girolamo e Marco 
Antonio. Andrea Riccio, IV, 
112, n. 4. 

— Turini Baldassarre. Raffaello 
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da Montelupo, Vili, IS'.ì. Pie- 
rino da Vinci, X, 290. n. li. 


Sepolture, liberti (degìi] il Beato. 
Prospero Clementi, XI, 

— Ugo, il conte. Mino da Fiesole, 

IV, 235. 

— Vari (de') un medico. Iacopo 
della Quercia, 111, 22. n. 3. 

— Vendramin. Tullio Lombardo, 
VI, 131. 

— Venterò Francesco, doge. Ja- 
copo Sansovino, Xlll, 8G. 

— Vigilanti Zenone, vescovo. Moc- 
cio senese, II, 169. 

— Villana (Beata). Desiderio da 
Setlignano; ma invece Ber- 
nardo Rossellino, IV, 227, n. 5. 

— Fisco n li Gio. Galeazzo, duca 
di Milano. Gio. Giacomo della 
Porta, XIII, 119. 


— Volterrano Ra/faello. Vedi Maf- 
fei Raffaello. 


— Ximenes de Cisneros Francesco, 

vescovo di Toledo. Bartolom- 
meoOrdognez, Vili, 193, n. 4. 

— Zanoli (San). Lorenzo Ghiber- 

ti, L Axxiv; III, 111. 

— Zannelti, vescovo. Tullio Lom- 
bardo, VI, 131. 

— Zeno, cardinale. Pietro Lom- 
bardo, VI, 129. 

Soruvallo. Chiesa del Duomo. 

Tiziano, XIII, 45. n. 3. 
Scrnionctn. Badia di S. Ste- 
fano. Girolamo Sermoneta, 
XIII, 140. 


Serra di S. Abondio. Rocca. 
Francesco di Giorgio, IV. 205, 
a. 3. 

Settia. Fortificata dal Sanmi- 
choli, XI, 114. 

Settimo (di) Badia. Da chi edi- 
ficala, L 201. Buffalmacco, L 
XXII ; li, 5L Domenico del 
Ghirlandaio, V, S£L Domenico 
Piiligo, Vili, 135. . 

Sgraniti. Che cosa sieno c come 
si facciano, ^ 169 e seg. 


1 


Siena. Chiese: S. Agostino. Ber- 
na, |j xxxvi; II, 160. Ambro- 
gio Lorenzetli, L xxiv-ixv ; 
II 65. Pietro Perugino, VI, 
^ 63. Signoroni, VI, 140, n.1. 
Sodoma, XI, 1.5o. Anloniolo 
Ormanni, VI, 140, n. 1. Nic- 
colò e Piero Mazzaburroni , 
VI, 140, n. 1. Ventura di Sor 
Giuliano, VI, 140, n. L 

— S. Antonio. (Compagnia). Bec- 
cafumi, X, 194, n. 2. 

— S. Bastiano. Sodoma, XI, 160, 

n. 2. 


— S. Benedetto di Monte Oliveta. 

Francesco di Giorgio, IV. 206, 
n. 2. Fra Gio. da Verona, Vili 
20. Beccafumi, X, 17S. 

— S. Bernardino. (Compagnia). 
Giovanni di maestro .Agostino, 
II, 10, m L Beccafumi, X, 
189; XI, 181, 180. Sodoma, 
XI, 151, 186. Girolamo del 
Pacchia, XI, 151, 186. 


— S. Caterina in Fontebranda. 
(Compagnia). Riccio, XI, 171. 

— S. Caterina della contrada del- 

i Oca. Girolamo del Pacchia, 
XI, 188. 


— S. Caterina della Molle. (Com- 
pagnia). Taddeo di Bartolo, 


II, 216. m L 

— Carmine. Pcruzzi, Vili, 225. 
n. 2, 230, n. L. Beccafumi, X, 
180. Bernardino Fungai, XI, 
173. Giacomo Pacchiarotti , 
XI, 176. Giacomo Cozzarelli, 
IV, 208, n. 5, Sodoma, XI, 
150. 

— S. Crislofano. Girolamo del 
Pacchia, XI, 187. 

— Derelitte (delle). Moaaslero. Ric- 
cio, XI, 169. 

— S. Domenico. Sodoma, XI, 153. 
Francesco Vanni, XI, 154, 
n. 6. 


— S. Donato. Vecchietta, IV, 211, 
n. 4. Sodoma, XI, 153, n. 2. 

— Duomo. Fatto col modello di 
Giovanni Pisano, I, 272. n. 3. 
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Maestro Rosso, L 269, il 2. 
QuandcJ fu innalzata la fac- 
ciata, 11, L IL 1. Quando in- 
nalzato il suo lato destro, e 
la facciata posteriore, 3, il 2. 
Se poteronoavervi mano Ago- 
stino ed Agnolo, architetti se- 
nesi, in». Si nega che essisieno 
autori dell’ingrandimento di 
quella chiesa verso piazza Ma- 
netti, ^ IL 2. Vi lavorano 
maestro Landò e Giovanni di 
maestro Agostino , architetti 
senesi, ivi. 

Siena. Cappella di S. Giovanni. 
Stefano di Giovanni, Vili, 230, 
IL L Pinturicchio, V, 291. 

Coro, intagli. Iacopo della 
Quercia, ed altri, III, 21, 
IL L Francesco e Giacomo 
del Tonghio, Vili, 9L Anto- 
nio e Giovanni Barili, Vili, 
IH e QL Pietro detto Castel- 
nuovo.VIIl, Qii Fra Giovanni 
da Verona, IX, 197, a. 2. 
Riccio , Teseo Barlolini da 
Pienza, Benedetto da Monte- 
pulciano, Baccio Descherini e 
Domenico de’ Chiari, XI, 171. 

Libri corali. Da chi scritti 
e da chi miniati, VI, 177 e 
seg. Descrizione dei mini di 
essi libri , 211 a 2i2_. Boccar- 
dino Vecchio. VI, 176, 231. 
Liberale da Verona, IX, 169. 

Libreria Piccoluminea.'Da 
chi fatta costruire, quando ed 
a qual fine, V, 265, e seg. 
Affreschi del Pinturicchio coi 
cartoni di Raffaello, V, 265 ; 
Vili, 4, !l Quando il Pintu- 
ricchio li cominciò, V, 2^ 
e seg; e quando li terminò , 
292 IL 1- Qual parte vi abbia 
avuta Raffaello. 293 e seg. Li- 
bri miniati da Pietro da Peru- 
gia, li. 156. Gruppo antico 
delle Grazie, V, 267. n. 3. 

Musaici e Fineslrc di ve- 
tro. David del Ghirlandaio, 
V, 83; XI, 2S(L IL L Pasto- 
rino, Vili, 109, 110. 


Pavimento. Duccio 1, 176; 
li, 163, a. 2, 166. Pinturicchio 
V. 274, IL L Signorelli, VI, 
133rBèccafumi, X, 186 e seg. 
Sodoma, XI, 163. 

Pergamo. Niccola Pisano, 

I, XXVII. Arnolfo e Lapo suoi 
discepoli, 2SL Bartolomraeo 
Neroni dettoli Riccio, XI, 171 . 

Pitture. Duccio, L xsvii; 

II, 166, IL 3. Pietro Loren- 
zetti, L li, 26, IL 2, 163, 
IL 5. Luca di Tommè, II, 163, 
IL 5, Cristoforo di Stefano, 
io». Simone Martini, L xxvi. 
Gregorio di Cecco. II, 222. 
n. 3. Spinello Aretino, II, 199. 
Pinturiccliio, V, 274, nH 
Peruzzi, Vili, 220, il 2, 238, 
Beccafumi, X, 191. Bartolorn- 
meo Cosi, X, 192, il 1^ Gi- 
rolamo Genga, XI, 81. il L 
Bartolommeo Neroni detto il 
Riccio, XI, 158, 168. 

Ricami. Gallieno di Mi- 
chele, VII, 193, IL k. 

Sculture. Statua di legno 
di Gian Tedesco da Pietra- 
mala, 111,20, n. 2, Donatello. 
Ili, 260, n, L Vecchietta, li, 
167, IL i; IV, 21^ n, 1- Ia- 
copo della Quercia, III, 2L 
Francesco di Giorgio, H, 167, 
IL 1 ; IV, 204, 203, u- i- Gio- 
vanni di Stefano, IV, 204, 
g 0 , 3 , IL L Mariano di Domeni- 
c^iui. Ambruogio d’ Andrea, 
V, 105. 107. Giovanni Turini, 
tul. Francesco da Imola , V, 
137. Andrea Fusina, V, 283. 
Antonio Ormanni, V, 28^ n.2. 
Lorenzo detto il Murrina, V, 
284. IL 1, Pietro Torrigiano, 
VII, 208, n. 3. Beccafumi, X, 

192. Giacomo Cozzarelli, X, 

193, IL L Giovanni e Carlo 
Galletti, ivi. Teste di gosso^di 
papi e imperatori, Xl, 173. 
Michelangelo Buonarroti, XII, 
340, 345, 388. 

— Fonte Giusta (di). (Compagnia. 
Michelangiolo Ansclmi, XI, 
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246, n. 1. Bernardino Fungai, 
XI, 473. Girolamo del Gua- 
sta, XI, 193. Lorenzo detto il 
Marrina, V, 284, n. 1. 

Allena. 5. Francesco. (Chiesa e 
Convento). Non poterono es- 
ser cominciati da Agostino ed 
Agnolo senesi, li, 4, il 2. 
Beccafumi, X, 188. Ambrogio 
Lorenzetti, I, jxm-zxiv ; II, 
tìlL Lorenzo detto il Marrina, 
V, 284, n . L Giacomo Pacchia- 
rotti, XI, 174. Pietro Peru- 
gino, VI, 38. Pinturicchio, V, 
274. n. 1. Sodoma, XI, 148, 
IL 2. 


■S. Giovanni Ballista in Panta- 
neto. Gio. Battista Pelori,VIII, 
230. n. L 

■S. Giovanni. (Battistero). Nic- 
cola Pisano, 1, 226, 27^ n.3. 
Quando fondata, I, 266, n. 2. 

Pitlure. Beccafumi , X , 
191, a. 3. Gentile da Fabria- 
no, IV, 163. Guas[)arre d’Ago- 
stino, iw. Benvenuto del Gua- 
sta, ivi. Michele Lambertini 
da Bologna, iui. Pietro degli 
Orioli, ivi. Girolamo del Pac- 
chia, ivi. Lorenzo di Pietro 
detto il Vecchietta, tu», 211, 
IL 1. 


Fonie Battesimale. Dona- 
tello, IH, 260, n. L Lorenzo 
Ghiberti, L xxxii; III, 109, 
a. 2. Pagno Portigiani, III, 
282, n. 2, Iacopo della Quer- 
cia, III, 27, n. 2. Giovanni 
Turini, V, 105 e seg. 

— S. Giovanni e Gennaro detto 
S. Giovannino sotto il Duomo. 
Sodoma, XI, 133, n. 3. 

— Madonna Rossa [la]. (Cappella 
fuori della città). Giorno del 
Sodoma , Niccolò di Piero , 
Bartolomraeo Neroni detto il 
Riccio, XI, 166. 


— S. Afona degli Angeli (fuori la 
porta Romana). Raffaello da 
Firenze , VII , 21M. Antonio 
Barili, Vili, 90, 24. 


— S. Maria Maddalena. Giacomo 
Gozzarelli. IV, 208, Matteo 
Balducci, XI, 164. 

— S. Marta. (Chiesa e Convento). 
Antonraaria Lari detto il Toz- 
zo, Vili, 230, g. 1. 234. n. 3, 

— S. Martino. Lorenzo detto il 

Marrina, V, 284, n. 1j X, 
179, a, L Beccafumi, X7179. 

— S. Michele. Vedi S. Donato. 

— Montoliveto. (Monastero fuor 
di porta Tufi). Vedi S, Bene- 
detto. 

— Monte Olitelo Maggiore a Chiu- 
suri. Vedi Monte Olivete Mag- 
giore. 

— S. Musliola alla Rosa. Giorno 
del Sodoma, XI, 163. 

— Osser vanza. (Monastero presso 
Siena). Terra cotta invetriata, 

III, 82, Giacomo Cozzareili, 

IV, 208, n, 5, Cecco di Gior- 
gio, TII, 82 , 

— Servi di Maria. Coppo di Mar- 
covaldo, I, 234, 233. Lippo 
Mommi, ir, 97, n, 2, Bernar- 
dino Fungai, XI, 173. Ventura 
di ser Giuliano Turapilli , 
Vili, 230j n- 1. 

— Spedale della Scala (chiesa del- 
lo). Francesco di Giorgio, IV, 
205, n. 2, Lorenzo di Pietro 
detto il Vecchietta, IV, 210, 
n. 3 e 4, Giovanni e Lorenzo 
Turini, V, 108. 

— S. Spirito. Matteo Balducci, 
XI, 164. Giacomo Cozzareili, 
IV, 208, n. 5. Girolamo del 
Pacchia, XI, 187. Baldassarre 
Peruzzi, Vili, 230, a. 1, Fra 
Ambrogio della Robbia, HI, 
71, IL 3. Fra Paolino dei Si- 
gnoraccio, VII, 176. Sodoma, 
XI, 152. Libri corali raccon- 
ciati da fra Eustachio dome- 
nicano, VI, 172. 

— SS. Trinità. (Compagnia). Ven- 
tura Salimbeni, XI, 268. 

— Galleria delle Belle Arti. Ano- 
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nimo del 4216, L 233. n. L 
Antonio Barili, Vili, 94. p- 2, 
94. Bartolo di Maestro Fredi, 
11.219, nJ . Fra Barlolommeo, 
VII, 173. Matteo Balducci , 
XI, 164. Beccafumi, X, 179, 
n. 1 e 2, 180, il 1 e 2, 188, 
IL 2, 1 91 , IL SL Neri diBicci, 
li, 249. Duccio, li, 167, IL 2, 
Francesco di Giorgio, IV, 206, 
IL 2. Margaritone , L 305, 
IL 3, Giacomo Pacchiarotti, 
XI, 176. Girolamo del Pac- 
chia, XI, 187. Segna, 11,165, 
IL 1 . Luca Signorelli, VI, 1 41 , 
n. 3, Sodoma, XI, 148, n, 3, 
165. Andrea Solario, VII, 104, 
IL L Spinello Aretino, II, 194, 
n, L Taddeo di Bartolo, li, 
219, IL L. Lorenzo detto il 
Vecchietta, IV, 210. n. 4 e 3, 
Siena. Baluardo di Porla San 
Viene e di Porla Lalerina. Bal- 
dassarre Peruzzi, Vili, 229 , 
IL 3. 

—Banchelli {de'). (Uffizio). Gentile 
da Fabriano, IV, 162, n. 4. 
—Biblioteca comunale. 

Libri miniali. Ansano di 
Pietro, VI, 183. Pellegrino di 
Mariano, 185. Gio. di Paolo, 
187. Litti Corbizi, 189. 

Disegni. Giuliano da San- 
gallo, VII, 217, IL 2. Baldas- 
sarre Peruzzi, Vili, 234; il2, 
— Cosmo de' Nobili. Vedi Loggia 
di S. Paolo. 


— Ciltadella. Gio. Ballista Pelori, 

Vili, 2^ n. 1. Baldassarre 
Lanci, XI, 94. d- 4. 

— Fonie Branda. Sua antica me- 

moria, li, i, n. 2. Maestro 
Bellamino, iut. 

— Fonie Gaia. Agostino ed Agnolo 
senesi. II, 9. Chi vi condu- 
cesse r acqua e quando , tui. 
n, A, Giacomo della Quercia, 
111,2^ 2L n-i- 

— Foriesza. Vedi Ciltadella. 

— Loggia di Mercanzia. Vedi Log- 
gia di S. Paolo. 


— Loggia di S. Paolo (ora Ca- 
sino de’ Nobili). Pagno Porti- 
giani. III, 2Mi n* 2, Pastori- 
no, Vili, 111. Lorenzo Kustici, 
ini; XI, 168. Antonio Fede- 
righi, IV, 1, IL IL Vecchiet- 
ta, ini. 

— Loggia del Papa. Antonio Fe- 
derighi, IV, 207, IL 3, 209, 
n. 2. 

— Orologio Pubblico. Da chi fatto, 
e racconcio, XI, 175. Mostra 
dipinta da Martino di Barto- 
lommeo, da Piero di Giacomo, 
e da. Giacomo Pacchiarotti , 
ini. 

—Palazzi e Case: Bandini Pic- 
colomini. Antonio Barili, Vili, 
89, 90, IL 2. 

— Bardi. Sodoma, X, 178; XI, 

140, n. L 

— Bocciardi poi degli Anaslagi. 
Capanna, Vili, 23L n. 2, 

— Borghesi. Beccafumi, «ui. 

— Celsi ora Pollini. Baldassarre 
Peruzzi, Vili, 230, n, i. 

—Diavoli (Cappella del palazzo 
de’) presso la città. Cecco di 
Giorgio e Antonio Federighi, 
111, 82, n. 1- 

— Della Dogana già Zttccanlini. 
Riccio, XI, 171. 

Francescani, ora Mocenni. Bal- 
dassarre Peruzzi, Vili, 230, 
IL L. 

— Marescotli, poi Bambagini. So- 
doma, XI, 156. 

— Palmieri. Antonmaria Lari 

■ detto il Tozzo, Vili, 234, n. 3- 

Pelrucci, dotto di 

Girolamo Genga, 
turicchio, V, 22 
n. L. Giacomo Ci 
208, n. 5. Signorelli, VI, 153. 

— Picco'omini. Lorenzo detto il 
Marrina, V, 284, n. 4- 

Piccolomini Clementini. Ca- 
panna, Vili, 237, n. 2. 


I Magnifico. 
XI, S7. Pin - 
ti VI, 153, 
izzarelli, IV, 
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Siena. Pubblico. Quando edi- 
ficato, II, 3, n. 2. Se potè es- 
sere architettato da Agostino 
senese, loi. Suo ingrandimen- 
to, II, 103. Sala del Consiglio 
architettala da Agostino ed 
Agnolo, II, 9, n. 2. Sua torre 
architettata da Agostino di 
maestro Giovanni, e da mae- 
stro Moccio , II , 9 , n. .3. 
Quando finita, iui. 

Pitture. Beccafumi , X , 
182 e seg. Duccio, II, 167, 
n. 2- Ambrogio Lorenzetti, I, 
XXV ; II, 66, 67, 69-80. Si- 
mone Martini, I, xxv; II, 88, 
<00-108. Sodoma, XI, 151 e 
seg. Spinello Aretino, 11,199, 
D. 1 . Martino di Bai tolommeo, 
ivi. Taddeo di Bartolo, II, 219, 
n. 1. Lorenzo detto il Vec- 
chietta, IV, 211, n. 4. 

Sculture. Bernardo Ro- 
sellino, IV, 220, n. 2. Gio- 
vanni Turini, V, 105, 106, 
108. Dello, III, 46, n. 5. Gio. 
di Pietro detto CasteInuovo, 
Vili, 92. 

— Sansedoni. Agostino di maestro 

Rosso, II, 10, n. 2. 

— Saracini. Bartolommeo Neroni 

detto il Riccio, XI, 169. 

—Savini. Sodoma ed Antonio 
Barili, Vili, 91, 94. 

— Agostini, oggi Bindi Sergardi. 
Beccafumi, X, 181, n. 3. 

— Spannocchi. Bartolommeo Ne- 
roni detto il Riccio, XI, 171. 
Domenico del Ghirlandaio , 
Bastiano Mainardi c Sandro 
Botticelli, V, 8i, n. 3. 

— Piazza del Campo (Cappella 
della). Duccio, II, 168. Sodo- 
ma, XI, 166.' 

— Poste: Camollia. Simone di 
Martino, I, xxvi, n. 2; II, 96. 

— Romana. -Agostino ed Agnolo 
senesi, II, 3. Taddeo Bartoli, 
I, XXVI. Stefano Sassetta, VI, 
183. Ansano di Pietro, ivi. 

— Tufi. Agostino ed Agnolo se- 


nesi, II, 4. Quando avesse 
principio, ivi, n. 1. 

— S. Viene o Pispini. Moccio, II, 

168, n. 4. Sodoma, XI, 155, 
n. 3. 

— Sped.vli: Afona .donesa. Ambro- 
gio Lorenzetti, II, 66. 

— S. Maria della Scala. Gio- 
vanni d’ Asciano, II, 163. Bar- 
tolorameo di David, XI, 192. 
Beccafumi, X, 179, n. 3; XI, 

192. Cozzarelli, IV, 208, n. 6. 
Domenico di Bartolo, II, 223, 
n. 2. Ambrogio e Pietro Lo- 
renzelti, I, xiiv; II, 26, n. 2, 
66. Simone Martini, I, xiv. 
Lorenzo detto il Vecchietta, 
IV, 210, n. 4. 

— Statua antica Ironia in Siena, 

I, XIII. 

— Tabernacolo dell’ arte de' Cal- 
zolari. Sodoma, XI, 151, n.1. 

Stlnigallia. Chiese : X. Afaria 
delle Grazie. Baccio Pontelli , 
IV, 137, n. 2. Girolamo Gan- 
ga, XI, 90. 

— S. Maria Maddalena. Gio. San- 
ti, Vili, 70, 82. 

—Rocca. Baccio Pontelli, IV, 137, 
n. 2. 

— Vescovado. Girolamo Genea . 
XI, 90. 

Soraoza. Villa (presso Castel- 
franco , nel Veneto). Sanmi,- 
cheli, XI, 125. 

Spagna. Chiese ; Del collegio di 
S. Ildefonso. Domenico Ales- 
sandri , Bartolommeo Ordo- 
gnez , Tommaso Tornò ed 
AdamoVivaldo genovesi, Vili, 

193, n. 4. 

— S. Tommaso d’Avila. Domenico 
Alessandri, Vili, <93, n. 4. 

— il ratjjuex. Pompeo Leoni, XIII, 

117, n. 1. 

— Escuriale. Correggio, VII, 100, 

n. 3. Raffaello da Urbino, Vili, 
30, n. 1, 37, n. 1. Tiziano, 
XIII, 24, n. 1. 
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$|WSna. Sculture. Torrigiano, 
VII, 207, n.2. Rustici, XII, 4. 

0pandau. Chiesa di S. Niccolo 
Maggiore. Rocco Guerrini , 
XllI, 128, n. I. 

— Fortezza. Rocco Guerrini, XIII, 
128, n. I. 

Spcdaletlo di Valdorcla (nel 
Senese). Chiesa. Vecchietta, 
2H, n. 4. 

Spello. Chiese ; S. Maria Mag- 
giore. Pinturicchio, V, 271, 
n. 1. Pietro Perugino, VI, 63. 

— De’ Minori Conventuali. Pintu- 
ricchio, V, 271, n. 1. 

Spilimbergo. Chiesa Maggiore. 
Pordenone, IX, 34, n. 2. 

Spoleto. Chiese : Abazia di Fe- 
rentillo. Spagna, VI, 63, n. 2. 

— S. Giacomo. Spagna, VI, 63, 
n. 2. 

— Fortezza. Bernardo Rosse ni- 
no, IV, 221. 

— Palazzo Comunale. Spagna, VI, 

63, n. 2. 

Stampe. Come si cavano dalle 
tavole 0 lamine incise pei la- 
vori di niello, I, 184. Delle 
stampe di legno, e del modo 
di farle di tre pezzi a tre tin- 
te, e del primo inventore loro, 
187-188. 

Statue. Modo di farle inventato 
da Iacopo della Quercia, III, 
20 . 

Statue antiche. Apollo di Bel- 
vedere , Ercole e Laocoonte. 
Montorsoli. Xll, 23. 

Statue. Di Bartolomraeo Col- 
leone, IV, 112; V, 147. n. 1, 
148, n. 1. Del David, HI, 68, 
n. 2. Di Niccolò e Dorso mar- 
chesi d’Este, III, 241, n. 5. 
Del Gattamelala, III, 250. Di 
Gian Tedesco da Pietramola, 
III, 20, n. 2. Di Pio li papa, 
111, 294. Di Francesco Sforza, 
V, 100; VII, 24, n, 4. Di Gio. 
d'Azzo Ubaldini, IH, 20. 


Stipicciano. Feudo dei Colonna. 

Simone Mosca, XI, 82. 
Strigonia (città d’ Ungheria). 
Andrea da Fiesole, Vili, 140, 
n. 6. 

Stucco, per le volte. Come si 
impasti, I, 124. Come di esso 
si facciano i lavori bianchi, I. 
146. 


T 


Tabernacoli la Firenae. Al 

canto de’ Carnesecchi. Ale.s- 
so Baldovinetti, IV, 107, n. 2. 
Domenico V eneziano, IV, 1 45. 

— Al canto alla Cuculia. Giottino, 

U, 141. Lorenzo di Dicci, 11, 
228. 

— Sul canto delle Monache di 
Fuligno. Lorenzo di Dicci, li, 
228. 

— Dei Gianfigliazzi Lung' Arno. 

Stefano fiorentino, II, 18, 19, 

n. 1. 

— Al canto di S. Giobbe. Fran- 

ciabigio, IX, 97. 

— Sul canto de’ Goni o canto 

de’ Nelli. Paolo Schiavo, III, 
137. 

I —Della Madonna in Mercato 
Nuovo. Iacopo di Casentino e 
Giovanni di Milano, II, 179. 

— Sul canto di Via Mozza, ora 
via S. Zanobi. Domenico Pu- 
ligo. Vili, 135, n. 8. 

— Alle Murate. Sandrino del Cal- 
zolaio, IX, 49. 

— Sulcantodella piazzadi S. Nic- 
colò in via del Cocomero. Ia- 
copo di Casentino, II, 179. 

— A Santo Nofrinel Corsode’Tin- 
tori. Iacopo di Casentino, II, 
179. 

— Allo sdrucciolo di Orsanmi- 
chele. Andrea del Sarto, Vili, 
I 258. 
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Tabernacoli in Fircnae. Sul I 

Ponte Rubaconte. Lorenzo di 
Ricci, II, 230. 

— Sul canto di via della Scala. 
Francesco tlorentino, II, 214. 

— In Via del Bisogno. Sogliani, 
IX, 4L u. 2. 

— In Via Larga. Gherardo, mi- 

niatore, V, 01^ 

— In Via de’ Martelli. Lorenzo di 

Ricci, II, 22X. 

— Sul muro del Convento di Fu- 
ligno in via Tedesca. Luca 
della Robbia il giovine. Ili, IS. 

— (presso Firenze). All’Anchetta. 
Andrea del Castagno, IV, 149. 

— Del Monastero di Boldrone. 

Pontorrao, XI, 5iL 

— Al Galluzzo. Spinello .Aretino, 

II, 19ii. 

— Fuori di porla a Pinti. Andrea 
del Sarto Vili, 274, n. 1. 

— A Pozzolatico. Spinello Areti- 
no, li, 195. 

— Al Ponte a Scandicci. Lorenzo 
di Ricci, li, 226 . 

— Alla Pieve a Giogoli. Ridolfo 

del Ghirlandaio, XI, 293. 

— Air Olmo a Castello. Giuliano 
Bugiardini, X, 350. 

— ARovezzano. Franciabigio, IX, 

100 . 

— A Sancasciano. Angiolo Bron- 

zino, XIII, 161. 

Tabernacoli in noma. Al- 

r Immagine del Ponte. Pe- 
nino del Vaga, X, 147. 
Tabernacolo in ntiena. Della 
Madonna detta de’ Calzolari. 
Sodoma, XI, 151, n. 1. 
Tu{xliacozzo. Chiesa e Badia. 

Niccola Pisano, I, 268. 

Tai-Hìc. Che cosa sieno e come 
si facciano, L 178-79. 

Tartari e colature d’ acque per 
uso di fontane rustiche, ^ 
124. Dove si trovino bellis- 
simi e bizzarri, L 125. 


Tauzia. Vedi Damaschina (la- 
voro alla). 

Tai'oleto (di). Rocca. Francesco - 
di Giorgio, IV, 20^ n. 3, 

Tela u.sata da’ Veneziani per di- 
pingere a preferenza delle 
tavole, V, 2, 

Terre cotto invetriato. In chi 

ne passasse il segreto dopo la 
morte di Girolamo della Rob- 
bia, III, 71^ IL 2. Sono di due 
maniere, 7SL Se fossero cono- 
sciute dagli antichi, ivi, n. 1. 

Se il segreto fosse posseduto 
soltanto dalla famiglia della 
Robbia, TL 

Tiene. Palazzo Portesco. Batti- 
sta da Verona e Paolo Caglia- 
ri, XI, 134. 

Tivoli. Varrone e Niccolò fio- 
rentini discepoli del Filerete, 
111, 22L 

— Villa del cardimi Farnese. Fe- 
derigo Zuccheri, XII, 129. 

Todi. Chiesa de' Riformali. Gio- 
vanni Spagna, V’I, ^ n. 1. 

Toledo. Chiesa del Duomo. Pom- 
peo Leoni, XIII, 117, n. i_. 

Tolentino. Chiesa di S. Niccolò. 
Giovanni di Bartolo fiorenti- 
no, 111, 250, a. 3. 

— Palazzi del Cardinal di Rimini. 
Antonio da Sangallo, il gio- 
vane, X, 5. 

Tolosa (in Francia). Fra Barto- 
lonimeo della Porla , VII , 
1^ IL 2. 

Torino. Biblioleca Reale. Mau- 
tegna, V, 200. 

— Gai.lehie: Carignam. Solario, 

VII, 104, IL 1. 

— Harache (iT). Manlegna.V, 188, 
Solario, VII, 104, il i. 

— Reale. Paolo Cagliari, XI, 136, 

IL 1j 137, n. 2. Franciabigio, 
IX, 98, IL 2. Mantegna, V, 
188. Raffaello da Urbino, 
Vili, ^ n, 3. Sodoma, XI, 
4ii5. 
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Traii in Ualniazia. Chiesa del 
Duomo. Alessandro Vittoria, 
XIII, 98. 

Trento. Palazzi: Del cardimi 
desio. Girolamo da Trevigi, 
IX, 53, n. 4. 

— Dei conli Cloz-Salvelti. Dome- 
nico Brusasorci, XI, 133, n.3. 

— Salvadori. Tiziano, XIII, 33, 
D. 4. 

—Del Cardinal di Trento. Fratelli 
Dossi, IX, 22, 23, n. t. 

Trcquanda'nel senese) . Chiesa. 
Sodoma, XI, 165. 

Trovi. Chiesa della Madonna 
delle Lacrime. Spagna, VI, 54, 
D. I. Perugino, 63. 

Trevigi. Vedi Treoiso. 

Treviso. Chiese: Duomo. Pie- 
tro Lombardo, VI. ■129. Paris 
Bordone, XIII, 48. Tullio Lom- 
bardo, VI, 131, 132. Tiziano, 
XIII, 45, n. 3. 

— S. Francesco. Pier Antonio da 
Modena, V, 175, n. 3. Paris 
Bordone, XIII, 48. Giovanni 
Mansueti, VI, 103, n. 1. Vi- 
varini, V, 8, n. 2. 

— S. Lorenzo. Paris Bordone , 
XIII, 48. 

■—Madonna delle Grazie. Tullio 
Lombardo, VI, 131. 

— S. Niccolò. Pietro Lombardo, 
VI, 129. Fra Marco Pensa- 
bene o Girolamo da Trevigi, 
IX, 51, n. 2. 

— Ognissanti. Paris Bordone , 
XIII, 48. 

— S. Paolo. Tullio Lombardo, 
VI, 131 e seg. Paris Bordone, 
Xlll, 48. 

—Monte di Pietà. Giorgione, VII, 
91. 

Treville (presso TrevisoL Pa- 
lazzo Priuli. Giuseppe Porta, 
XII, 81, 82. 

Tumanc. Villa del Veronese. 
(Cappella). Sanmicheli , XI , 
123. 




Udine. Natalino da Murano, XI, 
335, n. 3. 

-Castello. Scala maggiore. Gio. 
da Udine, XI, 315. 

— Chiese: Confraternita de Cal- 
zolai. Pellegrino da Sanda- 
niello, IX, 29, n. 4. 

— S. Cristofano. Battista dc’Gros- 
si, XI, 31 o. 

— Duomo. Pomponio Araalteo, 

IX, 40, Francesco Floriani, 
IX, 31 , n. 4. Gio. Martini, IX, 
27, n. 3 Pellegrino da Sanda- 
niello, IX, 28, n. 2. Pordeno- 
ne, IX, 33, n. 3. 

— S. Francesco. Pomponio ,\mal- 
teo, IX. 40. 

— S. Giorgio. Sebastiano Florl- 
gerio, IX, 30, n. 4. 

— S. Maria di Castello. Gio. da 
Udine, XI, 311. 

— S. Maria delle Grazie. Luca 
Monverde, IX, 30, n. 2. 

— S. Pier Maggiore. Pordenone, 
IX, 33, n. 2. 

— S. Pier Martire. Sebastiano 
Florigerio, IX. 31. Giovanni 
Martini, IX, 27, n. 4. 

— Vigna (della). Pomponio Amal- 
teo, IX, 40, n. 4. 

— Palazzi: Antonini. Palladio, 
XIII, 108. 

— Del Comune. Sala del Consi- 
glio. Gio. da Udine, XI, 315. 

— Di Spiliinbergo. Giovanni da 
Udine, XI, 311, n. 2. 

— Dei Tingili. Pordenone IX, 33, 
34, n. 1. 

— Piazze: Contarena. Torre del- 

l’Orologio. Giovanni da Udi- 
ne, XI, 314. 

—Nuova. Fonte. Gio. da Udine , 
XI, 315. 
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Vdiae. Raccolta de Rubeis. Man- 
tegna, V, 807. 

Ulivclla. Istrumento per alzar 
grosse pietre rintracciato dal 
Brunelleschi, III, 203. 

Ulivo (dell') Madotma (presso 
Prato), Fratelli da Maiano , 
IV, 5, n. 2; V, 137, n. 2. 

Urbino. Giotto, I, 324. Giusto 
da Guanto o da Gand, I, 163; 
XIII, 149, n. 4. 

— Chiese: S. Agata. Timoteo 
Vite, Vili, 153. 

— S. Barlolommeo. Antonio Al- 
berti, li, 155 n. 3. Pier della 
Francesca, IV, 15, n. 2. 

— S. Bernardino (presso la Città). 
Fra Barlolommeo Carnovale, 
VII, 126, n. 3. Giovanni Santi, 
Vili, 83. Timoteo Vite, Vili, 
163, n. 4. 

— S. Chiara. Girolamo Genga, e 
Barlolommeo Ammannato , 
XI. 91. Baccio Pontelli, IV, 
137, n. 3. 

— Duomo. Pier della Francesca, 
IV, 15, n. 2- Battista Franco, 
XI, 91, Girolamo Genga, Vili, 
152, n. 6. Timoteo Vite, Vili, 
150, n. 3, 152; n. 6; 153, n. 1. 

— S. Francesco. Antonio Alberti, 
II, 156. Giovanni Santi, Vili, 
70, 72, n. 1 . 

-~S. Maria della Bella. Fra Bar- 
tolommen Carnevale , VII , 
126, n. 3. 

— S. Maria della Nunziata extra 
muros. Gio. Santi, Vili, 85. 

— S. Sebastiano. Giovanni Santi, 

VI», 70. 

— S. Spirito. Luca Signorelli, VI, 

156. 

— SS. Trinila. Timoteo Vite, 
VI», 150, n. 4. 

— Vescovado Idei). Girolamo Gen- 
ga, XI, 87. 

—‘Palazzo Ducale. Luciano da 
Lauranna, IV, 137, n.2, 206, 
n. 3. Francesco di Giorgio e 


Ambrogio Barocci, IV, 205, 
n. 2. Donatello, 111, 264. Fran- 
cesco Francia, VI, 11. Giro- 
lamo Genga, XI, 90. Bartolom- 
moo Genga, XI, 97. Timoteo 
Vite, VI», 163, n. 5. 

— Villa Ducale. Francesco di Me- 
lozzo, IV, 203. 


If 


Vaprio (presso Milano). Fran- 
cesco Melzi, VII, 26, n. 2. 

Varano. Chiesa del Sacro Mon- 
te. Gaudenzio Ferrari, VI», 
249; XI, 275, n. 2. 

Tasi antichi di terra. Imitati 
dagli Aretini e specialmente 
da maestro Giorgio Vasari, 
IV, 70 e seg. 

irasi di terra cotta dipinti in Ca- 
stel Durante coi disegni di 
Battista Franco, XI, 326. Cre- 
denze di vasi donate dai Duca 
d’ Urbino, ivi. 

Venexia. Arsenale. Andrea Pi- 
sano, », 37. Iacopo Sansovi- 
np, XllI, 88. 

— Chiese: S. Antonio. Jacopo 
Lanfrani, li, 13. Vittore Car- 
paccio, VI, 97. Palma il Vec- 
chio, IX, 141. 

— S. Barlolommeo. Sebastiano 
del Piombo, X, 122, n. 1. 
Battista Franco, XI, 329. 

— S. Biagio Catoldo. Sanmicbeli, 
XI, 124. 

— Carità (della). Vincenzo Ca- 
tena, VI, 98, n. 3. lacobello 
de Flore, VI, 115. Iacopo Tin- 
toretto, XI, 335. Paolo Vero- 
nese, ivi. Natalino da Murano, 
ivi. Convento. Palladio, XIll, 
107. 

— Carmine. Lorenzo Lotti, IX, 
146. Andrea Schiavone, XI, 
339. 

— B. Cassiano. Antonello da Mes- 
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sina, IV, 79, 80, n. I. Giu- 
seppe Porta, XII, 81. 

Teneicia. S. Caterina. Paolo 
Cagliari , XI, 138, n. 2. 

— Certosa. Marco Basaiti, VI, 
lOl, n. I, 102. Pietro Lom- 

. bardo, VI, 129. 

— Corfìus Domini. Cazzerò Ba- 
saiti, VI, 98. lacobello de Flo- 
re, VI, 91, Francesco Salviati, 
XII, 59. 

— S. Cosimo della Giudecca. Gio- 
vanni Buonconsigli, VI, 105, 
n. 3. 

— S. Croce della Giudecca. Iacopo 
Colonna, XIII, 94. 

— S. Cristoforo di Murano. Pietro 

Lombardo, VI, 129. 

— Crocicchieri (de’). Tiziano, XIII, 
40. Alessandro Vittoria, XIII, 
98. 

— S. Elena. Iacopo Morazzone, 
V, 19, 

— S. Eufemia. Bartolommeo Vi- 
varini, VI, 125. 

— S. Felice. Gentile da Fabriano, 
IV, 166. Tintoretto, XI, 335, 
336, n.1. 

— S. Francesco della Vigna. Ia- 
copo Sansovino , XIII, 85, 
108, n. 1. Palladio, XIII, 108, 
n. 1. Marco Basalti, VI, 100. 
Giovanni Bellini, V, 11, n. 5. 
Benedetto Diana, VI, 104. Bat- 
tista Franco. XI, 329, 330. 
Giuseppe Porla, XII. 82. Ales- 
sandro Vittoria, XIII, 98. 

— Frari {de'). Vedi S. Maria 
de’ Frari. 

— Frati (dc’l Minori Conventuali. 
Vedi S. Maria de' Frari. 

— S. Gemignano. Iacopo Sanso- 
vino, XIII, 86. 

— S. Geremia. Pordenone, IX, 35. 

— S. Giacomo dell’ Orio. Giovanni 
Buonconsigli, VI, 105, n. 3. 

— S. Giobbe. Marco Basaiti . VI, 
100, n. 6. Giovanni Bellini, 


V, 5 , n. 3. Paris Bordone , 
XIII, 49. Battista Franco, XI, 
329. Gian Girolamo Savoldo, 
XI, 265, n. 4. 

— S. Giorgio òfjggiore. Da chi 
edificato, I, '206. Palladio, 
XIII, 107. Michelozzo Miche- 
lozzi. III, 272. _Gio. Tedesco 
ed Antonio Vivarini, VI, 123. 

— S. Giovanni in Bragora. Gio- 
vanni Bellini, V, 23. Barto- 
lommeo Vivarini, VI, 126. 

— S. Giovanni Elemosinario, Por- 

denone, XIII, 30. Tiziano, tui. 

— S. Giovanni Evangelista. Pie- 
tro Peroxini, VI, 75. Ales- 
sandro Vittoria, XIII, 98. 

— S. Giovanni Crisostomo. Moro 
Lombardo e Sebastiano da 
Lugano, VI, 130. Giovanni 
Bellini, V, 23. Tullio Lombar- 
do, VI, 131. Sebastiano del 
Piombo, X, 121. 

— SS. Giovanni e Paolo. Giovanni 

Bellini, V, 5. Giovanni Buon- 
consigli, VI, 105. Pietro, Tul- 
lio ed altri Lombardi, VI, 129, 
131. Lorenzo Lotto, IX. 146, 
Moretto, V, 12, n. 1. Tinto- 
retto, XI, 336. Tiziano, XllI, 
28. Bartolommeo Vivarini , 

VI, 102, n. 2. 

— S. Giovanni Nuovo. Iacopo Co- 
lonna, XIII, 95. 

— S. Giovanni di Rialto. Tiziano, 
e Pordenone, IX, 37, n. 5. 

— S. Giorgio degli Schiavoni. Vit- 
tore Carpaccio, VI, 116. 

— S. Girolamo. (Confraternita). 
Giovanni Bellini, V, 12, n. 2. 
Luigi Vivarini, V, 8, n. 2. 

— S. Giì'olamo. (Monastero). la- 
cobello de Flore, VI, 116. 

— S. Giuliano. Iacopo San.sovino, 

XIII, 86. Gentile da Fabriano, 
IV, 166. 

— S. Giusejrpe. Domenico da Sa- 
lò, XIII, 97, n. 1. 
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Tonczia. Jngesuati. Iacopo Fal- 
laro, XIII, II 0. 

— S.Jlfarco. Quando incominciato 
a edificare, I, 206-207. Il suo 
campanile non fu fondato da 
Buono architetto. I. 230. Ia- 
copo Sansovino, XIII, 81 , 85. 

Musaici. Di maestri gre- 
ci. I, I7i. Vincenzo Bianchi- 
ni, XIII, 61, n. 3. 52, n. I. 
Girolamo Buzza, detto erro- 
neamente Bartolommeo Boz- 
zato dal Vasari, XIII, 53, n. I. 
Girolamo Dante , XIII , 53 , 
n. 2. Antonio Zuccati, XIII, 
52, n. 2. Arminio Zuccati, ivi. 
Francesco Zuccati, ivi, n. 3. 
Valerio Zuccati, XIII, 52, n. 2 
e 3. Vincenzo Zuccati, ivi. 
Cartoni disegnati per i mu- 
saici da Tiziano, XIII, 51. 

Pitture. Gentile da Fa- 
briano, V, 22. 

Sculture. Andrea Pisano, 
II, 37. Iacopo di Marco di Do- 
nato , li, 13, n. 6. Danese 
Cataneo, XIII, lOl, 102. laco- 
bello e Pietro Paolo venezia- 
ni, II, 13, n. 6. Pietro Lom- 
bardo, VI, 129. Tiziano da 
Padova, ivi. Pietro da Salò, 
XIII, 9G. Iacopo Sansovino, 
XIII, 87. 

Tarsie. Canozio da Len- 
dinara, V, 176, n. 3. 

— S. Marco. (Scuola). Martino 
Lombardo, VI, 130. Giovanni 
Mansueti, VI. 103, n. 1. Pal- 
ma il Vecchio, IX, 141, 142. 

— S. Maria della Formosa. Vin- 
cenzo Catena, VI, 98, n. 3. 
Palma Vecchio, XI, 141. Do- 
menico da Salò, Xlll, 97, n. 1. 

— S. Maria de' Erari. Niccola Pi- 
sano!, I, 204. Marco Basaiti 
c Bartolommeo Vivarini, VI, 
96, n. 3. Giovanni Bellini, V, 
11, n. 3. Danese Cataneo, XIII, 
101. Donatello, HI, 258. Bac- 
cio da Montelupo, Vili, 181, 
n. 2. Iacopo Sansovino, XIII, 
87. Tiziano, Xlll, 25, 26, n.1. 


Alessandro Vittoria, XIII, 98, 
99. Bartolommeo Vivarini , 
VI, 126. 

— S. Maria Maggiore. Pisbolica, 
XIII, 110. 

— S. Maria Matcr Domini. Vin- 

cenzo Catena, VI, 98, n. 3. 

— S. Maria de’ Miracoli. Pietro 
Lombardo, VI, 129. 

— S. Maria e S. Donato a Murano. 
Lazzero Bastian, VI, !t7, n. 5. 

— S. Maria dell’Orto. Gentile Bel- 
lini, V, 22. Giovanni Bellini, 

V, 23. Pordenone, IX, 35. 
Giuseppe Porta, XII, 82. Cri- 
stofano e Stefano Rosa, XI, 
267, 334. Tintoretto, XI, 334. 

— S. Maria della Salute. Tiziano, 
XII1,22, n.4, 33,n. 1,34, n.2. 

— S. Maria Sebenko. Fabrizio 
veneziano, Xlll, 110. Giu- 
seppe Porta, XII, 81. Tinto- 
retto, XI, 333, n. 2, 

— S. Marina. Iacopo Colonna 
Xlll, 94. 

— S. Marsiliano o Marziale. Ti- 
ziano, Xlll, 21. 

— S. Martino. Tullio Lombardo, 

VI, 131. 

— S. Michele a Murano. Moro 
Lombardo, VI, 130. Don Ia- 
copo monaco, li, 213, n. 2. 

— S. Maria della Misericordia. 

(Priorato). Gio. Batta Cima, 
VI, 118. 

— Misericordia (della). (Scuola). 
Iacopo Sansovino, Xlll, 85, 
n. 2. 

— S. Moisè. Palma vecchio, IX, 
141. Giuseppe Porta, XII, 81, 
82. 

— SS. Nasario e Celso. Iacopo 
Mocetto, V, 12, n. 1. 

— Osservanti [degli]. Benedetto 
Carpaccio, VI, 97, n. 5. 

— S. Pantaleone. Cordegliaghi , 

VI, 101. Antonio e Giovanni 
Vivarini, M, 122. Cristoforo 
da Ferrara, tri. 
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Tenesia. S. Pietro in Castello. 
Marco Basalti, VI, 101, n. 1. 

— S. Pietro martire in Murano, 
Andrea Solario, VII, 28, n. 2; 
104, n. 1. 

— S. Pietro e Paolo di Murano. 
Giovanni Bellini, V, 11, n. 4. 

— S. Rocco. Pordenone, TX, 36, 
n. 3. Tiziano, VII, 8i5, n. 2; 
XIII, 26, 36, n. 4. Tintoretto, 
XI, 334, 337. 

— S.Salvadore. Giorgio Spavento 
e Tullio Lombardo, VI, 131. 
Danese Cataneo, XIII, 101. 
Iacopo Colonna, Xlll, 94, 93, 
n. 1 e 2. Gio. Maria Falco- 
netto, IX, 207. Giulio del 
Moro, IX, 183, n. 3. Iacopo 
Sansovino, Xlll, 86. Tiziano, 
XIII, 37. Alessandro Vittoria, 
XIII, 98. 

— S. Sebastiano. Paolo Cagliari, 
XI, 136, n. 3. Tommaso da 
Lugano c Andrea Schiavone, 

XI, 339. Tiziano, XIII, 40; 
XIII, 99. Alessandro Vittoria, 
XIII, 98. 

— Servili. Bonifazio veronese , 
XIII, 109. Giuseppe Porta, 

XII, 82. 

— S. Simone profeta. Vincenzo 
Catena, VI. 98, n. 3. 

— S. Sofia. Paolo Cagliari, XI, 
137, n. 2. 

— Spirito Santo. Iacopo Sanso- 
vino, Xlll, 80. Bonifazio ve- 
ronese, Xlll, 110. Giuseppe 
Porta, XII, 82. 

— S. Stefano. Pietro Lombardo, 
VI, 129. Pordenone, IX, 37. 

. Alessandro Vittoria, Xlll; 99. 

— S. Vitate. Vittore Carpaccio , 

VI, 117. 

— S. Zaccaria. Martino Lombar- 
do, VI, 130. Giovanni Bellini, 
V, 11, n. 2. Giuseppe Porta, 

VII, 82. Antonio e Giovanni 
Vivarini, VI, 122 e seg. 

— Fabbriche nuove delle Valle 


(presso Rialto). Iacopo San- 
sovino, XIII, 86. 

— Fondaco de’ Tedeschi. Giorgio- 
ne, VI, 97, n. 3; XIII, 20. 
Tiziano, XIII, 20. 

— Fortezza di S. Andrea di Lido. 

' Sanmicheli, XI, 114. 

— Gallerir; Deir Accademia dì 

Belle Arti. Marco Basaiti, VI, 

100, n. 6, 101, n. 1, 102, n. 1. 
Lazzaro Bastian, VI, 97, n. 3. 
Gentile Bellini, V, 4, n. 1, 22. 
Giovanni Bellini, V, 3, 23. Ia- 
copo Bellini, V, 21. Bonifazio 
veronese, Xlll, 110, n. 1. Pa- 
ris Bordone, XIII, 48, n. 3, 
49, n. 1. Paolo Cagliari, XI, 
137, n. 2. Vittore Carpaccio, 
VI. 96, n. 1, 97, n. 2 e 3; VI, 
116, 117. Gio. Battista Cima, 

VI, 118. Benedetto Diana, VI, 
104, n. 6. Sebastiano Florigo- 
rio, IV, 30, n. 4. Giorgionc. 

VII, 72, n. 2. Gio. Tedesco o 
Antonio Vivarini, VI. 124. 
Giovanni Mansueti, V, 19, n.1; 
VI, 103, n. 1. Bartolomraeo 
Montagna, VI, 127. Benedetto 
Montagna, VI, 128. Morazzone 
o Moroceni, VI, 91, n. 6. Por- 
denone, IX, 3-3. Pellegrino da 
Sandaniello, IX, 29. n. 4. Tin- 
torelto, XI, 333, n. 4. Tiziano, 
XIII, 23, n. 3, 27, n. 1, 29, 
n. 3, 43, n. 1. Lionardo da 
Vinci, VII, 27, n. 2. Antonio 
e Giovanni Vivarini. VI, 122. 
Bartolommeo Vivarini, VI, 
124. Luigi Vivarini, V, 8, n.2. 

— Manfrin. .Andrea Mantegna,V, 
187, Tiziano, XII, 44, n. 2. 
Marco Zoppo, V, 160, n. 1. 

— Pesaro. Vincenzo Catena, VI, 
98, n. 3. 

— Zeno. Andrea Cordegliaghi, VI, 

101, n. 2. 

— Libreria di S. Marco. Iacopo 
Sansovino, XIII, 83. 

Miniature. Attavante, V, 
33 e seg. 

Pitture. Paolo Cagliari, 
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XI, 138. Battista Franco, XI, 
330. Giuseppe Porta, XII, 82. 

Scullwe. Danese Catta- 
neo, XIII, 102. Tommaso da 
Lu izano, XIII, 09. Alessandro I 
Vittoria. XIII, 98,02. 

Venezia. Museo Correr. Andrea 
Mantegna, V, 202. 

— Palazzi e Case: Dell’Avogarìa. 

lacobello de Flore, VI, 115. 

— Bernardi a S. Polo. Giuseppe 

Porta, XII, 81. 

—Bragadini. Sanmicheli,XI, 125. 

— Cappello. Battista d' Angelo e 
Paolo Cagliari, XI, 131. 

— Comelo. Giovanni Mansueti, 

VI, 103, n. 1. 

— Contarmi. Giovanni Bellini, V, 
21 Giorgiono, VII, ^ 91, 92. 

— Cornavo. Sanmieheli, XI, 125. 
Giovanni Bellini, V, 12. Cri- 
stoforo Gherardi, XI, U .Gior- 
gio Vasari, I, 20j XI, H 125. 

— Cornavo ora Cavagnis. laoopo 

Bellini, V, 2L 

— Correr. Iacopo Sansovino,XlII, 
85. Girolamo Mocetto, V, 12, 
n. L 

— Cragliello. Gentile da Fabriano, 
IV, IGt). Bartolomraeo Viva- 
rini, VI, 125. 

— Crasso. Giorgiono, VII, 2L 

— Dolfin oggi Monili. Iacopo San- 

sovino, Xlll, 84. 

— Ducale. Pietro Lombardo, VI, 

129. 

PiUwe. Camillo Ballini, 
IX, 37, 0 . 4. Francesco Bas- 
sano, fili. Gentile e Giovanni 
Bellini, V, G, n. Ij XI, 333, 
n. 1 Bozacco, XI, 338. Paolo 
Cagliari, XI, 134, 136, 332, 
338. Vittore Carpaccio, XI, 
333, n. 1 Andrea Cordeglia- 
shi, VI, 101, n. % Gentile da 
Fabriano, IV, 166; XI, 333, 
n. 1 Battista Farinaio, XI, 
338. Battista Franco', XI, 330; 


XIII, 21 Pordenone, IX, 37, 
n. 4. Fratelli Rosa, XI, 267. 
Tiziano, Xlll, 22, n. 6,29, a. 1. 
Orazio Vocelli, XI, 332. An- 
tonio Veneziano, 11, 174, a.2. 
Andrea Vicentino, IX, 37 , n . 4. 
Luigi Vivarini, V, 1 n. ì Fe- 
derigo Zuccheri, \T, 136, n. 4. 
Guariento Padovano, VI, 93, 
n. 2j XI, 333, n. 1 Pietro 
Peroxino, IV, 166. Giuseppe 
Porta, Xll, si Iacopo Tinto- 
retto, XI, 332. 

Sculture. Pietro da Salò, 
XIII, 9(1 27. Antonio Riccio, 
IV, ^ n. L Iacopo Sansovi- 
no, Xlll, 81. Alessandro Vit- 
toria, Xlll, 21 

— Giustiniani. Vittore Carpaccio, 
VI, 85, n. 2. 

— Grimani. Sanmieheli, XI, 125, 
Gentile Bellini, V, 2i Gior- 
gione, VII, 22. Francesco Mon- 
zocchi, XI, 24. Francesco Sai- 
viali, XI, 94, 311 ; Xll, iil 
Giovanni diTlldine, XI, 311. 

— Leoni. Giorgiono, VII. 22. 

— Loredano a S. Stefano. Giu- 
seppe Porta, Xll, 8L 

—Malipieri. Giorgione VII, Q1. 

— Miinfrin. lacobello de Flore, 

VI, 116. 

— Mantovani. Iacopo Bellini, V, 

21 . 


— Miirli/ii. Torbido, VI, 108. 

— Marullo. Giorgione, VII, 92. 

— Mocenigo. Danese Cattaneo, 

XIII, 102. 

— .Voiin. Giovanni e Antonio Vi- 
varini, VI, 122. 

—Moro. Iacopo Sansovino, Xlll, 
84. 

— Odoni. Girolamo da Trevigi, 
IX, 5 L Simon Bianco, VI, 105, 
a. 4. Gian Cristoforo, IV, 1 33, 
IL 5. 


— Pasqualino. Giorgione, VII, 88 
Antonello da Messina, IV, 80, 
n. 3. 
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VeneEia. Pisani. Paolo Cairliari, 
XI. <38, n. 2. 

— Barn. Giorgione, VII, 88. 

— Ruggini. Giorgione, VII, 91. 

— Sanuto. Giorgione, VII, 90. 

— Servio. Giorgione, VII, 89. 

— Soranso. Giorgione, VII, 83. 

— Tiepolo. Iacopo Sansovino.XIII, 

86 . 

— Vendramin. Iacopo Bellini, V, 

• 21. Giorgione, VII, 88. Tullio 

Lombardo, VI, 131. 

— Venier. Giovanni Bellini, V, 23. 
Giorgione, VII, 88. 

— Vidman. Giorgione, VII, 89. 

— Zio. Gian Cristoforo, IV, 133, 
n. 5. 

-Pamtleria- Iacopo Sansovino, 

1 , 110 . 

— Piazze: 7)iS. Giovanni e Paolo. 
Verrocchio, IV, 112. 

— Di Biaifo. Pietro ria Salò, XIII, 
97. 

— Ponte di Rialto. Giorgione, VII, 
84. Buonarroti, XII, 210, 211. 
Paris Bordone, XIII, .47, 

— Raccolta del Seminario. Visino, 

VII, 188, n. 1. 

— Spedale della Pietà. .Alessan- 
dro Moretto, XI, 263, n. 2. 

— Uffizio detto del Proprio. laco- 
bello de Flore, VI, 115. 

— Ville: Gamhcraie. (Foscaril. 

Palladio, XIII, 108. 
—Marocco. (Mocenigo). Idem. 

— Montagnana. (Pisani). Idem. 

— Piombino. (Cornaro). Idem. 

— Zecca: Sansovino, 1,1 10; XIII, 

86. Danese Cattaneo, XIII, 
104. 

Vcrnia. Convento {della). Andrea 
della Robbia, III, 70, 72. 
Verona. Chiese : S. Antonio. 
Stefano Veronese, VI, 86. 

— S. Bernardino. Gio. Francesco 
Caroto, IX, 172, 174. Paolo 


Cavazzuola , IX , 199 , 200. 
Liberale, IX, 166, 197. Fran- , 
cesco Monsignori, IX, 191. 
Domenico Moroni. I.X, 194. 
Francesco ftioroni , I.X, 195. 
Sanmicheli, XI, 120. 

— S. Consolata. Stefano Verone- 
se, VI. 87. 

— S. Cosimo, Gio. Francesco Ca- 
roto, IX, 171. 

— Duomo. Sanmicheli, XI, 122, 

123. Battista d' Agnolo , X, 

110. Iacopo Bellini, V. 2. Gio. 
Francesco Caroto, IX, 172. 

Gio. Maria Falconetto, I.X. 202. 
Liberale, IX, 168. Tiziano, 

XIII, 33. Francesco Torbido, 

IX, 181. Gio. Battista Vero- 
nese, IX, 168. Alessandro Vit- 
toria, XIII, 98. 

— S. Eufemia. Battista d’ Agnolo, 

IX, 184. Gio. Francesco Ca- 
roto, IX, 172. Paolo Cavaz- 
zuola, IX, 199. Francesco Tor- 
bido, IX, 182. Stefano Vero- 
nese, VI, 87, 88. 

— S. Fermo. Gio. Bartoli detto 

fiosso. Ili, 250, n. 3; IV, 156, 
n. 1. Gio. Francesco Caroto, 

IX, 174. Francesco Monsigno- 
ri, IX, 191, n. 1. Vittore Pi- 
sanello, IV, 156. Andrea Ric- 
cio, IV, 112, n. 4. Stefano 
Veronese, VI, 88. 

— S. Francesco. Giotto, I, 324. 

— S. Giorgio. Sanmicheli, XI, 

122. Gio. Francesco Caroto, 

IX, 171, 172, 178. Gio. Maria 
Falconetto, IX, 203. Paolo Fa- 
rinaio, XI, 138, n. 1. France- 
sco dai Libri, IX, 210. Giro- 
lamo dai Libri, IX, 212. 

— S. Giovanni in Monte. Libera- 
le, IX. 168. 

— S. Girolamo. Gio. Francesco 
Caroto, IX, 171. 

— S. Giuseppe. Battista d’ Agno- 
lo, IX. 184. 

— S. Lionardo. Francesco dai 
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Libri, IX, 210. Girolamo dai 
Libri, IX, m 

Verona. S. Maria in Organi. 
Sanmicheli , XI, 422. Gio.- 
France.<:coe Giovanni Caroto, 
IX , 478. Paolo Cavazzuola, 
IX, 482, 499. Paolo Farinato, 
XI, 439, Francesco dai Libri, 
IX, 240. Girolamo dai Libri, 
IX, ^ ^ ali Andrea 
Mantegna , V, 4G-'i, n. 3. Fran- 
cesco Morone, I3L 496. Fran- 
cesco Torbido, IX, 482. Fra 
Giovanni da Verona, Vili, ^ 
IX, 496, 497, 2LL 

— S. Maria della Scala. Gio. Fran- 
cesco Caroto, IX, 476. Paolo 
Cavazzuola, IX, 482, 200. Gi- 
rolamo dai Libri, I}L 210. Li- 
berale , IX, 167. Francesco 
Torbido, IX, 482. 

— Madonna di Campagnia (pres- 
so Verona). Sanmicheli, XI, 
42i. 

— S. Nastasia. Danese Cataneo, 

XIII, 402. Liberale, IX, 467. 
Fra Girolamo Monsignori, IX, 
492. Vittore Pisanello,IV, 453. 

— S. Naszaro. Paolo Cagliari, XI, 
435, 436, IL L Paolo Cavaz- 
zuola, IX, 499. Gio. Maria 
Falconetto, IX, 202. France- 
sco dai Libri, IX, 240. Giro- 
lamo dai Libri, IX,^I2. Fran- 
cesco Monsignori, IX, 494 , 

— S. Niccolò. Iacopo Bellini, IX, 
466. Stefano Veronese, VI, 86. 

— S. Polo, Girolamo dai Libri, 

IX, 240. Francesco Monsigno- 
ri, IX, 49L 

— Trinilà [della). Felice Brusa- 
sorci, XI, 433. 

— Vescovado. Liberale, IX, 468. 

— S. Vitale. Liberale, IX, 468. 

— Villoria [della). Liberale, IX, 
468. Girolamo dai Libri, IX, 
210. Fiancesco Moroni, IX, 
498. 

— S. Zeno. Andrea Mantegna, V, 
466, n. 2 e 4. 

Vasari. — Indice. 


— Lazzeretto. Sanmicheli , XI, 4 24. 

— Palazzi e Case; Facciate. An- 
drea Mantegna, V, 466, n. 2. 

— Bevilacqua. Sanmicheli , XI , 
425. 

— Canossa (de’ conti di). Sanrai- 
cheli, XI, 425. Barlolommeo 
Ridolfl, IX, m Battista d’An- 
gelo, IX, 485. Bernardino In- 
dia ed Eliodoro Forbicini, Xl, 
434. 

— Fiorio della Seta. Domenico 
Brusasorci, XI, 432. Barto- 
lommeo RidoIB, IX, 209. 

— Fumanelli oggi Stagnoli. Paolo 
Cavazzuola, IX, 499, il 3. 
Paolo Farinato, XI, 439. 

— Giusti. Gio. Francesco Caroto, 
IX, 475. 

— Lavezoli. Sanmicheli, XI, 425. 

— Mannelli. Francesco Torbido, 

IX, 484. 

— Murati dalla Corte. Vedi Fioro 
della Seta. 

— Muselli. Giorgione, VII, 91. 

— Pubblico. Stefano Veronese, 
VI, ^ n. 2. 

— Ridolfl. Domenico Brusasorci, 
XI, 432. 

— Saraina. Francesco Torbido, 

IX, 484. 

— Scaligeri. Giotto, L 324. Aldi- 
ghieri da Zevio, VI, 2IL 

— Serego. Aldighieri, Avanzi e 
Sebeto, VI, 94, n. 2. 

-Stagnoli. Vedi Fumanelli. 

— Tiene. Bernardino India e Elio- 
doro Forbicini, XI, 434. 

— Torre {della). Gio. Francesco 
Caroto, IX, 476. Gio. Maria 
Falconetto, IX, 203. 

— Villa di Belfiore [della). Bario- -■ 
lommeo Ridolfl, IX, 209. 

— Ponte Nuovo. Sanmicheli, XI, 

420. 

—Porte del palazzo del Capitano 
20 
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e del Potestà. Sanmicheli, XI, 
183. 

Verontt- Della Città, Sanroi- 
cheli, IX, H7e seg. 

— Via di S. Polo. Stefano Vero- 
nese, VI, 81. 

Tetri dipinti. Come si facciano, 

I, 180-484. 

Tindana. Chiese ; S. Francesco. 

Girolamo Mazzuoli, IX, 434. 

— S. Uaria ne' Borghi. Girolamo 
Mazzuoli, IX, 434. 

— S. Pietro. Parmigianino, IV, 
482, n. 2, 

— Zoccolanti (degli). Parmigiani- 
no, IX, 482, n. 2, 

Vicenza. Chiese: S. Corona. 

Giovanni Bellini, V, 24, 
—Duomo. Bartolommeo Monta- 
gna, VI, 427. 

— S. Michele. Bartolommeo Mon- 
tagna, VI, 427. 

— S. flocco. Benedetto Montagna, 
VI, 428. 

—Servi (de’). Paolo Cagliari, XI, 
137, n. 2, 

— Palazzi: rincarano. Palladio, 
XIII, 407. 

— Chiericati. Palladio, XIII, 406. 
— Della Comunità. Palladio, XIII, 

408. 

-Da’ Godi. Palladio, XIII, 407. 
— Della Loggia di Piazza. Paris 
Bordone, XIII, 4L 
— Jfonaa. Andrea Cordegliaghi, 
VI, 404, n, 2, 

— Pogliana. Palladio, XIII, 406. 

—Del Monte della Pietà. Battista 
d' Angelo da Verona, XI, 434. 

— Pisani. Palladio, XIII, 406. 

— Da Porlo. Palladio, XIII, 406. 

—DeUa Ragione. Palladio, XIII, 
20, n. 2. Tiziano. XIII, 22, n.2. 

— Rapetla. Palladio, XIII, 406. 
— Saraceni. Palladio, XIII, 406. 


— Da Tiene. Palladio, XIII, 406, 
n.2. 

— Trissino. Palladio, XIII, JQ6. 

— Vaimarana. Palladio, XIII, 406. 

Vico pisano (di). Fortezza. Bru- 

nelleschi, III, 226. 

Vieovaro. Chiesa Vecchia. Do- 
menico da Capodistria, 111, 
844, n.2. 

Vienna. Vittor Belliniano, VI, 
404, n. 2. 

— Raccolta Lasalle. Fra Paolino 
Signoracci, VII, 478. 

— Quadro di Venere o Vulcano. 
Giulio Romano, X, 407, n. 3. 

— Biblioteca Imperiale. Gerardo 

Horebout, XIII, 453, n. 4iL 

— Gallerie: Bclocdere. Sofonisba 
Anguisciola, XI, 257. n. 3. 
Fra Bartolommeo della Porta, 
VII, 469, n. 2, 470, n. 2. Mar- 
co Basalti, VI, 404, n. 1. Gio- 
vanni Bellini, V, 2^ Vincenzo 
Catena, VI, 9^ n. 3. Gio. 
Batta Cima, VI7 420. Antonio 
da Correggio, VII, 400, n. L 
Francesco Floriani, IX, ^ 
n. 4. Francesco Francia, VI, 
12, Giorgione, VII, 82. n, 4. 
83, n. 2, 9^ 93. Andrea Man- 
tegna, V|"20L Antonello da 
Messina, IV, 7^ n, 2, Tom- 
maso da Modena. IV, 67, n. 4. 
Moretto, XI, 263. n, i Par- 
migianino, IX, 424, 430, 434, 
n, 1, Pietro Perugino, VI, 63, 
Raffaello Sanzio, Vili, 6,n, 2. 
Andrea del Sarto, Vili, 266, 
n, 3, Fra Paolino Signoracci , 
VII, 476. Tiziano, XIII, 20, 
n.^^n,2,^n,^ 40, 
n, ^ T4, n. 2. Lionardo ^ 
Vinci, VIl,^ n, 3, 43. Luigi 
Vivarini, V7^ n, 2, 

— Dell’Arciduca Carlo. Pietro Pe- 
rugino, VI, 6J. Raffaello d’ Ur- 
bino, Vili, 33, n, L 
—Del Principe di Ligne. Andrea 
Mantegna, V, 203. 

— Del Conte Thurn. Raffaello 
d’ Urbino, VII, 32. n, 2, 
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Vigevano. Forliflcasioni. Bra- 
. mante, VII, 128, n. Soiaro, 
XI, 254. 

Villo Hedieee. Cafaggiolo e Ca- 
reggi. Michelozzo, 111, 280. Di 
Fiesole, dallo stesso, tot. 
ville. Spedalello presso Volterra. 
Domenico Ghirlandaio, V, 70, 
n. 1. 

Viterbo. Anticaglie etrusche tro- 
vate al tempo di Alessandro 

VI, I, 193. 

— Bagni. Bernardo Rossellino, IV, 

221 . 

— Chiese: S. Francesco. Seba- 
stiano 4el Piombo, X, 123. 

— S. Maria della Quercia. Mariotto 
Albertinclli, VII, 187 Fra Bar- 
tolommeo della Porta, VII, 
179. Fra Paolino Signoracci, 

VII, 179, 186. 

Vitto. Chiesa di S. Maria. Tad- 
deo Zuccheri e Daniello da 
Parma, XII, 107. 

Volterra. Ambrogio Lorenzetti, 
I, XXV ; II, 67. 

— Chiese: S. Agostino. Alvaro di 
Pietro portoghese, 11,223, n.5. 
Luca Signorelli, VI, 138. 

— S. Antonio. Taddeo Bartoll, II, 
221, n. 4; XII, 86, n. 2. Do- 
menico Ghirlandaio, V, 82, 
n. 2. 

— Battistero. Andrea Contucci, 
Vili, 171. n. 2. 


— Duomo. I, 267. Gio. Francesco 
Capriani. XI, 249, n. 6. Silvio 
Cosini, Vili, 143, n. 1. An- 
drea da Fiesole, Vili, 140, 
141, n. l.Mino da Fiesole, IV, 
238, n. 1. Benozzo Gozzoli, 
IV, 189, n. 6; XII, 86, n. 2. 
Benvenuto del Guasta, XII, 
85, n. 2. Lorenzo .Monaco, ini. 
Lionardo da Pistoia, Vili. 244, 
n. 2. Rosso fiorentino, IX, 69. 
Luca Signoroni, VI, 154; XII, 
85, n. 2. 

— S. Francesco. Taddeo di Bar- 
tolo, II, 219, n. 4. Luca Si- 
gnorelli, VI, 138, n. 2, 163, 
XII, 85, n. 2. Sodoma, VI. 
138, n. 2. 

— S. Girolamo. Lavori di terra 
invetriata. III. 84. 85. Benoz- 
zo Gozzoli, IV, 189, n. 5. Ben- 
venuto del Guasta, XII, 86, 
n. 2. 

— S. Giusto. Domenico Ghirlan- 
daio, V, 82: XII, 85, n. 2. 

— Spedaletto (presso la Città). 
Alessandro Botticelli, V, 118. 

— Palazzi: Maffei. Daniello Ric- 
ciarelli, XII, 83, n. 1, 

—Dei Pi-iori. Daniello da Volter- 
ra, XII, 84, n. 2. 

Voti o figure votive di cera. Or- 
sino Benintendi, ceraiolo, V, 
152 e seg. 

Votzbargo. Fortezza. Rocco « 
Guerrini, XIII, 128, n. 1. 


FINE. 


*. 
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